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LEGIONE CARABINIERI DI ÌRDMA (j / l **/ t t, 
REPARTO OPERATIVO ^ * ~ ^ J ^ 

'/' ' N.88957/1-1 "P" d i p r o t . - Ronla, l i 21 marzo 1979 

I ^ 
OGGETTO: Omicidio del g i o r n a l i s t a ^armine PECORELLI. Segnala

zione . 

-ItOfcyU PROCURA DELIA REPUBBLICA DI 

Dr. 
ostifuf© 

ROMA 

I l 20 marzo 1979, a l l e ore/ 20,5 Cucire a/veniva segnalato 

d a l l a Centrale Operativa d e l l a Legione Carabinieri d i Roma che 

i n questa v i a Orazio una persona era stata uccisa a cojhìbi d i 

arma da fuoco e che i l cadavere s i trovava i n una autovettura 

i v i parcheggiata con i v e t r i d e l l a p o r t i e r a s i n i s t r a i n f r a n t i . 

Immediatamente s i portavano sul posto u f f i c i a l i d i P.G.di 

questo Reparto, i l Sostituto Procuratore d i Turno Dott.Eugenio 

MAURO, i l Sostituto Procuratore Generale del l a Repubblica Dr. 

Domenico SICA, i l Dott.UGOLINI p e r i t o b a l i s t i c o , medici ed a l - , 

t r i . 

La persona uccisa veniva i d e n t i f i c a t a i n PECORELLI Carmine 

d i Amerigo e d i Limongelli S i l v i a , nato i l 14.6.1928 a Sessano 

Campalano ( i s e r n i a ) , residente i n Roma, via della Camilluccia 

n.145, d i r e t t o r e del settimanale "Osservatore P o l i t i c o " (OP), 

con sede i n Roma, via Tacito n.50. 

Da un primo sommario esame, un medico della Croce Rossa -

Centrò d i Soccorso Cittadino- constatava i l decesso del PECOREL

LI per f e r i t a da arma da fuoco. La salma veniva posta a disposi

zione dell'Autorità Giudiziaria (Vds.Allegato 1, c e r t i f i c a t o me-

dico). 

/ 
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L'automezzo, a bordo del quale s i trovava i l PECORELLI, è 

una Citroen 2.000 CX, targata Roma R/08195. 

Sul luogo dei f a t t i s i potevano notare a t e r r a alcuni bos

s o l i . Venivano eseguiti r i l i e v i t e c n i c i d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a . 

L'automezzo i n questione veniva sequestrato. (Vds.Allegato 

n.2 P.V.di sequestro dell'autovettura). 

Veniva altresì acquisito un p o r t a f o g l i del PECORELLI che 

conteneva documenti v a r i ed una piccola somma d i denaro. (Vds. 

allegato n.3, P?V.di sequestro). 

A bordo dell'automezzo venivano r i n v e n u t i due mazzi d i 

chiavi che venivano anch'essi a l l e g a t i (Vds.Allegato n.4, P.V. 

di sequestro). 

Da una prima ricostruzione dei f a t t i , s i è potuto s t a b i l i 

re quanto segue. 

Alle ore 20,40 cir c a d i i e r i sera, 20 marzo 1979, i l PECO

RELLI, unitamente a l l a propria segretaria, signora IJAWGIAVACCA 

Franca, nata a Fidenza i l 2.7.1941, residente a Roma, via Ilonte 

Verde n.137, e ad un'altro j ^ ^ l a b o r a t o r e PATRIZI Paolo, nato a 

Terni i l 25. 1 .1945, useivanocome a l s o l i t o - dagli u f f i c i d i 

via Tacito n.50. I t r e s i salutavano ed i n pa r t i c o l a r e , mentre 

i l PATRIZI Paolo e l a I5ANGIAVACCA Franca s i portavano nei pres

s i dell'autovettura d i quest'ultima che s i trovava parcheggiata 

all'angolo d i via Tacito, i l PECORELLI s i portava a l l e spalle d i 

via Tacito, n e l l a p a r a l l e l a via Orazio, dove a l l ' a l t e z z a del c i 

vico 109 aveva, ciorne a l s o l i t o , parcheggiato i l proprio automez

zo. 

Al f a t t o criminoso non v i sono s t a t i testimoni. Presumibil

mente i l PECORELLI è stato affrontato mentre a l l ' i n t e r n o del pro

p r i o automezzo era intento a fare manovra e con le ruote poste

r i o r i era s a l i t o sul marciapiedi. ' 

Nessuna persona udiva detonazioni. Si r i l e v a che pochi me

t r i dal "ìùogò 'dell' omicidio v i è un bar e che i l personale _di ser

v i z i o non ha udito o v i s t o n u l l a . 

. / • 



Soltanto l a I.IANGIAVACCA r i f e r i v a i n maniera imprecisa e confu

sa d i aver v i s t o vicino all'autovettura del PECORELLI un individuo 

indossante un impermeabile o cappotto chiaro e d i non averlo più 

r i v i s t o allorquando f a t t a manovra con i l proprio mezzo a l l ' i n c r o 

cio con via, Orazio, era t r a n s i t a t a davanti all'autovettura del PE

CORELLI, accorgendosi così d i quello che era accaduto.(Vds.Allegato 

n.5, P.V.di sommarie informazioni rese da EANGIAVACCA Franca), e a l -

legato n.6, P.V.di sommarie informazioni rese da PATRIZI Paolo). 

Sul posto s i portava un'altro impiegato e collaboratore d e l l a 

redazione d i "OP", ta l e ROl'IAGNOLI Alfonso, i n a t t i generalizzato, 

i l quale non era però i n grado d i f o r n i r e elementi u t i l i a l l a r i c o 

struzione del f a t t o criminoso (Vds.allegato n.7» P.V.di sommarie i n -

formazioni t e s t i m o n i a l i rese dal ROMAGNOLI Alfonso). 

Presi l e disposizioni v e r b a l i dai Magistrati i n t e r v e n u t i sul 

posto, s i procedeva ad un breve sopralluogo negli u f f i c i dell'Agen

zia "OP" d i via Tacito n.50 e presso l'abitazione del PECORELLI i n 

via d e l l a Camilluccia n.145. 

Nei suddetti l o c a l i , specie i n q u e l l i della redazione, s i pote

va constatare l'esistenza d i incartamenti varia appunti, bozzi 1-di 

stampa, materiale t u t t o r e l a t i v o all'attività e d i t o r i a l e del perio

dico e concernente v a r i episodi d i cronaca, d i economia e d i p o l i t i 

ca, l a cui trattazione caratterizza l o s p i r i t o del settimanale "OP". 

I suddetti l o c a l i venivano, sempre per disposizione dell'A.G., 

s i g i l l a t i e sequestrati, a l l o scopo d i procedere i n un secondo tem

po ad una valutazione dei suddetti documenti. 

I n p a r t i c o l a r e , presso i l o c a l i d i v i a Tacito n.50, venivano 

sequestrati alcuni documenti, pariisxàsixiprsii che sono s t a t i d i r e t t a 

mente consegnati a l Sostituto Procuratore Dott.IIAURO (Vds.allegato 

n.8, P.V.di sequestro dei documenti, e allegato n.9, P.V.di sequestro 

dei due appartamenti d i via Tacito n.50). 

Si dà atto che sul posto, dopo i f a t t i , s i è portata l a moglie 

separata del' PECORELLI, signora RUSSO L i l i a n a , nata a Napoli i l 12 



dicembre 1925? residente a Roma, via De Carolis n.101, ed i l f i 

g l i o del PECORELLI a nome Stefano, ci.1959, attualmente m i l i t a r e 

i n servizio d i leva i n Roma. 

La salma del PECORELLI s i trova presso l ' I s t i t u t o d i Medici

na Legale, a disposizione dell'Autorità Giudiziaria competente. 

Riserva d i u l t e r i o r i n o t i z i e . -
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In data .. 

in,seguito ad avviso ricevuto 
dall'Autoparco Centrale alle ore *2.iy...2.£. il Dott {/jDi 

ove si è recato in Via 

giunto alle ore ha visitato :. 

nato a S>...&03*^^ 

il abitante in Via oij^Jlsi S^kAAJ^.£i^..cd^. 

Sintomatologia e Diagnosi : , 

(^9^.1^ mjLCl^ji 
QIUSJMAAA.. $ I A . ^ £ ^ £ Ó . ...........v....,......._ 
O^lX^rA. 

Trattamento praticato 

Prognosi : • 

Non ha ritenuto necessario il trasporto del visitato in .Ospedale. 

Ha autorizzato il trasporto in Ospedale del visitato con Autoambulanza C. R. I. 

N C./...Ì. .... con equipaggio composto da 

irJ^ Autista 

Infermiere 

Portaferiti 

^ i n ^ " "unitario, 



LEGIONE CARABINIERI D I ROMA 
REPARTO OPERATIVO ' 

2" Sezione 

PROCESSO VERBALE: - d i r invenimento M \stj\tìj*uIIJIIIini d i un p o r t a f o - , : ; ; 

g l i o d i proprietà d i : — ~ - - - - - - - '-
PECORELLI Carmine nato a Sessano.(CB) il 14-6-" 
1928, residente a Roma in via De Carolis h;1Ò1.'.. 
- UCCISO IL 20-3-1979 ALLE ORE 20,45 CIRCA Uf" 
ROMA VIA ORAZIO. / ... ':'•.!":>. 

L'anno mìTT'ého ve cento settantanove addi 20 del pese-di, Karzo i n " 

Roma e n e g l i u f f i c i del Reparto Operativo, a l l e ore 23,30.- - -
Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G., appartenenti a l Reparto Opera
t i v o CC. d i Roma, riferiamo a chi d i dovere quanto segue:- - - - '.—-

Verso l e ore 20,45 circa PECORELLI Carmine, meglio i n rubrica ge
neralizzato, veniva ucciso da persone rimaste sconosciute i n que-
sta v i a ORAZIO,mentre- trovavasi a bordo del l a propria aut.oyeèttura 
targata ROM R-08l95.~~DWà1itê -l--,ispe2l,tìne'"'Bull",àùto e s u l l a salma 
del PECORELLI' veniva riiivenutA.-.-un....p.ort.afoglio i n pelle color mar-'--
rone contenente: una patente d i guida cat 0"B" n.230851 r i l a s c i a t a , 
d a l l a Prefettura d i Roma.il_ 22-J-J.$64...jint estata a l precitato PE- ' 
C0REL1I Carmine; un tesserino autostradale ri»6712.10341 r i l a s c i a 
t o dalla Concessioni e Costruzioni Autostrade S.P.A. valevole per 
l'anno i n corsoJ un tesserino r i l a s c i a t o dal Ministero di ;Grazia e 
Giustiz i a Ordine Nazionale dei giornalisti.Roma n,12844 con data 
d i iscrizione 15-10-1971 intestato a PS COREI! I Carmine 'f una tessera 
r i l a s c i a t a , d a l l a Società I t a l i a per viaggi Nazionali n.6383 datata 
31-1-1979 i n t e s t a t a a PECORELLI Carmine;un tesserino intestato a 
PECORELLI Carmine n„14-091887-0019 valevole dal Dicembre 1978 a l 
Dicembre 1979 r i l a s c i a t o dalla Diners Cleto d ' I t a l i a 3pa(Banca Na
zionale del Lavoro); una carta personale valevole fino a l Dicembre 
1978 n.,24420 r i l a s c i a t a dalla CIGA HOTELS - i n t e s t a t a a PECORELLI 
Carmine} una tessera n.13406 r i l a s c i a t a dall'ALITALIA-ATI per viag 
g i Nazionali anno i n corso riservato a i g i o r n a l i s t i intestatela PE
CORELLI Carmine, datata 31-1-1979»una tessera d i riconoscimento. 
n« 775-0 r i l a s c i a t a dalla Unione Stampa Periodica I t a l i a n a a PECOREI 
L I Carmine, valvole-per'l'anno i n c orso;' una tessera r e l a t i v a . 
a l numero d i codice f i s c a l e r i l a s c i a t a i n data 2.4-6-1977_a PECO
RELLI Carmine;un calendario per l'anno" i n còrso-tascabile-juna 
agenda tel e f o n i c a con r e l a t i v i i n d i r i z z i e numeri t e l e f o n i c i pre
sumibilmente d i proprietà d i PECORELLI Carmine j numero .tre fotogrs 
f i e i n bianco e nero r a f f i g u r a n t i un uomo una ..donna ed un bambi
no^ un assegno i n bianco n,788945/01 della Banca Commerciale 
I t a l i a n a Agenzia n„3 c/c n.653273Juna medaglietta raffigurante. 
"San Michele"J'numero quattro b i g l i e t t i n i da visita', 'un inàì&ézs&e 
f o g l i e t t o i n cui è annotato l ' i n d i r i z z o d i ROLXTZEffiTI 3MITRANDO . 
Via E«Filiberto n.2 -Macerata; un f o g l i e t t o d i " c a r t a con su s c r i t i 
to RIGUTTI I l a r i a ; N.2 f o g l i e t t i d i carta con. su annotate c i f r e e 
province I t a l i a n e " d a t t i l o s c r i t t e " e:. "manoscritte" ; Una l e t t e r a ma 
n o s c r i t t a i n t e s t a t a a Pec o r e l l i Carmine i n d i r i z z a t a g l i d a l l a F i e 
ra Nautica d i Anzio s . r . l . ; La somma''di l i r e 3Q.000 suddivise i n 
una banconota intera da l i r e 20H,Q00..una 3La l i r e 2.000 e otto da 
l i r e 1c000.; Si fa presente che a l l ' i n t e r n o dell'auto sono state 
rinvenute alcune chiavi suddivise nel numero d i 13(tredici)custo-
-T -: j. „ • ^ n r > ^ - n -j . — — — — — — — — / / 
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LEGIONE CARABINIERI DI iO: A 
-REPARTO GPERATIVO-

PROCESSO VEaEALE di sommarie informazioni testimoniali rese da:-\ 
ROMAGNOLI Alfonso,nato a Piancastagnaio (SI) i l i 
28-9-1936,residente Roma,Via Suor Celestina Dona 
t i n . 4 l » a w o c a t o con studio in questa Via Tacito 
n.50,telefono u f f i c io 314308. 

L ,anno 1979 addì 2C del mese di jsarzo in Homa,negli U f f i c i del
l a Compagnia CC. S/Pietro,al le ore 22,30. 

Avanti a noi sot toscr i t t i U f f i c i a l i di P.C-.,appartenenti a l sud
detto Reparto,è presente l'avvocato ROMAGNOLI Alfonso,in rubrica 
meglio general izzato, i l quale interrogato in merito a l l 'uec i s io -
ne dell*avvocato Carmine PECORELLI,spontaneamente dichiara quant 
segue: - — 
""Conosco l'avvocato PECORELLI dal 1964,ho collaborato con l u i , i 
zialmente come sostituto e poi in tutta l ' a t t i v i t à legale.Lo stu 
dio era ed è attualmente ubicato in questa Via tacito 50.- - - -
Verso l a fine del 1968,l'avvocato Pecorell i fondò l a r i v i s t a 0.1 
(Osservatore Polit ico Internazionale).Betta r i v i s t a s i interessa 
va di problemi po l ip i , in v ia generale*Dai primi del 19 69,abbandi 
nando di fa„to l'avvocato Pecorell i l ' a t t i v i t à legale e non aver 
io interess i ne l la nuova a t t i v i t à ho proseguito indipé^entemente 
I n a t t i v i t à legale per mio conto,pur rimanendo nello stesso uf f ic 
Attualmente io syolgevo l a mia a t t i v i t à nell'appartamento attig* 
a quello del Pecorell i e con lo stesso sono rimasto sempre in o1 
timi rapporti di amic iz ia»- - - - - - - - - - - - - - -
A.D.R.iL'avvocato Pecorell i usava pareheggi afcs. l a sua macchina r 

pressi de l l 'Uf f i c io ,a volte sotto l ' u f f i c i o del registro 
a volte sotto i l suo ufficio,comunque veniva sempre in a 

to.Ultimamente,in seguito a l l a separazione con l a propria 
moglie, i l Pecorell i abitava nei pressi di Don Orione,per 
cui presumo che come sua abitudine percorresse grosso moc 

.lo stesso i t inerar io di quando abitava in Via Ugo De °arc 

'T)'j/&mK'i'r^t* p r e c i 3 0 d e l Pecore l l i ,a fine lavoro,era solito fare ur 
Iô C l̂r̂ V" ;̂̂ r.ì,; âSs]r,cor*so obbligato,ovvero, da Via Tacito 50,imboccava poi 

^ ^ ^ ^ ^ 4 . 8 ed eravamo s o l i t i far ritorno a casa insieme.I l percc 

\ ^ T f ^ ^ ^ ? ; M a Plinio e dal la stessa s i immetteva i n Via Cola di Ri€ 
§ X T ^ / ^ o , a l l ' a l t e z z a del semaforo,in quanto in detta v i a era pc 

* "A^sibi le girare a s in i s t ra e da qui a P/zza Risorgimento ec 
ancora s i imboccava le LIura Vaticane per poi d ir igers i ve 
so casa. - ^ — 

A.D.R.:In questi ultimi anni,non usava andare a colazione (prar 
ẑ ,ma si intratteneva in Ufficio dove consumava i l pasto. 
Per i primi giorni della settimana,l'avvocato Pecorelli i 
va venire nel suo ufficio verso le ore 9,30-10,00 ed uscj 
verso le ore 20,00 di sera, talvolta un p"o? prima ed a voli 
più tardi. Questa sera io uscendo alle ore 20,30,sono pas 
to a salutarlo ed era nel suo ufficio con la segretaria « 
i l Dr.Paolo PATRIZI,redattore del settimanale.- - -



(SEGUE P.V. 31 S . I . J . TIV.SE DA HO. AGNOLI ALFONSO) 

- 2 -
« | Ci asiano scarbiati alcune battute e mi sono recato presso lo 

studio di un collega,l'avvocato ir?GH0,sito in Via Ferdinando 
' di Savoia n.3fdove alle ore 21f30 sono stato ra^iunto da una 

telefonata fatta dalla signora MAKGIAVACCA,con l a quale mi s i 
informava dell'accaduto per cui mi precipitavo sul posto.- -

A.D.R. :-Non era,per quanto mi risulta,preoccupato,e non mi ha :nai ac
cennato ad eventuali telefonate minatorie od altro. Questa se

ra era particolarmente sereno e non presentava segni di preo£ 
cupazioni o timori.Non mi risulta che l'avvocato Pecorelli ab
bia avuto in passato e di recente inimicizie di ogni genere, C<J 
munque,vista l ' a t t i v i t à politica svolta dal suddetto,non è da"" 
escludere che potesse avere ricevuto minacce.- - - - -

A.D.R. 8-L'avvocato Pecorelli er* indipendente,politicsmente,abtoastai*» 
za coraggioso,non era legato da alcun partito o corrente poli, 
t ica e decideva quindi di volta in volta quali art icol i o cam 
pagna giornalistica lare.Mi risulta che i giornali di s ini -

stra spesso lo attaccavano per èssere dì-een un giornale orien 
tato verso i l centro destra.-

Non ho altro da aggiungere,nè da modificare ed in fede di quanto so
pra mi 80 tt oneri va.- //f/T ~ O — - - ~ -
P.L.C.S. in data e luogo di cui sopra.-



pr ocesso d i rinvenimento d i una cravatta colore 
marrone foderata i n seta color seta 

cruda,targhetta recante i l nome "Sai 
nte Simon" colore nero, Dame erevati 
ta è stata trovata mal cantone t r a 5? 
via Boezio e via T a c i t o , i n prossimi 
tà del cestino d i r i f i u t i ma posta 
s u l lembo del marciapiedi e l e asfal
to d e l l a strada;sulla superfice e= 
sterna s_i apprezzano p i c c o l i fraramen 
t i d i materiale non d e f i n i b i l e che 
c n lucè incidente r i f l e t t o n o luce. 
I l " rinvenimento è stato da noi ver= 
b a l i z s a n t i maresciallo maggiore SPE 
RANZA Pasquale,dal carabiniere MARIDA 
NI,della stazione Roma-Prati e dal 
Dr.UGOLINI Antonio,perito b a l i s t i c o , 
a l l e ore 23.35 del 20 marzo 1979.-
Dopo qualche minuto s i avvicinava 
i l Professor BENEDETTI Pietro,da Ro= 
ma,via Visconti,nr.103,tel.318317 e 
spontaneamente dichiarava che in t o r = 
no a l l e ore 20,00 era passato dal p£ 
sto prima d e s c r i t t o e non aveva nota 
j?o per t e r r a nessuna cravatta..- - -
Patto,letto,e C/hiuso. 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA -
Reparto Operativo 1 é 

(2 A Sezione) 

N.88957/1-2"P" d i prot. Roma, l i 21 marzo 1979.-

OGGETTO: Omicidio del g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI.-

Trasmissione a t t i d i P.G..-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dr.D.Sica-

R 0 M 

Fa seguito a l f a g l i o p.n.ed oggetto, datato 21 marzo 

1979, d i questo Reparto Operativo.-

Si trasmette un p.v.di sommarie informazioni testimonia 

l i rese da SANTINI Franco, i n a t t i generalizzato.-



LEGIONE CARABINIERI DI SOMA 
STAZIONE DI ROMA-PRATI 

PROCESSO VERBALE d i sommarie in fo rmaz ion i testimonia= 
l i rese da: 
-SANTINI Franco,nato a Roma i l 8.8. 

1952 , iv i r e s iden te ,v ia Tac i to ,n r .50 , 
in t .3 ,meta lmeccanico, te l .352575.- -

L'anno m i l l e n o v e c e n t o s e t t a n t a n o v e , a d d ì 21 del mese d i 
marzo,al le ore 2 4 , 5 0 , n e l l ' u f f i c i o de l l a suddetta sta= 
z ione . - Avant i a noi s o t t o s c r i t t i EI.M.PIRONTI (xiovan= 
ni,comandante de l l a suddetta stazione,presente i l sud= 
detto i l qua le , sen t i to i n . o r d i n e a l l ' © m i c i d i o de l l ' av= 
vocato PECORELLI Carmine,spontaneamente - a domanda -
d ich ia ra quanto appresso:- - - - - - - - - - - -
A.D.R. : Verso l e ore 20.30 d i i e r i , 2 0 marzo 1979,nel 

fa re r i e n t r o n e l l a mia abitazione,imboccavo l a 
v i a Orazio per andare a l garage percorrendo v i a 
Boezio i n direzione d i v i a E.Q.Vi scont i ; a l l ' i n 
crocio t r a v i a Boezio e v i a Tacito ho notato un 
1750 A.R. d i colore Bianco,fermio a l u c i spente, 
nel bivi© avente i l parabrezza scheggiat© tanto 
che.ho pensato avesse subito un incidente . -Non ; 
ho no ta to , t u t t av i a , che v i fossero per t e r r a fram= 
menti d i v e t r o . - A l i ' i n t e r n o v i erano: su l sedi= 
l e pos ter iore due persone,non posso p r e c i s a r ^ ' " " " 
se uomini o donnejalla guida un uomo.- - -J - - j 

A.D.R. : Non ho notato l a t a r g a . - Quello seduto a l l a gui= 
da portava un paio d i o c c h i a l i s c u r i , i l ve t ro 
de l lo s p o r t e l l o era aperto e l u i v i teneva p@g= 
g ia to i l braccio s i n i s t r o , c a p e l l i scur i normal i , 
d i c i r ca 40 anni,rabusto;non ho v i s t o come era 
v e s t i t o . - A f ianco d e l l ' a u t i s t a non v i erano per= 
sone; quel le d i e t ro non l i ho bene d i s t i n t e per 
cui non sono i n condiz ioni p o t e r l i desc r ive re . -

A.D.R. : Quando sono passato i n motoretta da l la v i a O r a -
zio,non ho v i s t o parcheggiata l a macchina del= 
l ' avvocato Pecore l l i , che conosco d i v i s t a . - N@n^' 
ho s e n t i t o , a l t r e s ì , spari o rumori provocat i da 
impatto dovuto ad inc idente a u t o m o b i l i s t i c o . - -

A.D.R. : Ho proseguito qundi^la strada,mi portavo i n ga= 
rage dove depositavo i l mio ciclomotore e r i t o r = 
nando verso casa, in v i a Tacito,constatavo che 
quel la mcchina era ancora ferma i n quel b i v i o , 
a motore e l u c i spente,come se stesse aspettando 

> qualcuno anche perchè a l i ' i n t e r n o v i erano sem= 
> " \ P? e l e "tre persone che prima avevo n o t a t o . - - -
A.D..R.: Non ho a l t r o dq aggiungere e preciso che anche ; 

\-\ l a seconda v o l t a che ho v i s t o l a macchina pote= 
vano essere l e ore 20.35 c i r c a . - - - - - -

W H O O V i B *•!» w W J L V C V / . ^ y L C t . — — — — — — -



LEGIONE CARABINIERI D I ROMA . >. ^Cj 
Reparto Operativo 

(2 A Sezione) 

N.88957/1-3"P" di prot. Roma, l i 21 marzó 1979.-

OGGETTO: Omicidio del giornalista Carmine PECORELLI.-

Trasmissione a t t i di P.GI

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dr.D.Sica— 

R O M A 

4t A A 

Si trasmette l ' i d e n t i k i t di un individuo sospetto, no

tato da un testimone che ha chiesto di poter mantenere l'anoni

mato, verso le ore 16, del 20 marzo 1979, aggirarsi i n modo sospet 

to nei pressi di via Tacito n.50, ove ha sede la redazione di O.P. 

ed i n via Orazio.-

L'individuo rappresentato dava l'impressione di controllare 

l'uscita d e l l ' u f f i c i o . -

Dopo pochi minuti s i è allontanato.-

Non è stato possibile acquisire i n merito a l t r i u t i l i ele

menti.-





LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

• ~ -2 A Sezione-

i 

N.88957/1-5 "P" a i prot.- Roma, l i 21 Marzo 1979 

OGGETTO: Omicidio.-di PECORELLI Carmine - Richiesta intercettazione 

Fa seguito a l rapporto n.88957/1-1 datato 21.3.1979 d i questo 
Reparto, r e l a t i v o all'oggetto. 

Dalle risultanze delle prime indagini, s i r i t i e n e che l a s i 

gnora MANGIAVACCA Franca, nata a Fidenza i l 2.7.1941, abitante i n 

Roma, via Monte Verde n.137 -Telefono 5377776-, sia a conoscenza 

d i f a t t i ed episodi che per i l momento non ha rite n u t o d i r i f e r i r e 

a g l i i n q u i r e n t i e che potrebbero, per i loro contenuti, essere u t i 

l i a l l e indagini per l'omicidio d i cui t r a t t a s i . 

La MANGIAVACCA, i n f a t t i , s i r i t i e n e che non sia stata soltan

to una collaboratrice d ' u f f i c i o del g i o r n a l i s t a PECORELLI Carmine, 

ma anche una sua amica e confidente, legata a l suo datore d i lavo

ro anche da a l t r i i n t e r e s s i economici. 

Premesso quanto sopra, a l fine d i acquisire elementi comun

que u t i l i a l l e indagini, s i chiede l'autorizzazione ad i n t e r c e t t a 

re l e conversazioni che avverranno s u l l a suddetta utenza, per l a 

durata d i g i o r n i 15, delegando per l'esecuzione personale d i que-

telefonicà.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 

R 0 M A 

sto Reparto.-

Vi •e. 



MOD. A bis 
(Serv. Anagrafi! 

Cat.A. 1/Bis/DIGOS Roma, 21/3/1979 

OGGETTO: Omicidio in danno di PECORELLA Carmine. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost.Proc.dott. Sica) 

presso i l Tribunale di 

R O M A 

In relazione all'omicidio perpetrato, nella serata di 

ieri, in danno del giornalista Mino Pecorella, si prospetta 

a codesta A.G, l'opportunità di autorizzare l'intercettazio

ne delle conversazioni telefoniche in arrivo ed in partenza 

- con zollér e bloccaggio - sulla utenza 5377776, installata 

nella abitazione di MANGIAVACCA Franca, nata a Fidenza i l 2/ 

7/1941t residente a Roma in via Monte Verde n.137. segretaria 

del suddetto Pecorella, 

I rapporti di lavoro e di amicizia già esistenti tra la 

vittima e la Mangiavacca fanno supporre che quest'ultima sia 

a conoscenza delle attività e dei contatti avuti dal Pecorel

la. 

In considerazione della natura del periodico diretto 

dallo stesso, non si può escludere che l'omicidio sia matura

to nell'ambiente in cui tali attività e tali contatti si sono 

sviluppati. 

IL COMMISSARIO.di P.& 
(D$ Riscarda INtifLISfl / l 



Cat.A.1/Bis/DIG0S Roma, 21/3/1979 

OGGETTO: Omicidio di PECORELLI Carmine. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost.Proc.dr.Domenico Sica) 

presso i l Tribunale di 

R O M A 

Neil*ipotesi, accreditata da fonti confidenziali e con
fermata dalla natura stessa del -periodico da lui diretto, che 
l'omicidio del Pecorelli possa avere avuto origine dall'acqui
sizione da parte dello stesso di notizie su grossi i l l e c i t i , di 
natura ancora imprecisata, suscettibili di utilizzazione anche 
a fini esborsivi, s i prospetta a codesta A.G. l'opportunità di 
volere autorizzare i l sequestro presso i s t i t u t i di credito del 
contenuto di eventuali cassette di sicurezza, ove potrebbero 
essere'"occultati documenti rilevanti ai fini suddetti e di even
tuali conti correnti o depositi bancari in genere^ che potreb- l 
bero riielare indicativi movimenti di denaro, intestati oltre | 
che al defunto Pecorelli Carmine, anche alle sottonotate perso-I 
ne a lui legate da rapporti di lavoro o vincoli di parentela: J 

- PECORELLI Stefano^'"nato a Roma i l 2/3/1957, figlio del defun
to; 

- SIMONCELLI Silvia Maria, nata nel 1904, abitante in Roma in 
via Trionfale, madre del defunto; 

- MANGIAVACCA Franca, nata a Fidenza i l 2/7/1941, residente a 
Roma in via di Monte Verde n.137, sua segretaria di redazio
ne; 

- PATRIZI Paolo, nato a Terni i l 25/1/1945, i v i residente in via 
Cavour n.74, coordinatore del giornale. 

Vi QUESTORE AGGIUNTO 
„ I " l u» IP (ANDASSI) 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO ILJRIB1ALE 
DI ROMA 

2 fi 

N. di Prof. Roma, lì 21/3/197.9.. 
C. P. OOIOO 

197. 

Risposfa a nota del N - —. Allegati.. 

STAMPERIA REALE D I SOMA 

OGGETTO 

- I l P.M. letti gli atti relativi all•omicidio di PECORELLI Carmine, 
detto Mino, nato a Sessane (IS) i l 14/6/1928, residente a Roma in 
via della Camilluccia n.143; 

- Rilevato che appare necessario svolgere accertamenti bancari, al f i 
ne di individuare eventuali depositi, conti correnti, cassette di 
sicurezza e quant*alt£o pertinente al servizio bancario, intestati 
al soprascritto Pecorelli Carmine ed alle altre persone appresso in
dicate; 

- Visti gli artt.337 e 339 C.P.P., ordina a tutti gli istituti di cre
dito di Roma e Terni di comunicare se esistano conti correnti, depo
s i t i bancari e cassette di sicurezza, nonché quant*altro pertinente 
al servizio bancario, intestati ai seguenti nomi: 

1) PECORELLI Carmine, sopraindicato; 

2) SIMONCELLI Silvia Maria, nata nel 1904, abitante in Roma via Trion 
fai e; 

3) PECORELLI Stefano, nato a Roma i l 2/3/1957; 

4) MANGIAVACCA Franca, nata a Fidenza i l 2/7/1941, residente a Roma 
in via di Monte Verde n.137; 

5) PATRIZI Paolo, nato a Terni i l 25/1 /1945, ivi residente in via 
Cavour n.74. 

- Ordina, altresì, in caso di esito positivo delle ricerche richieste, 
di trasmettere anche copia integrale di tutti i documenti relativi 
a quanto dovesse essere stato individuato; 

- I destinatari del presente provvedimento invieranno le notizie e i 
documenti richiesti agli Ufficiali di P.G. della DIGOS della Questu
ra di Roma, che sono delegati per l'esecuzione del presente decreto. 

IL S.PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
- dr.Domenico Sica — 



H à// ?f *u 

AL SIG. PROCURATORE CAPO DELLA REPUBBLICA 

Giovanni De Matteo 

In ordine all'efferato omicidio dell'avv. Mino Pecorelli,direttore 

del settimanale O.P.,mi corre obbligo informare l a S.V. che ieri,20 c.m., 

alle ore 10,30 circa venne da me in ufficio l'aw. Pecorelli che io cono

scevo sommariamente quale giornalista. 

I l Pecorelli mi disse che aveva delle notizie "esplosive" relative 

alla verità circa i l sequestro del figlio di Arcaini:tale sequestro,con r i 

chiesta di alcuni miliardi venne attuato da taluni individui mandati da a l 

cuni imprenditori che si aspettavano ulteriori finanziamenti i l l e c i t i dal

l ' ITALCASSE. Secondo Pecorelli l'Arcaini non pagò alcuna somma per i l riscat 

to,ma effettuò successivamente i richiesti finanziamenti a favore dei man

danti. 

Poiché ignoravo completamente anche l'episodio dei-presunto seques

tro del figlio di Arcaini,consigliai i l Pecorelli di rivolgersi con forma

le denuncia alla Procura della Repubblica(poiché a me aveva parlato solo 

"informalmente"),ovvero ai colleghi Summa e Pizzuti che si oecupavano del

l a Italcasse.Mi rispose che appena avuta una prova di cui era in attesa a 

giorni',avrebbe provveduto. 

Non posso valutare la attendibilità di ta l i notizie informali,ma r i -



\ 

PROCURA DELIA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 1 
DI ROMA 

N. di Prof. Roma, lì --
C. P. 00100 

197-

Risposta a nota del N - - Allegali .. 

STAMPERIA REALE D I ROMA 

OGGETTO 

(2) 

tengo che la narrazione di fatti soppraesposti possa essere utile alla S.V, 

Con ossequio 

IL SOST. PROC ./DELLA REPUBBLICA 
-Luciano Infelis4 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

•k 4e 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Procedimento n. 1/94 D.D.A. 

ATTO 
PRODOTTO 

AL DIBATTIMENTO 

PAG .•dò 
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MOD. A bis 
(Serv. Anagrafico) 

D I G 0 S 

Cat.Al/bis/DIGOS Roma, 22 marzo 1979 

OGGETTO: Omicidio di PECORELLI Carmine. 

, ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(S.Proc«Dott.Domenico SICA} 
presso i l Tribunale d i 

R O M A ' 

Nel quadro delle indagini relative all'omicidio di cui a l 
l'oggetto, s i segnala quanto segue: 

-come già r i f e r i t o telefonicamente a codesta A.G.,nell'immediatez
za dell'episodio, verso le ore 2,05 del 21 corrente, D'ALESSANDRO 
Benedetto, generalizzato i n a t t i , impiegato presso l'ANSA di Roma, 
ha ricevuto una telefonata anomina,fatta chiaramente da persona di 
sesso femminile, del seguente tenore: ""Qui nuovo Nucleo Anarchico. 
R^èndTchTàmo 1'uccisione del giornalista PECORELLI. Distruggeremo 
tu t t a l ' I t a l i a se Andreotti non va via dal Governo, l u i e i suoi 
sicari., i suoi^ sbirri^ che attaccano g l i anarchici sparsi i n t u t t a 
I t a l i a . Ancbe ìn̂ 'Tóscana abbiamo colpito un giornalista. Se non / 
diffondete questa telefonata ammazzeremo cinque giornalisti)??. 
Detta telefonata non é stata registrata,come usualmente avviene 
presso le redazioni d i diversi organi d i stampa,in quanto non per
venuta a l centralino, ma direttamente a l soprascritto D'ALESSANDRO 
Benedetto. 
Appena avuta notizia della rivendicazione i n parola,questo u f f i c i o 
ha provveduto a contattare telefonicamente le Questure della Tosca
na.apprendendo, però f che non sierano v e r i f i c a t i attentati a i danni 
di giornalisti,così come sostenuto dall'autrice della telefonata 
anonima,che lascia pertanto ampio margine di dubbio circa l a sua 
attendibilità. 

-nella mattinata di i e r i sono .stati esperiti,nuovamente, sommari ac
certamenti nella via Orazio e nelle strade adiacenti,al fine d i 



MODULARIO 
I. P. S. 391 

MOD. A bis 
(Serv. Anagrafico) 

rintracciare eventuali t e s t i del criminoso episodio. 
Tali t e n t a t i v i hanno avuto esito negativo, ma i l portiere dello 
s t a t i l e di via Tacito n»50, ove ha sede l a redazione di "O.P.", 
identificato per CHIODI Giovanni,ha r i f e r i t o che,circa una di e c i 
na di giorni orsono, dopo che i l PECORELLI e l a MANGIAVACCA erano 
usciti,verso le ore 21,dalla redazione del giornale,era stato po
co dopo avvicinato dalla donna,la quale g l i aveva indicato che, 
fermo ali*angolo tra via Tacito e via Ennio Quirino Visconti, s i 
trovava un giovane,a suo dire,in atteggiamento sospetto. 
La MANGIAVACCA,appreso dal CHIODI che detto individuo era a l u i 
sconosciuto,visibilmente impaurita,era rimasta a bordo della pro
pria vettura nei pressi della redazione,sino a quanto detto i n d i 
viduo s i era allontanato dalla zona,prendendo la via Cicerone. 
Tali circostanze dovrebbero,comunque,essere già state acquisite" 
da personale dell'Arma. 

Tanto s i r i f e r i s c e per ogni effetto di legge e s i allega 
i l p.v. delle s . i . t . rese da D'Alessandro Benedetto ed una rela
zione d i servizio circa g l i accertamenti s v o l t i . 

V. QUESTORE AGGIUNTO 
(ANDREAS®) 

A 



MOD. A bis 
(Serv. Anagrafico) 

D.I.G.O.S, 

L»anno 1979,addì 21,del mese d i Marzo,alle ore 2,30,nella sede Central 

dell'ANSA,servizio centrale i t a l i a n o , s i t o i n via Della Dataria N° 94in 

Roma • . 

Davanti a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. é presente D'ALESSANDRA „ 

Benedetto,nato a Napoli i l 20/12/1936,residente a Roma i n Via BellinzQ. 

na N°27,capo servizio a l servizio centrale i t a l i a n o , i l quale r i f e r i s c e 

Verso l e ore 2,05, ho ricevuto a mezzo telefono i l seguente comunicato 

"Qui Nuovo Nucleo Anarchico"Rivendichiamo l'uccisione del g i o r n a l i s t a 

PECORELLI.Distruggeremo t u t t a l ( l t a l i a se Andreotti non va via dal Go 

verno,lui e i suoi s i c a r i , i suoi s b i r r i che attaccano g l i a n a r c h i c i - — 

sparsi i n t u t t a Italia.Anche i n Toscana abbiamo co l p i t o un g i o r n a l i s t a 

se non diffondete questa telefonata ammazzeremo cinque g i o r n a l i s t i . 

A.D.R. La telefonata é stata f a t t a da una voce femminile giovanile con 

l a erre blesa»— 

A.D.R. Non ho a l t r o da aggiungere. — 

Di quando sopra fatto,letto,confermato e s o t t o s c r i t t o . 



MODULARIO 
• I. P. S. 391 

4 ' 

MOD. A bis 
(Serv. Anagrafico) 

Roma,li 21 marzo 1979 

OGGETTO: Relazione d i ser v i z i o . -

AL SIGNOR DIRIGENTE LA D.I.G.O.S. 

S E D E 

Si comunica l ' e s i t o degli accertamenti e s p e r i t i questa mattina i n v i a 

Orazio e v i a Tacito,in relazione all'omicidio perpetrato i n danno d i PECO

RELLI Mino,fondatore del periodico "osservatore p o l i t i c o " . 

Via Orazio è quasi completamente sprovvista d i negozi e s t a b i l i . Al c i 

vico 21 ha sede l ' u f f i c i o d ella R.A.I. - Dipartimento Scolastico Educativo-

che chiude a l l e ore ig„ Nello stabileV^óTo un V i g i l e Notturno,nell'occasio

ne i e r i sera era d i servizio d i sorveglianza i l v i g i l e DI GIOVANNI France

sco,della "città dell*urbe"che non è stato possibile i n t e r p e l l a r e . Lo stes

so riprende servizio a l l e ore 20 odierne. 

Al civico 10 è ubicato l ' U f f i c i o del Registro che,a secondo dello stra

ordinario e f f e t t u a t o dagli impiegati,varia l ' o r a r i o d i chiusura,ma mai o l 

t r e l e ore 20. Nello s t a b i l e non v i rimane nessuno e l o stesso è sprovvisto 

di servizio d i vigilanza, subito dopo l ' u f f i c i o del Registro,facendo ango

lo con via P l i n i o , v i è un bar - tavola calda,gestito da CALVI Roberto. 

Nell'esercizio erano presenti a l momento dell'omicidio due dipendenti: 
i 

CAROTTI Eabio,abitante i n via Casilina n. 522 e SALONYA Wladimir,straniero, 

abitante con l a madre i n via dei Volsci n.46,vi era i n o l t r e i l cognato del 

gestore del bar,DI GIOVANNI L u i g i . 

Sia i l CAROTTI Fabio che i l SALONYA Wladimir,interpellati,hanno concor

demente dichiarato che nel locale,eccetto loro tre,non v i era nessun'altra 

persona e d i non aver sentito ilxbenchè minimo rumore sia d i spari che a l 

t r o , precisavano a tal e proposito d i non aver sentito nemmeno i l rumore del

l a vettura contro l a saracinesca d e l l ' u f f i c i o del Registro,contrassegnata 

con i3i civico 10/F,e d i essere venuti a conoscenza d i quanto accaduto f u o r i 

• A/. 
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da una persona che era entrata nel locale chiedendo d i telefonare a l "113" 

perchè f u o r i a l negozio avevano ammazzato una persona. 

Aggiungevano i n o l t r e d i aver notato sempre l e s o l i t e persone,per l o 

più impiegati nei v a r i u f f i c i della zona. 

I l p ortiere dello s t a b i l e d i v i a Tacito n.50,ove ha sede l a redazione 

del periodico "O.P.",CHIODI Giovanni,ha r i f e r i t o che i l PECORELLI veniva ge

neralmente verso l e ore 8,30 della mattina e che rimaneva sempre i n Redazio

ne sino a l l a sera verso l e ore 21,intervallando soltanto verso l e 13. per con 

sumare i l pranzo,senza peraltro andare a casa. Aggiungeva che l a vettura era 

p s o l i t o parcheggiarla presso i l parcheggio a pagamento vicino a l l ' u f f i c i o del 

Registro. Si precisa a questo punto che i l parcheggio è funzionante sino a l 

l e ore 14 circa,subentrano poi degli abusivi ma comunque non o l t r e l e ore 20; 

i n quanto l a zona,quasi completamente composta da s t a b i l i a d i b i t i ad u f f i c i , 

dopo tale ore rimane pressocchè deserta. 

Ha r i f e r i t o i n o l t r e che circa una diecina d i g i o r n i fa,dopo che PECOREL 

LI e l a sua segretaria erano u s c i t i dalla Redazione verso l e ore 21 per pren 

dere l e loro r i s p e t t i v e vetture,era stato poi avviaxsato da l l a segretaria 

che v i era un giovane dall'atteggiamento soppetto i l quale s i trovava fermo 

i n via Tacito,angolo via Quirino Visconti,chiedendogli se l o conoscesse. 

A l l a sua risposta negativa,impaurita,era rimasta con l a vettura vicino a l l o 

stabile d e l l a redazione dell*"O.P." sino a quando i l detto giovane,dopo es-

sere rimasto un pò fermo,era scomparso poi per v i a cicerone. 

] A ta l e riguardo,come anche per i dipendenti del precitato bar,ha dichia 
3 
J 

I rato d i essere già stato interrogato dai Carabinieri. Del detto giovane,pur 

l precisando d i noij essere i n graflo d i riconoscerlo sia i n foto che d i persona 

•frha f o r n i t o l a seguente descrizione: età circa 25 anni,piuttosto basso,m.1,63 

1,65 , b a f f e t t i , c a p e l l i alquanto lunghi ed indossante un completo spezzato. 



LEGIOJ-TE CARABINIERI DI ROLLA l / i { ilfìV 
-Reparto Operativo-

N.88957/2 "P" d i prot. Roma, 22 marzo 1979.-

OGGETTO:- Omicidio del g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI. Trasmissione 

a t t i d i P.G.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
- Sost. Proc. Dr. D. SICA - R O M A 

t f • 

Si trasmettono-i•processi ve r b a l i d i sommarie informazioni t e s t i 

moniali rese da persone che lavoravano presso l'Agenzia O.P. e quindi 

i n contatto con PECORELLI Carmine. 
:- p.v. d i s . i . t . rese da SOLITO Marcello, pubblicista; 

- p.v. d i s. i . t . MARCELLI Augusto Nazareno, pubblicista. I l teste 

t r a l ' a l t r o ha r i f e r i t o che lunedì 12 marzo u.s. durante una r i u n i o 

ne a l l a redazione i l PECORELLI disse d i essere statò minacciato. 

- p.v. d i s . i . t . rese da DI GIOIA Paola ex segretaria dé'l Pe c o r e l l i ; 

- p.v. d i s . i . t . rese da NOSELLA Cristina,pubblicista; 
p.v. d i s . i . t . rese da LEUCCI Giuseppe ex f a t t o r i n o ed operatore 

tipografo già i n servizio presso l a redazione d i O.P.-

El l e g a t i n.5.= 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

-2 A Sezione-

• 0-1 

PROCESSO VERBALE d i sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i rese da; 

L'anno 1979, addì 21 del mese d i marzo, i n Roma, negli u f f i c i del 
Reparto Operativo CC, a l l e ore 22,00.// 
Innanzi a noi u f f i c i a l i d i P o l i z i a Giudiziaria s o t t o s c r i t t i , appar
tenenti a l suddetto Reparto, è presente SOLITO Marcello, i n rubrica 
indicato, i l quale interrogato risponde:... 

A.D.R.: Lavoro come pubblicista presso i l settimanale "Osservatore 
P o l i t i c o , s i n dal maggio 1974. I n questi u l t i m i mesi i l mio lavoro 
s i svolgeva i n particolare i n t i p o g r a f i a e soltanto i l lunedì ed i l 
martedì ero i n redazione per svolgere i l normale lavoro d i redazione 
A.D.R.: Non mi r i s u l t a che i l PECORELLI Carmine abbia ricevuto minac 
ce da alcuno; ricordo soltanto che nel 1978 l a sua autovettura Citro 
ha r i p o r t a t o dei danni ad opera d i i g n o t i , mentre s i trovava parcheg
giata nei pressi d e l l a sua abitazione, e precedentemente, alcuni an
n i orsono, sempre l a sua autovettura riportò dei danni a seguito, mi 
pare d i incendio. Comunque d i questi f a t t i ne è stato anche parlato 
nel settimanale "OP".// 
A.D.R.sHo v i s t o per l'ul t i m a v o l t a i l PECORELLI n e l l a giornata d i 
i e r i , f i n o a l l e ore 15, n e l l a sede del settimanale. I l PECORELLI mi 
e apparso t r a n q u i l l o • come sempre, senza p a r t i c o l a r i preoccupazioni, 
ad eccezione d i quelle d i lavoro come sempre. 
A.D.R.: Alle ore 15,00 d i i e r i 20 marzo, ho lasciato i l settimanale 
ed i l PECORELLI è rimasto i n u f f i c i o . Abitualmente i l PECORELLI a l 
l o r a d i pranzo, raramente s i portava f u o r i d e l l a sede del settimana
l e ; Di s o l i t o , mangiava qualcosa i n u f f i c i o . Capitava spesso che s i 
allontanava d a l l ' u f f i c i o per appuntamenti d i lavoro.// 
A.D.R.: I e r i sera sono venuto a conoscenza d e l l a morte del PECORELLI 
dal collega MARCELLI prima e poi ho avuto conferma dal giornale ra
dio delle 22,30. I l MARCELLI era venuto a conoscenza dal f a t t o a t 
traverso un'agenzia d i stampa.// 
A.D.R.:I1 PECORELLI, ricordo che i l PECORELLI domenica 11 marzo, s i 
trovava f u o r i Roma, credo a Milano, non conosco i mot i v i . Ciò l o r i 
cordo i n quanto doveva essere stampato i l settimanale, come d i s o l i t 
a Città d i Castello, ed i o per scrupolo ho telefonato a casa del PE
CORELLI ePSfi è stato risposto, - . c ì s ^ ^ m m i y ^ z s m . . Telefonai perchè a 
(mio parere i l lavoro che doveva venire stampato non procedeva secon
do l a norma, g± quindi volevo informare i l d i r e t t o r e . Comunque poi 
i l settimanale è stato ugualmente stampato e d i f a t t i uscì con a l 
cuni e r r o r i d i impaginazione. Comunque, per quello che mi r i s u l t a , 
i l PEEORELLI raramente s i allontanava da Roma.////////////////////// 
A.D.R.: Ricordo che i l PECORELLI fece r i t o r n a poi i l giorno succes-y 

- SOLITO Marcello, nato a Roma i l 1°.8.1943, i v i 
residente, v i a Mompeo n.23, pubblicista. 
-Tel.3667820. 

s i vo, lune dì.///// 
L.C.S./// 



LEGIONE CARABINIERI DI R0I.1A 
REPARTO OPERATIVO 

-2 A Sezione-

PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i rese da: 

- MARCELLI Augusto Nazzareno, nato a Fabriano i l 
22.3.1921, residente a Roma, via Colleferro n.9.-

L'anno 1979, addì 22 del mese d i marzo, i n Roma, negli u f f i c i suddet 
t i , a l l e ore 00,30.// 
Innanzi a noi s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i d i P.G-., appartenenti a l suddet 
Reparto, è presente MARCELLI Augusto Nazzareno, i n rubrica indicato, 
i l quale interrogato risponde:/// 
A.D.R.: Da circa un anno sono collaboratore saltuario del settimanal 
"0P3;. I l mio lavora consiste nello scrivere saltuariamente a r t i c o l i 
e fare delle traduzioni.// 
A.D.R.: L'ultima volta che ho visto i l PECORELLI è stato i e r i verso 
le ore 12,30, nel suo u f f i c i o d i v i a Tacito n.50. I l PECORELLI mi 
è sembrato non particolarmente preoccupato, voglio dire che non ho 
notato n u l l a d i anormale i n l u i , ma l'ho v i s t o come a l s o l i t o . Ho 
saputo del l a morte del PECORELLI attraverso un amico per telefono 
verso l e ore 21,45. Questo amico lo aveva saputo da una terza person 
sua amica.// 
A.D.R.: I l PECORELLI qualche volta aveva parlato d i minacce senza fa^ 
re r i f e r i m e n t i a persone 0 f a t t i p r e c i s i . Ultimamente i n una delle 
s o l i t e riunione che abbiamo e precisamente lunedì 12 marzo, .fece ac
cenno a delle minacce che avrebbe ricevuto, senza appunto dilungarsi 
troppo e senza tanta preoccupazione. I n questa ultima riunione s i 
commentavano g l i a r t i c o l i che dovevano uscire martedì scorso 20 marz 
nel l ' u l t i m o numero d i "OP". I n tale occasione io hoavuto l'impressio-
ne che i l PECORELLI avesse ricevuto delle minacce che s i erano aggra-
vatè i n quest'ultimo periodo./// 
A.D.R.: Nella riunione del 12 marzo, o l t r e me ed i l PECORELLI, v i eri 
PATRIZI, SOLITO e due coll a b o r a t o r i esterni, t a l i CORSINI, g i o r n a l i 
sta ed a l t r o g i o r n a l i s t a che i n questo momento non ricordo i l nome. 
Non ricordo se v i fosse presente anche l a MANG-IAVACCA Franca, anche 
perchè d i s o l i t o l a signora interviene qualche volta magari per ra
gioni estranee, quali per dire qualcosa alPpecorelli 0 per o f f r i r c i 
i l caffè. Comunque l a I.TANC-I A VA CCA non è interessata ed i n v i t a t a a l l e 
r i u n i o n i , i n quanto l a riunione avviene t r a i g i o r n a l i s t i ed i l PECO
RELLI. La riunione del 12 marzo è durata ci r c a mezz'ora.//////////// 
L.C.S./// 
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A.D.R.sRicordo che nel periodo i n cui i o ho lavorato presso i l settimanale 
"O.P." d i aver visto per due volte Pietro VALPREDA che è stato ricevuto 
dal PECORELLI nel suo u f f i c i o d i v i a Tacito n.50. I l VALPREDA venne da 
solo e ricordo che era scortato d a l l a P o l i z i a che rimaneva per istrada. 
Le due v i s i t e del VALPREDA sono avvenute nel settembre-ottobre 1978. 
Ricordo anche che che naìlo stesso periodo venne a l settimanale l a cu
gina d i Valpreda, mi pare a nome Anna, d i cir c a 40 anni, d i statura 
normale, c a p e l l i lunghi l e g a t i , castani. Anche l e i parlò con i l PECO
RELLI n e l l ' u f f i c i o d i quest'ultimo. Ricordo anche che prima dei n o t i 
f a t t i d i Sezze Romano, i l PECORELLI mi mandò a prendere una busta con
tenente n o t i z i e (busta chiusa) a casa d i SACCUCCI ne l l a zona d i P r a t i , 
non ricordo l a via. Ricordo che i l PECORELLI, i n tale occasione, mi 
disse che n e l l a busta v i erano n o t i z i e e che poi sarebbero state pub
b l i c a t e . Ricordo che spesso chiamava per telefono RADAELLI, l'Onorevole 
PERTINI, attuale presidente d e l l a Repubblica, ed a l t r i personaggi n o t i 
a l l a cronaca, dei quali meglio p o t r e i ricordarmi se avessi l'opportuni
tà d i leggere l'agenda telefonica del PECORELLI.// 
Voglio precisare, che forse mi sono sbagliato che l a persona che ho v i 
sto n e l l ' u f f i c i o d i PECORELLI era VENTURA e non VALPREDA come detto 
sopra, e che la.cugina Anna s i r i f e r i r e , a l l a cugina d i VENTURA e non 
di VALPREDA.// 

/ 



A.D.R.: Ricordo che i l PECORELLI era correntista presso i l Banco d i 
S.Spirito -agenzia n.3-, via Cola d i Rienzo, l a BANCA POPOLARI 
DI MILANO con agenzia i n piazza Barberini. Non so se i l PE
CORELLI avesse anche delle cassette d i sicurezza i n banca. 
Ciò l o ricordo perchè spesso i l PECORELLI mi mandava i n banca 
per delle operazioni. 

A.D.R.; Ricordo che nell'autunno del 1973, i l PECORELLI mi fece battei 
a macchina una l e t t e r a i n d i r i z z a t a ad un onorevole d e l l a DC 

^ (non ricordo i l nome), n e l l a cui l e t t e r a i l PECORELLI s i l a 
mentava con l'onorevole perche quest'ultimo non aveva mantenu
to alcuni impegni, nonostante i l PECORELLI avesse versato l a 
somma d i l i r e 10.000 per l a campagna e l e t t o r a l e . / / / / / 

A.D.R.: Nel periodo i n cui i o ho lavorato a l settimanale "O.P." ho 
avuto modo d i conoscere l e sottonate persone facenti parte 
del settimale stesso. 
Nell'anno 1969, d i r e t t o r e responsabile Franco SIMEONE, ACCAME 
gi o r n a l i s t a , alcuni c o l l a b o r a t o r i del SIMEONE, t r a cui t a l e 
Oreste, certo Lamberto ed a l t r i giovani p a r i o l i n i d i destra, 
MESCHINO, d i r e t t o r e responsabile.Negli anni succesivi CARDELL3 
NI g i o r n a l i s t a , con i l quale poi i l PECORELLI ha avuta una cav 
sa), Leone CANCRINI che ora ha una agenzia g i o r n a l i s t i c a i n 
proprio i n vial e Mazzini. Ultimamente telefonava i l g i o r n a l i 
sta Enrico FIORI, già d i r e t t o r e d i "Mondo d'Oggi". Nell'ultime 
periodo faeva parte del settimanale, Paolo PATRIZI, g i o r n a l i 
sta, MARCELLI g i o r n a l i s t a , una certa C r i s t i n a g i o r n a l i s t a , 
una certa Monica impaginatriceMANGlAVACCA Franca segretaria, 
, una certa Lucia d a t t i l o g r a f a , t a l e Stefania MARINI o MARINO 
da t t i l o g r a f a dell'agenzia, SOLITO Marcello g i o r n a l i s t a , un 
certo Mario che s i è l i c e n z i a t o , g i o r n a l i s t a , Ugo BONASI gior
n a l i s t a che s i è l i c e n z i a t o , certo Carlo disegnatore d i boz
z e t t i che s i è li c e n z i a t o , t a l e Luciano che stava a l l a macchi
na stampatrice che s i è l i c e n z i a t o , Pino LEUCCI factotum, L I -
MONGELLI Umberto, cugino del PECORELLI, ta l e Aurelio d i 20 
anni circa f a t t o r i n o che s i è l i c e n z i a t o . / / / 

A.D.R.; So che a Sessano i l PECORELLI ha una v i l l a ed a l t r a a Forte 
dei Marmi e qualche appartamento i n Roma.// 

L.C.S./// 
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LEGIONE CARABINIERI DI EOLIA 

REPARTO OPERATIVO 
-2" Sezione-

PROCESSO TURBALE d i sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i rese da:-

lì 

LEUCCI Giuseppe, nato a Roma i l 3.9.1955, i v i resi
dente i n via dell'Alabastro n.8./// 

L'anno 1979, addì 31 del mese d i marzo, i n Roma, negli u f f i c i del Repai 
to Operativo Carabinieri, a l l e ore 23,50.// 
Innanzi a noi u f f i c i a l i d i P.G.sottoscritti, appartenenti a l suddetto 
Reparto, e presente LEUCCI Giuseppe, i n rubrica generalizzato, i l qua
le interrogato risponde:/// 
A.D.R.: Ho incominciato a lavorare per l'Agenzia "OP" dal 1 f) dicembre 
1974 e mi sono l&cenziato definitivamente nel febbraio 1978. Le mie 
mansioni a l l ' i n i z i o erano d i t u t t o fare, i n pratica i l f a t t o r i n o , poi 
diventai operatore Ofset occupandomi della stampa dell'agenzia. Per i l 
mio t i p o d i lavoro non ero alcorrente dell'attività g i o r n a l i s t i c a del 
PECORELLI. Quest'ultimo non mi parlava, mai del suo lavoro. Penso che 
l'omicidio del PECORELLI sia da r i c o l l e g a r s i all'attività specifica 
del PECORELLI che forse con i suoi a r t i c o l i s i e reso inviso a qualcuna 
A.D.R.: Circa un anno fà n i sembra d i aver v i s t o negli u f f i c i d i via TE 
c i t o i l noto VENTURA.// 
A.D.R. Non ho mai saputo che i l PECORELLI fosse stato minacciato; ho 
saputo solo una v o l t a che g l i era stata bruciata l a sua macchina. 
A.D.R.: So che i l PECORELLI s i serviva d e l l a banca Commercialo I t a l i a 
na d i via Cola d i Rienzo.// 
A.D.R.:Attualmente sono disoccupato e saltuariamente ho collaborato an
cora con l a "OP". L'ultima v o l t a che ho v i s t o PECORELLI è stato lunedì 
scorso n e l l a mattinata. Non ho notato n u l l a d i strano nel PECCREILI. 
Penso che i più s t r e t t i c o l l a b o r a t o r i del PEC 'RELLI fossero l a I \ N"IA+ 
VACCA ed i l PATRIZI.// 
L.C.S./// 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
Reparto Operativo 

(2 A Sezione) 

PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da: 

- NOSELLA Cristina, nata a Roma i l 9 ottobre 1958, 
residente a Roma via Luigi Rizzo n.50, nubile, 
tel.380064. 

L,anno 1979, addi 22 del mese di marzo, i n Roma, negli u f f i c i del 
Reparto Operativo Carabinieri, alle ore 10,15.-
Avanti a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G.è presente NOSELLA Cri
stina, meglio sopra generalizzata, la quale spontaneamente dichia
ra . _ _ 
"" Dal mese di ottobre 1978, sono collaboratrice saltuaria del set
timanale "OP", i l mio lavoro consiste ne11'eeffettuare interviste 
di vario genere, a personaggi vari e, comunque sempre su esplicita 
richiesta del direttore signor Pecorelli. L'ultima volta che ho vi
sto i l Pecorelli è stato i l giorno 20 u.s„, verso le ore 17,30, ne'. 
l a sede del giornale, in quell'occasione dovevo consegnare un a r t i 
colo da me redatto e relativo ad un congresso sui "giovani- maxs-
media-Europa" svoltosi a Perugia durante la fine della settimana 
scorsa. I l signor Pecorella, era un individui) molto teso e sembrava 
sempre preoccupato ma non sò precisare quali siano s t a t i i motivi 
di questa sua preoccupazione anche perchè io non avevo molti con
t a t t i con i l Pecorelli i n quanto quando dovevo consegnare i l mio 
lavoro lo davo sempre a l redattore capo signor PATRIZI P a o l o . — -
A.D.R. Non mi r i s u l t a che i l signor Pecorelli abbia ricevuto i n 
passato minacce od altro e certamente se le avesse ricevute non 
ne avrebbe parlato con me.- — 
A.D.R. Le mie ultime interviste riguardano problemi sanitari e so
c i a l i di ogni genere ultimamente sempre per incarico del Pecorelli 
ho seguito i l processo svoltosi a Roma per i l covo dei "Montoneros1 

scoperto sulla circonvallazione Ostiense. 
A.D.R. Non ho altro da aggiungere o da modificare e previa lettura 
in fede di quanto sopra mi sottoscrivo. 
P.... .L C S — 
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' PMZZ I O ' A M O N À M I N T O 
QUOTIDIANI 

Cotii«r* delle Sere 

C e l e r e con ediilone lunedi. 
Corriere d'info* maiione 

t i ) Comete della Sera 
C o r r a i * con ediilone lunedi. 
Con.ere d infoi mi l ioni 

42 300 
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26 .950 
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43.000 
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PREZZI D'ABBONAMENTO 
ANNUALE PERIOOICI 

Domenica del Corriere.. 
Il Mondo 
Amica 
Brava 
Astra 
Salve 
CorrìerBOY 
Corriere dei Piccoli....... 

ESTERO <2> 
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CE UN GRAN DESIDERI 
DI ARIA PULITA 

E' possibile andare avanti 
cosi? Ancora un cadavere cri
vellato di pallottole, buttato 
come un pupazzo sul sedile an
teriore della macchina, ancora 
un disadorno verbale delia po
lizia decorato qua e là dal cro
nista con qualche drammatico 
aggettivo, e il solito impenetra
bile mistero che non verrà pro
babilmente mai chiarito. 

Quanti morti ammazzati ab
biamo visto fotografati in que
sti anni nel giornale delia mat
tina, funzionari, magistrati, 
giornalisti, ufficiali, industriali, 
sindacalisti, un illustre capo 
politico, o personaggi di poca 
Importanza? E' possibile anda
re avanti cosi? 

Quest'ultimo caso, si dirà, è 
un'altra cosa. Mino Pecorelli 
era un uomo misterioso che 
andava cercando dovunque 
nemici potenti quasi volesse la 
morte. Che fosse! come si dice, 
lo strumento al una fazione del 
servizi segreti contro un'altra 

scate, le scariche di mlt: 
cadaveri, e la pietosa derì 
zlor.e di fiori nei luogo dell'I 
cidlo; un Paone pulito, in', 
circoli aria pulita. 

Questa profonda aspira?.! 
non rirh:i.-:e leggi draconic 
d'eccezione, pe/.iz.a onn; 
sente e oppressiva, uomini 
ti Richiede soio efficienza 
rapidità nella macchina di 
giu.'.'.izia. uomini bew istruì 
ben CGmr.ndstl. Non si trai 
cioè di un problema poi 
che un partito può vedere m 
modo e un altro nel morto c 
trarlo, si tratta a mio modo 
vedere, di un problema con 
ne a tutti noi che non of 
molte soluzioni diverse, il p1 

blerr.a dei.;* educazione 
italiani, disintossicati dagl 
dil di ogni genere che il div 
no da anni, il problema 
convivenza civile dei clttadl 
di qualsiasi colore essi slanl 

Luigi Barzi 

deb 

defl 

Si indaga negli incartzmenti e tra le cono-
scsnze di Mino Pecore!!;: svila sva richiesta 
di passaporto timbri di ulti uffici ministen'c'i 

ROMA — V.lno Pecorelli, 
Il giornalista assassinato 
martedì sera mentro usciva 
dalla radszlona di «OP» di 

I cui era direttore, è stato uc-
j elso, con tecnica p-jrfe'ta, 
• da 4 colpi calibro 7 ,e l Un 
! colpo al viso, Pecorelli si 
acc3ccla, Il Killer apre lo 

! sporidio e lo finisce, 
j Ieri, perqulslz'onl o Inter
rogatori degli inquirenti . 

?»Pecorelli si c a reca'..? mer
cedi dal giudica c>,e ci oc
cupa dcll'lnd.: j\nc ?.'.?.. So
ng tanti gli ambiai!! toccetl 

, da «OP» nclia sua Inchieste 
! che è dlfiicilo bnrt rre la pi
sta della venr/jtta. Ma pochi 
credono aila ".cafonata che 
attribuisco al «nuclol anar
chici» l'assassinio. 

ARTICOLI A PAGINA 15 

ROMA — Sedici cartelle dat
tiloscritte, l'intera -storia- di l 
Mino Pecorelli, !a sua citu'-5z!o-r 

ne familiare, la sua attività edi
toriale. I prestanome che si sce
glieva, gli appo?;! politici e 
militari su cui poteva contare. 
Esiste un rapporto ufficiale f.-
.'!>rvat!fsimo. sul conto deli av
vocato -Pecore-Ili Carmine — 
inteso Mino — fu Amorino e di 
Llmongelli Silvia Maria-. Il do
cumento sembra confermare le 
tante Ipotersi avanzate Ieri su
bito dopo l'omicidio del diret-
toreproprietur.o di -OP-: 1 le
gami con l'ex Slfar, l'ciier."a-
mento politico (-verso 1 partiti 
di df-stra-), le amicizie altolo
cate. 

f a radiografia del personag
gio, parte dal 1953. In quell'an
no, ancora procuratore legale, 
Pecorelli -ricopri la carica di 
presidente del consiglio di am-

Sandro Acciari 
CONTINUA IN SECONDA PAGINA 
NELLA QUINTA COLONNA 
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LE ULTIME confidenze di Mino Pecorelli a un magi
strato della procura sono già nero su bianco. Luciano 
Infelisi, il pubblico ministero che le ha raccolte, ne 
ha fatto una lunga e dettagliata relazione. Vi è scritto 
che il direttore di «O.P.», undici ore prima di essere 
assassinato, aveva promesso documenti esplosivi sui più 
clamorosi «affari» degli ultimi tempi: caso Moro, scan
dalo SIR, deviazioni dei corpi separati. Il resoconto 
di questo colloquio è stato 
consegnato al procuratore 
Giovanni De Matteo, che 
ha informato subito i ma
gistrati che dirigono l'inchiesta 
sull'omicidio. Oltre a queste 
confidenze, gli investigatori 
hanno tra le mani altri due pre
ziosi documento: i nastri delle 
intercettazioni telefoniche di
sposte dalla magistratura non 
più di un mese fa sugli apparec
chi di Pecorelli e alcuni fogli 
trovati nella redazione di «OP» 
e nei quali è contenuto il nome 
di due giudici della procura che 
avrebbero passato notizie riser
vate al giornalista ucciso. Chi 

sta assassinato. Tra i primi ad 
essere convocati la segretaria di 
Pecorelli, Franca Mezzavacca il 
grafico del settimanale Paolo 
Postilli, e un altro redattore del
la rivista. Dalle nove di merco
ledì sera alle tre del mattino 
di giovedì i tre sono rimasti nel
l'ufficio del sostituto procurato
re generale Domenico Sica. 

Intanto si sono mossi anche 
i servizi di sicurezza, che in 
completa autonomia dalla ma
gistratura hanno perquisito la 
abitazione di Pecorelli e la re
dazione di «OP», alla caccia 
dell'archivio segreto del giorna
lista. I giudici Sica e Mauro 

siano questi due personaggi non / erano già stati nei due apparta-
stato rivelato. _̂  
Non è neanche chiaro perché" 

Pecorelli, secondo una prassi 
che non gli era solita, si sia 
presentato spontaneamente ad 
un giudice, e gli abbia promesso 
prove precise in relazione alle 
inchieste che Infelisi aveva avu
to per le mani. Oltre ai docu
menti, i l direttore di «OP» si 
era detto disposto a firmare una 
circostanziata denuncia e aveva 
aggiunto un'ipotesi: un unico 
filo legato ad alcuni tragici fatti 
degli ultimi anni. A tutta questa 
mole di confidenze Infelisi non 
avrebbe dato gran peso eviden
temente in attesa che le prove 
promesse da Pecorelli arrivasse
ro sul suo tavolo. Soltanto ven
tiquattro ore più tardi, avendo 
appreso dell'omicidio del gior
nalista, i l magistrato ha deciso 
di mettere al corrente il capo 
della procura. 

Ma la relazione consegnata 
a De Matteo e i nastri non han
no ancora permesso di indivi
duare la chiave del delitto. L'in
dagine prosegue sui binari della 
consueta routine. Alcuni uffi
ciali dei carabinieri stanno la
vorando sui libri contabili di 
«OP» e sull'agenda di Pecorelli, 
nella quale i l giornalista anno
tava" puntigliosaménte tutti i 

, suoi appuntamenti. Il primo ri
sultato di questo controllo è un 
elenco di nomi, tutti in codice: 
molto probabilmente si tratta 
di una buona fetta degli infor
matori segreti di Pecorelli. Se-
condo alcune indiscrezioni, ci 
sarebbe la concreta possibilità 
di svelare l'identità dei miste
riosi personaggi che fornivano 
di settimana in settimana noti
zie e documenti «esplosivi» al 
direttore di «OP». 

Nell'attesa, i giudici hanno 
interrogato una decina di redat
tori e collaboratori del giornali-

menti, ma solo per un primo 
sommario controllo, poche ore) 
dopo l'omicidio. La mattina do
po, per diverse ore, ufficiali del 
Sisde e del Sismi avevano setac
ciato quei locali, i cui ingressi , 
erano sigillati. Sica e Mauro so
no tornati in via della Camil-
luccia 147 e in via Tacito 50 
ieri sera, e con i carabinieri del 
nucleo investigativo hanno 
spulciato tra gli appunti e i do-, 
cumenti del giornalista assassi
nato. La mole di lavoro è enor- i 
me e quindi i controlli nei due ' 
appartamenti continueranno ; 
nei prossimi giorni. V 

Nella mattinata di ieri alcuni 
ufficiali erano stati incaricati di 
verificare il contenuto di una 
cassetta di sicurezza intestata a 
Pecorelli. In realtà, le cassette 
di sicurezza —- nelle quali forse 
il direttore di «OP» custodiva 
il suo archivio segreto — sareb
bero almeno due, forse tre. Di 
queste altre (ne avrebbero par
lato i collaboratori di Pecorelli) 
finora non c'è traccia. Saranno 
anche sequestrati i conti banca
ri del giornalista ucciso (per ora 
se ne conoscono due) per con
trollare tutti i movimenti di de
naro degli ultimi mesi. Un altro 
particolare, forse non di secon
daria importanza, ha attirato 
l'attenzione degli investigatori. 
Nel primo anno di vita del set
timanale, Pecorelli ha cambiato 
tre volte la ragione sociale della 
casa editrice proprietaria di 
«OP». Nel marzo dell'anno 
scorso era la «OP Editrice», poi 
si è trasformata in «Editoriale 
Europa», infine in «Editrice 
ISPE». È stato solo un artificio 
per evitare sequestri e pignora
menti che avrebbero potuto 
concludere le decine di denunce 
che Pecorelli aveva colleziona
to? ANTONIO CARLUCCI 

GUIDO RAMPOLDI 

I'' 

ce 
to 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROIIA 
=-Reparto Operativo-= 

- 2 A Sezione -

N°88957/3 "P" d i prot. Roma,li 23 marzo 1979.-

OGGETTO:-Ornioidio del g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI.-

Trasmissione d i a t t i d i p o l i z i a giudiziaria..-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.-Proc.Dr.Eugenio MAURO - -nrwrA 

Si trasmette: 

un p.verbale d i apertura d e l l a cassetta èi sicurezza presso 
l a Banca Popolare d i Milano - Ag.252,intestata a PECORELLI 
Carmine j 

unp.verbale d i apertura e chiusura degli u f f i c i sequestrati 
s i t i i n v i a Tacito n°50,sede d e l l a redazione dello"Osserva= 
tore P o l i t i c o " . S i dà'atto che nessun documénto é stato acqui= 
s i t o aglm a t t i e che t u t t o s i trova sul posto i n attesa d i ul= 
t e r i o r e sopralluogo da compiere a l l a presenza dell'Autorità 
Giudiziaria.- " ~ 
una fotocopia d i denuncia d i f u r t o sporta da NOSELLA Cristina 
presso i l I I 0 D i s t r e t t o d i P o l i z i a i l 14 marzo u.s.dove viene 
denunciato i l f u r t o d i una ruota di^scorta d i auto,di un ge^i= 
stratore e d i 5 b a r a t t o l i d i o l i o per auto.- Si precisa che'la 
-NOSELLA già é stata interrogata a sommarie*informazitoni t e s t i = 
moniali l a mattina del 22 u.s.^verbale già trasmesso a l l a S.V., 
e che successivamente,nello-stesso pomeriggio l a giovane ha 
f a t t o verbalemsnte presente a l l o scrivente d i avere ricevuto 
delle strane telefonate presso l a propria abitazione ,e che al= 
lorquando s i é accorta del f u r t o s u l l a propria auto,ha potuto 
constatare che i l c i r c u i t o frenante ordinario,ed i l freno a ma= 
no,non funzionavano,ipotizzando così che qualcuno potesse aver 
volontariamente mamomesso i freni.-Su dette circostanze l a N0= 
SELLA ha r i f e r i t o i n maniera più d e t t a g l i a t a a l Sost.Prosjurat)= 
re Dr.D.SICA.-Si f a riserva d i comunicarel'esito degli accer= 
tamenti e s p e r i t i presso i l meccanico che eseguì l e ri p a r a z i o n i 
del caso s u l l a autovettura de l l a g i o r n a l i s t a . -
un p.Verbale d i affidamento i n custodia g i u d i z i a r i a ad un depo= 
s i t o "ACI" dell'autocettura Citroen 2000 targata Roma R-08I95 
d i proprietà d i PECORELLI Stefano,nato a Roma i l 2-3-1957,ivi 
residente i n v i a Ugo De Carolis n°I0I,figlio d i PECORELLI Car= 
mine.-L'autovettura i n questione é quella usata dal PECORELLI 
Carmine a l momento del f a t t o criminoso.-
un p.Verbale d i rinvenimento e sequestro d i oggetti che sono 
s t a t i r i n v e n u t i a l l ' i n t e r n o d e l l a c i t a t a autovettura.-Si t r a t t e 
d e l l a carta d i circolazione,carte s t r a d a l i , o c c h i a l i ed a l t r o . -
Di interesse v i é un f o g l i o s c r i t t o a matita che verosimilmente 
rappresenta unacopertina del settimanale "OP" ovvero l a bozza 



d i detta copertina.-Vi sono degli appunti r i p o r t a t i sempre 
a matita su detto foglio,dove i l t i t o l o principale sembra 
essere:""La strage continua"".-L'originale d i detto f o g l i o 
s i allega a l presente rapporto.-

Da acc©.retamenti e s p e r i t i presso l ' u f f i c i o a l l o g g i a t i 

d e l l a Questura d i Milano é emerso che PSCORELLI Carmine 

l a notte del 9-3-1979,unitamente a l l a HANGIAVACCA Franca 

ha preso e l i oggi o presso 1 ' albergo"Aerotel" s i t o i n Iliiano 

v i a Boezio n°20.-

La cravatta marrone con l a targhetta 1 Sainte Simon" ri n = 

venuta a tezrea t r a v i a Boezio e v i a Tacito é stata i n v i a t a 

a l Centro Investigazioni Scientifiche Carabinieri d i Roma 

per g l i esami del caso.-Si allega processo verbale d i rin= 

venirgento.-

Si f a riserva d i comunicare u l t e r i o r i n o t i z i e . -



QUESTURA DI ROMA 
2* DISTRETTO DI POLIZIA 

— Via Ruffini, 1 — 

1 

* 

OGGETTO: Denunzia di furto 

L'anno 1979, addì del mese di 

olizia in Ro 

Innanzi a noi sottoscritto Ufficiale di P.G. è presente 

1^ M«> mtsx> 
negli Uffici del 2° Distretto di Polizia in Roma. 

alle ore r. a-;...•**>.. 

"hVft̂ i Cristina", rus t a a » 

• liOKa i l 9-1Ò-19;ÌO, imitante in via "Luigi Riz;:o n. >0 u l . 36€06kt 

Identificat ... a mezzo •• s t e n t e " cu t . B . o. HHil393^6 r i I t . i^ÌUtu afelltì 

I V iVttu*^ J i :,o-t. i l - g i o r n a l i s t u 
quale denunzia per ogni effetto di legge: 

DATA LUOGO E MODALITÀ': 

auj***.t< l a nô tf- a s l l , 'n i\X corrente tignoti JO^J a ver -aperto prò» 

batilì'-vc ntv cori chiavi -fuls©- iosportello ; inistro -Jt-Ile- foie auto 

Renault 5' tardata h-OKa K B87^>»"che-- •av^vo-ltiSù:ie-t-o---j/u-i,chfc6gl&t4.'Va 
. cavanti, la .e ia . abitj»Kipne»...«• .^sppo...i»ver.d»tan^ 1* t © . . co» preso 
quello a EìHtìOf, rotto .1 ̂ eccelleretore, rotto i l f i l o deliebaiti rie 
hanno asportato: 

OGGETTI ASPORTATI: 

•la ruote 4i scortaf 
• un regi f tra tore co«7> 
•ciiKut. tearat^óli i l 

txsvo sotto 11 * edile$ 
"Fina" per &uto• 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
-REPARTO OPERA?IVO-

2* Sezione 

PROCESSO VERBALE - d i affidamento i n custodia g i u d i z i a r i a del 
l'autovettura Citroen 2000-targata Roma1 -
R-08195 d i proprietà d i PECORELLI Stefano, 
nato a Roma i l 2,3»1957, i v i residente i n 
via Ugo de Carolis no101.-..- - - - - - - -

L'anno 1979, addì 23 del mese d i marzo, i n Roma, n e g l i u f f i c 
del Reparto Operativo, a l l e ore 8,3,0.- -
Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G., appartenenti a l suddette 
Reparto, riferiamo a chi d i dovere quanto segue: - - - - - -
Al l e ore 8,50di oggi 23»3.1979, viene consegnata i n custodie 
g i u d i z i a r i a , a l l a D i t t a CRACCHIOLO Lorenzo-soccorso stradale 
d i questa via Alessandro Cruto n.18/46 tel.5579898, l'autove 
tura Citroen 2000 targààa :ioma-R-08l95 come indicata i n ogge 
t 0 > . / / 

A l momento del l a consegna della suddetta, auto a l l a D i t t a CRC 
CKIOLO Lorenzo, l a stessa è sprovvista d i ch i a v i , d i l i b r e t t 
d i circolazione e dell a poliza d i assicurazione.il cofano pc 
steriore è chiuso. E 1 perfettamente mrànita del treno &@mme.-
All ' i n t e r n o d e l l a stessa s i trovano sparsi alcuni quotidian: 
e g i o r n a l i "OP".Esternamente n u l l a è mancante.. L'auto presei 
ta l a r o t t u r a del vetro sportello anteriore s i n i s t r o - l a t o g\ 
da-.L'abitacolo è perfettamente munito d i s e d i l i a n t e r i o r i c 
p o s t e r i o r i . - - - - - -•- -// 
A l l a D i t t a CRACCHIOLO Lorenzo è stato f a t t o presente che l'e 
tovettura non potrà essere venduta ne consegnata a nessuna ; 
pèrsona senza l a p r e s c r i t t a autorizzazione 0- - - - - - - - -
Del che è verbale.- - - - - - - -// 
_ j * t ^ 4 n ^ a ^ a e luogo d i cui scora.- - • 

fà rrt-i^W-$$m •. » - ! 



di rinvenimento di une cravatte colore 
marrone foderata In seta color séte 
cruda,targhetta recante i l nome "Sai 
nte Simon1* colore nero, Teme crevatà 
ta è stata trovata Ani cantone tra * 
via Boezio e via Tacito,in prossimi 
tà del cestino di r i f i u t i ma posta*" 
sul lembo del marciapiedi e lo asf ©JK-
to della stradajsulla superflce e» 
sterna s i apprezzano piccoli franane» 
t i di materiale non definibile che"* 
c n luce Incidente riflettono luce* 
I l rinvenimento è stato da noi ver» 
balizzanti maresciallo maggiore SJE 

Pasquale,dal CRrebiniere-kARlj* 
NI,della stazione Roma-Prati e dal 
Dr.UGOLINI Antonio,perito balistico* 
alle ore 23.35 del 20 marzo 1979,-
Bopo qualche minuto s i avvicinava 
i l Professor BENEDETTI Pietro,da Rè*, 
ma,via Visoontl,nr.l03,tel.3i83l7 e 
spontaneamente dichiarava ohe intere 
no alle ore 20,00 era passato dal po 
sto prima descritto e non eveva note 
jro per terra nessun© cravatta *~ - JT-
Fatto,letto,e phiuso* 



LEGIONE CARABINIERI DI ROLLA 

—Reparto Operativo™ 
-2 A Sezione-

N°88957/6"P" d i prot. Roma,li 24 marzo 1979.-

OGGETTO:-Qmicidio i n persona d i Carmine PECORELLI.-
Trasmissione d i a t t i d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a . 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dr.E.MAURO-

E OH A 

A seguito d i precorsa corrispondenza,si trasmette: 

X - p.verbale d i sequestro ed affidamento i n custodia g i u d i z i a r i a 
d e l l a cassetta d i sicurezza presso l'agenzia 252 d e l l a Banca 
Popolare d i Milano,sita i n v i a Veneto n°I; 

JK- p.verbale d i n o t i f i c a del decreto d i sequestro a l l a Direzione 
d e l l a Banca commerciale I t a l i a n a ; 

X- p.verbale d i n o t i f i c a del decreto d i sequestro documentazione 

bancaria a l l a Direzione de l l a Banca Popolare d i Kilano; 

- p.verbale r e l a t i v o a l l e sommarie informazisbni t e s t i m o n i a l i rese 
da RE Franco,in ordine a l l a riparazione d i alcuni organi del= 
l'autovettura Renaul; d i proprietà d i N6SE1LA Cr i s t i n a ; 

- p.verbale r e l a t i v o a l l e sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i rese 
da LELLI Gino,tecnico de l l a S.P.A."ABETE" s i t a i n v i a Prene= 
stina n°683,circa l a stampa del settimanale "OP"; 

p.verbale r e l a t i v o a l l a perquisizione e sequestro d i documenta= 
zione,agende,nastri magnetici ed altro,presso l'abitazione 
del defunto Carmine PECORELLI,sita i n v i a d e l l a Camilluccia 
145.-

r y &g "•V 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 'v 

Reparto Operativo 
PROCESSO VERBALE ài sommarie informazioni testimoniali rese da: 

- RE Eranco, nato a Torrita Tiberina i l giorn» 
1.3.50, residente Roma, via Pomona n.9, t i t o 
lare dell'officina "Renault" di Roma via Ser
gio 1° n.28, tel.630892. 

L'anno 1979, addi 23 del mese di marzo, i n Roma, via Sergio 1° 
n.28, alle ore 10,30. 
Avanti a noi s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i di P.G. è presente RE Franco, 
i l quale spontaneamente dichiara:- . • — 
"Sono t i t o l a r e di questa officina, specializzata i n particolare 
sulle "Renault". Circa dieci giorni or-'sono, non ricordo i l gior
no esatto ho riparato i fr e n i ed altre cose ad una auto Renault 
5 TL di colore, mi sembra marrone metallizzato, cori ima ""ammacca
tura sul frontale anteriore destro e targata Roma-N- ma non ricor 
do i numeri e, di proprietà di certa NOSELLA Cristina. 
L'auto era stata portata i n questa affic i n a dalla proprietaria a 
mezzo di un ca^o "ACI" direttamente chiamato da l e i . Io personal
mente ho provveduto ad eseguire i seguenti la v o r i : — 
Messa a punto del motore, sistemazione f i l o acceleratore, sotsitu-
zione serratura posteriore e sistemazione f r e n i . Per quanto riguai 
da i fren i ho sostituito il"correttore di frenata"che perdeva ftoli 
causa l a usura dei gommini, un fatto del tutto normale che s i ve
r i f i c a i n special modo nel tipo di auto i n questione, i n o l t r e ho 
raddrizzato l'asta del freno a mano.— — 
A.D.R.Purante la riparazione dei freni_non ho notato nulla di,ma
nomesso, anzi escludo nella maniera più assoluta che c i fosse_sta
to quale òsa di manomesso e, comê x4P®*P.Ai-.̂ £)è§stg_ i n ..questione ne] 
tipo di macchina i n argomento, dato i l loro d i f e t t o , succede anche 
quando le auto sono i n garanzia.- -, — 
A.D.R. Per quanto™ r i guarda i l freno a mano era efficjente, era s«-
lo un po' duro a causa dell'asta che era storta. — 
A.D.R. Non ho altro da aggiungere. — 
F.L.C.S. 

F/to RE Franco F/to Brig.ROSSI Francesco 

LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
Reparto Operativo 

(2* Sezione) 

P....C....C... 
Roma, l i 23 marzo 7 9 . -

y , 3 > : V - ^ CAPITANO 
, f^0m&-A(MANDANTE DELLA 2 SEZIONE 
, f r % i M % ^ l -AntonincQrOTias^lli-
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

PROCESSO VERBALE: - di sommarie informazioni testimoniali rese da: 
. LELLI Gin© fu Vinvenze, nato a Vignanello (VT) i l 
24-8"*1929f residente., a. Roma i n via Latisana n.8, 
coniugato,impiegato tecnico,munìte di patente d i 
guida oat."E" n.8170 r i l a s c i a t a dalla Prefettura 
di Viterbo i l 19-12*1968. - - -

» — »—•—•• 

l ' ann© 1979 addì 23 del mese d i Marzo i n Roma e n e g l i u f f i c i d e l l a t i p o -
g r a f i a "A.BE.T.E." s i t a i n Via Prenestjna n.683 » a l l e ore 10. - - - — 
Avant i a n o i s o t t © s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. , apprtementi a l Reparte Ope 
r a t i v o CC. d i Roma, è presente LELLI Gin®, meglio i n rub r i ca general izza
t o , i l quale d ich ia ra quante appresso:-* . - - . - - - - - - - - — - - - - - -

"""Sono i l responsabile tecnico d e l l a S.p.A. . "A.BE.T.E" s i t a i n Roma v i a 
Prenestina n .683 . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — 
Esplico t a l e a t t i v i t à da circa o t to a n n i . - — 
La "A.BE.T.E." ha una commissione d i l a v e r ò da par te de l l e A r t i Grafiche 

^ C i t t à d i C a s t e l l s . -
A La A r t i Grafiche C i t t à d i Castel le stampatrice del settimanale O.P. s i 

avvale d e l l a Soc ie t à"A.BE.T .E . " per quel le che r iguarda l a composizione, 
f o t o g r a f i a e impag inaz ione . - - - -

I n pratica) 1 ' i n c a r i c a t o del settimanale O.P. consegna g l i o r i g i n a l i pre_s 
so l a S o c i e t à "A.BE.T.E." t r a i l Mercoledi-Gievedi-Venerdi d i ogni se t t i , 
mana per l a chiusura del g iorna le i l Venerdì a l l e ore 2 1 , dop© d i che una 
macchina sempre d e l l a S o c i e t à cu i i© dipend© provvedeva a l t r a spo r t© del 
mater ia le , che ne i avevano preparato., da Roma a C i t t à d i Cas te l l© ove si, 
p roc*edèva a l l a stampa del g iornale e successiva consegna per l a d i s t r i 
buzione.- - - — - - - — - - • - • - — - - - - - - « « - - - - - - - — - - - - -
A.D.R. t •- Non mi r i s u l t a che n e l l ' u l t i m o numero ed anche n e g l i u l t i m i 

numeri H«H c i i e & § 0 s t a t i cambiamenti al lmultim© moment* nè 
d e l l a copert ina tanto-meno del t e s t © , inerente a l settimanele 

% l B..P...- - - - . 
A.D.R»,8 Mi pare che l'unica volta i n cui è stata cambiata l a copertina 

sempre del settimanale i n argomentò, è stat© per l'occasione 
dell'uccisione dell'ON, Aid© MORO.» *• - *• -

A.D.R. :*»Non abbiamo rapporti con i l settimanale O.P.» — / 
I nos t r i rapporti sono con l ' A r t i Grafiche di Città d i Castello»*̂  

A»D.R.t Esclude -ripete- nel modo più assolute che per l'ultime numera 
d i O.P. c i siano s t a t i cambiamenti Riguardante l a copertina © 
a l t r o . Questo i n tipografia.- — 

^aaA^p.R.: - N@n ho altr o da aggiungere ed i n fede d i quanto sopra mi eot 
t o s c r i v o . *• - * 

rt^SfcàvoS. e s o t t o s c r i t t e i n data e luogo d i c u i sopra.-



L E G I O N E : C A R A B I N I E R I D I R O M A 

REPARTO SERViaMAGISTRATURA 

N 2 8 6 / 6 di prot"P" 00100 Roma, li . 2 5 marzo 

Risp. al foglio n del 

OGGETTO:Utenza t e l f o n i c a 310291 - telefonata anonima.= 

ALIA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
- dr. Eugenio MAURO -

00100 ROMA 

Le comunico, che un anonimo informatore, d i 

attendibilità ovviamente non c o n t r o l l a t a , ha r i f e r i 

t o telefonicamente d i porre attenzione nel quadro del

l e indagini per l'omicidio PECORELLI, ad un certa 

PIR0MALLI Carmelo, pubblicista o persona che frequen 

t a g ^ l g l i ambienti d e l l a stampa, abitante n e l l a zo_ 

na Trionfale - Camilluccia.= 

IL TEN.COLONNELLO 
COMANDANTE DEL REPARTO 

-Antonio Varialo-



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

* & & 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Procedimento n. 1/94 D.D.A. 

ATTO 
PRODOTTO 

AL DIBATTIMENTO 

PAG. 03/ 

^ft£c^W AOvia^ IMPELISI AM- 'AMexutfnx- cx*^ 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

-2 Sezione-
53 

N.88957/8 "P" d i prot.- Roma, l i 26 Marzo 1979 

OGGETTO; Omicidio del g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dott.Eugenio MAURO- R 0 M A 

Una persona die ha chiesto per almeno i n un primo momento d i 

mantenere l'anonimato, ha confidato ad u f f i c i a l i d i P o l i z i a Giudi

z i a r i a d e l l a Compagnia Carabinieri d i Barletta alcune n o t i z i e r e l a 

t i v e all'omicidio d i Carmine PECORELLI, ipotizzando un possibile 

morente. 

Nel dicembre 1978, apparve sul settimanale "OP" un a r t i c o l o 

dal t i t o l o : ""Gli Ospedali del Mezzodì"", che s i allega i n fotoco-

L'autore delle confidenze ebbe modo d i parlare personalmente 

con i l PECORELLI. I n questa occasione, i l g i o r n a l i s t a confermò a l 

suo interlocutore che i l c i t a t o a r t i c o l o aveva sollevato un vespaio, 

ed un gruppo d i potere facente capo a l l a Cassa del Mezzogiorno g l i 

aveva f a t t o sapere d i essere rimasto particolarmente offeso per i l 

tenore d e l l ' a r t i c o l o . 

I n p a r t i c o l a r e , l'elemento più i n v i s t a del "gruppo", consi

g l i e r e d'amministrazione, ta l e Prof.LO GIUDICE, aveva f a t t o sapere 

jSfmMmmòymsnfa a l PECORELLI che lo stesso i n futuro avrebbe potuto 

passare dei "guai". 

Sempre parlando con i l suo inte r l o c u t o r e , fonte delle pre

senti n o t i z i e , i l PECORELLI ironizzò su detto risentimento, aggiun

gendo che t u t t o era possibile essendo i l LO GIUDICE s i c i l i a n o come 

pure erano s i c i l i a n i i presunti c o r r u t t o r i d i cui s i parla n e l l o 

allegato a r t i c o l o ( D i t t a S.A.EK. d i Catania). 

p i a . 

/ 



54 
Nel mese d i febbraio 1979, i l PECORELLI, nuovamente a c o l l o 

quio con l a fonte delle n o t i z i e , riferì d i essere a r r i v a t o ad una 

svolta decisèfonella indagine-inchiesta, d i cui t r a t t a s i , i n quanto 

aveva appurato quali erano l e modalità con le quali nel mese d i 

gennaio precedente, l a direzione dell'Ospedale d i Isernia, i n 

collusione con i l suddetto "Gruppo", capeggiato dal LO GIUDICE, 

con l a partecipazione d i t a l e MUNAFO', segretario del LO GIUDICE, 

dell'Ing.BALZARRO Cesare (ex funzionario Gruppo Ospedali Cassa Kez 

zogiomo), e d a l l ' Ing.SAMA SIAGLIOCCO (ex addetto a l consiglio d i 

amministrazione d e l l a Cassa) e da certo DE ROSSI Baldo, aveva t r o 

vato i l modo d i truccare ulteriormente una gara d i appalto che nel 

frattempo era stata sospesa i n quanto i l precedente presidente 

de l l a Cassa, SERVIDIO, aveva presentata una denuncia a l l a Procura 

de l l a Repubblica d i Isernia. I n partic o l a r e erano s t a t i denunciati 

t u t t i i componenti de l l a commissione giudicartice d i Isernia che 

era stata nominata d a l l a Cassa ed i l cui esponente principale sa

rebbe ta l e Prof.POLESE Nello da .Napoli, legato a l LO GIUDICE. 

La predetta fonte ha i n o l t r e aggiunto che i l LO GIUDICE sareb

be collegato a l l ' Ing.MOREA I t a l o , sempre del GruppoOspedali d e l l a 

Cassa per i l Mezzogiorno, i l quale, sempre d'accordo con i l LO GIU

DICE^ avrebbe truccato una gara d'appalto presso l'ospedale d i Ve

nere d i Bari. 

Tanto, s i r i f e r i s c e per doverosa n o t i z i a . 

I comandi dell'Arma competente saranno i n t e r e s s a t i , previa 

autorizzazione d e l l a S.V., a l fin e d i i d e n t i f i c a r e compiutamente 

l e persone c i t a t e nel presente rapporto ed avviare l e prime inda

g i n i del caso a l fine d i v e r i f i c a r e l'attendibilità delle presen

t i n o t i z i e . -
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Airinciroà due anni ¥&, là 
Cassa del Meaaogiom© bandi 
quattro appalti-concorso "p®? 
dotare di impianti termotscnici 

• ©Ictffif ospedali del' Sud, M cu* 
erano già in faae di costrv.Ions 
le • opere mirane. Adesso, Io 
-opere sono state portata & ter
mine, ma gli ospsdató risultano 

' ancora inagibili, perchè gli -,m-
:• pianti termotecniei non sono 
stata mai apprestati. La ragiona 
c'è' ed è semplice: gli appai & fu
rono vinti da chi non incontra
va i l favor© dei funzionari delia 
Cassa. Non parliamo avi di 
mancato passaggio di mazzetta, 
soltanto perché «""n ne abbia
mo le prove. 
. Vincitrice degli appaxtf. "?u la 

Termotecnica Spa,' di T ŝ̂ ni, 
con ufioV anche a Milano e bar
letta; una impresa con un e-vcell-
iente curriculum, a iiva.'o se
zionale, di efficienza © corret
tezza, qualità che oggi,. " calia 
non hanno alcun valore cL Pron
ta alle presdiom politiche e «,da 
corruzione economica, .v-r® 
Bergamaschi, ammin.'.Rtr a '̂rt-• 
40 

unico della Termotecnica, in 
una iettare, di nuovo presidente 
Caoiaas, Oas&o^©.. Corsesi &©• 
parlato di «vergognoso atteg
giamento difios'iminatorio, pa
lesi omissioni e eoas&pevo-ie 
vioìaàon© dei capitolato d'ap
palto, perpetrati da un ristarete 
gruppo di funaionari della Cas
sa». Riferendosi alla passata 
presidenze. Bergamaschi' ha 
scritto: «Essa non ha ma.: 
espresso un qualunque par^s 
BU gare irregolari o su tsoxacni 
discussa, mantenendoli al con
trario nelle loro funzioni». Tut
te eoe© eh® si sapevano. 

Gli impianti termotecnici d'. 
un ospedale sono particela1 

mente complessi e richiecbno, 
la deliostessa del eoj" 7. /J 

.pssiSco, ©m@tà 'prolesaioxì',«e 
e conoscanso tecnologica c.-̂ a-

mente 
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de, oltre a wa<senly.aie\tarmiqa,' /^S 
impianti',dl rinM^ppQ9nto> di | ^ 
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iscritta all'Albo nazionale dei 
"costruttori. Accettandola i fun
zionari della Cassa hanno vio
lato la legge 57 (Albo nazionale 
dei costruttori) e i l D.P.R. 10si3, 
laddove vengono stabilite, ine
quivocabilmente, lo condizioni 
di ammissibilità alle gare e agli 
appalti. Chiedersi chi abbia in
teso favorire la ditta Natrella e 
perché lo abbia fatto, diventa 
meno importante e gravo della 
condizione di stallo che si è 
creata all'ospedale di San Cesa
rio, rimasto incompiuto. 

Se per San Cesario si può 
parlare di irregolarità macro
scopiche, per l'ospedale tìi Tro
pea ci si ò avvicinati al reato. 
Gli impianti termosanitari 
sono stati aggiudicati alla ditta 
Lossa di Roma per l'importo di 
484 milioni, contro i 316 milioni 
offerti dalla Termotecnica. Si 
tratta di ben 168 milioni in più. 
Ma i l fatto diventa ancora più 
disinvolto se si considera che la 
Lossa aveva interamente sba
gliato (del 35%) ì calcoli sulla 
c a p a c i t à d e l l ' i m p i a n t o , 
(1.800.000 kilo-calorio per ora 
contro le 2.400.000 necessarie). 

In seguito all'assegnazione, i 
locali funzionari della Casmez 
hanno imposto alla Lossa di r i 
dimensionare l'impianto, por
tandolo a 2.400.000 kiio-calorie. 
Un tempo, aste, gare e appalti 
pubblici venivano assegnati a 
chi, chiedendo di meno, dava di 
più. Oggi, in casa Casmez, si fa 
esattamente l'opposto. Per Tro
pea, i fatti sono stati denunciati 
alla magistratura. 

ls@B?»àa e Baffi 

Per l'ospedale di Isernia la si
tuazione è ancora più complica -
ta. Qui la responsabilità della 
Cassa appare più labile nel sen
so che l'aggiudicazione degli 
impianti alla Termotecnica, 
decisa dalla Casmez, è etata su
bito revocata dall'amministra

zione ospedaliera della cittadi
na molisana allo scopo di favo
rire un diverso concorrente. 
Un'interrogazione alla Camera 
di Riccardo Lombardi, datata 4 
maggio 1978, avanza ripetuti 
dubbi sulla legittimità e corret
tezza della Casmez etossa, par
lando esplicitamente di equivo
cità del capitolato d'appalto e di 
anomalia procedurale. I fatti 
sono vergognosi: dopo l'annul
lamento del primo concorso 
vinto dalla Termotacnica, Ca
smez e ospedale ne hanno ban
dito un secondo, usando come 
capitolato d'appalto i l progetto 
cha era Bta*,o elaborato dalla 
stessa Termotecnica per la 
gara precedente. A distanza di 
mesi dalla chiusura del secondo 
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concorso le buste-offerta non 
sono ancora state aperte. Ca
smez e ospedale si palleggiano i l 
compito con i l dichiarato prete
sto di non volersene assumere 
la responsabilità, i l che appare 
ridicolo di fronte alla colpevo
lezza accollatasi a l l ' a t t o 
dell'annullamento della gara 
precedente. Da tutto questo 
polverone, emerge un fatto pal
pabile: l'impresa costruttrice 
delle opere murarie ha redatto 
una perizia relativa agli im
pianti termosanitari, con i l 
chiaro intento di voler arrivare 
all'estromissione della Termo
tecnica. 

Più subdoli sono i fatti r i 
guardanti l'ospedale di Bari-
Carbonara. Anche qui la Ter
motecnica è stata estromessa 
pur avondo vinto tecnicamente 
l'appalto, con i l pretesto di non 
avore rispettato i l capitolato. In 
poche parole, la Casmez, dopo 
aver imposto la costruzione di 
una centrale termica per com
plessivi 10 milioni di kiio-calo
rie orarie, ha sostenuto i l con
trario, affermando che la cen
trale era esclusa dal capitolato 
e che, ammesso e non concesso 
che vi fosse compresa, doveva 
essere di potenza inferiore. 

A questo punto, chi legge non 
ha bisogno di ulteriori chiari
menti, per capire quel che suc
cede alla Cassa del Mezzogior
no. Como ha scritto la presiden
za della Tormotecnica in un 
rapporto riservato alla magi
stratura, «Molti sono i modi di 
viziare un appalto-concorso: 
dalla mancata redazione di cor
retti quadri comparativi all'in
gerenza intorossata di membri 
di commissione. Una forma più 
subdola, ma non meno illegitti
ma, è quella di frapporre tali e 
tanti ostacoli al normale svolgi
mento della gara, da provocare 
l'annullamento, con tutto ciò 
che ne consegue: per i l designa
to vincitore e per i l . . . designato 
perdente». H 

OP - 5 dicembre 1978 41 



R»ma,26/J 

l 
Egregi» Procuratore, 

dopo quante riferitele", mi ajjfeur*^ fa'fle cesa gradita ed utile 

spedendole i l presente materiale cartaceo. 

La lettura dei fatti,tutti sostanzialmente rispondenti a l vero, 

deve essere integrata con un particolare determinante e risolu

tivo.noto solo in ambienti politici e della resistenza di intui

bile individuabilità. 

Per tutta la durata della Guerra di Liberazione,il personaggio, 

da repubblichino,condusse una doppia esistenza a l servizio dei 

Nazifascisti e del Partito Comunista. 

Verso la fine della lotta,per guadagnarsi la salvezza,insieme 

ad a l t r i crimini,organizzò l'uccisione da parte dei (Dedeschi e 

per conto dei frocÉAgÉKK* Comunisti di un valorosissimo e p r e s t i 

gioso comandante partigiano non"gradito" a l Partito Comunista. 

I l f a t t o produsse,dopo i l servizio r e s o , i l r i c a t t o ed i l totale 

asservimento a i v o l e r i dello spionaggio destabiliszatore s o v i e t i 

co, i n I t a l i a ed i n Occidente,dello sporco individuo. 

Questa schiavitù lo ha reso protagonista ed occulto tessitore dèl

ie più gravi ed oscure vicende degli u l t i m i dieci anni attraverso 

i l provocatorio sfruttamento d i appoggi e compromissioni dei più 

a l t i l i v e l l i della 'burocrazia e della p o l i t i c a dello Stato. 

La minacci©}accuratamente dosata,di rivelare tutto ciò é costata 

la v i t a a' Mino Pecorelli così come ha perduto la propria V i t t o r i o 

Occorsio mentre, per finalità di Giustizia e per altre -vie, era 

arrivato a smascherare uno dei v o l t i di.criminale ed assassino di 

Lioio Ga l l i . 

Vaglia Iddi» darle la forza ed i l coraggio di fare vera Giustizia. 

Con stima 



Giordano Gamberlnl, rappresentante 
Italiano prc»o la sede dcll'Ompam di Roma. 

Ha ®'è 11 
§©ra3l© • 
miEfeasisialo 

Roma. «Sto lavorando a qualcosa 
che potrebbe essere clamoroso ». Fu- : 

rono queste le ultime parole che Vit
torio Oc<.orsio disse a un giornalista. 
Erano passate da poco le 12 di venir-' 
di 9 luglio, il magistrato romano stava 
lasciando il suo ufficio e si era fa t t e 
accempagnare alla macchina, la 125 
marrone che l'indomani :.arà crivella
ta dai colpi di mitra, da un giornali
sta dell' "Unità". Franco Scottoni. 
Onesti, ovviamente, aveva cccato di 
saperne di più. Ma Oecorsio era stato 
prudente: «• Tutto a suo tempo... In-
latito, guarda questa ròba ». aveva dei- . 
io. tirando fuori dalla sua borsa di 
cuoio un opuscolo scritto in spagnolo. 
Il giornalista guardò: nell'ultima pagi
na veniva annunciato l'acquisto di un' 
palazzo di via Romagna, a due passi 
da via Veneto, da parte dell'Ompam, 
l'organb./.azionc mondiale per l'assi
stenza massonica che raccoglie prose
liti soprattutto in Sudamerica. 

.11 giornalista chiese altre spiegozio- .J";' 
ni. « Ma sei stalo anche tu ». replicò, * 
Occorsici, «a mettermi su questa trac--;'' 
eia. Ricordi . ua.„aj-ticplg .che. .scrivesti^ 

ialè,'""l4.l3p"lc Tscorsò? ' sul tuo giornale," l à 1 

beri" tférganièTIT,'"il 'boss dell'anonima 
sequestri, il suo avvocato Ciananto-
nio Minghclli e alcuni personaggi del
la massoneria ». Fra questi, l'attenzio
ne di Oecorsio si era concentrata su 
.liiciov^enj^capo della loggia "gol-

~p?sT3 :^*dèft^Wt,a P2, al punto che 
fin da api ile aveva dato ordine di pe
dinarlo. Sull'opuscolo che venerdì mat
tina mostrava al giornalista, il nome' 
di Celli tornava fuori, sia pure indi
rettamente: rOmpam è infatti una 
creatura del potente e misterioso capo 

'• v i 
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ìfesone. « F se per l ' acqu is to i le! pn-
107?o l ' obe ro sta l i usat i i so ld i dei f i 

l i , d i cu i a b b i a m o perso le trac
ce? !» , b u t t ò l i Oeco rs i o aecom ia tu i v 
k.'Si i l . i l g i o r n a i i - u i . O'. iei ia d o m a n d a , 

r v jbab i lmen te , nascondeva un segrc-
ehe V i i I o r i o Occc i ' s io s'è po r ta to 

«Ma t o m b a . E sul f i l e d i que l l a '.la
val i . ! ; ! , e de' personagg io chi- le sta 

•'iiv'lro, -i api e f u " •.lei c a d i l i ; ! : p i t i 
mc ju ie ian t i da •••rriverc ..i m a r g i n i o 
ai c c i n r ' , d i questo enne»r . i o dc '>t :o 
^wli i ' ' . i \ . ' . V e d i a m o i n tan to pi.rco.é i! 
iiv J'.L d i C - i l ' . r - i v u tan to a t t i r a to 
• 'a i tca/ i 'c-nc d i Occorsi;» 

|j".ccc un p.V di s to r ia . l..u ; o C o l l i 

Rb'tv-ì.. ad Acezzd , nel la v i l l a W a n d a , 
i ' . ia S' M a r i o de l la P ie tà ed è cor:-
''.h;xa],o un i'f"«t:i?„ieie ad u l i b t i m o l i -

y à i \ a i ' . H a " c o m i n c i a t o la sua i a r r i c r a 
c o i t e d i r i gen te de l l a P e r m a f ! e \ . per 
£ o i ; passare a l la - L e b ó l e , d i cu i è in se-

u i t o d i v e n t a t o az ion is ta . I n I ta l ia 
e?!i si è m o s s j s o p r a t t u t t o negl i an i -

j i c i j u i d ! destra e le sue idee sono con
t i a t e dec isamente reaz ionar ie . E ' 

.O'.un d o c u m e n t o ( c h i a m a t o "schema 
b a g a n d i s t i c o " ) e l abo ra to poc:.> p r i -
1 de l l e e lez ion i da l l a loggia P2. in 
,. i i p a r l a v a d i rev i s ione de ' ia Co

s t i t u z i o n e , d i soppressione d e ' un i t à 
p a r l a m e n t a r e , d i rev is ione d e l l ' o r d i n a -
mer | i o de l le fo rze d e l l ' o r d i n e , di un 
c o n j r o l l o cos tan te sugl i o r g . n i t l i l f u 
so r i : d i no t i z i e e d i r a f f o r z a m e n t o de l 
l a Censura c i n e m a t o g r a f i c a . 

N e g l i a m b i e n t i i t a l i an i d i des t ra , 
I n t es to . 1 u o m o vanta m o l t o am ic i 

Per esemp io V i t o M i c e l i . A m o s 
l ^ z z i . Ugo R i c c i . D u i l i o Fan;. l i e 

t r i personagg i i m p l i c a t i in t en ta t i v i 
i Co lp i d i S ta to . R a p p o r t i po r -ona l i 
"c i i l i ha anche con i l generale Pic
c i o t t i , con i l c o l o n n e l l o V i c i n i de l 
id< con i l genera le I g i n o M i s u r i , 

^ a n d a n t e de i la d i v i s i o n e dei eara-
in i 'cr i P o d g o r a . d i stanza a R o m a , e 

•p r inc ipa le c a n d i d a t o al posto d i v i c e ' 
:orr(andante d e l l ' A r m a . 

M a la rete d i amic i z ie per ico lose d i 
c i ò C e l l i n o n si f e r m a a l la f rcoi t ic-

de i n o a i i o paese. L 'occas ione pei 
Ita gare i l suo c a m p o d 'az ione ^ l i 

c ^ p j t ò nel f e b b r a i o del 147 s q u a n d o , 
^ p e i t y h a l l d e l l ' h o t e l Exce ls io r dì Ro

lla., dove s tab i l i sce i l suo q u a r t i e r ge-
ra le q u a n d o a r r i v a ne l la cap i ta le . 

j i c o n t r ò con Isabe l i ta Peron e l.o-
c Y ' R e g a . 1 due e rano v e n u t i a Roma 

per ! p repa ra re i l r i t o r n o in A r g e n t i n a 
d i P c r o n , che in que l p e r i o d o stava 
enco ra ne l la sua v i l l a m a d r i l e n a . T r a 
C e l l i e Rega si s tab i l i sub i t o u n lega
rne' d ' a m i c i z i a . E questo c o n t a t t o a 
C e l l i t o r n ò m o l t o u t i l e q u a n d o , n e l l ' 
onc ib re del 1973. Lopez Rega d i v e n t ò 
l ' em inenza g r ig ia del n u o v o gove rno 
d i f u a n Peron . I n A r g e n t i n a , dove Re
ga Occupava l ' i m p o r t a n t e posto d i tn i -

f ©OTf ero winU, 
Abb iamo contestalo ;i Lieto Ce l l i alcune delle pr inc ipa l i accuse mosse 
nei S'.IOI i.oM.'iunii. Ceco le sue risposte. 

D O M A N D A , l e i ha t ieevuto qualche comunicazióne giudiz iar ia? ' 
R I S P O S T A . Nessuna, mai . 

' D. Seconda lei come è nato i l sospetto di un col legamento tra massoneria e 
sequestri? ' 

R Ho le prove clic si e t ru ' i .no d i lettere anon im i scritte da persone che 
erano state espulse dal l 'organizzazione e che si sono uuaccaic alla vicenda di 
C ia i ian ton io M ing l ie l l i , l 'avvocato arrestato, 

t ) . M ing l i c l l i e massone? 
K G l i hanno trovati) in casa la tessera della massoncri.. 
1>. Nelln l o e ^ u P 2 Minghe l l i r icopr iva una carica impor i» : - . i 
R. Puramente nominole, (o l 'ho visto ire volte perché la le • 2 non st 

r iunisce mai . Ma anche se l'avessi visi» tremila volte qucsio non ••' .r icrebbe 
niente. In tutte le organizzazioni un po ' numerose vi pu5 essere queil.-s che 
dirazza. E noi siamo 2.400. 

D. La P 2 da t roppo tempo (a parlare d i sé, e quasi mai in senso pos t i no . 
Si c anche dimostrato che è piena d i mi l i ta r i golp ist i . 

R. D imost ra lo niente. Ogn i tanto si legge che i l tale generale golpista è mas
sone. E ch i lo dice? La maggior parte degl i aderenti alla P 2 non si conoscono 
neppure tra di loro. Come possono essere credute queste chiacchiere? 

D. Sandro Sacciieci è della f 2'' 
R Mai - . IMO ne conosciuto. 
D. Lu i dice d i essere massone. 
R. D i chi sa quale famig l ia . In Ital ia ce ne sono 18. 
D. V i t to r io Oecorsio era mol to interessato alla sede della O m p a m . acquistata 

recentemente. Si dice sia costata sci m i l i a rd i . , 
R. Non 6 costata niente perché non e stata acquistata. Appart iene a una so

cietà che ce l'ha da 15 ann i . I O m p a m rappresentata da me che qe sono i l 
segretario, ha fat to sapere che desidera averla in affìtto. O ra la stanno rcstau< 
rando. noi si vedrò. 

D. ( i soldi chi ve l i darà? 
R. Le organizzazioni massoniche internazional i che si tasseranno per quote. 
D. A un recente congresso massonico a Rio de Janeiro è stato annunciato 

Che la sede era stata acquistata per 8 m i l i on i d i do l la r i . 
R. Bugictte congressuali. 
D. Si dice che lei sia mol to amico d i quasi tu i iu i l mondo pol i t ico i tal iano e 

intc-rna/.ionale e d i una inf in i tà di d ip lomat ic i ecc. 
R. Per contare le mie amicizie . i cogl iono gl i elenchi del telefono di almeno 

tre nozioni . Perché, è un male? 
I ' Lei e amico d i I sahc l i u Pcron? 
P Mol lo . Lo sono d n i >n»t<> perché ero amico da 15 anni d i |uan Peron. 
I ) Colit icamente come la pensa? 
K sono stato nella Repubbl ica sociale quando avevo 20 ann i . Da al lora no i 

mi s. .io più interessato d i pol i t ica. Non sono né comunista, né fascista. 
D. In che rappor t i è con i l capo della massoneria indiana L ino Salvini? 
R. In passato anche recente non ci siamo mol to capi t i . Poi abbiamo fono m 

d iv .done netta dei ccmpiM e adesso andiamo perfettamente d ' » . n r d o 

n i s t ro c i t i Henesa.'ie soc ia le , f i . - o C è l 
l i e n t r ò in poco t empo negl i a i v l r e n t i 
del la massoner ia e d i venne a n i . . . ' d i 
personaggi come i l generale C a.- ' i i u 
re, a t tua le s indac i ' d i Huenos A i i e s . 
d i G u g l i e l m o l > l t P inza, e \ amba
sc iatore a M o r t c v i le i e de l lo sic.sso 
De La Voga , . a p o del la massoner ia 
a -gen t ina tha la sua sede a I tuc i i ' . i : 
A i res in p iazza d ' I t a l i . i ) che fu p r i m a 
so tk segretar io al Benessere soc ia le , po i 
a m b a s c i a r n e a Par ig i e . lU 'Un. 'SCj . 

U n e lemen to che fa i t f l e t t e re è. o l 
t re a l l ' a m i c i z i a con Lopez Rega. an 
che que l l a co l suo segretar io pa r t i co 
lare V ' i l lone e con )o rge C o r t i , t u l l i 
e due r i ce rca t i perché r i t e n u t i tra i 
cap i del le famigera te A A A , i f amos i 
" s q u a d r o n i de l la m o r t e " c reat i da Lo
pez Rega co l p rec iso scopo d i atei m i 
nare g l i u o m i n i de l la s in is t ra a rgent i 
na. Onesta o rgan i zzaz ione va però us

u i 
• n i n i , 
; . i s to 

s i u n c n d o un cara t te re sempre m 
a rgen t i no F ' o p i n i o n e d i f f u s a in 
che al suo i n te rno o p e r i n o de. k 
p to fe^s i on i s i i e che essa sia col le] 
con a 'eun i gove rn i m i l i t a i . 
A m e r i c a , s o p r a t t u t t o o 
l cnn d i P i i i oehe t . ' ' e i n ; 
n. . t iz ia i m p o r t a n t e v c o n 
t igent i dei m. .-. os «• 
pez Rega si t . . . v . -cbb ' . -
p r i o in I t a l i a , anz i in C a l a b r i a , 
jla p r o t e / ' o n e d i G e l i : I n pr ia-c ip 
m o n t o n c i o s pensavano che Rega 
se in L i b i a ; ma st iccess ivament 
sono c o n v i n t i che i l suo nascond 
è p r o p r i o in h a l i . i . 

F in q u i i l pe rsonagg io C e l l i . U t 
m o . come si vede, che ha rap 
m o l t o s t re t t i sia con la dest ra ita 
che con la dest ra i n t e rnoz i ona le , 
perché O e c o r s i o ten tava d i co l l i 



n̂mfBR r̂orpnpmeM ui una uni-
tslonc, nel nostro paesi, tra l'attivi-
jjel neonazisti, dell'anonima seque-

•ii e della loggia massonica P2? 
'.pi prove in questo senso non ne 
tltono. Ci sono solo alcuni avveni
enti che possono essere considerati 
^ornatici. Proviamo a tracciarne un 
ìfyàro. 
tiln ruolo determinante sembra quel-
.'ricoperto da Gianantonio Minghel-
jil tientatreenne professionista ro

ano finito in galera con l'accusa di 
>$r partecipato attivamente ad una 
rie di sequestri eseguiti dalla gang 
(Albert Bergamelli. i l suo compito 

a quello di riciclare i "soldi spor-
iì'\ Di quest'uomo si possono indi-
iduarc tre facce. La prima, quella 

li"."'' . P^5*' ! 0 : H ' , W,' 

' ^ M ^ t - i * ' ' * ' ^ •. - I l 
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la quale è stato arrestato, è la più 
jta: era una 6pecie dì "mano lega-

dell'anonima sequestri. E si senti-
tanto "legale" da arrivare a depo

rre soldi dei riscatti nella succursa-
di banca che sta a palazzo di Giusti-

La seconda faccia è quella fasci-
I sue simpatie per l'estrema de-

a SOR;- note e fu lui che, prima di 
$ere arrestato, difese Adriano Til-
er, I «polente di Avanguardia na-
nale tornato in libertà il 5 giugno 
po essere stato condannato per rico-
tuzionc del di&eiolto partito fasci-

Dei resto anche Albert Bergamel
li gangster al quale era legato a 

^>io filo, ha tempre dichiarato, con 
certa spavalderia, di essere nazi-

. La terza faccia è senz'altro la me-
conosciuta. E' quella massonica, 

tempre Minghelli il segretario della 
già P2. L'avvocato avrebbe quindi 

Roma, giugno 1973, gl) imputati al 
primo processo di Ordine nuovo. I l 
sesto da sinistra è Clemente Grozia-
nl. A loto, il palazzo acquistato a 
Roma dall'Ompam in vis Romagna. 

tutte le caratteristiche per servire da 
cerniera tra i diversi gruppi. 

C'è poi una frase di Albert Uerga-
mclli che potrebbe suonare come la 
prova che questa gang di sequejtratori 
è in qualche modo legata allo messo 
ncria. « Una grande famiglia mi proteg
gerà », disse il gangster quando venne 
arrestato. Quale può essere questa 
grande famiglia? Può venire in mente 
la mafia, ma può venire in mente an
che la massonerìa. E questo per due 
motivi: l'aggettivo "grande" è molto 
usato tra i massoni, e gli stessi masso
ni, che tra di loro si chiamano "fra
telli", possono considerarsi una "gran
de famiglio". 

Tutti quctJd elementi, comunque, per 
il momento tono soltanto piccole tes
sere di un mosaico che nelle sue gran
di linee resta ignoto. Ma a conforto 
della ipotesi di collegamenti operativi 
sequestri-nozisti-massoni, viene una vo
ce che circola con insistenza c con 
sempre maggiore precisione nei cor
ridoi di palazzo di Giustizia. Anche 
se nessun magistrato sembra disposto 
a dichiararlo, sono in molti ad avere 
già chiaro in mente lo schema operati
vo di questi gruppi. Al centro, i mas
soni neri di Licio Celli costituirebbe
ro una sorta di nucleo che elabora la 
strategia complessiva del gruppo. Col
legati con loro sarebbero da una par
te i sequestratori indispensabili per 
trovare denaro, dall'altra i nazisti di 
Ordine nuovo per dare una copertura 
politica spicciola alle diverse operazio
ni. Il tutto con un preciso fine anti-
istituzionale. Questa tesi, va detto, la
scio piuttosto freddi i funzionari di 
polizia. « Allo stato non emergono 
concreti clementi in questo senso », di
cono con In formula burocratica di 
rito. 

PIER VITTORIO BUFFA 
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18 persone in galera, 10 latitanti per i sequestri Ortolani, Andreuzzi, Danesi, Ziaco e Marina D'Alessio • Ma al
l'appello mancano ancora gli organizzatori - L'avv. Minghelli e i massoni del «Il P» • I fascisti implicati nei sequestri 

Diciotto persone in carce
re c una decina latitanti: 
questo il bilancio l'ino ad o;;^i 
delle indagini .sul « clan dei 
sequestri » di Albert. Berga
melli. Tra gli arrestati spie 
cano f tó figure, olt.re quella 
del bandito italo-marsigliese, 
dell'avv. Gian Antonio Min
ghelli c di Malico Delllcini, 
quest'ultimo sembra abbia 
operato, nel " r a m o » rapi
menti, al Nord. Mancano al
l'appello grossi nomi della 
malavita come Jacques He-
renguor, ma soprattutto non 
è .stato ancora passibile in
dividuare i l cervello dell'or
ganizzazione. « Abbiamo alcu
ne Indicazioni sui cani — so
stengono ì magistrati e 1 fun
zionàri di polizia — ma i l 
nostro lavoro per ora si e do

vuto limitare alia caccia dei 
componenti della banda, dei 
"corrieri" e della "nranova-
lanz-a". e al romperò delle 

somme d*M riscatti». Da que
ste affermazioni balza tutta
via evidente clic le. numerose 
perquisizioni, l'arresto dello 
avvocato MingheiH. un per
sonaggio «al di sopra di ogni 
sospetto», hanno aperto degli 

iragli sui veri cap: del 
pian dei sequestri ». 
Negli ambienti giudiziari e 

circolata anche l'i voce che 
1 se gli :r.d!.:i finora raccolti 

- s u i boss asi'ini'ranr.o : i va-
1 ìorc &. prove. :'"ir.er;.es~i giu
diziaria sui rapimenti romani 
' diverrebbe esplosiva. Quali 

-sono g-i elementi, trovai: f i 
nora, capaci c!i trasformare 
un'ir.dar".ne di cronara nera 

i in una vicenda p.ù ampia che 
i oltrepassa, i l imit i delle rapi-
i ne e dei rapimenti? Occorro 
' ripercorrere alcune tappe per 
avere un quadro completo di 
quello che starebbe bollendo 
in pentola e che potrebbe as

sumere nei prossimi giorni 
sviluppi sensazionali soprat
tutto se le indagini riusciran
no ad approfondire un quadro 
finora solo abbozzato: ì lega
mi fra criminalità ed ever
sione nera. 

LA CATTURA DI 
ALBERT BERGAMELLI 
/i-'TQua'cuno mi ha tradito, 

ma si ricordi chi- sono pro
t e o d i una •"•••tv'c fami
glia »: questa i; ..tata la pri
ma fr.ir«j fridn^a da Albert 
' i r r ^ j r r i f l l i . pochi • at'P.rn!* do
po la sua cattura in un « re
sidence:) sulla via Aurelio. 
I ! bandito italo-marsigliese 
sul cui capo pendevano nu
merosi mandati di cattura 
per omicidi, rapine e rapi
menti (Ortolani, Danesi. Zia-
co, Andreuzzi e D'Ambrosio), 

si lasciò arrestare il HO mar
zo scorso senza opporre al
cuna resistenza. Era stato 
braccato per anni, con acra-
Oi.ncnto solo dopo l'uccisio

ne dell'acuite di PS Marchi-
sella, iioi d'un tratto tu t t i i 
suoi rilugi « 1 nomi da lui 
usati per «l'uggire alle ricer
che erano diventati noti al
la polizia: qualcuno lo ha tra
dito. La frase poteva essere 
un avvertimento verso quel 
qualcuno. Secondo gli esperti 
di questo genere di comuni
cazioni, la chiave del mes
saggio sarebbe riposta nella 

est«is£ionc « una grande fa
miglia ». Bergamelli, a quan
to dicono, e un personaggio 
intelligente, dotato di una cer
ta cultura tanto che si e sapu
to disimpegnare in campo eu
ropeo con molta disinvoltura. 
Escluso che « grande fami
glia » potesse attribuirsi alla 
« mafia », i sospetti si sono 
puntualizzati su una organiz
zazione politica a carattere 
eversivo o su un gruppo mas
sonico operante nella capita
le. Per il primo caso si stan
no ricercando tutt i gli ag
ganci che Bergamelli aveva 
avuto con personaggi fascisti 
tenuto conto che i l bandito 
più di una volta dichiarò pub
blicamente di ritenersi un 
«nazista ». Per quanto riguar
da il gruppo massonico si è 
pa r t i t i ' dalla considerazione 
che l'aggettivo «g rande» 6 
molto usato nella massoneria 
(Grande Architetto, Grande 
Tempio. Grande Loggia; 
Grande Oriente, ecc.). 

L'AVV. MINGHELLI 
E IL « GRUPPO P. » 

Dopo la cattura di Bcrga-
mcili c le numerose perquisi
zioni negli appartamenti da 
lui usati come rifugi, gli In
quirenti sono riusciti a sta
bilire che l'avv. Gian Anto

nio Minghelli (figlio del ge
nerale di ' PS Osvaldo, che ha 
aderito alla «Costi tuente di' 
des t ra» di Almirantc). avreb
be fatto parte della « gang » 
con i l compito di riciclare 
il denaro « sporco » e di ac
quistare appartamenti sotto i l 
nome di alcune donne, ami
che di Bergamelli o di altr i 
componenti la banda. L'at
tività di Minghelli era oifre-
modo spericolata a dimostra
zione che si sentiva più che 
protetto. Si e infatt i servi
to della banca che ha sede 
noi Pi'iaz^o di Giustizia per 
deposi la re tuo milioni prove-
nii-nf.i dai riscatti, girava con 
un'auto di grossa cilindrata ' 
regalatagli da Maffeo Bellici-
ni (ricercato per i l sequestro 
dell'industriale bresciano Lu
chino. Inoltre ha costituito 
ima società fantasma per la^. 
«gestione commerciale di im<-
mobili». Interrogato ieri viri 
carcere per tre ore 
spinto tutte le acca 
grado le inconfutabili prò 
ve_ acquisite sul suo conto 

" r i 

Anche lui —- secondo alcu
ni suoi colleglli — manifesta
va, simpatie « naziste » ed era 
11 difensore, prima del suo 
arresto, di Adriano Tilghcr, 
i l capo del movimento neofa
scista «Avanguardia naziona
le». Indagando su tutte le sue 
•attività sarebbe venuto fuori 
un altro suo incarico, cioè 
quello di segretario di un 
gruppo massonico. « I I P. ». 
con sede In via Condotti, so
pra il negozio dell'orefice Bul
gari, anche lui sequestrato e 
poi rilasciato dietro riscatto. 

Questo gruppo massonico 
d i P. dovrebbe intenderai 
Propaganda) si sarebbe riu
nito nel mese scorso in un 
grande albergo a Monte Ma
rio e in quella riunione l'av
vocato Minghelli prese la pa
rola per circa un'ora. Questo 
particolare, sarebbe stato ap
purato da un ufficiale dei ca
rabinieri che ha mantenuto i l 
più stretto riserbo sul conte
nuto della riunione. 

Sull 'attività della massone
ria sono corse in questi ulti
mi anni moltissime illazioni 
che sono state però quasi 
sempre smentite dai massimi 
dirigenti. Durante l'istruttoria 
del «golpe» di Borghese, f u 
interrogato, dai magistrati in
quirenti, il capo della mas
soneria Lino Salvini, su even
tuali at t ività di qualche « mu
ratore » con i movimenti gol
pisti. L'interrogatorio si con
cluse negativamente, malgra
do che alcuni imputati aves
sero fornito delle indicazioni 
In proposito. < . ( 

te si Interruppero e "una f r ^ ^ ^ 3 3 3 3 ^ u"> t>' 
vista, per la presunta « in
gabbiatura », tirò in ballo il 
nome, del gen. Miceli, ex capo 

del SID che secondo la pub
blicazione apparteneva ad un 
gruppo massonico. Anche que
sta notizia subì una smentita 
ed ebbe uno strascico di pro
teste da parte di numerosi 
esponenti della massoneria 
che tra l'altro rivendicarono 
la storica att ività svolta da 
questa « società segreta » du
rante il Risorgimento e negli 
anni del fascismo. Sta di fat
to però che dopo la ricostitu
zione del « Supremo Consi
glio d ' I t a l i a» , avvenuta ne! 
luglio del 1044. la massone
ria non ha ritrovato l'uni
tà delle diverse «I..ogre» e 
cono..:;ortl -una. vai^elj.. "-di 
gruppi dalle diverse denomi
nazioni. 

I l gruppo « I I P » addirit
tura godrebbe fama di orien
tamento conservatore e neo-

vi sarebbero anche alcuni alti 
uff icial i , in servizio o a r i 
poso. 

RAPIMENTI E. j 
« CRIMINALITÀ* NERA »' 

De! resto alcuni legami f ra 
organizzazioni nere e crimina
lità comune non hanno b:so-
gno di una mediazione ma
chiavellica del tipo d: quella 
prospettata dalle indagini sul 
« Gruppo P. ». Non e forse 
vero che diversi avvocati di
fensori scelti dal banditi, ol
tre Minghelli. sono tut t i noti 
come legali di neofascisti? 
L'avv. Arcangeli addirittura 
fece* parlare le cronache per 
un assalto al consolato del
l'URSS a Roma che gli costò 
i l carcere. E quando in car
cere finì l'avvocato Degli Oc
chi a Milano dal cui stadio 
e l'ano ditesi diversi terrori

sti neri costoro, vedi caso, , 
affidarono le 'oro sorli ad av
vocati solitamente conosciu
t i come i ledali di Ligglo e 
dell'Anonima" sequestri. Un 
caso anche questo?. 

Ancor più' preciso il caso 
de! sequestro dell'ex diretto
re di banca Luigi Mariano, 
avvenuto a Lecce iì 23 lu
glio dell'anno scorso: f u r i 
lasciato dietro pagamento di 
280 milioni i l 9 settembre. 
Tra gli autori del sequestro, 
in carcere-e no. figurano Lui
gi Martinesi. consigliere co
munale e segretari provin
ciale del MSI e alcuni noti 
picchiatori fascisti. 

Uno di o u 051 ì, JLejrjjuigl Con -
ente" l i r f f lSff iWWs; 

rcp.nlzzatore di 
camp! paramilitari Insiemi' a 
Guido Lo Porto, eletto depu
tato missino. Un altro. Pel
legrini, faceva capo alle cel
lule eversive toscane. A Ro
ma, infine, i ! neofascista An
drea Ghira aceu.-ato di aver 
ucciso Rosaria Lopez. « se
questrata » per uno squallido 
festino con alcuni « camera
t i » al Circeo, ha organizza
to il rapimento di Ezio Ma-
tacchioni. I ! giovane rapito i l 
15 dicembre '75, riuscì dopo 
nove giorni di prigionia a 
chiedere aiuto e a fuz^lre in 
un momento che ora s'ato 
lasciato incustodito in una 
villa a Tor S. Lorenzo Non 
(• occluso eh" Arv'roa Ghlra, 
l.uttor.i lat il a Me. I ' ' •• n ri.n-
tatto con l'avv, r i n r h c ' l o 
qualcuno otiHa LufiuH iit-r.,.<-»-
nielli. L prezzo richiesto al
la famiglia di Mntacchionr 
era di 600 milioni e secondo 
il magistrato inquirente l'ope
razione riscatto non noteva 

fascista: vi farebbero parte Ke'tóere effettuata dal Ghira e 
tra gli altri -US»-^S0S3»-^tpo^|W|gJi altri tre suoi «camera-

i„ . i . « a - . . ^ i s . . . - c „ organizzarono i l ra
lle erano tut t i 

conosciuti dalla famiglia Ma-
tacchioni. 

ieri ìAn i ra gii a ur i •ust-$roas9, BHHKP» afflagli altri tre 
hHfess r*ra jg^ iH&iys?gr urtTTrTpfrfcitò7 "ff,» 'che organi 

;o nful- TmffTffrorT'bnoRCKUto come or.- trimento. perdi 
; l ; - . . l i l 1 - . j i — : ~ 1 gnnizzatore di bande di pic

chiatori, un ex procuratore 
Terieral(iv^;de'.la. .ReriubbJ,ica<j «E ' tutto legale» avrebbe n- iTerieraip.v^fle'.ia. . i i e p u b m i c ^ P C T - ; > - " . f - _ ^ „ „ ^ r — « . ^ _ : 

sposto al magistrato. '- . !.rjtiiaa.un>t.'J:4jaia ^ V i f c ' é ^ ; ? - ^ - - 4 - » (}? f i«p > e e ? f o n « 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA I N MILANO 

-*ì Risposta a nota N : del 

Milano, ti 
. 26 marzo 1979 

£ 7 Sostituto Dr. Maria Letizia. Di Grazia 

OGGETTO: - tra 5 s s i on e di a t t i processuali Arturo -
sequestro di persona a scopo ài estorsione e rapina, 
consumati ai suoi danni-. 

Al Signor Procuratore della Repubblica 
( a l l a cortese attenzione del S.Proc.Dr.Domenico Sica) 

P. 0 

A seguito della comunicazione telefonica intervenuta tra noi 

in data odierna, Le trasmetto in visione g l i a t t i del procedimen 

to n.3l387/77B Reg.Gen.Procura Milano, meglio i n oggetto indica

t i . 

I L PROCURATORE,SELLA REPUBBLICA 

VuW IUL fi. ÀÌ cu: i^ u fa 

Per copia ccr,"crrr,o all'originale 

IL Dircuoie di Sezione. 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
-Reparto Operativo-

N088957/9"P" di protv Roma, l i 29 marzo 1979 

OGGETTI): Omicidio in danno di PECORELLI Carmine. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Dr. Domenico Sica- R O M A 

Su incarico verbale del Procuratore Capo della Repubblica 

di Roma dr. DE MATTEO -cosi come da appunto in possesso della 

S.V.- i l Comandante del Nucleo di P.G. Ten. Col. G. CAMPO e lo 

scrivente esperivano degli accertamenti in ordine a ie l l e noti= 

zie pervenute telefonicamente a l dr. DE MATTEO alle ore 21 cir» 

ea del 21.3.1979 da persona non megli© conosciuta^ 

Veniva accertato che presso i l locale albergo Excelsior s i 

to in questa via Veneto avava effettivamente preso alloggi© ta 

le Liei© ( e non Lucio) GELLI^^tlilc ZZAMMO. /WV\ 

Trattasi di GELLI Licio nato a Pistoia i l 21.4.1920 resi= 

dente Arezzo via S. Maria ( e non Madonna) delle Grazie -Villa 

Vanda- te l . 21225, diplomatico. 

Nessuna controindicazione, almeno per i l momentô  è emersa 

nei confronti del predetto. 

I l Dott. GNOCCHINI indicato sempre dall'anonimo come segre 

tario della ditta "GìOLEw di Castiglione Pibocchi (AR) s i iden= 

t i f i c a in:: 

GNOCCHINI Vittorio nato a Terni i l 28.7.1942 residente a Casti= 

glion Pibocchi (AR) via Setteponti 26/A. 



Proveniente da Roma è giunto a Castiglion Fibocchi nell*an= 

no 1973. 

Non r i s u l t a essere segretario del dott. GELLI4, è stato inve= 

ce direttore delle stabilimento d i confezioni "GIOLE" d i cui è 

direttore Generale i l GELLI. Attualmente esplica l a sua a t t i = 

vità lavorativa presso i l predetto stabilimento i n qualità d i 

f i d u c i a r i o e"factotum. 

Anche nei confronti ciel suddetto GNOCCHINI non sono emerse 

controindicazioni di sorta. 

Segretaria del GELLI è invece l a signora VENTURI Carla 

sul conto della quale, per i l momento, non s i hanno a l t r e noti= 

zieV 



MODULARIO 
I. P. S. 391 

MOD, A bis 
(Serv. Aftéfgfifefico) 

Cat$A.1/Bis/DIG0S Roma, lì 30 marzo 1979 

OGGETTO: Omicidio di PECORELLI Carmine.-

Ali, n.3 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost.proc.dr.Domenico SICA) 
presso i l Tribunale di 

R O M A 

Verso le ore 11 del 24 corrente, i l signor MARUCCI , 
Alessandro, in atti generalizzato, redafto/re presso l'agen
zia A.NS.A., veniva informato dal collega Torello Bbnadonna 
che, poco prima, aveva ricevuto, sulla linea della cronoca ; 

dell'agenzia, una telefonata anonima da parte di un indivi
duo) che, qualificatosi amico del Pecorelli, aveva affermato 
che alcune vicende finanziarie di tale^Pjilvio ROMA, consi
gliere della Cassa di Risparmio di Roma,^po-Wvano""Ìssere col 
leg$e all'omicidio del Pecorelli. 

I l Marucci ha aggiunto che della telefonata, di cui 
i l collega ne aveva fatto uno stralcio, ne aveva dato notizia, 
verso le ore 13 di quel giorno, alla moglie del menzionato 
Soma, dopo averle rilevato i l numero sull'elenco telefonico. 

Fulvio Roma, anch'esso indicato in att i , ha sporto 
denunzia del fatto presso i l Commissariato di P.S. Appio Nuo 
vo, manifestando l'opinione che l a telefonata ali'ANSA pote
va nascondere<wHinacce alla sua persona o alla famiglia. 

Si allegano le dichiarazioni del Mamtcci, lo ^stral
cio della telefonata e l a denuncia sporta dal Roma.-

I 

I l Commissario Capo di P.S 
(Dot 



.ARIO 
391 

MOD. A bis 
(Serv. Ana 

D . I . G . O . S . 

L'anno 1979,addì 27 del mese d i marzo,alle ore 11 negli U f f i c i dell'Agen

zia "ANSA" sita i n via della Dataria n.94,in Roma. 

Innanzi a Noi sottoscritto U f f i c i a l e d i P.G. è presente i l signor MARUCCI 

Alessandro,nato a Roma i l 26/8/1937,abitante i n via Cassia n.1951,giorna

l i s t a e redattore presso la detta agenzia "ANSA",il quale dichiara quanto 

segue : 
n i i i i i i 

ninni verso le ore 11 di sabato 24 c.m. sono stato informato dal collega 

TORELLO BUONADONNA che poco prima aveva ricevuto a l telefono della crona

ca una telefonata anonima da parte d i un uomo i l quale qualificandosi per 

amico del PECORELLI rilasciava alcune dichiarazioni sul conto di tale Ful

vio ROMA collegandolo con l'omicidio del PECORELLI. 

Si precisa che sul contenuto della telefonata,il BONADONNA,attualmente fu< 

r i servizio,non ha prodotto alcuna registrazione e provvedeva a fare uno 

stralcio della comunicazione che s i allega a l presente processo verbale. 

Si dà altresì atto che i l MARUCCI verso le ore 13 successive informò la 

famiglia ROMA con una telefonata dopo aver preso i l numero sull'elenco 

del telefono.Rispose la moglie del Fulvio ROMA e a questa informò sul t e 

nore della telefonata anonima pervenuta i n agenzia.Successivamente,verso 

le ore 16 i l ROMA ha telefonata all'ANSA chiedendo d i me per ardere maggio

r i spiegazioni i n merito. Nella stessa circostanza i l R©MA dichiarava d i 

non aver mai conosciuto PECORELLI e di non avere idea alcuna s u l l ' i d e n t i 

tà dell'anonimo interlocutore. Mi chiedeva quindi consiglio sul da f a r s i 

e a proposito g l i suggerivo d i rivolgersi a l l a P o l i z i a . — 

A.D.R.Sempre nella stessa circostanza i l ROMA ha accennato genericamente 

a delle minacce telefoniche ricevute i n precedenza.-— 
A.D.R. Non ho altro da aggiungere. 

Fatto,letto,confermato e so+toscritto i n data e luogo d i cui sopra. 



10 

15 

( ansa 

i , 

2U 

con molte axdcp d i pdftrisaBestli, a) Mano lavorato 

inr.ieme tanto. vop l io parlare cari i n f e l i c i ' perche so tante 

cose, sono ctatc f u o r i roma e a. .ena ho a..,...re co l a n o t i z i a 

del'.a disgrazia avev$ i l cuore come una l e n t i c c h i a , 

oo cose ; ó l t o impor tan t i , con pecore I - f i avevamo parlate d i 

certe cose. n i aveva confidato che aveva, un pò d i patirà, 

erg .".olto areico d i pJÌ£^k>.relli. i o ho ta^te peo :eup&ziorà 

per f a t t i mici pei' cucete vopl io parlare co;: i n f o i a i a i . sono 

un collega ho un'agenzia g i o r n a l i s t i c a e lavoro anche per 

l ' e s t e r o . 

io so d i ur t i z i o qui a re; .a, re uà. 'nii'.tm n i^smàmasno. é un 

t i z i o con t a n t i casini alle spalle (cose avvenute e fa t t e . 
d i „ /2XXA-*'A~A—, 

l a de. e forisi p l i c r e de l la caoka a i rz spurmio x - r r r f i i n n n e . 
c i chiana f u l v i o roma, ta^to poi s i cu-'.rà. ha m o l t i i m p i c c i , 

lo/no Al wteVtfc u*/ 6v»rw/f̂ >ry9 m**e//«Wt*i' ^ #-0 <W/it>. 

pencc che epuer ta vicenda d i fu l l? io roma poi';.a e;., cere 

lepata a l l ' e l i c i c i . 1 d i pe£prel(Li . l a puarcia MA finanza s i 

sta in tere beando a l u i . aveva a f f a r i cor perdona,, r i c rocc i , 

^uj ic che aveva a l l e spalle evange l i s t i , evange l i s t i 

elice che l e ha molla to , t u t t a l a de lo ha mol la to , 

non so chi ha ammassato p e c o r e l l i . se l o sape cei andrei a 

rompergli i l culo, non l o so se l a v^tfgno.a roma abt ia a che 

fare con l ' o m i c i d i o . 

A' : 



I*anno 1979 addi 24 del mese"di'marzo,alle ore 17,45,negli U f f i c i del 
Colmaissariato d i P.S. Appio Nuovo,in ROMA 

Davanti a noi sottoscritto Ufficiale d i P.G. è presente Comm.ROlaA Fulvio 
f u Umberto,nato a Pastana (Frosinone) i l 14/11/1930,abitante i n Roma, v i a 
le Ionio Nuovo nr. 87,identificata a mezzo dellapatente di guida cat. C. 
nr. 49641 r i l a s c i a t a g l i dalla Prefettura d i Prosinone i l 9/8/1961,il qua= 
le per ogni effetto di legge dichiara quanto appresso: - -

"" " " " L i i presento spontaneamente i n quésto Commisìsariato di Polizia e mi 
4|p qualifico per (Consigliere d i &mmi ni s trazione della Gfcassa di Risparmio di 

Roma e Consigliere diAunministrazione della Filas (Finanziaria Laziale di 
Svil_ppo)in rappresentanza della Sassa di Eisparmio. - - - - — 
Verso le ore 16 ricevevo da mia moglie una telefonata l a quale mi metteva 
a l corrente che nel primo pomeriggio di oggi aveva ricevuto una telefonate 
da persona qualificatasi per giornalista Marucci dell'Ansa i l quale l a mei 
teva a l corrente che nella mattinata l a redazione ANSA aveva ricevuta tele 
fonata anonima nella qmale s i affermava che io avevo avuto rapporti con i ] 
giornalista "PECORELLI",recentemente ucciso e che l a Finanza starata già 

i9 svolgendo indagini i n proposito»- La notizia datami da mia moglie mi ha 
_ enormemente sorpreso e sono pertanto venuto nella determinazione di pre= 
^ sentami davanti alle autorità di Polizie per precisare che non ho mai co= 

nosciuto i l citato "PECORELLI" nè di persona es neppure per solo cognome.He 
le t t o del d e l i t t o di quest'ultimo dai giornali e precsamente sul quodiidiar 
i l Tempo del quale sono abbonalo. Non svolgo attività p o l i t i c a a t t i v a per 
avendo i n passato ricoperto cariche politiche di r i l i e v o presso l a D. C-
Queste mie precisazioni mirano a raggiungere due ob b i e t t i v i : 1° escludere 
qualsiasi rapporti di conoscenza con i l citato "PECORELLI"; 2°•informare 1 
Autorità della cosa per l a tutela f i s i c a mia e della mia famiglia.-
Sull'episodio non ho altro da aggiungere. _ _ _ _ _ 
A D.R. E' mia convinzione infine che l a telefonata ricevuta dall'ANSA pos 
sa nascondere minaccia a l l a mia persona o allamia famiglia. - - - _ _ 
A D.R. Svolgo l a mia attività professionale a Roma anche per le cariche so 

£ ci t a t e . Spesso, nel corso della settimana mi reco a Frosinone e provincia, 
# essendo Condigliere di minoranze presso i l Comune di Pastena. _ _ _ _ 

A D.R. Non ho altro da aggiungere.- -
Fatto,letto,confermato e sottoscrjitto. 

V 

* 



L E G I O N E C A R A B I N I E R I D I R O M A 
N u c l e o di P o l i z i a G i u d i z i a r i a 

Via Mentana, 6 - Tel. 483400 - 4750908 - 486476 - 6798888 

NR 1 {) J / 7 y r \ di p r o t . l l o Roma, l | i 31 marzo 1979 

OGGETTO:- Trasmissione processo verbale di sommarie informazio 
n i testimoniali rèse da CHIODI Giovanni.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost. Proc. dott. E. MAURO -

R O M A 

In relazione a l l a richiesta verbale avanzata dalla S, 

V., s i trasmette l'allegato processo verbale di sommarie infor

mazioni testimoniali rese dal portiere dello stabile, s i t o i n 

questa via Tacito, nr.50, Giovanni CHIODI.-

IL TENENTE COLONNE 
COMANDANTE DEL NUG 

(Giovanni Campa 



« 
e 

L E G I O N E C A R A B I N I E R I DI R O M A ^ 
N u c l e o di P o l i z i a G i u d i z i a r i a 

Via Mentana, 6 - Tel. 483400 - 4750908 - 486476 - 6798888 

PROCESSO VERBALE: di sommarie informazioni testimoniali rese da: 
CHIODI Giovanni, nato a Magliano Sabina (RI), 
i l 31.10.1918,, residente in Roma Via Tacito n. 
50, portiere. Identificato con carta d'identi 
tà n.4IIIII49, rilasciata dal Comune di Roma i l 
29.1.1979. 

L'anno millenovecentosettantanove, addì 31 del mese di marzo,in 
Roma, nell'interno della'abitazione del Sig.. CHIODI Giovanni,si
ta in questa via Tacito n.50, allee ore 12,45. / 
Avanti a noi, brigadieri CUZZILLA Francesco e PASQUARIELLO Matteo, 
del suddetto Nucleo, è presente, CHIODI Giovanni, in oggetto gene 

i0 ralizzato^ i l quale opportunamente e sommariamente sentito, dichia 
. ra quanto segue: • 
* A.D.R. - Effettivamente verso le ore 17,00 del 20 marzo 1979,gior 

non in cui. è stato assassinato l'avvocato Mino PECORELLI, 
\ due o tre persone, sono state da me notate in quanto le 

stesse hanno asserito che dovevano recarsi presso l'Agen 
zia "O.J?,.'*, che ha i- suoi u f f i c i al 4° piano di questo, 
stabile,, all'interno I6/A., Circa i l tempo che dette peri
scale s i sona; intrattenute presso tale Agenzia, non sono 
in grado di precisar Ilo» 

A.D.R. - Per quanto mi risulta, oltre le suddette persone,che co
me ripeto fecero ingresso nello stabile verso le ore: 17?, 
nessun altra persona s i è recata negli u f f i c i dell'Agen
zia in parola. 

• A.D.R. - Nom sono costantemente, presente nella guardiola, sita 
**Jff nell'ingresso dello stabile, t a l volta o per esigenze di 

servizio o per ragioni private(mi assento. Conseguentemen 
te non mi sento di escludere che l a sera del delitto pos 
sa essermi assentato e qualcuno sia salito negli ufficii. 
di detta Agenzia O.P.. 

A.D.R. - In questo stabile, oltre l'agenzia O.P., vi sono ubicati. 
14, (quattordici) u f f i c i (studi legali, impresa costru
zione ecc. studio fotografico), per cui vi è un andirivie 

^ ni di persone che non consente di fissare bene i tratti 
somatici di esse.. Pur avendo brevemente parlato con le 
persone che s i recarono, l a sera in questione, presso l a 
Agenzia O.P., non sono in grado di fornire una descrizio 
ne dettagliata di essee, anche perchè noni l i avevo mai 
veduti. j 
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continua i l sommario processo verbale di sommarie informazioni 
testimoniali rese da CHIODI Giovanni in data 31 marzo 1979.--

A.D.R. - Due delle tre persone di cui trattasi, erano dell'appa
rente età di anni 35, mentre i l terzo poteva avere c i r 
ca 40 - 45 anni. I primi due, almeno così mi pare, era
no di statura piuttosta bassa ed avevano capelli scuri 
con taglio normale, mentre i l terzo, era di statura 
normale. Non ricordo che vestiti indossassero i predet
t i , nè sono in grado di fornirei ulteriori indicazioni 
atte al loro rintraccio. 

A.D.R. - Non ho altro da aggiungere o modificare di quanto sopra 

Letto,, confermato e sottoscritto in data e luogo di cui 
sopra. 

/ 
/ 
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IT. 189191/1-2 "P" di p r o t . l l o Roma, lì 2 apr i l e 1979 

OGGETTO:- Trasmissione processo verbale di sommarie informazio 
n i testimoniali rese da PECORELLI Rosina.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost. proc. dott. Eugenio MAURO-

R 0 M A 

In relazione a l l a richiesta verbale avanzata dalla 

S.7., si.trasmette l'allegato procèsso verbale di sommarie i n 

formazioni testimoniali rese da PECORELLI Rosina.-

IL TENENTE COLONNEL 
COMANDANTE DEL NUCLj 

(Giovanni CampoW 



L E G I O N E : C A R A B I N I E R I D I R O M A 

N u c l e o d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a 

Via Mentana, 6 - Tel. 483400 - 4750908 - 486476 - 6798888 

PROCESSO VERBALE: di sommarie informazioni testimoniali rese da: 
PECORELLI Rosina, nata a Sessano del Molise (IS) 
i l giorno 8.10.1934, residente a Roma Via Trion 
fale n.7032. Id e n t i f i c a t a con patente nr.RM 
772326 categ."B", r i l a s c i a t a dalla Prefettura di 
Roma i l 30.9.1974. / 

L'anno millenovecentosettantanove, addì, 2 del mese di a p r i l e , nel 
l ' U f f i c i o del Nucleo di Polizia Giudiziaria di Roma a l l e ore 15,15» 
Avanti a noi, b r i g / r i CUZZILLA Francesco e PASQUARIELLO Matteo,en
trambi appartenenti a l suddetto Nucleo, è presente PECORELLI Rosi
na, i n oggetto meglio generalizzata, l a quale sentita opportunamen 
te e sommariamente dichiara quanto segue/ 
A.D.R - Verso l e ore 11,30 del 20 marzo 1979» mio f r a t e l l o Mino, 

mi telefonò i n u f f i c i o (svolgo attività a l l e dipendenze del 
la Compagnia di Assicurazioni Rogai Belge), per chiedermi 
notizie circa i l f u rto che avevo patito i l giorno prima a 
Napoli ad opera di ignoti e per i l quale non sporsi denun
cia. I l colloquio telefonico s i potrasse per circa quindi
c i minuti, a l termine del quale mio f r a t e l l o mi pregò di 
raggiungerlo nel pomeriggio nel suo u f f i c i o o, nel caso, 
non avessi potuto f a r l o vavrei dovuto comunicargli dove mi 
trovassi i n quanto mi avrebbe i v i raggiunta. Ritengo che 
i l motivo di tale richiesta fosse i l desiderio d i essere 
presente all'acquisto di un regalo per l a mia bambina che 
compiva g l i anni. Poco prima delle ore 15,00ideilo stesso 
giorno, unitamente a l l a mia f i g l i a Alessia, raggiunsi l ' u f 
f i c i o d i mio f r a t e l l o , s ito i n questa via Tacito nr.50, e 
quando stavo per lasciare l'ascensore a l piano ove è, posto 
l ' u f f i c i o d i mio f r a t e l l o incontrai questi, quindi r i e n 
trammo, trattenendoci sino a l l e ore 16,15 circa. Tra i va
r i argomenti, che trattammo, mio f r a t e l l o mi accennò ad un 
debito di 40milioni che e g l i aveva con l a tipografia "ABE 
TE" di Roma, tipografia che stampava l a r i v i s t a di mio f r a 
t e l l o . Debbo premettere che verso le ore 15,00 allorché 
giunsi davanti all'ingresso dello stabile di via-Tacito 
n.50, notai un'autovettura di color verde, di tipo sporti, 
vo, d i media ci l i n d r a t a , di cui non ebbi modo di rilevare 
i l nr. di targa. Successivamente, ritengo intorno a l l e ore 
10,30, dopo che mi ero recata con mio f r a t e l l o a sorbire I 
un caffè nel vicino Bar, e precisamente nel momento i n \ 
cui mi fermai davanti a l l o stabile detto per salutare, i n 
sieme a mio f r a t e l l o mia madre che i n quel mentre giungeva,. 

/ 
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continua i l sommario processo verbale à i sommarie informazioni 
testimoniali rese da PECORELLI Rosina i n data 2 aprile 1979. 

notai ancora l'auto predetta Alla cui guida v i era l a 
stessa persona d i prima, mentre non v i d i più l ' a l t r o 
occupante. 

A.D.R. - La persona che trovavasi a l l a guida di tale automezzo 
'\ era di sesso maschile dell'apparente età di anni 45 -

50, corporatura robusta, capelli non molto f o l t i di co 
lore imprecisato, indossava una giacca, ritengo, marro 
ne-rossiccio. 

A.D.R. - Nel momento i n cui mi trovavo n e l l ' u f f i c i o di mio f r a 
t e l l o , venne due volte i l suo collaboratore PATRIZI Pa£ 
lo , i l quale l a prima volta, g l i annunciò che negli uf 
f i e i dell'Agenzia v i era presente un rivenditore di Vi 
terbo, di cui non conosco i l nominativo, e l a seconda 
g l i consegnò un artic o l o che g l i era stato dato da una 
persona cui mi sfugge i l nome. 

A.D.R. - Oltre i l PATRIZI ed una segretaria di mio frat e l l o , n e 
g l i u f f i c i di detta Agenzia e nell'ingresso di questa 
e dello stabile, non notai alcuna persona. Non sono i n 
grado di r i f e r i r e se mio f r a t e l l o t r a l e ore 17,00 e l e 
19,30 del 20 detto abbia ricevuto l a v i s i t a di qualche 
persona, anche perchè l'ultimo volta che v i d i mio f r a 

®-,iL'>•, tello fu quando mi recai con lui al Bar. • 
A.D.R. - Su incarico di mio f r a t e l i W p r e i i ^ $ o n M t t i con tale Gior 

gio PELICIANO, mio conoscente, abitante a Napoli, Via 
Caracciolo n.20, a l fi n e di reperire, a t i t o l o di pre
s t i t o per la durata di circa due mesi, l a somma di 30 -
40milioni, i n quanto g l i occorrevano per far f r o n t e , r i 
tengo, ad un debito che aveva contratto con l a vecchia 
tipografia, ubicata a Casale Monferrato, oppure con i l 
distributore d i Milano. L'operazione non riuscì i n quan 
to l e persone dhe dovevano fare i l prestito non erano 
per i l momento i n grado di soddisfare l a richiesta. 

A.D.R. - Desidero aggiungere, che contrariamente a l s o l i t o , i l 
giorno che incontrai per l'ultima volta mio f r a t e l l o l o 
v i d i molto sereno, sensazione che ha avuto anche mia ma 
dre. Mio f r a t e l l o non mi esternò mai di aver ricevuto 
delle minacce, nè mi riferì di essère preoccupato. Circa 
cinque anni orsono egli subì un attentato a l l a sua auto
vettura, di cui non ricordo la vera natura. Recentemente 
ignoti avevano sottratto dalla sua autovettura l'apparec
chio radio ed avevao r o t t o i l lunotto anteriore. 

A.D.R. - Non ho a l t r o da aggiungere o modificare. 
Letto, confermato e sottos c r i t t o . 



FONOGRAMMA 

DA CC. COMANDO NUCLEO POLIZIA GIUDIZIARIA R O M A 

AI COMMISSARIATO DI P.S. ROMA-MONTE MARIO 

AT CC. COMANDO COMPAGNIA ROMA-TRIONFALE 
e, per conoscenza; 

AT PROCURA REPUBBLICA ROMA -S.P.dr.E.MAURO- (in copia) 

N. 186096/3-1 "P" di pròt.Ilo Roma, lì 3 aprile 1979 

AT RICHIESTA SOSTITUTO PROCURATORE REPUBBLICA ROMA, DOTT. E. 

MAURO, PREGASI TRASMETTERE DIRETTAMENTE AT MAGISTRATO COPIE 

EVENTUALI DENUNCE PRESENTATE DA GIORNALISTA PECORELLI Carmine, 

NATO SESSANO (IS) 14.6.1928, GIÀ' DOMICILIATO ROMA VIA DELLA 

CAMILLUCCIA NR. 145, PER DANNEGGIAMENTI PROVOCATI AT SUE AUTO 

VETTURE. 



LOC. 18 

DISPACCIO DA COMM/TO DI PS MONTEMARIO-ROMA— 

DIRETTO : 

PROCURA REPUBBLICA -B.PROC.DR.E.MAURO - ROMA-
1 v — - -——• . ̂ j s / i M ^ i i 

ET P . C . : \ ( — ' 

QUESTURA-UFF.D.I.G.O.S. 

NUCLEO P.G. CARABINIERI 

COMPAGNIA CARABINIERI TRIONFALE 

ROMA 

CAT.0.1 

RIFERIMENTO FONOG. 186096/3 .1 .P. ODIERNO DEL NUCLEO P.G. 

CARABINIERI IN INDIRIZZO,COMUNICASI CHE NESSUNA DENUNZIA 

DI DANNEGGIAMENTO,RELATIVA AT SUE AUTOVETTURE,RISULTA 

ESSERE STATA QUI SPORTA DA PECORELLI CARMINE,NATO SESSANO 

14.6.1928,GIA DOMICILIATO ROMA VIA DELLA CAMILLUCCIA Ni 145. 

IL DIRIGENTE DR,M.VECCHI 

CT.PECORELLI CARMINE 

TRS. D I PRETORO ORE 1 2 , 1 0 DEL 3 . 4 . 1 9 7 9 



AL SOSTITUTO PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DOTT. EUGE 

NIO MAURO - ROMA 

I s o t t o s c r i t t i , per conto e n e l l ' i n t e r e s s e d e l l e Si_ 

gnore L i m o n g e l l i S i l v i a Maria e P e c o r e l l i Rosina co 

i s t i t u i t e s i parte c i v i l e n e l processo n.41395/79B^ s i 

permettono r i v o l g e r s i a l l a S i g n o r i a Vostra affinchè 

s i compiaccia d i procedere quanto prima a l l e f o r m a l i 

tà di^ r i t o predisposte per t u t e l a r e l e garanzie d i f e r i 

s i v e e d i azione d e l l a p a r t e c i v i l e , d i c u i a g l i a r t t 

3104304 b i s , Jp4 t e r e 304 quater c .p .p. 

Si confida i n un s o l l e c i t o accoglimento d e l l e i s t a n 

ze d i c u i a l presente a t t o e s i r e s t a a disposizione 

per c o l l a b o r a r e con g l i organi i n q u i r e n t i a l f i n e non 

solo d i t u t e l a r e adeguatamente g l i i n t e r e s s e d e l l a 

parte c i v i l e , ma anche per c o n t r i b u i r e a l l ' a c c e r t a 

mento d e l l a verità m a t e r i a l e . 

Roma, 5__Aprile_1979. 

PROF. AW. GIORGIO GREGORI 

DOTT. PROC. NATALE CAPUTO 

2. 



M E S S A G G I O 
79 

H I . COMANDO NUCLEO P.G. R O M A 

TO. QUESTURE - GRUPPI CC - NUCLEI P.G.CC: T O R I N O 
X I I L A N O 
XG E N 0 V A 

0 L 0 G N A 
1 R E N Z E 

TO. REPARTO CC. OPERATIVO 
INPO. PROCURA REPUBBLICA 

-Sost .groe. dr.E.MAURO-

0 M A-PRIMO (copj 
A P P L I ' 
A L E R M 0 

Q M A ( i n copia] 
Q U A ( i n copia] 

NR. 186096/3 "P" d i p r o t . l l o Roma, l ì 3 a p r i l e 1979 

AT RICHIESTA SOSTITUTO PROCURATORE REPUBBLICA ROMA, DOTT. E. 

MAURO, PREGASI COMUNICARE SE OCCASIONE EPISODI CRIMINOSI QUAL 

SIASI MATRICE, 0 I N ALTRE CIRCOSTANZE, SIANO STATI RINVENUTI 

PROIETTILI MARCA FRANCESE "GIAVELOT". 

ESITO SOLO SE POSITIVO, DIRETTAMENTE AT PREPATO MAGISTRATO. 



Legione Carab in ier i di Milano 
GRUPPO MILANO I - REPARTO OPERATIVO 

Nr.17/130-1 d i p r o t . l l e Milane, 6 a p r i l e 1979. 

OGGETTO:-Iroietti l i marea "GEVELOT". 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sest.Prec.Dr.E.MAURO- 00100 R O M A 

Queste Reparte, in data 23 marze u.s. f su ©rdine di per 

quisiziene nr.6l/79 R.P., emesse dalla Procura della Repubblica 

di Milane, Dr. PAOLONI, presso l'abitaziene di MI ONE Gaspare,na 

t® a Castellammare del Gelf© (TP) i l 15.9.1934, residente in que_ 

sta Via Ricciarelli nr.20, rinveniva e sequestrala, tra l»altre,__ 

nr.6 cartucce calQ8_ special marca "GEVELOT". 

.-\ 

IL MAGGI ORE 
COMANDANTE BEL REPARTO 
(Valentin 1 Fermate) 



, DALLA QUESTURA ROMA 

AT PROCURA REPUBBLICA ROMA Dott. MAURO 

p.c. AT CC NUCLEO P.G. "~ ~ "~"~ 

p.c. AT SECONDA DIVISIONE P.G. SEDE 

N. 17980/15344/7 S.M. 

Rif. messaggio N. 186096/3 del comando Nucleo P.G. Roms 

comunicasi che i l giorno 6 c.m. occasione arresto di FONDI Ido nato Roma 

31/3/841, operato da questo u f f i c i o , i n esecuzione 0. Cattura emesso da 

Sost. ^roc. Dott. Dell'Anno per t r u f f a , ricettazione, associazione per 

delinguere, et detenzione abusiva armà da fuoco comuni, corso perquisizione 

eseguita presso ristorante albergo denominato " LA POIANA " siJbo_aXKm. 10,3C 

di Via Dei Laghi, ove prevenuto risiedeva, venivano rinvenuti est sequestrati 

tra l ' a l t r o n. 46 p r o i e t t i l i calibro 38 Spacial marca Gevelot. 

F/to Dott. MASONE 

T. CHIAPPINI 

R. FLORIO ORE 9,10 DEL 12/4/979 



ZCZC RXB617 MSC91Q9 GEB197 30966 

GENOVAQ 162/149 1Q 133Q (PAGE 1/5°) 

^ DOTTOR MAURO 

^SOSTITUTO PROCURATORE REPUBBLICA ^ 1.^ 

00100 ROMA 

6 0103 
N 12/2/79/MOBILE PUNTO RIFERIMENTO TELE 186QQ6/3 DEL 4 APRILE 

79 AT FIRMA TENENTECOLONNELLO CAMPO RELATIVO PROIETTILI MARCA 

FRANCESE GIAVELOT COMUNICASI CHE 18 MARZO DECORSO CORSO 

"CONTROLLO AUTOVETTURA DI RIZZO ENRICO FU RINALDO NATO GENOVA 

Ì0/9/Ì956 RESIDENTE PIEVE LIGURE IMMUNE PRECEDENTI RINVENIVANSI 

PISTOLA CALIBRO 38 SPECIAL 

COL 1A PAG 

Q2/2/79/MOBILE 186QQ6/3 4 79 9/9/1956 38 

GEB197 3S966 

P̂AGE 2/5Q 

MARCA SMITH WESSON PER CUI SUDDETTO RIZZO VENIVA TRATTO ARRESTO 

PUNTO SEDE CONTE STAZIONI ARRESTATO DICHIARAVA CHE PISTOLA ERA 

REGOLARMENTE DENUNCIATA NON ESSERE POSSESSO PORTO DARMI MA 

AUTORIZZAZIONE TRASPORTO ARMA DA ABITAZIONE AT POLIGONO TIRO CHE 

PERALTRO NON ERA IN GRADO ESIBIRLA PERCHE DIMENTICATA AT CASA 

PUNTO MEDESIMO DEFERITO STATO ARRESTO 

(1Q0 WS) 

2A PAG COL NIL 



GEB197 3Q966 
1 PAGE 3/49 

GIORNO SUCCESSIVO OTTENEVA CONCESSIONE LIBERTA PROVVISORIA PUNTO 

DOPO SCARCERAZIONE SURRIPETUTO RIZZO ENRICO PRESENTATOSI 

SPONTANEAMENTE QUESTO UFFICIO CONSEGNAVA 38 CARTUCCE MARCA GEVELOT 

PER PISTOLA 38 SPECIAL SMITH WESSON NONCHÉ SPAZZOLINO PER PULIRE 

CANNA DETTA PISTOLA PUNTO QUANTO QUI CONSEGNATO DEBITAMENTE 

'REPERTATO EST STATO DEPOSITATO PRESSO CANCELLERIA PENALE 

TRIBUNALE GENOVA PUNTO 

QUESTORE SERINO 

COL 38 

1Q1716 

NNNN 
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LEGIONE CARABINIERI LI FIRENZE 
GRUPPO DI FIRENZE = REPARTO OPERATIVO 

N.59/81-1 d i pret. 50IOO Firenze, lì 20 aprile 1979. 

OGGETTO:- Esito accertamenti,-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
- Dr. E. Maur® - Sostitute -

e, per conoscenza: 

; -;• - ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
- Dr. Pier© Luigi Vigna - So st. -

AL. COMANDO NUCLEO P.G. DEI CC. DI 
•Rif.mesaagg. n.ì86096/3del 3 c/m. 

COMANDO DEL GRUPPO) CARABINIERI DI 
' - R i f . f . n . 79/24 del 4 c.m. 

FIRENZE 

ROMA 

FIRENZE 

In esito a l l a richiesta della S.V., pervenuta 

per i l tramite del Nucleo di Polizia Giudiziaria d i Re_ 

ma, intesa a sta b i l i r e se i n occasione d i episedi c r i 

minosi di qualsiasi matrice e i n altre circostanze sia 

ne s t a t i rinvenuti p r e i e t t i l i d i marca francese "GEVELOT", 

si comunica che queste Reparte nel cerse di una perqui-

sizione demiciliare disposta dalla lecale Precura della 

Repubblica c@n decrete N.349/79 Reg.Gen. ed eseguita i l 

giern© 1° febbraio 1979 nei confrenti dell'anarchico 

LANDI Gianni, nate a Pirenze l'11.8.1939, i v i residente 

via San Domenica N.83, farmacista, ha rinvenuto e seque 

strat© n.r© 24 cartucce per revelvere calibro 38 S.W. 

mar da "GEVELOT". 

I r e l a t i v i a t t i trovane riscontro nel procedi

mento penale N.349/79 Reg.Gen. della Precura d e l l a Re

pubblica d > ^ » 

a/m IL TEN.COLONNELLO 
%\ COIVIANDANTJVDEL REPARTO 

- I t a lo trei^izsi -



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
«-Reparto Operativo-» / ^ L / t f ) / ) Q 

-2 Sezione-

N°88957/IOMPM di prot. Roma,li 6 aprile 1979.-

OGGETTOt-Omicidio del giornalista Carmine PECORELLI.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ^ ^ ^ £ V ^ # ^ , 
-Sost.Proc.Dr.B. MAURO- ROM à k»6i> 

La S .V. ,ne l la serata del_29-0-IQ/7_9,durante l a selezione^ 
presso questi u f f i c i del materiale s^Questrato^elP^bTto~'dej[j^ 
indagini sull'omicidio del Dr.Carmine PECORELLI,dava incarico ver 
baie a l sottoscritto di procedere,anche in s i n t e s i , a l l a trascriz io 
ne delle due Compact-cassette,che sono risultate parzialmente inc i 
se,indicate nel verbale allegato al foglio di questo Comando nume 
ro 88957/9-bis- in data 30-3-1979.-

Sì trasmette,pertanto,tramite i l latore della presente: 

una - pagina dattiloscritta riguardante l a trascrizione - in sin 
tesi - della conversazione tra un uomo ed una donna,su argo 
menti di carattere personale.-
La conversazione é incisa sulla 1* parte della Compact-Cas= 
sette sulla quale é segnata la lettera MP M racchiusa in un 
cerchietto; 

tre - pagine dattiloscritte riguardanti due conversazioni(si ri 
tiene trattarsi di interviste) trascritte integralmente. -
Le conversazioni sono incìse sulla 1* parte della compact-
casse tte, sulla cui custodia é riportato annotato a matita: 
""Licio GELLI - Massoneria LOGGIA P2 - TG2 - Studio Aperto -
h.I9,45 - I3-I-I977 - da 0 a 68»»; 

una - busta sigillata con piombino e ceralacca,contenente le ci= 
^ tate due Compact-cassette.-

IL CAPITALO 
iDANTE DELL 
ntonino To 



Sintesi di una conversazione incisa su di una *)compact-cas= 
sette* - 1* parte - sulla quale appare la lettera/"F w racchiusa 
in un cerchietto.-

-NOTA:-Vi é una lunga conversazione tra una donna ed un uomo.-
Quest'ultimo chiama la sua interlocutrice(una sola volta) 
con i l diminutivo di "PràB(probabilmente Franca)•-

•NOTA:-L'iniz&o della 
cassetta.-

conversazione non figura inciso sulla 

•oooooOoooooo 

-Donna:-Quella sera che portasti i miei amici,che fine fecero ? 
-TJomo:-Li ho accompagnati in albergo sull'Aurelia,abbastanza bug 

no.-
~Donna:-E la tua radio ? 
-Uomo:-La mìa radio é rimasta così.Sono andato sabato al Commis= 

sarìato a denunciare.... 
-Donna :-Hai avuto noie ? 
-Uomo:-No,tanto c i sono abituato,non mi fa un baffo.•• 

Ad un certo punto la donna,avvertendo un disturbo alla l i= 
nea(al teiefono),chiede cosa sta accadendo.-

-Uomo:-Qua c'é tutta una apparecchiatura elettronica in funzione 
da sta mattina.-
A richiesta della donna se sta cambiando pannello: 

-Uomo:-Si,si,tàtte questioni di segreterie telefoniche,apparec= 
chiature di registrazione...capisci ?.-

-NOTA:-La conversazione s i interrompe per probabile caduta della 
linea e quindi riprende poco dopo,con l'affermazione da 
parte della donna"é caduta l a l i n e a r 
l a gonna dice che lo chiamerà più tardi e l'umo afferma 

che sì sente giù dì morale,anche se oggi,tutto sommato,do= 
vrebbe essere una giornata positiva,in quanto dovrà incassa» 
re dei quattrini,anche parecchi.-
la donna,riguardo al danaro,chiede se sia una cosa certa.-Lo 
uomo risponde che deve solo prenderli materialmente,precisa^ 
do:"se poi arriva un'altra cosa ,allora sono i l doppio di qu 
lo che dovrei prendere "*'•-

-La conversazione,quindi,verte su pettegolezzi di vario gene» 
re(la donna sta cercando di diventare un pezzo di marmo nei 
confronti dell'uomo) 

-Uomot-Siamo stati più o meno 8 giorni senza vederci.Ci avevamo 
un giorno l'abbiamo passato la sera precedente.Ne avevamo 
un altro...perché i l giorno successivo sarebbe tornato 
Luciano....-Tu sei la classica donna che vuole l a botte 
iena e l a moglie ubriaca.-

ps donna si dimostra di essere trascurata dall'ufo,ed af= 
erma che non é sufficiènte stare-a letto,perché nella vits 

. . , 3 ^ ^ / c i sono altre cose meravigliose,soggiungendo che a l e i non 
<:<ìlygfr . piacciono le cose fatte a metà.-
-NOTA:-La conversazione s i interrompe per fine nestro.-Sulla 2* 

parte della bobina non sono incise conversazioni*-



Conversazioni incise sulla Compactp-cassette - I * parte -
-NOTA:-Pati indicati a matita sulla custodia della cassetta: 

"""Lieio GELLI - Massoneria Loggia - P2 TG2 Studio Aperto -
h.I9,45 - I3-I-I977 - da 0 a 68"".-

— — — — — oooooooOoooooooo—11 - ••—— 

-NOTAi-La conversazione inizia cosi:(é un uomo che parla): 
. . . . i tal iano.Dai toni di voci,di sospettin di intrighi, 

oggi vengono al la luce i primi documenti,le prime testimonianze 
su a t t iv i tà inquietanti di una parte della Massoneria.-Sotto ac= 
cusa è i l Gran Maestro Lino SALVINI,iaa soprattutto una delle 
Logge,cioè delle Sezioni della Massoneria,la Loggia più due,prjo 
paganda due,diretta da sette anni da Licio GELLI,un industriale 
di Arezzo.-B1 una Loggia speciale che consente i l segreto più ss 
soluto sulla identità dei sue membri e sulla sua azione.-DocumejQ 
t i e testimonianze parlano però di a t t i v i t à politiche preoccupali 
t i e di iniziative finanziarie che nulla hanno a che fare con i 
compiti istituzionali della Massoneria.-Ma l'accusa più grave è 
questa:Tra i l 70 e i l 74 sarebbero nati all'ombra della più due 
edil izia GELLI,in collegamento con forze esterne,progetti e ten» 
tativi per un colpo di stato di destra in I ta l ia . -Tra i ducumen-
t i che sono già in mano ai magistrati che s i occupano dì trame 
nere a a Padova - Firenze - Bologna e Torino - v i sono tra l ' a i 
tro verbali della Giunta Esecutiva - l'Organo di Governo della 
Massoneria - d a i quali risulterebbero sin dal 71 prooccupazioni 
di molti associati per l ' a t t i v i t à golpista di GELLI.-Chi è GEL» 
L I ? Ex volontario fascista in Spagna,ex ufficiale di collegamen 
to dei comandi italo-tedeseni,ha stretti contatti con i_dirigenj 
dell^attuale dittatura qrgentina.-Dei personaggi_ad^rejEfci alla 
P2 s i sa poco. Sembrâ  che GELLI„itopo_JLa_^a_n^^ venera 
b i l e , c i o è a capo della P2,nel 1970,abbia portato i l loro numero 
fino a 2.400(duemilaquattrocento).-Oberano uomini pol i t ic i ,magi» 
s trat i , al t i u f f i c i a l i . Di Qualcuno si^onosc e i l nome :c'era Vito 
MICELI,GeneraleACapo del SIDp^plicaTo^elTgolpo PXJRGHESBjc'era 
i l Generale Osvaldo MINGHELLI e suo f igl io Gianni Antonio,il neo 
fascista in carcere per i suoi collegamenti con 1'anomina seque» 
stri;e*era Carmelo SPAGN00L0,ex procuratore Generale della Hepub 
blica,sotto accusa in questi giorni per l a dichiarazione giurata 
da lu i resa in difesa del finanziere DINDONA,latitante negli Sta 
t i Uniti.-C'era anche 1'allora segretario generale della Camera 
COSENTINO.-E poi tanti a l t r i molti generali, a l t i u f f i c i a l i dellfe 
Esercito e della Guardia di Finanza.-Fra gl i accusatori di GELLI 

N e di SALVINI è Ermenegildo BENEDETTI,ex S&aé«eo Vice Sindaco.Ha 
^ricoperto le più alte cariche massoniche.Fino a poche sittimane 
f*a era membro di diritto della giunta esecutiva della massoneri 
italiana.-E* stato anche grande oratore e maestro venerabile.E' 
stato espulso dalla Massonerio i l 18 dicembre scorso.-

•NOTA:-A questo punto un uomo rivolge delle domande all'avv.BENE» 
DETTI e questi dà le r i sposée . -

•Uomo:-Avvocato BENEDETTI,allora ci sono stati davvero questi in» 
quinamenti golpisti nella massoneria italiana ? 



i 

-Benedetti : -S i , e h . . i l mio modo di vedere..ci sono s t a t i e sono 
s t a t i da me denunciati eh. .s in dal 1973 ^el corso d i 
una Gran Loggia che siNtenne all 'albergo Hi l ton d i Eo 
ma.-Allora ero grande oratore e i l mio dovere era de 
nunoeiare alla..•comuninione l o stato della i s t i t u z i o 
ne che manifestava d i aU2o4tanarsi da q u e l l i che erano 
i suoi p r inc ip i s t o r i c i t r ad i z iona l i . - due 

-Uomo:-Eeco,mi scusi,ci £&lil$£c&e a l la Loggia più dura ,c ioè a 
quella d i re t ta da Liciò GELLI,quando parliamo di inquina» 
menti g o l p i s t i ? 

-Benedetti:-Ci riferiamo a l la Loggia più àusa due e naturalmente 
anche a l f a t t o che i l Gran Maestro attualmente i n ca» 
r i c a , i l Prof.SALVINI,era perfettamente a conoscenza 
di quello che avveniva nella Loggia più due.-

-Uomo:-Eh,se questo...esistono documenti,oltre a l la sua testimonia 
za ? ~ 

-Benedetti:-Esistono,oltre a l la mia testimonianza e al le testimo» 
nìanze d i a l t r i associati,anche dei documenti che e 
che..«possono non essere i n sé una prova strattamente 
giurìdica,ma che i l l u s t r a t i da testimonianze che esi= 
stono,acquistano valore d i prova.-Esiste per esempio 
una dichiarazione del Prof. SALVINI f a t t a nel 1971 che 
può essere documentata e provata testimonialmente e 
che additava i l GELLI come un.. .fautore d i un colpo 
d i stato,come l'organizzatore d i un coppo d i stato.-

-Uomo:-Eh,mi scusi,si tratterebbe d i un copo dì stato d i cui non 
a i é mai parlato f inora ? 

-Benedetti:-Si tratterebbe d i un colpo di stato d i cui non s i é ma 
parlato e che quindi probabilmente é rimasto al lo stat 
proget tuale .Però i l Prof. SALVINI l o denunciò nel corso 
d i una riunitone della giunta esecutiva.-

-Uomo:-Sh.•eh...si tratterebbe d i un colpo di stato progettato nel 
l 'ambito della Loggia più 2 o nell 'ambito della Massonerìa 
nel suo insieme ? 

-Benedetti:-No,escludo che fosse nell 'ambito della Massoneria nel 
suo insieme.-

-Uomo:-Tra i documenti che stanno venendo al la luce,Avvocato BENE» 
IETTI. Y/e ne sono anche dì a l t ra natura «Ecco, d i che natura 
sono questi documenti ? 

-Benedet t i : -Dire± d i natura...a mio modo d i vedere,anche giuridica 
ma soprattutto e per quello che dovrebbe tentare per 
l ' i s t i t u z i o n e che sono,dì natura eminentemente morale•• 

-Uomo:-Si parla,mi s«cus i ,d i tangenti,per esempio ? 
-Benedetti:-Si parla anche d i tangenti.-
-Uomo:-Ma é vero che sarebbe lo stesso Gran Mestro Lino SALTINI 

coinvolto i n queste vicende ? 
Benedetti:-Questi documenti lo dichiarano coinvolto i n queste vi» 

cende.-
mo:-Awocato e perché avete deciso d i parlare soltanto adesso, 

l e i e i suoi amici e perché soltanto adesso sono venuti fuo 
r i questi documenti ? 

enedetti:-Noi avevamo l a certezza morale dell'inquinamento della 
isti tuzione.Quindi abbiamo prima ritenuto doveroso 



lottare all'interno per cercare di mutare la situazio» 
ne.Nello stesso tempo dovevamo corroborare que«sta 
certezza morale con l'acquisizione di elementi di prò, 
va che abbiamo cercato e che in parte siamo r iusc i t i 
ad ottenere.Eh...poi i l nostro tentativa ha dovuto 
cessare.perché recentemente proprio per la battaglia 
democratica che s i stava conducendo ali* interno,sono 
stati espulsi eh..globalmente in massa dalla ist ituzij 
ne.-

-NOTA:-Sul resto della prima parte della bobina non vi 
sono altre conversazioni.-
I»a seconda parte é completamente priva di incisio* 
n i . -

ma,li 5 aprile 1979.-

Trascrizioni effettuate da 

fatto 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
-«Reparto Operativo-» 
- 2" Sezione -
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N°88957/11 "P" di prot. Roma,li 6 aprile 1979.-

OGGETTO:-Omicidio del giornalista Carmine PECORELLI.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
- Sost.Proc.Dr.E.MAURO -

R O M A 

Fa seguito a precorsa corrispondenza concernente 

l'omicidio del Dott.Carmine PECORELLI.-

Si trasmette l'allegata dichiarazione sottoscritta 

dall'allievo carabiniere FORMUSO Ciro,in servizio presso la 

Scuola Allievi CC.di Roma,il quale verso le ore 20,43 del 20 

marzo 197$,transitando lungo la via Orazio dì questa città, 

venne invitato da una donna a prestare soccorso ad una perso 

na gravemente ferita,suece%Vamente identificata per i l Dott. 

Carmine PECORELLI.-



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

•k "Se le 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Procedimento n. 1/94 D.D.A. 

ATTO 
PRODOTTO 

AL DIBATTIMENTO 

PAG. <R \ 



1EGI0NE CARABINIERI DI ROMA 
-Reparto Operativo-̂ Sezione-» 

N.88957/12.P.di prot. Roma,li 7.4.1979. 

OGGETTOOmicidio del giornaMsta Carmine PECORELLI.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dr.E. MAURO - ROMA 

A seguito di precorsa corrispondenza,si tra 

smette i l fascicolo dei rilievi tecnici eseguiti da 

militari di questo Reparto i l 20.3.1979 in Roma, via 

Orazio, altezza civico I0/P,in relazione ami*omicidio 

del nominato in oggetto.-



RILIEVI FOTOGRAFICI 



- F O T O N. 1 -

- Panoramica d i via Orazio ©seguita con l a spalla r i v o l t e verso via 
Gola d i Rienzo e l a fronte verso v i a Boezio. Posta trasversalmen-

. ta a l l a strada, dinanzi a l civ i c o 10/F, é v i s i b i l e l'autovettura 
Citroen CX 2000 Pallas, targata Roma R-08195 a bordo della quale 
é stato rinvenuto i l cadavere d i PECCu.ìLLI Carmine. Le l e t t e r e A-
"B-C-D indicano i bossoli d i p i s t o l a cai.7,65 r i n v e n u t i sul marcia 
piade. 



La stessa autovettura osservata anteriormente. Si osservano 
accesi, l e due port i e r e a n t e r i o r i aperte e l e ruote voltate 
razione d i via Boezio. 

i f a r i 
i n d i -



- Particolare dalla parta posteriore s i n i s t r a dell'autovettura i n que
stione osservata contro l a saracinesca del c i v i c o 10/P d i via Orazio. 



- Particolare dell'ammaccatura,osservata superiormente a l fanale d i po
sizione sinistro dell'auto dopo che questa é stata rimossa dalla posi
zione originaria; 



- F O T O W. 5 -

40 

I l vetro dello s p o r t e l l o anteriore s i n i s t r o dell'auto i n questione. 
La f e t t u c c i a metrica, posta trasversalmente a l l o sportello,.indica 
l a lunghezza della r o t t u r a osservata sul c r i s t a l l o . 



Lo atesso vetro,di cui al l a foto precedente, osservato con la fettuc
cia metrica posta verticalmente rispetto allo sportello. La freccia i n 
dica i l contorno a semicerchio prodotto da colpo d i entrata d'arma da 
fuoco. 



Particolare del semicerchio indicato con la freccia nella preceden
te foto con la striscetta millimetrata posta trasversalmente allo 
sportello dell'auto. 



— Lo atesso particolare d i cui a l l a precedente f o t o osservato con l a s t r i -
scetta millimetrata posta verticalmente. 

s 



Particolare dei frammenti d i vetro, appartenenti a l c r i s t a l l o dello 
sportello anteriore s i n i s t r o , osservati sul marciapiede antistante 
l'auto. 



- L'interno dell'auto ove s i osserva l a posizione degli a r t i i n f e r i o r i 
del cadavere d i PECORELLI Carmine. La foto é stata eseguita dal l a t o 
s i n i s t r o dell'auto. 



- F 0 .1-0 -



- I l cadavere di PECOBELLI Carmine osservato nell'interno dell'auto. 
La foto é stata eseguita dal lato destro dell'auto.La freccia i n -

$ dica la dentiera del cadavere rinvenuta sotto la stessa auto. 





- Altro particolare della metà superiore del cadavere. E' v i s i b i l e nel
l'interno dell'auto lo sportellino del portaoggetti rinvenuto aperto. 



- Le due d i t a indicano i f o r i d i entrata p r o d o t t i da c o l p i d'arma da 
- fuoco osservati sul dorso della giacca. • 



- L'altro foro d i entrata, prodotto da colpo d'arma da fuoco, osserva
to sulla giacca all'altezza della regione sacrale. , 



- Particolare della posizione della mano sinist r a del cadavere e del
la moneta di L.2Q0 rinvenuta sul tappetino anteriore destro d e l l ' a i 
to. 



Particolare della dentiera, delle piccole macchie d i sangue e dei fram
menti d i denti osservati sul marciapiede appena sotto all'auto i n c o r r i 
spondenza della testa del cadavere. 





- Altro particolare del volto del cadavere. La freccia indica i l foro di 
entrata, prodotto da colpo d'arma da fuoco, osservato sull'emilabro su
periore sinistro. 



Le macchie di sangue osservate sul maglione che indossa i l cadavere. 



RILIEVI PLANIMETRICI 



V 

LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 

-BBPABTO ÓPERATIVO-

N. Roma, lì. 2..Apr i l * . 

ViaA.Gallenio n.2 

19 79 

•-«IC 

t i 

V 

FASCICOLO DEI RILIEVI TECNICI 
Bs•fiuiti i l fiiorh» 20 marzo 1979* verso le aro 21,15, 
ih Borna, vìa Orazio altezza civico 10/P,"inordino a l -
1*omicidio, in persona di: •—• - - ' 

PBCOBELLI Carmino t nato a Sessane "Is" i l 14-6-1928,r£ 
Bidente a Berna,, via Camilluccia n. 145« 

^ _ 

V' li 

•5'* 

IL T 
COMANDANTE 

LO 
0 ÓPBBATIVO 
chia.-



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 94. 
a- • * - m « t in 

-REPARTO OPERATIVO-

FASCICOLO DEI RILIEVI TECNICI 

eseguiti il giorno ...29.. j 

f^...Yi?....9.^ 

na d i : 

v ia Camilluccia n.145. ; 

Contiene N° 1 p. v. di sopralluogo 
N° 30 pagine 
N° 21 fotografie 
N° 1 planimetria 

Roma, addì ? apri la 19.79... 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
N U C L E O I N V E S T I G A T I V O 9 3 

PROCESSO VERBALE - di ispezione di luoghi eseguita il giorno 20 marzo 1979, vers 
1* ©re 21,15, in Rema, via Orazio altezza civica 10/$,: 
•rdina all'omicidi* in persona di: -

- PECORELLI Carmine, nato a Sessano M IS" i l 14-6-1928, r 
sidonte a Roma, via Camilluccia n.145. -

— • — • 1— • — • — — — • — • — • — — 

L'anno Millenovecentesottantanove, addì 21 del mese di marzo,in Rema,negli 
uffici dal Reparto Operativo Carabinieri, alle ore 10, 

^ Noi sottoscritti Brigadiere Veccia Nicola, Carabinieri Sapenaro Vito o Di 
r i Enzo, entrambi effettivi al suddetto Reparto ed addetti alle indagini e 

^ r i l i e v i tecnici di polizia giudiziaria, riferiamo a chi di dovere che ier i 
20 corrente, a seguito di richiesta della Centrale Operativa Legionalo, ci 
siamo recati all'indirizzo di cui in rubrica per eseguire un sopralluogo e 
i r i l i e v i tecnici del caso in ordine all'omicidio di PECORELLI Carmino. -
Provenienti da Piazzale Flaminio e oltrepassato i l pente Margherita, porco 
riamo via Cela di Rienzo in direzione di piazza del Risorgimento sino a l l ' 
crocio di via Orazio che rimano sulla sinistra seconde i l nostro percorso. 
Quest'ultima é una strada a senso unico di marcia per gli automobilisti eh 
la imbeccano da via Cola di Rienzo sino all'incrocio di via Crescenzio ove 
essa termina. Percorriamo detta via e superato l'incrocio di via Plinio,gi 
giamo all'altezza del civico 10/F che rimane sulla nostra destra. La strad 
in queste tratto é costeggiata in entrambi i l a t i da marciapiedi oltre i q 
l i sorgono edifici a più piani. Tutte i l lato destro di via Orazio e cioè 

# quello che da via Plinio arriva sino all'incrocio successivo formato da vi 
* Beezie, é occupato da un'ala dell'dificio sedo dell'Ufficio del Registro a 
* cune delle cui finestre affacciano in detta via comprese quelle del piano 

terra che esserviamo chiuse e pretette esternamente da saracinesche metali 
che a gabbia. Trasversalmente alla strada, sul marciapiede antistante i l c 
vico 10/P che contraddistingue una delle finestre citato, osserviamo l'aut 
vettura Citroen CX 2000 Pallas targata Roma B-08195. La parte posteriore d 
l'auto è contro la saracinesca, in parte piegata, del civico 10/P o la par 
anteriore rivolta vorso l'opposto edificio • precisamente difrente al eivi 
n.23. Sul marciapiede, prima della fiancata sinistra dell'auto, rinveniamo 
quattro bossoli di pistola cai.7,65 due dei quali sono di marca "Fiocehi-L 

4 co" ed a l t r i due di fabbricazione francese di marca "Gevelet"'. Questi sono 
megli© indicati nelle tavole B oC dall'allegata planimetria"scala 1:300%c 
le lettere A-B-C-D• - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ _ 

DESCRIZIONE ESTERNA DELL'AUTO. . 
E' di color verde. I fari anteriori e quelli di posizione posteriori sono 
cesi. La freccia di direzione destra, a luce intermittente, è inserita. Lo 
ruoto anteriori, che poggiano sulla strada accanto al cordolo del marciapi 

^ do, sono quasi completamente voltate verso via Boezio. I duo sportelli ant 
r i e r i sono aperti od i vetri alzati. I l cristallo dello sportello anteriori 
sinistro è completamente squammato o nella porzione mediana presenta una r 
tura a forma irregolare con margini frastagliati. Quest'ultima s i estendo 
trasversalmente rispetto allo sportello. Essa è lunga noi punti più ostrom. 



cm. 52 ed alta cm.15. Sul bord© superiore dalla stassa, porzione mediana, 
osserviamo un contorno a semicerchi©, predette da celpo di entrata d'arma 
da fuece, del diametro di circa un centimetro. Ssso é raggiera fitta con 1 
venature del cristallo che protengono e s i espandono verse l'alto. Sul mar 
cxapiede antistante le sportello dell'auto sene sparsi numerosi piccoli fr 
menti appartenenti al cristallo frantumato. "Nella parte posteriore dell'au 
to osserviamo^superiormente al fanale di posiziono sinistre^ una lieve amma 
catura predotta dall'urto centra la saracinesca del civico 10/F. Anche i l 

é paraurti, nel tratto che protegge lateralmente i l parafango sinistro é log 
germente piegato. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

** DESCRIZIONE INTERNA DELL'AUTO. 
Sui sedili anteriori giace i l cadavere di PECORELLI Carmine la cui descri
zione verrà fatta successivamente. - - - - - - - - - - - - - - - -
La leva del cambio é innestata nella posizione della retromarcia. I l quadr 
della strumentazione é illuminato e nella becchetta per la messa in moto é 
inserita regolarmente la chiave unita assieme ad un'altra da un dandole.N« 
la vaschetta porta©ggetti anteriore, a sinistra del volante di guida, rinv 
niame due mazzi contenenti ciascuno sei chiavi di svariate forme e grandez 

«d ze. Lo sportellino del portaoggetti anteriore destro é aperto. Nell'intere 
osserviamo due paia di occhiali da vista con relative custodie, alcuni fo-

* glietti con appunti vari, un pacchetto di sigarette "Murratti A-bassad©rMi 
alcune musicassette Stereo 8.Sul tappetine anteriore destro, in corrispon
denza del portaoggetti testé citato, osserviamo una moneta da L.200 mentre 
accanto alla vaschetta portaoggetti centrale v i é una contrassegno di libc 
re parcheggio del comune di Rema recante la scritta "Stampa Romana" validi 
sino al 31.12.1978. Sul sedile posteriore nonché sui tappetini posteriori 
sul piano del lunotto:, osserviamo sparso numerose riviste di "OP" (Osservai 
re Politico- settimanale di fat t i e notizie) recanti svariate ma recenti c 
te di pubblicazione. -

DESCRIZIONE DBL CADAVERE. 
Giace prono con i l torace sul sedile anteriore destro dell'auto e con le 
gambe distese od unito tra i l sodile ed i l pianale sinistro. I l corpo nelJ 

£ sua totalità é disteso e leggermente ebbliqu© rispetto all'asso trasversali 
* dell'autovettura, mentre i piedi seno bloccati contro la parete anteriore 
V sinistra del vane guida alla quale rivolgono la pianta. I l capo poggia coi 

la fronte sulla cornice interna e la guarnizione in gomma del settoporta 
dello sportello anteriore destro, in parte sporco di sangue. L'arto super: 
re destro é piegato e coperte dal torace mentre i l sinistro é abdott© al ( 
po e leggermente piegato. Quest'ultimo poggia in parte con la faccia intei 
dell'avambraccio,sul bordo anteriore del sedile e con i l ders© della mano 
sul tappetino anteriore destro, la quale presenta le dita disteso e legge] 
mente divaricate.Sotto al torace dol cadavere, sul sedilo, vi son© alcuni 
quotidiani "Paese Sera" in parte sporchi di sangue.Sul marciapiede, apponi 

4 sotto l'autovettura, in corrispondenza della testa del cadavere, esservi»/ 
una dentiera accante alla quale vi seno alcune piccole macchie di sangue ' 
frammenti di denti. _ _ _ _ _ _ 
Alla presenza del Sostituto Prcuratore della Repubblica dott.laure e del , 
dice legale dott.Calabresi dell'Istituto di Medicina Legale di Rema, vien 
rimosso i l cadavere dalla sua posizione e adagiat© in posizione supina su 
marciapiede antistante l'autovettura. Così constatiamo che lo stosso ha g 
occhiali da vista con montatura metallica dì color ere. L'occhio destro é 
semiaperto ed i l sinistre chiuse. La becca, i l mente e lo zigomo destro s 
sporchi di sangue. In corrispondenza dell'emilabro superiore sinistro, s i 
ta una soluzione di continua di forma allungata con asse maggioro di cM.1 
e l'altre asso di 0,8 cm. contornate da orletto ©emetico sceriate con mar 
ne piuttosto regelare predetta da celpo di entrata d'arma da fuoco. Nella 
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giano menteidea s i nata un complesse di piccola^ soluzioni di centina* con 
r̂if?5>mi9n+.« dall'alt» in hasq». da sinistra -~- destra. I l complesse nel sue i 
sieme misura cM.4X3,5. Nella regione zigomatica sinistra s i nota un com

plesso formato da varie soluzioni di continuo puntiformi delle dimensioni 
di cm.5X7,5. Rivoltato il:cadavere* nel dorso? della giacca che indossa, OE 
.serviamo nella regione sacrale, immediatamente a destra della linea mediai 
a cm. 95 dal piano calcaneare dei talloni una soluzione di continuo prede! 
ta verosimilmente da colpo di entrata d'arma da fuoco. Altro foro di entrs 
ta, prodotto pure da celpo d'arma da fuoco, lo esserviamo a cM.10 inferioi 
mente all'angolo scapolare e a cm.11 dalla 12* vertebra dorsale e distante 
cm.121 dal calcagno. Infine altro fere di entrata, prodótto da colpo d'are 
da fuoco lo osserviamo nella regione toracica laterale sinistra a cm.17 di 
la linea mediale e cm. 130 dal tallone. 
Indossa; giacca di color cammello marca Ing.Loro Piana, maglione a "V" in 
cashemore di celar bianco avorio di marca Alan Paine cen macchie di sangue 
nella parte anteriore ed inferiore sinistra, camicia coler celestine marcs 
"Uomo più" n.41/16, cravatta rossa a pallini bianchi marca "Manolo Borromc 
pantalone nero,cinta nera marca Màsliz-Bema, calzini bleu, scarpe nere e 
fazzoletto bianco. I pantaloni nella parte posteriore presentano un foro i 
corrispondenza di quello ©sservato sulla giacca all'altezza della regione 
sacrale. Infine al cello osserviamo una catenina in ere a grosse maglie. -
Nel cerse del sopralluogo é stata eseguita sulle superfici idonee dall'aul 
vettura un'accurata indagine dactiloscopica allo scope di evidenziare ed 
asportare eventuali impronte papillari alle state latente.La stessa ha da
to esito negative. - -
Si da atte che i quattro bossoli di pistola menzionati nel verbale sono s1 
t i repertati dal dett.Ugolini dell'Istituto di Medicina Legale di Berna. -
L i quanto sopra, perché consti, abbiamo redatto i l presente verbale in du
plice copia per rimetterne una alla competente Autorità Giudiziaria e trai 
tenere la seconda agli atti di questo Reparto. 
Fatto, letto, confermato e sottescritte in data e luege di cui sopra. - -

• 
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Cat.A.1/Bis/DIG0S Roma, lì 10 aprile 1979 

OGGETTO: Omicidio dell'avv. PECORELLI Carmine. 

A l i . n.1 

ALLA PROCURA BELLA REPUBBLICA 
(Sost.Proc.dr.Domenico SICA) 
presso i l Tribunale d i 

R O M A 

I l partito Operaio Europeo, i n un volantino rìnvenu 
to i n Milano, d i cui s i allega un esemplare, avanza l*ipote 
s i che l a morte dell'avv. PECORELLI sia stata organizzata 
da "Forze monetarie anglofile legate a l l a Banca d ' I t a l i a " . 

I l Commissario Capo di P.S. 
(DofttJR. VALENTE) 
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MILANO Via Piaceri»*. 24 

Goiaunioat® ' scampa 

GACCXA.BB G-LI lUtsìiBSE B&LLà BAtìCA I^lLiA-uIA! 
i 

' ' i 
Milffia® 26 itea&© 1979 (NSIPS)=« E* risultato ©hiar©f nelle ultim@ @ 

crej, che l 1 tyss&ssisio del giornalista Min© Pecorelli é stat® 

©rganizato .'dalle fora© monetariste aaglofil® legate alla Baneai 

D 9 i t a l i a o Min© Peeorsìli era un ricattatore d i profestioa©9 un 

individuo legato alla nobiltà nera romana @d ai centri g o l p i s t i 

d i Miceli e Maletti© Sul su© fogli®» 0P9 jf®®@reXli am-sva più 

volte ealunniat® i l Pajrtito Operai© Eur̂ pfe® per ©@s®r© una «sam 

astone del K&3 e eoa® t a i e 9 organizzazione terrorista* 

Peeorelli eira w& ^t&xlf 1

 9.un canal® L®at@ da vari servissi s®gr®ti . 

per operazióni d i rio&ttÉo 
i 

Nondimeno^ durant* l'ultimo peri®aL@9 ' OP aveva ini:ziat©9 i n i&nlem 

con a l t r i periodieig un attaoc© -alla Ban@a d'I t a l i a per 1© scandal© 

Italoass® e per altre operazioni illeeit® compiute dai funzionari 

della stessa « dal governatore Paol® Baffi <> 

Inoltre^ secondo quant© ha affermai® Is@:s direttore dellaMNott©°°j 

Corsini 9 Peeorelli avava i a ì>ô za un ,A@SS±®T ohe ©onteneva un© 

soandal® oontro l0©rdsk© d i Malta per truff® i l feiXan©io« 
i 

Chi ha1 assassinato Pecorelli voleva eolpire non tanto un ©anai®9 

quanto piuttosto minacciare le for̂ © ohe avevano Intrapreso ©pera 
i 

zioni d i attaoe® alle x@r̂ ® brita&niote i n I t a l i a intorno a l l a 

Banea d 5 l t a l i a 2 ed alla rete m d i sinistra d i Raffaele M a t t i o l i 9 

eioé i l Partito'dcAKi«m©00o 

LA NÀTO MINACCIA. COLPI DI STATO 

CONTEO LO SMBo 

N©gli ul t i m i giornij ^ i a dalla stampa s©vi«ti©a eh© da quella.. 

USA sono state f a t t * f i l t r a r e importanti indieazioai sul fatt® ©he 

la NATOp da Washington^ sta organizsando pesanti destabilizzasi®»! 

<g©ntr® i Jiaesi dell® SMBP Franoia 9 Germania Oeeidentai® 9 I t a l i a « 

Seeond© t a l i a r t i c o l i ipubblioati dai giornali d e l l 1 Est p "Stella 

Hsssa^j, m I s t v e s t i a ( % s»Pravda9% e dal H«w York Timegp la STATO Dispjs 

se d i un piano siglat© 101/1 9 ©esondo i l quale 9 i n caso di necessità9 



p o t r à in tervenire i n paesi a l l e a t i oon a r r e s t i di. uomini p o l i t i c i ^ ajs 

B i a s i n i d i a i t i c i membri d i governi e- des tab i l izzaz ioni attuate a t t r a 

vers® i g ruppet t i d i destra e s i n i s t r a i n f i l t r a t i da l l a NATO. 

Se<3©ndo i l New l.®r£ Tiaj*iss l a NATO ha preparato una l i s t a nera d i uomini 

p o l i t i s i europei ohe vwrrebber® a r r e s t a t i pei*.3h<S i n f i d i a l l a NAT08 

I n f a t t i » l a NATO d i s t r o ag^ì o r d i n i del generale fledg, i l candidata 

presidenziale d i Landra per l e l e z i o s i USA «Nll 'bQ ha dichiarato aperta 

mente guerra a l i® SMS, jal»4oolande, dal^e t r ibune d e l i » stampa bx-ltaa 

alca che entro p^&M. ««issi, ,'einqu* pa««l d*21« SJWB usciraaa® dal l**o©#rd» t 

t r a i primi I t a l i a ed Irlanda,,QuAist®>9 ««a t r a 1 £ amministrazione OSA ©©atrol 

l a t a da BreBerioaki « da Peter Jay, ambaswìwt. ?."'>< br i tanni '^ - a Wasni&gten 

sta garantendo 1" *'»'• <* nuel*»*-•<*> «4 HO» < v,v.< guerra &>• tó^dlo Ori»nte 9 

e #ffrendo l ' appogg i» &<i una uri-.-, r e t r c l i (:-vì, • •&z&s.l®0lo. tjuf>»t# 

s c e n a r i » l ' I t a l i * ssi*s l^aatipast pelosa d i fvr&agJi«.-re i g®v«rai d ì 

rdscard e Seisnidt « i . l t*nere> del la aerra l o 3M£ ...m I t a l i a é l a 

Bsmoa d*Italia,Qu#*t * i^tituasioa* Ingl*»* <v «.ne « a t r a l e r e t i d i Jflat 

t i t ì l i | La MfejLra..5"tx.ì.vifcllij Am« 4 «la» Lomb*'. - i * glo vacante è l a e n t r a l e 

de l Par t i ta . ":1
 A^ÌO^S e.a.&xrayer»e I Basco» a lt>«i< i l FMI ha», ini^aisi**»* 

d ì usar* l ' I t a l i a e ©uè una leva i favore dsfll» ••.-.•T-ta ©in©»* e de l l a guerra 

nucleare* I l f a t t © eh® Sare inel l : *ia «tato- 4 r f w t * ; ; # e cji«* i l goveraatere 

B a f f i s ia s ta t© $ubDlisam«nte 4 (»nw«.t«, :ì?,i U i 1 «f r>*.#i.va de l lo frerse 

pr® SME eh* haans individuata 1 t a l * JbHi»v io ••MWT. soli» ;». neae ta r i a t l 

i n g l e s i a a t i SMB m* «grttfhe g l i «r.ldt 'f-t t i •vfe.asslai* tf^ll9©sì.«)E,isvigil« 

Mere* Tra l ' a l y r ® , .•.«• Banoa < . l » a l i a é l'''i»e .liut*» ohe é »;-at» l&aarla&t« 

d i d i f fondere le priw.ti.pa.lt c Lucanie ceaj.tr» j . l POR e .Lgmd hmMt^mh»t 

presidente d e l l • l'S r«óbar Part , candid*Uè pr*i»JLde»aial« ;;•*£- l e pr«eeìj»B 

e lez ion i 'OSA «E1 s ta to i n f a t t i Magaiflc» de l l a Kaaca 4 * I t a l i a ene ha impedì 

t e l a partecipasi **.-.% a i LeJRou ti® ad na iaapot-t* >>>.te we*tl«g <<f. banchieri 

mondiali a P a r i g i , $ otti era ,at® px«*eeaen *m©-at e i v i t£t.v. ìJagaifi-r;* hm 

c h i a r i t o ehew5* 2*»K<*\&<?hft parti :lp*>rà,; l a a OH »-ta r iunioa* ?*--*rà p abi ta ta , 

s i p a r l e r à d i poi.**. «..«rdiale, LaRwich* *ei\r.a >an^a"8. 

l i 1 eperazi«ne c^ra^,?:' del pr jur.'».t.«jre fìrj'a ì i dev* tii»-.-3j-v» a l i o »^aperte» 
9 

come un*azi*iL» r».r>J csìb. a c .•; 1 rs g?. ! a*- ' ! J 1.1.i de.*..' * rt--*fi-fal>ili ra&zioae 

del governa .ìt*.'1 " » ; ni 'V/i is i , . s t v j a i y ^ r ' . f , ff»lfco arts«. rm ©e e g l i 

s a r à i s e l a t* n<?.. ì a su» !.<p&raaitì> lo .. •'•».<i' « wut.ro xa nane a a ; .*,&l,x& 

sa r à n t o r t * O«UP:; <•> lor^e ss1 s ,4.n ^a. . •-•sm* aocaacJs p«r?.- i o s^aaaie 

bxÀ e per x «.iv^r*i s; s-'cc s-txv:,, :a.Li. v «a ,; - '' waeatx s e t t o r i de l l a i>u 

e ttei POI i.rii3).ar(v-- ',. non! p&.rcarsQ«5 * f 'mit. ;<*r r*nd*re giusta z ia 
i1 

ad Aldo ivi or** 1 I 



• 

I l P a r t i t o Operai® isurepe® f a appello a quegli uomini politi©! 

nell a Du e nei x v i arfimshé dichiarine apertamente oh®8 

i 
- l a Banoa d ' I t a l i a na funzionate dalla sua fondazione i n pei @®m® 
•«•eeutrie® degli o r d i n i d i i s t i t u z i o n i gemocide c@me i l f M I , 

i 

, ©©se organizzatrice d i r i c a t t i ^ pressioni pelitieh® degli 

©rdini' della e©rena inglese e della HA20 sei general® Haig g 

- ®&Sp ejate quest©p l ' i s t i t u t o deve esser® post® sotto i l ©eatrell© 

del govern® Andreettip previ® i l licenziarne»*® degli a t t u a l i 

funzialaarip © oh© agirà parallelamente agli sfeBi dei geverai 

fraae©sx e t@d«so® «©©iaentalg, per 11 su©c«ss@ dei -sistema 

monetarie europe»? \ 
oh® s i apra un 1 indagine sul coinvolgimene® degli s t r a t i del 

1 • 

p a r t i t e d'Azieae (iicmbardi p Amendola;, u a r l i j , (|'©c8) ne l rgpjl 

siemt® ed a®sascimi® d i Al&g M®r®e 

f i n e a « i c©auni@at®o 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
DI ROMA 
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N. —- di Prof. Roma, lì 12...aprile 137.9.. 197 
C. P. 00100 

Risposta a nota del - — N. Allegati .. 

STA MP EHI A REALE D I ROMA 

OGGETTO : 

A l S ig . 
Comandante i l Gruppo Carabinieri 
Roma I I I 

F R A S C A T I 

Con preghiera - in relazione all'articolo pubbli= 

cato da "Panorama" del 3.4.1979, p.42 - di volere iden 

tificare tal "Monsignor Carlo De Angeli s", verosimilmen 

te residente in Galestrina* 

IL 3.PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

(dr. Domenico Sica) 



L'AFFARE PECORELLI /SEGUE 

esperto d i cose m i l i t a r i del se t t ima
nale. Cos ì , ne l lo spazio d i pochi me
si . M o n d o d 'oggi d i v e n t ò l 'organo d i 
s t ampa p i ù conteso dai v a r i gene
r a l i per le l o t t e in tes t ine . Pecorel l i , 
i n c a m b i o d i un a r t i c o l o a favore 
de l l ' uno o d e l l ' a l t r o contendente , 
chiedeva e o t teneva not iz ie riserva-

^ te che poi usava a p r o p r i o p iac imen-
to. Ma la grande svol ta per Peco
r e l l i , n eo f i t a del g i o r n a l i s m o scan
da l i s t i co , a r r i v ò nel 1969. 

D . Cosa accadde? 
i p ' R . U n g io rno g l i si p r e s e n t ò in uf-

f i c i o u n prete , rr^onsignor Car lo De 
Angc l i s . docente a l l ' u n i v e r s i t à Pro 
^ Q . . d i . . ^ o m a i _ c h e dopo_ un lungo 
c o l l o a u i o g l i c o n s e g n ò una cassa d i 
4 ^ ^ H Ì P p U i 3 2 u « n i a " cassa" ei a un'au-

>
tenUcj_S.a_ntabarr>a ra. 

D . Cosa elicevano quei documen t i ? 
R. Provavano senza o m b r a d i dub

bio che l ' u n i v e r s i t à 
P i o Deo, d i r e t t a da 
padre Fel ix M o r l i o n 
u n I ra te domenica
no belga, era la 
grande centra le d i 

^ spionaggio per con-
• to deh 'a l lo ra servi

zio d i sicurezza del 
i n i n i s l e i o dcH ' Imer -
no. sei vizio d i i e i l o 
dal questore E l v i o 
Catenacci che aveva 
c o i n è \'ice U m b e r t o 
Fedei ico D ' A n i , i l o , 
i l l u t i n o capo del 
famoso u f i ic io Al l a
r i r i se rva t i . N o n so
lo, ma, i r a i docu
ment i consegnati a 
Pecorel l i da monsi
gnor De Angcl is , c' 
era hf p rova che pa
dre M o r l i o n era un 
agente del la Cia e 
c 'erano mol te fo to -

A g ra f i e che mos t i a-
^ vano i l capo della 

Pro Deo a t t o r n o a 
un- t avo lo insieme a 
Ire agenti del s i . rv ; 

zio d i spionaggio a 
m e r i c a n o e ai m i n i s t r i democr is t ia 
ni Giuseppe S p a i a l o e M a r i a n o Ru
mor . 

D. E cosa lece Pecorel l i d i que
sto mater ia le? 

R, A n n u n c i ò su M o n d o d'oggi una 
grande inchiesta sulla Pro Deo pub
b l i c ando per « a v v e r t i m e n t o » la Ul
to d i M o r l i o n con i m i n i s t r i demo
c r i s t i a n i e g l i agenti del la Cia. Non 
appena i l se t t imanale a r r i v ò v r ' k 
edicole al m i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o 
s c o p p i ò i l f i n i m o n d o . Catenacci e 
D ' A m a t o corsero ai r i p a r i contat
t ando Pecore l l i . 

D . R i su l t a lo? 
R. T u t t o f i n i a l l ' i t a l i ana . Dopo 

e n o n n i press ioni , Pecorel l i cedette a 
u n compromesso . Con i soldi del 
m i n i s t e r o d e l l ' i n t e r n o p a g ò i deb i t i 

d i car ta e s tampa che i l se t t imanale 
aveva accumula to (50 m i l i o n i d i al
lora) e i n c a m b i o chiuse i l g io rna le 
e d e p o s i t ò presso g l i a r c h i v i del ser
v iz io di sicurezza un impegno f i r m a 
to davan t i a un nota io d i non r ida re 
v i t a a M o n d o t l 'oggi per a lmeno c in
que ann i . 

" i , dunque, si lece cor
ni mis te ro d e l l ' I n t e r n o ? 
sono i f a t t i . Del resto 
suo M o n d o d 'oggi non 
s i m i l i operaz ion i . Anzi 
quale eia aveva persi-

> un sistema s ingolare 
per f a r s i conv incc i c a. tenere la boc
ca chiusa senza incappare in pos
s ib i l i i n c iden t i . 

D. I n cosa - consisteva questo .si-
sterna ? 

R. Aveva creato una s o c i e t à che 
si ch iamava « 1 g rand i maes t r i », u l -
l i c ì a l m e n l e specializzata nella com
pravend i t a d i q u a d r i d 'autore ma . 

D. Pecorel 
rompere dal 

R. Questi 
Pecorel l i col 
era nuovo a 
da avvocato 
no escoeitat 

L'ammiiaglio Eugenio Hertke. ex-capo del Sid 
Vito Miceli, ex-capo dell'ufficio « D >. dal Sid 

e i! generale 

«.he in : e a i ( à c rani • volgar i croate. 
Om.sk- eresie pero f in ivano Pelle 
numi d i a lcuni <« i n t e n d i t o r i » che ie 
pagavano come se I ossero q u a d r i 
au ten t i c i . Una d i queste croste la 
o l i r i a l l ' a t tua le d> p u i a l o de A m e r i 
go Pet cucci, ex-sindaco d ì Roi'na 

D. K Pe'.rucci la c o m p r o ? ' 
R. Non si sa. L 'un ica cosa certa 

è che p r i m a de l l ' inchies ta stilla Pro 
Deo. un ' a l t r a im. Inasta d i M o n d o ,/ ' 

su
dò 

j p rop i 
«sa line, 

e noi 

io H I F\ 
Pecorel l i 
mist . ' r iosamentc 

d u c e i lece la 
i n f a t t i " l 'armon

ia ' 
lece. 

D . 
ta p 

R. 
capi i 

m a i uscire. 
Lei Ita pai 

„•! Pecore!! 
• s: • sulla Pro 

U . : 
d o j 

non 

granile s\ 
l 'a rmui" . r 

Deo. Pe i . he 
vicenda ul i l i t1 «. rie qui. Un 

•&vf£mimm& .aite... 

to potente non sarebbe ma i r iu sc i to 
a me t t e r s i al r i pa ro . I n f a t t i , sub i lo 
dopo, nel 1970, r i t o r n ò in pis ta con 
l 'agenzia O p ma questa vol ta aven
do a f ianco un santo p ro te t to re , c i o è 
i l generale V'ito M i c e l i . < apo del l 'uf 
ficio D del Sid . Padr ino dell 'opera
zione l u Ginseppe l ' i o r an i colon
nel lo del S id . E i n p r o n i io d i e t ro 
sugger imento d i 1-lucani e Mice l i 
che Op in iz iò la. g lande campagna 
c o n t r o Giovann i l .co-c inaugurando
la con hi not izia di alcune l o t o com-
p i o m e l t e n t i sulla f a m i g l i a presiden
ziale. 

D . E queste l 'olografie da dove era
no a r r iva l e? 

R. Era stato A n t o n i o Marone , un 
uf f ic ia le dei Sid, capel l i rossi, fede
l i s s imo di M i c e l i , a fa r le spiando per 
mesi la f a m i g l i a Leone. Fu questo uf
f ic ia le a ciarle a M i c e l i e q u i n d i a Pe
c o r e l l i . Anche buona pat te delle no
t iz ie su Leone che in diverse r ip re 
se Op ha pubb l i ca to . 

D. Ma Pecorell i non aveva per 
amico , o megl io pei p ro t e t to re , solo 
M i c e l i . 

R. No, c i . r i ameu ic . 
D . E chi erano gl i a l f i i ? 
R. Si i in a" ! a', io esponenti democr i 

s t ian i . Ma per !• u"' 'eira p iù pre
cisa del suo l ' i rò d ' a m i c i / i c basta r i 

a m o s i n l o m n t i -
.a ma i piota. . ' . i 
•Ì •oi que l l i sui 
• v conta! i 

pi-

• i , senza un appoggio mol -

i e r i r c m i epis,-.h 
co. Risidc a i :e 
nisf i cieli;. ' '. •! ! • 
qua l i P« co. .-ih , 
sino a ila s>: , 

D, P u ò -a. '< 
sodio? 

U. Ne! :• un p i o l c s 
SOÌ'C dc i ' . i •. «ti e . . r . p i >.;den/.a 
d e l l ' u n i ' i-i . .. ; i \i.,. 'L.a. VI. , , io 
Oregon , ìaii'. ; • i . de i .. f r a n t i i sol
di pe. f a re . t ; • '• ai '- , ' i l o l o 
/ / Ic lagi 'unr .)•; l i : . - . i . r i e s c o chi 
c'era d i e t r o q m s .« « la- ' ionc. E si 
s c o p r ì che G Ì c l a n : n o è • : lo era mi 
de d i l 'erre, e . - m . m b i o ..! consigl io 
d i arnniini.si i a/:one ai lì -, Rai-Tv, ma 
che e ia legat iss imo .-. '• ' m-m io Pic
col i dopo csv.'! e s i"! . ) ii f 'aiaa/a 'o 
delia f ig l ia ( . ' o r . t e r . i >.r cam-nie sj 
seppe elle d:e!ro a G . e i a - > e'era. 
c o r c h i , l n i a t i i .die i m m o m o i c . . . i z 
za l i ve del quo 'uu i imo che poi i:«-n 
usc ì mai , c 'cia sentil i e presente fi 
d i r e i io l e di '" • Non solo. Ma i ! -at
to p iù so; m el idente ined i to è un 
a l t ro . A qi .ei le r i u n i o n i por ta to da 
Pecmol l i , '..-cipi> tu . a l t r o perso
naggio m<> ;lo discusso m quest i eioi 
ni i l sos t i tu to pi m n i a io re della Re
pubb l i ca di Roma L u c a n o i n f e n s i . 

D. I sei \ i / . i scjt; hanno un'idei', 
d i chi possa a. '"n ' . c i s t i Pv «.circhi? 

R. Dr. a lcuni e m m '-tanno 
g U C Ì l t l o una. p i s t a r;he C i ' t ' i i o l l o m n | . 

to sei ia. Oue-.i a pista parte dal la 
cer lez/a ; h . T\ co rch i qu;.Ielle- mot" 
no pi'ii'aa ih , I K - I »;c nesse sa m i i o i l 
\ c i o i i i i i i u - ta ! p i . - a m i e b r iga t i s ' a 
che av iepbe conia.! •".•.lo il m i n i a i : . 
>la E r n e s m \ ' ! . ; ! i - r , .., pi slo d i Pa
squali- iàc ' . ' / a F - laxa per r h e i a - ' o . 

•i i ' " t o rnano Cantore 
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L e g i o n e C a r a b i n i e r i di R o m a 
G R U P P O R O M A III 

N. 3441.1/1-3 ...." P".... di prot. 00044 Frascati, l i . J A ^ ^ l e .J.97& 

Risposta al n del 

OGGETTO: 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 

-Sost. Proc. dott. Domenico SICA-

00100 ROMA 

In esito a l l a richiesta d i codesto Ufficio i n data 12 

corrente s i comunica: 

DE ANGELIS Antonio (non Carlo) f u Angelo e f u ALESE 

Ama Maria, nato a Palestrina 1' 1.6.1913, emigrato per Roma 

i l 4.5.1963 é deceduto i n Palestrina via Eliano s.n. i l 16. 

11.1978 per malattia, sacerdote, monsignore, laureato i n 

scienze politiche, ha ricoperto cariche d i r e t t i v e nell'am

bito della Università Internazional degli I s t i t u t i Sociali 

Pro Deo. Dal 1962 all'1.6.1967 é stato presidente del consi 

glio di amministrazione dell'Ospedale c i v i l e d i Palestrina 

ed ha insegnato presso l'Università di Teramo. In Roma era 

domiciliato i n via di Valle Cortello n.75» 

A l l ' u f f i c i o anagrafico del Comune di Palestrina r i s u l 

tano i seguenti congiunti: 

- f/Llo : - DE ANGELIS Valentino, coniugato con LULLI Amalia, 
nato a Palestrina i l 14.2.1899, i v i deceduto i l 
4.5.1941; 
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- nipote : - DE ANGELIS Angelo f u Valentino e LULLI Amalia, 
nato a Palestrina i l 6.7.1928, i v i residente i n 
via Eliano, impiegato, coniugato con DE PROSPE-
RIS Clara; 

V - nipote : - DE ANGELIS Giulio dei predetti, nato a Palestrina 
9 i l 27.3.1926, emigrato per Roma i l 22.3.1955, via 

Federico Ozman n.9, insegnante. Dovrebbe essere 
l'esecutore testamentario del lons. DE ANGELIS; 

- nipote : - DE ANGELIS Chiara, dei predetti, nata a Palestri 
na i l 4.3.1939, emigrata per Roma, via Federico 
Ozman n.9, nubile; 

3 

- s/Lla : - DE ANGELIS Maria, nata a Palestrina i l 2.3.1901, 
religiosa delle Suore di Maria Immacolta, i v i re 
sidente dall'1.1.1966 presso l a Casa di Maria Im 
macola i n via A.De Gasperi; 

- s/Lla : - DE ANGELIS Agnese, nata a Palestrina i l 22.12. 
1903, coniugata GERMINI, deceduta i n Roma 1*11. 
7.1960; 

- nipote : - GERMINI Luigi di Angelo e f u DE ANGELIS Agnese, 
nato a Palestrina i l 14.11.1930, i v i residente 
i n via Giovanni XXIII, tipografo; 

- nipote : - GERMINI Maria Adelaide, dei p r e d e t t i , nata a Pa
l e s t r i n a Ì19.9.1932, i v i residente i n v i a d e l l a 
Martuccia, coniugata, casalinga; 

- nipote : - GERMINI Anna dei predetti, nata a Capranica Pre 
nestina i l 21.4.1936, residente a Roma, via Com 

paretti n.57, coniugata, casalinga; 

- nipote : - GERMINI Alberto, dei suddetti, nato a Palestrina 
i l 21.9.1940, i v i residente i n via Madonna del
l'Aquila, coniugato, impiegato; 

- nipote : - GERMINI Maria caria dei predetti, nata a Palestri 
na i l 25.8.1945, i v i residente i n via Della Mar
tuccia, coniugata, casalinga; 
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DE ANGELIS Agostina, detta Giuseppina, nata a 
Galestrina i l 5.5.1910, i v i residente i n via 
Eliano, immigrata da Roma dal 29.3.1975» vedova 
FIORENTINI Archimede; ha una f i g l i a non residen 
te a Palestrina di cui non é stato finora poss:L 
b i l e accertare l e generalità.-



'̂PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA 

4 -Br/ca CORTE DI APPELLO DI ROMA 

•N. 245/79 S^rc* 8976 -
DivXT—- - Sez. — I — Roma, lì . 1 .8 . . . ap r i l e . . . 197-9-1 
Risposta a noia del —- N. Alleg. N 

^ OGGETTO- Orciàio d i PECORELLI Carmine, Direttore del 

settimanale "OP"̂,̂  

• . ig APR. iy^ V-k \ 
tAL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

Per aderire ad analoga richiesta del Ministero 

di Grazia e Giustizia, s i prega voler trasmettere, 

con l a maggiore sollecitudine possibile, l'informa

t i v a d i reato relativa all'oggetto. 

IL PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA 
(Pietro Pascalino) 

« 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNAL 
DI ROMA 

N. - — di Prof. Roma, li 9 . 5 ^ 9 7 9 —-• 197 -

Risposta a nota d e ^ j ^ S > p # ^ 9 7 6 D I V * 2 - - N. . .-Al legal i 

OGGETTO : Informativa a sensi dell'art. 233 C . P . P . 

A S. E. IL PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA 

presso la Corte di Appello di 

R O M A 

Con riferimento alla nota di codesto Ufficio, di cui a margine, informo la S. V. di quanto appresso 

Proced i 
Generalità dell'imputato - dell'indiziato di reato _ _ 

IGHOSO 

Generalità della parte offesa _ 

Pocoròili Camino n . 14«6.V929 in^ Sóòsàao vtmpm 
lane(IS) aécédWfcò «orna 20.3«1979 
Titolo del reato «—»-.-. , ^ ^ * 

omicìdio volontario asp'&lrato. 
Denunzia , Rapporto - Querela di ^ p p „ . . e g ¥ . . a m . . i J l w i 0 0 . . G p e * & U ¥ 0 - - n » - £ f i 9 5 7 A w l - * 

tè i 21 «3V19T9 
sposizione sommaria dei fatti ^ £ $ 6 $ $ © 

20r3*19T9 o s*ato ucciso da i ^ t o ^ a 

Provvedimenti dati 

i s t ru t tor ia aòa.iaria 

Osservazioni .... 

nulla. 

IL P R O C U R A T O R E D E L L A REPUBBLICA 



* e» 
UL 

1 ?LÒ et* 

fa-
0 ^ , 

7é 1-
s-*C 





.•L'ESPRESSO" n.44 -DEL 31 OTTOBRE 1976 

eli KOBIÌRTO 1AU1ANI 

t i. , 

Kumit. Lu CLÌ tnionìii tn ^iuniinciiiu iMia L. mii'ciiii ili l'hiiiii/a. 

Nel 1972 il pretore Infelisi 
scoprì e denunciò gli Uffici 1 
e i centri occulti della 
G.d.F. Allo scandalo seguì 
l'insabbiamento. Dopo 
tre anni qualcosa di nuovo 
è saltato fuori; 

1^:o l'elenco dei centri occulti 
tuttora in funzione 

Roma. Adesso i l grido di battaglia 
ffrfd/alza quasi ogni giorno dai valichi 
di frontiera alle coste della Sicilia. 
« Siamo impegnali l'ino al l 'ul t imo uo-

V l o », annuncia Salvatore Gallo, colon
nello della Guardia di finanza in for
za al coniando generale. « Il nostro 
corpo ò efficiente, attrezzato, pronto. 
Purché ci sia la volontà politica noi 
colpiremo senza misericordia evasori 
grandi e piccoli », gli fa eco un altro 
colonnello, Giovanni Vissicehio (quel-
j g f c ^ arrestò Luciano Liggio) della po-
t ^Sr t r ibu ta r i a del Veneto. Da quando 
Giul io Anclreolii ha lanciato l'allarme, 
il 1. ottobre scorso, dichiarando senza 
perifrasi che l 'Italia è a un passo 
dalla bancarolta, alla Guardia eli f i 
nanza è stato assegnato i l compito di 
salvare la patria in pericolo e scova

re i traditori . Di colpo si è tornali 
n recitare un vecchio copione già mes
so in scena nel 1974. 

Era l'anno in cui i paesi produttori 
di petrolio aumentavano i prezzi ogni 
quattro mesi e lo Stalo italiano sco
priva eon malcelata sorpresa di ave
re le casse vuole e, contemporanea
mente, di essere derubato da una par
te dei cittadini contribuenti di quasi 
12 mila mil iardi l'anno. Anche allora, 
come oggi, si misero in l'ila le cilre 
della grande vergogna: iva non pagala 
per =1 mila mil iardi , imposte dirette 
evase per 6 mila, capitali esportali 
clandestinamente al ritmo di 8-10 mi
liardi la settimana. Squillarono le 
trombe, la Guardia di finanza si schie
rò al completo, annunc iò di avere in 
mano daii terribil i (« l ' imponibile defi
nito dagli industriali è circa un terzo 
del reddito reale. I grossi professioni
sti nascondono in media il 70 per cento 
dei guadagni ») e promise giustizia. 
Non successe niente. > 

Anche la grande battaglia dell'autun-
no-inverno 1976 e cominciata ' con lo 
schieramento dei reparti: 30.570 uomi
ni , 1.315 uf f ic ia l i che hanno fatto quat
tro anni di accademia e 11.220 sottuf
ficial i rotti a tutti i trucchi delle doppie 
contabil i tà e delle fatturazioni fasulle. 
In più 38 squadriglie navali, 60 elicot

teri, un gruppo di 150 specialisti in 
via di costruzione da lanciale come 
guastatori addosso agli esportatori di 
capitali. Guida tutla la [orza un gene
rale dei bersaglieri siciliano, Rallaele 
Giudice, messo su una delle poltrone 
più delicate d'Italia da Mario Tanassi. 

Passate in rassegna le truppe ai pri
mi di ottobre, Giudice ha iniziato la 
battaglia con un bluff : ha consegnalo 
a Andreoit i un elenco di 172 esportato
ri di capitali attualmente in prigione. 
Si è levato un* grido unanime: al mira
colo! f inalmente si cominciano a sco
prire i magnati clic negli ul t imi 20 an
ni hanno portalo all'estero 36 mila mi
liardi . L'entusiasmo è durato poco per
che non è slato rivelato nessun nome. 

V. la doccia fredda è diventata geli
di! quando si è scoperto che l'elenco 
congegnalo da Giudice non era altro 
che il riassunto delle operazioni com
piute negli ul t imi mesi dai linanzieri 
di servizio ai valichi: posti dove si 
acchiappano gli sprovveduti che cerca
no di passare tenendo qualche milione 
nascosto sotto Iti camicia. 

Segnato comunque un punto pubbli
citario all 'attivo, Giudice ha comincia
lo a inviare regolarmente alla presi
denza del Consiglio il "mattinale" con 
il resoconto dell 'at t ività compiuta dal
la Guardia di finanza nelle 24 ore 

25 » > 
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1E ' 
Guardia di finanza 

precedenti. Per le Fiamme gialle si è 
trattato di una innovazione importan
te: di solito infatti, contrariamente a 
quanto fanno da sempre polizia e ca
rabinieri, la Finanza non invia a nessu
no resoconti periodici e si limita a 
segnalare al ministro delle Finanze le 
operazioni più importanti e i dati sta
tistici riassuntivi di fine armo. Sono 
i momenti in cui le Fiamme gialle pos
sono affermare orgogliose: siamo 1' 
azienda più produttiva d'Italia. Costia
mo allo Stato 280 miliardi l'anno e glie 
ne rendiamo 1.700, il 600 per cento, re
cuperando tasse e appioppando multe. 
E succede raramente di trovare un mi
nistro che ponga domande imbaraz
zanti. : 

Nessune;--ha mai domandato per 
esempio, perché per tutto il 1975 non 
è stata l'atta una sola ispezione conta
bile in una grande banca (quando or
mai si sa per dichiarazione ufficiale 
che i soldi all'estero non li portano 
gli spalloni che valicano i passi ne
vosi delle Alpi per sentieri impervi, 
ma li mandano le banche a colpi di te
lex cifrati); né perché nei primi otto 
mesi del '76 sono stati "visitati", solo 
470 professionisti (quelli che per am
missione della stessa Finanza imbosca
no il 70 per cento dei guadagni). Nes
sun ministro e nessun presidente del 
Consiglio, infine, ha mai sentilo il bi
sogno di far fare una indagine sulla 
"tenuta morale" della Guardia di f i 
nanza. E' un mondo lutto da scoprire, 
dove è difficilissimo addenti-arsi. La 
Finanza ha sempre preferito lavare i 
panni sporchi in famiglia e non lai-
sapere quanti dei propri appartenenti 
cadono in tentazione. Pure, alcuni fat
ti sono certi, non smentibili, e allar
manti. Si può cominciare con la pla
teale familiarità con centri del potere 
economico. L'episodio più celebre ri
mane quello di Domingo Ferrara, co
mandante generale del Corpo, che 
era amicissimo del petroliere Attilio 
Monti (un uomo che con il contrab
bando di procioni petroliferi ci è di
ventato miliardario). Ferrara smessa I ' 
l'uniforme diventò immediatamente 
presidente della Sarom, una raffineria 
dello stesso Monti. Si può passare poi 
all'acquiescenza nei confronti del po
tere politico. Qui c'è un episodio co
mico. Esiste un centro in Italia dove si 
adultera il vino a livello industriale: è 
la zona di Trapani, con la sua ragna
tela di cantine sociali in mano a uomi
ni democristiani. La prova delle adul
terazioni sta nel fatto che, statistiche 
alla mano, ogni abitante consuma due 
chili di zucchero al giorno. Ma in quel
le cantine la Finanza non s'è mai vista. 

'E si può arrivare infine ai casi con
clamati di corruzione personale. Si sa 
per certo, ad esempio, che alcuni alti 
ufficiali sono diventati talmente ricchi 

OCCULTISMO 
Di solito sono sistemati in palaz

zoni di periferia o in villette iso-
Iute. E il loro nome è già ludo un 
programma: centri occulti. Dipen
dono direttamente dall'ufficio I del
la Guardia di finanza, costano qua
si 4 miliardi l'anno, dispongono di 
mezzi sconosciuti ni loro concor
renti del Sid, dei carabinieri o del 
ministero dell'Interno. In ogni cen
tro occulto lavorano unii decimi di 
persone addesliatissime comnndute 
da un ufficiale. Non si mettono mai 
in divisa e hitnno un tesserino spe
ciale con il quale possono chiedere 
lu collaborazione u qualunque guar
dia di finanza e questa deve obbe
dire senza discussioni. 

Di eentri occulti la finanza ne 
hu unu dozzina. A Roma ce ne so
no due, il più importante in via 
lìrodolini e l'altro in via Mau
ro Morroni 4. A Padova: via Vii-
leggio 5 (lei. 663085). A Trieste: 
via Coroneo 16 (tel. 62885). A To
rino: via Duchessa Iolanda 21 bis 
(tel. 761394). A Bologna; via S. 
Mammolo 35 (lei. 330484). A Mi
lano: via Fabio Filzi 42 (icl. 
6891841). A Cagliari: via Dante 
131 (lei. 494400). A Genova: via 
Divisione Acqui 94/3 (tel. 338080). 
A Bolzano: via Orazio 49. A Na
poli: via Belvedere 15 (lei. 656112-
656012). A Bari: via delle Milìzie 
63, parco dei Grecis (tel. 349367). 
A Palermo: via Riccardo Wagner 
8 (tel. 246785). A Firenze.- via di 
Villa Lorenzi 20 (lei. 493486). 

da potersi comprare grosse barche con 
la solila bandiera panamense; se ne so
no disfatti precipitosamente l'estate 
scorsa, 15 giorni prima che in tutta 
Italia scattasse la caccia ai corsari. 

Sono episodi di cui il, comando è 
perletiamente informalo ma che tende 
a minimizzare: « In ogni famiglia c'è il 
membro scavezzacollo e noi siamo 43 
mila. La verità è che siamo pochi e mal 
pagali (un finanziere all'inizio della 
carriera guadagna 254.856 lire lorde). 
Dovremmo essere di più per poter lare 
di più ». E' una tesi che al comando 
generale della Finanza portano avanti 
da diversi anni con lo scopo di arriva
re almeno a 65 mila uomini. Per ora 
non hanno trovalo nessuna voce contra
ria, tranne queliti del neonato comita
to di coordinamento dei sottufficiali de
mocratici. 

« Al comando vendono fumo », dice 
uno di loro; « come numero basterem
mo. Ma andiamo a vedere come siamo 
utilizzati e ci renderemo conio di mol
ti misteri ». I misteri sono essenzial
mente Ire. Il primo è che a fare veri
fiche e ispezioni ci sono solo otto mila 
uomini su 43 mila: gli altri sono adibi
ti ai servizi più strani, compresi quelli 
di attendenti in casa di ufficiali. Il se
condo è che da un paio d'anni a que
sta parie i finanzieri anziché essere im

piegali a dar la caccia agli evasori, ven
gono distolti in compili diversi. La 
Guardia di finanza, infatti, ha deci
so di mettersi a fare concorrenza a po
lizia e carabinieri: così si sta attrezzan
do una sala operativa fantascientifica, 
eon monitor e ponti radio, da fare 
invidia a quella dei carabinieri, che pu
re è una delle migliori d'Europa. Poi 
cerca di infilare finanzieri ovunque 
possibile. Ha offerto militari al mini
stero degli Esteri per far la guardia 
alle ambasciale (offerta respinta): ha 
crealo un nucleo antidroga fatto a im
magine e somiglianza di quello della 
Criminalpol; ha istituito pattuglie di 
motociclisti per battere le strade. 
Nel 1975 ha ereato squadre speciali 
« per proteggere i turisti dagli scippi ». 

I l terzo mistero è il più grosso: la 
Guardia di finanza distacca un nume
ro imprecisalo di uomini negli uffici 
I (informazioni) e nei centri occulti. 
Sono organismi che dovrebbero racco-
fgliere informazioni sui più abili evaso
ri e mettere insieme le prove per in
chiodarli. In realtà si occupano di tul i ' 
litro: schedano i militari del corpo e 
i seguono anche quando sono in pen-
ione, in qualche occasione svolgono 
illività di polizia militare nei confron-
i di appartenenti alle forze armate, co-
truiscono fascicoli misteriosi intestati 

i chi sa chi. Gli ulliei e i centri oc-
:ulti vennero scoperti all'improvviso 

|
*iel 1972, quando a Roma il pretore 
cuciano Infelisi diede il via a una in

chiesta esplosiva sulle intercettazioni 
telefoniche abusive. Trovò le prove che 
tra il '70 e il '71 Guardia di finanza, 
Sid, ministero dell'Interno, avevano 
comprato apparecchietti e microspie 
per intercettare i telefoni. Spedì una 
raffica di avvisi di reato quando inter
venne Carmelo Spagnuolo, indimenti
cabile procuratore generale noto col 
soprannome di "avocatore", che gli 
tolse il fascicolo di mano. 

In quel fascicolo c'era una lettera di 
Donato Lo Prete (allora comandante 
gli uffici I e oggi capo di stalo maggio
re della Finanza) con la quale il ge
nerale si dava la zappa sui piedi: o ve
niva incriminato per intercettazioni il
legali o per peculato. Spagnuolo imbo
scò il fascicolo, lasciò che sulla vicen
da scendesse il silenzio, poi lo passò 
a un suo fedelissimo. Giustizia non 
venne l'alta ma le dimensioni dello 
scandalo fecero credere agli ingenui 
che erano finiti per sempre i tempi dei 
trucchi telefonici. Invece la Finanza 
continua. E il fascicolo sulle intercetta
zioni, dimenticalo per tre anni e riti
rato fuori dal giudice Domenico Sica 
una settimana fa, ha riservato ancora 
una sorpresa: la lettera ili Lo Prete a 
Infelisi non c'è più. Invece, nel frat
tempo, qualcosa di nuovo è saltato 
fuori. L'elenco dei centri occulti che 
pubblichiamo nella scheda qui sopra. 

I l O l l E l l T O F A B I A N I 
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I'ESPRESSO n,45 del n . 11.1577 

di ROBERTO FABIANI 

0?er evitare lotte fratricide, il successore di Mino 
. è stato nominato fulmineamente. Ora, però, 

si tratta di indicare chi guiderà i due nuovi servizi 
segreti. E qui non c'è fretta: anzi... 

Roma. E' stato un fulmine, ha sfo
derato una delle mosse a sorpresa nel
le quali è maestro e non ha dato tempo 
a generali e uomini politici di schierar
si a battaglia. Meno di 48 ore dopo la 

^ ^inorte tragica del generale Enrico Mino, 
fpJ iu l io Andreotti aveva già scelto 1' 

uomo da mettere alla testa dei carabi
nieri: Pietro Corsini, proveniente dal 
comando della Scuola di guerra. I ! no-

• e di Corsini ha messo tutti d'accordo 
. e non ha lasciato spazi per recrimi

nazioni e maldicenze. Di lui non si 
conoscono amicizie politiche: al più si 

. " può dire che ha un debole per Andreot
t i . Come militare è molto quotato negli 
ambienti Nato e alla Scuola di guerra 
ha fatto bene: in quel posto, dove tut
to vorrebbe essere. tecnicismo, ricerca 
della perfezione nell'escogitare, sulla 
carta, manovre tattiche ardile e bril
lanti, lui ha cercato anche di valoriz
zare la personalità dei singoli, inse
gnando l'arte difficile di comandare gli 
uomini. E' un'arte che lui stesso dovrà 
applicare per primo esercitandola allo 
spasimo in un organismo delicato ma 
lacerato da lotte intestine e pieno di 

tf£ ferite profonde. 

n altro problema, destinato a mo
vimentare la vita politica italiana nei 
prossimi mesi, attende ora Andrcotii: 
quello dei servizi di sicurezza. 

Xat i dopo una gestazione lunghissi
ma e sofferta, questi figli di cento pa-
rjri dovrebbero essere il braccio occul-

' to ma fedele della democrazia e far 
dimenticare anni di sospetti e di accu
se infamanti. Invece stanno dando grat
tacapi ancor prima di aver cominciato 
a camminare. Per una volta, però, la 
colpa non è loro ma dei politici. I legi
slatori hanno costruito per i nuovi or- , 
ganismi un meccanismo complicatissi-
À ^ i n autentico monumento alla pau-
r ^ ^ l patteggiamento politico e alla 
elefantiasi burocratica. 

I nuovi servizi sono due (uno mili
tare e uno civile) perché possano te
nersi d'occhio a vicenda e, secondo 
regola e tradizione, intralciarsi l'un 
l'altro. 11 primo, Sismi (Servizio infor
mazioni sicurezza militare) è nient'al-

tro che il vecchio Sid, che si occuperà 
però solo di spionaggio e controspio
naggio militare. Abbandonerà quindi il 
settore sicurezza interna e smantellerà 
l'ufficio D, passando al servizio civile 
specialisti e archivi. 

Questa macchina che dispone già 
di strutture e uomini sperimentati, è 
praticamente ferma da due anni e mez
zo perché i l capo servizio, l'ammiraglio 
Mario Casardi, l'ha completamente ad
dormentata dando ai suoi 2.500 uomi
ni sparsi in 18 centri di controspionag
gio un'unica direttiva: silenzio e fermi 
tutti. 11 compito del nuovo capo, quin
di, sarà abbastanza agevole. E il nuovo 
capo è già praticamente scelto: Giusep
pe Santovito, attuale comandante la 
regione militare centrale. 

Grosso e imponente, i modi del gen
tiluomo vecchio stampo, Santovito ha 
esperienza del servizio segreto militare 
perché, dal '64 al '66 ha comandato 
il reparto R (spionaggio all'estero) rea
lizzando una serie eli ottimi colpi, e 
per circa un mese ha diretto anche 
il reparto D. Di idee socialiste, era in 
predicato per il comando generale 
dell'Arma, ma è stato tenuto di riser
va perché vada a riorganizzare i l Sismi. 

A l Sismi aspira anche Roberto Jucci, 
ora a capo dello spionaggio e contrò-

l'ictru C'ordini 

spionaggio dell'est cito, che però è 
ostacolato dal fatto di essere parente 
di Andreotti. E il presidente, si sa, non 
vuole farsi la fama di nepotista. 

Se sul fronte militare i giochi sem
brano fatti, è invece in piena ebolli
zione la pentola del Servizio informa
zioni sicurezza democratica (Sisde), 
quello civile. Lì c'è tutto da fare, a 
cominciare dall'organizzazione e dagli 
uomini. 11 servizio di sicurezza del 
ministero dell'Interno, infatti, da quan
do è stato creato 'è andato avanti con 
le stesse persone del disciolto Ufficio 
affari riservati e gli stessi scarsissimi 
fondi. Emilio Santillo, capo del SdS, 
ha lavorato per tre anni con 296 ele
menti sparsi in 13 centri; ora ha fatto 
sapere che non muore dal[a voglia di 
essere nominalo capo del Sisde. 

Nelle ore precedenti la nomina del 
nuovo comandante dei carabinieri, il 
posto al Sisde era stato offerto ad Ar
naldo Ferrara, vicecomandante dell' 
Arma. Voleva essere un riconoscimen
to a un uomo che nelle recenti polemi
che che hanno investito i carabinieri si 
era visto appiccicare addosso una fa
ma che non merita, quella di voler 
diventare comandante generale dell' 
Arma per combinare da quel posto 
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" li "-ESPRESSO" n.46 DEL 20 NOVEMBRE 1977 

di TELESIO MALASI'INA 

La notizia che il magistrato ha messo le mani 
su un dossier contenente 500 nomi di esportatori 
di capitali sparge il panico nei palazzi 
del Potere. Chi c'è nel dossier? Chi deve tremare di più? 

Roma. Per Ugo La Malfa non ci 
sono dubbi: l'Italia rischia di trovarsi 
« completamente disossata e debilitata 
non solo dal punto di vista economico 
e sociale, ma dal punto di vista poli
tico e istituzionale ». 11 presidente del 
Fri parole tanto tragiche npn le ave
va mai pronunciate. 

E se le sue preoccupazioni per l'eco
nomìa sono scontate, quelle per la po
litica e le 'istituzioni, anche se meno 
evidenti, sono mollo più gravi. L'eco
nomia, in una parola, potrebbe anco
ra salvarsi": ma è il quadro politico 
generale che minaccia di cedere di 
schianto. E in questo sfondo sono in 
corso spericolate manovre che vera
mente potrebbero rivelarsi esiziali per 
la democrazia nel paese. 

Esse ruotano intorno a due tra i 
più clamorosi scandali della recente 
storia italiana, lo scandalo Lockheed 
e lo scandalo Sindona. Già due setti
mane fa riferimmo che il Quirinale 
era al centro di una battaglia politica 
in cui non si risparmiavano i colpi 
bassi. Possiamo ora aggiungere che, 
oltre al Quirinale, anche il governo e 
alcuni settori del partito di -maggio--
ranza sono finiti sotto tiro. I prossh 
mi giorni saranno decisivi. 

Per evitare la -fantapolitica, e per 
maggior agio del lettore, elenchiamo 
i fatti nuovi avvenuti negli ultimi giorr 
ni. Poi ne offriremo una possibile inr 
terpretazione. 

1. Scandalo Lockheed. E' quello che 
può coinvolgere i l presidente della Rer 
pubblica. Giovedì 10 novembre è sta
to consegnato alla Security Exchange 
Commission (la commissione di con
trollo sulla Borsa americana) un do

cumento della Lockheed di 200 pagine 
che la compagnia aveva sinora cerca
to di mantenere segreto, sostenendo 
in tribunale che la sua divulgazione 
avrebbe danneggiato g|i interessi non 
solo della Lockheed, ma anche della 
politica estera statunitense. Nel docu
mento sono identificati per nome gli 
uomini di governo stranieri che han
no beneficiato delle tangenti Lockheed: 
tra questi c'è il nome -dell'italiano "An-
telope Cobbler". Giulio Gionfrìda, il 
giudice costituzionale che sta indagan
do sullo scandalo Lockheed, può ora 
ottenerne copia presentando formale 
richiesta al ministero della Giustizia 
americano. 

2. Nel luglio scorso il presidente 
della Corte costituzionale, Paolo Rossi, 
aveva firmato il mandato di cattura 
per Luigi Olivi, uno dei mediatori 
dell'affare Lockheed. Popò aver dor
mito a lungo, i l mandato è stato im
provvisamente eseguito giovedì 10 no
vembre, e le pratiche per l'estradizio
ne di Olivi in Italia stanno marciando 
a ritmo velocissimo. Olivi è uno de
gli uomini che sanno: è stato dui a 
riciclare 78.000 dollari di tangenti 
Lockheed. 

Il particolare curioso è che Olivi 
ha continuato a vivere tranquillamente 
a casa sua, una bella villa presso Lo
sanna, per tutto questo tempo, mentre 
era ufficialmente ricercato dalla poli
zia 'italiana e dall'Interpol. Quando si 
è voluto, lo si è trovato subito. 

3. I l giudice costituzionale Gionfrì
da ha fatto eseguire una serie di per
quisizioni in banche romane (almeno 
due), per controllare un giro di asse
gni Ira parenti altolocati, che avrebbe 
rilevanza nel caso. 

V 

Mitrlo Barone 
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4. Caso Sindona. Un giudice siatu-
jiilense ha fatto sapere che, se il f i -
'naaziere siciliano non presenterà un 
soWeito ricorso, sarà estradato in Ita
lia la settimana prossima. 1 degami tra 
Sindona, la De, Andreotti, Fanfani, 
Cóìc^'nbo e altri leader democristiani 
sono di dominio pubblico. J suoi in
terrogatori sarebbero drammatici. 

5- Le indagini sul caso Sindona so
no state compiute dalla Guarcfia~"dT~" 
nanza. Andreotti nei giorni scorsi ha 
ricevuto e trattenuto a lungo a colTo-

.quio il vice-comandante del corpo, f r a 
J epnti "neri" della Finabank dT Sin
dona ce n'è uno intestato a un "colon-

toT, prestanome per altri. ~ 
<5. Gaetano Staminali, ministro del 

Tesoro, è partito per un insolito e im
provviso viaggio, con meta New York, 
per discutere con .dei banchieri (du
rante un weekend!) di possibili inve
stimenti in Italia. Staminali, che come 
presidente della Comit seguì da vicino 
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Michele Siiidumi 

tutto l'affare Sindona, è uno degli uo
mini più indicati per condurre le trat
tative più delicate. A New York è 
volalo anche l'ambasciatore americano 
a Roma, Garclncr. 

7. I nomi dei 500 depositanti presso 
la Finabank di Sindona comprendono 
sicuramente quelli di alcuni leader po
litici democristiani: se Sindona verrà 
in manette in Italia, li l'ara. L" facile 
immaginare le conseguenze. 

8. Come si può leggere nell'artìcolo 
che segue, tra i conti di una banca di 
Sindona, sportello di via Veneto, co 
n'erano quattro intestati a Giovanni 
Leone, Mauro Leone e Vittoria Leone. 

Di tutta questa vicenda c'è chi avan
za un'interpretazione politica: il go
verno americano si sarebbe recente
mente convinto che, se la situazione 
in Italia resta così com'è, i comunisti 
finiranno al governo senza colpo feri
re. Colpa di tutto, secondo gli Usa, ò la 
corruzione di una parte della De. Per

ciò il loro disegno strategico è que «t 
sto: smascherare la parte impresenta- ;gj 
bile della De. buttando a mare i Ica- tz 
der meno puliti; affrontare poi il Pei 
in nuove elezioni da posizioni rinno
vate, batterlo e mantenere così il con
trollo del paese, magari con i socia
listi. 

Per questo è diventala improvvisa
mente probabile l'estradizione di Sin
dona, di Ovidio Lefèbvre, e persino 
di Olivi? Per questo saltano fuori do
cumenti che per mollo tempo sono 
slati tenuti segreti? 

.Questa situazione mette in imbaraz
zo, soprattutto, i comunisti. Il Pei ha 
già chiaramente detto che intende as
solutamente sostenere il governo e che 
non vuole prestarsi a campagne con
tro le istituzioni. Ma se gli scandali 
investissero i vertici del potere, anche 
i comunisti non potrebbero più tirarsi 
indietro. 

!i5 m$ 
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ili GIANFRANCO MODOI.Q 

Milano. Avvocato Sindona, chi so
no i 500 intestata ri dei comi cifrati 
della Finabank? Lo sa che in Italia 
si ò aperta la caccia a questi nomina
tivi e che circolano voci che non ri
sparmiano nessuno, neppure i più alti 
vertici dello Stato? « Lo chieda al 
Manco di Roma », risponde dal suo 
ufficio in Madison Avenue di New 
York il finanziere siciliano, « a quoll' 
epoca la mia banca era nelle mani 
dei suoi uomini. Può star certo, co
munque, che soito la mia gestione un 
avvenimento del genere non si sarebbe 
verificato ». Quale avvenimento? L" 
esportazione dei capitali o il proces
so alla lista dei 500 uomini d'oro? 
« Entrambi, l 'ul t i sanno che io non ho 
esportato irregolarmente neppure una 
lira e che mai mi sarei permesso di 
rivelare i nomi dei miei clienti ». Av
vocato, qui sta tremando mezza Ita
lia! « Mi sta bene, vuoi dire che si ini
zia a fare finalmente giustizia e che 
i giudici hanno capilo che i! Banco 
di Roma in quesl-a e altre operazioni, 
agiva da padrone, perché difatti padro
ne era. Stiamo comunque attenti, per
ché si potrebbe scivolare nello scanda
lismo, lì a chi gioverebbe? Secondo 
me, può essere stato Berlinguer a met-
'tcre in circolazione questi documenti». 

Di più, Sindona non dice. I legali 
americani lo hanno consiglialo di te
nere la bocca chiosa, perché il mo
mento è molto delicato: dopo anni di 
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Tema del giorno 

tranquillo esilio a New York, la pro
cedura per l'estradizione ha preso una 
svolla imprevista e l'ex finanziere po
trebbe trovarsi tra breve costretto ad 
abbandonare l 'Hotel Pierre per com
parire in Italia sul banco degli impu
tati nel processo del secolo. Ormai 
le carte e le testimonianze raccoìte 
dai giudici e dalla Guardia di [man
za stanno facendo tremare il mondo 
p_ojhico_e Jorio diventine _pejr_ questo 
governo una minaccia molto più eon-
creta della sortita di Ugo La Malfa. 

Tutto è corninciato mercoledì scor
so, quando l'amministratore delegato 
del Banco di Roma. Mario Barone, 
sotto i l torchio dei due magistrali mi
lanesi Ovi l io Urbisei e Guido Viola, 
ha iniziato a perdere colpi , si è trin
cerato dietro i « non ricordo » alle 
precise contestazioni elei magistrati. Le 
cronache riferiscono che è rimasto 

mollo stupito quando i l giudice Viola 
_ ha chiamalo un piccolo drappello di 

carabinieri che lo ha condono a San 
Vittore. Ha passato in carcere 26 ore, 
poi di colpo si è ricordato che in una 
cassaforte dei Banco di Roma da tem
po era depositato il documento che in
teressavi! ai magistrali. Si tratta di un 
tabulalo della Finabank, una banca 
ginevrina del gruppo Sindona nel qua
le sono registrati i nomi di 500 espor
tatori di capitali. 

E' un documento ormai vecchio di 
tre anni, compilalo nell'estate del '74, 
quando una folta schiera di industriali 
di grosso e medio calibro e anche qual
che uomo politico pessimista sulle sorti 
della nostra economia aveva pensato 
bene di rivolgersi a Sindona perché gli 
mettesse i risparmi al sicuro in Sviz
zera, dandogli anche carta bianca sul 
modo di manovrare quei denari. 

Alle due banche di Sindona (Ban
ca Unione e Banca Privata Finanziaria) 

venne aff idalo il compilo di deperire 
i clienti e convincerli a diff idare del
la moneta nazionale. Molto attivo era 
soprattutto 'lo sportello romano di Via 
Veneto che raccoglieva da tempo i fa
vori di gran parte della 'De romana. 
Persino il presidente della Repubblica 
vi aveva acceso quattro conti: il pri
mo intestato al capo dello Stato, i l 
secondo a donna Vit tor ia , il terzo al f i 
glio Mauro e i l quarto, congiuntamen
te, alla moglie e al f igl io. A l momento 
del crack, comunque, gli importi depo
sitali non superavano complessivamen
te il milione di lire, il pocket money 
del Quirinale. Questi conti sono regi
strati nella documentazione venuta in 
possesso dei liquidatore delle banche 
di Sindona. 

Per 'fornire un'idea del giro d 'affar i 
di queste due banche basti dire che 
nei primi mesi del '74 esse hanno di-
roltaio sulla Finabank a Ginevra 37 
mil ioni di dollari (circa - 25 miliardi 

MI mìÈ HE MDM w mwsummi 
Milano. Quanti altri elenchi esplosivi sono contenuti nelle 

casse tIi~"3ocumcnli .sequestrati dalla magistratura e dalla 
•Guardia di finanzi) dopo i l crack di Sindona? A l i ' "Espres
so" ne è giunto imo, composto di 88 nominativi, che face
vano parte di un ristretto gruppo di clienti privilegiali ai 
cjLUI 1 i era concesso di accodarsi ulte spericolate speculazioni 
condotte da Carlo Bordoni sulle merci (rame, argento, pla
tino) nella primavera del 1974. Si traila per Io più di im
prenditori grandi e medi, di banche, di professionisti che 
possono venire identificali grazie a un codice decifralorio 
allegalo ai c|ocumcnti. Ma nei casi più delicati, probabilmen
te to stesso Sindona o la Montedison, per la quale sono 
stale realizzale grosse operazioni sul rame e sull'argento, 
siamo di frpnte ad «Uri conti cifrali intestati ad Amincor, 
per cui non si può risalire all'origine. 

Chi erano questi clienii che operavano sulle merci e, so
prattutto, cqme avveniva i l trasferimento del danaro? I l cen
tro era costjtuito dalla Edilsvìluppo Services SA, con sede 
a Ginevra, una società di servizi che coordinava le attività 
delle qualtrp centrali operative, quelle che piazzavano gli 
ordini sui mereiai delle materie prime: Edilcentro Inlcrna-
tional Ltd. di Nassau, Editcenlro Sviluppo Intcrnalionul 
Ltd. delle Caymans, Sviluppo Intcrnalionul SA di Lussem
burgo e Credi! and Developmenl Corp. SA di Panama. 
Alla Edilsvìluppo i clienti facevano arrivare tramile accre
diti bancari i quattrini, che poi venivano investili nelle ope
razioni. 

In quanto ai clienti, troviamo Ira i più importami, lo 
stesso Carlo Bordoni con i l conto 5027 PARK, gli industriali 
della caria Fabbri con i confi 5056 PAPIER e 5058 PAPER, 
Paolo Dona delie Rose con 5017 TOULA', i l gruppo Leali 
con 50+1 FEDELTÀ'. la F1NTERBANIC con 5005, la Banque 
de Suez cori 5054 MAIS, i l gruppo Polenghi Lombardo con 
i l conto 5080 LOMBARDO, l'avvocalo genovese Napoleone 
con i | conto 5026 S. ELENA, i giornalisti Giorgio Zicari e 
Maner Lualdi, rispeltivamenle 5004 G Z I e 5049 MANER, 
la banca Italo Israeliana con i l conto 5011 SENITRA. Nu
merosi i copti del gruppo (Uzzoli: 5044 RAN per Angelo, 
5060 RAN per Andrea, 5061 RAL per Alberto, e poi ben 
sei conti (5001, 5014 CIAC, 5016, 5062 TAO, 506J CIAC 2 
e GUYERZELLER 2629 intestali a Tassandin e a Giaccone, 
i due esperp finanzieri legali al gruppo Rizzoli. E ancora, 

il gruppo lessile Bollo, con i l conio 5070 BUM, la finanziaria 
ParinveSt con 5073 VESTPAK. 

Come avvenivano le operazioni? Prendiamo, ad esempio, 
i l conio 5060 RAN, intestalo ad Andrea Rizzoli. I l 23 set
tembre 1974, l'amminislraiore delegalo della Edilsvìluppo, 
).H. Milton, scrive al Banco di Roma, subentralo a Bordoni 
nella gestione del gruppo: « Rif. 5060, saldo in nostro favore 
dolluri 7.510,50. Corrispondenza inviala a Guyerzeller Zur-
mon! Bank, Zurigo, Conio 2627. I l saldo è rappresentalo 
dall'eccesso di perdite su un deposito di 220.000 dollari rice
vuto dalla Banca iloihstliild di Zurigo ». Ciò significa che 
la banca Rothschild ha versato sul conio 
5060 della Edilsvìluppo, dietro ordine del 
conto 2627 della Guyerzeller Zerinont, 
220.000 dollari, che sono stuli completa
mente dilapidali in sfavorevoli speculazio
ni sui cambi. 

Lo stesso vale per i l conto 5061 RAL 
di Alberto Rizzoli: in questo caso la som
ma perduta è slata di soli 23.176 dollari, 
o del conio 5062 di Bruno Tassundin, che 
ha perso 11.505 dollari e 75 cents. 

Un alno esempio, i l conio 504.3 BRAUN 
intestalo a un non meglio precisino Bru
netti: al 23 settembre presentava un saldo 
passivo di 215.979,36 dollari. Questo si
gnore è anche litolare dei conti FLAM-
BEAU 5632 presso la Banca Commerciale 
Italiana di Lugano e del conto 21278/1 
presso la Finlcrbanlc di Chiasso, che ave
vano provveduto u versare nel mese di 
inaggio quasi .32 mila dollari. 

I l conto 5017 TOULA', intestato al proprielario degli 
omonimi ristoranti, presentava un snido passivo di 9.987,50 
dollari e aveva come corrispondente i l conto 5799 ROSE 
presso lu l'rivatkredit Bank dì Lugano. I l conto 5045 GRAP 
(intestalo ad un cerio Grampa) aveva per corrispondenti i 
conti TERMOLI 2998 della Nuova Banca di Zurigo e i l 
21278/1 della Finlcrbanlc di Chiasso. 

L'elenco di queste operazioni potrebbe continuare. Resta 
comunque da fare una considerazione: o i titolari dei conti 
citali e degli altri presenti nei documenti hanno poi prov
veduto a far rientrare i capitali entro il 30 novembre scorso, 
oppure si trovano esposti, come i loro 500 colleghi della 
Finabank, ai rigori della legge 159. , 

G. M. 

Aiulreii HlZ'/Oli 
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R o u c r l u O l i v i 

di Iiio ai valori dell'epoca). Questi sol
di reslavano in Svizzera il lempo ne
cessario per essere convertili in divise 
estere e poi di nuovo ritornavano alla 

• Banca Privala sono l'orma di prestili 
esterni a brevissima scadenza (non più 
di 2-4 mesi) perché si temeva il col
lasso della nostra economia. 

Quando nel giugno del '74 comin
ciano a farsi sentire j primi scricchio-

^ L r l e l l'impero cartaceo così costruito, 
il^lPanziere siciliano impone e ottie
ne, grazie alle benemerenze acquisite, 
l'intervento di salvataggio da parte del 

' BanCj*' di Roma, l'unica grande banca 
non controllata dai suoi tradizionali 
avversari, i banchieri laici. Prima si la 
anticipare 32 miliardi di lire, poi 50 
milioni di dollari. Alla fine Ferdinan
do Ventriglia. amministratore del Ban
co di Roma, capisce che il buco è 
enorme e che lui stesso rischia di af
fogare insieme a Sindona. 

Ai primi di luglio, a operazione or
mai, iniziata, chiama in aitilo la Banca 
c i 'UNI . Cuido Carli ordina di sospen
dere tutti i rimborsi della fianca Priva
ta all'estero: ha il timore, e non a torto, 
che con qualche fittizia operazione sui 
eambi o sulle merci, si lenii di sottrarre 
alle banche altri danari, a vantaggio 
dello stesso Sindona e dei suoi clienti 
privilegiali. Dopo un mese, però, Carli 

decide eli introdurre un'eccezione a 
questa regola. Il 28 agosto durante una 
riunione collegiale tra i vertici della 
Banca d'Italia e del Banco di Roma, 
Ventriglia la presente che alcuni credi
tori esieri di Sindona pretendono il 
rimborso. A sostegno di questa tesi, ag
giunge che se non vengono onorali i 
debili con l'estero, « ne va della nostra 
credibilità ». lì per rendere ancora più 
convincente questa sua lesi, qualcuno 
allunga sul tavolo della riunione il mi
sterioso tabulato della Finabank. 

Qual e la genesi di questo documen
to? Ce lo spiega il liquidatore della 
Banca Privala, Giorgio Ambrosolì: 
« Creilo che i tabulati siano ire. Il 
primo dovrebbe portare soltanto il nu
mero del conto svizzero della Fina
bank, eon accanto l'importo accredi
tato: il secondo i nomi di battaglia 
dei comi, le solile Anslall o i presla-
nomi; nel terzo, infine, accanto al no
minativo di comodo una mano esper
ii!, non so se svizzera o indiana, ha 

aggiunto i nomi retili degli intesta
tari ». 

Nell'esaminare il documento, Carli 
ha un sobbalzo: si tratta di un elenco 
esplosivo. Chi l'ha potuto vedere af
ferma che ci sono tutti i protagonisti 
degli scandali nazionali, a partire da
gli anni Cinquanta sino all'affare 
Lockheed. Ci sarebbero un grosso con
to di 3 milioni di dollari intestato a un 
esponente democristiano di primo 
piano e un altro conto intestato al "co
lonnello", per l'importo di 300.000 
dollari, e anche da questo prestanome 
non sarebbe difficile risalire ad alcuni 
ambienti politici romani, lì poi, la li
sti! contiene nomi di medici, profes
sionisti, avvociiti e di industriali. 

Carli autorizzi! la ripresa dei paga
menti all'estero. I cinquecento sono 

salvi, almeno per il momento, ma non 2*j 
Carli e Ventriglia, che oggi potrebbe- 5c 
io venire chiamati dai giudici a rispon- -~ 
dere del reato di bancarotta preferen
ziale, perché hanno privilegiato questi 
elicmi ;i scapilo degli altri della Ban
ca Privata. Ventriglia e Barone, poi, 
commettono un altro errore fondamen
tale: non distruggono il documento, 
ma lo richiudono nel caveau del Ban
co di Roma. 

A fine settembre la banca di Sin
dona va in liquidazione. Il liquidino
le, Amhrosoli, blocca immediatamen
te i, pagamenti. Dei 37 milioni di dol
lari dovuti aliti Finabank, solo 20 ven
gono restituiti; gli altri 17 non sono 
mai stali incassali. 

Timidamente, alcuni clienti. copren
dosi dietro società di comodo del tipo 
Flobo Anstalt, Begheru e S.té Anoni
me pour le Commerce, intentano azioni 
legali per recuperare i credili. Queste 
richieste non superano i 5 milioni di 
dollari. Rimangono quindi 12 milioni 

di dollari 11 ! mi
liardi di lire ;il cam
bio attuale) che nes
suno rivendica, lìvi-
clentemcnie, i pro
prietari pensano che 
è meglio perdere i 
soldi piuttosto che 
scoprirsi nel recu
pero. 

Non è questo co
munque il solo eli
so in cui i clienti di 
Sindona hanno ri
nuncialo ili erediti. 
Presso hi Banca Pri
vata vi è olire un 
miliardo che deve 
essere consegnalo a 
cinque libretti al 
portatore. Ma nessu
no si presentii agli 
sportelli. E' danaro 
scollante, frutto di 
qualche tangente? 

Così come soliamo Sindona, per ora. 
può fornire l'elenco originale dei 500 
nomi: infuni, quello nascosto nel ca
veau del Banco, che i giudici milane
si speravano di trovare a Roma, è 
scomparso. Viola e Urbi-sci hanno in 
mano una "copia" con cui possono ri
costruire l'elenco: ma, ad ogni buon 
conto, hanno ingiunto ai dirigenti della 
banca di produrre sollecitamente hi l i -
sili, peiiii l'arresto. 

Quali saranno adesso le conseguen
ze per i cinquecento nominativi? Va 
premesso che sino al 30 novembre 
scorso esportare valuta costituiva sol
tanto un reato amministrativo. Ora in
vece, in base alla legge 159, chi non 
ha fatto rientrare i capitali esportati 
è punibile con l'arresto, la confisca e 
una multa salatissima. I liquidatori san-

1 pl 
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Einaudi Storica 

Joseph Ki-Zerbo 

Storia dell'Africa Nera 

La società, l'economia, la cultura nella 
ricostruzione di un continente dal passa
to molteplice e sconcertante, non anco
ra organizzato e sempre da ripensare. Li
re 25 000 

Marx e Engels visti attraverso gli occhi 
dei contemporanei. L. 10000 

Diario di idee, quaderno di lavoro, tac
cuino di letture e «scoperte- saggisti
che, arricchito da una parie inedita: «La 
Belle Epoque per le scuole-. L. 4800 

Bomber,' il Golden Boy, San Dino, lo 
Zio sono fra i protagonisti dì un romanzo 
che restituisce umori e spasimi- di quel 
mondo che ruota intorno al pallone. Li
re 4500 

Tema del giorno 

no che non lutti i 500 sono colpevoli: 
una cinquantina nel frattempo ha prov
veduto a far rientrare 'i quattrini ap
profittando delle agevolazioni conces
se dai legislatori; alti-i invece hanno 
.''atto sparire i fondi dalla Finabank. 
Irasferendoli in Canada e altrove. 

Quale significato assume il ritro
vamento della lista dei 500 clienti pri
vilegiati? 37 milioni di dollari non 
sono poi tanti, rispetto al buco di 600 
miliardi lascialo da Sindona e dai suoi 
collaboratori. Ma i magistrati sono 
convinti di avere spuntato in questo 
modo una delle armi più pericO'ìose 
di Sindona: i l ri
catto nei confronti 
degli esportatori di 
valuta, di calibro 
politico, che pote
vano intralciare le 
indagini giudizia
rie. 

« Ho intrapreso 
circa 2.000 opera
zioni I inariziarie 
tramite la Banca 
Privata », ci ha di
chiarato Sindona, 
« ho fatto affari 
con tutti, in Ita
lia e all'estero ». 
Gli crediamo, an
che perché merco
ledì manina, pro
prio poche ore pri
ma dell'interroga
torio di Barone, è 
accaduto uno stra
no episodio, che 
dimostra la perico
losità di questa di
chiarazione. 

Quella mattina i 
muri di Milano so
no stati tappezzati 
da due manifesti
ni riguardanti al
cuni affari inter
corsi tra Sindona 
e Roberto Calvi, presidente e ammini
stratore delegato del Banco Ambrosia
no. In poche ore. le squadre di emer
genza della banca sono intervenute di
struggendo i pericolosi manifesti, ma 
non in tempo utile per evitare che 
qualcuno ne prendesse nota. 

Che c'è scritto in questi lazebao? 
« In relazione alla vendita da Società 
del gruppo Sindona all'Ambrosiano dei 
pacchetti azionari Bastogi, Centrale, 
Credito Varesino, Finabank, Zitropo 
(Pacchetti) etc. », riferiscono, « Rober
to Calvi si è fatto versare decine di 
milioni di dollari su conti numerati 
svizzeri di sua personale proprietà c 

con firma sua e della moglie. Con la 
sola operazione Bastogi, Calvi si è 
appropriato di dollari 4.823.300. L' 
undici dicembre 1972 Calvi ha incas
sato sui conti personali Ehrenkranz e 
Ralkov G-21 presso il Crédit Suisse 
di Zurigo (direttamente o attraverso la 
Cimatili) e sui conti 618934 e 619112 
alla Ubs di Chiasso 3.278.689,02 dolla
ri come sovrapprezzo su acquisto dol
ile azioni ZìlropO (Pacchetti) ». M;\g{-
.sinui e Guardia di finanza, aggiunge 
il manifesto, debbono _da_re una ri-
s p o s ta_ ai s e g u e riti que si_U ; 

I . Chi ha fornito a Calvi i 200 e più 
milioni di dollari por acquistare in 
proprio i pacchetti azionari citi Basto

gi, Centrale, Cre
dito Varesino, Fi
nabank, Zitropo 
eccetera; 

2. con quale 
margine di profitto 
Calvi ha poi riven
duto tali azioni a 
Inlerbanca, Cen
trale e allo stesso 
Banco Ambrosia
no; 

3. perché i gior
nalisti del "Corrie
re della Sera" — 
dice sempre il ma
nifesto — oggetto 
di mercato da par
te del banchiere 
Calvi, « colpevole 
di truffa, falso 
in bilancio, appro
priazione indebita, 
esportazione valu
taria e frode fisca
le, passano sotto 
silenzio le male
fatte del loro effet
tivo padrone? Fir
mato: Comitato di 
Controllo s u l l e 
Pubbliche Istitu
zioni, via Gallata
le 131, Milano ». 

A PROPOSITO, DOVE 

E' FINITO ARCAINI? 
Roma. Dov'è Giuseppe Arcaini? 

L'ex direttore generale dell'ltal-
casse, coinvolto in troppi scan
dali, quindici giorni fa e sialo vi
vacemente invitalo, da parie di 
esponenti democristiani, a lascia
re l'Ilalia. Ma accollo l'invilo? E, 
se sì, chi lo ha fatto espatriare e 
perché? 

E' vero che Arcaini era rimu-
Sto sconvolto dalla propria perdi
la di credibilità, come confidava 
ai suoi amici, e che si sentiva 
tradiio dalla De, anche se aveva 
ottenuto di poter designare il pro
prio successore, Giampaolo Fi-
nardi, e per se slesso aveva otte
nnio di poler resluie ancora un 
po' di lempo alla presidenza dell' 
Associazione buncaria. E' anche 
vero che voleva tenere un discor
so di commiato ai dipendenti dell' 
Italcasse, e che la De glielo ha 
impedito per il timore che dices
se qualcosa di troppo. 

Mu non è forse anche vero che 
qualcuno, a Palazzo Chigi e a 
Palazzo Sttnzo, teine che, se fos
se arrestalo, il banchiere, esacer
balo e scaricato dui proprio par
lilo, potrebbe dire qualche paro
la di troppo? s.C. 

Ovviamente i l 
Comitato non esiste, ma queste opera
zioni di Borsa sono effettivamente av
venute anche se non si sapevano i ter
mini riportati dai manifesti. All'indi
rizzo ciiato ha abitato per parecchio 
lempo il provocatore Luigi Cavallo, ti
tolare dell'Agenzia "A", molto legato 
a Sindona per alcune operazioni di di
scredito nei confronti di Ventriglia, 
Enrico Cuccia e Nino Rovelli. 

Sindona nega ogni responsabilità, 
come al -solito. Calvi è all'estero e pel
ota non replica. Si_.son_c^jnoiseJtivece 
la maghjtratura eia Guardia di finanza. 

"Questo dimostra che il processo Sin
dona è entralo nella fase decisiva. 

GIANFRANCO MODOLO 
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"l'ESPRESSO" n.49 DSL 5 DICEMBRE 1976 

colloquio con ATTIL IO MONTI 

^ cavaliere spiega perché non ha voluto cedere 
1 suoi giornali al gruppo Rizzoli. Spiega anche come 
vuole la Montedison (privata) e come vuole il 
partito socialista (al governo). E altre cose ancora 

Roma. Allilio Manli è uomo di po
che parole. Una volta disse (ma può 
darsi sia un aneddoto) che è un pec
calo perdei' tempo a parlare; meglio 
agire. Non ama le lunghe conversazio-

^JÌ'Ì nemmeno con gli amici. Con i gior
nalisti poi preferisce fare scena muta. 
Anzi non li vuole nemmeno ricevere. 
Quelle poche volte che lo ha fallo, pa-
^cchio lempo fa, ha dovuto pentirse
ne. Qgni intervista, dice, si trasforma
va in un duello. Oggi è forse l'unico 
rappresentante della vecchia classe im
prenditoriale a non essersi convertilo 
al tlialogo con la stampa. E pensare 
che è pure proprietario di due quoti
diani. Insieme a Cefis, il cavaliere del 
lavoro Attilio Monti detiene il prima-
Io del silenzio-stampa. 

Parlare con iMonli è quindi impre
sa difficilissima. 11 cavaliere non ha 
un carattere dolcissimo, lo sanno bene 
anche i suoi colleghi dell'Unione pe
trolifera che, soprattutto di recente, 
hanno dovuto sperimentare il suo mo
do "greggio" di affrontare le cose. 11 

0 nervosismo, del resto, non può man-
*v|fce in questo momento tanto malin

conico per i raffinatori di oro nero: 
l'oro va quasi tulio agli arabi, il nero 
resta in Italia. 

c'osi, quando Monti lesse siili '"E-
spresso" di qualche settimana fa che 

'-te sue amicizie con la Guardia di f j -
nany.a gli aveyano_j:ojTjentito una spe
cie di contrabbando petrolifero, scop
piò come cento barili. E anche adesso 
che accetta di parlarci, si dimostra 
molto arrabbiato. Solo il suo stile di 
gentleman lo trattiene. 'Ma è disposto 

esibire tutto l'archivio delle sue 
'f lzmide. Si potrebbe sfogliare pagina 

per pagina, documento per documen
to, senza trovare traccia di qualcosa 
che somigli a quell'ingiusta accusa di 
contrabbando. Gliene diamo atto. E 
solo a questo punto Monti, un po' 
rasserenato, è disposto a cominciare 
il colloquio. 

Cavaliere, gli sceicchi preparano un' 
altra stangala per la l'ine dell'anno. L' 
aumento del prezzo del petrolio trove
rà in Italia una situazione molto deli
cata. Le raffinerie, anche le sue, ca
valiere, non scoppiano di salute; le 
multinazionali minacciano di andarse
ne. Ma lei, sempre Ottimista c fiducio
so, animelle che nel settore petrolifero 
c'è una crisi? Il cavaliere lo ammette. 
« Che le attivila petrolifere in genere 
siano in crisi in Italia », dice, « non è 
un mistero per nessuno. E' chiaro che 
la situazione attuale non potrà durare 
a lungo, ma ciò, naturalmente, non ri
guarda soltanto le aziende petrolifere 
del mio gruppo. Il problema riguarda 
tulle le attrezzature petrolifere italia
ne, non escluse quelle delle multina

zionali che, stando a quanto si dice, ~ 
urlano più delle oche del Campido- f§ 
glio ». o 

Come si è arrivati a questo punto? £u 
« Tulio ciò », spiega Monti, « ha radi
ci unicamente nei mancati adempimen
ti da parte del governo in materia di 
prezzi ». 

Cavaliere, ci par di capire che vole
te chiedere altri favori al governo. E' 
così? Monti non parla di l'avori, ma di 
« seri provvedimenti »:• « Occorre che 
i ministri competenti si decidano ad 
adottare con urgenza provvedimenti 
equi e onesti, tenendo conto del costo 
del greggio, dei costi di lavorazione, 
dei costi di distribuzione e, infine, de

gli ormai insosteni
bili oneri finanzia
ri . Dopo di che an
che quesio settore 
potrà continuate a 
vivere ». 

Ma quale futuro 
attende il settore 
petrolifero in Ita
lia? « Sono con
vinto che l'indu
stria petrolifera in 
Italia avrà una ri
presa a breve sca
denza, anche per
ché, dato l'elevalo 
coslo delle raffine
rie, che non dimi
nuirà certo in av
venire, nessun pae
se, non esclusi 
quelli produttori 
di petrolio, andrà 
a installare im
pianti di raffina
zione. Dovrà rivol
gersi necessaria
mente a chi già di
spone di una cer
ta capacità. Sotto 
questo profilo, l ' I 
talia ha a disposi

zione una capacita di raffinazione'che 
supera di mollo il l'abbisogno naziona
le. In modo particolare, il mio gruppo 
ha un potenziale di olire 35 milioni di 
.tonnellate. Le raffinerie del mio grup
po hanno sempre lavorato e tuttora 
lavorano anche per conto di paesi ter
zi ». 

Cavaliere, le sue petroliere sono l'er
me in porto da mollo lempo. Ma lei 
ha rifiutato alcune offerte d'acquisto. 
Come mai? « C'è una spiegazione, l.a 
situazione si sta evolvendo favorevol
mente e se è vero, come è vero, che 
ho rifiutato recenti offerte, per quan
to allenanti, ciò sta a significare che 
giudico la situazione cicliti flotta del 
gruppo ben lontana dal punk) critico. 
Posso aggiungere, a conferma di ciò. 
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Alix Kates Shulman 

REGINA DI BELLEZZA 
Le avventure di una "ragazza 
tutta americana " alla ricerca 
detta sua liberazione. 
" Notevole aia per la qualità let
teraria che per la capacità di 
percezione... Le donne lo leg
geranno con piacere, e gli uo
mini dovrebbero leggerlo per 
Il bene delle loro anime immor
t a l i ! " Los Angeles Times 

L. 4.000 

Irwin Shaw 

LAVORO DI NOTTE 
Scritto con la bravura stil istica 
e la capacità di penetrazione 
psicologica che ci si .aspetta 
dall 'autore de " I giovani leoni ", 
"Lavoro di no t te " è uno del più 
fel ic i libri di Irwin ShaW. Negli 
Stati Uniti ha avuto un successo 
travolgente: al momento della 
pubblicazione in Italia ha già 
venduto più di due mil ioni di 
copie. L. 5.000 

Ritratto d'un petroliere 

che le due nostre superpetroliere da 
240 mila tonnellate, già in disarmo 
a Venezia, hanno ripreso il mare in 
novembre, e tutte e due hanno con
tratti di noleggio per lutto il 1977. In 
tal modo, tutte le navi delle nostre 
due flotte, gasiere e cisterniere, sono 
ora in esercizio ». 

Cavaliere, il suo smisurato ottimi
smo ci sembra che nasconda in realtà 
molte preoccupazioni. Da anni si par
la di difficoltà delie sue aziende: pe
trolio, zucchero e giornali. Si dice an-' 
che che il suo gruppo è pieno di de- ' 
bili, ma tira avanti lo stesso. Ci vuo
le finalmente spiegare come stanno 
le cose? 

Il cavaliere minimizza: « Voci del 
genere circolano a proposilo di tutti 
gli operatori economici italiani di un 
certo rilievo. Non è un mistero per nes
suno che le imprese non attraversano 
oggi uno dei momenti più l'elici. A pro
posito dell'esposizione del mio grup
po, sì sono lette in passato cifre cer
vellotiche. Ma occorre tener presente 
che il fatturato di queste aziende è di 
circa 2 mila miliardi all'anno. Di con
seguenza, una cifra rilevante, debitoria 
nei confronti delle banche è più che 
giustificata. Sulla scorta del fatturato 
voi stessi potete calcolare quale sia, in 
base a una corretta amministrazione, 
la itecessità di esercizio e, quindi, 1' 
esposizione bancaria del gruppo. Per 
quanto riguarda il settore petrolifero, 
le aziende hanno un patrimonio di 
scorie d'obbligo di circa 90 miliardi, 
senza considerare il magazzino del-
l'Eridania ». 

Tutto questo non impedisce, però, il 
diffondersi di nuove voci di piani di 
smobilitazione, offerte di vendite all' 
Eni, o per lo meno dì un graduale di
simpegno. Che c'è di vero? A questo 
punto, il cavaliere si la ermetico: « Tut
to quanto si afferma circa i piani di 
smobilitazione è falso dall'a alla zeta ». 

Ivi ti, cavaliere, si parla di trattative 
già a buon punto per la cessione dei 
due giornali, "La Nazione" e "11 Re
sto del Carlino", a Rizzoli... « Sono co
stretto a ripetere che non ho alcuna in
tenzione di cedere a chicchessia i miei 
giornali ». 

Se il cavaliere dice bugie lo sapremo 
presto. A proposito dei suoi giornali: 
quando lei decise di chiudere "11 Gior
nale d'Italia" e " I l Telegrafo" nacque
ro molte polemiche. Dal gruppo Monti 
arrivarono dichiarazioni che inneggia
vano a un corretto uso del capitale. 
Cioè, è stato detto che, quando un' 
azienda continua a perdere, non resta 
the chiuderla. Ma non è ancor più cor

retto tentare di salvarla? « 1 due gior
nali sono stati chiusi perché non era 
possibile risanarne la situazione. Ave
vamo tentato in varie occasioni di risa
narli, ma senza successo. Nei confronti 
delle imprese non ci si può comportare 
come i medici nei confronti dell'organi
smo umano, vale a dire cercare di man
tenerlo in vita a tutti i costi anche 
quando si sa che è afllitto da mali in
curabili ». 

Molte preoccupazioni, a quanto pare, 
le arrivano anche dallo zucchero. E si 
torna a parlare di una cessione dell'Eri-
danìa. E' vero? « Questa notizia di un 
disimpegno dall'Eridania è falsa. Nono
stante tutte le difficoltà del momento, 
l'Gridania resta un'azienda sana in una 
prospettiva generale di mercato che giu
dico positiva ». 

Va bene, cavaliere, (ulto falso, Cam
biamo argomento: lei è uno dei più 
importanti azionisti privati della Mon
tedison. Siamo in piena bagarre: Mon-
tedison privata o Montedison pubbli
ca? Lei come la preferisce? « Non sono 
certamente favorevole, in linea di prin
cipio, alla nazionalizzazione delle im
prese e. quindi nemmeno della ;Monte-
dison, proprio perché sono un impren
ditore privato, mi si consenta, per vo
cazione autentica. Non lo sono, e tanto 
meno in linea di fatto, visti i risultali 
che le nazionalizzazioni alitiate in Ita
lia e non soltanto in Italia hanno dato 
Iinora ». 

Ma lei sottoscriverà l'aumento di ca
pitale della Montedison? « Non lo so: 
ci debbo ancora pensare ». 

Il governo Andreotti non gode di 
vaste simpatie. A lei, cavaliere, va be
ne? « L'attuale governo è l'espressione 
di una politica generale di cui rilletle 
tutti gii aspetti che, purtroppo, sono 
per la maggior parte negativi. Non gli 
si può rimproverare, quindi, né la sua 
debolezza, né l'insufficienza, né altro 
difetto che non si possa rimproverare a 
lui ta la nazione ». 

Ma il governo Andreotti gode della 
non sliducia del Pei. Cavaliere, lei è 
considerato un anticomunista di ferro: 
come giudica il ruolo attuale del Pei? 
« Lo giudico conforme a una certa stra
tegia e a Certe linalità che i suoi diri
genti hanno da lempo rese note, non
ché al peso che l'elettorato gli ha dato. 
Piuttosto vedrei con favore un ritorno 
del partito socialista nell'area di gover
no insieme con i partiti che possono 
ollrire garanzie di salvaguardia delie 
nostre istituzioni democratiche ». 

Cavaliere, lei ci sorprende. -Ci per
doni, quindi, la malignità: i giudizi sul 
Pei e le belle parole sul Psi sono sinceri 
o interessati? Monti, si sa, è uomo di 
poche parole, ma non gli fanno difetto 
le intuizioni. 

MARIO LA FER LA 
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di ROBERTO FABIANI 

I l 18 marzo si riuniranno a Roma tutti i capi delle logge massoniche, e si 
daranno battaglia. Perché? Vi raccontiamo il perché e vi forniamo 

anche — per l'occasione — l'elenco nominativo di tutti i 452 Maestri venerabili 
Roma. L'equinozio di primavera è 

una data importarne per i massoni di 
tutto il mondo. Quel giorno i figli del
la luce festeggiano la fine dell'inverno 
con riunioni solenni nelle quali si fa 
il bilancio dell'attività svolta, si trac
ciano programmi per il futuro e si con
clude il tutto con una "agape frater
na" (banchetto) aperta anche ad amici 
e simpatizzanti non iniziati. 

Per tradizione, la massoneria italia
na di Palazzo Giustiniani tiene la sua 
Gran loggia (questo i l nome masso
nico dell'adunata) nei saloni dell'al
bergo Hilton di Roma. Con lieve anti
cipo sul calendario astronomico, il 18 
marzo prossimo 452 Maestri vencrab 
li (i capi delle logge) si riuniranno.ve
stiti dei loro paramenti simbolici in 
rappresentanza di circa 15 mila masso
ni italiani. 'Ma difficilmente potranno 
salutare l'arrivo della primavera in pa
ce e spirito di fratellanza. Anzi, quella 
data segnerà un'ulteriore, ennesima 
lacerazione nella famiglia dei liberi 
muratori, ormai da quasi dieci anni 
squassata da lotte intestine e sempre 
sul punto di imboccare la strada senza 
ritorno delle scissioni a catena. 

Aprirà le ostilità Nando Accomero 
medico e titolare di cattedra 
all'università di Roma, Jî _ 
ultimo sopravvis- « S ^ B J » » ^ * ^ - ' "••\:;( 
•siilo di una pat- / f f 'u-h 'M^-. : l '&•*.••"•• :• 
triglia di massoni 
che hanno com
battuto quasi due 
lustri per « riportare 
la comunione massoni 
ca italiana all'antico rigo 
re morale e all'antica 
grandezza», ma sono sta
ti sconfitti e cacciati. Im
ponente e solenne, il 
viso severo incorniciato 
in una barba caprigna 
e un paio di baffi me 
fistofelici, Accornero 
comunicherà all'e

sterrefatto uditorio che il Gran maestro 
della massoneria italiana, Lino Salvini, 
è stato sotto inchiesta davanti alla Gran 
loggia di New York, la più potente del 
mondo con 400 mila fratelli iscritti. Per 
il 18 marzo sarà certamente nota la sen
tenza emessa dagli inquisitori ameri
cani. Sia stato Salvini assolto o con
dannato, per i massoni italiani sarà 
egualmente un trauma. Il fallo che il 

Gran maestro sia finito sotto inchiesta 
davanti a una loggia di quella portata 
e la testimonianza non smentibile di 
come la massoneria di Palazzo Giusti
niani abbia toccalo il punto più basso 
della sua storia secolare. E adesso cor
re il rischio concreto di vedersi isola
ta dalla comunità massonica mondia
le. Giù ne Grandi logge americane, 
quelle del Michigan, del Texas e dell' 
Indiana hanno interrotto le relazioni 
col Grande Oriente d'Italia. 

Salvini ha cercato disperatamente di 
tenere nascosta la notizia dell'inchiesta 
da parte della loggia di New York. A 
metà febbraio è partito per gli Stati 
Uniti accompagnato solo da un avvo
cato che gli fa anche da interprete, 
per difendersi da accuse pesanti: com
portamento antimassonico tale da met
tere in pericolo l'unità della famiglia; 
espulsioni illegittime fatte senza rispet
tate le procedure e all'unico scopo di 
cacciare gli oppositori. In America è 
corso a chiedere consiglio al fratello 
Michele Sindona, poi si è aggirato per 
New York per un'intera settimana, 
gli occhi più sporgenti e mobili del 
solito, l'eterna sigaretta tra le labbra, 

i cercare appoggi e solidarietà. Ma 
qualunque sarà il giudizio dei 

massoni americani, non 
c'è dubbio che si 
deve soprattutto 
a Salvini se la 
massoneria italia

na conosce oggi il 
suo periodo di mas

sima lacerazione, è ber
saglio costante di accuse 
infamanti e trascinata per
fino nei tribunali dello 
Slato. Pure, all'inizio 
della sua gran maestran
za (eletto la prima volta 
nel 1970 è slato poi ri
confermato due volte 
nella carica) Salvini 
aveva realizzato due 
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Tre siampe settecentesche con i l ri
to d'iniziazione al terzo grado mas-

• sonico. Queste illustrazioni, come 
quelle delle pagine seguenti, sona 
trutte dulia mostra organizzata dal 
Comune di Roma a Palazzo Braschi. 

Antonio Pongan, Via S. Pietro Mart i
re, 1/b. 
M O N C A L I E R l (TO) - L . Giordano 
Bruno: Enzo Bartolone, Strada Tori
no, 73. 
N O V A R A - L . A . Antonell i : Ettore D i 

m Russo, Via G.B. Vico, 21; L . E. De 
^ J ^ A m i c i s - Toscano: Domenico Polla

stre, Via delle .Rosette, 4; L . Enzo 
Paranti: Francesco Baratelli, Via Mon-
tello, 4. 

, P I N E R O L O (TO) - L . Acaja: Luigi 
, , # Annovati , Via Montebello, 3; L . M . 

Savorgnan D'Osoppo: Trento Dosio 
w Levi, Via Enrico Fermi, 2. 
V S A L U Z Z O (CN) - L . Suntorre d i San-

tarosa.- Paolo Mollica, Via 3 Arnis, 
Ctmeo. 

T O R I N O - L . Acadoemia: Aldo Ve-
nutti , Via Monte Ortigara, 41/6; L . 
Alhena: Vincenzo Simonetti, Via dei 
Castagni, 14, Pino Torinese; L . Augu-

^ sta Taurinorum: Giuseppe Motta, Via 
™"BGo::fredo Casalis, 28; L . Ausonia: 

Osvaldo Valezano, Via Macerata, 6; 
L . Uerescith: Guido De Benedetti, Cor
so Chieri, 193; L . Angelo Broffer io: 
Fabrizio Brindesi, Via Montebianco, 
44, S. Mauro Torinese; L . Cavalieri 
di Scozia: Giulio Cesare Rava2za, Cor
so Duca degli Abruzzi , 31; L . Camillo 

» > 

Se è relativamente facile conoscere i nomi dei massoni che siedono nelle 
logge ordinarie, è invece difficilissimo avere notizie certe sugli appartenenti 
alle logge segrete. Di queste nella massoneria italiana ce ne sono due. La pri
ma, che conia poco ed è diretti) personalmente dal Gran maestro. Lino Salvini 
e la Propaganda numero due, in sigla P2. Nel costume massonico l'esistenza 
di logge "coperte", cioè nascoste, non è un lutto singolare e la loro data di 
nascita è vecchia di quasi cento anni. Lo scopo è quello di riunire in un unico 
organismo circondalo da riservatezza i fratelli che hanno incarichi pubblici 
di rilievo e che per questo motivo non debbono essere conosciuti neppure 
dagli altri fratelli. 

La loggia massonica italiana segreta per antonomasia è la l'2. 
In passato ebbe per maestri venerabili personaggi del culibro di 
Francesco Grispl e Giovanni'Gìolitti . Poi tra decaduta fino a di
venture punto di ritrovo di medi funzionari dello Stato, ufficiali 
in subordine, piccoli commercianti. A restituirle potenza e vitalità 
è stato l'ormai celebre Licio Gelli, industriale aretino superaltivo 
e con conoscenze vastissime in Ire quarti del mondo, interlocutore 
diretto e abituale di Giovanni Leone, Giulio Andreotti, Amintore 
Fanfanl, Arnaldo Forlani, Gaetano Sritmmuti. E, in più, un passato 
di fascista militante e convinto. 

Massone di fresca data (In suu iniziazione è del 1964) nel 1970 
Gelli aveva già preso in mano la P2 e aveva costituito un singolare 
"raggruppamento Geili-P2" subilo distintosi per segretezza ferreu 
e chiusura netta a tutto ciò che odorasse di comunismo. Nel 1972 
la P2 riunivu 573 fratelli, elencati in bell'ordine col numero di 
matricola e la data di iscrizione, in un comune registro Buffetti. 
Discreta la presenza dei politici. Apre la lista i l socialista Luigi 
Mariotti, grande spedizioniere di smentite ai giornali ogni volta 
che fanno il suo nome ma che nell'elenco della P2 risulta al nu
mero 506 e con data di iscrizione del 18 luglio 1969. Lo seguono 

il compagno di partito Beniamino Finacchiaro, che è stato presidente della Rai 
(matricola 215); i repubblicani Emanuele Terrunu e Pasquale Bandiera; i l so
cialdemocratico Gian Piero Orsetto, attuale vicepresidente della Rai. 

Nutrita, secondo tradizione, lu rappresentanza militare. In tutto 32 ufficiali 
con sette generali guidati da Saverio Malizia, ex viceprocuratore militare, poi 
arrestato e condannalo u Catanzaro per falsa testimonianza; Siro Rosseti, coin
volto nell'inchiesta sul golpe Borghese, ex cupo del servizio segreto dell'eser
cito per l'Italia centrale; Paolo Giispuri, protagonista di una memorabile batta
glia contro l'altro massone Giovanni De Lorenzo; Luigi [linoni, carabiniere, 
Fausto Muslo, commissario e gli allora colonnelli del carabinieri Emilio e Um
berto De Bellis. 

Seguono 23 ingegneri e architetti, 11 uvvocuti, un fiume di professori c 
dottori. Non manca un cantante, Claudio Pica (in mie Claudio Villa) e uno 
scrittore oggi fumoso, Saverio Strati. 

Compagine certamente di rispetto, pur senza essere nulla di eccezionale, alfa 
quale Geli! col tempo lui portato nuova linfa inserendo i mussimi calibri della 
vita pubblica e parapubblicu italiana. Celli però ha avuto un'accortezza: non 
ha più scritto gli elenchi su un normale registro Buffetti, ma ha fatto delle 
schede in codice che possiede sùltunto lui. E colui che ha elaborato i l codice: 
i l generale dell'esercito Luigi De Sunctis. L'elenco è rimasto segreto per un 
po' di tempo, fino a quando non sono cominciali u filtrare i nomi dei nuovi 
arrivali. I più noli: Nicola Picellu, defunto segretario generale della presidenza 
della Repubblica; Carmelo Spagnuolo, ex procuratore generale a Roma; Vito 
Miceli, ex cupo del Sid; Raffaele Giudice, comandante della Finanza e i l suo 
cupo di stato maggiore, Donato Lo Prete; Franco Picchiotti, ex capo di staio 
maggiore dei carabinieri. E in più un turbinìo di ' industriali (Raffaele Ursini 
è i l più nolo), funzionari dello Stato, professionisti (celebre l'avvocuio Ginn 
Antonio Minghelli, finito in prigione sotto l'uccusa di riciclare i soldi dell' 
anonima sequestri). 

La P2 ha raggiunto il massimo della sua potenza negli unni 1975-76. E' 
slato allora che Lino Salvini ha cercato di strapparla dalle mani di Gelli, de
stituendolo d'un colpo e intimandogli di depositare l'archivio. Ma Celli tran- • 
quillo tranquillo ha fatto sapere al suo Gran maestro che gli conveniva star
sene buono perché altrimenti lui lo faceva finire in galera nel giro di mezz'ora. 
Salvini obbedì e adesso Gelli si è ristrutturata la suu loggiu segreta e l'archivio 
li codice registra 2.400 potentissimi fratelli. 

•29 
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1 MASSONI 
D'ITALIA 

Cavour: Gian Piero Trovati, Corso 
Vinzaglio 29; Alberto Bracco, Lungo 
Dora Voghera, 124/A; L. Tito Cec
cherini: Giuseppe Allione, Via Trie-

18, Poirino; L. Dialectica: Marli-
no Errietti, Via Monte Albergian, 4; 
L. Azelio Dini: Jo Feyles, Corso Lec
ce, 26 bis; L. Eremo: Ernesto Zampie-
M,y Corso Mediterraneo, 8ó; L. Galileo 
Ferraris: Mario Ruberi, Via D. Ali
ghieri, 20/7, Nichelino; L. La Fiacco
la: Gaetano Fiorentino, Corso Som-
meillcr, 4; L. Hiram: Giuseppe Pero
ne, Via E. Calabruna, 43/5, Genova -
Quinto al Mare; L. Ipotenusa: Gio
vanni Piazzi, Via Tende. 8; L. Martin 
Luther King: Fausto Stella, Corso Vit
torio Emanuele, 83; L. Adriano Lem
mi: Sergio Rosso, Via Montemagno, 
64; L. Liberty: Enrico Genazzani, 

t-ada S. Vincenzo, 125; L. Giuseppe 
azzini: Tommaso Archisi, Via Cer

nala, 3; L. Pietro Mieca: Piero Ruspi-
ni, Via S. Giulia, 21; L. Costantino 
(•Jjgra; Luigi Berta, Corso Lecce, 22; 
L. Nuova Italia: Maurizio Oraziani, 

. Strada 6 Ville, 12; L. Jan Palaci»: Lu
ciano Savoino, Via Torricelli, 53; L. 

- Pedemontana: Augusto Camosso, Via 
Boston, 34; L. Pitagora: Carlo Pietro 
Roella, Via Vall'rè, 4; L. Prugni»: Ales
sandro Favero, Vìa Maria Vittoria, 48; 
L. Propaganda: Clemente Doux, Via 
Ernesto Lugano, 34; L. Risorgimento: 

• Lucio Toraldo, Via Le Chiuse, 90; 
L. Subalpina: Umberto Martorelli, Via 
Cernaia, 20; L. Tao: Mario Testa, Vil
la La Formella, 20, Gassino Tor.; L. 
Toro: Pier Carlo Bosco, Via C. Ca
pelli, 109. 
TORRE PELLICCE (TO) - L. Excel-. 
sior; Daniele Geymonat, Via Fuhr-

_ mann, 42, Luserna S. Giovanni. 
*# i(ERCELLl - L. Galileo Ferraris: Da-

^ # Colombo, Viti Fratelli Bandiera, 10; 
L. Pitagora: Franco Lo jacono, Viale 
Cariba di, 63. 

Lombardia 

BERGAMO - L. Pontida: Giuseppe 
D'Antoni, Via Ponzetti, 14, Pontera-
nica. 
COMO - L. Maestri Comacini: Pio 
Gentili, Via Milano, 198. 
CREMONA - L. Leonida Bissolati: 
Mario De Vidovieh, Via Monte Grap-

a, 2. 
r _jLLARATE (VA) - L. Prealpina: 
Alberto Gallazzi, Via Silvio Pellico, 
2, Busto Arsizio. 
LAVENO (VA) - L. Verbanuni: Ser
gio Malingher, Via Marescalchi, 9, Mi
lano. 
LU1NO (VA) - L. Ai Sette Laghi: Car
lo Mariinenghi, Via del Gaggio, 105, 
Varese. 
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MANTOVA - L. Martiri di Belfiore: 
Giuseppe Pellecchi, Via F. P. Calvi, 87. 
MILANO - L. james Anderson: Giu
seppe Bosic, Via dei Transiti, 29; L. 
Giosuè Carducci: Francesco Sala, Via 
Fiori Chiari, 3; L. Carlo Cananeo: 
Angelo Caso, Via Big'li, 21; L. Cava
lieri della Libertà: Renalo Grecchi, 
Viale dei Fiori, bò, Cusano Milanino; 
L. Tito Ceccherini: Piero Romanengo, 
Via S. Sofia, 21; L. Cinque Giornate: 
Gianluigi Colico, Via Mazzini, 20; 
L. Giuseppe Garibaldi: Luciano Ron
caglia, Via Verdi, 20, Cinisello Balsa
mo; L. Italia: Luigi Molti, Corso Sem-
pione, 21; L. Adriano Lemmi: Pieno 
DalTan, Via della Guastalla, 15; L. 
Missori - Risorgimento: Cesare Bag-
gio, Via Sismondi, 11; L. Wolfgang 
Amadeus Mozart: Enzo Guido Millo-
sevich, c/o Motel Touring, Via Tar
chetti, 2; L. Ernesto Nuthan: Erminio 
Albertini, Via M. Bandello, 2; L. Co
stantino Nigra: Gaetano Maimone, 
Corso Lodi, 132; L. I Nuovi Cavalieri 
di Scozia; Arsenio Ivopezky, Via Lo-
renteggio, 137; L. Pensiero e Azione: 
Leone Acco, Viale Certosa, 40; L. 
Umanità e Progresso: Alberto Gam-
barini. Via S. Martino, 11/e; L. Uma
nità e Progresso - Krishna: Pietro Bo-
sio, Piazza Aspromonli, 24; L. L'Unio
ne: Luigi Brambilla, Viti Chiosselto, 
2; L. XX Settembre: Primo Neri, Via 
XX Settembre, 32, Desio; L. XX Set
tembre: Sandro Martinis Marchi, Via 
Fiordalisi, 10. 
PAVIA - L. Gerolamo Cardano: Sal
vatore De Rysky, Piazza Dante, 4. 
VARESE - L. Aleph: Ferruccio Zuc-
caro, Via dell'Annunciazione, 16; Li 
Carlo Cattaneo: Paolo Franzosi, Ospe
dale Provinciale di Varese, Cuasso al 
Monte. 

LEGNANO - L. Alberto da Giussano: 
Giovanni Reggiori, Viale Dante, 33/b, 
Luino. 

I diaconi di loggia. 

,vV<v-.k'' . 
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Liguria 

ALlìENGA (SV) - L. Giuseppe Mazzi
ni: Michele Sa!uzzo, Via S. Lazzaro -
Cond. Fausta. Andora. 
CAIRO MONTENO I TE (SV) - L. G. 
Cesare Abba: Domingo Rodino, Ca
stello Rodino. 
CAMOGLI (GE) - L. Simone Schiaf
fino: Giuseppe Pira, Via J. Ruffini, 
5/10. 
CHIAVARI (CE) - L. Entclla: Erne
sto Dibiseegilia, Via Trieste, 51. 
GENOVA - L. Vittorio Acquarone: 
Michele Pomodoro, Corso Montegrap-
pa, 19/3; L. Anlch: Mario Marcon, 
Via F. Delpino, 22/22; L. Aurora Ri
sorta: Rodolfo Rampone, Via Diano 
Marina, 26/1; L. Giordano Bruno: 
Mario Cambino, Via Borgoratti, 65/7; 
L. Caffaro: Tito Bernardini, Via C. A. 
'favelli, 7/5; L. Cavalieri di Scozia: 
Giancarlo Berardi, Viale Brigate Parti
giane, 16/2; L. Andra Doriti: Giancar
lo Boero, Via R. Righetti, 4A/7; L. 
Eliseo: Antonio Pcllizzetii, Via Gior
dano Bruno, 1 ; L. La Fiaccola: Sergio 
del Boccio, Via G. Torti, 76/R; L. 
Pensiero e Azione: Fianco Bellandi, 
Via Padre Senicria, 28 B/3; L. San 
Giorgio: Renato Artoni, Largo Giar
dino, 14/20; L. Stella D'Italia: Paolo 
Siciliano, Via Bologna, 176/2; L. f i -
gullio: Giuseppe La Torre, Via Priva
ta L. Rizzo, 38/5, Rapallo: L. Trion
fo Ligure: Rinaldo Pellorano, Via Im
peria, 3/8B. 
IMPERIA - L. Acacia: Ennio Battel
l i , Via Euripide, 11, Milano; L. Giu
seppe Garibaldi: Aldo Falciola, Via 
Siffrecli, 4; L. Luigi Pirandello.- Lo
renzo Maggiora, Via Patrioti P.S. Lui
gi. Albenga (SV). 
LA SPEZIA - L. Lord Byron: Orman-
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Co/lana Indiscipline 

JEAN BAUDRILLARD 
DIMENTICARE 
FOUCAULT 
a cura di Pietro Ballasi 

L. 2.500 

Una polemica con le analisi di Mi
etici Foucault sulla realtà dal potere, 
della politica, delia sessualità. 

FILOSOFI 
SENZA CONTRATTO 
i « nouveaux philosophes »; 
lesti e pretesti 

a cara di Davide Bigalli 
con uri intervento di danni Scalia 

L. 3.000 

Scritti di !.-!'. Dalla, Ch. junibet, 
lì.-li. Lèvy. C. Lurdreau. M. Guérin, 
j.-II. Beuoist, 4. Clucksniann. 

Rivista di luna pulliica culiurule Ideologica 
per Iti pace, hi democrazia e Et socialismo 

sul n. 150 
SESSANTOTTO: NASCE 
I.A NUOVA OPPOSIZIONE 
Il primo Inserto (8 pagine) uu[ decornale 

E' In edicola il n. 151 
— Dopo le 0-rovocfiziont armate dclI'Au-

lononita :i Milano. Lo grida "afimor-
lìs", gli bliiclcnli sono per In Iona 

— Chiame rluiiiooi "chiose" nel ! Jci! 
Che ci sia sono qualcosa?,.. 

— Roma. Il Comiiuto eomru li contino 
— Venezia nell 'occhio della reazione. 

Servizio e inchiesta 
— Seveso. Dopo il marcio aH'lcmesa 

viene a untiti quello delle dille Ul 
"bonifica" 

— Didattica e rit'ornlu della secondarla. 
11 convegno milanese de! C'endcs 

— Governo e Com'industria a tenaglia 
eoniro it sindacalo 

— Francia, lì' una vera crisi di sisieina; 
di Ironie a cui te sinistre.,. 

— Medio oriente. Chi t'unicnlii la divi
sione ha gli arabi 

— "La battaglia unitaria di Kodolto MO-
randi" - chiusura del dibattilo 

— tt "comunismo esisteuzlaic" di Lotta <: 
continua. Dibattito ira Costanzo l'reve 
e Giovanni Corninoli! 

LA DONNA l-A PARTE 
DELL'UMANITÀ' 

Inserto quadro patine tn occasione delta 
giornata di lotta dell'8 marzo 

Amministrazione, Redazione, Pubblicità, 
P.zza Sunto Stellino n. 10 
20122 MILANO - tel. (02)8690771 

p TUTTI 

D'ITALIA 
Risveglio Massonico: Enrico Fazzini, 
Via Strozzi, 2; L. Doniizio Torrigiani: 
Otlavio Gallego, Via G. Duprè' 25; 
L. Unione: Emilio Ruberà, Via G. Lo-
remzoni, 8; L. XX Sellembre: Ricciar
do Ricci, Via G. Prati, 23; L. XX Set
tembre: Luigi Zarotti, Via Giovanni 
dalle Bande Nere, 40; L. Vita Nova: 
Adriano Detti, Casella Postale !072; 
L. Vittoria: Fulvio Abboni, Via A. 
Stoppani, 57. 
FOLLONICA (OR) - L. Giosuè Car
ducci: Giuseppe Stanzani, Via B. Bttoz-
zi, 37/39; L . . Nicola Guerrazzi: Giu
liano Brunello, Via Serri, 22; L. Vit
torio Valletta: Pietro Galante, Palazzo 
3 Palme. 
GROSSETO' - L. Acacia: Luigi Viag
gi, Via F. Paolucci de' Calboli, 15; 
L. Ombrone: Franco Biancianli, Via 
N. Paganini, 12. 
LIVORNO - L. Giovanni Rovio: Er
cole Caseioli, Viti della Liberia, 75; 
L. Dovere - Mazzini: V'andò Sani, Via 
Oberdan Chiesti, 31; L. Ermete; Gior
gio Pancrazi, Via Moniebcllo, 27; L. 
Benjamin Franklin; A.F. & A.M., Ca
sella Postale 591, Tirrenia; L. Giusti
zia e Libertà: Massimo Girardi, Se iti i 
D'Azeglio, 20; L. F.D. Guerrazzi; 
Cesare Tintori, Via S. Carlo, 121; L. 
Adriano Lemmi: Sergio Mammini, 
Piazza Matteotti, 40; L. Scienza e Uma
nità: Carlo Raganato, Via Solvay, 5 
Rosignano Solvay. 
MASSA - L. Carlo Sforza: Gino Bri
glia, Viale Roma, 20. 
MASSA MARITTIMA (GR) - L. Giu
stizia e Libertà: Mazzini Vannini, Via 
C. Pisacane, 2; L. Vetulonta: Roberio 
Filippini, Località Castellacela, Con
suma (FI). 
MONTECATINI TERME (PT) - L. 
Eugenio Chiesa; Giovanni Marchetti, 
Via Mazzini, 15/b. 
MONTEPULCIANO (SI) - L. XX 
Settembre: Giancarlo Marti, Via Ro
ma, 37. 
MONTEVARCHI (AR) - L. Setie 
Ponti: Arduino Lombardi. Fattoria 
Poggitazzi, Miti va. 
PALAZZUOLO SUL SENIO (FI) -
L. Santi Muratori: Paolo Maranini, 
Via dei Bersaglieri. 34, Ravenna. 
PIOMBINO (LI) - L. La Gagliarda 
Maremma: Orfeo Carici. Viale della 
Repubblica, 75; L. Luce del Tirreno: 
Pier Luigi della Nave, Via F. De Sane-
lis, 63; L. X X Settembre: Luigi Fer
raris, Località Montemazzano 16/13. 
PISA - L. Carlo Darwin: Carlo Cei, 
Via Bettelli, 25; L. Giustizia e Liber
tà; Oreste Mazzola, Via Cascine, 152; 
L. Hiram Raffaele Pingilore: Via delle 
Arc,lenne, 3, Oratorio (PI). 
PISTOIA - L. Ferruccio: Marino Ma
rini, Vìa Romana, 2. 
PORTOFERRAIO ( L I ) l - L. Nuova 

14! 
Luce dell'Elba; Athos Guglielmi. Via 
P. Cori 25, Capoliveri. 
PRATO (FI) - L. Intelligenza e La
voro: Giovanni Mazzarrini, Via A. 
Diaz, 6; L. G. Meoni-G. Mazzoni: Ser
gio Degli Albizi, Via Felicaia, 115. 
S. MARCELLO PISTOIESE (PT) -
L. C. Carmignani: Emilio Tabone, Via
le Panoramico, 1. 
SANSEPOLCRO (AR) - L. Alberto 
Mario: Mario Baragli, Via Michelan
gelo, 16/8. 
SCANDICCI (FI) - L. Christian Ro
seti ICreuiz: Piero Cheli, Via Castelpul-
ci, 5, Baditi a Settimo. 
SIENA - L. Arbia Seconda: Virgilio 
Lazzcroni, Via della Cerchia, 17; L. 
Montaperti: Carlo Panini, Via dei 
Rossi, 3; L. Salomone; Carlo Calastri-
ni, Via Vittorio Emanuele 11, 40. 
VIAREGGIO - L. Dame Alighieri: 
Renalo Renai, Viti Rosmini, 44; L. 
Felice Orsini; Roberto Mei, Via N. 
Sauro. 125. 
VOLTERRA (PI) - L. Etruria: Italo 
Rizza, Via Mameli, 7, Ponlcdera (PI). 

Umbria 

CITTA' DI CASTELLO (PG) - L. 
X I Settembre: Armando Lombardi, 
Via Celestino I I , 5. 
PERUGIA - L. Mario Angeloni: Vic
tor Ugo Bistoni, Vìa Eugubina, 145/a; 
L. Concordia: Vittorio Pasqualucci, 
Via dei Filosofi, 22; !.. Fede e Lavoro: 
Mario Tega, Via Campo di Marte, I 15; 
L. 1 Figli Di Horus: Edgardo Abboz
zo, Via Corlonese, I I ; L. Fratelli-Ban
diera; Renalo Albo, e/o Ospedale Ci
vile, Gubbio (PC); L. Riccardo Gra
nala: Alfonso Rosati, Vìa S. Lucia, 7; 
L. Francesco Guardabassi: Augusto 
De Megui, Via Assisana, i l . 
TERNI - L. Tacilo: Luigi Proietti, Via 
A. Meticci, 3. 

Marche 

ANCONA • L. Giuseppe Garibaldi: 
Gianfranco Pentirti, Viale della Vit
toria, 7; L. Giuseppe Garibaldi: Fran
co Sbordoni, Via Monte Grappa, 3. 
ASCOLI PICENO - L. Gabriele D' 
Annunzio: Gian Mario Pagani, Corso 
Mazzini, 28; L. Candido Augusto Vec
chi: Giovanni Tassoni, Via Piave, 1. 
("ERMO (AP) - L. E. Aldrin: Giovan
ni Montani, Via T. Salvadori, 90, Por
to S. Giorgio. 
MACERATA - L. Helvia Recina: Al
do Nardi, Viale Matteotti, 9, Tolentino. 
PESARO - L. Giuseppe Garibaldi: 
Ferruccio Ferrucci, Via S. Francesco, 
30. 
PORTOC1VITANOVA (MC) - L. Re
surrezione: Enrico Scrivani, Via D. 
Rossi, 14, Macerata. 

continua a pag. 41 
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Quella di circondarsi ancora di una certa segretezza è una caraneristica 
tipica della massoneria italiana che non ha riscontro nelle famiglie 
straniere. Particolarmente nel mondo anglosassone, i massoni pubblicano 
regolarmente gli annuari eon l'elenco degli iscritti e le cariche ricoperte, e 
le sedi recano all'esterno ben visibili e spesso scolpiti i simboli propri 
della massoneria: l'occhio del Grande Architetto dell'Universo chiuso nel 
triangolo, la squadra, il compasso, la cazzuola. Per quanto riguarda l'or
ganizzazione, invece, la massonerìa italiana è strutturata come le altre. 
Alla base di tutto c'è la loggia, che per essere "giustu e perfetta" deve 
avere almeno selle IViiielli. Riunite su scala regionale (le regioni mas
soniche sono le stesse dello Slato) formano il collegio circoscrizionale. 
Ogni regione massonica ha anche un consiglio dell'ordine che dura in 
carica tre anni. Riuniti su scala nazionale, i Maestri venerabili di Loggia 
formano la Gran Loggia, che ogni tre anni elegge il Gran maestro e la 
giunta. E' questa che governa l'ordine, sotto la presidenza del Gran 
maestro. 

I massoni, poi, hanno tribunali propri; il fratello arrestato e condan
nato dal "tribunale profano" (quello dello Sialo) non per questo in 
massoneria è considerato colpevole. Viene processino dai fratelli e la sen
tenza del giudice statale è solo un elemento di prova. Tribunali ne esi
stono in ogni loggia e collegio circoscrizionale. L'ultimo gradino della 
giustizia massonica e la Corte 
centrale del Grande Oriente: ha , A> 
sede a Roma, ha 19 membri ed <•!"•",'•'."Ŝ Jl: • '• 
è presieduta dal professor Fran- 1 

ceseo Ravera, di Imperia. 
In massoneria, infine, le don

ne non possono entrare c quelle 
che desiderano vivere vicine all' 
istituzione possono iscriversi u una 
organizzazione fiancheggialrice, la 
Stella d'Oriente. 

. ".tv 

no Razzini, Via S. Bernardino, I, Le-
rici; L. Lunigiana: Lino Corvi, Via 
Valdellora, 19; L. Nuovo Risorgimen
to: Giacomo Pellistri, Via Amelia, 244 
Sarzana; L. Orsa Maggiore: Umberto 
Acerbi, Via Tommaseo, S. 
SAMP1ERDARENA (GE) - L. Gof
fredo Mameli: Franco Musso, Via Ca
prera, 10/5; L. La Verità - Labor: Al
do Rigaeei. Viale Pio VII, 8 A/10. 
SANREMO (IM) - L. Alfredo Cre-
mieux, Giovanni Piero Cenati, Via 
Martiri Libertà, 283; L. Giuseppe Maz
zini: Ferdinando Toselli, Corso Inge
ssi, 356 A/11. 
S. TERENZO A MARE (SP) - L. Giu
seppe Mazzini: Angelo Lombardi, Via
le Vittoria, 49. 
SAVONA - L. Cheope: Nicolò Aon-
zo, Via Don Minzoni, 6-6; L. Priamar: 
Arnaldo Menato, Via IV Novembre, 
3/4; L. Sabazia: Agostino Siccardo, 
Via Amendola, 4/3; L. X X Settembre: 
Alessandro Gemelli, Corso Ferrari, 
202,'Albissola Sup. 
VENTIM1GLIA (IM) - L. Guglielmo 
Oberdan: G. B. Simonetti, Via Ca
vour, 12. 

L'edificio di viti Romagna, a Ro
ma, dove ha sede l'Organizzazione 
per la diffusione del pensiero mas
sonico. 

Venezia Euganea-
Trentino-Alto Adige 

BOLZANO - L. llaliu - Concordia: 
Stefano Latela, Via Resta, 61; L. Unio
ne: Claudio Parrueeini, Via Claudia 
de' Medici, 39; L. Vedetta D'Italia: 
Franco Tomazzoni, Via Pago, 54/b. 
CORNUDA (TV) - L. Daniele Manin: 
Ettore Tapparelli, Via Marmolada, 5, 
MontC'belluna. 

ai 
MERANO (BZ) . L. Casirum Majen-

Jàt: Gabriele Pruneti, Corso Italia, 35. 
PADOVA - L. Galileo Galilei: Gior
gio Alpi, Piazzale Stanga, 3; L. La 
Pace: Vittorio Sacerdoti, Via Altinalc. 
28/a. 
ROVIGO - L. Felice Cavallotti: Gio
vanbattista Ganzaroli, Via Verdi, 4. 
Treccina (RO). 
TRENTO - L. Francesco Filos: Remo 
Giacca, Piazza Negrelli, 3. 
TREVISO - L. Paolo Sarpi: Aldo Bian
chetti, Via Isonzo, 1. 
VENEZIA - L. Aurora: Paolo Valve, 
Viale S. Marco. 5 l /b , Venezia Me
stre; L. Fratelli Bandiera: Piero Maz
zo, Cannaregio 1955; L. Liberias • 
XX Settembre: Auilio D'Atri, Via 
Mantovani. 1, Venezia Mestre; L. 438 
L'Union: Enzo Saggioro, San Paolo 
1055;. L. Risorgimento: Umberto Ber
nardi, Via Navarrino, 2/d, Venezia 
Lido. 
VERONA . L. Colonia Augusta - G. 
Spazzi: Francesco Baraldi, Viale A, 
Palladio, 2; L. Hiram: Giorgio Alle
gretto,, Lungadige Porta Vittoria, 45; 
L. Carlo Montanari: Giuseppe Rosit
ela, Corso Porta Nuova, 84; L. Fran
klin Dclano Roosevelt: Febo Conti, 
Via S. Michele, 21, Moniga del Gar
da; L. Verona American Lodge: Ame
rican Lodge 674, Casella Postale 409, 
VICENZA . L. Reghellini Da Schio: 
Albemo Cesatiti, Via Meschina, 2, 
Motueeehia di dosata (VR); L. Geor
ge Washington: G. Washington Lod
ge 585. Casella Postale pr. Succursa
le n. 5, Viale della Pace. 

•iuli-Venezia Giulia 

AVIANO (PN) - L. Aviano Lodge: Da-
niel |. Bruno, Aviano Lodge Num-
ber 643. Post office box 4. 
GORIZIA - L. Acacia Isontina: Et-
mino ComeMi, Via A. delle Vigne, 5. 
PORDENONE - L. Francesco Crispi: 
Cine) Martin, Via Colvera; L. Giovi
ne Italia: Aldo D'Atri, Via Udini:, 
Buttrio. 
S. VITO AL RAGLIAMENTO (PN) 
- L. Paolo Sarpi: Giorgio Brusin, Via 
Savorgnano, 12. 
TRIESTE - L. Alpi Giulie: Lodovico 
Tomaseo, Viale R. Sanzio, 13/2; L. 
Giuseppe Garibaldi: Vittorio Caspa-
ritti, Via Coroneo, 17; L. Italia: Lui
gi Milazzi, Via Locehi, 32; L. Gu
glielmo Oberdan: Pio Riego Zennti 
io. Salita Monte Valerio, 5; L. Pen
siero e Azione: Aldo Brandolin, Via 
S. Maurizio, 2; L. Nazario Sauro: Ma
rio logna, Via S. Vito, 9; L. Stelli 
D'Iialia: Federico De Dottori, Salila 
Cedassamare, 4. 

» > 



KNX\ / MISIfHI 
^MASSONERIA " 

TUTTI 
I MASSONI 
D'ITALIA 

UDINE - L. La Nuova Vedetta: Carlo 
Ricci, Via'del Gelso, 15; L. 3 Novem
bre 1918: Giorgio Pellarini, Via V. 
Manzini, 42; L. Azzo Varisco: Giu
seppe Puicher, Via del Monte, 6. . 

Emilia-Romagna 

BOLOGNA - L. Dante Alighieri: Pie-
v.ro Tranchìna, Via S. Vitale, 60; L. 
'Ugo Bassi: Mario Manzi, Via Q. Filo-
panti, 4; L. Giosuè Carducci: Fabio 
Gelmi, Mura di, Por
la Saragozza, 2; L. 
G i o s u è Carducci: 
Arnaldo Fontanelli, 
Via degli Scalini, 
5/4; L. Giovine 
Italia: Sergio Degli 
Esposti, Via S. Vi
tale, 24; L. Risor
gimento - 8 Ago
sto: Lamberto Ven
tatoli, Via Schiavo-
nia, I ; L. Zamboni-
E>e Rolandis: Fabio 
/Jberto Roversi Mo
naco, Via . Praclalli-
no, 16/A, Crespcl-
•lano. 

CENTO (FE) - L. 
Lgo Bassi: Franco 
Bonatti, Via Zave-
lea, 12. 
F E R R A R A - L. 
Giordano Bruno: 
Sergio Magri, Via Mascherato, 44; L. 
Tommaso Crudeli: Franco Fogagnolo, 
Via Frescobaldi, 55; L. Gerolamo Sa
vonarola: Carmelo Gruppillo, Via 
Mortara, 43. 
FORLÌ' - L. Giuseppe Garibaldi: Wid-
mer Lanzoni, Via Stegher, 21; L. Au
relio Saffi:. Adelchi Tini, Viale Bolo
gnesi, 12. 
LUCO (RA) - L. Francesco Baracca: 
Sergio Antimi, Via Pasolini, 43. 
MIRANDOLA (MO) - L. Ugo Bassi: 
Vilmo Bellei, Via 1. Maggio 46/4, d i 
vezzo. 
MODENA - L. Nicola Fabrizi: Ezio 
Trota, Via Giardini, 398. 
PARMA - L. Cavalieri di S. Giovanni 
di Scozia: Claudio Carnevalli, Via Mar
tiri della Libertà, 47; L. Alberico Gen
t i l i : Franco Savi, Via P. Torelli, 22; 
L. Ugo Lenzi: Angelo Gnudi, Via Pe
lacani, 2; L. Giuseppe Mazzini; Pie
tro Gentilini, Via Torelli, 2. 
RAVENNA - L. Dante Alighieri; Olim
pio Grandi,. Via Carducci, 40; L. Ca
valieri di S. Giovanni di Scozia: Filip
po Floro Flores, Via Guaecimanni, 39; 
L. La Pigneta: Sauro Cerecla, Viale 
Vittorio Veneto, 12, Cervia; L. Domi-

In alto, il frontespizio di un famoso libro aulimiissonico 
(dopo tirature prodigiose, l'autore ammise di aver in
ventalo quasi lutto). Qui sopra, simboli e allegorie da 
un nino testo ottocentesco. 

zio Torrigiani: Luciano Rabbi, Via G. 
Galiilei, 2, Russi. 
REGGIO EMILIA - L. Città del Tri
colore: Giorgio Tagliavini, Via S. Pie
tro Martire, 6, 
RIMI NI - L. Europa: Gilberto Bian
chini, Via Ariete 14; L. G. Venerucci: 
Alberto Miliani, Viale Andrea Doriti, 

I I . 

Toscana 

AREZZO - L. Dante Alighieri: Carlo 
Dissennati, via Oberdan, 43; L. Bene
detto Cairoti: Arnaldo Nannelli, Viti 
Modigliani, 22; L. Italia Libera: Be
niamino Cantore, Viti Ciotto, 21; L. 
Giuseppe Mazzini: Giancarlo Ghezzi, 
Via delle Rose, 6. 
BARCA (LU) - L. Antonio Mordini: 
Alfredo Peiretti, Via IV Novembre 
36, Pescaglia (LI) . 
BORGO SAN LORENZO (FI) - L. 
Val Di Sieve: Maresco Marini, Via di 
Carmignalello, 2, Sesto Fiorentino. 
CAMP1GL1A MARITTIMA (LI) - L. 

IV Novembre: Edilio Caroti, Via del
la Costituzione, 2, Venturina (LI). 
CARRARA (MS) - L. Fanliscriiti: Lo
renzo Maggio, Via Roma, 29. 
CHIUSI (SI) - L. Arcisa: Fernando 
Foderini, Via Garibaldi, 42. 
COLLE VAL D'ELSA (SI) - L. Ar
nolfo di Cambio: Paolo Coietti, Viale 
Vittorio Emanuele 11, 5/A, Siena. 
CORTONA (AR) - L. Elia Coppi: Ivo 
Veltroni, Via Alfieri, 3. 
EMPOLI (FI) - L. Umanità Libera: 
Giovanni Fenzi, Via Cavour, 33. 
FIESOLE (FI) - L. Quoram; Alberto 
Londey, Viti Roma, I I7 /A , Bagno a 
Ripoli (FI). 

FIRENZE - L. Acacia: Augusto Fede
rici, Piazza Indipendenza, 21; L. Dan
te Alighieri: Piero Curici, Via Miche-
lazzi, 30; L. Armonia: Renzo Baccioni, 
Via Faleucci, 29; L. Avvenire: Piero 
Rogai, Via J. Nardi, 7; L. Francesco 
Baracca: Luciano Mignolli, Via Calci-
naia, 15, Lastra a Signa; L. Belfiorer 
Claudio Modiano, Casella Postale 699; 
L. Filippo Brunelleschi: Giovanni Lot
ti, Via Camporella, 19, Sesto Fiorenti
no; L. Giordano Bruno: Angelo To-
maselli. Corri.le Prov.le VV.FF., Li
vorno; L. Giosuè Carducci: Bruno 
Nardini, Via Bovio, 14; L. Camillo 
Cavour: Leopoldo Zanuecoli, Via La-
marmora, 20; L. Plinio Citi: Renzo 
Barletti, Via Rinuccini, 37; L. Citius: 
Giuliano Pietri, Via Coclacci, 14, Im
palitela; L. La Concordia: Annibale 
Calabrese De Luca, Piazza Fardelli! di 
Torrearsa, 8; L. Tommaso Crudeli: 
Olinto Dini; Via B. Fortini, 20/8; L. 
Tommaso Crudeli: Gianfranco Ricci, 
Via G. Filati, 5; L. Fedeli D'Amore: 
Giuliano Sistini, Via A. D'Ancona, 
82; L. Azelio Dini: Luigi Sforza, Via 
Donizelli, 73, Scandicci; L. Enuilation: 
Cadano Bonura, Via della Cernala, 
I/e; L. Fidelitas: Francesco La Valle, 
Via delle Panche, 133; L. Frangili- non 
Flectar: Sergio Splendori, Via Ponte 
alle Mosse, 182; L. Galileo Galilei: 
Antonio Ricciardi, Via G. dei Mari-
gnolli, 62; L. Ciuseppe Garibaldi: 
Osvaldo Pieri, Via il Prato, 69; L. 
Honor: Edoardo Boneehi, Via dei Ru
stici, 5; L. Alessandro Lagi: Salvatore 
Palma, Via Dogali, 2; L. Abramo Lin
coln: Bruno Moradei, Via G. Massaia, 
63; L. Domenico Majocco: Luciano 
Calabrese, Piazza della Vittoria, 4; 
L. Horace Mann: Italo Renato Mosca, 
Via il Fico, 92, S. Donato in Collina; 
L. Marzocco: Ruggero Pialtoli, Via 
Guicciardini, 10; L. Memento: Enzo 
Laviola, Via N. Paganini, 8; L. Anto
nio Meticci: Elio Fedeli, Via Masac
cio, 40; L. Michelangelo: Alfredo Fran-
cini. Via G. Galilei, 40; L. Ferdinando 
Mugelli: Piero Bonarcli, Via Leonardo 
da Vinci, 8, Scandicci; L. Costantino 
Nigra: Delfo Del Bino, Via Fonte-
buoni, 21; L. Bellino Ricasoli: Otta
vio Marcia, Viale Matteotti, 16; L. 
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Non ci sono stale cerimonie solenni, né firma di protocolli 
ufficiali. .Anzi, all'avvenimento per molti versi storico non 
ti stata neppure data eccessiva pubblicità. Ma la pace Ini 
chiesa cattolica e massoneria è un fallo compiuto: la sco-
nn|nica solenne nella quale incappavano i battezzali che 
osusseró iscriversi alla massoneria o semplicemente frequen
tare i massoni, è stata revocati). L'anatema sopravvive an
cora nel codice dì diritto canonico (in .via di revisione) ma 
un documento della Congregazione per la dottrina della 
fccje e una serie di dichiarazioni ufficiose lo hanno pratica-
niente annullato. Non esiste una data precisa per indicare 
lu ciidum della barriera clic per quasi due secoli e mezzo ha 

11 diviso cattolici e massoni; l'avvicinamento è sialo graduale, 
i passi prudeniissimi, i tempi sono stati quelli lunghi cui la 
chiesa è abituala da sempre. 

Non era slato così per la dichiarazione di guerra, una delle 
più aspre combattute dalla chiesa di Roma. Ventini anni 
dopo la fondazione della massoneria moderna (Londra, 1717) 
ptipa Clemente X I I l'aveva già scomunicala. L'associazione 
neri si proclamava atea: venerava "11 Grande Architetto del
l'Universo" (una eniilà superiore che ogni fratello identifica 
co|ne crede) e gli atei, allora come ora, non potevano essere 
iniziali. Le costituzioni recitavano chiaro: « I l massone, se 
beri comprende l'arie, non sarà mai un ateo stupido né un 

J libertino irreligioso ». Ma i massoni di dogmi non ne vole? 
• t vapo sapere e affermavano la supremazia della ragione. Ce 
J n'era abbastanza perché dalla cattedra di Pietro partissero 
I i fulmini. Nel corso dei secoli la scomunica clementina è 
I siala ribadita otto volle con quattro encicliche e quadro 
ife costituzioni. 

Alla guerra i massoni hanno risposto con la guerra. Quelli 
itaLaniy poi, si sono sempre distinti sulle trincee più avan
zale dell'anticlericalismo viscerale e, a tratti, di inaudita 
violenza. Giuseppe Garibaldi, che fu gran maestro nel 1864 

. e poi gran maestro onorario a vila, spediva in continuazione 
ledere ai fratelli nelle quali definiva chiesa e clero « disgra
zia e cancro d'Italia », lanciava lo slogan « i preli alla 
vanita » e proclamava solenne che « i l grido di ogni italiano, 
dalli: fasce alla vecchiezza, deve essere: guerra al prete ». 
Poi, per'non lasciare alcun dubbio su come la pensava, so-
prpnnominò Pio I X « metro cubo di letame» e assegnò al 
sup :avallo i l nome del poniefiee. Nel 1869, all'annuncio del 
Concilio ecumenico Valicano I , i massoni italiani organizza
rono in tutta fretta a Napoli' un anliconcìlio massonico du
rante i l quale volarono all'indirizzo del papato improperi 
tali da far sembrare cortesie quelli di Garibaldi. 

Verso la fine del secolo, quando la 
massoneria italiana viveva i l momento 
di massimo splendore ed era ricchissi
ma, i liberi muratori si diedero a pro
gettare la costruzione di un Vaticano 

(^nussonico dn innalzare come una sfida 
in faccia al Vaticano vero dall' altra 
parte del Tevere. E per decenni do
po la presa di Roma i massoni hanno 
festeggiato i l 20 settembre non tanto 

vvper ricordare i l compimento dell'unità 

d'ilaliu ma perché quella dala segna la fine del potere tem
porale dei papi. 

In Valicano pensarono di sbarazzarsi per sempre dei 
massoni italiani nel 1925. Erano cominciati con i fascisti i 
contatti che avrebbero portalo al Concordato e alla Conci
liazione e i plenipotenziari del papa avanzarono una richie
sta precisa: sciogliere la massoneria prima di conlinuare a 
discutere. Mussolini mise in azione le squadre che saccheg
giavano le sedi e incendiavano gli archivi. Poi venne la legge 
che imponeva lo scioglimento, mentre i massoni più in vista 
prendevano la via del confino. 

Ma proprio in quegli anni, un gruppo di massoni ameri
cani fece il primo gesto di pace verso la Chiesa: a Chicago, 
nel 1928, ci fu un incontro ufficiale Ira due delegazioni per 
diseulere i rispettjvi punii di vista. Altr i incontri avvenne
ro nel '45 a Vienna, nel '61 negli Stali Unili, nel '67 in 
Olanda. Papa Giovanni X X I I I ruppe il ghiaccio con un 
provvedimento passato solto silenzio: autorizzò i protestanti 
convcrtiti al callo|icesimo e iscritti alla massoneria a reslare 
nelle logge senza incorrere nella scomunica. 

Fu l'avvio di un dialogo fattosi sempre più serrato col 
passare degli anni. I l Valicano schierò in campo una terna 
di sacerdoti profondi conoscitori delle cose massoniche: Gio
vanni Caprile, gesuita, storico della Chiesa e della massone
ria, redattore di "Civiltà cattolica"; Rosario Esposilo, Pao
lino, due libri sulla massoneria e un centinaio di articoli e 
saggi; Vincenzo Miano, salesiano, segretario del segrelariata 
per i non credenti. I massoni formarono una delegazione 
ristretta guidala t)'i Giordano Gamberini, ex gran maestro, 
studioso di lesti biblici, vescovo della chiesa agnostica. Gli 
incontri si svolgevano in gran segreto nella sede di "Ci
viltà cattolica", dove però arrivava |1 borbottìo di disappro
vazione della base dei massoni, che non ne voleva sapere 
di fare la pace col papa. Fino a quando, nel 1973, Esposito 
dichiarò: « Conoscendoci meglio abbiamo scoperto che non 
c'è nessuna ragione per continuare a stramaledirci a vicenda ». 

In tull i quegli anni di incontri e di studio i rappresen
tami del Vaticiiqo avevano fallo una autocritica cui la 
chiesa è poco abituata: avevano ammesso senza relicenze 
che la prima scomunica era stala un errore di un papa vec
chio e malato e che le otto conferme erano dovute al fallo 
che lu chiesa di Roma non aveva mai saputo bene cosu è la 
massoneria e cosa si propone. Da allora i segni della pace si 
sono moltiplicali e oggi negli Slati Uniti alcuni vescovi van
no regolarmente a celebrare messa nelle logge di massoni 
cattolici. R, F, 

Lazio-Abruzzo 

CASTELFORTE ( L T ) - L . Costantino 
Nìgra: Domenico D 'Onofr io , Via La
vagna, 24, Formia. 
JEK.OSINONE - L . Nicola Ricciot l i : 
HoRsp-pe Sotgiu, Viale G. Cesare, 14, 
Roma. 
PESCARA - L . Athemum: Al f redo 
Diomede, Via Isonzo, 10. 
R O M A - L , Acacia: Aldo Co'lasanti, 
Corso Trieste, 95; L . Albebaran: Giu
lio Cesare Bezzi, Via Aurelia, 596; 
L . Armonia.: Bruno Battisti D'Amaria , 

• » > • 

Uno dei documenti tratti dagli archivi massonici esposti in questi giorni 
a palazzo Bruschi, a Roma: è un opuscolo del 1924 che sostiene l'apparte
nenza di Pio I X alla massoneria. 
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Via T. Macrobio, 9; L. Giordano Bru
no: Claudio Schwar/enberg, Via Mon
te delle Gioie, 24; L. Giosuè Cardue-
ciAGiorgio. Meriggi, Viale Colili Por-
•tuensi, 48; L. Colosseuni: Mr William 
C. Faulkner, Via di Casale Giuliani, 
55; L. Malachia de Crisloforis: Gio
vanni Villa, Via Sabotino, 31; L. Dio 

- e^opolo: Domenico Pansini, Via Ci
cerone, 28; L. Espero: Alberto Cana
rini, Largo A. Ravizza, Ì7; L. Europa: 
Arnaldo Benini, Via Oimone, 90; L. 
La Fenice: Silvio Ansuini, Viale Egeo, 
20; L. Galileo Galilei: Giovanni'Bi-' 

'sogni, Via Padova, 96; L. Giustizia 
e Liberia: Mario Perr'otti, Via Nomen-

. tana, 44; L. Giustizia e Libertà: Gior
gio Cia.rrocca,' Via Monte Zebio, 25; 
L. Hermes: Giuseppe Marchese, Via 
A^Localalli, 9; L. Keats ancl Shelley; 
i IRr ice . Rose, Via di Porta Pinciana, 
4; L. Italia . Torrigiani: Gaetano La-
tilla, Via Ferecrate, 53, Casalpalocco; 
L.—Leonardo Da Vinci: Augusto Ca
stolo, Via Anapo, 46; L. Adriano 
Lemmi: Giulio Boratlilo, Via S. Neme-
sio, 1; L. Adriano Lemmi: Italo Ba-
lice, Piazza Crati, 20; L. Lux: Ales-

. -sancirò Pocek, Via Latina, 9; L.-Cof-
• fredo Mameli: Guglielmo Minerbi, 

Viale Pantelleria, 35; L. Placido Mar
tini: Rosario Morbegno, Via Prenesti-
na, 379; L. Michael: Adriano Mosca

te l l i , Via di Grotta Pinta, 41; L. Mon-
te Sion: Ivan Mosca, Via Grado] i , 68; 
L. Wolfgang Amadeus Mozart: Rober
to Corseiti, Via . Ignazio Giorgi, 29; 
L. Ernesto Nathan: Sergio De France
sco, Piazza Ledro, 7; L. Carlo Pisaea-
ne: Nico..ò MaltieUo, Viale America,-
11; L. C. Pisaeane di Ponza - Hod: 
Virgilio Gaito, Via di Porta Pinciana, 

^ ; L. Pitagora: Monaldo Monaldi, Via 
13; L - Quatuor Coronati: 

Giordano Gamberini, Casella Postale, 
74, Ravenna; L. Romagnosi-Universo: 
Ferdinando Aeeornero, Via Anapo, 7; 

. L.vSdienza e Umanità: Giulio Maz-
' zor^Via Ivi. D'Amelio, 23; L. Sparla-

co: Riccardo Colasanti, Viale IV Ven
i v i 56. 

VITERBO - L. Giuseppe Papi: Euge
nio Fiore Melaerints, Via Cavour, 97. 

Campania-Lucania-Molise 

Aijjj&kLlNO - L. Aurora: Antonio 
M?ncTisi, Via Cotone, 3. 
BENEVENTO - L. Manfredi: Virgi
nio Maglione, Via S. Rosa, 19. 
CAMPOBASSO - L. Nuova Era: Fran
co Bdenza, Via Principe di Piemon
te, 95. 
MATERA L. G. B. Pentasuglia: Vi
to Ciancia, Via Calderaro, 1. 

» > , quando vuoi 
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NAPOLI - L. Acacia; Giuseppe Fer
rara, Via Campegna, 85; L. Domenico 
Cirillo: Aldo Zurzdlo, Salila del Ca-

- A sale, 24; L. Francisco Ferrer: Carmi* 
W ne Manfredonia, Via P. Castellino, 

116; L. Emilio Francione: Vincenzo 
Esposilo, Via L. Giordano, 22; L. I 
Figli di Garibaldi: Giuseppe Perna, 

m ' Via Cavalli di 'Bronzo, 63 - S. Giorgio 
a Cremano; L. 1 Figli di Garibaldi: 
Franco Ferrari Bravo, Via Tasso 
175 B; L. Leonardo da Vinci: Genna-

' ro Grimaldi, Trav. Michele Pietraval-
le, l l r L, Losanna: Ottavio Rotondo, 
Via Roma 156; L, Giuseppe Mazzini: 
Vincenzo Martinelli, Largo delle Ma
rnose, 1; L. Mario Pagano: Vittorio 
Avolio, Via Bauman, 11 ; L. Harry S. 
Truman; Frederick Gilluly, Masseria 

£ Convento, Via Vecchia Licola, 16, Ar
co Felice. 
NOCERA INFERIORE (SA) - L. Au-
rora: Andrea Gallo,, Parco Fiorito. 

• POTENZA - L. Mario Pagano: Anto
nio Costabile, Via Bonaventura, 33. 

, „ SALERNO - L. Giuseppe Mazzini: 
Luigi Traisi, Via V. Laspro, 23; L. 
Rosa di Elea; Alfredo Gravaignuolo, 
Via dei Mille, 1 - Napoli; L. Mentana: 

Puglia 

" I l Venerabile", una statua in pietra 
di Jacques 1 lOuvc, a palazzo Pios-
sasco di Rivalba, a Torino. Alla più 
di due metri, pesa cinque tonnellate 
e simbolizza il potere massonico. 

Renalo Crimeni, Via Roma, 348 - Na
poli. 
TORRE ANNUNZIATA (NA) - L. I 
Figli del Vesuvio: Nicola Ariano, via 
P. Fusco, 47. 

BARI - L. Cairoli Risotta: Francesco 
Campanelli, Via Corlu, 2; L. Leonar
do del Vescovo: Liborio Mignozzi, 
Largo Ignazio Ciaia, 30; L. Onore e 
Giustizia: Carlo Consiglio, Via Argi-
ro, 90; L. Peucetia; Silvio Nascimtoen, 
Via Cardinale Mimmi, 30. 
CÉLENZA VALFORTORE (FG) - L. 
Celennae: Giorgio Di Cioia, Via dei-li 
Carri, 2, Foggia. 
FOGGIA - L. Gli Appuli Irpini: Car-
4o Ciccarelli, Via Trieste, 50; L. Pie
tro Giannone: Angelo Manuali, Via 
Ofanto, 142/g. 
GALLIPOLI (LE) - L. Tommaso Bri
gami; Luigi Coluccia, Via C. Battisti, 
70, Lecce. 
LECCE - L. Liberi e Coscienti: Anto
nio Tamborrino, Piazza S. Oronzo, 
40; L. Giuseppe Libertini: Alfredo 
Bruni, Via d'Eroi, Ib/a. 
S. SEVERO (FG) - L. Pitagora: Mi
chele Gimma, Via Borrelli, 9, Foggia. 
S. VITO DEI NORMANNI (BR) - L. 
John L. Me Clellan: Neil G. Winslow, 
c/o V. O. IENCO, Via Palermo, 1, 
Brindisi Casale. 
TARANTO - L. Enea Crucioli: Alber
to Giusti, Viale Pitagora, 24; L. Pro
meteo: Crescenzio Rasile, Viale Vir-

conllnua a pag. 143 
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'• gilio, 76; L. Giulio Cesare Vanirti: Ni
colò 'Ingrosso, Via Cavallotti, 2; L. 

Giuseppe Vozza: Michele Boccuni, Via 
Timilifl, 3. 

Calabria 

, ACRI (CS) - L. Francesco Sprovieri: 
Carlo Martelli, Via V. Padula. 
CATA.NZARO - L. Tommaso Campa» 

• nella: Domenico Ranieli, Via Madon
na de;. Cieli, 65; L. Giuseppe Colao: 
Aldo La Cava, Via Martiri di Cosen-

ì za, 14; L. I l Nuovo Pensiero: Vin
cenzo Cantafio, Via Galeazzo di Tar
sia, 5 - lncis. 

COSENZA - L. Pietro De Roberto: 
^)mello Musacchio, Residence 'Park 
: Cava - Campagnano Rende; L. F. Ma-
J ria Salii: Vincenzo Migali, Piazza Lo-
.MJto, 29; L. Bernardino Telesio: Ciu-
i^ppe Cacopardi, Viale degli Alimena, 
i 91. 

. CROTONE (CZ) - L. Pitagorici: Pa-
"'sguale Scalise, 5. Traversa Libertà, 19. 
• i DECOLLATURA (CZ) - L. La Sila: 

• Giuseppe Molinaro, Via Tore - Cenisi. 
' GIOIA TAURO (RC) - L. Giovanni 

Mori: Giuseppe Strangi, Via A. Ser-
i ra, 54. 
j LOCRI (RC) - L. I Cinque Martiri: 
I Pietro Multari, Via Garibaldi, 324. 
; PALMI (RC) . L. Ettore Ferrari; Mi
chele Asoioti, Via Manfroci, 18. 
PAOLA (CS) - L. Giovanni Amendo
la: Edmondo Marinelli, Rione Colon
na, 44. 
REGGIO CALABRIA . L. Giovanni 
Bovio: Bruno Amato, Via Georgia, 22 

0 - Is. 69; L. Giuseppe Logoteta: Cosi
c i Zaccone, Via Vittorio Emanuele, 
51; L. Mazzini • Pitagora: Carmelo 

. Marino, Via Trabocchetto 2., 44. 
,ROCCELLA IONICA (RC) - L. Gae-
tan/> Ruffo: Luigi Sabatini, Via Abruz-

• zìi* 30 - Gioiosa Jonica. 
S. MANGO D'AQUINO (CZ) - L. AI-

^PFert Pike: Angelo Monaco, Via Cam
po Sportivo. 
SIDERNO (RC) - L. Michele Bello: 

. Pasquale Belcastro, Via Porto Salvo, 
116. 
VIBO VALENTIA (CZ) - L. Giosuè 
Carducci: Vincenzo Consoli, Corso 
Vittorio Emanuele, 58; L. Michele Mo
relli: Ugo BeUantoni, Via S. Maria del-
JMPero. 

Sicilia 

AGRIGENTO - L. Giuseppe Garibal
di: Giacomo Montalbano, Contrada 
Durrueli, Porto Empedocle. 

CALTANISETTA - L. Giuseppe Maz
zini: Antonio La Cagnina, Viale Te-
slasecca, 14. 
CAMPOBELLO DI MAZARA (TP) -
L. D'omizio Torrigiani: Gaetano Ca
stro, Via Vittorio Emanuele 11, 177. 
CASTELVETRANO (TP) - L. Fran
cisco Ferrer: Gaspare Costanza, Via 
Pini, 12. 

• CATANIA - L. Adelphia: Antonino 
Lanzafame, Viale Rapisardi, 210; L. 
Calatafimi: Giuseppe Vecchio, Via A. 
Santangelo Pulci, I ; L. Giuseppe Ga
ribaldi: Giuseppe Rizzo, Via Orto dei 
Limoni, 15; L. Palingenesi: Giuseppe 
Fonte, Via Conte Ruggero, 83; L. Per-
gusa: Carmelo Savoca, Viale Vittorio 
.Veneto, 12; L. XX Settembre: Salvato
re Caniglia, Via Nizeti, 66; L. Vita 
Nova: Antonio Silvia, Via Orto Limo
ni, 5; L. Vittoria: Manfredi Costanzo, 
Corso Italia, 302. 
CEFALU' (PA) - L. Salvatore Spinuz-
za: Giovanni Vazzana, Via Umberto 
1, 3. 
ENNA - L. Napoleone Colajanni: Gae
tano Lo Veime, Corso Sicilia, 113; 
L. Euno: Mario Lipiani, Via Aidone, 
23; L. Proserpina: Antonio Vicari, Via 
Trapani, 6. 
MARSALA - L. Abele Damiani: Giu
seppe Rodriguez, Via Trento, 33. 
MENFI (AG) - L. I Figli eli Hiram: 
Giovanni Penna, Corso dei Mille, 159. 
MESSINA - L. Salvatore Altomare: 
Adriano Martella, Via S. Sebastiano, 
Is. 247/A n. 13; L. Aniadin: France-
scatiionio Lo Prete, Via Camiciotti, 
41; L. Aurora: Giovanni Mancuso, 
Complesso " l i Parnaso", Pai. B / l , Via 
Panoramica dello Strelto, 1020, Con
templazione; L. Tito Ceccherini: Mar
tino Giuffrida, Via Cenlonze, 200; 
L. Antonio La Maestra: Luigi Curgo-
ne, Villaggio Cep, Pai. E n. 95; L. Li
bertà: Letterio de Domenico, Viale 
Annunziata Is. 524 n. 5; L. Salvatore 
Mormino: Luigi Mazzullo, Via Dogali, 
20; L. Giuseppe Minolfi: Giovanni 
De Leo, Villa Castarelli, Lotto G/16; 
L. La Ragione: Giuseppe Alonci, Via 
G. Cesareo, Is. 185/13 n. 29. 
MONREALE (PA) - L. Bios: Giovan
ni Ferrito, Viale Francia, 5, Palenno. 
PACECO (TP) - L. Domizio Torrigia
ni: Michele Barraco, Via B. Amico, 46. 
PALERMO - L. L'Alighieri: Alfredo 
Puglisi, Via Salvatore Puglisi, 49; L. 
Centrale - Bizzacasa:- Antonino D'An
drea, Via Sani-polo, 145; L. Concordia 
e Libertà: Salvatore Tricoli, Via G. 
B. Lulli , 42; L. Francesco Cordova: 
Giacomo De Gregorio, Viale Stra
sburgo, 181; L. Cosmos:. Massimo 
Maggiore, Piazzetta Bagnasco, 31; L. 
Francesco Paolo Di Blasi: Giorgio 
Franco, Via Conlessa Adelasia, 5; L. 
Fratelli Dell'Unione: Nicola Gitto, Via 
Arturo Graf, 4; L. Giuseppe Garibal-

conttnua a pag. 146 
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continuazione da pag. 143 
di: Pasquale Lo Monaco, Via Tevere, 
5; L. Giustizia e Liberia: Cesare Mon-
lante, Piazza S. Marino, 2; L. Logos: 
Gioi'gio Pace, Via Belgio, 8; L. Miner
va: Gioacchino Giordano, Via Svezia, 
16; L. Noos: Luciano Colletto, Via 
Valderice, 9; L. Vittorio Emanuele Or
lando: Giacomo Teghini, Via XX Set
tembre, 68; L. Pasquale Ragusa: 
Gioacchino Briguglio, Via M . Stabile, 
124; L. Il Risveglio; Giovanni Filip-
pone, Via F. Cilea, 87; L. Sicilia Li
bera: Francesco Chiarenza, Via Fon
do Trapani, 18; L. Stretta Osservan
za: Carmelo Cane, Via Paisiello, 31; 
L. Triquelra: Giuseppe Vcnlimiglia, 
Via G. Carini, 10. 
RAGUSA - L. San Giorgio e II Dra
go: Iginio Spadola, Via del Fante, 8. 
SIRACUSA - L. Archimede: Vincen
zo Valvo, Via Giovine Italia, 118, Pa-
lazzolo Acreide; L. Giustizia e Liber
tà; Angelo Sebastiani, Via Senatore 
Maielli, 12. 
TERMINI 1MERESE (PA) - L. Fran
cesco Crispi: Agostino Procida, Via 
Libertà, 215. 
TRAPANI - L. Giosuè Carducci: Giu
seppe Agiiastro, Via G. B. Fardella, 
702; L. Giuseppe Garibaldi: Gian 
Cristoforo Galia, Via Garibaldi, 61; 
L. Giuseppe Mazzini: Bartolomeo 
Anelli, Via Cosenza 81; L. Rinnova
mento: Stefano Ciarayino, Via F.lli 
Aiuto (Raganzili). 

Sardegna 

CAGLIARI - L. Sigismondo Arquer: 
Eliseo Spiga, Via Angius, 25; L. Hi-
ram: Armando Corona, Via dei Puni
ci; L. Nuova Cavour: Vincenzo Deli-
tala, Viale Poetto, 32; L. Risorgimen
to: Salvatore Gusmeri, Via Foscolo, 62; 
L. Alberio Siciliani; Placido La Val
le, c/o Farmacia Ospedale Militare. 
CALA DI VOLPE (SS) - L. Caprera: 
Emilio Acciaro, Via XX Settembre, 
La Maddalena. 
CARBONI A (CA) - L. Giovanni Mori: 
Luciano Massenti, Vico Asproni, 3/a 
Connesa; L. Risorgimento: Franz Bian
chi c/o Franz Mobili, Viale Marconi, 
km 7,480, Quartu S. Elena. 
NUORO - L. Giuseppe Garibaldi: 
Giuseppe Mesina, Via S. Emiliano, 14. 
ORISTANO - L. Ovidio Addis: Ste
fano Mura, Farmacia, Terralba. 
SASSARI - L. G. Maria Angioy: Achil
le Cubeddu, Via Roma, 55. 

a cura di ROBERTO FABIANI 
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20 - segue -

uri potenza del minis tero d e l l ' i n t e r n o , con l a log ica conseguenza del le dimiss ioni 
dei suo t i t o l a r e , considerato 'che i l M i n i s t r o Lat tanz io è stato costre t to a lasc iare 

r i l M i n i s t e r o della Difesa per un fa t to d i gran lunga meno r i l evan t e , e se non si. r i -
t ^ i g a che i c i t t a d i n i , continuando l ' asso lu ta impotenza dello stato non debbano esse-
Mi cos t r e t t i ad. organizzare direttamente l a p r o p r i a d i f e sa , -con. tutte le p r eved ib i l i 
conseguenze." C o p _ 9 > 1 1 > 7 7 ) 

2-1 - RI CORDANDO M I N O : I L P O T E N Z I A M E N T O DEI N U C L E I GIUDIZIARI DELL'ALMA 

T r a le tante cose buone fatte da M'itio quale comandante d e l l ' A r m a , ci piace sotto-
l inea rne una misconosciuta da l la grande stampa., E n r i c o Mino ha. so t t r a i lo i c a r a b i 
n i e r i dal tedioso se rv i z io nelle aule g i u d i z i a r i e , una ti-adizione che durava, da 150 
.anni , per r e s l i i u i r e j. gendarmi ai nucle i g i u d i z i a r i de l l 'Arma. . E 1 più uti le tr ifal i t 
s e r v i r e attivamente la. g ius t i z i a , piuttosto che posare per i f o t o r e p o r t e r nelle atde 
de^ t r i b u n a l i , quas i i C a r a b i n i e r i fossero delle belle sta.tui.nc da por re al. f ianco 
degl i imputat i per abbel l i re j. r o t o c a l c h i . 

(OP- 9 ,11 .77) 

.22 ~ I G I O R N A L I S T I VOGLIONO L A SCORTA: OGNI PENNA DUE PENNACCHI 

Grande lo stupore del gen. De Sena, capo d i Stato Ma.ggiore d e l l ' A r m a dei Ca rab i 
n i e r i , quando nel corsQ d i una conferenza stampa, s i è sentito chiedere dai. g i o r n a l i 
s t i l ' i n t roduz ione d i un se rv i z io d i scor ta per t u t t i i c r o n i s t i . D i f ron te al t e r r o r i 
smo, t u t t i i c i t t ad in i sono i n p r ima linea.. G ius t i z i a vorrebbe che i c a r a b i n i e r i l i 
scor tassero t u t t i . Come pensare che 86,000 uomini, possano accompagnare cmquan-
t A i n q u e m i l i o n i di i t a l i a n i a spasso? 

^ (OPr 9 .11 .77) « — 

^3 - GUARDIA DI F I N A N Z A : QUEL GIUDICE A S S O L V E TROPPO SUO F I G L I O ^ 

pP;accogliamo c r i t i c h e , r i s e rve ed insof fe renze d i q u a l i f i c a t i ambienti economici e 
"~rjui*ócrar.ici ne i confronti , del pont i f ica to di. Raffaele Giudice alla guardia d i f inanza . 
C r i t i c h e ed inso iTerenze non r iguardano solo l a persona del Comandante delle Piani 
me" Gial le e g l i uomini più direttamente al suo seguito, i l capo del la se ere le. r i a T r j -
s o l i n i e i l CSM. Lo P r e t e . I commenti, più aspri, sono invece r i v o l t i ai f i g l i o del 
genera le , Giuseppe Giudice , che è sol i to g i r a r e per Roma accompagnato da, una 
sc^?ta d i 4 f i n a n z i e r i 4 . Con i qua l i una vol ta è stato v is to sostare per o l i r e me/-
z'oTafcn v ia d i V i l l a Pamphi l i , . . 

(OP - 9 .11 .77) 

24 - L A F A M I G L I A D E I F I N A N Z I E R I HA IN CASA UN ECONOMISTA 

S i dice che questo Giuseppe Giudice s i occupi d i a f f a r i e disponga di notevole l i 
q u i d i t à . Par t ico la rmente nota e anche l a sua amic iz ia con un professore d i econo 
mia , tale Amonasro Z o c c h ì , che fa l a spola t r a casa Giudice ed i l Gmrì Hotel „ 
L ' a m i c i z i a t r a la Famigl ia dei. F i n a n z i e r i e l 'Economis ta è giunta al punto che 
L'ult imo numero d i "R iv i s t a T r i b u t a r i a " , l 'o rgano delle Fiamme Gia l l e , ospila una 
dolut t ra t taz ione del suddetto Z o c c h i . 
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25 - I N T A N T O N O T I A M O UNA C A R E N Z A : I L MAGGIORE C A R E N Z A 

Ci auguriamo che i l gen. D o s i , i l vice comandante del la G. d i Finanza di reccnie 
minima che in passato ha sobil'O molt i t o r t i dal L o Pre te , r i e s c , : al più presio 
a mettere ordine a l l ' i n t e rno dei co rpo . Soprat tut to per quanto r igua rda i I r a s f e -

t r i m e n t i nei posti chiave, qual i i Nuclei, del la Tr ibu ta r i a . . Sarebbe interessante 
WViUi conoscere i re t roscena che hanno consigl iato i l t r a s fe r imen to del maggiore 
' a ren .z i ( l 'amico personale d i L o Prete che ha effet tuato molti, d e l i c a t i c o n t r o l l i 
i n a zi e no. ."• del la capitale) dal Nucleo d i Roma a. quello d i B r e s c i a , i n passalo sem
pre occupato da un t. „ Colonnello per l ' impor tanza del la c i t t à lombarda . P a t r i a , i r a 
1.'altro,del.1 a B e r e t t a „ 

(OP- 9 .11 .77) 

j . 2 6 - I L CASO D I TRI.SOI..INI E' UN CASO F E M M I N A 

Chiudiamo, per oggi , l 'argomento Fiamme G i a l l e , r i cordando che T n sol i n i , capo 
del la segre te r ia Giudice , abi ia ne i l o c a l i del Comando del la Guardia d i Finanza 
P e r c h è e a che molo? Forse le sue condizioni economiche non gli. consentono d i 
t r ova re I "a i loggio 'c iv i le ' che a l u i " c i v i l e " spetta? 'Nel caso, perchè , non s i è. r i v o l l e 
all 'J'sveur j con. (ulte le grazie che ha f a t t o . „ „ . 

. " (OP- 9. 11.77) 

27 - R A I : GAVINA E O L I M P I O TRA CONFERME E S M E N T I T E 

A i sensi d e l l ' a r t . 8 sul la stampa, c i co r re obbligo d i r e t t i f i c a r e una no t i z i a da nei 
d i f f u s a nei g io rn i s c o r s i . E ' fa l so che Umberto Gavina e Secondo Olimpio per confe
zionare i s e r v i z i par lamentar i per i qual i l a Rai, l i ha. sotto con t ra t to , siano sol i l i , 
s t ipendiare d i tasca l o r o a lcuni vo len te ros i e s impat ic i r a g a z z ó n i . L a ve r i n i è che 

i g |ovani prestano se rv i z io gra t i s . 

(OP- 9. 11.77) 

ajov; 

% 

28 - NUOVO GIRO DI V A L Z E R A L S E T T I M A N A L E 

"ETntro pochi g i o r n i l 'ex per iodico di. Rusconi , i l Set t imanale, a v r à un nuovo d i r o n o -
r c ^ G l i a t tua l i p r o p r i e t a r i , l 'ambiente po l i t i co moderato del t r iangolo i u d u s t n a l e 
e a lcuni i m p r e n d i t o r i del settore a l imentare , non hanno ancora, deciso chi. d o v r à 
sos t i tu i re i l bravo ma sfor tunato P ie t ro Z u l l i n o . Scar ta ta l ' i po tes i di. una ci ire zi o-
ae a f f ida ta a l l ' a t tua le e recente v ice -d i r e t to re Giuseppe Dai i 'Ongaro per rag ioni di 
ardine po l i t i co ( i l g io rna l i s t a ha mi l i t a to n e l l ' e s e r c i t o repubbl ichino) e tecnico G 
ruq^ t ras c o r s i d i r i g e n z i a l i a l l 'Agenz ia Aga e a. Tutto quo f i d i ano non sono stal i ce r 
ei b r i g a n t i ) , l 'On» Costa, i nca r i ca to d e l l a gestione del set t imanale, penserebbe 
.d un giornal is ta , conosciuto nel mondo po l i t i co e che possa o f f r i r e le più ampie 
;aranzie prole s s ì o n a l i 4 

(OP- 9 .11 .77) 
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1 - D O V E 1 F I N I T O FERRI ZZI B A L B I ? 

•*t|Ci chiediamo, e con noi mol t i a l t r i addett i ai Lavori , che f ine ha fa t to F e r r u z z i B a l b i . 
A l nuovo scoppio dello scandalo dei t r aghe t t i d ' o ro , i g i o r m i l i per t r e g i o r n i lo han
no dato per a r r e s t a to , poi non si è saputo più n iente . Sembra che i n e f f e t t i s i sia r e -

,so uccel l d i bosco. Chi può a i u t a r c i a c h i a r i r e l a situazione? 

^ (OP- 33.11.77) 

2 - L A L E G G E R E Z Z A D I RISICATO 

11 dot tor R i s i ca to , i l p re tore d i Messina che ha Patto scoppiare lo scandalo che ha 
t r avo l to F e r r u z z i B a l b i , Cossetto e Gio ia , è stato recentemente sottoposto ad una 
serie d i p ress ioni pol i t iche e ha dovuto subire l a mancata col laborazione d i un o r 

i g a n o d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a al quale si e ra r i v o l t o per l a fase conclusiva della sua i n 
chiesta , Com'è noto, Ris ica to ha dovuto r e c a r s i d i persona presso i b r o k e r di Geno
va per ven i re a capo dell' a f fa re dei t raghet t i d ' o r o . Ha dimostrato d i essere un raa-

^ g i s t r a t o coraggioso e non si è fermato davanti alle numerose p res s ion i r i c e v u t e . M a , 
p r o p r i o a l l a f ine della, complessa indagine, ha commesso una. leggerezza: ha a f f ida to 
i mandati, d i ca t tura a l l a Guardia d i F inanza . 

(OP- 13, .11.77) 

3 - UNA N O M I N A A SORPRESA 

' Se i l p r e to re Ris ica to fosse dentro alle segrete cose del la po l i t i ca i t a l i a n a , avrebbe 
dovuto sapere che i l generale Raffaele Giudice è stato comandante del IV Corpo d ' A r 
mata in S i c i l i a , p r ima d i sos t i tu i re i l generale Borsi. d i Parma a l la guida del la Guar
dia d i F inanza . L a nomina d i Giudice , come si. r i c o r d e r à , f u accolta da l la sorpresa 
generale i n quanto a i p iù i l generale ( s i c i l i ano) r i s u l t a v a un. i l l u s t r e sconosciuto. 

•• • ( O P - 13.11.77) X 
4 - I L FORTUNATO SOGGIORNO IN S I C I L I A 

La. grande amicizia che permise a Raffaele Giudice d i a r r i v a r e al comando deLLei Guar-
" dia di Finanza f u quel la con i l m in i s t ro Gio ia ; s i p rop r io l u i , l 'uomo inv i sch ia to n e l -
. ' /lo scandalo dei t r aghe t t i d ' o r o . Fu Gioia che, a t t raverso i l . canale Bernabe i , fece 

'giungere a Fanfani l a segnalazione per l ' amico Giudice , allora, capataz de l l ' e s e r c i t o 
: in S i c i l i a . Ln quel, pe r iodo , i n o l t r e , e solo per dovere d i u f f i c i o , i l generale Giudice 
conobbe i l noto esponente s i c i l i ano P u l l a r a , tiomo dei massimo p re s t i g io n e l l ' i s o l a . 

* • • ' (OP- 13. 11.77) 

. 5 - T U T T I G L I U O M I N I DEL C O M A N D A N T E 

A r r i v a t o f inalmente a Roma, Raffaele Giudice procede ad a lcuni spostamenti nei v e r t i 
c i della. F inanza . Sos t i tu i sce i l capo d i stato maggiore Del l ' I sola con L o Pre te , puglie
se nonostante i l nome s i c i l i a n o , ma isolano d i m e n t a l i t à e d i amic i z i e . I n o l t r e , G iu 
dice por ta con sè i l colonnello Giuseppe T r i s o l i n i , o ra capo del la sua s eg re t e r i a . T r i -
so l in i è un u f f i c i a l e che n e l l ' e s e r c i t o s i è fa t to una nomea d i tut to r i s p e t t o . 

(OP- 13.11.77) 



6 - L ' I S O L A D E I G E N E R A L I - MANAGER 

# S a r à un dest ino, ma l a maggior parte degl i a l t i u f f i c i a l i che t r a sco r rono un periodo 
d i comando in S i c i l i a rie-scono poi a p i a z z a r s i i n pos iz ion i d i pr imo piano, anche se 
in precedenza non avevano nemmeno i r e q u i s i t i per s p e r a r l o , i n o l t r e , questi a l t i uf-

• f i .c i .a l i , dopo i l . soggiorno i n S i c i l i a , t o r n a n o ne l l a Capitale con una m e n t a l i t à cambia
t a . Come dire? p iù aperta , p iù manageriale . 

(OP- 13.11.77) ' 

7 - A F F A R I , DONNE O CHE ALTRO? 

Ci interesserebbe sapere, ma. non solo a n o i , i r a p p o r t i che. uniscono Raffaele G i u 
d ice , comandante del la Guardia d i Finanza e Vigl iane s i , l ' ex segre ta r io del la LUI, 
o ra t r a s fo rma tos i i n b r i l l an te uomo d ' a f f a r i . 

( O P - 13.11.77) 
i 

8 - M E S S A G G E R O : SI A V V I C I N A I L T R A P A S S O . . . D I P R O P R I E T À ' 

Conclusa felicemente l 'operazione C o r r i e r e de l la Sera , senza che i tanti g a l l i del 
po l la io d i v ia So l f e r ino abbiano avuto modo d i cantare , la r i s t r u t t u r a z i o n e de l l a 
stampa i t a l i ana procede inesorabi le ve rso L'obiet t ivo p r e f i s s a t o . E ' d i tu rno i l Mes
saggero. M.entre i r e d a t t o r i del T r i tone continuano a r i u n i r s i , por d iscutere i l . da 
f a r s i (ma co sa?), l a M.ontedison è ent ra ta ne l l a fase conclusiva de l l 'operaz ione 
che prevede l a cessione ad un a l t r o gruppo indus t r i a le del quotidiano romano. Co
me g ià da tempo abbiamo annunciato l ' un ico i n t e r locu to re r imasto al senatore M e 
d i c i è l a Mondador i , i n pe r f e t t a accoppiata con l a F i a t . Neg l i u l t i m i g i o r n i le t r a t t a 
t ive sono entrate ne l la fase p iù de l ica ta : quel la f i n a n z i a r i a . Sembra che, pur d i 
vendere , la Montedison s i s ia d ich ia ra ta disposta ad uno scontP d i notevole po r t a -

• t a ; ma l a c o m p l e s s i t à del l 'operazione induce le p a r t i ad osservare tempi più lunghi 
del p r e v i s t o . Con questa p o l i t i c a , t r a l ' a l t r o , s i può f a r cuocere al fuoco lento quel
l a par te d i redazione dei Messaggero decisa a dar bat tagl ia pur d i non cedere i l 
posto o, almeno, parte delle r i cche e ing ius t i f i ca t e r e t r i b u z i o n i . 

(OP- 13 .11 .77) 

9 - I N I Z I A T O I L CONTEGGIO D E L L E L I Q U I D A Z I O N I 

Per le t r a t t a t i ve sul Messaggero una. cosa è c e r t a . F ino a. quando i l problema dello 
sfol t imento degl i o rgan i c i non s a r à r i s o l t o , non s i p o t r à mettere l a f i r m a i n calce 

9 a.l contra t to d i vend i ta . Ma sembra, che.questo problema non preoccupi g r a n c h é vecchi 
e nuov i p r o p r i e t a r i . A l c u n i r e d a t t o r i sono già. stati, contat ta t i e, d i e t ro promessa di 
una fo rmidab i l e super l iquidaz ione , hanno garant i to che lasceranno i l g i o r n a l e . Nes
sun problema per lo s taf f che, pa r t i t o anni f a da pos iz ion i d i estrema, des t ra , è g iun
to , a l l ' epoca delle t r a t t a t ive con Rusconi , su l la b a r r i c a t a de l l ' u l t racomunismo. L a 
Rocca e Columba, per ev i ta re i pe rnacch i , dovranno presentare l e d imiss ion i a pas
saggio d i p r o p r i e t à avvenuto. E ' a l t re t tan to cer to che per i l d i s tu rbo r iceveranno u -
na medagl ie t ta . Sottobanco, naturalmente , com'è abitudine a l T r i t o n e . 

. (OP- 13.11.77) 
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^ M I N I S T E R O FINANZA: L'ULTIMO CAPOSALDO DI GIOVANNI LEONE 

I l direttore generale degli Affar i Generali e Personale, dr. Giovanni Simeone, su designazione del 
governo é passato consigliere della Corte Costituzionale c appena la delibera comparirà sulla Gaz-

sgotta Ufficiale lascerà libero i l suo incarico presso i l Ministero. Dove con una sicurezza diventata 
^assoluta dopo gli ultimi sviluppi dell'affare Finabank Banco di Roma, si afferma che a sostituirlo 

sarà chiamato i l dr. Dante Basile, beniamino della famiglia presidenziale, di donna Vittoria in parti
colare, Per Basile, al momento direttore della Finanza locale, tornare al Personale rappresenta i l 
segno di una riconoscenza davvero particolare. Fu di If infatti che prese le mosse la sua brillan-

, te carriera a difesa dell'Erario e di primari interessi nazionali. 

(OP- 18,11,77) 

4} - PER VERGA INVECE SOLO BACCHETTATE 

I l dr. Valentino Verga invece, direttore generale Entrate speciali, sta fremendo di rabbia e di delti 

«one. Anche lui voleva andare alla Corte dei Conti o al Consiglio di Stato ma gli é stato detto 
te non dispone di sufficienti carature. Dovrà perciò contentarsi di rimanere in attesa tli qualche 

promozione, e svolgere tutta la sua all'interno del Ministero. Per lui l'appuntamento più vicino ca
de nel novembre '78, quando per i l pensionamento del dr, Ugo Semprint si renderà libera la di
rezione generale dell'ufficio Tasse. 

(OP- 18.11.77) 

, 3 - IL COLONNELLO GT TARGATO RG 

Martedì la romana via. Sicilia era tappezzata di copie dell'Espresso. Viva sensazione ha destato in 
quell'ambiente la notizia contenuta nel pezzo di apertura del settimanale, secondo la quale un co
lonnello aveva un conto nero intestato a proprio nome presso la sindoniana Finabank; il conto 
veniva utilizzata per operazioni bancarie e valutarie di alcuni superiori del colonnello. Siamo in 
fgrado di chiarire i l mistero. Una fonte di assoluta fiducia ci informa che i l colonnello altri non 

che GT (gran turismo) e che i l superiore che maggiormente usufruiva del conto speciale era RG 
cne, com'è noto, é la targa di una provincia della Sicilia meridionale. 

(OP- 18.11.77) 

4 - LA. FAMIGLIA GT ENTRA NELLA CHIMICA 

Una notizia delPultim'ora ci informa che i l figlio del colonnello GT ( gran turismo) e stato assunto 
per meriti speciali alla Carlo Erba con un incarico dirigenziale e con adeguato emolumento. 

; , (OP- 18.11.77) 

^ - GIUDICE. NON RIFIUTA A NESSUNO UNA SCODELLA D I BRODO 

I l comandante generale della Guardia di Finanza, Raffaele Giudice ha invitato a pranzo, separata
mente, i l cavaliere Att i l io Monti, i l dottor Pietro Sette e Mario Foligni, i l grande segretario del | 
più grande partito politico italiano, l'NPP. Sembra che Foligni, questa eminente personalità politica, ?j 
ogni volta che esce dalla pensione statale di Regina Coeli, vada di corsa a rifocillarsi a casa del | 
generale Raffaele Giudice. I motivi restano tut t i da scoprire. ( J 

(OP- 18.11.77) . I 

6 - PER V1TALONE SOLO LA DIREZIONE DELLA MENSA DEL CLAN - ^ 

Giulio Andreotti é rimasto seriamente dispiaciuto dalla pubblicazione su OP della notizia secondo la 
quale Claudio Vitalone sarebbe nominato segretario del Cesis. Andreotti ha infatti pensato che la no-
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VIS F I © 
I l paese vive ore drammati

che, la Repubblica attraversa 
momenti terribili e che cosa 
pensate stia facendo la macchi
na militare dello stato demo
cratico? Niente, assolutamente 
niente di utile. Tra generali, 
stati maggiori e colonnelli, è la 
solita guerra fatta di invidie 
personali, di camere e di inca
richi, la solita rivalità, i soliti 
colpi bassi. Naturalmente va 
tutto a scapito dell'efficienza. 

Nei numeri passati abbiamo 
visto quel che è successo nei 
servizi segreti e nel giro degli 
alti papaveri coinvolti con 
l'Elettronica di Camillo Cro
ciani, vediamo oggi quel che 
succede in via Sicilia, sede del 
Comando generale della Guar
dia di Finanza. 

Omnia Finantia est divisa in 
partes tres. La fetta (di territo
rio) più grossa per i l momento 
è amministrata dal clan Giudi-
ee-Trisolìni ma al comandante 
generale e al suo aiutante, in 
servizio 24 ore su 24, ha sempre 
fatto una spietata concorrenza 
i l Donato Loprete, capo di stato 
maggiore delle Fiamme Gial
le. Al di sopra di queste due fa
zioni ma non in disparte, ben 
visto da tutti in ispecie dagli uf

ficiali subalterni, un generale 
di divisione sta da tempo cer
cando di salvare i l salvabile: 
Ferdinando Dosi, comandante 
in seconda che, ci si augura, 
presto diventi comandante e 
basta. , 

Sul conto di Loprete sì rac 
colgono da tempo valutazion 
inquietanti. In via Sicilia sog 
ghignano sempre quando fingo
no di non sapere i l vero motivo 
per cui i l capo dello stato mag
giore nominò al comando del 
nucleo tributario di Brescia, la 
città del tondino e dei Beretta, 
i l suo amico personale mag
giore Carenza, malgrado que-
sti non possedesse i titoli per 
occupare quell'incarico di nor
ma affidato ad un ten. colonnel
lo. Per non parlare poi di quan
do Loprete comandava i l nu
cleo della polizia tributaria di 
Roma. Fu in questa veste che 
strinse un'amicizia che resiste 
all'usura e al tempo. Quella col 
dr. Pietro Boccanelli, rappre
sentante generale della Merce
des in Italia, sede sociale via 
Salaria 709. Di Boccanelli si 
parlò, molto nel '74 quando fu 
sospettato persino di finanziare 
i terroristi sudtirolesi, di lui s'è 
continuato a parlare in epoca 

più recente a proposito di colos
sali evasioni fiscali effettuate 
attraverso un vorticoso traffico 
di pezzi di ricambio. Si parlava 
ieri, si parla oggi... Natural
mente i l buon Loprete non ha 
mai sentito parlare di nulla. 

Quanto a Giudice, non gli si 
rimprovera certo di essere una 
creatura di Andreotti ed Evan
gelisti né di mantenere contatti 
con i l generale Arturo Billi , con 
Eugenio Cefìs, Gaetano Calta-
girone e Attilio Monti e con i l 
molto venerabile maestro Licio 
Gelli. Le prime riserve sul suo 
conto nascono quando gli si av
vicina i l nome di Alberto Fer
rari, i l chiacchieratissimo di
rettore generale di BNL che 
ama spacciarsi per playboy 
sotto lo pseudonimo di «Carlo». 
Le riserve diventano spiacevoli 
presentimenti, quando si ap
prende che Giudice mantiene 
rapporti privilegiati con alcuni 
suoi subalterni : i l col. Duilio di 
Censox ora comandante del 
nucleo tributario di Torino, a 
Milano fino all'anno scorso, e i l 
col. Vittorio Alvino, del nucleo 
di Bologna. 

Amico del col. Bianchi, del 
comandante Raul Galletti uffi-

8 
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ciale di marina cognato del-
l'on. Guadalupi, del costruttore 
comunista Alfio Marchini, di 
Giovanni Morello assistente 
edile di Palermo, del dr. Mai-io 
Diana funzionario dei gener ali 
Zavattaro e Rambaldi, que
st'ultimo Csm Esercito, e per 
tornare all'edilizia, del cav. del 
Lav. Mario Rendo, di Ettore 
Bernabei, di mons. Fiorenzo 
Angelini, del senatore missino 
Pietro Pistoiese di quello co
munista Pecchioli Ugo, i l vero 
ministro degli interno, del col. 
Roberto Drei addetto militare 
a Washington, di Gerolamo 
Messeri, l'ambasciatore in 
Turchia, perennemente in tra
sferta in via Veneto, travolto 
dalla Lockheed; i l generale 
Raffaele Giudice ha sempre sa
puto trarre profitto da queste 
sue amicizie personali. Van
taggi minori ha invece'tratto 
dall'amicizia col generale Fa-
vuzzi. 

Generale della Sanità (ha di
retto anche l'ospedale militare 
di Roma) intimo amico di Ono
rio Cengarle, i l cassiere forza-
novista, E'avuzzi passò i cinque 
minuti più brutti della sua vita 
nell'ottobre '75 quando, convo
cato dal prof. Rana, si trovò 
faccia a faccia coll'on. Moro. 
Lo statista era furente : era ap
pena rientrato da Bari dove 
aveva appreso che nella città 
per bocca della figlia del gene
rale Favuzzi circolavano dice
rie malevole sul suo conto e sul 
conto di altri autorevolissimi 
personaggi politici. Moro usò 
con Favuzzi nel '75 gli stessi 
torni sferzanti che oggi usa in 
certe sue lettere. L'ufficiale 
uscì dal colloquio madido di su
dore e letteralmente distrutto. 

) Una volta a casa, rimproverò 
aspramente la figlia malgrado 
questa in lacrime giurasse e 
spergiurasse la sua innocenza. 

Sia come sia, i rapporti tra 
Favuzzi e famiglia, che i l gene
rale riteneva nuocesse alla sua 

Del generale Giudice si di
ce anche che sia i l consiglie
re segreto, assieme a Carlo 
Pesenti, di una fantomatica 
associazione internazionale 
per l'apostolato cattolico 
(AIAC), una sigla della qua
le è presidente il JBaMg»l»che 
pare intenda servirsene per 
ritentare su scala più vasta i 

carriera, di lì a poco si incrina
rono profondamente. Tanto che 
oggi, in rotta con la moglie, ol
tre che con la figlia, l'intrepido 
ufficiale della Sanità coltiva 
una affettuosa relazione con 
una giovane torinese di nome 
Fiammetta. 

Tuttavia non è l'amicizia di 
un Favuzzi che può far precipi
tare le quotazioni di un coman
dante generale della Guardia 
di Finanza. I l vero guaio di 
Giudice è che alle molte amici
zie prestigiose ed influenti, a 
quelle neutre e a quelle appena 
possibili, egli aggiunge, anzi 
ostenta, un rapporto di estre
ma confidenza con un certo 
Mario Foligni. 

l-*regiuclicato comune più vol
te finito in galera per emissio
ne di assegni a vuoto e truffa, 
Mai'io Foligni ha sempre invo
cato «superiori motivi politici» 
a giustificazione di questi delit
t i , da lui affettuosamente defi
niti «incidenti». Chi intende 
scagionarlo, ricorda che Foli
gni di occupa davvero di politi
ca, anzi è addirittura i l segre
tario nazionale di un partito di 
massa il Nuovo Partito Popolare 
che, come tutti sanno, alle ulti
me elezioni ha raccolto una 
messe di voti: ben 370 (trecen
tosettanta) cumulati nelle va
rie località della penisola. 
Mantenere un partito tanto co
lossale, dicono gli amici di Fo
ligni, comporta grosse spese • 
promozionali e di propaganda. 

Ma con 11 fiuto tipico di una\ 
donna, la signora Giuseppina J 

colpaccl tirati a suo tempo 
ad industrialotti italiani che 
finanziarono i l Nuovo Partii 
to Popolare. 

Per inciso, si ricorda che i l 
Vaticano è stato costretto a 
smentire ufficialmente ogni 
suo rapporto, diretto o indi
retto, con l'Aiac e con le atti
vità del Foligni. 

Giudice, moglie di Raffaele, s'è 
resa conto che l'amicizia con 
Foligni nuoce alla carriera del 
marito. Tempo addietro, par
lando con un suo intimo amico, 
tra altre considerazioni perso
nali si lasciò sfuggire la frase: 
«Raffaele 11 mantiene di na
scosto. Per esempio l'altro 
giorno, quando non sapevo do
ve fosse, era in via Lucania 
(via Lucania 13, appartamento 
di rappresentanza a disposizio
ne del comandante della Guar
dia di Finanza — n.d.R.) ad in
contrarsi di nascosto con Ma
rio. I l guaio è che ci va persino 
con la sua macchina, una targa 
che conoscono tutti...». 

Perché per un Mario Foligni, 
per un Boccanelli, gettare tan
to discredito sulla Guardia di 
Finanza? Sono forse due perso
ne indispensabili, due assi nel
la manica di via Sicilia? I l pae
se è in pericolo, stretto d'asse
dio dalle bande fumate dei ter
roristi. Si ha l'impressione che 
le istituzioni scricchiolino. In 
questo momento, il pericolo co
mune dovrebbe far mettere da 
parte privilegi e personalismi. 
Le chiacchiere, le dicerie, le 
maldicenze, se corroborate da 
pr ovate amicizie con pericolosi 
delinquenti, prendono concre
tezza, minando certe istituzioni 
dalle fondamenta, impedendo ; 
che lo Stato sia adeguatamente ' 
difeso da chi dovrebbe. Noi sia-/ 
mo sicuri che nessuno vuole sa-i 
botare i l prestigio e l'efficienza 
della gloriosa Guardia di Fi
nanza. 
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io»; 'Foligni : 

v 
.10 

Ecco 11 testo della conversazione in

tercorsa' tra 11 farneticante Mario Fo

ligni e ,oerto Antonio Chiappalone 

iscritto al NPP, amico e collaboratore 

del Folloni. . • . , 

F O L I G N I : caro Chiappatone, mande

remo fuor i dal coglioni ZACCAGNINI; 

CHIAPPALONE: e gl i americani? 

F O L I G N I : stanno tut t i con noi..., In to

te corde; , 

CHIAPPALONE: e gl i israeliani? ; 

F O L I G N I : sono le uniche cose che pos

siamo conciliare f ra loro e gli arabi..., 

slamo noi ette possiamo conciliarli ; . 

CHIAPPALONE : già ; > 

F O L I G N I ; procurami setto o otto ex.' 

carabinieri con le palle sotto clie colla

borino con me per attaccare manifesti 

che m i sono costati 7I5.0O0.00O. Degli at

tacchini del Comune non mi fido... Me 

• ne attaccano qualcuno e la rimanenza 

me la buttano nel Tevere; ... 

' . FOLIGNI ; allora andiamo alla questio

ne Raffaele. La prossima settimana ci 

, , può essere l'Incontro. Io lunedì sto da 

lulal le 17; 

CHIAPPALONE : quello ( i l personag-' 

' gio dell'incontro) to rnerà mercoledì o 

giovedì; ,. 

^ FOLIGNI•' e lo debbo accreditare te (a 

Raffaele) per alcune questioni impor-

. tantlssirne..., dico Importantissime. 

CHIAPPALONE: sii? •;- , 

F O L I G N I : ma acqua in bocca! ! 

CHIAPPALONE: no, no, per car i tà , e 

' con chi vuol che parli !? ! , , ; 

• F O L I G N I : perché sennò succede un 

casino! . '• ' • 1 •.. „ 

CHIAPPALONE: ma con chi vuoi che 

parl i !?! ' U ', 

F O L I G N I : sarebbe una posa veramen-'' 

^ utile, perché lavoriamo attraverso ,. 

; . tutto (si interrompe brevemente)., per 

' H NPP, ma io mai diventerò senatore. 

CHIAPPALONE: (ride) ma questo qui 

(11 NPP) è un partito di giovani, perché 

adesso la gente vuole i giovani ! ! Ma 

perché hai citato (su PANORAMA) la 

destra nello schieramento OC? Pe rché 

avete voluto quella estorsione V 

FOLIGNI : perché la destra è più d i f f i 

cile da conquistare ! ! 

CHIAPPALONE: ah... 

FOLIGNT: noi inizialmente dobbiamo 

accattivarci le destre e poi tnlzleremo 

la scalata sulle sinistro. 

A questo punto FOLIGNI annuncia a 

«Chiappatone» che i l Comune di Roma, 

alle prossime elezioni amministrative, 

s a r à pelle mani del «NPP». Precisa 

inoltre che giù In Sicilia, Silvio MILAZ

ZO, «passa nel NPP, anzi è già passa

lo». -, • . 

CHIAPPALONE: mah..., vorrei d i r t i 

certe cose... ma non posso! 

FOLIGN f : perché non puoi dirmele? 

CHIAPPALONE: è perché prima devo 

sistemare..., perchè in Sicilia lo ho (ut- . 

ta la parte grossa della M A F I A . 

F O L I G N I : ce l'abbiamo pure noi! !'"• 

CHIAPPAI .ONE: (In tono deciso)..: no,', 

no, non come ce l'ho io! Vedi, io ho salva

to 1 più grossi boss. Quando fu dichiara

ta la guerra alla M A F I A io ero là in pri

ma linea e non ho fatto toccare... i l . . . i l 

centro (de l l aMAFIA) . x-

FOLIGNI : (interrompendolo)., c'è un 

capitano che è figlio di mia mignotta 

adesso giù... ,• ' 

CHIAPPALONE: dove? • ' • i 

FOLIGNI : giù, in Sicilia... è dei Cara

binieri i l quale dicono che sta facendo 

casino a non finire contro la... la... 

( M A F I A ) . , 

CHIAPPALONE: ma qual ' è? Pe rché 

io conosco l'attuale comandante del 

Gruppo di Palermo e i l comandante del 

Gruppo di Trapani, ma soprattutto co

nosco boss che io ho salvato da quelle 

famose retate. Va bene? Io conosco i l • 

sistema diretto palermitano (mafioso) 

che comanda su tutta la Sicilia. 

FOLIGNI : bè. . . anche tipi cono... (al In-

lerrompe)., '-

CHIAPPALONE: beh... bisogna vede- , 

re come e in che.maniera. 

FOLIGNI : mah... credo che Raffaele 

abbia parlato con (non dice 11 nome). 

CHTAPPALONIS; Raffaele lo fa, si, lo 

fa, ma da uria certa parte. Ma una cosa 

è farlo perché lo Imponi. Chiaro? 

FOLIGNI: m» loro (la M A F I A ) hanno 

un buon ricordo di te? 

CHIAPPALONE: di me? Sappi che lo 

ogni volta che vado giù non posso mun. 

giare In un ristorante, non posso anda-

, re altrove, perché devo per forza anda

re da loro e, quando mi Incontrano, m i , 

dicono ancora, perché m i chiamano an

cor signor tenente.... dicono (1 boss ma- . 

Itosi): qualsiasi cosa ci telefonasse... 

Sono stato « Trapani, Castelvetrano, 

Coi leone, Caltanlsuetta, Messina, Na- ' 

poli, Averna, Carrara, Ppntedera, Por

denone e Venezia, tutte zone u t i l i ed In

teressanti da me raggiungibili . '• 

FOLIGNI : a proposito di Venezia, 

adesso ci v a l i Colonnello Alvino i l 10ot

tobre a comandare lu Finanza e se le- • 

ghlamo queste amicizie, possiamo ave

re tutto. Chiaro? * 

FOLIGNI : (riferendosl'a Raffaele). . . 

quello è i l comandante vero!! Non è 

che ci sta (negli ambienti della Finan

za) la mafia come prima, quando c'e

rano gli alti ' ! . . . ; • 

CHIAPPAL.ONL';: ' comunque noi, lo 

penso, ci terrei che et parlassimo pri

ma noi due soli (con Raffaele) 

FOLIGNI : questo non è un problema. 

Noi facciamo un Incontro distaccato. 

Sì, prima o poi andiamo a duecento 

metri (dal Comando Generale della 

Guardia di Finanza) dove abbiamo i l 

nostro covo..., dove nessuno ci ved rà 

(appartamento d! Via Lucania n. 13 

NdR) 
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CHIAPPALONE; ah.,. . 
FOLIGNI: lo quando dico A è A.:, ve-

, diamo cosa scaturirà da questo Incon
tro, perché è chiaro che ae lui dimostra 
(quello In arrivo mercoledì o giovedì) 

> ' un^erto coraggio sotto 11 profilo aitimi-, 
nìSrativo e finanziarlo... 

k CHIAPPALONE : beh..., è chiaro, an
che se lui non vorrà apparire In forma 

^•iffflclale. Lui (la persona In arrivo) è 
f ist iano, ò veramente cristiano (N. 
del R intende precisare che non è di al
tra religione), perché lui è legato a 

' SARTORI. 
FOLIGNI: FORLANI sa perfettamen-

; te tutto (dell'incontro cui si fa cenno?) 
quindi se lui (sempre la persona in ar
rivo? Oppure, addirittura FORLANI?) 

' dovesse consigliarsi con NANNI come 
fare, va a finire che non lo farà, 

anche se intendesse farlo (non emerge 
cosa). •; 

CHIAPPALONE; (di punto in Manco, ' 
ionicamente divertito)... ma quelli 

. della DC che dicono!? Non. è che spari- • 
- sce un partito! Sì riduce un po', no? : 

FOLIGNL (ridendo)... i l Nuoyo Parti- . 
, ;,' to Popolare sta al centro. La DC perde 

11 40% dei voti. Qui, in questa sede, 
. confluiranno nel calderone da destra e, 

da sinistra. . •• . V. 
f* CHIAPPALONE; della DC! ! - s -

FOLIGNI: . no, no, proprio dall'area 
della sinistra. Ne prenderemo (di'voti) '1 

almeno un milione e ottocenlomila (ri- . 
ferimento al voti andati al PCI per pro-

f
testa durante le ultime elezioni ammi-

tratlve ). Poi gli stessi comunisti col
oreranno!! Quindi la destra dovrà 

rlnfSovarsl e può darsi che sarà anche ' 
sciolta, ma per ora non si sa 

^ CHIAPPALONE: no.., nooo (cioè 11' 
I MSI non sarà sciolto), >' 
. i f e l iGNi : va bè, ammettiamo che non , 

lo scioglieranno, • comunque devono 
' prepararsi ad un bel salto e molti della 

, DC dovranno andare al diavolo! ! 
, CHIAPPALONE : ecco, questo si, per 11 

momento! Ma lo vorrei che gli ameri
cani lo capissero bene., , , 
^ ) L I G N I : l'hanno capito molto bene. 
L'hajpo capito tanto bene (gli ameri
cani) che hanno detto: noi slamo per 11 
sostegno ad un partito popolare di libe
razione. ' , . ' 
CHIAPPALONE: senti..., che collegio 

avete scelto per me Mario ì ? | 
FOLIGNI: (eludendo la domanda).,, 
senti, in una settimana, dico in una set
timana, ICO tessere in Sicilia o domani 
a Napoli impazzirà la piazza (ci sarà 
convegno partenopeo del «NPP» N. dei 
R.). . 
CHIAPPALONE: perché? 
FOLIGNI: sarei contento che tu vedes
si. Lì c'è MORANI. 
CHIAPPALONE: al... però tu non hai 
sensibilizzato molto 1 giornali. Non l i 
hai sensibilizzati tutti, cioè non tutti ne 
hanno parlato. 
FOLIGNI: tu dici? 
CHIAPPALONE; per esempio a Paler
mo non c'è nessuno, eh? 
FOLIGNI; lo so, ma a Sant'Agata Mili-

• tello... . 
CHIAPPALONE: allora, ecco un uomo 
che potrebbe essere interessante! TI 
dico subito, è 11 Colonnello Giuseppe S i i 
RAGUSANO, comandante della LegloI 
ne Roma... ., " 

' FOLIGNI: (facendo lo gnorri) dove 
sta..., giù? 
CHIAPPALONE : no, no, è qua, è i l co
mandante della Legione Roma. • .,. 
FOLIGNI: (persistendo nell'atteggia
mento di chi non è Informato)., come si 
chiama? , 
CHIAPPALONE : Colonnello Giuseppe 
SIRACUSANO. 

FOLIGNI: ma è diventato generale 
questo qui, o no!?! , •' -
CHIAPPALONE: dovrebbe diventare 
à fine anno generale. 
FOLIGNI: no, no, mi sembra che lo è 
già diventato • > • 
CHIAPPALONE; va'bè! Dite a questo 
(a SIRACUSANO) di muoversi perché 
ha molta roba giù. Giuseppe SIRACU
SANO può fare molto, soprattutto nelle 
Isole Vulcano del gruppo delle Eolle, le 
ha In mano (le Eolie), PATTI l'ha in 
mano, a MESSINA ha molta roba, a 
PALERMO ha molta roba, a ROMA ha 
tanti amici, tanti amici. 
FOLIGNI: bene, bene! Me l'avevano 
detto però di SIRACUSANO. Tu quale 
collegio vorresti? 

CHIAPPALONE: uno vicino a RO
MA..., per esemplo Viterbo, Velletrl, ' 
perché lo sono stato lì In servizio. 
FOLIGNI; eh..., è una buona idea. Al
lora 1 Castelli Romani... 70.000 voti . 

(cioè il «NPP», Ivi, tanti ne avrebbe già \ 
assicurati). 
CHIAPPALONE; mi bastano? 
FOLIGNI: bualuno 36 mila. , . 
CHIAPPALONE: e tu cosa fai 

', MARIO? Alle prossime amministrati
ve non ti presenti? 
FOLIGNI: no. 
CHIAPPALONE: perché? 
FOLIGNI: mah, forse, non lo so. É suf
ficiente che lo stia alla segreteria del 
partito, ulta presidenza. 

' CHIAPPALONE: ma scusa, chi ti im-
. pedisce di fare l i presidente o 11 segre

tario del partito? 
FOLIGNI: no nessuno, ma vedremo, 
non è un problema. 
CHIAPPALONE: quali potrebbero es
sere 1 nostri più grossi nemici, politica
mente? -, 
FOLIGNI: in Italia? 
CHIAPPALONE: si. • 

'' FOLIGNI: non ho più nemici', Sono ca
pitolati tutti! L'ultima capitolazione è 
stata quella di ANDREOTTI. :• 
CHIAPPALONE: no, parlo de> partiti 
diversi dalla DC. Tu dici che non gliene 

' fregherebbe un cazzo al comunisti ! ! 
FOLIGNI: niente! Gli unici sono MAN-

, CINI e DE MARTINO, perché a quelli 
dò fastidio. ' -, . 
CHIAPPALONE : MANCINI non è det
to, perché se tu dici che ANDREOTTI è . 
capitolato... • , 

. FOLIGNI: si, si .-' . ,' 

CHIAPPALONE: ANDREOTTI si 
sposta a MANCINI... 1 ' , l 

.FOLIGNI: certo! ! " ' " '; 

CHIAPPALONE: potresti invece ave
re l'ala demarttnlana e lombardlana... ' 
e quella ti farebbe piacere, perché ave
re 11 nemico è sempre cosa produttiva. 
FOLIGNI: 1 comunisti sono già Scar
pinati, non si muovono; stanno bene, 
sono corrotti, individuati e non rompo
no le palle, perché altrimenti saltano 
per aria tutti 1 capi. 

t 

Dal dialogo traspare per intero la 
statura dell'uomo Foligni: voler spac
care la de, assorbire 11 pel, conquistare 
la Sicilia e risalire lo scarpone come 
Garibaldi. I l 20 luglio '7(1 ha raccolto 
S70 suffragi. 

' Perché questo povero megalomane 1 

continua a godere di certe amicizie? / 
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L'Italia è nella più drammatica ed incerta situazione degli ulti
mi trent'anni: sconvolta dal terrorismo, dalla corruzione politica 
e dalla disamministrazione, oltre che dalla crisi economica, è or
mai diventata terra di nessuno. È ovvio che in questa situazione 
personaggi cinici e perversi cerchino solo i l proprio utile persona
le, anche sulla pelle del Paese esausto. Che siano uomini con im
portanti e luccicanti incarichi, pubblici poco importa. In questo 
Paese non ci si può meravigliare più di niente. Proponiamo ai 
nostri lettori una «fantastica» ricostruzione di una intercettazio
ne telefonica, completa di note, date, riferimenti e nomi. Fanta
politica o realtà? Spetterà al lettore stabilire fino a che punto l'a
mara realtà di questo Paese caduto in mano ai più turpi furfanti, 
si avvicini alla fantasia. O, addirittura, la superi. 

, Sembrano scarseggiare, ma non del 
tutto perdute, le possibilità che i l Co
mandante Generale, la moglie, e i l Col. 
Nic Gridolini possano trarre, dalla nota 
questione riguardante i l segnalato in
dustriale «jugoslavo» di liquori di 
Trieste, un non ortodosso profitto di 
ben 200.000.000 di lire (già depositati) a 
patto, ovviamente, che ogni «visita» 
fiscale in atto allo stabilimento dell ' in
dustriale, da parte della Guardia loca
le, cessi immediatamente. Dopo l'e
scursione esplorativa di Gridolini In 
quel di Sistiana a Mare, un paesino tra 
Monfalcone e Trieste, i l comandante 
Generale, prima di intraprendere 
eventuale incauta iniziativa, ha credu
to opportuno sentire via breve i l Co
mandante della Guardia di Trieste, col. 
Bianchini. E ciò che questi gli ha r i fe r i 
to circa i l suo operato trapela chiara
mente, più avanti, nel contesto eli una 
conversazione del giorno 30.9.197... f r a 
lo stesso Gridolini e tale Carlo Voltonci-
ni, residente a Firenze, telefono 483... 
rappresentante di commercio. Nella 
questione i l Voltoncini ha in sostanza 
funzionato finora da valido intermedia
rio. Tra l 'altro è stato indicalo come 
cognato dell'industriale di liquori e, 
inoltre, ha fatto in modo di stabilire un 
contatto diretto tra i l Col. Gridolini e i l 
segnalato Carletto Valac, residente a 
Trieste, telefono 31..., i l quale, in defi
nit iva, dovrebbe identificarsi proprio 
nell'industriale di cui si parla ove si 
consideri'che è nato a Zagabria ed è co- ' 
niugato con una sorella, di Voltoncini. 

Ed è anche Valac che con Gridolini pro
veniente In aereo da Roma e con Car
letto Voltoncini venuto da Firenze a 
bordo di un'Alfetta colore bianco, targa 
FI-C70 sono saliti sul «vecchio mas 
amer icano» attraccato nel porticciolo 
di Sistiana a Mare per intraprendere i l 
mattino del 27.0.107... la nota crociera 
lungo la costa istriana fino a Pola. 

iiloiioi con 
Carlo 

V*'Aim'i f i r n 

La si riporta integralmente, poiché 
solo attraverso un attento esame di tut
to ciò che è stato detto si può valutare 
serenamente la questione in contesto, 
da cui appare evidente che Gridolini e 
di riflesso i l Comandante Generale, 
non sono affatto disposti, nonostante le 
circostanze, a lasciarsi fuggire dalle 
mani la cospicua somma offerta da Va
lac purché si blocchino ulteriori inizia
tive da parte della Guardia. 

Eccone i l testo: 
GRIDOLINI : dunque, io ho sentito 
quell'altra campana in linea diretta 
(ride) e avrei voluto registrare quello 
che mi ò s t a t o detto (dagli elementi del
la Guardia di Trieste). Dunque, intanto 
lì (a Trieste), l 'altro giorno, questo qua 
(l'industriale di l iquori) è stato denun
ciato; 

VOLTONCINI: no, la denuncia non è 
slata ancora fatta, m'ha detto però che 

se l'aspettano; 
GRIDOLINI : no, no... lui ( i l coman
dante della Guardia locale) l'ha fatta 
dopo aver sentito e consultato 11 ma
gistrato. E questa 6 la prima cosa! Se
condo: ò che lì c'ò sotto una t ruf fa di 
mil iardi . . . una cosa paurosa! Ecco 
perché questo (l 'industriale) s'è subito 
dimostralo ben disposto ad aumentare 
(arrivando ai noti 200 mil ioni) . È in 
sostanza un qualcosa di veramente 
grosso; 
VOLTONCINI : e allora? ; 
GRFDOLTNI: cioè lui (l 'industriale) i l 
reato lo commetteva in Italia. . . , ma 
sai, questo ò un discorso, che dobbia
mo... (fare a voce. Comunque questo 
prodotto ( i l liquore) andava a finire in 
Spagna. Cioè quello che lui acquistava 
in Jugoslavia lo mandava poi in Spa
gna. Ad ogni modo le cose stanno in 
questi termini . Ora però non è mica 
detto tutto (cioè Gridolini, ottimista, 
spera ancora di giungere in tempo)... 
perché si pot rà fermare qualcosa pen
so io. Solamente che lì... che cosa si 
pot rà fermare... cioè 1 l i m i l i non sono 
ben definiti . M.i capisci? Esattamente 
non sì sa fino a che punto e che cosa si 
può fermare, Cioè, ad un certo punto l i 
(a Trieste) ci a n d r à i l Comandante Ge
nerale direttamente. La cosa è troppo 
infognata, è troppo avanti 11 problema 
per essere salvato e per essere ferma- ' 
lo. Ora c'è di mezzo la... (Magistratu
ra ) ; 

VOLTONCINI: d'accordo! Ora la Ma
gistratura, tu sai, c'ò di mezzo per un 
fatto chiamiamolo di denuncia e diven
ta un fatto penale. Lui stesso (l'indu
striale) t i voleva dire... ; 
GRIDOLINI : (interrompendolo) lui 
(l 'Industriale) si preoccupa della sua 
cosa (?) personale...; 
VOLTONCINI: si..., ma..., la situazio
ne chiamiamola sul piano penato e del
la magistratura... a lui (all 'industria
le) questo non interessa, perché dice: 
io combat te rò in 'tribunale ; 
GRIDOLINI : eh... lo so...; 
VOLTONCINI: lo capisci? Lu i qui ha 
tutte le sue ragioni e comba t t e r à in se
de di 'tribunale, quindi a questo punto 
lui non chiede nessun intervento (pres-
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so la Magistratura ) ; 
GRIDOLINI: ho capito perfettamen
te ! ; • . • 
VOLTONCINI; hai capito? ; 
GRIDOLINI: cioè di non dilagare la co
sa... Questo è tutto (cioè la Guardia non 
deve proseguire oltre). Ma cosa signifi
ca dilagare o no..., perché ci sono delle 
cose che già appaiono; 
VOLTONCINI: va bè, per quelle cose 
che già appatono vuol dire che Indietro 
non si potrà più andare ; 
GRIDOLINI: va bò, ma quali sono che 
appaiono e quelle che non debbono ap
parire? É qui il punto dove ci Bttrà con
testazione con lui (con l'Industriale) ; 
VOLTONCINI: ma contestazioni In che 
senso?; 
aiUDOLINI: lui (l'Industriale) dico: 
formate tutto a questo momento,,, ma 
lui ohe no sa di noi, cioè a che momento 
slamo arrivati. Noi g-li possiamo ri
sponderà, In qualunque momento, che 
tutto à stato fermato e altrettanto lui 
potrà dirci, dico : no.;., io vi avevo detto 
di fermarvi a.,, a,., ad un corto momen
to ben determinato (è evidente 11 possi, 
bile rischio delle accennate contesta-
ulani, temuto da Gridolini al momento 
dell'Incasso del 300 milioni di Uro) ! 
VOLTONCINI: no, no.,, questo noi ; 
ORIDOLINI: Insomma non so come 
metterla. Por ossero ben chiari t i dico 
ohe 1 rapporti fra te e lui devono fissero 
ben limpidi e chiari. Capisci? ; 
VOLTONCINI; esattamente 1 ; /!'"" 
ORIDOLINI; perchè cosi è un po' alea-
torlo, si presta a qualunque contenta-
«Ione da parte di entrambi (le parti ), Io 
ho misurato 11 tutto e 11 fatto è di pro
porzioni gigantesche,,, a maggior ra
gione dovrebbe dire (l'Industriale) lo 
ho bisogno di questo e questo. Cioè ben 
chiaro, ma non HO che cosa lui potrebbe 
rispondere; 
VOLTONCINI: va bè... lo vorrei sape
re da to se siamo noi ohe dobbiamo dire 
a lui (all'Industriale) che ci dica a quel 
punto 11 tutto (cioè l'inchiesta deve es
sere chiusa; 
GRIDOLINI: eh, no/perché lo non sono 
entrato in particolare. Se lui (l'indu
striale), per esemplo, è un'ipotesi, di
ce : guarda in quel pacchi c'ò una deter
minata lettera... no? È solo un esem
pio, e dice: vorrei che non fosse messa 
in ballo... e allora va bene. Avremmo 
quindi una indicazione specifica, un 
fatto preciso a cui ci possiamo riferire. 
Non che dice l'industriale): fermate a 
questo punto 22 E a ehu punto sono! ? E 
a che punto andranno a finire? (Quelli 
della Guardia locale ) ; 
VOLTONCINI: allora tu pensi che bi
sognerebbe chiedere a lui cosa vuole ! ; 
GRIDOLINI: si. E arrivati a questo 
punto lui deve essere ben preciso... mi
ca per niente, anche per interesse suo, 
perché lui sappia bene cosa possiamo 
fare. Ti pare? ; 

VOLTONCINI: già. Comunque i l fatto 
che la questione è più gigantesca di 
quanto si pensasse ; è bene, no? ; 
GRIDOLINI:'è bene, perché quello lì 
(l'Industriale), oltretutto, è suscettibile 
ad aumentare (cioè è disposto a supe
rare anche 1 200 milioni già versati, se 
necessario). 
VOLTONCINI: ma so lui sarà chiaro e 
preciso In ciò che desidera, tu pensi di 
arrivare a qualcosa? ; 
GRIDOLINI: BÌ... ci sono probabilità di 
successo! Comunque dipendo,.., devo 
dirci che vuole insomma. Lui l'indu
striale) bisogna che abbia la fiducia di 
dirlo, cioè dire: in quel pacchi c'è que
sto, questo e questo che non... (cioè <!hu 
non deve essere visto dalla Guardia), E 
va bè... allora, o non si aprono proprio 1 
pacchi, oppure ne si aprono si... Di... 
(vuol diro - Gridolini • che si eluderà ciò 
ohos'6 visto); 
VOLTONCINI; ina por questo c'ò 
qualche probabilità? ; 
CJRtDOLlNI: si, ai..., porohé questo, 
detto fru me e te, gli ha telefonato li Co
mandante Generale questa mattina a 
lui, no? (al Comandante della Guardia 
di Trieste); 
VOLTONCINI; a ohi? A Bianchini? (Il 
comandante por la r.ona di Trieste) ; 
GRIDOLINI; oh.,, glàl I OH ha dotto (11 
Comandato Generalo a tllanchlnl); mi 
dia la situatone esatta di COBO... (del
l'industriale); 
VOLTONCINI; a lui coso gli ha rlepo-
Sto?! 
GRIDOLINI; non ti dloo ohe cosa non 
gli ha dettoI... Ero to presente (riferi
mento alle proporzioni gigantesche del 
caso), Non l'ho fatto lo perché loro (la 
Guardia locale) sanno che lo sono an
dato l i a Trieste e potrebbero... (colle
gare H tutto). Cosi ho fatto telefonare 
lui (il Comandante Generale) ; 
VOLTONCINI: esatto; 
GRIDOLINI: è stata messa su un plano 
di cose d'ufficio; 
VOLTONCINI; e questo Bianchini che 
cosa ha concluso in definitiva? Che lui 
andrà avanti? Che farà tutto? ; 
GRIDOLINI: no, no. Gli ha dato la si
tuazione, cosi, punto e basta... e che sta 
facendo il suo dovere come lo deve fare 
e basta; 
VOLTONCINI: ho capito! ; 
GRIDOLINI: ma non t'entra niente. Se 
lui (11 Comandante Generale) avesse 
detto piantala lì... lui (Bianchini) 

' avrebbe detto obbedisco, ma questo, 
sul momento, non lo poteva dire. Però 
penso che a questo punto bisognerebbe 
dire al Valac; guarda, il mio amico 
(cioè Gridolini) se ne ò occupato diret
tamente, ecc.. ecc.; senza mettere pe
rò in mezzo altri nomi (il nome del Co
mandante Generale), perché lo gllol'Jio 
detto (a Valac) quella sera (a Sistiana 
a Mare) che avrei visto come stavano 
le cose e quelle sono di proporzioni gi

gantesche. Quindi chiarisci bene le co
se tra te (Voltoncini) e lui (Valac) e 
l'atti dire bene cosa vuole, perché fer
mare tutto non ha senso, perché c'è di 

. mezzo la Magistratura e i l giudice può 
dare gli ordini come vuole. Ti pare? ; 
VOLTONCINI: esatto! Io pensavo però 
che tu mi potessi dire ; noi possiamo ar
rivare a fare a questo punto ecc. ; 

. GRIDOLINI: ma siccome le cose sono 
più grosse di quanto ci ha raccontato 
quella sera..., e lasciamo stare come e 
quando lui (Valac) va alla Ambasciata 
(del suo paese d'origine?) perché a 
questo non ci dobbiamo riferire, non ci 
Interesso, però sarebbe opportuno che 
precisasse cosa vuole nel dettagli da 
noi; 
VOLTONCINI; esatto; 
GRIDOLINI; e ben chiaro, ben preci
so, perché Indubbiamente, ce ha delle 
coso,,., se lui teme di qualche oosa... 
olio lui dica subito la cosa, ohe diavolo 
vuole... Cioè, per esempio, 1 miei (quel
l i di Valac) conti personali desidero 
che non alano guardati eoe, va bè... al
lora (non si guarderanno); 
VOLTONCINI: si vedrà oosa si può fa
re; 
GRIDOLINI; e, allora, dal punto di vi
sta conti personali non l i guardiamo,,,, 
ma la cosa ò già troppo in alto mare per 
avere un successo sicuro, però è bono 
che noi, fin da ora, sappiamo, definia
mo, eoo.; 
VÓLTONOINI: va bene, Tu quando de
sideri una risposta? ; 
GRIDOLINI : niente, no.,, tanto o'è 
tempo I ; 
VOLTONCINI; c'è tempo? Non è un 
fatto che passa?; 
ORIDOLINI ; nooo. Li (a Trieste, quelli 
della Guardia) andranno avanti ancora 
chissà quanto! ; 
VOLTONCINI: (un po' deluso) ho capi
to! I 81 ma, magari, questi pacchi quan
do 11 apriranno? Lo sai? ; 
ORIDOLINI; non lo BO, ma al momento 
opportuno l i apriranno. Ma ti ripeto la 
cosa è di proporzioni grosse. Non è un 
problema che si risolve da un giorno al
l'altro. Questo (il Valac) s'è fatto un 
sacco di miliardi con tale sistema! Lo 
sai? Non so se hai capito com'ó il mec
canismo!? Lui (Valac) ha comprato 
dell'alcool fetente In Jugoslavia, luri
do, non ti dico... e lo ha venduto alla 
Francia. La sofisticazione l'ha fatta in 
Italia e questo è 11 suo reato. Capisci? ; 
VOLTONCINI: ma veramente l'alcool 
l'avrebbe comperato dalla Francia per 
darlo alla Jugoslavia... ; 
GRIDOLINI : no, sembra II contrario, 
almeno da quello che ho capito lo. Dopo 
che lui l'ha sofisticato, l'ha dato alla 
Francia che l'ha venduto alla Spagna 
per metterlo nel Porto (vino). Insom
ma l'ha sofisticato qua e poi l'ha vendu
to alla Francia, dove non c'è legge che 
riguarda la sofisticazione. 
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Nello scorso n, 10 abbiamo sottoposto ai lettori la ricostruzione, 
«fantastica» ma non troppo, di una conversazione telefonica tra 
tale col, Nic Gridolini; e'il rappresentante di commercio Carlo 
yoltonclni. Come si ricorderà, si trattava di sbloccare una situa
zione che poteva portare un gruzzolo di ben 200 milioni al trio cô  
stitùito dal Comandante Generale, da sua moglie e dal col. Grido-
lini. Gruzzolo gentilmente offerto da un industriale di liquori di 
Trieste, a patto' che una visita fiscale della Guardia nel suo stabi
limento cessasse immediatamente. Cognato dell'industriale, Voi* 
toncini ha funzionato da intermediario tra lo stesso - tale Carletto 
Valac, jugoslavo residente a Trieste, tei 316... - e i l col. Gridolini. 
Accompagnati dalle rispettive consorti, industriale e colonnello si 
sono incontrati i l 26.9.197... sul molo del porticciolo di Sistiana a 
Mare; paesino tra Monfalcone e Trieste, dove è attraccato un 
«vecchio mas americano» - di proprietà dell'industriale di liquori 
- a bordo del quale hanno fatto una crociera lungo la costa istria
na, I l cól.- Gridolini è rientrato in sede i l mattino del 29.9.197... 

•• ' con-'la IPeppa 
In definitiya, i l busillis - co

me risulta dalle linee essenziali 
di una conversazione tra i l col, 
Gridolini e la' sig.ra Peppa, 
moglie del Comandante Gene
rale » consiste nell'interrompe-

j :e la visita'fiscale condotta su 
Targa scala dalla' Guardia di 
Trieste nei confronti dell'in
dustriale Valac. I l quale dal 
canto suo - secondo Gridolini -
avrebbe già versato i l «dovuto» 

attraverso un opportuno giro 
bancario in cui figura soltanto 
i l nome del versante. 

Ecco quanto sull'argomento 
è stato detto da Gridolini e dal
la Peppa alle 17,55 del 29 set
tembre 197;,.; . ' 

Gridolini: Non l'ho ancora 
raccontata al Comandante Ge
nerale, ma è una cosa tremen
da!! 

Peppa: Che cosa? 

Gridolini: E che; sai..,, è che 
io ho un aggancio lì su... no? 
Dove sono stato ieri (Sistina a 
Mare). 

Peppa: Si... 
Gridolini: Lui ha un amico i l 

quale ha in atto una «visita» 
(fiscale). 

Peppa: Eh... 
Gridolini: Questo qui, senza 

sapere né leggere e né scrive
re, mi ha telefonato adesso... 
ha versato un libro di 200 volu
mi (cioè milioni) a nostra di
sposizione, purché si smetta 
immediatamente. • 

Peppa: E allora? 
Gridolini: E io che ero d'ac

cordo col Comandante Genera
le di mandare una certa perso
na lassù (a Trieste)....invece 
quest'altro.va a Venezia (allo 
scopo di facilitare l'operazione, 
doveva essere trasferito a 
•Trieste i l (còÌ."~Gù^tà^Ìnò\uo-
mo fidato dal Cònianaàlrte Ge-
nerale e di Gridolini n. direz.) 
Non so dove sbattere le corna, 
Madonna mia non so proprio... 
Mi sta dando un tale avvilimen
to (il Comandante Generale; 
non avendo validi motivi per 
non aderire alle aspirazioni di 
Gustavino, ha dovuto cedere 
alla richiesta di quest'ultimo di 
essere destinato a Venezia)... e 
qua non abbiamo tempo da per
dere! ! Ma come, io vado a in
cocciare le cose giuste, conclu
do immediatamente... Ora de
vo parlare con lui (il Coman
dante Generale, nonché con
sorte di Peppa) e vediamo se 
c'è una soluzione. 

Peppa : E non potete manda
re (a Trieste) uno prendendolo 
da un'altra parte ? 
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Gridolini ; Appunto ! 
f Peppa: E così sistemate tut
to!' .' -

: Gridolini:^ Eh si, così, In 24; 
Óre; ta ta. Io gli ho detto (a 
•quello1 del 200 milioni) mah, 
ipuò darsi , Vediamo, ecq. Poi mi 
ha telefonato - per dirti la per

dona seria che è r, questo è un 
tipo come Stock, come Bu« 
ton,.,, è uno che fa lo stesso ser
vizio. Hanno fatto un sistema... 
Li ha versati a nome suo (i 200 
milioni) e sono a disposizione. 
Guarda che sono tanti, eh ? ! 

Peppa: Certo! 
Gridolini: Mannaggia.., eh,P 

.., mannaggia... i l Comandante 
mjl va a mandare..., doveva 
mandare coso (Gustavino a 
Trieste). • o 

Peppa: Ma ci dev'essere un 
motivo! ;. . . . . 

Gridolini; Ma che motivo,;, 
fanno i capricci (il col. Gusta-
vino ha fatto i capricci),.;, lì è 
tutto un Intrallazzo! !' 
; Peppa ; Da parte di chi ? 

Gridolini: Di zio Prete. 
Peppa:1 Ma non potete man

dare un'altra persona?... D'air 
tronde senti, anche lui (suo mar 
rito) avrebbe il suo interesse 
(ai 200 milioni), quindi vuol di
re che c ' è stato un motivo. 

Gridolini: Ma che motivo, 
motivo... i l col.; Gusta vino do-' 
veva andare lì (a Trieste). Alle* 
8 eravamo d'accordo (col Co
mandante Generale) che anda
va così, invece quello (Gustavi
no) esce dall'ufficio (del Co
mandante Generale)... abbrac
ci e baci, e gli chiedo: bè, dove 
vai? Mi dice: a Venezia... . 

... vanno a caccia di 

Lo stesso giorno 29 settembre 
197..,, Gridolini, non disposto a 
rassegnarsi, si mette in contat
to (alle ore 18,59, poco dopo 
aver parlato con la sig.ra Pep
pa) con 11 col. Di Cesso di Mila
no, tel. 688... 

Al centralinista che gli ha 
risposto, Gridolini - per eviden
ti ragioni di copertura - si è pre
sentato'con il nome di Di Gre
gorio chiedendo del col Di Ces-

• so. •. •". , 
Inizia una breve conversazio

ne interlocutoria durante la 
quale, in termini convenziona
l i , sono stati fatti riferimenti ad 
una 'battuta di caccia' da rea
lizzare attraverso un «opportu
no incontro» intorno alla fine 

del mese di ottobre (i due quasi 
certamente hanno in predicato 
la possibilità di ; organizzare 
altra visita fiscale nei confronti 
di un industriale compreso nel
la giurisdizione del Di Cesso, 
nell'intento di provocare vero-

, similmente una reazione dello 
stesso, con conseguenti lucrose 
prospettive); accantonato 
questo argomento, la conversa
zione prosegue in questi termi
ni: 

Gridolini: Senti un po'... sai 
quella zona A e zona B (eviden
te riferimento a Trieste)..,, tu 
non è che non puoi fare niente 
nella zona A... per, per quello lì 
che poi è venuto da,te.., no? 
Quella zona non è sfera tua, 
no? 

Di Cesso: No... eh, no. Asso
lutamente no! 

Gridolini fa capire a Di Cesso 
l'errore commesso da «quel
l'imbecille» del Comandante 
Generale a non destinare Gu-
stavino a Trieste, precisando; 
«... era proprio il momento 
giusto per intervenire. Una co
sa veramente sostanziale,., yo? 
lumi a non finire.., una bibliote
ca intera». (Chiaro riferimento 
ai200milioni), , , [ 

DI Cesso, quando Gridolini 
gli ha annunciato che «la bi
blioteca è già pronta» j (cioè i 
200 milioni sono già stati versa- : 
ti ) ha palesato i l proprio disap
punto biasimando, con intuibili 
accermi, il comportamento del ' 
Comandante Generale riguar
do alla mandata destinazione a " 
Trieste del collega Gustavlno. 

Ha tuttavia aggiunto che : 

«tutto non è ancora perso»,.Ri
cusando ogni particolare, ha 
preferito concordare un incon
tro diretto con Gridolini per,, 
discutere i l tutto «a voce». ;i 

I due si incontreranno effetti- : 

vamente a Salsomaggiore in
torno al 9 ottobre successivo, :. 
dove lo stesso Gridolini era in 
procinto di recarsi per cure e 
dove alloggerà presso l'Hotel i 
Milani. ,. . | 
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bO i n c r i m i n a t i , 23 o r d i n i d i 
ca t tura , cent ina ia d i m i l i a r d i 
f r o d a l i a l fisco, al centro del 
t r a f f i c o u n noto i n d u s t r i a l e 
emi l iano e un alto funz ionar io 
dei minis te ro dello JVinanze, so
spet ta t i personaggi d i ca l ibro 
maggiore, affacciata l ' ipotesi d i 
f i n a n z i a m e n t i a par t ic i e g rup
pi po l i t i c i . L o scandalo della 
benzina d i contrabbando s'al
larga d i ora in ora, l u t l a v i a nes
suno ne parla. Per la s tampa 
i t a l i ana i l silenzio e d'oro. Oro 
nero stavolta. 

A venire a capo della gigante
sca t r u f f a è stata la p rocura d i 
Civi tavecchia . Insospet t i to da l 
cont inuo r ipe ters i d i n o m i n a t i 
vi f a n t o m a t i c i sulle bolle d'ac
compagno d i notevoli quan t i t a 
t i v i d i carburante , i l d i r e t to re 

del deposito S i f d i Civi tavec
chia mesi addie t ro i n f o r m ò i 'e i -
1 a cosa i l p rocura tore capo della 
c i t t à , dr. A n t o n i n o Lojacono. 
Sul f i n i r e d i set tembre i l magi
s t r a t o c o n c l u d e v a p o s i t i v a 
mente la p r i m a par to de l l ' i u -
ebiosta: nella sola, c i t t ad ina la
ziale, negl i u l t i m i sei mesi ora 
s i a l a evasa impos ta di f abbr i 
cazione per o l t re 4 m i l i a r d i . Da 
a i l o r a l ' i s t r u t t o r i a ha f a t t o mol
ti passi ava r i l i . Oggi si paria, cii 
un t r a f f i co clandest ino che i n 
teressa i l 50% del ca rburan te 
consumato i n 1 ta l ia e di p r o f i t t i 
f r a u d o l e n t i calcolat i ne l l ' o rd i 
ne d i 1000 m i l i a r d i . 

A sent i r par lare d i mi l le m i 
l i a r d i , qualcuno d a r à segni d i 
insofferenza: siamo alle solite 
esagerazioni g iornal is t iche , le 

so l i te m o n t a t u r e i la l'avola. 
O d i a m o le esagerazioni cosi 
come g l i scandali, siamo co
si r e t t i a pai-laro dei secondi 
porche- è impossibile non fa r lo a 
chi f a del g iornal ismo in I ta l ia . 
Quan to alle esagerazioni, basta 
l'are un po' d i cont i . 

L a p o r t a t a de! cotatraV 
b l i n d o 

l 'er m o l i v i Sociali, nel nostro 
paese la benzina viene gravata 
i l i LI na i m posta < I i labi Jrisazioi io 
' .ar i a -'11.2 l i re i l ch i l og rammo 
ma per non meglio specificale 
ragioni burocrat iche, la tassa 
non v iene r i scossa a l l ' a t t o 
ilei l ' in iportaziune del greggio, 
ma solo p i l i l a r d i , quando d i 
ventata, benzina viene o f f e r t a al 
pubblico. A l l o scopo, sono s ta t i 
i s t i t u i t i presso le r a f f i n e r i e e i 
p r i nc ipa l i p o r l i , depositi d i car
buran te c h i a m a l i Sii ' ( le t te ra l 
mente, «schiavi d ' imposta d i 
f a b b r i c a z i o n e » ) che a l t ro non 
...ino che <ioi p u n t i ^l'ruiico (.le
garla» in cui viene s t ivata la 
benzina ni attesa . l i essere ac
quis ta la dil qualche cent inaia 
di grossisti d i s t r i b u i t i nelle d i 
verso province. Saranno loro a 
pagare la famosa imposta d i 
fabbr icazione, d versamento 
sai a reg is t ra to dai competent i 
u f f i c i L i t i ! del minis tero del la 
! , ' i uaiizn. d i r e t t a m e l i te s u l l a 
biella d'accompagno presoli l a t a 
dai camionis t i delle au tobo t t i 
proveniont i dai depositi S i f che 
provvederanno a r i to rna re lo 
bulle con i l loro bravo t imbro ai 
deposit i doganal i da cui sono 
p a r t i t i per i l r iscontro burocra
tico. 

Se si considera che in I t a l i a 
esistono -10 depositi Si i e che 
solo in quello di Civi tavecchia , 
che e uno dei pie piccoli, è s talo 
accertato cittì i l cont rabbando 
prosperava da o l t re 7 anni e che 
ha (.'rullalo i m i l i a rdo al mese 
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ai trafficanti (solo i caniioiiisti, 
ne hanno ricavato 500.000 lire 
aJ giorno) si dovrà concludere 
che siamo stati estremamente 
prudenti parlando di una truffa 
di 1000 miliardi. 

I l meccanismo trtiffal-
dino 

Come hanno potuto i con
trabbandieri non versare al f i 
sco le 412 lire per ogni chilo di 
benzina introdotta nel com
mercio? Come hanno potuto, 
per oltre 7 anni, ricavare un 
utile di centinaia di lire per 
ogni l i t ro di super da loro ven
duto in Italia, senza che la Fi
nanza sia potuta venire a capo 
della truffa? 11 meccanismo era 
abbastanza semplice. La benzi
na usciva dal deposito Si f con la 
sua bolla d'accompagno. Su 
c'era scritto che era destinata a 
X, finiva ad Y. Una «mano ami
ca» all'lJ t i f chiudeva entrambi 
gli occhi: i doganieri del Sif ve
dendosi ritornare una bolletta 
t imbrata regolarmente non po
tevano saperne nulla. Unici a 
parte dell'inghippo, erano i ca
mionisti delle autobotti. 

Uno di loro ha confessato alla 
magistratura tutta la storia'. Si 
è appreso così che le società che 
abbiamo chiamato «X», erano 
società fantasma, con sede in 
mezzo a canneti o in prati verdi. 
Quanto alle società definite 
«Y», interrogate dalla magi
stratura sui mancato paga
mento dell'imposta di fabbrica
zione, hanno dichiarato di non 
dovere nulla in quanto la benzi
na in oggetto, non veniva dal 
deposito Sif ma era stata da 
loro acquistata da un'altra so
cietà commerciale, chiamiamo
la «W»; questa a sua volta giu
rava d'aver comprato da «Z» i l 
carburante e cosi via, per una 
interminabile catena di S. A n 
tonio. 

Naturalmente tutte le socie 
tà delle serie Y, W, Z, sono r i 
sultate ditte fantasma, intesta
te ai soliti pensionati, ai soliti 
prestanome senza nulla da per
dere. Ma... 

Ma i l camionista aveva par
lato, l'inghippo era stato sco
perto. Con la testimonianza, 
con altro prove documentali, 
una buona pista da seguire e la 
volontà di farlo, i l dr. Lojacono 
in breve ò venuto a capo dell'in
tera vicenda. S'è detto delle 
complicità di cui godeva la ban
da a li ' i n te rno del m i n i stero de I -
la Finanza. Qui infat t i si anni
dava uno dei capi del contrab
bando. 60 anni, vedovo con due 
f i g l i a carico, vicedirettore 
dell'ufficio U t i f di Roma, poi di
rettore del corrispondente u f f i 
cio di Parma, di recente nono
stante fossero trapelati i pr imi 
sospetti sul suo conto, promosso 
col massimo punteggio a l l 'Ut i f 
di Bologna, con le 500.000 al 
mese che gii passava l 'ammini
strazione pubblica, Benedetto 
Morasca si permetteva una 
Mercedes con autoradio, ville 
in Toscana e alle Seychelles 
grazio ai proventi di complice 
dei contrabbandieri all'interno 
della Finanza. 

Se Morasca, i l fiscalista, sulle 
prime s'era sottratto all'arre
sto, i l presunto capobanda Giu
seppe Morelli , detto Depi, nato 
a Breseella i l 1° settembre del 
1.938 e residente a l'arma, è sta
to colto con le mani nel sacco. 
Presidente dell'lpe, industria 
italiana petroli, presidente del
la Pargas italiana petroli, con 
sede in Roma via Aurelianu 25, 
Morel l i era venuto su dal nulla. 
Fino a qualche anno fa era solo 
un dipendente-fiduciario di A t 
tilio Mont i , poi, all'improvviso, 
decise di commerciare in pro
prio i l petrolio. I n breve tempo 

ha accumulato una fortuna per 
miliardi. Frodando il fisco nel 
modo che abbiamo descritto, è 
salito alla pari di Morat t i , di 
Buticchi, di Rovelli. 

A differenza di al tr i pesci 
grossi dell'organizzazione dati
si alla macchia (sorto lati tanti 
anche Perazza e Marcel I i), Bepi 
Morel l i ha continuato a ritene
re che gli amici altolocati lo 
avrebbero protet to. Sapeva 
dell'inchiesta del giudice Loja
cono, sapeva dolio indagini del
la Guardia di Finanza, ma con 
un_ complice conio Morasca e 
con nel libro paga un dipenden
te del calibro di Giuseppe Giù 
dice, figlio di Raffaele Giudice 
Comandante della Guardia di 
Finanza, si riteneva in una bot
te di l'erro. La. botte è risultata 
quella di At t i l i o Regolo. Dal 17 
settembre Morelli langue nelle 
patrie galere di Civitavecchia e 
medita sul significato delta pa
rola amicizia. Ad arrostarlo è 
stata quella stessa Finanza da 
cui riteneva non dover temere 
nulla. Gli Ò andata atorta, an
che se per eseguire il mandato 
di cattura Lojacono ha preferi
to non ricorrere iti nucleo della 
tributaria di Parma. 

I sospett i 

Morel l i e Morasca, i due «pe
sci grossi» del contrabbando 
della benzina, risultano en
trambi legati da vincoli d'affet
tuosa amicizia con il gen. Raf
faele Giudice, comandante del
la Guai dia di Finanza. MorelLi 
in particolare, ha assunto pres
so di sé, seppure non a. tempo 
pieno, i l figlio del generale, Giu
seppe Giudice. Laureato in leg
gi;, ehiaeehioralissimo al pari 
del padre negli ambienti politi -
co-economici della capitale per 
i l suo sfrenato affarismo, anni 
addiotroGiudicujr. costituì con 
ilMoreJli e con un certo col. Pia
ttelli una società la cui vita è r i -
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inasta ani man Lata nel mis tero 
p i ù p ro fond i . Q u i non si vuole 
fare dello scandalismo, ma per 
molto meno Giovann i Luone e 
M a u r o hanno perso i l posto. 

Non spetta a noi s tabi l i re se i 
Giudice abbiano o non abbiano 
specif iche r e s p o n s a b i l i t à ne l 
caso M o r e l l i . Certo ò che i l ge
nerale, insieme a l nomina to 
M o r e l l i d i Parma, s'era interes
sato lungamente d i petrolio. La 

I l caso F o l i g n i '•• • 

L a s tor ia r igua rda i l pet rol io 
e vede come protagonis t i a l cun i 
personaggi i m p l i c a t i (o sospet
t a t i ) nella vicenda g iud iz ia r i a 
t r a t t a t a dai dr. Lojacono. l u 
par t icolare , o l t re ai c i t a t i Raf
faele Giudice e «Pepi» M o r e l l i , 
p ro tagonis t i d i quest 'affare r i 
sul tano: 

— M a r i o Fo l ign i , f i duc i a r io 
di Giudice, segretario d i una 
f an toma t i ca formazione p o l i t i 
ca, i l N u o v o Par t i to Popolare, 
pregiudicato per r ea t i comuni ; 

— Habuagela M . Huog i , d i 
plomat ico, incar ica to d ' a f f a r i 
della L i b i a presso i l Qu i r ina le ; 

— i l p r o f . P i e r o C a r r e r , 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i Bologna; 

-- i l prof. A l b e r t o F e r r a r i , d i 
re t to re generale della B N L ; 

— A t t i l i o M o n t i , indus t r ia le ; 
—- Agos t ino Bonadeo, monsi

gnore, cappellano m i l i t a r e capo 
della regione m i l i t a r e centrale, 
i n t i m o amico del prof. L u i g i 
Gedda; 

— Paul D i o n i s i o M i n i - o f f , 
prelato, f r a t e l lo d i Dom M i n t o l i ' 
p r i m o min i s t ro delia r epubb l i 
ca di M a l t a . 

A t t o p r i m o ; Fo l ign i e H u è g i 
si incont rano , i due sembrano 
i n r a p p o r t i d i estrema conf i 
denza. Par lano a lungo di una 
r iun ione precedente ( « v e r t i c e 
s e g r e t o » ) t e n u t a l ' I ' i a p r i l e 

. " ' i 

Attilio Monti 

1975 pi-esso g l i u f f i c i della P N L 
di Roma. N e i corso del su m u n ì , 
a l ' u presenza del prof. Fe r r a r i , 
de! petrol iero M o n t i e di F o l i 
gn i , viene approvato un pro
g r a m m a per l 'acquisto di L'i) m i 
l ioni d i tonnel la te d i pe t ro l io ìi 
bico ( p a r i al l ' i utero fabbisogno 
nazionale) ad un prezzo in fe r io 
re a quello imposto dalle t a r i f f e 
OPEC. I l vert ice segreto si con
clude fissando «pe r sub i lo» una 
p r i m a f o r n i t u r a di 2 m i l i o n i di 
Lonnei Late, i l resto nell 'arco di 
3-5 ann i . 

A t t o secondo: Raffaele G i u 
dice e M a r i o F o l i g n i si incon
t rano più volto; la coppia esa
m i n a i i con t r a t t o d'acquisto e 
va lu ta costi e p r o f i t t i . A l l a f ine 
gl i i n c o n t r i si a l largano a G i u 
seppe M o r e l l i (quello a t t ua i -

Raffaela Giudico 

mente r i s t r e t to ne! carcere di 
C'ivi tavecc h La;. 

A t t o t e r z o : i l 1.6 maggio 
1975, Raffaele Giudic i ! convoca 

.Fol igni e Carrer , il professore 
d e l l ' u n i v e r s i t à d i B o l o g n a , 
presso i suoi uf f ic i di via S ic i l i a 
(comando generale della G d F ) . 
N e l corso di un cordiale collo
quio, si. stabilisco!io i t e r m i n i 
del l 'operazione-Libia. Si par la 
di «1,70 per bar i le e non 1,70 per 
t o n n e l l a t a » . Qua lche g io rno 
dopo, alle 9,55 del 19 maggio, 
M a r i o Fol ign i per mettere l'ac
cordo nero su bianco spedisce 
mi t e legramma al prof. Carrer , 
S t rada Maggioro 34, Bologna; 
«p rego prendere noia che t r a t 
tasi d i bar i le a n z i c h é tonnel la
ta. Stop. C o r d i a l i t à . Do t to r M a 
rio» . 

A t t o q u a r t o : J 9 magg io 
1975, ore 13,45. Con t i volo 
A Z I 9 0 Fo l ign i , M o r e l l i ( l 'amico 
di Giudice>, i l f ra te l lo d i questi 
e i l d i r e t to re commerciale della 
Pargas p a r t o n o per M u l t a . 
Dove giungono m u n i t i d i ca r i a 
intes ta ta , t i m b r i , s t a tu t i d i so
c i e t à ad hoc, per la firma, di a l 
cuni c o n t r a i l i con le a u t o r i t à d i 
quel governo e per la def in iz io
ne della forn i tura , del greggio 
da parte della L i b i a . 

P r i m a di p a r t i r e Giudice, Fo
l ign i e M o r e l l i hanno predispo
sto i l nolo di alcune petrol iere: 
una schiera d i navet teda 19.000 
tonnel la te è p ron ta per prende
re i l largo... 

Comincia così la si.o>'ia del 
cont rabbando di benzina ni I ta
lia? Che- f ino Ita Tatto l 'opera
zione Lib ia? S'e par la to di f i 
n a n z i a m e n t i per m o v i m e n t i 
po l i t i c i : c 'entra qualcosa i l N PP 
di .Mario Fo l ign i , c 'entra qual 
cosa i l separatismo i n Sicil ia? A 
questi e ad a l t r i i n t e r r o g a t i v i 
r isponderemo nei pross imi n u 
mer i . 
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G L I ASSEGMI B E L L A V E R G O L A : 
PETROLIO E M A M E T T E (2 a piantata) 

.Abbiamo visto la settimana 
scorsa Mario E'oligni, i l deus ex 
machina dell'imbroglio libico, 
imbarcarsi per Malta i l 19 mag
gio 1975 alle ore 13,45 con i l volo 
AZ 490. Abbiamo appreso che si 
portava dietro contratti, t imori 
e carta intestata per stipulare 
accordi commerciali eon quel 
governo e per deli nire con i rap
presentar) ti della Libia con i 
quali s'era dato appuntamento 
a La Valletta, la famosa forni
tura di petrolio a prezzi No-
Opec. Abbiamo appreso la set
timana scorsa che prima eli 
partire Foligni, d'intesa con i l 
petroliere Morel l i attualmente 
ristretto nel carcere manda
mentale di Civitavecchia e con 
i l gen. Raffaele Giudice, aveva 
predisposto i l nolo di alcune pe
troliere, perchè l'affare libico 
fosse concluso in t u t t i i suoi det
tagli al più presto. 

I l giorno dopo (20 maggio '75) 
da Malta Foligni comunicò con 
monsignor Bonadeo, i l noto 
cappellano militare capo dell'8" 
Comiliter. La comunicazione 
sorprese i l monsignore nella 

sua abitazione di via Gregorio 
V I I , 350, tel. 6327195 intorno 
alle 14. 11 colloquio f u estrema
mente succinto. Bonadeo con
fermò a Foligni che si sarebbe 
recato a Malta da padre M i n 
toli', per definire personalmen
te alcuni dettagli. A tale scopo 
pochi minut i pr ima (ore 13,15) 
il monsignore aveva pronotato 
3 posti sul volo AZ 490 dei 26 
maggio '75 a nome di: 

— mona. Francois Abu Mol i 
— mons. Agostino Bonadeo 
— miss Assunta Bonadeo. 
Francois Abu Moh è origina

rio dalla Siria, rappresentante 
in I tal ia del Patriarca di Antio
chia (ChiesaOrtodossa) Hakim 
Maximo» V. Foligni parlò di lu i 
a suo tempo con Abuagela IVI. 
Huegi come di possibile ele
mento idoneo ad intraprendere 
«azionedisinl 'orrnatrice in dan
no degli israeliani». Assunta 
Bonadeo è la nipote di mons Bo
nadeo, collegamento tra questi 
e Foligni. 

l i quale r ien t rò a. Roma alle 
ore 10,45 dei 22 maggio. Sua 
prima preoccupazione, fu quel

la di mettersi in contatto con i l 
generale Giudice. Purtroppo 
l'alto ufficiale era assente dal 
comando di via Sicilia. Par lò 
quindi con l'industriale milane
se Fortunato Sigillò, preannan
dandogli una sua visita pei- la 
sera stessa (con volo A l i tal ia 
delle ore 22) dovendo discutere 
a «quattr 'occhi» delle cose ma
turate di recente a Malta. 

11 giorno dopo da Milano Fo
ligni si r e c ò . g r e t t a m e n t e a 
Parma per fare il punto della si
tuazione con Morell i , che l'ave
va accompagnato a Malta. 

IL<e due vo lp i 

Mario Foligni e Giuseppe 
Morelli partirono quindi per 
Mila.no, alle 11 della sera del 23 
maggio. Si erano prenotati sul 
volo AZ/142, ma si erano riser
vati di. partire con i l volo suc
cessivo (delle 01,00) qualora 
fossero mancati posti sull'aereo 
delle t i . A Milano i due pernot
tarono in casa dei Morelli . TI 
giorno dopo incontrarono di 
nuovo l ' industriale milanese 
originario di Napoli Fortunato 
Sigillò, quindi Morelli fece rien
tro a Parma dove aveva due ap
puntamenti: 

— con Amilcare Cagnolatti, 
funzionario della Ranca Emi
liana sede di Roma, per aprire 
un conto corrente a seguito di 
una fidejussione di 2 mil iardi 
Ottenuta per motivi imprecisati 
da un istituto del gruppo Ina; 

— con Aido Bazzini, impre
sario, residente a Parma, tel. 
0521-56392, interessato ad otte
nere appalti di lavoro per la. co
struzione d i strade in Siria. 

Foligni invece doveva fare r i 
torno a Roma dqye alle ore 9 del 
24 maggio aveva fissato LUI in
contro con mons, Bonadeo pres
so l'8" Cornili ter, verosimilmen
te per ragguagliarlo sugli in-
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contri avuti a Malta da lui ci eli -
ni t i «posi tiv issi mi», in vista 
dell'imminente viaggio nell'iso
la dello stesso Bonadeo. 

.11 generale Giudice intanto 
partiva per Palermo. Alle ore 9 

A del 24 maggio era in una stanza 
dell'albergo Vi l la Igiea per sti
pulare un compromesso di na-' 
tura privata. Nelle ore pomeri-

l- diano si incontrerà con una 
^ j f donna, tale signorina Amari , 

buona amica della signora Giu
dice, con la quale ò i n buoni rap
por t i da molt i anni. 

Foligni to rnò a Roma dal 
viaggio a Milano e a Parma i l 
mattino dei 24 maggio con 
l'unico volo nazionale di linea 
(a causa delle agitazioni sinda-
cali) partito da Milano alle ore 
8. A Parma, a seguito della r i 
cordata l'idejussione (una. polìz-

^ za di 2 miliardi) ottenuta, di re
cente da Morell i , ha aperto i l 
conto corrente n. 79030243 
presso quella sede della Banca 
Emiliana, intestandolo alla spa 
«Nuova Si ree» (Società Inter
nazionale Rapporti Commerci 
Estero) da lu i presieduta, indi
candola come avente sede com
merciale in Parma, piazzale 

- Boito 2 (la sede sociale è invece 
in Roma, via della Consulta 52, 
presso l 'uiTicio di Fo l ign i . 
Dell'apertura del conto corren
te primo ad accorgersene sarà 
Giovanni Catalani, eommer-

^ % ciante di carni residente ad 
Arezzo, telefono 0575-32334). 

A causà di una serie di con
trattempi, Foligni non si potrà 
recare alle 9 presso l'8" Comili-
ter, pertanto f u mons. Bonadeo 
a recarsi in via della Consulta, 
intrat tenendosi con Fol igni 
dalle 11 a mezzogiorno. 

Nel corso dell'incontro, allo 
scopo di giustificare l'assenza 
da Roma di mons. Bonadeo, i 

^ due hanno concordato iL testo 
# d i un telegramma che alle ore 

12 dello stesso giorno 24 è stato 
spedito all 'Ordinario Mil i tare 
mons. Mario Schierano, cosi 

concepì to testualmente: 
«Martedì 27 corrente mese 

svolgesi Chiesa della Pace in 
Malta cerimonia di f r a te rn i t à 
sacerdotale. Stop. Stante miei, 
amichevoli rapporti gradirei 
presenza monsignor Bonadeo 
per concelebrazione. Stop. Gra
to alla Eccellenza vostra porgo 
devotissimi ossequi. Stop. Pa
dre Dionisio Min to l i ' Ordino 
Frati Minori». 

Mentre Foligni era in attesa 
della det tatura, si lasciava, 
sfuggire frasi del genere: «noi 
ne prendiamo tremila tonnella
te e ce le danno a 300». 

Mezz'ora prima, .Foligni ave
va parlato con Mal tu, confer
mando a Padre Min to l i ' i l viag
gio nell'isola dei Monsignori 
Bonadeo e Abu Moli . La conver
sazione può essere così riassun
ta: 

— quella cosa riguardante la 

G I U D I C E MI-
MOSSO E COM
PENSATO 

Otto giorni di fuoco alla 
GdF. Venerdì scorso aveva
mo appena mandato in tipo
grafia i l primo articolo del 
servizio «petrolioe manette» 
che sollevava pesanti inter
rogativi sul conto di Raffaele 
Giudice e dei suoi rapporti 
con i contrabbandieri della 
banda Morell i , che i l Gover
no provvedeva fi nominare 
Marcello Fior i rmi (ad un 
anno dal pensionamento) 
nuovo comandante generale 
della Guardia, di Finanza. E 
stato soltanto l'inizio di un 
ciclone che ha sconvolto via 
Sicilia dalle fondamenta e 
che si è concluso con una no
tizia folgorante: il generale 
Giudice sai-à nominato am
ministratore delegato della 
Sarom di Ravenna. La ra f f i 
neria apparteneva al gruppo 
M o n t i . A ehi appartiene 
adesso? 

Texaco l'ho formata, ma potrà 
essere tenuta in sospeso solo 
per una settimana; 

— ho parlato con il Provin
ciale (padre Tonna, superiore 
di Dionisio Mintol i ) circa i l pro
gramma da organizzare per i l 
prossimo anno e gli ho chiesto 
di riflettere sulla cosa 3 o 4 gior
ni; 

— por monsignor- Francois 
Abu Moli , ho fatto tutto. Dovrà 
parlare in tre o quattro lingue. 
Dovrà portare una lettera indi 
rizzata al mio Provinciale por 
«migliorare i rapporti tra quel 
paese e l 'Italia». 

Foligni-dopo uvei- ascoltato e 
definito un «successo» il recen
te soggiorno nell'isola con il 
commerciante di petroli Morel
li , ha a sua volta informato pa
dre Minto!'!'di-Ila necessità che 
venga a Ito ma ai primi di giu
gno, per potersi incontrare di 
nuovo eon Abu Moh, al l'ine di 
perfezionare i l suo ingresso uf
ficiale nella commissione Pon
t i l i eia per gli A f f a r i Islamici. 

Intanto Bonadeo, rientrato al 
Comiiiter subito dopo l'escur
sione in via della Consulta, en
trava nuovamente in contatto 
con Foligni alle ore 12,25 del 24 
maggio 1.975. 

Con malcelata preoccupazio
ne, gli riferiva di essere stato 
chiamato da «Andrea» il quale 
sì ò mostrato perfettamente a 
conoscenza della «questione di 
Malta», persino «dell'ora che 
arrivo e dell'aereo che prendo». 
In sostanza ha rivelato a Foli
gni taluni particolari secondo i 
quali «A ndroa» ; 

i) ha appreso tutto da Poggi, 
una persona, di fiducia; 

Z) ha chiamato Bonadeo 
quasi in tono fiscale facendogli 
capire che la. cosa di Matta era 
trapelala attraverso il Vatica
no. Può saltare tutto, per mon
signor Bonadeo la paura fa 90. 

(coiiLin.ua > 
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Mario Foligni non aveva vi-
' ^ sto mai niont). Bonadeo tanto 

* spaventato; «Andrea» l'aveva 
chiamato nel suo ufficio e in 
tono fiscale gli aveva comunica
to di sapere tutto dell'affare di 
Malta, del petrolio e dalla mis
sione diplomatica di mons. Abu 
Moli , i l siriano. Mai come in 
quel momento, l'esito dell'ope-

^ razione era tutto nelle sue 
mani. Se non fosse riuscito a 
rassicurare rapidamente l'alto 
prelato, tut to sarebbe stato ir-

9 rimediabilmente pregiudicato. 
Ricorse a tutte le argomenta
zioni, lusinghe, esclamazioni, 
interrogativi, ogni artificio re
torico di cui si sentiva capace. 
Al la fine della conversazione 
aveva raggiunto lo scopo: Bo
nadeo s'era convinto che i l fatto 
che Andrea sapesse non era del 
tutto negativo. Solo che nel sa
lutarsi tra i due le par t i sem
bravano invertite. Adesso era 
Foligni ad essere preoccupato: 
«.. Ma "Andrea" saprà che ci 

m ' sono io e quell'altro i n quest'af-
fare . . .?» . 

A partire da questo colloquio 
con Bonadeo, Foligni assumo 
un atteggiamento più riserva
to. Sua unica preoccupazione 
quella d i scoprire da dove t'osse
ro potute trapelare notizie con 

I» tanta cura messe insieme. Per 
non incorrere più in eventuali 
errori commessi noi passato, 
nella stessa giornata det tò ai 
suoi amici una sorta di decalogo 
del congiurato: 

• 0 — non bisogna più avere 
rapporti diret t i . Bisogna essere 
prudenti. Bisogna fare tutto i n 
triangolazione. Bisogna fare gii 

54 

incontri fuor-i. A l t r imen t i suc
cedo un macello («macello» — 
disastro; vocabolo romanesco 
che tradisce l'origine di Foligni 
nativo di Frascati). 

Le regole della carboneria 
sembrano rincuorare i l l'rasca-
tano. Che due c e dopo aver 
parlato con Bonadeo ha come 
una folgorazione: i canali l i ha 
tenuti Raffaele. È Raffaele che 
bisogna vedere per stabilire chi 
ha informato «Andrea» dei no
stri affari . 

Pensiero e azione, Foligni i l 
26 maggio 1975 stabilisce un in
contro con l'allora comandante 
della_ Guor:dj\a_di J^Jrmnzaj i l 
gen. Giudice Raffaele. 

I l v i a g g i o m a l t e s e 

Nonostante con Foligni si 
fosse mostrato convinto e riso
luto, per motivi «particolari , 
delicati e di. diplomazia» mons. 
Agostino Bonadeo cappellano 
militare capo presso i'R" Comili-
ter di Roma, decide di rinviare 
i l viaggio a Malta, di almeno 
una settimana. Su questa linea 
più prudente concorda lo atesso 
Foligni nel corso eh un colloquio 
a poi-te chiuse col monsignore 
avvenuto in via della Consulta 
52 dalle ore l ì a mezzogiorno 
del 26 maggio 1975. 

Alle 13,15 del giorno dopo 
spiccavano i l volo per Malta 
soltanto Abu Moli , il. siriano e la 
signorina Assunta Bonadeo. 
Ma Monsignore aveva spiegato 
a sua nipote tut to ciò che in sua 
vece avrebbe dovuto fare, men
tre l'accompagnava in macchi
na a Fiumicino. 

Ma la questione «Andrea» -
Bonadeo aveva generato una 
sorta d i malcelati t imori , sia 
nell'alto prelato sia in Mario 
Foligni, convinti ormai che del
le loro iniziative, movimenti e 
piani fossero perfettamente a 
conoscenza «quelli dello Stato 
Maggiore italiano». Chissà per
chè, Foligni in quell'occasione 
ritenne di aver individuato la 
«spia» nel maggiore Mascheri
no. A l riguardo, t ra le tante 
istruzioni che mons. Bonadeo 
imparti, alla nipote, la più pres
sante f u quella «di mettere gli 
occhi per vedere cosa fa e cosa 
non fa» l'ufficialo. 

Dal canto suo Foligni rivelò 
dei suoi sospetti su Mascherini 
nel corso di una conversazione 
con (jadre Dionisio Mintol i ' : 
«Muscherini ha parlato trop
po... ha mosso tutto lo Stato 
Maggiore italiano... ha fatto un 
gran casino». Padre Dionisio, 
visibilmente sorpreso, replicò: 
com'è possibile? Io ho parlato 
solo con te! 

A p r i a m o rama parentes i 
riabilitiamo urna spia 

11 maggiore Mascherini, so
spettato da Foligni come il pos
sibile artefice del putiferio negli 
ambienti dello Stato Maggiore 
in merito al viaggio a. Malta 
(poi rinviato) di mons. Agosti
no Bonadeo, è i l maggiore 
dell'esercito Francesco Ma
scherino, all'epoca in missione 
ufficiale a Malta. Poiché non ci 
piuco che uff ic ia l i vengano gra
tuitamente calunniati, abbia
mo l'atro una piccola indagine 
al ternane della quale abbiamo 
appreso: 

— faceva parte di un contin
gente d i m i l i t a r i distaccati 
presso i l ministero A f f a r i Esteri 
per conto dei «servizio coopcra
zione tecnica e scientifica con i 
paesi in via di sviluppo». 
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— curava i l « p r o g r a m m a 

pionieri» e la sua permanenza a 
Malta si ò protratta l'ino al 3 lu
glio 1975, o, ai massimo, fino al 
31 dicembre dello stesso anno. 

— faceva recapito presso 
^ambasciata italiana. 

Da queste, e da altre informa
zioni confidenziali possiamo 
stabilire con assoluta certezza 

v che i l maggioro Mascherino 
^kll'epoca si incontro più volte 

con Foligni e con mona. Bona
deo, ma possiamo escludere che 
noi corso degli incontri abbia 
potuto raccogliere e divulgare 
la quan t i t à di notizie riferi te da 
«Andrea» a monsignore. 

^Intanto i nostri eroi... 
Assunta Bonadeo e mons. 

Francois Abu Moh rientrano 
^ l a Malta la sera del 27 maggio, 

i l giorno successivo, alle 2 del 
pomeriggio, Foligni raggiunge 
casa Bonadeo in via Gregorio 
V I I , 350. È per una colazione di 
lavoro durante la quale ospiti e 
anfitrione passano in rassegna 
lo stato d'avanzamento delle 
trattative d'acquisto di petrolio 
greggio da Muammar Ghedda-
f i . 

All'epoca, nonostante la r i 
servatezza dei protagonisti , 
trapelarono in alcuni circoli ro
mani le seguenti «notizie cer

a t e » : 
^n^-— Assunta Bonadeo ha por

tato con sé da Malta i «campio
ni»; (si tratta di una lattina di 
circa 3 l i t r i , contenente greggio 
da sottoporre ad analisi chimi
ca) ; 

— Foligni recapi terà detta 
l a t t ina a Giuseppe M o r e l l i 
(noto commerciante di petroli 
oggi ristretto nel carcere man
damentale di Civitavecchia per 
un clamoroso caso di contrab-

^bando di benzina) recandosi 
p#sonalmente a Parma.insie
me a padre Dionisio Mintoli" i l 
quale a tal scopo il 3 giugno '75 
raggiungerà Roma latore di un 

messaggio di suo fratello, Dom 
M i n t o l i 

— I l viaggio di Assunta Bo
nadeo a Malta «è andato molto 
bene sotto gl i auspici di un cl i 
ma molto cordiale». Assunta in 
sostanza ha fatto da segretaria 
a mons. Abu Moh, e i l fatto che 
si trattasse di una donna è stato 
positivamente notato, in part i
colare dai libici. 

— La mancanza, di mons. Bo
nadeo in quel di Malta ò stata 
avvertita specie per quanto 
concerne i l problema del greg
gio, che solo lui «può risolvere 
in un certo modo». 

L a questione del greg
gio 

Se questa inchiesta offre mol
t i sviluppi collaterali, il punto 
centi-ale è r a p p r e s e n t a t o 
dall'acquisto di una colossale 
parti ta di petrolio greggio l ibi
co a prezzi NO-OPEC. A l r i 
guardo, narrazione, precisare 
che i l gruppo Foligni all'epoca 
stava conducendo contempora
neamente due operazioni per 
conto di due diversi petrolieri 
i taliani. La prima attraverso 
Malta, con la mediazione di pa
dre Mintoli ' , destinata a r i forni 
re Giuseppe Morell i . 

La seconda, condotta perso
nalmente da Foligni attraverso 
l'ambasciata di Libia a Roma 
nella persona dell'incaricato di 
all'ari Abuagela M . I-Juegi, a 
dire di Foligni destinata diret
tamente ad A i t i l o Monti . 

Al la seconda operazione, di 
gran lunga più importante (si 
tratta eli 20 milioni di tonnella
te, 1/6 del fabbisogno naziona
le) con Foligni sono interessati 
i l gen. Raffaele Giudice, Co
mandante generale della GdF e 
il prof. Piero Carrer, dell'uni
versità di Bologna. 

Figura chiave del program
ma n. 2 ò Raffaele Giudice che 
da dietro le quinte t ira tutte ie 
l'ila. Per quanto riguarda i l prof. 

Carrer, suo compito è prepara
re la bozza del contratto defini
tivo che xier la vasta portata 
dell'acquisto, modal i tà d i en
trata della merce in terri torio 
italiano, genere di pagamento, 
trasporto, percentuali di valu
ta, richiede grande capaci tà 
tecnica perché non è consentito 
i l più piccolo errore. 

I l 27 e i l 28 maggio 1975, Piero 
Carrer parla più volte con Foli
gni. Noi corso del colloquio ap
prende che: 

1) Quando ui parla di «milio
ni» si t rat ta di tonnellate (non 
barili). 2) Dal mese seguente, i l 
prezzo del petrolio non sarà più 
vincolato al dollaro; in conse
guenza i l contratto dovrà esse
re modificato perché — dice 
Carrer — «se non è ancora a 6 
dollari, non si può dire 1,50 o 
I , 75. Non ha senso. Bisogna fare 
la percentuale e ancorare i l 
prezzo a pagamenti in marchi, 
in sterline». 3) ó emerso che i l 
prezzo odierno è di $ .11,12 -
I I , 00. Fort issimo qu ind i lo 
sconto di 1,75 a barile. 4) L'ac
quirente (At t i l io Mont i , secon
do Foligni) non deve conoscere 
i l vero prezzo dell'acquisto, per 
cui tuia volta firmato i l contrat
to chi vende deve lasciare una 
lettera impegnativa in cui si ac
cenni alla forni tura di 10 mil io T 

ni di tonnellate di petrolio, fa
cendola figurare fat turata a 
prezzo Opec. 5) Nel contratto si 
dovj'à poter pai-lare di una 
eventuale recessione, in caso di 
morte di «Attilio». 6) Lo stesso 
Carrer dovrà figurare procura
tore dell 'An start, in quanto t 
pagamenti avverranno tramite 
banche svizzere. A l riguardo 
Foligni assicurare assicura di 
avere avviato contatti con tale 
Giorgio Craf t , residente i n 
Svizzera, con i l quale ha fissato 
un incontro a Roma «per i l 
rnartedi successivo». 

(continua) 
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P E T R O L I O E M A N E T T E (4" parte] 

IL 

k 

l ite 

Stabilito un primo contatto 
con Giorgio Craft per la costitu : 

zione della famosa «anstalt» i n 
Svizzera, i l 27 maggio 1975 Ma
rio Foligni. prende appunta
mento con i l Gen. Raffaele Giu
dice, comandante generale del-

ì la Guardia di Finanza. Nel cor
so dei colloqui, i due fanno i l 
punto sull'operazione «greg-

I gio», esprimendo valutazioni su 
fa t t i e coprotagonisti: 

— i l prof. Piero Carrer è una 
persona validissima, «molto i n 
gamba», un analizzatore per
fetto ( i l giudizio viene riferi to 
alle clausole introdotte nel con
tratto d'acquisto del petrolio l i 
bico) ; 
. — la questione Alberto Per-

. r a r i — direttore generale della 
Banca Nazionale del Lavoro — 
bisogna chiuderla al più presto 
(al riguardo va ricordato che le 
trattative con i libici erano in i 
ziate proprio nell'ufficio di Fer-

p rari , alla BNL) ; 
— quanto al contratto, sarà 

pronto per la settimana prossi
ma; Carrer lo invierà subito a 
Foligni perché possa «preorga
nizzare tut ta quanta la cosa». 

Alle 12,15 del giorno seguente 
l'infaticabile Foligni si reca da 
Abuagela M . Huegi. Rimane 
circa 40 minut i nell'ufficio del 
diplomatico, ma ne esce visibil
mente soddisfatto. Dei conte
nuto di questo colloquio, alle 

#13,15 Foligni così racconta ai 
generale Giudice: 

«... I l professor Alberto Fer
ra r i ha offerto recentemente 
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una colazione presente i l t i tola
re del dicastero degli esteri (on. 
Mariano Rumor: n.d.R.) e que
gli amici che devono siglare su 
... la cosa del professore di Bolo
gna, e lì, Alberto ha fatto delle 
notevoli advances per entrare 
in prima fila, ma quelli l i hanno 
fatto trovare un muro...». 

I l discorso, non si nasconde, 
suscita non. poche perplessità. 
Sembrerebbe, i n ul t ima analisi, 
che le trat tat ive di cui si parla 
stiano per concretizzarsi su un 
piano ufficiale, caratterizzato 
dalla presenza del ministro de
gli esteri. Potrebbe essere, in 
definitiva, un tentativo di riag
gancio alle offerte di petrolio 
all 'Italia del primo ministro l i 
bico Jallaud Abdussalam, i n 
passato risolte nel più completo 
fallimento. Per contro, all'epo
ca non c'era a Roma nessuna 
delegazione ufficiale libica, im
pegnata su questioni di petro
lio. Un fatto però appare certo: 
i l contratto elaborato dal prof. 
Carrer sta per giungere a Foli
gni e l'originale dovrebbe essere 
recapitato all'ambasciata d i L i 
bia. 
' Alle 10 del 29 maggio, Foligni 

si reca a casa di tale ragionier 
Angelo Pentasauglia, i n Roma 
Via Bolzano 28. La sera prece
dente, euforico dopo abbondan
ti libagioni consumate durante 
i l pranzo i n casa di mons. Bona
deo, nel fissare l'incontro, a dif
ferenza delle volte precedenti 
quando si l imitava esclusiva
mente ad annunciare una sua 

visita, anticipa un sibillino: 
«vengo da te per parlare dì tut
to». 

Queuto «tutto», al l 'àt to pra
tico si r i du r r à nel riferire di 
avei" parlato con «Raf» e di aver 
appreso da questi che i l telex è 
arrivato; di essere stato da 
«quello» l'ino alle 13 e un quar
to, con chiaro r i f e r i m e n t o 
all'incontro avuto nel giorno 
precedente con l ' incaricato 
d'affari libico. 

Quindi, PentassugUa e Foli
gni si son messi a fare larvati r i 
ferimenti ad un personaggio di 
cui hanno largamente evitato 
di fare i l nome. Tale personag
gio, a detta di Pentasauglia, pur 
poten te come pochi i n Italia, sa
rebbe rimasto suggestionato 
dalla personal i tà di Foligni e 
soprattutto convinto di trovar
si davanti ad un elemento «ca
pace di fare miracoli». 

Tre giorni più tardi, Foligni i l 
mattino del 31 maggio è d i nuo
vo nell'ufficio del generale Giu
dice, presso i l comando della 
Guardia di Finanza. Ci trova i l 
cav. del lav. Mario Rendo, ed 
u n ' a l t r a persona « v e n u t a 
dall 'estero». 

Foligni tino allora non aveva 
mai visto Rendo, molto amico 
invece di Giudice che aveva or
ganizzato l'incontro. Misterio
so personaggio siciliano, noto 
per intrattenere rapporti rite
nuti di natura commerciale con 
i paesi dell'Est questo Mario 
Rendo ha un ufficio i n Roma, 
piazza Sallustio 9, te lefoni 
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465353-482666-480073, ma i l 
fulcro della sua a t t iv i tà è sem
pre restato in Sicilia dove fa re
capito al numero 095-374390. 

I l generale Giudice, come è 
noto, ha due f ig l i : imo, France
sco, funzionario presso la Banca 
Nazionale del Lavoro, all'epoca 
in procinto di essere trasferito a 
P r a t o ; l ' a l t r o , G iuseppe , 
laureato i n Legge, vissuto a Pa
lermo, qualche mese più tardi 
Bara assunto dal petroliere Giu
seppe Morell i , oggi in l ibertà 
provvisoria per contrabbando. 
Entrambi i f igl i di Giudice, per 
motivi non del tutto chiari, nel 
1975 frequentavano l'ufficio di 
Foligni in via della Consulta. 

Quel 5 di giugno 

Con un ritardo di due giorni 
dovuto alla presenza a Malta 
del ministro degli esteri libico, 
alle 10 del 5 giugno giunge a 
Roma aeroporto d i Fiumicino 
padre Dionisio M i n t o l i . Nel 
corso del suo breve soggiorno in 
Italia, si recherà a Parma, Ber
gamo, Brescia, Milano e, verosi
milmente anche Torino. Ma 
questo lo vedremo in seguito. 
Torniamo al 5 giugno 1975. 
Mentre a Fiumicino atterra 
Min to l i , raggiunge Roma pro
veniente da Parma i l noto Giu
seppe Morell i . I l commerciante 
in petroli ha i n programma un 
incontro importante con Foli
gni e M i n t o l i per la definizione 
della part i ta di greggio libico. 

Della venuta a Roma d i padre 
Mintoli ' , Foligni dal canto suo 
aveva informato mons. Bona
deo l'in dalle 13 del giorno pre
cedente nel corso di un collo
quio con l'alto prelato, avvenu
to nel suo ufficio di via della 
Consulta. Subito dopo, Bona
deo, sua nipote Assunta e mons. 
Francois Abu Moh, i l siriano, 
partono per un breve pellegri
naggio a Lourdes e si vedranno 

con padre M i n t o l i solo nei p r i 
mi giorni della, settimana suc
cessiva, al r i torno dalla escur
sione di questi in alta Italia. 

Padre M i n t o f f r imane 10 
giorni in Italia. Tra l'altro, in
contra a Catania i l cav. dei lav. 
Mario Rondo, uno dei più «po
tenti» personaggi della Sicilia. 
A l colloquio Min to f f -Rendo 
partecipa anche Foligni. 

L'incontro, organizzato pro
babilmente all'insaputa del re
verendo, è sfato preparato da 
Foligni e Giudice nel corso del 
colloquio avvenuto i l 31 maggio 
nell'ufficio dell'ex Comandante 
generale la Guardia di Finanza. 
In seguito Foligni e Rendo par
larono ancora una volta a 
quattr'occhi, alle 9,37 del 4 
maggio. 

Rendo è a Roma, in procinto 
di partire per Catania, ma si di
mostra subito molto interessa
to all'incontro con padre M i n -

L u n e d ì scorso lo Stato Maggiore 
del l 'Eserci to ha salutato uno dei 
suoi pivi prest igiosi rappresentant i 
che se ne va: Raffaele Giud icò , già 
comandante della Guardia d i Finan
za. Immagin iamo la acena nella sa
l e t t a dalle pa r e t i tappezzate d i qua
d r i ad ol io d i discut ibi le i a t t u r a che 
immor ta l ano le sembianze d i t ine l l i 
che f u r o n o i capi dello Stato Maggio
re , senza d iscr iminaz ioni , dai mag
g io r i g iù , giù f i n o a i M e r e u (con la 
facuia bolsa nonostante la cura con 
la quale aveva scelto la p r o p r i a fo to 
da passare a l p i t t o r e d i palazzo) agi i 
Andrea Vigl iane , i n un i fo rme color 
cacchetta, agl i Andrea Cucino dai 
t r a t t i inconfondib i l i del ter rone che 
ha perso i l t r aghe t to per le americhe 
ma ha t rova to l ' A m e r i c a p rop r io da
v a n t i al l 'uscio. E n t r a Eugenio l i u n -
ba ld i , i l capo di t u t t i i capi, al suono 
scomx>igliato d 'un ba t te r d i tacchi, 
o rma i f a l s i aneliti Questi, e va a d i 
sporsi con le spalle al la grande spec
chiera seguito dal salutando gravato 
dal la chincagl ier ia d'uso. Si passa 
all 'elogio funebre del trapassato che 
l 'ascolta con vol to serioso e compre
so delle p rop r i e benemerenze, Le so
l i t e patacche r icordo , qu ind i i l giubi-

toff. Nel ringraziare per la me
diazione di Foligni lo prega cal
damente, per tanti motivi, d i 
essere presente alla delicata 
fase del primo abboccamento. 

.11 soggiorno in Italia di padre 
Mintoff , eterogeneo nei suoi 
aspetti, dà l'impressione dì es
sere intenso di a t t iv i tà che nul
la hanno a che fare con missioni 
di apostolato. È prevista tra 
l'altro, la sua presentazione a 
Raffaele Giudice, al momento 
assente da Roma, ma per un 
brevissimo periodo. 

(continua) 

L E P U N T A T E P R E C E D E N T I 

— Pe t ro l io e manet
te : OP n . 30 

—• P e t r o l i o e mo
schetto imbrogl io 
pe r f e t t o : OP n . 31 

— L a s ignorina e i 
monsignor i : OP n. 32 

la to garantisce su) p rop r io onore d i 
essere sempre disponibile per f u t u r i 
c iment i © prest igiosi incar ich i men
t re t i n t i nnano i b icchier i e sta per 
scattare l 'assalto ai sa la t in i che pre
cede d'un is tante quello dei sottopo
s t i al superiore da ingraz ia rs i facen
dogli la ruo ta . L a sera a Palazzo 
B a r b e r i n i i ve r t i c i si r i u n i r a n n o per 
i l pranzo d i congedo i n uno scenario 
p i ù sontuoso ma che non cambia lo 
sp i r i t o . Nessuno ha avuto i l gusto, i l 
pudore d i remmo, di muta re i l ceri
moniale consueto visto che del Giu
dice si dice che intrat tenesse rap
p o r t i f inanche con p reg iud ica t i per 
r ea t i comuni . A nessuno è venuto i l 
dubbio che fosse i l caso d i at tendere 
p r i m a d i dare i l via a l l a fes ta . 
A l l ' u t t u burocraz ia m i l i t a r e non 
possono interessare che f a t t i buro
crat icamente accer ta t i . Le valuta
zioni m o r a l i non possono interessar
l a : non sono f o r n i t e d ì bol l i e f i r m e d i 
competenza. È vero che nel la bibbia 
m i l i t a r e si pa r l a mol to d i q u a l i t à 
mora l i ma pare che la morale m i l i t a 
re oggi sia diversa da quella civile. 
F r a tante r i f o r m e l 'hanno r i f o r m a -
ta l 

L'ESERCITO SALUTA I L GEMEMALE 
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«or. 

; il» 

BtEXROIiXO E M A N E T T E <5a parte) 

• Rientrato a Roma dalla rapi
da escursione in alta Italia — 
con soste a Parma (dove è ospi
te del petroliere Giuseppe Mo
rell i) , Bergamo, Brescia, Mi la
no e -Torino — padre Dionisio 
Min to f f la sera dei 7 gnigno '75 
si reca a cena da un alto ufficia
le dell'Esercito. All ' incontro, 
organizzato ; dall'onnipresente 
Mario Foligni, padre Min to f f si 
réca 'da solo, attorno alle 20. 

Nel pomeriggio del giorno 9 
dopo aver pranzato con Foligni 
in casa di mons. Francois Abu 
Moh, i l siriano, Min to f f fa r i tor
no a Malta. La prevista sosta a 

, Catania, per incontrare i l cav. 
del lavoro Mario Rendo, non ha 
luogo. Probabi lmente s a r à 
quest'ultimo a recarsi a Malta 
in epoca successiva per mettere 
a punto la possibilità d i intra
prendere alcune grosse iniziati
ve industriali. A l riguardo, Fo
l igni si è premurato di far avere 
a padre M i n t o f f alcuni de-
pliants fo rn i t i dal cav. Rendo, 
che i l ministro della Program
mazione maltese, di passaggio a 
Roma, ha esaminato con gran
de interesse nel corso di un in 
contro con Foligni e lo stesso 
Mintoff , avvenuto i l 6 giugno in 
via della Consulta 52. 

D i ta l i iniziative, e dell ' immi
nente viaggio di Rendo a Malta 
ospite di quel governo, Foligni 

parla con padre Min to f f i l gior-
no'l9. Pochi giorni prima della 
sua partenza, i l cav. Rendo si 
reca a Roma per un ulteriore 
incontro con Foligni. 

Per quanto riguarda la que
stione del «greggio» (non quella 
per cui già esistono trattat ive 
dirette con i libici), anche Giu
seppe Morel l i — i l petroliere ar
restato i n relazione allo scan
dalo del petrolio «esentasse» — 
ha in programma per la (ine di 
giugno un altro viaggio a Mal 
ta: con sè avrà i r isul tat i delle 
analisi dei campioni di petrolio 
portati, di r i torno dal suo viag
gio, da Assunta Bonadeo, nipo
te d i mons. Agostino. 
< Nel frattempo, Foligni conti
nua a coltivare i suoi buoni rap
po r t i con i l gen. Raffaele Giudi
ce, allora comandante delia 
G uardia d i Finanza. I due si in
contrano la sera del 19 giugno 
jin casa del generale (piazza Ga-
4eno, 3). Oggetto della «cena d i 
ìlavoro» è la nota questione re
lativa alla forni tura di 20 milio
ni di tonnellate di greggio l ib i 
co, ormai i n fase molto avanza
ta. I relativi contrat t i sarebbero 
già stati sottoposti all'approva
zione dei libici e appare immi
nente un viaggio d i Foligni i n 
Libia per colloqui di re t t i con i 
funzionari della «Brega Petro
li» , società con uff ic i a Tr ipo l i e 

Bengasi. La mattina preceden
te, Foligni ai è incontrato con 
l ' incaricato d 'a f far i libico a 
Roma,' nella sede dell'amba
sciata; poco prima aveva vedu
to i l gen. Giudice nel suo ufficio 
'al comando generale. 
' Intanto, i l 21 giugno giunge a 
Tr ipo l i con aereo privato i l 
Duca Ferdinando Del Balzo d i 
Presenzano, amico della Fami
glia Giudice, noto per le sue 
amicizie e i contatti con i diplo
matici libici a Roma, t ra i quali 
Mouaa Salem Elhaj i . 

Durante i l breve soggiorno 
incontra i l primo ministro l ib i 
co Jallud Abdussalam e crea i 
presupposti per un imminente 
viaggio in Libia d i un ministro 
italiano del quale non si conosce 
i l nome. 

I buoni rapporti in t ra t tenut i 
da Foligni con gl i ambienti l ib i 
ci cominciano intanto a f ru t ta 
re: al leader emergente del 
Nuovo Partito Popolare sareb
be etato accreditato dalla Libia 
un contributo finanziario d i 100 
milioni d i lire, quale sostegno 
alla nuova formazione politica. 
Per non lasciare tracce, Tacere-» 
ditamento della somma avver
r à probabilmente t ra la Libian 
Arab'Foreign Bank, l 'UBAE e 
l'agenzia 5 del Banco di Sicilia, 
presso la quale Foligni benefi
cia del ce. 410154159, intestato 
all'Aiac (associazione interna
zionale apostolato cattolico, da 
lu i presieduta). Dell 'arrivo d i 
tale contributo Foligni ha dato 
n o t i z i a a l v i c e - d i r e t t o r e 
dell'Agenzia, dr. Salvatore Por
to, int imo amico e «consulente» 
bancario con i l quale ha contat
t i quotidiani. 

(continua) 

LE PUNTATE PRECEDENTI 

— Petrolio e manette : OP n. 80 
— Petrolio e moschetto 

imbroglio perfetto s OP n. 31 
— La signorina e i mon

signori : OP n. 32 
— I l generalissimo Ì OP n. 33 
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M: ; / ' PETROLIO E MAMETTE (6» parte) 

Nonostante avesse annuncialo 
a Salvatore Porlo l'imminente ar
rivo di un contributo di lOOmilio- ' 
ni dalla Libia, sul finire del giugno 
1975 la posizione finanziaria di 
Mario Foligni era alja vigilia di un 
tracollo. La. Sic, Società Italiana 
Cauzioni-Gruppo Ina, gli aveva 
concesso la famosa polizza lide-
jussionaria (cfr. OP n, .31) ma pri
ma di oli onere operazioni di scon
to (l'ino a 400 milioni) attraverso 
Ut solila agenzia 5 della succursale 
romana del Banco di Sicilia, do
vrà passare ancora del tempo, né 
può accelerale l'iter della prati
ca, il presunto intervento del gen. 
Raffaele Giudice presso il presi-"' 

, dente del Banco. 
Sul momento, Foligni lira avan

ti grazie all'aiuto di Giuseppe Mo
relli, petroliere di PaiTnlTatTutil-
mente'imputalo di contrabbando 
che manteneva in libro paga an
che il figlio del gen. Giudice. CaTù-
ìrTdTlvToTeTIT^ 
ziato, in particolare, ne! saldo di 
uno scoperto di 50 milioni presso 
la Banca Emiliana di Parma che 
minacciava rovinosi protesti. Il 
rapporto .dell'istituto di credito 
con Foligni si è chiuso in maniera 
piuttosto brusca. Conversando 
con amici a tal riguardo, Foligni 
ha dello: «dedicherò un'ora al • 
giorno per spodestarne i principa

li dirigenti». Il cip. Panini e l'avv. 
Ugololti stiano in guardia. Il fru-
seatano Foligni cerca sempre di 
mantenere le promesse che non 
costano nulla. Intanto ha già mil
lantato di aver latto promuovere 
tuia ispezione da pane di funzio
nari della Banca d'Italia, inoltre, 
poiché Panini e Ugololti sono an
che titolari di alcune aziende di 
Parma, ha detlq che farà in modo 
che una squadra della Guardia di 
Finanza effettui una rigorosa visi-
la fiscale nei loro condolili. 

NPP alla riscossa 

Le difficoltà economiche aguz
zano l'ingegno. Se manca l'arro
sto, è bene lare più lumo del soli
to per cercare di procurarsi alme* 
no il contorno. Pensando e ripeti- , 
sando sulla perdurante miseria, 
nel finite del giugno '75 Foligni 
decide che è venuto il momento 
di uscire allo scoperto con la po
litica. Non ho una lira, ina se sai o 
riconósciuto presidente di un pal 
lilo (il NPP) troverò il modo di 
procurarmi denaro in abbondan
za. Detto latto, stabilisce eli rende
re ufficiale ta costituzione del 
«NPP-Nuovo Parlilo Popolare». 
Sarà per il 18 luglio, nel corso di 

una conferenza «pre-congressua
le» (così la c|efiniscc egli stesso), 
da tenere alle ore 18,30 a Roma, 
via della Mercede 55, presso l'As
sociazione Slampa Estera. 

Ad interessarsi affinché per il 
gioinp stabilito la sala dei con
gressi sia tenuta libera, sarà il 
noto giornalista tedesco Klaus 
Rutile, nato a Ulm il 19 dicembre 
1910,,buon amico di Mario Foli
gni. Il quale,per parte sua fin dai 
primi di luglio 1975 si mostra par
ticolarmente indaffarato. Parteci
pa a riunioni di studio, elabora 
nei particolari non senza grosse 
difficoltà linguistiche quella,che 
dovrà essere una decisione stori
ca: il proclama del nuovo partilo. 
I suoi movimenti sono coperti 
dalla massima riservatezza. Foli
gni considera il 18 luglio un avve
nimento politico di «eccezionale 
importanza» c concentra i suoi 
sforzi nell'evitare di trattare pub
blicamente i principali dettagli. 

Nondimeno alla, vigilia della 
conferenza, viene fatta circolare 
la voce della partecipazione di au
torevoli osservatori italiani e stra
nieri, nonché di quei misteriosi 
«Jolly» di cui Foligni ha parlato 
tanto spesso (si tratterebbe di 
grossi personaggi politici che ve-
glicrebbcro sulle sorti del partito, 
da dietro le quinte). Saranno na
turalmente della partila anche 
Lupo, Luche e Nigri, ufficialmen
te promotori del parlilo, in realtà 
elementi di secondo piano simpa
tizzanti o addirittura aderenti al 
Msi-Dn. 

Il Nuovo Parlilo Popolare inve
ce dovrà apparire come un'inizia
tiva di etichetta cattolica, per uni
ficare sotto la sua egida tulle le 
forze della democrazia cristiana 
protette dalla Santa Sede (così al
meno sostiene Foligni) fino a for
mare uno schieramento politico 
che avrà il compilo di contrastare 
la De c di 'costringerla a fare «il 
suo dovere». 

Nel corso delle riunioni prepa
ratorie, Foligni lascia trapelare, 
che nella conferenza non man
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cheianno contestazioni' nei con
fronti di Pantani, giudicato perso
na/non gradita persino da uh suo 
si retto collaboratore: mons. Anni
bale Ilari,'Un nome eia tenere a 
mente. , 

Sul contro di Fanl'ani, Foligni 
sostiene di 'essere in possesso di 
notizie a sfondo scandalistico; 

' - avrebbe acquistato, per la 
sómma di 4 miliardi, una tenuta 
denominata «Mezzo Paese» situa
ta a Retòrto; sopra Ovada (Ales
sandria). -

- i «dinasti» (testuale) della De, 
pix'vcdc'n'do" un'azione punitiva 
nci'lòro"confronti, avrebbero ac
quistato vaste tenute in Tunisia e 
Algeria. 
' Frattanto, il NPP nomina suo 

rappresentarne legale il.nptp av
vocato Giuseppe Mirabile e pro
prio Corrispondente a' Milano il 
marchese Riccardo CajràTTCrivel-
UTdcrniFéTITàto invia S.^filoro "h. 
39, al quale fin dal mese di aprile 
e slato invialo un pacchetto di tes
sere. Per la precisione cento: dal 
n. 200 al n. 299. 

Le nomine servono a dare una 
parvenza di credibilità all'iniziati
va e a Mario Foligni. Che lascia in
tendere di essere appoggiato an
che da: 

- Raffaele Giudice: generale, 
comandante della CdF che incon
tra in un a'ppartàm orilo di coper
tura a Roma, via Lucania n. 13; 

- Vittorio Alvino: t. colonnello, 
GdF; 

- Luigi Gedda: professore, pre
sidente dei «Comitati Civici»; 

- Agostino Bonadeo: monsi
gnore, cappellano militare; 

- Umberto Ortolani: «avvocalo; 
— Giorgio Torchia: giornalista; 
- Angelo Pcntassuglia: ragio

niere. 
• , (c(Jlllillllilì 

LE PUN Ì ATIi P R E C I Ì D E N l i 

- Petrolio e Munello : OP n. 30 
- Peli-olio e mo.sclictfo 

imbroglio perielio .- OP n. 31 
- I.a signorina e i monsi

gnori : OP 11. 32 
- Il generalissimo : OP n. 33 
- Il pozzo tl'oro : OP n. 34 

AFFARI ITALIANI 

Dall'A alla Z: ovvero da An
dreotti a Zaccagnini. Come sem
pre, quando il dibattilo politico si 
fa più serralo, quando la irrequie
tezza dei partiti cresce e la stabili
tà governativa è minacciata, l'at
tenzione torna a concentrarsi sul 
partito democristiano perche 
sono i suoi equilibri interni, con 

buona pace dei socialisti, a deter
minare quelli esterni, di quadro 
politico e di rapporto formale tra 
i partiti. 

Le elezioni regionali del Trenti
no-Alto Adige, che hanno penaliz
zato duramente il PSI, non hanno 
spinto questo partilo a più miti 

consigli tanto è vero che Signorile 
ha chiesto un governo a direzione 
non democristiana', cioè ti direzio
ne socialista. E' ben difficile che 
DC e PCI possano accontentare i 
socialisti, su questo come su altri 
punti poiché la strategia delle 
Botteghe Oscure e ferma nel cer
care di impedire con ogni mezzo 
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QUANDO NON VERSA IL VERSACE 

' ' La sezione islrulforiu presso la 
code /.li Appello di Reggio Calabria 
ha rinviali) a giudizio il i lol lor Stefa
no VerSiice per 1 reali di falso in bi
lancio e appropriazione indcbila ag
gravala in danno dell'avvocalo Giu
lio Medici. Versace è un notissimo 
operatore economico legalo ad am
bienti finanziari milanesi; e sialo 
anche presidente dell'Ente Fiuggi. 

L'appropriazione indebita della 
quale dovrà rispondere ammonta 
ad un miliardo circa. La vicenda è 
quesiti: l'avvocato Medici aveva ce

duto un terreno sul quale i l Versace 
ha edificalo un complesso immobi
liare ventililo successivamente alla 
pubblica amministrazione per di
versi mil iardi . L'impegno era che 
l'avvocato Medici avrebbe benefi
cialo della percentuale di un miliar
do. Al contrario, Versace Ita venduto 
Irallenendosi tulle le somme e non 
versando a. Medici quanto di sua 
compeleir/.a. I l Versace, una volta 
rinvialo a giudizio, ha mosso luti e le 
sue amicizie romane per evitare che 
la notizia raggiungesse i giornali. 
Inuliliuenlc, 

li che un tempo si definivano i 
«tradizionali alleali laici». La Mal
fa, in questo quadro, ha svolto un 
ruolo significativo: a suo tempo si 
fece garante dell'ingresso del PCI 
nella maggioranza; ora, con la sua 
intransigenza sullo SML, ha pro
vocato l'uscita del PC! dalla mag
gioranza. 

Si avrà il coraggio di tirare le lo
giche conseguenze da quanto è 
accaduto o si tenderà ad accomo
dare i cocci? Perplessità non man
cano (v. le interviste a De Carolis 
c Rossi di Monielcta). 

FETEOLIO M M A N E T T E (7* parte) 

Abbiamo lasciato Mario Foligni 
jndallarato nei preparativi della 
conferenza precongressuale del 
NPP (cfr. OP n. 35), io ritroviamo 
alle prese con l'ennesimo affare 
della sua vita di traffichino. Sta
volta si batta di piazzare al mi
glior offerente un vasto appezza
mento di terreno (4.500 ettari) 
prospiciente il Lago Superior (Ca-
nadà), zona fertilissima, bagnata 
da due fiumi e ricca di legname. 

La proprietà, servita dalla statale 
«Transcanadà», viene ceduta al 
prezzo di 1.850.000 dollari, a Foli
gni ne promettono 200.000 per di
ritti di mediazione. Egli non cono
sce il nome del venditore ma ap
pena riceve l'autorizzazione a trat
tare da un fiduciario dell'interes
sato (un certo Salvatore Ruffino), 
corre subito in Via Sicilia dal suo 
santo protettore. 

Assieme a Giudice, Foligni pro

pone l'acquisto della tenuta cana
dese (e di un'isoletta nei pressi di 
Quebec) a Mario Rendo, il co
si ruttore catane.se di cui abbiamo 
parlato a- lungo nelle precedenti 
puntale. La cosa sembra avere svi
luppi positivi, tanto che lo stesso 
Rendo e Giuseppe Giudice, l'onni
presente figlio del generale, deci
dono di partire per il Canada e 
prenotano un volo per venerdì I I 
luglio 1975. 
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PITT0PRES1DENTE 
FACCtA • i- - • ' 1 - • 
ATTENZIONE ' 

v Signor Direttore, 
a proposito della asserzione 
del periodico da Lei diretto, 

Ci dispiace che un articolo di 
OP n. 35 sin .•italo frainteso dal 
presidente del Senato. In realtà 
non il nostro settimanale ina 
Mario Foligni ha asserito che 
Fan [ani avrebbe acquistaliì de
gli appczzai n e l'i ti di terreno a 
Retano, sonni Uvada (Alessan-

Raffaele Giudice intanto si 
muove sul piano militare e prepa
ra un viaggio tutto'italiano. I l 7 lu
glio toccherà Milano'c di lì prose
guirà pei" Firenzi^ e 'Palermo. Il 
viaggio, apparentemente per mo
tivi di servizio, è sempre rimasto 
avvolto nel più fitto mistero. 

Giudice si preparò con cura tut
ta particolare in una lunga serie di 
riunioni cpn il sud collaboratore 
Duilio Di Cenzo, colonnello della 
tributaria di Milano. Dalle dispo-

• sizioni e dagli accordi presi,, sem
brava si dovesse andare ad una 
mobilitazione generale elei corpo 
della GdF dell'Italia settentriona
le, L'operazione, all'ultimo, minu
to, fu probabilmente rimandata. . 

Tornando agli affari internazio
nali, dopo Rendo e Giuseppe Giu
dice, un altro 'protagonista della 
nostra story si accinge a partire 
per l'America del.'Nòrd, Itti via 
mare. 

Monsignor Annibale Ilari', strei-
to collaboratore di Mario Foligni, 
si imbarca i l 24 luglio 1975 sulla 
Leonardo da Vinci come cappel
lano di bordo. La nave, in servizio 
di crociera, raggiungerà il polo 

ci 19 io avrei acquistalo terre a 
J Qvada, Le sarei grato sc.poles-
| se darmi indicazioni per indivi-

Ì 'ciliare ehi'diffonde una simile 
'enorme bugia, pari a quella 
..diedra i miei collaboratori ci 

sarebbe certo mons. Annibale 
Ilari persona che io norr cono
sco. 

Distinti saluti. 

Aininlorc l'anfani 

Nord, toccando'più porti canade
si,-per'far rientro a Genova il 18 
agosto. 

A caldeggiare l'imbarco di mon
signor Ilari fu l'avv. Francesco Sa
verio Marasco, con studio in 
Roma via Fontanella Borghese 60; 
Notaio ed inquilino di Sua Maestà 
Giovanni Leone. m 

dria). OP, esercitando un suo 
preciso diritto-dovere, si è linti-

1 tato ad informare i suoi lettori. 
• Che ritiene capaci di [•aiutare le 
alleni/azioni di un recidivo per 
tntjla e specifico millantatore. 

Quanto ad Ilari, rimandiamo 
alla lettura del testo originale. 
Dal tinaie si evince che il monsi
gnore è stalo uno stretto colla
boratore: ma di Fuliniti Mario, 
non gin del presidente Fan fa ni. 

LE PUNTATE PRECEDENTI 

- Petrolio e 111.incile: OP 11. 30 
- Pcirolio e moschetto 
inilnoglio perielio: 1 OP 11. 31 
- La signorina e i 
monsignori; OP n. 32 
— Il generalissimo:' OP n. 33 
- I l pozzo d'oro: OP n. 34 
- 11 parlilo del 
colonello: Op n. 35 

COMPAGNO CEAUSESCU.HOORGANIZZATO 
UNA FAVOLOSA SETDMrìN/l Bl/MICA... 

I N VIA SICILIA 
TABULA-RASA. ' . ' 

Con i l ricambio totale degli 
alti u f f ic ia l i clic hanno condivi
so con i l gen. Giudice Raditele 
le responsabil i tà del comando 
della Guardia di Finanza, si e 
conclusa nei giorni scorsi la r i 
strutturazione dell'arma; I l gen. 
Donalo Loprete ha dovuto ce
dere l'ambito incarico di capo 
di stato maggiore al gen. Nicola 
Passamonti, mentre nuovo vi-
cecomandante generale, al po
sto del gen. Ferdinando Dosi, è 
salito i l gen. Pietro Spaccamon-
t i . 

I l gen. Loprete in particolare 
che aveva cercato in tutti i modi 

tli oilenerc un incarico che gli 
consentisse t l i r imanere a 
Roma, lui pagato i l suo debito 
d'amicizia verso i l vecchio co
mandante generale subendo i l 
trasferimento a Milano. Dove 
probabilmente si t rat terrà un 
anno o due. 

Raffaele Giudice intanto, del 
lutto indifferente alla sorte di 
tanti suoi ex colleghi, s'è procu
rato un secondo pied à terre 
sulla piazza di Roma. Disdetta
to l'appai lamentino che l'hotel 
Boston da qualche anno gli ave
va riservalo, si è trasferito con 
tutti i suoi sogni amari in una 
sontuosa abitazione (300 milio
ni) di via Capo le Case. I l po
stoli giusto, generale. 
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se apparirà opportuno) :. 

A) i l s o t t o s c r i t t o , anni f a , fece ricorso a l giorna-

* • 11 Cit a l i s t a Mino P e c o r e l l i per alcune disavventure giù» 

d i z i a r i e : I ) Scandalo d e l l ' A e r i t a l i a a Foggia, 

condannato a nove mesi d i reclusione con "benefi

i c i d i legge. 2) Scandalo del P o l i g r a f i c o dello 

Stato, venne stranamente f a t t a arrestare mia 

madre per m i l l a n t a t o c r e d i t o . Si era i n campagna 

e l e t t o r a l e . Dal carcere mi fece sapere l a neces - » 

sità d i andare dall'on. Vincenzo Busso. 

I l P e c o r e l l i , ascoltatomi, ( c i incontrammo davans 
i 

t i ad un teatro v i c i n o a l l a stazione Termini) 
< 

mi rli sse ,con -ramniani no e molta comprensione, che 
i 

! l'r>n. V.Rupao à una. persona che f a del male per 
i 

a l l i e t i nrifi d'animo, t e s t u a l m e n t e : un l e s t o f a n t e . É 

Per quanto concerne i l processo d i appello per 

l a diffamazione a mezzo stampa ( 1 ' A e r i t a l i a ) •\ 

i l P e c o r e l l i ne avrebbe parlato ad un amico comu 'x ». 

ne d i Vincenzo .Busso . In quel tempo, t a l e persor- ! 

• ~? 

| 
1 
1 na era a l l ' e s t e r o . Rimanemmo con l ' i n t e s a che c i • 
j 

saremmo s e n t i t i per telefono o epistalarmente. , • • 
; 
| Mi consigliò di stare in guardia...! \ 

BÌ) ì SEQUESTBO GIUSEPPE PEDONE (A.PEDONE•PEES. ASS.IN-
j! j 
I DuSTBIALI DI CAPITANATA). ] 

! 
'i! I l s o t t o s c r i t t o , dopo l'appello t e l e v i s i v o d i un; 
!l 1 
H 1 

! f r a t e s i adoperò per smascherare i mantandi. j 

5 



1 4 MAG. 1S7£ 

AT, PRESIDENTE UELTffi RF/PTm ETTO P 

SANDRO PERTINI - QUIRINALE 
! 

JìQJUL 

AL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

AL PROCURATORE CAPO DELIA REP, 

GIOVANNI DE MATTEO 

ROMBI 

CON SOLLECITA URGENZA MI RIVOLGO AD ALTI CIT-

TATTI NT CHE CT RAPPRESENTANO NEL NOME DI DIO E DE 

TT. P0P0T.0 TT1 ALT ANO PER UN CASO PIET0S81. J I GIUSTI 

.ZIA. 

-. TPOTEST i " DA VIA PANI AL SACRILEGO MARTI-

RTO" TI mi o i t i n e r a r i o a l l a Verità. 

TI sottoponitto La Quaglia E l i o Carmine nato 

ari Ansano di Puglia i l 10.7.4-9 e residente i n 

Poggia a l l a v i a Massimo D'Azeglio N. 4, d i r e t -

t o r * (jp ' TI ;Giornale d i Puglia e dipendente P.T 

guardati li-apparecchiatore, 

ESTONE QUANTO SEGUE (riservandosi d i i n t e g r a r e 



i 
1 

p j Peci t u t t o quanto era possibile direttamente con 
-* 

I l a famiglio Parlane perchè non mi fidavo d e l l a 

• 
' p o l i z i a , a ragion veduta. I l f a t t o che misi i n 

1 r i l i e v o con i Pedone f u l a necessità d i avere 

: un qualcosa al di aopra d e l l a p o l i z i a . Quel seque

stro potava essere, v i s t a l a tecnica con cui s i 

è attuato, la. pubblica istruzione per un a l t r o , 

• più importante bersaglio,* Via Pani! In contem-

j poraneo a l sequestro Pedone s i registrava una 

ranina a l club mediterranèè. Dopo breve tempo l i 
ì dal r i l a s c i o del Bedone i l so.ttoscritto veniva ! 1 - I 
li ma)Cfi.«ttT»p]mf»ritfi minacciato da una ragazza "bruna. P 

che saprei riconoscere,, davanti a l bar Cavour, f 

! 
luogo abituale dei p o l i t i c i e da qualche tempo 

da iracheni a l l i v i p i l o t i ài ..stanza ad Amendola. 

c) 1 
SACRILEGO RITO DI VIA PANI . ; 

r>- ! Durante i 55 g i o r n i i l s o t t o s c r i t t o ha notato 

di essere c o n t r o l l a t o . Era spesso avvicinato e 
i 

ì 
1 g l i i n t e r l o c u t o r i chiedevano p a r e r i su v i a Pani. 

• • li 

Uno d i questi q u a l i f i c a t o s i dei s e r v i z i s e g r e t i 1 n ì 
o Difios poneva con accurato discorso l a stessa. i 

; ! 

domanda, a t a l e r i s p o s i con astuzia...! Posso 

1' riconoscerlo. A l t r o p a r t i c o l a r e , che potrebbe 
i 

! spiegare qualcosa, è una telefonata f a t t a a l l e 

l 
f 



i s o l e Tremiti da un dipendente F.T, d a l l ' , o f f i c i 

na t e l e g r a f i c a d i foggia, a l d i r e t t o r e d e l l ' u f f i 
• 

cio postale delle i s o l e a i pr i m i d i maggio. 

Ma l'episodio che mi ha poi f a t t o r i f l e t t ere e 

d i molto è accaduto i l 7 o 8 maggio. La L.C orga

nizza, una manifestazione a l tea t r o Giordano con 

Vincenzo Russo relatore.. Ho a s s i s t i t o con molta 

attenzione i l "discorso" de l l ' o r a t o r e assieme 

ad a l t r i c o l l e g h i n e l l a loggia r i s e r v a t a a l l a 

stampa. A f i n e manifestazione l'oratore dovette 

passare davanti a n o i . A rimorchio l o seguimmo 

per a r r i v a r e a l l a estremità del corr i d o i o che 

dava a l l a s c a l i n a t a . Mi son trovato a l fianco 

dell'oratore che mi urtò, forse i n confidenza, 

con un "braccio. Stavo per perdere l ' e q u i l i b r i o 

e ruzzolare per le scàie. Ma assestatomi i s t i n 

tivamente d i s s i : commetti un omicidio! Questa 

j 

frase lo sbigottì. I l caso vuole che f u , forse. 

percepita da un collega a l l e mie s p a l l e . Ma i l 

caso ha voluto ancora che t a l e collega ora passa 

per un "matto". E ha dovuto o voluto d i c h i a r a r l o 

pubblicamente d a l l a sua emittente l i b e r a : sono 

stato a curarmi per mesi i n un ospedale s p e c i a l i z 

zato. segue a pag. 5 
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9 E» p a « « B t n q u a l c h e s e t t i m a n a d a l 9 maggio ed e b b i 

un Tn#.««n^fl-in r i a l P e c o r e l l i . che m i d i e d e i b r i v i -

— d i addo; 

r i f i a t i t i 

•tso. Dovevo p r e n d e r e p r e c a u z i o n e . Ho m o l t o — d i addo; 

r i f i a t i t i j t o . Mi sembrava, a s su rdo . Pa t e rnamen te 

c o n t i n u a v a ad a v v e r t i r m i . Non so come ma sapeva 

t u t t o d i ' m e , Ma un g i o r n o , s t ando a l l a t e s i che 
* 

i l P e c o r e l l i m i m a r t e l l a v a , a z z a r d a i u n r e p l a y 

• s u l l a s c i a d e l g i o r d a n o . P e c i p e s a n t i i p o t e s i su 

v i a Pani , d a v a n t i a l b a r Cavour , a l l a p r e s e n z a 

r l i a m i c i p o l i t i c i d e l " R u s s ò " . POTDO q u a l c h e g i o r 

n o , p p r me f i o m i n c i ò l a v i a c r u c i s c h e ^ i l B e c o r e l l . i 

mi p r e a n n u n c i a v a i 

c o m i n c i avo ari e s se re m o l t o s t r a n o con*' me s t e s s o 

% a i n f a . m i ^ i a , Tina f o r t e g e l o s i a . , i n s i c u r e z z a 

f.f l i p o r t e n s i fine quas i dominavano i 1 mi o "*io" . 

Cornei accadde ari un uomo d e l l a s c o r t a p r i m a d i 

v i a. Pani . Ci 1 apparve s t r a n o ohe i l t u t t o mi acca-

dfiva. dopo c o n s u m a c i o n i a l l o s t e s s o b a r C a v o u r , 

irpa v o l t a . , f i l i n o s t r R t t o , i n compagn ia , a p r e c i p i 

• • t a r m i i n a l t r o ba.r a. b e r e l a t t e . E qui. i n c o n t r i 

s t r a n i ohe mi r i c h i a m a v a n o VT a. P a n i . Tn u f f i c i o , 

* 

a l t r o v e , ™i t r o v a v o a.d i m b a t t e r m i i n a t rs .ne c i r -

OOPta.n7.fi n.hp avevano a t t i n e n z a non v*i a. Pani ed 

i l ' FPqjnpp.^rro ppr ionèì . Posso d i m o s t r a r e d ^ i f a t t i . 

1 

- segue 

i 



- TI mar te l l amento c o n t i n u a v a . Cominciavo ad accu-

sane i n a u f f i cenza r e s p i r a t o r i a ed un g i o r n o , i l 

J 4 novembre•T978, l a s c i a i l ' u f f i c i o per recarmi 
11 

da uno specialiéta Otorino - l a r i n g . Dòtt: Pernice 

4 ohe quel giorno r i s u l t a v a assente dal suo reparto. 

2 Decisi di andare a l pronto soccórso. Da qui f u i 

1 stranamente t r a s p o r t a t o , con regolare ricoverò..., 

n e l reparto d i neurologia. Quel che ricordo ed 

a l t r i p a r t i c o l a r i , che mi son ri s e r v a t o d i fa r e , 

s i possono evincere d a l l a denunzia che i l s o tto-

: s c r i t t o ha presentato contro g l i 0.0.RR d i Poggia1 

; a l comando dei c a r a b i n i e r i .della stessa città, 

i n seconda istanza a l l a procura presso i l t r i b u -

1, naie'' d i Bàri, poidhè , t a l e denunzia sembrava ed 

4 è insabbiata. Dopo t a l e ricovero mi re c a i a L 

. Milano presso i l centro Diagnostico I t a l i a n o 
, 1 

; per a.ooerta.rmi d i quanto accadutomi. Sembravo un : 

! 

robot telecomandato ; f i n i i JM c o l l u t t a z i o n e con 1 
1 

, un ta.yi e portato al Pafrebene frate Ili . [ 

^ Tn seguito continuai ad essere martellato e segui' 
1 
;i H 
; to più d i prima. P i n i i per imbattermi i n a l t r o 

1 ! 
i: episodio concerne i l Pedone e tr a s p o r t a t o , dopo 

\ 
J essere stato p e r q u i s i t o , i n questura e sottoposto 
! 1 
;—ari i n t e r r o g a t o r i o e minacce, come s i può e v i n c e - 1 
i1 

j. re da a l t r a denunzia presentata, a l Ministro 
I segue 



degli Tri temi ed a l comando dei c a r a b i n i e r i 

p i p i l a c i t t à , r l i "Poggia.. A t u t t ' o g g i n o n s i Sì 

ciie f i n e abbia f a t t o t a l e denunzia. 

-Ora il* f a t t o che mi t e r r o r i z z a è che l a morte ,_ 

rjel ffecorelli, riRIla, atassa matrice d i v i a Pani , 

sia stata., forse, una risposta a l materiale che 

spedii, non molto r i s c h i o , a l l o stesso P e c o r e l l i 

affinchè ne vagliasse del possibile s i g n i f i c a t o . 

TI materiale consisteva i n una frase dettami 

dal Russo, n e l contesto d i un discorso scialbo. 

La frase l a ripetè due v o l t e , quasi pretendeva 

una contro frase. I l , Russo ritentò con a l t r a 

frase airaaaa che pure era n e l materiale. 

I l P e c o r e l l i può aver u t i l i z z a t o t a l i f r a s i ? " 

Una cosa mi appare certa: ha smascherato l a 

vergognosa "Satira sportiva" o " e p i t a f f i o " 

a mo d i rebus d e l l ' " a l t a r i n o " d i Via Pani! 

E cosa ne è stato d i quel "altarino"? Pu un 

allarma? flome vergognosa "Satira sportiva" l o 

è anche la. Renault 4- con l a sua targa ed a l t r i 

p a r t i c o l a r i . E' un linguaggio da parole incrocia-^ 

t e , rebus a numeri e l e t t e r e che hanno dei aigni4-

f i p a t i . . . Una mia i p o t e s i , ancora, danto un aigni-r 
r 

f i c a t o p o s i t i v o a quei i n t e r r o g a t i v i , è ohe : 



1, 

!l 
i; 

via Fani aia stato un r i t o dei " t r a v e s t i t i " oggi !: 
i 

BR da "BREVIARIO? , che s i rifanno,in qualche modo! « 

a l l a leggenda "Diomédea". Qui abbiamo un arcipelago V 

"CECO? o "TREMITI" che da chi è controllato? * 

" Ib^enerosi equi, multique gignuntur...3. 
'i 

" Plurimus i n Junonis honorem- Aptum d i c i t equis 

Argos".. Chiamate esperti i n lingue antiche con 

1!ausilio di bravi tecnici di rebus e parole incro

ciate e... qualcosa verrà f u o r i . E l a f e r i t a a l H 

"pollice" forse può dire qualcosa. Mi riservo di 

dare altre ipotesi sul linguaggio e segni di "questi". 

TJkia delle f r a s i che trasmisi a l Pecorelli è: 

"MAZZINI VENDEVA PETROLIO"... 

I l SOTTOSCRITTO SI SENTE IN PERICOLO!!! .... ;i 

CHIEDO PROTEZIONE PER LA MIA FAMIGLIA. _| 
. 

i n fede fe. 
W _ 

La Quaglia1 Elio Carmine \ 
-y 

i/ 

Allego : fotostatiche- alfabeto... 

« * 

!' 

'i 

'i 
,i 

IÌ 
li 

• _____ , , 11 _ 

! 

li 
il 
'i 



26. SAN NICOLA. Torrione del cavaliere di S. Nicolò, il convento dell'abbazia e la Chiesa 
di S. Maria a Mare sul massiccio contrafforte incastonato nella roccia a picco sul mare (p. 84). 





A) <^§Tfredonia 

DaL^9/5\al) 24/9/78 

m m # motonave daunia* 
Pugig|cMiso - Vieste - Peschici - Wodi Garganico - Tremiti e viceversa B) Termoli - Tremiti e viceversa 

LufietU Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica M / N D A U N 1 A Lunedì Martedì Mercoledì 6iovadì Venerdì Sabato Domenica 

8.00 .̂oÒ*51 
~"-8.00 8.00 8.00 8.00 8.00 |p. MANFREDONIA a. , i 23.10 22.40 23.10 22.40 23.10 22.40 22.55 

9.10 

9.30 
— 9.10 

9.30 . 
9.10 

9.30 
— — 

3 PUGNOCHIUSO (rada) P ' 
p. a. 

22.00 

21.40 
— 22.00 

21.40 

22.00 

21.40 
— 

— 

- 9.35 

9.50 
- 9.35 

9.50 
— 9.35 

9.50 

3 35 

9.50 
8 ' VIESTE (rada) 
p. a. 

: 
21.05 

20.50 

21.05 

20.50 

21.05 

20.50 

21.20 

21.05 

10.40 
11.00 

- 10.40 
11.00 

- 10.40 
11.00 ~_ 

10.30 
10.45 

8 PESCHICI (rada) P 

p. a. 
20.30 
20.10 

20.30 
20.10 

20.30 
20.10 

20.25 
20.10 

11.25 
11.45 

10.55 
11.15 

11.25 
11.45 

10.55 
11.15 

11.25 
11.45 

10.55 
11.15 

11.10 
11.30 

3 RODI GARG. (rada) P 

P- a 

19.45 
19.25 

19.45 
19.25 

19.45 
19.25 

19.45 
19.25 

19.45 
19.25 

19.45 
19.25 

19.45 
19.25 

13.10 12.40 13.10 12.40 13.10 12.40 12.55 - ' a . TREMITI (rada) p. 1 1 18.00 18.00 18.00 18.00 18.00 18.00 18.00 

Dal 25/9 Dal 30/10 

- al 29/10/78 al 31/12/78 

M/N D A U N 1 A 
Martedì 
Giovedì 

Domenica 
Sabato 

Lunedì 
e 

Sabato 

TREMITI (rada) p. 13.25 6.15 14.30 13.25 

TERMOLI a.. 15.00 7.50 . 16.00 15.00 

TERMOLI p. 1 15.30 8.30 16.10 15.30 

TREMITI (rada) a l 17.05 10.00 17.40 17.05 

PREZZI DI PASSAGGIO (vitto e tasse esclusi) 
Le spese d'imbarco e sbarco a mezzo barche, ove la nave sosti in rada, 
sono a carico dei passeggeri. 

Dal 25/9 al 29/10/78 Dal 30/10 al 31/12/78 

Martedì 
Giovedì 

Domenica 
Venerdì M/N D A U N 1 A 

Martedì 
Giovedì 

Domenica 
Sabato 

8.00 8.00 1 p. MANFREDONIA a. i 22.25 22.25 

9.35 

9.50 
3 VIESTE (rada) P 

p. a. 

20.50 

20.35 

— 

10.30 

10.45 : 
3 PESCHICI (rada) " 
p. a. 

19.55 

19.40 

11.10 

11.30 

10.40 

10.55 
a ' RODI GARG. (rada) 
p. a. 

19.15 

18.55 

19..15 

19.25 

12.55 12.20 < r a. TREMITI (rada) p. 1 17.30 18.00 

Lunedì 
Mercoledì 
e Sabato 

M / N D A U N I A Lunedì 
e Sabato Mercoledì 

8 . 00 1 p. M A N F R E D O N I A a . . 2 2 . 0 5 1 9 . 0 5 

1 0 . 4 0 

10 .55 
* ' R O D I G A R G . ( rada) P ' 
p. a. 

1 9 . 2 5 

1 9 . 1 0 

1 6 . 2 5 

1 6 . 1 0 

1 2 . 2 0 a. T R E M I T I ( rada) p.j 1 7 . 4 5 1 4 . 4 5 

Percors i Per persona 

M A N F R E D O N I A T R E M I T I 
L. 2.500 

( compresa I . V . A . ) 

M A N F R E D O N I A "1 
P U G N O C H I U S O / 
V I E S T E / P E S C H I C I / 
R O D I G A R G A N I C O 

P U G N O C H I U S O 
( V I E S T E / P E S C H I C I / 
( R O D I G . / T R E M I T I 

V I E S T E 
( P E S C H I C I / R O D I G 7 
' T R E M I T I 

L. 2.000 
( compresa I .V .A . ) 

P E S C H I C I 

•«-->• 
R O D I G . / T R E M I T I 

R O D I G A R G . 

<• •> 
T R E M I T I 

T E R M O L I 

* -*• 
T R E M I T I 

prezzo di corsa semplice valevole nei due sensi. 

A) Ortona - Vasto - Tremiti e viceversa 

Servizio giornaliero 

A l i s c a f o N I B B I O 
Dal 3/6 al 14/7 e 
dal 21/8 al 17/9/78 

Dal 15/7 al 20/8/78 

O R T O N A p. M 8 .00 8 .00 

V A S T O a. 

( P u n t a Penna ) p. 

8 . 40 

9 .00 

8 .40 

9 .00 

T R E M I T I ( rada) a. > 1 0 . 1 0 1 0 . 1 0 

T R E M I T I ( rada) p. 1 1 7 . 0 0 1 7 .30 

V A S T O a. 

( P u n t a Penna) p. 

1 8 . 1 0 

1 8 . 3 0 

18 .40 

19 .00 

O R T O N A a. ' 1 9 . 1 0 19 .40 

aliscafi nibbio e diomedea 
B) Termoli - Tremiti e viceversa 

1 

Aliscafo DIOMEDEA 

Dal 21/5 al 18/6 e 
dall '11/9 all '1/10/78 

Dai 19/6 al 15/7 e 
dal 28/8 al 10/9/78 Dal 16/7 al 27/8/78 

1 

Aliscafo DIOMEDEA 
Lun./Mar. /Mer. 

Gio./Ven. 
Sabato e 
)omenic 1 Gl( 

3ERVIZK 
DRNALIE 

ì 
RO 

SER VIZIO G IORNAL ERO 

TERMOLI p. 1 
TREMITI (rada) a. T 1 9'15 

8.00 
8.45 

10.00 
10.45 

17.15 
18.00 

8.00 
8.45 

10.00 
10.45 

17.15 
18.00 

7.30 
8.15 

"9.30 
10.15 

11.30 
12.15 

11*45 
12.30 

16.00 
16.45 

16*15 
17.00 

18.00 
18.45 

TREMITI (rada) p. 1 
TERMOLI a. t 

I 17.00 

1 JML_-
9.00 
9.45 

16.00 
16.45 

18.15 
19.00 

9.00 
9.45 

16.00 
16.45 

18.15 
19.00 

8.30 
9.15 

10.30 
11.15 

10*45 
11.30 

15.00 
15.45 

15*15 
16.00 

17.00 
17.45 

— 19.00 
,,19.45 I 

PREZZI DI PASSAGGIO (vitto e tasse esclusi) 
Le spese d'imbarco e sbarco a mezzo barche, ove la sosta sia prevista in rada, sono a carico dei passeggeri. 

Percors i Per persona Percors i Per persona 

O R T O N A • T R E M I T I L. 3 . 0 0 0 
( c o m p r e s a I . V . A . ) 

T E R M O L I • T R E M I T I 
L. 2.500 

O R T O N A 
V A S T O 

* • V A S T O 
T R E M I T I 

L. 2.500 
( compresa I . V . A ) —m~ 

• T R E M I T I 
( compresa I .V .A . ) 

OO 



BAIVI BJ NI: flfc A 
Per i bambini di altezza inferiore a i^netro sarà ritasciawjlin biglietto 
gratuito, purché essi siano accompagnati da un familiare adulto (un solo 
bambino per ogni famiglia) e siano tenuti in grembo. 
PASSAGGI DI ANDATA E RITORNO: 
Per i viaggi di andata e ritorno, il prezzo di corsa semplice va moltiplicato 
per due. 
Se i I ritorno viene effettuato in giornata, ì passeggeri potranno regolare 
contemporaneamente i due passaggi. 
PRENOTAZIONI: 
I passeggeri sono invitati a prenotare i posti con sufficiente anticipo, so
prattutto per i giorni di maggior traffico, presso l'Agenzia del porto d'im
barco, alla quale dovrà essere regolato contestualmente l'intero importo. 
I passeggeri che non si presenteranno alla partenza almeno mezz'ora prima 
dell'orario, perderanno il diritto alla prenotazione e non potranno fruire del 
biglietto per altra corsa, salvo convalida dell'Agenzia emittente. 
RIMBORSI: 
I biglietti possono essere rimborsati solo in caso di soppressione del viag
gio e solo presso l'Agenzia che li ha emessi. 
IMBARCO: 
Considerata la breve sosta nei singoli porti, si richiama l'attenzione dei 
viaggiatori sulla necessità che essi si trovino pronti per l'imbarco mezz'ora 
prima della partenza, già muniti del biglietto. 
Coloro che non si attenessero a tale disposizione dovranno regolare, nel 
caso che sia possibile il loro imbarco, la sopratassa di L. 200. 
1 passeggeri saranno ammessi a bordo nel limite dei posti disponibili. 

T A R I F F A B A G A G L I O 
prezzi per tratt i singoli (compresa I.V.A.) 

Motonave Al iscaf i 

VALIGIE E COLLI VARI: fino a cm. 60 di lato 

oltre i cm. 60 di lato 
L. 100 
» 200 

L. 250 
. 500 

PICCOLI BAULI: fino a cm. 60 di lato 
da cm. 61 a m. 1 

oltre m. 1 

> 300 
» 500 
» 600 

» 750 
> 1.250 
» 1.500 

CANOTTI PNEUMATICI (purché sgonfiati e 
imballati) O MOTORI FUORIBORDO (purché 
a serbatoio vuoto) : 

fino a kg. 25 
da kg. 26 a kg. 50 
da kg. 51 a kg. 70 

oltre kg. 70 

. 300 
» 500 
» 600 
» 800 

» 750 
» 1.250 
» 1.500 
» 2.000 

SCI ACQUATICI (o monosci): > 100 » 250 

BOMBOLE PER SUB: • 100 » 250 

FRANCHIGIA BAGAGLIO: per ogni passeggero pagante è ammesso 

il trasporto gratuito d i : 

ALISCAFI - solo piccoli col l i a mano (es.: borse) 

MOTONAVE - piccoli col l i a mano (es.: borse) e un solo collo 

di bagaglio purché il lato maggiore non superi i cm. 60. 

UFFICI E RAPPRESENTANZE: 

71043 MANFREDONIA (Foggia) - Ditta Antonio Galli e Figlio - Corso 
Manfredi, 4-6 - S (0884) 22888 - 22520 - !f§ Adrlamare - Telex:-
81263 Gallinav. 

66028 ORTONA PORTO (Chiet i) - Ditta Luigi Pompilio - Via Porto. 18 -
9 (085) 912650 - *r§ Pompilio - Telex: 60173 Framar. 

71010 PESCHICI (Foggia) - Elvira e Lia Massa - Viale Liberta. 27 - S 
(0884) 94074 - ¥s Sorelle Massa. 

71019 PUGNOCHIUSO (Foggia) - Recapito: Hotel «Del Faro» - S (0884) 
79011 - tf§ Farhotel. 

71012 RODI GARGANICO (Foggia) • Soc. F.lll Delle Fave de' Manonghla 
- Via Trieste. 1 - Q (0884) 95185 - Fratelli Delle Fave. 

86039 TERMOLI (Campobasso) • • Intercontinentale Navigazione Marit t ima 
e aerea - Corso Umberto I, 93 • s (0875) 2429 - *•§ Adrlamare. 

71040 TREMITI (Foggia) - Domenichelli Pierina - Via degli Abbati , 38 -
© (0882) 663008 (abit. 663006) - <fs Adrlamare. 

66054 VASTO (Chiet i) - «Massacesi. Agenzia Viaggi e Mari t t ima - P.za 
Diomede, 3 - 9 . (0873) 516180, 2174 - 1% Avet - Telex: 60205 
Massavet. 

71019 VIESTE (Foggia) - .Gargano V iagg i . - Piazza Roma, 7 • S (0884) 
78501 - i|§ Garganoviaggi. 

30123 VENEZIA - .Adr ia t ica , di Navia. S.D.A. - Zattere. 1411 - C 

La motonave O A U N I A , di 820 t .s . l . , veloci tà 15,5 n o d i , d ispone di 
saloni ad aria cond iz iona ta con comode po l t r one e tavo l in i pieghevol i e 
d i numeros i post i sul pon te passeggiata. E' provvista d i s tabi l izzator i 
an t i r o l l i o , d i rad io te le fono , d i radar, ecc. 
A bo rdo funz iona un servizio d i bar e d i r is toro e sono anche in vendi ta, 
duran te la piena stagione estiva, dei cest ini da viaggio. 

L 'a l iscafo N I B B I O , d i 63 t o n n . d i d is locamento , veloci tà 32,5 nod i 
(circa 6 0 K m . o ra r i ) , può t rasportare 121 passeggeri. D ispone di tre 
saloni provv is t i di comode po l t r one t i po aereo e d i vent i laz ione ad 
estrazione meccanica. 

L 'a l iscafo O I O M E D E A , d i 85 t o n n . d i d is locamento , veloci tà 35 nod i 
(circa 65 K m . o ra r i ) , può t raspor tare 160 /200 passeggeri. Dispone di 
tre saloni provv is t i d i comode po l t r one t i p o aereo e d i un imp ian to 
c o m p l e t o d i aria cond iz iona ta . 

con (e òso 

motonave 

DAUNIA 
aliscafi 
DIOMEDEA 
NIBBIO 

******* :jfWZ 



su ABCDEFGHabCdefg 123456' 
.Pr^^ij^l ABCDEFahcdeftj1234 

* llKfflBlIliWHIIini 1214 ENI 

A l 1 IH 
ABCDEFGHabcdefghi123456 

m il 

n i 

i*. -.-afe 

ABCDEFGHabcdefghl2345(i 
/A BCDEFGHabcdefgh123456?. 
ABCDEFGHIJKabcdefghijkl123456789c\ 
ABCDEFGHIJK abcdefghijk 123A567891 
ABCVEJàbcdetghi1234567] 
A B C D E FGabcde f gl 2 34? 
A B C DE FGH a b c d efgh1234567i 
ABCDI-:GHabcdefghl23456 
ABCDE FGH abcdefgh 123456j 
HSJCS* £ jf <3 abcocfgb 123450. 
C o l o r * : o r o *™*^ ' ,? I 

ABGDErfiBIJKLMNOFQIlSTUTWSTZ 1Z34S67S90 

3S§ 

PI 

A B C D E F a b c d e f g l 2 3 4 5 ( | 
ABCDEFGabcdéfg 1234567; 
A B C D E F a b c d e f g l 2 3 4 5 6 \ 

a ABCDEFGHabcdefgh12345f 
ABC » jjJPG H1J K L12 3 4 5 678• 
RBC PEFGÌUbcdef gh 12345cj 
A3CDEFehiXLmn0123^567 

Hi 

'«li 

• n 

A B C D a b c d e £ 1 2 3 4 m & V&3 
• •itjmm -ìm %t^M&iw£— ~ - 1 aaSgL^Tifl? Wtàm 

COOKHB. M ABCDEFabcdefgl2345b H M 
c-°"i «'•"- •. r» •»a-.»W-'B>atr-y 

Èli 

j l i i l S ÒM| ABrAEZHQIKAM aPY6s.;ne.K 



w*-;*:'"*1.1 ca

ciosi rapporti. • - • „ - • 

alfa 
problemi :E a) caso che .^nm^,°^'7à^%r^^^^ta-'.• : 

diapitìbili principi, nulla fa.pat evitare iche un uon», '«hlunOJfe ' 
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Lettera alia moglie 

scritta la vigilia del 26 marzo, giorno di Pasqi 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
Reparto Operativo 

2 "'Sezione 

N.88957/17 "P" di prot. 

OGGETTO:-Omicidio i n danno d i 

Roma, 10 maggio 197 

PECORELLI Carmine.-

. Trasmissione a t t i d i p.g..-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.dr.Eugenio MAURO-

ti gJfO© P2®TOCOlLQ EEl̂ HS 

1 2 MAG, 1979 .... 
M A 

I l giorno 3 maggio u.s., l a signora MANGIAVACCA 

Franca, impiegata a l l a Rivista "O.P." d i via Tacito n.50, 

telefonava i n questi u f f i c i riferendo che un*individuo dal 

la apparente età d i circa 25 anni, a bordo d i una autovettura 

targata Roma- M26722, s i aggirava nei pressi della succitata 

via con fare sospetto. 

Venivano immediatamente e f f e t t u a t i degli accertamenti che 

portavano all'identificazione del proprietario della FIAT 128, 

targata Roma- M26722, i n DI TOMMASO Francesco, i n a t t i genera= 

lizzato, che, opportunatamente sentito, confermava che i l gior 

no 3 suddetto s i era recato i n via Tacito ed aveva sostato i n 

zona per circa un*ora. 

Quanto dichiarato dal DI TOMMASO è ri s u l t a t o veritiero e, 

quindi, lo stesso non avrebbe nulla a che fare con g l i àssas= 

si n i del PECORELLI Carmine. 

Si allega: 

- N.1 p.v. d i s . i . t . rese da DI TOMMASO Francesco. 
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LEGIONE C.ùìAEINiLTJ: L I KOI-iA 
-Stazione d i ^ r i c c i a -

PROCSSSO VERBALE : - d i s . i . t - , rese da: . --- § -

DI TUlilIASO Francesco d i Settimio e d i Ilander 
• ' ' I-aria Pia, nato a noma 1 1 1 .2.1954-, residente 

i n ^ r i c c i a Corso Garibaldi n.20, s o t t / l e 
d e l l 'Areonautica i m i t a r e , - i n servizio presso 

' l'aeroporto d i Pratica d i Ilare.- - - - - - - - -

L'anno. 1979, .addì 3 del mese d i maggio, i n i i r i c c i a , n e l l ' u f f i c i o 
d e l l a locale stazione Carabinieri, a l l e ore 19.- - - - - - - - - - -

Innanzi a noi s o t t o s c r i t t i Brig.•GIGLIUTTI Sestino e C/re CE CRE= 
SCETIZO Francesco, entrambi " appartenenti a l predetto reparto, è pre~ 

sente DI TOhllASO Francesco, i n rubrica generalizzato, i l quale som= 
'Diariamente sentito i n meritoal fonogramma n.88957/16 "P" odierno 
del Reparto Operativo Carabinieri d i Roma, r i f e r i s c e quanto segue:-

""Sono i n t e s t a t a r i o e possessore dell'autovettura F i a t 128 b e r l i n a 
targata Roma 11.26722, d i colore bleu scuro.- - - - - - - - - - - ---

Effettivamente d a l l e ore 12,50 a l l e ore 15/1-5 odierne, ho sostato 
i n v i a Placido altezza c i v i c o n.50 i n Roma, a bordo d e l l a mia au

tov e t t u r a . Preciso che alcune volt e sono anche sceso per osservare 
le v e t r i n e dei negozi i v i e s i s t e n t i . - - - - - - - - - - - - - - - -

Detta sosta è fetata da me e f f e t t u a t a i n quando attendevo una ragaz= 
za a nome l'I a r i e l l a , non-so f o r n i r e i l cognome, l a quale frequenta 
i n mia compagnia l a scuola d i inglese i n v i a Ilalghera - Roma.- - -
La ragazza fea-un lavora a l l e dipendenze d i t e r z i n e l l ' i n t e r n o del 
palazzo, non so indicare presso c h i . - — 

. Oggi non è giorno d i scuola, comunque ho aspettato l a giovane per• 
chiederle informazioni i n e r e n t i a l corso ed a l t r i m o t i v i che non 

ritengo precisare»- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Non- sono a conoscenza che i n detto s t a b i l e esiste l'agenzia gior^^H 
n a l i s t i c a OP. Non conosco persone d i detta agenzia ed escludo che ̂  
v i faccia parte l a I l a r i e l l a d i cui hà già par l a t o . - - - - - - - - -

Non ho mai conosciuto.PLCOKELLI e solo tramite i giornali-ho ap
preso l a n o t i z i a d e l l a sua uccisione.- - - - - - - - - - - - - - -

A.D.R. non ho a l t r o da aggiungere ovvero da- variare ed i n fede d i 
quanto sopra mi sotto s c r i v o . - - - - - - - - - - - - - - - - -

b wAM^cUO JrtCU* C14 CO 



y % 

V 

fi ^ ! **9â .̂-is 
L E G I O N E : C A R A B I N I E R I D I R O M A 

N u c l e o d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a 

Via Mentana, 6 - Tel. 483400-4750908-486476-6798888 

N. 151295/5 di prof. "P" 00185 Roma, l ì 10 maggio 1980 

OGGETTO :-Articolo pubblicato su l quotidiano H I L MONDO".-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc. Dr. Domenico S ica- R O M A 

I n esito a l la r ichiesta del la S .V . , s i trasmette foto= 

copia d i articolo relativo a l delitto "PECORELLI" pubblicato 

sul settimanale " I L MONDO" nr.15 del l '11A/1980.-

I L TEN.COLONNELLO 
COMANDANTE DEL NUC 

-Giovanni Campo-

s / s 



Yfopjj^o M.J^ dfiQè' Xl^li 

aetancCaltagirone conoscevi -ré-; 
troscenà,' tutt'ora oscuri, dell'as-: 

sassimo di Mino Pecorelli, i l giornali;, 
stàìeditoré del settimanale scàndali-^ 
sticò OP,ucciso un anrio;fa A Rómar-A! 
chìàmare.in causa U:pàlazziriaro romà*.:' 
no/che assieme al fratello .'Francesco? 
attende nel carcere di New* York ;unai ; 

decisione definitiva dVl giudièe Johh,^ 
Cannella sulla nchiesta^dLestradizip-: 
ne presentata dal governò italiano alt 
tribunale federale. dr MàhhattanV'^è 
una claniorosa testiràonianza-raccolta-; ; 

dal . corrispondente del.tyohdo &&g\\>\ 
Stati Uniti.5 Ecco di cosa'si.tratta. Pò-., 
che/settimane prima dell'assassinio di 
Pecorelli (avvenuto nella notte tra H; : 

20 e i l 21 marzo.1^7,9), Gaetano Calta-5,, 
girone*.; appassionato. tennista, era 
sbarcato à Nèw, York còn :il suo/jet^pèr-. 
sonale (valóre 3 milioni, di dollari ).''e!-" 
con un-.codazzo di amici portati dall' • 
Italia pér assistere ai^ampionati di.. 
tennis di Forést Hills> una località dei 
sobborghi della metropoli, americana. 
Fra uh set e l'altro, i l costruttóre é i ' 
suoi amici, ai quali si e?ano aggi unti : 

t anche àlt?ii^ 
^ yòikè^, cb^iaccfeè^ 

méhol. un certd.; pùnto,'Hl^discorsoif 
: cadd&su ^ecb^elli che', "diceva un *aini<?. 

-.co^diCaltì^giròne, siiprèpà|aya à*pùb;ì 
'blicare* uri'dpssièr esplosivp' slùll'ltal^ ' 
casse. Si. iratiàyà, disse ibbérje infoi--:*; 

.màio,'di dpcuràentj è confidenze-,clié 
• Pecòrèlli^yeva ottenuto' da Giuseppe 

20 rnarV. 

sa Roi««s è ffwtt© 
t '.interrogati vo'restà, li,.pi'ù i l iq^èj^ht^ànéo^&'^^èl l 'a | e ra ,M 2< 
zq di un anno-fa quando Carmi ne, P ; ^ 
successo e gioriiàlista spregiudicato!, fu rreddàt^'ròà-un 
bocca e tre nell'addome seduto ahyolaritedel,ia'suà J£uW.^ 
Chi poteva aVereinJeres>e'àYérmà^^ s 

tanti politici; esponenti del spttpp,btère" romano e dei, ; 
servi zi,segreti, pìséù^oihì^^dìidrij^à^'^ ' p*du'& W&i 1 * 
zie al peculato e àll'ineetta tìi..pubblicidenari, che Pé-~ « 
corelli attaccava senza scrupoli dalle colorine ài>jOP, 
la sua agenzia di nòtiz'é{pef un periodò trasformato' 
in settimanale)? • • } ' , • 'i>. <•*•;'* X •"' * 
A queste domande dopo un armò di ìnchiesta'faricó- •. 

ra non c'è risposta. «Siamo stati .cónvocatidarmàgi^ 
strati subito doppri'assassinio,;poi.piu nulla^^'iamèn-; 
tano i collaboratori di Pecorelli,;che ancora lavorano' 
nell'agenzia OP.'M -la stessa'-rifle^siòné sconfortata 1-
hanno fatta i familiari 'dei gioriiàlista pocJievsére. fa _ 
durante un incontro cpji un deputàto.;dc che era^mj 1 

co di .Pecorelli. «La scénsa-' — '- ' ~ : 5 1 J - — - : 

che una pista da; seguire 

Ài'cainij ex direttore^gènerale dell 'isti 
ì£utò; già onnipotènte ma'allora caduti 

i l i d^sgfaziaje.ormaijpros^mo alla tfior-

« ^ à n d o sén^ìH:ihomé di. Pecorelli < 
/seppeché'il *gi òmaìis'ta : ayeva-inforni a 

^ p ^ i ^ 8 ^ ^ i è ; . t ^ l i » V ^ e ^ , Gàetam 
•ì. 7 d i ^ ^ ^ ^ ó n à i é ó » ^ a ' 4 e ' t t ò 1 ^ l -Móndi 

sunaspèr^ohaiche^era jjresentéalia ?ce 
< "ha:UC^ le éca 
^tpl.éiìfgridò;%nièiitp^ :néoccìx^ io. Àp 

penà torno (a Rpma, ;lp fàcciò',sistema 
t- ré»!' Pbchei settómanè'idopp, PegorélI 
riehiyatassassina^bb. ' ''"' 

felidibilità^ di ' quésti testimphianza 
^^it'p.dij^èi^dedalla firì£. che^arà-ìa ri 
.̂ 'c1iijarta1£di •• 'eit^àdiziònè'. ̂ Gaeta no! « 
;fFjfah^esco G^ltagirpnJg.^he .soiio ìima 
Isti sbi^f^ J ^%ÌÉtt ' 'aìme^.^lòro 'lissr 
vàtp:^ 

i«ifrato diprigijriésiciiiàhaitó 
|uats|verità),;il p^ale^semtór^Hecisó $ 
estràdarìs> hanno f fà^àn tò 'fattiigiun-

,'gere ai =Wró padrini itelianì.uri mfessàgi 
/gió ,disjperato.} Se'saranno, rimpatriati 
| dicono, dbvpinhò' dire aigKidici f i ali e -

ni,.pé'r diferidersi, tytjtst qulHò che san-
np-'Sarebbe,, quindi =pì'^ 'co^yén.iènti 

. prbvxfeai'e.'quaiche inadente,:p'rocedu-
jflrale: 'Beli-iter '^ll^.p^^^'di-^est'radi • 

ziòne chéxoàtringa'Clinnèlià à'iasciari 
vli>%nd.8LTev tJn metódò; del- fèstói g i | 

*jSiridpna:Sla |)nrna tradùzi'o?fe*iri ihgìc-
/;§éde^dócwmiénts di èitra'diziosfeèra ih-
^.co^^i^^etitd'o^uin^n^i ^perdeva-
-•i)ò^n#«ra^^tò^a.i^c(isie>ri> rjcònirJa-
retado . so'ìo ' icjuàiidòl dì .giuìliQè • (ìuklc 

;rViòla, convoca v^ la stìpnjpype^d'epiin-
j ' ^ i ^ ^ c ^ ^ ì i ì ^ m & h o ^ » : : - : » , 
^^'fP,ei-;scp%'^jra^pos$i|)i |̂ <rùn|Vorsd% 

La s^énsazion^»,.spiega i l deputato, «è.1 . /.. 
^seguire ìavésse-il .colphnellò Àntòriip' Varisii Vkriscó. Ma dopo I 

hanno ammatz.zàt'o-jkn^he iruil;.'Da -a'ilòrà bpio fi$]toi><'.s» '• 
Aggiunge Franco;DejCataldo, depiitato radicale cb« difese -Pecofeili ih< 

molti processi per diffamazione e'assiste oggi i familiari del giornalista che 
si 3ono costitiiiti pàrte CÌVÌIQ: «Tròppo fjrel^Vn^a^mfòiJlbà^à Hj-dà-iBaòlti^ 
liquidato lapidanamènte; vendetta contro ùn;.ncatt'a^oi»..'^.''.Feraiéni'^' 
non ricattavàinessuno. Era solo uii giornalista ché àmaVa sparàre'notizie,",-

. documentandosi sommariamente, àpesso con la convinzibne oggettiva che 
le vittime (lei suoi articoli, non fossero in, tegolaia senza pròve»: E alloca 

- qua! è la direzione in cui indagare? «Sèmpre piu mi convinco che l'assassi
nio di. Pecorelli è stato un vero dehtto politicò»;, risponde De Cataldo. Ma 
anche questa* un'ipotesi che nontìà uh-volto ai mandante di qucUamano-
armatà,di pistola'che frèdd^.Pecorelli^nà'seVa di':marzb del 1979.- - : ; 

I l c o d e r ò * d! MUno PMorèlll 

sé à i ) ^ non 'alcuni intéressé'a-vedei 
?.^mpa|ri^r<| ijfcàTtàvg^rQne,;3 .legali de; 
r duecfratrelii .prigionieri' a.,Ne«s(' Yorl 

haohpVctilé^ió' 'aT'tSib'bKcb' ' iuirì|sterc 
' .ché4'4Q^;.diité8Ì Vengano. sottqpòsti i 

uria spéciaìè-sòrvègli ariza. -Il- Mòtropo 
riitanV-cc^èc^ibnAi^. c^ntér. (dove sonc 
i ospiti a^nché-Sindòha.e Carlo Bordoni 
e che ha :àc£oìtòjòer gualche mese an 
chie?Pierluigi Torri, il/protàg'onista del 

-~_ ló scandalo del Number, bne, arrestate 
in Inghilterra per frodi bancarie) non \ 

' l'Ucciardohe, ma non si sa mai; 
, Umberto Venturini 

.',{ 
I 

II.MONDO II ACRILI-. 
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N. 

seziona 

Risposta a nota dei 

T R U Z I 0 5 E 

Rema, Il 

N. 

11 maggio 1 9 7 9 

Allegati N. 

• OGGETTO : richieste 

e D. C i 

Al Sig. Procuratore della Repubblica 

Sede 

Al Sig. Giudice Istruttore presso i l 
Tribunale d i 

Savona 

Trasmetto a l l a S.V. per diretto riscontro, l a 

nota del Giudice Istruttore d i Savona del 27 aprile 

1979, n. 3 6/76A G.I.. 

PROCURA D8LLA RIWUCA-R8MA 
UFF CIO PROTOCOLLO SiNPRALE 

W l I 1 4 MAG. 1979 • 
• 

CONSIGLIERE^ ISTRUTTORE 
(Or* Achilie ùauuuij 

* - -3-Z.48 -̂ rot. Del. 

-1 V 



TRIBUnOLE DI sfluoy 
Prot. R.G.G.I. - UFFICIO ISTRUZIONE -

N 

Risp. a nota N. del 
Savona, li 27. aprile. .1979 

Oggetto Procedimento. ^ PELLERO Atti l io .-

AI SIGNOR CONSIGLIERE ISTRUTTORE 
DEL TRIBUNALE DI 

- R O M A -

Procedo contro i l sunnominato in oggetto per i l reato di cui 
all'art.433 C.P. e contro ignoti per strage (attentati dinamitar
di verificatisi in Savona dal novembre 1974 al maggio 1975). 

Poiché in data 6 febbraio 1979 sulla rivista OP allora diret 
ta dall'ormai defunto Pecorelli apparve un articolo intitolato 
"Dietro le quinte di Savona" e riguardante, appunto, i noti atten 
tati commessi in questa città; essendo inoltre tale articolo piut 
tosto dettagliato, con indicazione di nomi e altri particolari, 
gradirei sapere, qualora risulti agli atti del procedimento rela
tivo all'omicidio del Pecorelli ed in particolar modo dalla docu
mentazione sequestrata presso l'abitazione del Pecorelli stesso o 
presso la redazione della rivista OP, se i l Pecorelli avesse in 
Savona un corrispondente o un informatore o comunque una persona 
addentro ai problemi locali che possa con lui aver avuto rapporti 
prima della sua uccisione. 

Gradirei inoltre che mi fosse inviata copia, ove possibile, 
d4 documenti, appunti od altro relativi agli attentati dinamitar
di di Savona eventualmente facenti parte della documentazione in 
possesso di codesto Ufficio. 

Resto a disposizione per qualunque chiarimento. Raccomando 
l'urgenza e ringrazio. 

Cordiali saluti'. 

# 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
-Reparto Operativo-

-2" Sezione-

N.88957/18 "P" di prot. Roma, 14 maggio 1979.-

OGGETTO:-Omicidio del giornalista PECORELLI Carmine.-

Esito accertamenti.-

o 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dr.Eugenio MAURO-

R 0 M A 

Fa seguito a precorsa corrispondenza pari numero d i 

questo Reparto Operativo.-

Il Centro Investigazioni Scientifiche Carabinieri ha 

fatto conoscere che:""Le indagini di laboratorio condotte 

sulla cravatta di colore marrone marcata Saint Simon A 

hanno permesso di escludere la presenza di tracce ematiche 

e frammenti di vetro; inoltre la ricerca dei Tiocinati 

(presenti solo nella saliva) ha dato esito negativo"", 

Si trasmette l'unita cravatta repertata i n occasione 



APPUNTO 19.5.1979 

Da accertamenti esperiti è r i s u l t a t o che dal 21 al 23 

gennaio scorso ha preso alloggio, presso l'albergo 

"Ascott" d i questa via Lentasio 3/5» i l cittadino sviz 

zero PREI Paul, nato a Nuglar (Svizzera) i l 21 febbraio 

1952 (passaporto n.298544- r i l a s c i a t o i l 13 gennaio 1977) 

I l predetto : 

- lavora per conto della Società "SCAI" d i Milano, che 

opera nel campo degli scambi internazionali, l a quale 

ha provveduto a l l a prenotazione della camera presso 

i l detto albergo; 

- era i n compagnia delle sottonotate persone. Le p r i 

me quattro sono s o l i t e alloggiare all'albergo "ASCOTT" 

due o tre volte l'anno, sempre per conto della società 

"SCAI". 

. DE TROGOP Hubert, nato a Nantes i l 20/7/1955 (passa
porto n.74-21053/76 r i l a s c i a t o i l 3/2/1976), c i t t a d i 
no francese; 

. MARTINOT MicheUe, nata ad Algeri i l 17/3/1940 (passa 
porto n.74-1985/75 r i l a s c i a t o i l 24/3/1975), c i t t a 
dina francese ; 

. SCHWOB Ph i l i p , nato a Montreux i l 10 maggio 1946 
(passaporto n.A/0010572 r i l a s c i a t o i l 23/5/1978), 
cittadino francese; 

. ELBAETE Cristine, nata a Lyon i l 2 l u g l i o 194-9 
(passaporto n.1064- r i l a s c i a t o i l 21 agosto 1975)» 
cittadina francese; 

. BLANC Rosa, nata a Brules i l 27 aprile 1938 (pas
saporto n.1739639 r i l a s c i a t o i l 15.IO.1968), c i t 
tadina svizzera; 



. SCHAWALDER Armin, nato a San Gallo i l 24/10/1949 
(passaporto n.2407398 r i l a s c i a t o i l 21/1/1976), 
cittadino svizzero; 

. BIERI Andreas, nato a Schangnau (Svizzera) i l 
IV12/1943 (passaporto n.34-67 r i l a s c i a t o i l 7 
giugno 1974-), cittadino svizzero. 

durante i l suo soggiorno non r i s u l t a abbia ricevuto 

telefonate, mentre non è stato possibile accertare 

a l t r i eventuali contatti oltre q u e l l i con l a società 

"SCAI". 



193. 
LEGIONE CARABINIERI DI ROKA 
=—Reparto Operativo-* 

/ ' OGGETTO:-Omicidio, del giornalista PECORELLI Carmine.-

No88957/22-5"P" di prot. Roma,li 23 giugno 1979.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
- Sost.Proc.Dr.MAtfRO -

ROMA 

Si trasmette - i n originale - l'unito s c r i t t o anonimo 

a firma del sedicente LAURICELLA,con relativa busta,pervenuto 

a questo Reparto Operativo dal Comando Gruppo CC.di Frascati 

che l'aveva ricevuto per posta.-

Dai primi accertamenti s v o l t i é emerso che l'autovettura 

targata FI-7005I2 corrisponde a Fiat 128 che dovrebbe essere 

attualmente i n uso a tale SERVILIO Aldo,nato a Roma 1*11-5" 

1945,risultante intestatario della stessa.-

I l predetto SERVILIO,che dovrebbe abitare i n questa via 

Castelvetrano n°54 o n°64,ha a suo carico i seguenti precedenti 

penali : 

- Pretura Unificata Roma -

. N°2734l/77 - Con rapporto n°I948/77 del 18-11-1977 V i g i l i Urba
n i d i Roma presso l'8° Gruppo - imputato a i sensi dell'Art.17 
Legge 28-I-I977,n°I0.-
I I fascicolo é pendente presso l a 5* Sezione Penale di detta Pre 
tura; 

• 20-2-1973 - Pretura Roma - condanna a L.20.000 ammenda per inos 
servanza provvedimenti autorità.-

Riserva di comunicare u l t e r i o r i notizie. 

f. 



1S5 1 5 

T ^ ^ U s q.òf$ì<L T W ^ ^ 

KfcK ^-L-r r v * ^A< *~*f-



MODULARIO 
. !. V. S. 391 

N'«054S10/DigO8 Roma, 11 28 giugno 1979 

ETTO: SURACE Stefano, nato a Floridia (SI) 1*11.9.1933, re s i 
dente a Napoli via Ghiaia n. 190, domiciliato a Milano.-
atitante. 

PjROCWU OEIU REPUBBtlCA-RflÀ 

2 9 GIÙ. 19^ + 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso i l Tribunale d i 

R 

st.. 

M 

E1 stata recentemente posta i n vendita una pubblicazione 
dal t i t o l o^JJJjEid^i^ d el i 11 o Be c orel l i ", 
edita a cura de "La Parola" e s c r i t t a da Stefano Suracé. 

Detta pubblicazione, incentrata ad un presunto smaschera
mento dei personaggi che s i nascondono dietro i l mondo della porno
grafia i n I t a l i a e sulle protezioni politiche e l e connivenze nello 
ambito giudiziario che godrebbero t a l i personaggi, avanza 1» ipote
s i che i l d e l i t t o d i Mino Pecorelli, direttore del settimanale "O.P.*2. 
Osservatore Po l i t i c o " , ucciso, come noto, l a sera del 20.3« u.sc. i n 
Roma, sia maturato i n tale ambiente'. 

Fra 1* a l t r o , 1» autore afferma che fu impedita l a d i s t r i b u 
zione d i un "dossier" sulla pornografia, già stampato dal Pecorelli, 
da parte d i personaggi l e g a t i a l mondp d i cui sopra1-. 

Vengono nominativamente c i t a t i nella pubblicazione i presun
t i "boss" della pornografia - finanziatori,,.distributori, e d i t o r i e 
stampatori -, nonché i magistrati e g l i uomini p o l i t i c i che l i avrebbe 
ro favoriti*» 

L* autore della pubblicazione s i identi f i c a per SURACE Stefa
no d i Giuseppe e d i Lentini Maria, nato a Ploridia (SI) 1*11*9.33, 
i n atto l a t i t a n t e , i n quanto colpito da ordine d i cattura — s i scono
sce i l reato - emesso dall» A.G. d i Milano i l 21.2.1978. 

I l predetto, giornalista pubblicista, i s c r i t t o a l i * albo del
l a Campania, ha d i r e t t o , nel passato, numerosi periodici, t r a c u i , 
"L* Inchiesta", "Noi e Voi", "Voci e commenti del pubblico", "Sociali
smo", r e g i s t r a t i a Napoli, e " I l Corriere del Mondo" e "Cronaca I t a l i a 
na" r e g i s t r a t i a Milano. 

../A. 
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Egli risulta,più volte, ricoverato per "sindrome disso
ciativa" i n cliniche per malattie mentali e, in data 13.2.1962, 
venne internato, su disposizione della Procura della*Repubblica 
d i Napoli, i n manicomio giudiziario. 

A carico del Surace s i rilevano, i n questi a t t i , numerose 
denunce per diffamazione a mezzo stampa, nonché condanne per 
pubblicazioni oscene^. 

Lo stesso r i s u l t a , i n o l t r e , denunciato, i n data 6.3.1976, 
dalla Questura d i Milano per associazione per delinquere. 

Da rilevare che i l Surace, nella sua pubblicazione, aff e r 
ma d i aver volontariamente assunto l a direzione d i r i v i s t e a ca
rattere pornografico, a l fine d i "utilizzare" g l i eventuali or
di n i d i cattura spiccati 4ei suoi confronti per pubblicazioni 
oscene d a l l * A.G., per le sue inchieste nel mondo della porno
grafia e nelle carceri. 

Tanto s i comunica per ogni effetto d i legge e s i allega l a 
pubblicazione i n argomento*.-



Al Procuratore della Repubblica 

dr. Eugenio Mauro . Wr, 

OGGETTO: proc. penale contro NERI Maurizio ed a l t r i - I s t r u t t o r i a 
contro i g n o t i per g l i a t t e n t a t i r i v e n d i c a t i dal M.R.P. 

Notizie d i stampa r i s a l e n t i a l |lug:Ho 1979 - d i cui J i 

allega copia f o t o s t a t i c a - attribuiscono a l defunto g i o r n a l i s t a 

j^ino P e c o r e l l i un a r t i c o l o sulla r i v i s t a OP annunciante l a prossima 

nascita d i un movimento riv o l u z i o n a r i o d i t i p o g i u s t i z i a l i s t a 

sovvenzionato dai paesi dell'America Latina collegato anche con 

organizzazioni europee d i estrema destra -

Recentemente nel periodico "Noi Europa" sarebbero comparsi! 

u l t e r i o r i accenni a l "coraggio^ comportamento del suddetto giornalai*! 

mentre negativi g i u d i z i sarebbero andati a Paolo S i g n o r e l l i e Sergio 

Calore d i recante i m p l i c a t i i n u n ' i s t r u t t o r i a svolta dal s o t t o s c r i t t o 

anche per g l i a t t e n t a t i r i v e n d i c a t i dal Movimento Rivoluzionario 

Popolare -

Prego V.S. d i v o l e r i trasmettere copia autentica del 

cennato a r t i c o l o se esistente.-

IL GIUDIC 
(do t t . Lu 

ISTRUTTORE 
Gennaro) 
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Étàtono 

CI dopo l'attentato 

ato assassini a sangue freddo, sparatorie, bombe, 
animino paura a Roma, ogni volta che l'estrema 
li spingere di nuovo sul pedale del terrore. Ma f i -
siiodei neofascisti dei Nuclei armati rivoluzionari 
Tre di loro, erano riusciti a fuggire dalla capitale 
po, dopo l'ultima impresa dei Nar, l'assalto alla 
!» del Pei il 16 giugno. Avevano addirittura var
rà da qualche giorno stanno in galera, a Como, 
iuseppe Valerio Fioravantî  detto Giusva, 21 anni, 
itili, 24 anni, ed E.P., 17 anni. Due giorni dopo 
a.sezione comunista, la Digos aveva perquisito le 
k casa di Borgogelli aveva trovato 17 bossoli 

tesso tipo di quelli usati dai Nar alla sezione e 
fumogeni dell esercito. A casa di E.P., c'era uba 
tola 7̂ 65. Il terzetto dei neofascisti, però, non c'e-
ti, UiflKnsieme, per Milano, dove avevano nolcg-

con 5̂ 1 erano passati in Svizzera. La polizia el-
beccati» asello stesso 18 giugno su una strada 

no, con laWro 7,65. Riconsegnati alla polizia ita-

za, ieri, è durata pochissimo; la corte ha accolto 
delti difesa, che ha chiesto una perizia psichia-

iìerò, i magistrati romani che indagano sui Nar 
ontroi tre un mandato di cattura per «partecipa-
rmata denominata Nar» e associazione sovversi
one sospettati, fra l'altro, di aver partecipato al
la sezione del Pei. 
ti di destra, il più noto è senz'altro Giusva Fiora-
del gruppo di fascisti del quartiere Monteverde, 
nbienti irifeini pur avendo sempre rifiutato di 
era: ama definirsi, infatti, «anarchico fascista in-

'"ambifcntc lo definiscono «un po' scemo, nono-
duto«. Fra i suoi migliori amici ci sono perso-

ss^piro Alibrandi e Alessandro Romea. Ha un 
I di rinunce e arresti. L'ultimo è di circa un me-

PsWave^fermato su una macchina a piazza 
ubriaco; lui™*nsò bene di mettersi a giocherella
tile che si era tenuto come ricordo del servizio 
in galera una settimana). Ma forse non era l'u-
! maggio '78 dal poligono militare di Vivaro, vi-
c, sparirono 72 bombi a mano. Il responsabile 
a era Fioravanti. Forlcmcnte sospettato di aver 
irto, fu però condannato dai giudici militari solo 
«giù». Anni fa, si era fatto «beccare» per un 
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La scrina e n simbolo delle «Comunità» 
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agisti 
Come gli avanzi 
di Ordine 
Nuovo hanno potuto 
rialzare la testa. 
La mappa delle 
pubblicazioni 
Un significativo 

di MICHELE CONCINA 

Gli avanzi del terrorismo di 
estrema destra hanno rialzato 
la testa, hanno raccolto nuovi 
seguaci, hanno rimesso in pie
di un'organizzazione efficiente 
nelle strutture e temibile sul 
piano militare. Queste, in so
stanza, le conclusioni provviso
rie dell'inchiesta che la magi
stratura, prima a Rieti c poi a 
Roma, ha aperto, da circa due 
mesi. La nuova «milizia» sa
rebbe composta da qualche 
centinaio di persone, divise in 
nuclei presenti in mezza Italia, 
con diversi nomi e diversi or
gani di stampa. L'azione sa
rebbe su due livelli, uno più o 
meno legale, quello dei giorna
li , dei manifesti, delle scritte 
sui muri, del reclutamento ne!-



, ai rfcsoììnl. Alle spalle ha anche una carriera 
come attore in film del filone sexy-adolescen-

SI 

•4J . j s 

i piccoli 
•so le tormi-
nori, ma do
lere^ è di 

•resti <?a un 
liptndn|Hi 

|re che ch>e-
itossicarti?». 

è afferma

lo un altro 
;ora non si 
a Roma, è 
usato sot-

tà, lu.com-

lanifBtazirf)-
1 T^re-fcx-

w i n a lo 
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Nar e Mrp. Secondo i giudici, 
a Roma i personaggi chiave 
sarebbero Paolo Signorelli ep 
Sergio Calore, rispettivamente 
leader carismatico e factotum I 
materiale del periodico «Co- > 
struiamo l'azione» e del grup- ! 
po collegato «Comunità orga- ; 
nìche di popolo».L'estensione a ) 
nord del movimento sarebbe i 

Il manifesto-programma del nucleo 

Ma il vero «messaggio ai 
militanti» ò affidato a una 

. . . . , penna ben diversa: quella di 
rappresentata soprat ulto da j F r a n c o F r c d a : U n ) u

H

n g 0 a r t i . 
Claudio Multi, uno dei primi. c o ) o d e l febbraio-marzo di 
arrestali dell inchiesta, notissi-.. q u c s t 'anno reclamizza la r i - / 

l'opposizione allo Slato bor- Svizzera, viene l'«Agenzia eun 
ghese». ropea d'informazione» in Un-/ 

gua italiana. Simbolo, la crocei 
celtica; motto: «Esiste un solo 
mezzo per migliorare la demo
crazia: distruggerla». Qui il fi
ne è esplicitamente «I edifica
zione dell'Ordine nuovo», tra 

, ,. . .., orge di antisemitismo ed esal-
stampa, da parte di Multi, di/ t a z i o n e d c i .popoio ariano», 
una delle opere fondamentali i 
del neonazista latitante, «La/ Anche l'«agenzia» è dedica- , 

ta alla «lotta nazional-rivolu-
zionaria», incarnata, fuori d'I
talia, dal «fronte d'azione na-

disintegrazione del sistema». 
Si tratta del discorso pronun
ciato da Freda a una riunione 
di nazisti europei, a Regens-i zionalsocialista» tedesco e dai 
burg, il 17 agosto 1969. Erano! seguaci iraniani di < Komeini. 
t giorni in cui le bombe sui! Abbonda tutto l'armamentario 

mo ideologo nero, amico pcr-j 
sonale di Franco Freda e suo ' 
collaboratore nelle «edizioni 
Ar». Dietro a tutti, l'ombra di 
Freda, dalla latitanza. 

Dalle notizie trapelate fino- ' 
ra sull'inchiesta dì Roma e 
Rieti, però, solo i gruppi e i 
giornali romani sembrano in
dividuati con precisione. Può t r ( r n j inauguravano ta strategia' del combattentismo («il sapore 
essere uUle, allora sfogliare l d e | ! a tensione, a quattro mesi/ del sangue, il sibilo dei proiet-
qualcuna delle pubblicazioni d e n a s t r a g e d j p j a z z a Fontana.' tili e delle bombe, la frenesia 
dei gruppi neofascisti di altre Quello di Freda era un annun- dello scontro corpo a corpo, 
r.tih rfco nrnn!1Dflnri.,nn „ W occorre «la distruzione de! I questa è la via defrivoluziona-

sistema borghese». Con quali ! rio»). Due pagine sono dedica-
mezzi, lo ha detto il processo/ le a un movimento (il Nouvcl 
di Catanzaro. Perché Multi,' Ordre Social), che con i due 
con le sue «edizioni del veltro» centri di Ginevra e Losanna 
e con la rivista, rilancia il l i
bretto nel maggio '78? Perché, 

I città, che propagandano idee 
j simili a quelle di «Costruiamo 
l l'azione». Si trovano fili sparsi, 
j un po' confusi, ma che a se-
j guirli con pazienza possono 

portare a conclusioni molto in-
I teressanti. V. per cominciare, 
j vediamo la rivista a cui colla

borava assiduamente proprio 
Claudio Multi. Si chiama «Al
ternativa culturale», e nella te
stata ha il simbolo della «croce 
celtica», lo stesso dei missini 
fedeli di Pino RautiediTnolti 
altri gruppi della destra euro-

• pea più oltranzista. Vanta ben 
sei redazioni: r la principale a 
Monfalcone, le altre a Vene
zia, Udine, Gorizia, San 
Donà, Belluno (la stampa, in
vece, avviene a Trieste). Ai 
•camerati» un appello pubbli
cato sul numero di giugno-lu 

spiega «Alternativa culturale», 
«la proposta operativa conte
nuta in "Disintegrazione" è 
estremamente attuale. Il siste
ma boghese, questa gigantesca 

..spugna capace di assorbire, 
qualsiasi opposizione, va bru
ciato». E a giudicare dalla ri
presa in grande del terrorismo 
fascista, «estremamente attua
li» sono considerati anche i 
mezzi utilizzati da Freda dieci 
anni fa. Un ultimo particolare 
interessante: su «Alternativa 

prato l'ultima dose di eroina 
ed è morto. 

Il padre in dicci anni ha 
percorso itinerari dolorosi e 
negativi:" a Roma Io aveva rin
tracciato più volle, anche pres
so il pittore Dario Bellezza 
che al giovane aveva anche af-
ittato un letto ma ignorava 
del tutto il suo vizipt o la-sjAa^CTif̂ g 

«ars n^?w>sl3^t«^,%tiyrfirfóF"tb>riava a 
to: Aliaste • Napoli per un po'. «Non la 

prendo più que'la roba». Poi 
ricominciava. Breve pausa per 
un amore con una ragazza, 
pure lei tossicodipendente; al
tro e più inquietante rapporto 
con una ballerina da night-
club. E sempre tornava alla 
droga, a Roma: «Roma, Ro
ma, maledetta Roma; vanno 
tutti a rifornirsi lì», dice 2an-
nini. 

A NapoliT'alcùne" centinaia 
di tossicodipendenti (parliamo uìlajfcgio-

>t ^Kprw^ di droga pesante) non sempre 
huliaotie di trovano «rifornimenti» in città. 
Ito da 30 Anche la ragazza arrestata 
l>ri e suona- dicci giorni fa con la droga 

nelle mutandine, Paola Sicco, 
lostn dalle si era rifornita a Roma, che 

Angelo e rimane perciò l'unico vero, 
lu ambedue grande mercato italiano della 
le di Ponte morte. 
Ito tinistro. L. N. 

culturale» ha pubblicato un-
.. ,,„ . ,. - , - articolo anche uno dei massimi 

giio 78 consiglia «scelte orga-\ d i r j g e r i t i «ufficiali» del Msi, 
mzzative autonome». Un mis- f r a « c a p o n i a della cultura dì 
sino che conosce bene il grup- „ d e s t r a ^dicale». 

Vediamo ora «Agire!», un -
ciclostilato che viene spedito 
per posta da diverse città (Ve
rona e La Spezia, per esem
pio). E' dedicato al dibattito e 
alle indicazioni concrete sulla 
•lotta nazional-rivoluzionaria». 
Nel gennaio '78, «Agire!» scri

no traduce: alcuni devono re 
stare all'interno del Msi, altri 
devono legarsi a chi lo conte
sta da destra. Sparsa sulle pa
gine della rivistina c'è una tor
te ispirazione del vecchio Or
dine nuovo, per esempio nelle 
esaltazioni della «razza supe
riore», che in questa versione 
sarebbero i Celti, -il ceppo che ve: «La preparazione propa-
ci alfratella con tutti gli altri Bandistica, organizzativa e mi-
popoli europei'. Ecco il vec- ntare del movimento è ancora 

che «gli ucnini non nascono niziativa militare autonoma 
uguali ma sono diversi geneti- dei camerati», per «colpire.di-
camentc». rettamente le strutture e gli 

Troviamo subito l'idea fissa esponenti dell'informazione 
di «Costruiamo l'azione», l'u- nazionale». Più in là, una cita-
nità operativa tra estremisti zione che sembra presa di peso 
dei due «ilori: «una loro sia da «Costruiamo l'azione»: «Eli-
pur provvisoria alleanza può minazione delle posizioni per-
portare ai superamento del si- sonalistiche per il persegui-
stema». L'articolo intitolato mento del fine comune». In un 
«Uccidere un rosso ora a che altro numera, una critica a 
serve?» invita a unire «i! po- Ordine nuovo, :pwohc:«i5eìiaha '"v 

lenziale distruttivo»-eontro-«il—assunto—un-'carattere" rigida"" 
più logico degli obicttivi, il po- mente e decisamente militare», 
tere demo-capitalista». Quelli e la proposta di organizzare 
di «Alternativa culturale» non nuclei all'interno dell'esercito, 
si fanno scrupoli di riproporre Poi, un'indicazionepedissequa-
quella che, secondo loro, era la mente copiata dalle Br, l'auto
linea di Giangiacomo Feltri- finanziamento con rapine e al-
nelli nel 1968: «Provocare, at- tre forme di «esproprio»: «Esse 
traverso la protesta popolare, andranno considerate in una 
una reazione pesantemente po- , logica rivoluzionaria e non as-
hziesca dello Stato, allo scopo sumeranno di certo la qualift-
di metterne in luce l'essenza ca di gesti criminali», 
reazionaria e di accrescere Addirittura da Montreux, in 

rappresenta la filiale svizzera 
di Ordine nuovo. E a conclu
dere il programma d'azione 
troviamo, guarda caso, una ci
tazione dal solito «Disintegra
zione del sistema» di Freda. 

Dia preannunci-, della' nuova 
«rete» clandestina neofascista, 
insomma, ce ne sono stati 
molti. Ma sembra che siano 
sfuggiti, per lo più, all'atten
zione. Come è sfuggito, per 
esempio, un trafiletto pubbli
cato nel gennaio di quest'anno'1 

su Op.il settimanale politico-
scandalistico il cui direttore, i 
Mino Pecorelli, fu assassinato I 
a Roma poche settimane dopo. ] 
(1 trafiletto annunciava la na-f 
scita in Italia di un «Movi
mento nazional-pqpolareirfspt-

. rato al modello cileno di «Pa-
' tria e libertà», retto da «finan
ziamenti sudamericani»'è ricco 
di «collegamenti operativi» con j 
gruppi francesi, tedeschi, in- / 
glesi e irlandesi. I nemici, gli 
stessi dichiarati da «Costruia
mo l'azione» e da queste altre 
riviste deir«autonomia nera»: 
comunismo e capitalismo, Sta
ti Unitie Unione Sovietica. 

,e^rtc,4cll^ic}»iv^d*4 ,e^h' 
còrelli si sono già rivelate una , 
miniera di notizie per parecchi 
giudici, da quelli che indagano ' 
sugli imboscamenti di petrolio 
a quelli dell'ltalcasse. Chissà ( 

se anche i magistrati dell'in
chiesta sul terrorismo nero non 
farebbero bene a darci un'oc
chiata. 

a chi mi riconsegnerà valigia 24 
oro contenente libri e documen
ti contabili delia soc. S.N.T. 
Costruzioni s.r.l. asportata dal
l'automobile, di mia proprietà 
parcheggiata Via Piemonte dalle 
ore 10 alle ore 13 del giorno 
25 giugno. Rivolgersi 
Dott. Giorgio Trombetta 
Via Sicilia 125 
Tel. 482.083. 
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fe%^*;i;.>;--•• APPUNTO 

|.:^v.;r:•/'. .-. , 

M^'-.i.-y, 

$&,?$t¥
i.-i:J£ OGGETTO: Accertamenti r e l a t i v i all'omicidio di PECO-

É ^ ^ f ^ / - :• RELLI Carmine (Roma 20.3.1979) **** • 

-&*<v'. .••. . •• • • 

far

ti 

Fonte confidenziale molto attendibile ha, a 

suo tempo, comunicato che i l movente dell'o 

micldio del Direttore del Settimanale "O.P.", 

Mino PECORELLI, andrebbe ricercato nella vi_ 

cenda dello scandalo "ITALCASSE" e, in par

ticolare, in f a t t i inerenti le attività s i a 

se, ARCAINI, sia del f i g l i o Rino. 

$'£•'• ;; v: del defunto direttore generale d e l l ' I t a l c a s 
fe?vvA;-i v!;..: . '• 

&R Chiave di volta dell'episodio sarebbe stato 

i l sequestro, avvenuto nel' marzo 1978,di Ri-

'. • t no ARCAINI; nella circostanza due individui 

m'jpfa-•.')($'•••• t r a v e s t i t i avrebbero costretto l'ARCAINI a 

$̂ *̂ k\3'̂ Y-' redigere di proprio pugno e sottoscrivere al 

&Pjt.̂ ''*V«: cune lettere compromettenti. Dette dichiara-

'00^-': 
fot--,',:-'. 

• 

' :\ - zioni, definite "infamanti" dallo stesso AR-

', CAINI, sarebbero successivamente servite co

me strumento di ricatto principalmente nei 

feVV';'v--'-K' confronti del firmatario e, di r i f l e s s o , nei 

I&vtó • ••• . , 
£„y.- ?. v ; .-

confronti delle altre persone coinvolte nel-

lt ^ ' ! ^ • lo scandalo Italcasse. A parere della fonte 

le lettere, sebbene estorte, rispecchierebbe 

ro l a realta dei f a t t i . , 
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Iti»"; 

I n data 6.2.T979, sul n. 5 del settimanale O.P., 

apparve a pag. 21 una d i t a l i l e t t e r e ( v d s . a l i . 

n. 1); l'anonimo a r t i c o l i s t a asseriva: 

d i avere avuto " i n esclusiva" l a fotocopia 

d e l l a l e t t e r a ; 

d i non credere molto all'autenticità del do

cumento sia per i l contenuto chiaramente au

t o l e s i o n i s t a sia per l a firma che presente

rebbe dif f e r e n z e con l a firma dell'ARCAINI a£ 

posta su un " f i s s a t o b o l l a t o " i n d i c a t o 

documento n. 2. 
come 

l'i 

&••*><>*<•. •<•••: 
V'P-:- ••• 

•>"> ' V i . 

'>'. ' - ' • ' 

V-V-"-:*, 

• r-. 

L ' a r t i c o l i s t a invitò, a chiusura del breve a r t i 

colo, l o stesso ARCAINI a f o r n i r e spiegazioni per 

e v i t a r e che "possano sorgere ambigue strumentazio 

n i " . 

Secondo la fonte in questione, l a pubblicazione 

di tale documento - sicuramente a cura dello stes 

so PECORELLI, che dovrebbe i d e n t i f i c a r s i n e l l ' a r 

t i c o l i s t a - avrebbe provocato un'immediata reazio 

ne, talché, anche secondo la deposizione della se 

greteria di PECORELLI, lo studio del giornalista 

cominciò ad essere oggetto di interesse da parte 

di due persone non identificate che avrebbero r i 

chiesto informazioni sugli orari, sulle abitudini 

dèi giornalista, nonché sull'autovettura da l u i u 

./. 
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sata. Proprio a seguito di questo 'sospetto "in 

téressamento", PECORELLI s i sarebbe recato dal 

giudice INFELISI, dichiarandosi disponibile a 

pf?^ ! ::••" . •'. ! fare importanti rivelazioni sul sequestro ARCAI 

Jftf%^" 1 : NI. 

La fonte confidenziale ha indicato, infine, in 

i f ^ b . ^ - ^ ' u n non meglio identificato FRAY Paul Roberto, i l 

:'J".' 

"PAUL" destinatario delle lettere estorte, asse 

rendo che l a precisa individuazione di tale per 

sonaggio avrebbe potuto risolvere i l caso. mt-A ••••• • -

,\. : • ' •-• 
'.*': 4. A seguito di r i s e r v a t i accertamenti, s i è giunti 

•Cf^&j**. - ' - a l l a conclusione che i l destinatario delle lette 

re estorte ali'ARCAINI potrebbe i d e n t i f i c a r s i in: 

FREI Alols Paul, di Ferdinand e di GRUBER Alice, 

,' ; ^ n a t o a Wottwill, S.Gallo (CH) i l 10 febbraio *47, 

$A! '; • •' -' 
fM;P cittadino Elvetico, coniugato con D'INGILLO Lucia, 

residente in Roma, Via Rampa di Primavalle n. 1, 

scala B interno 23. 

af*?./.?'»?' 

l'i.-''-

I l FREI è stato tratto in arresto, da personale del 

la: Ojaestaara^dl Roma, in data 4.7.1979. I precedenti 

evidenziano collegamenti del FREI con movimenti ìj 

eversivi di estrema destra e lo identificano co- fi 

mé persona pericolosa e decisa. - / 

t' R/SERV T Q 
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A suo carico r i s u l t a : ^ ~ 

. sospettato per i l f u r t o d i un'autovettura 

Volkswagen targata GE 3008 98, perpetrato a 

Genova i l 21.10.1969; 

. c o l p i t o da mandato d i c a t t u r a emesso i l 24 

giugno 1972 dal G.I. SCHIENDAFER d i Benken, 

S.Gallo (CH), per appropriazione indebita 

d i autovettura e sospetto omicidio nei con-

, f r o n t i del funzionario d i P o l i z i a E l v e t i c a 

BENZ OTTIMAR. 

t r a t t o i n arresto i n I t a l i a d a l l a P o l i z i a 

stradale d i Latina perchè t r o v a t o i n posses 

so d i una p i s t o l a . 

Scontata l a pena detentiva i n I t a l i a per i l por 

to abusivo d i arma - un anno - i l FREI f u estra 

dato i n Svizzera ove fu processato e condannato 

per l'omicidio del Delegato d i P o l i z i a OTTIMAR 

e, quindi r i s t r e t t o n e l l e c a r c e r i d i San Gallo. 

Riuscito ad evadere, con l a complicità d i perso 

ne a l l ' e s t e r n o d e l l e c a r c e r i , i l FREI s i riflgiò 

i n I t a l i a ove, nuovamente i n t e r c e t t a t o d a l l a Po 

l i z i a , riuscì a s o t t r a r s i a l l ' a r r e s t o . 

•A 

RISERO 1 
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Durante i l processo per i f a t t i di.cui a l n. 2, 

punto terzo, emersero dei collegamenti con orga 

nizzazioni eversive di estrema destra. 

I l FREI confessò a l G.I. del Tribunale di Roma 

di aver venduto ad un non meglio identificato 

"Salvatore" un quantitativo di armi ed esplosi 

v i per i l valore di Lire 6.000.000.=. T a l i armi 

sarebbero state sottratte dal FREI in Svizzera 

e successivamente consegnate a più riprese a l 

"Salvatore" in Chiasso. 

I l Salvatore sarebbe stato esponente di un'orga 

nizzazione denominata "Fronte Rivoluzionario". 

In data 11.11.1975 la Questura di Arezzo segnalò 

tale Salvatore Luigi che, per conto della SALVA

TORE Sabino S.p.A., aveva fatto trasportare Kg. 

2.0O0 di esplosivo di 1- categoria tramite auto

carro targato CH 96083. Tale esplosivo era stato 

prelevato dal deposito di Sesto Fiorentino della 

Ditta F A I N I Egidio ed era- stato registrato col 

nominativo di FREI Alois Paul. 

In data 13.11.1975 i l Salvatore fu identificato 

dalla Questura di Siena in SALVATORE Luigi nato 

«^Lanciano i l 10.3.1940 ed i v i residente, già rap

presentante di esplosivi e condannato nel 1968 

per porto abusivo d'arma da fuoco. 

RISERVATO 
V 
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CARO PAUL, 
FIRMATO «ARCAINI» 

«l'uro P»al. {ttinltnenfa .uno u Mita 
jp©;l giornali purir<.;»«n> rlpot-tnn» .«wo-

^yn. ftcIrtncUcnl* uvvenutu nella mia 
^Sahbrica e ri» mi «Icniurallrr.i e *F!tiu-

s3a uJteflortnenlr. \Je*»o ennslgilato 
_ min patire «tu »civ«>nJ<i di corrom 

pàté tutti quel funtlonarl'lmeitjidU ,«1 
^basini per f»r« ..ambiare I wrball «nl« 
i r s u t e dallo «tono corri* .«libiamo f.i*. 
'••s per II ^udlcr «ti! mentitilo di .-«iiura, 
Tra poro ieaapo ti u r r i II p n ' c o i u e se 
! nottro programma furuloiui si Jn . 
.T«bb«r rliolverf tutto bene. Coni.: li 
vlTVG detto tempo f i a voce ora ;>iu ebe 
nnl vn.l'.o vendere l.i mia Industri» chi 
rilid mettendo lutto II .lenam ili j t . i u 
n -Svll/er»; I r »nol pun| . u i i r r m l .al 
n{'» lu.l lrluo di vb •>. tndr.-a 10 t. I n 
uro «aiuta a premio. \ rca lm- . 
f. Il leato tirila («itera di > ni ci c •i.ti.i 

ornila fotocopia i;tclu»lv« Una fnloco-
.la che non ci cornine» per njolil pani-
«•tari: la lettera non Ita dai*. Initla hi 
?no conJldentlale i«Caro f*.iul i. per 
includere con II burocratico: • \rcai-

^ ) » . In caaa i l mein.no per lucrino ^ffcr-
«o/Ioni che diffit. «lineate un u n o di 
Ujtya cocildcrehbe ad alta v»c«; la 
lessili firma « Arc:<lnl«. per :«lcunl parti 
'•lari tembra dlveru da quella nn&i 
j l« I I . di re di*''iii:crtlu l'Io nun'i 
lìMt, vlitu la (••••riiti- (roiliii ilillr- «( 

u n t f * » T « * * * * ' « L i • «3 

VlXtr.o; 12 ^ r « : ì » . e.T 

«i l 1 • n -j 

™ a» '. f o «" l 

M . « ? . 1 0 0 M . I I - ! > T - . :*». rsD-
.yr.'.j a L.io *-s4. 

f«rromloiil e pai• Impedire che rv«!eu4t> i>piv>r»mvi darti* piibhlle attuar. Pe< 
Jl»tr«> le quinte, (•.••«•in» o.ocere ambi- .1 " i'i.-.K» a tutti ±\\ lutare «iati «li Jlfvn-
ftir •Iruiiieiilatinnì, ^bbljino iltcnulu ili-re la tr i l la ni!» luce Jel .«ole. 

l > r V 

__ i ' . : V T u / - - ì n ^ 1 U ? ^ «**•<-

-~ «u.; .Vx»t«,n% t ' - 'v.. . . . .''>co.iX ^ i Z i - t t . 

ĉ «.«n -ic_ 'AW. v̂k- vi. ^ ^ 

^ ^ ciifi. — ^ r * - ^ 

• , o C « ^ ' 0 . 11 o . C A A ^ ' O . * v. 

• ^ • ^ • M ^ . l . „ J 6 4 t ^ L£ 
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Od 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

-2* Sezione-

N.88957/23 "P" di prot.- Roma* l i 19 Novembre 1979 

OGGETTO: ARCAINI Arturo, nato a Lodi i l 30.4.1942, residente a 
Milano in via S.Andrea n.lO/A. Patito attentato dinami
tardo. Trasmissione atti di P.Gérelativi ali*omicidio di 
PECORELLI Carmine. -

ALLA QUESTURA DI 
-Squadra Mobile-

e, per conoscenza; 

S PROCURA DELLA REPUBBLICA-ROMA 1 ' 
UFFieiO PROTOCOLLO DELEGHE 

2 0 NOV. 1979 I L A N 0 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
•*-Sost.Proc.Dr.Eugenio MAURO-

fi 

R O M A 

/ Come da richiesta di codesta Questura n.0.I/79/Mod.-Sez.2* 

edvixi» r±f erimento al foglio della Squadra Mobile della Questura 

di Roma -1* Sezione- n.27512/1* del 5 corrente, si trasmettono 

i sottoelencati rapporti giudiziari redatti da questo Reparto 

ed inviati alla Procura cui la presente è diretta per conoscenza; 

relativi ali*omicidio di PECORELLI Carmine: 

- R.G.n.88957/1-1 "PM datato 21 marzo 1979, con n,4 allegati; 

- R.G.n.88957/2 "PM datato 22 Marzo 1979, con n.5 allegati; 

- R.G.n.88957/3 "P" datato 23 marzo 1979, con n,2 allegati; 

- R.G.n.88957/6 "PM datato 24 Marzo 1979, con n.10 allegati; 

- R.G.n.88957/7 "P" datato 26 marzo 1979, con n.5 allegati; 

- R.G.n.88957/9 bis "P" datato 30 Marzo 1979, con n.2 allegati; 

- R.G.n.88957/10 "P̂  datato 6 aprile 1979, con n.1 allegato.-

/ : ^ ^ ^ V ^ ® ? \ IL CAPITANO 
r p ;|^SÉtìÌA|rTE DELLA 2* SEZIONE _ 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBlAlf 
DI ROMA 

M. 4t395/79Bdi 

Prot. Roma, lì — 

24...11..19-79 
C. P. OOIOO 

Risposta a nota del — N Allegati N. 
STAMPERIA REALE D I ROMA 

OGGETTO : . .Procedimi 
del gtQrnslis.ta. Pecojrelli. 

Al Sig. Procuratore della Repubblica 
M I L A N O 

Rendo gli atti del proc. n.31387/77B, dopo 

averne presa visione, con preghiera di trasmet-

terne copia autentica, per l'unione agli atti 

del procedimento indicato in oggetto. 

Ringrazio 

IL S•PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

(dr. Domenico Sica) 
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TRIBUNALE D I ROMA 

N. I 

UFFICIO ISTRUZIONE - Sex. 

Reg. Gen. Proc. N. 

PlOCEDIMENTO PENALE 
' „Fo ̂  A ì ^ L ^ 

CONTRO 



? INDICE DEGLI ATTI E DELLE PRODUZIONI 
NOTA DELLE SPESE ANTICIPATE DALL'ERARIO E DEI DIRITTI DOVUTI ALLE CANCELLERIE 

PROCEDIMENTO PENALE CONTRO 

Imputato di 
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Data 

degli atti 
N A T U R A D E G L I A T T I 

Indicazione 
del 

foglio 

Spese 
anticipate 
dall'Erario 

Diritti 
dovuti 

alle 
Cancellerie 

n.u. io ( ifo la/ W ? « 1̂. nVcfi^L -wk < ^ 

J?o ,jÉ£0f2kLll +d iati f f o a (kl ^ /CM^ ' -O ni 
nu 

n us-
w 
u\ 
in 

w J^e*^ {il \lM . VlT/yLo M E JilUuuMo ^ ì ì 
i 

M ^ ' k V^/rM/r/ %SeitfftH 

lt 

M Allo JfrM&* & c (2(i. fh^h ifik, /, C^ik 

« c 3.! 

Àth^bos kìifruÀ4W<o« afa 

- JJ\ (L\&iMA<tyL] ^ Cot Rito (fam U/h, 

M 

M 
fa 



? INDICE DEGLI ATTI E DELLE PRODUZIONI 
NOTA DELLE SPESE' ANTICIPATE DALL'ERARIO E DEI DIRITTI DOVUTI ALLE CANCELLERIE 

PROCEDIMENTO PENALE CONTRO 

Imputato di 
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degli «ni 
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Data 

degli atti 
N A T U R A D E G L I A T T I 

Indicazione 
del 

foglio 

Spese 
anticipate 
dall'Erario 

Diritti 
dovuti 

alle 
Cancellerie 
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' INDICE DEGLI ATTI E DELLE PRODUZIONI 
NOTA DELLE SPESE ANTICIPATE DALL'ERARIO E DEI DIRITTI DOVUTI ALLE CANCELLERIE 

PROCEDIMENTO PENALE CONTRO 
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Data 

degli atti 
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dall'Erario 
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Coordinamento Democratico 
Guardia di Finanza di - Roma -

Spettale PROCURATORE CAPO 

PROCURA HmQBìM 
T R £ v ! s o 
- 9 m. mo 

le ingiustizie in questa I t a l i a sono infinite, 

Le racconto un'altra ingiustizia: 

i generali della Guardia di Finanza LO PRETE, 

e GIUDUCE hanno rovinato i l Corpo durante l a 

loro gestione incontrastata durata quattro anni, 

hanno rubato allo stato, vedi o l i i minerali, 

oltre duemila miliardi, hanno arraffato ovunque, 

s i sono piazzati in posti chiave, nelle banche 

e nelle società petrolifere (vedi i f i g l i di 

Giudice) sono in ottimi rapporti con i dirigenti 

IRI (piazzano tutti gli u f f i c i a l i bruciati da loro 

nelle società pubbliche garantendo così impunità 

e un lauto stipendio)^ E* una vera organizzazione 

mafiosa, un ufficiale che s i è esposto per garan

t i r g l i vantaggi economici, una volta in brutte acque 

s i congeda e finisce in queste società dell*IRI o 

comunque pubblichê » Loro continuano a gestire i l 

loro potere per opera di a l t r i u f f i c i a l i rimasti 

in scuderia e fedelit 

Ma sono anche degli assissini'. Hanno fatto uccidere 

i l dirigente àel periodico OP, ucciso a Roma da un 

po di tempo". Loro sono i mandanti. Lo hanno fatto 

pedinare da finanzieri per motivi di servizio, e poi 

hanno incaricato qualcuno (mafioso) di farlo fuori 

perchè l i attaccava in continuazione con i suoi ar

t i co l i ' * 

Cerchi di smuovere le acque anche in questo senso 

e verranno fuori delle belle verità» 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
-Nucleo Trib.B. Traduzioni-

N.126/2229 "P" d i p r o t . I l o Roma,l ì 10.11.1980 

OGGETTO:- Generale Gianadelio MALETTI - Citazione. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
Sost.Proc.Dr.Domenico Sica 

R 0 M A 

Non è stato possibi le citare.: per le ore 9,30 odierne 

i l generale Gianadelio MALETTI, residente a Roma i n v i a V a l -

padana n . 125, perché attualmente t r o v a s i a l l ' e s t e r o (Sudafr ica) . 

+ 
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. italiana pagina 

>er le scommesse clandestine 

tanti a sapere 
rtite truccate 
irò Trinca, aggiungendo che fu Cruciani a parlar
l e una scommessa ai laziali, che però non fu ac-

Alvaro Trinca, uno dei due grandi accusatori 

I l governo ha i mezzi per troncare 
le trasmissioni delle tv private 

sul territorio nazionale 
Rispondendo alle interrogazioni radicali e comuniste sulla 

«catena televisiva» della Rizzoli, il sottosegretario alle poste 
Bogi ha affermato che il ministero dispone di autonomi 
mezzi diretti a realizzare la disattivazione coatta dell'im
pianto televisivo privato in caso di violazione delle norme 
vigenti. Allo stato dei fatti — ha precisato il rappresentante 
del governo — «mancano le condizioni per un intervento del 
genere in quanto non risulta che sia stata attuata alcuna in
terconnessione per la trasmissione del noto telegiornale del
l'editore Rizzoli o di altre iniziative similari». 1 

Inspettore psichiatrico 
«insidiava» una paziente: 

condannato a più di tre anni 
VENEZIA — Per aver compiuto «gravi atti di libidine» ai 
danni di una paziente dell'ospedale psichiatrico «San Servo
lo» di Venezia (ora soppresso), un ispettore del nosocomio, 
Luigi Longhin, è stato condannato dal Tribunale di Venezia 
a tre anni e due mesi di reclusione. 

La vicenda risale al dicembre del '75. Una donna di 25 an
ni, Anna Ardizzon, raccontò a due infermiere e alla dotto
ressa Maria Clara Cortesi che il Longhin più volte l'aveva 
invitata nella propria camera e l'aveva insidiata. Il caso ven
ne denunciato all'autorità giudiziaria. -

Sindaco e assessore del Pei 
rinviati a giudizio 

per appalti privilegiati 
PORDENONE — Il procuratore della Repubblica Chiavot-
ti ha rinviato a giudizio l'attuale sindaco di Castelnuovo del 
Friuli, Anna Maria Tonelli, di 24 anni, l'assessore Quirino 
Bullian, di 60 anni (entrambi del Pei), l'assessore supplente 
Claudio Simonutti, di 32 anni (indipendente di sinistra), e 
l'imprenditore Giovanni Tedde, di 33 anni, di Torino. Le 
cinque persone sono accusate di falso ideologico in atto 
pubblico e di interesse privato in atti d'ufficio. La vicenda 
trae origine da alcune presunte irregolarità procedurali in 
merito alla concessione in appalto di lavori di ripristino di 
immobili danneggiati dal terremoto, per un importo di 434 
milioni di lire. 

Due incriminazioni per le irregolarità 
amministrative in un ospedale 

PALERMO — Il sostituto procuratore Vincenzo Geraci ha 
incriminato per tentata concussione il presidente del consi
glio d'amministrazione dell'ospedale «Cervello», Domenico 
Mizio, e per falso ideologico una funzionarla della Camera 
di Commercio, Marcella Campo. Il magistrato ha inoltre 
emesso avviso di reato per omissione di atti d'ufficio nei 
confronti del direttore sanitario e di quello amministrativo 
del «Cervello», D'Agostino e Caputo. 

Il 20 ottobre scorso il dottor Geraci aveva fatto arrestare 
l'addetto agli acquisti dell'ospedale, Rosario D'Angelo, e 
Nino Lombardo, un intermediatore che aveva chiesto ai di
rigenti di una cooperativa 40 milioni in cambio del rinnovo 
della convenzione per le forniture alimentari ospedaliere. I 
soldi — secondo Lombardo, rimesso in libertà per motivi di 
salute — erano destinati a D'Angelo e ad altri «personaggi» 
dell'ospedale. 

Secondo il dottor Geraci, Marcella Campo avrebbe emes
so un falso certificato dal quale si rilevava che l'aumento al
l'ingrosso dei generi alimentari era stato del 20 per cento, 
contro il 10 reale. Ciò avrebbe consentito di manovrare la 
base d'asta della formitura. Direttore sanitario ed ammini
strativo, infine, pur essendo a conoscenza degli illeciti, non 
avrebbero informato la magistratura. 

Condannato il presunto killer 
del dirigente della Fiat Ghiglieno 

Paolo Gaudenzio Zambianchi, esponente di Prima Linea, è stato processato per il 
possesso di una pistola e una bomba a mano, trovategli al momento dell'arresto; 
E' sospettato di aver partecipato alle più importanti azioni terroristiche rivendica
te dal gruppo 

TORINO — Paolo Gaudenzio Zambianchi, 29 anni, il pre
sunto terrorista di Prima Linea arrestato dalla Digos nel ca
poluogo piemontese l'8 ottobre scorso, è stato processato e 
condannato ieri dai giudici della seconda sezione penale per 

deposizione dei funzionari e degli agenti che operarorono 
l'arresto. Nell'udienza di ieri è stato chiamato a deporre un 
presunto terrorista, Loreno Moda, che si è rifiutato di ri-
spondere alle domande dei giudici. 
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Roma»14 novembre 1980.-

ALL'ON/LS PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DISI OINISTRI 

R O M A 

Neil*abitazione del giornalista Pecorelli, ucciso ad 

opera di ignoti, sono stati sequestrati *'appunti " che-alla 

conclusione di indagini istruttorie condotte da questa Procu

ra della Repubblica- devono ragionevolmente ritenersi fotoco

pie di documenti relativi ad indagini svolte da appartenenti 

al cessato S.I.D., anche se gli originali degli "appunti" stes

s i non sono stati a tutt#oggi rinvenuti presso gli archivi del 

S.I.S.U.I.» 

Stante la singolarità del caso (sequestro di documenti 

presso estranei) s i ritiene necessario ripristinare la proce

dura dettata dall«art,15 della legge 24.10.1977 n.801. 

A tal fine mi pregio trasmettere a codesta On. Presidenza 

i l reperto stesso, costituito da n.445 fogli, chiedendo la re

stituzione dei documenti ove questi/per i l loro contenuto o per 

le attività dirette alla acquisizione delle notizie, non eiébAfro 

coperti. in tutto o in parte ̂dal/segreto di Stato. 

Con ossequio. / 

(Achille Galluoci) 
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fgg| TRIBUNALE PENALE DI ROMA 
assi U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

* _ 
N. Rema, li [ & - t f - I^.X» 

Sezione 

Risposta a nota dei {<f..~./.!..:.jR.? N. Allegati N. 

OGGETTO 

V 
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Prot. n. oo 

Roma, 18 novembre 1980 

/e. n. 

I l l u s t r e Procuratore, 

l a Commissione, che ho l'onore d i presiedere, 

è interessata a conoscere se nell'abitazione del giornalista Mino 

Pecorelli siano s t a t i sequestrati materiali a t t i n e n t i all'oggetto 

delle sue indagini. Avendo l a Commissione ritenuto di dover acqui 

sir e , ove esistano, d e t t i materiali, Le sarei pertanto grato se 

volesse cortesemente disporne - i n caso di risposta affermativa a l 

quesito - l a trasmissione a l l a Commissione. 

Ringraziandola anticipatamente, Le porgo i 

miei m i g l i o r i s a l u t i . 

Dott. Achille GALLUCCI 

Procuratore della Repubblica 

presso il'Tribunale di 

ROMA 



I L P R O C U R A T O L E D E L L A R E P U B B L I C A 

R O M A Roma, 19 nòvemDi*e 1980. 

Illustra Senatore, 

mi pregio rispondere alla nota n, 00315/CM del 18*11.1980. 

Nella documentazione sequestrata relativa all'omicidio 

del giornalista Carmine Pecorelli§ non emergono fatti che 
possano avere connessione con le indagini svolte dalla Com

missione Parlamentare d'Inchiesta. 

La prego di voler accogliere i miei più deferenti saluti 

( Achille Gallucci ) 

Sen. Dante SCHIETROMA 
Presidènte 
Commissione Parlamentare d'Inchiesta 
senato della Repubolioa R 0 tt A 



PROCURA DELLA REPDBDLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
DI ROMA 

N. di Prot. Roma, lì 198.. 
C. P. 00100 

Risposta a nota del N. Allegati N. 

A. Spinosi - Roma 

OGGETTO : 



L E G I O N E C A R A B I N I E R I D I R O M A 
N u c l e o d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a 

Via Mentana, 6 - Tel. 483400 - 4750908 - 688888 

N.201023/1 di prot. "P" 00185 Roma, l ì 19 novembre 1980 
t 

OGGETTO:-Trasmissione atti di polizia giudiziaria.-

LA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
^$©^1.Proc.Dr. Domenico Sica- R O M A 

In esito alla richiesta verbale avanzata dalla S. 

V., s i trasmette l'unito processo verbale di sommarie in 

formazioni testimoniali rese dalla Sig.na B0RT0L0N Livia 

Luigia, nata a Castelfranco Vèneto (TV) i l 16/8/1910, re 

sidente a Roma in Via della Consulta n.53» int.1, nubile, 

pensionata.-

IL TEN.C0L0NNELL 
COMANDANTE DEL NUC 

-Giovanni Campo 

s/s 



?0Q 
LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 

Nucleo di Polizia Giudiziaria 
-Via Mentana,6-

PROCESSO VERBALE:-di sommarie informazioni testimoniali rese da: 

-BORTOLON Livia Luigia, nata Castelfranco Vene
to (TV) i l 16.8.1910, residente a Roma in via 
Della Consulta n.53 int.1, nubile, pensionata. 

.S.S .S.S .S.S.S.S «s.s.s.s »s «s as.s.s.s.s.s.s.s.s.s.s.s.s.s.s.s.s.s.— 

L,anno millenovecentottanta, addì 19 del mese di novembre, in Roma 
negli Uffici del Nucleo di Polizia Giudiziaria, alle ore 18,15.- -

Avanti a noi sottoscritti Brig. SCOLLO Salvatore e V.Brig. DE NUC
CIO Vito, entrambi effettivi al suddetto Nucleo, é comparsa, previ 
invito, Bortolon Livia Luigia, l a quale opportunatamente interroga 
ta dichiara quanto segue: - -- -- - - -- -- -- -- -- ----

A.D.R.:-una notte di circa quattro anni addietro, veso le tre di 
notte, venni svegliata da rumori che provenivano dall'appartamento 
sovrastante alla mia camera da letto, rumori che consistevano: tic 
chettio di una macchina da scrivere, passi frettolosi di persone 
ed a l t r i che al momento non saprei precisare. Nel sentire ciò e po: 
che non riuscivo più a prendere sonno mi alzai e mi recai in corti'; 
le, al quale s i accede direttamente dal mio appartamento, per sciai 
quare i l bucato. Da detto cortile vidi che le luci dell'appartamen
to sito sopra i l mio, occupato dal Signor Folcii Mario che lo adi
biva e tuttora lo adibisce ad uffici del "Nuovo Partito Popolare", 
erano tutte accese. Tale disturbo duiò circa **0 minuti dopodiché 
sentii più persone scendere le scale e allontanarsi a bordo di una 
autovettura. Vorrei precisare che le persone che davano disturbo s: 
sono velocemente o meglio hanno lasciato frettolosamente l'apparta-
mento dopo che io avevo visto dal mio cortile le luci accese e a 
voce alta avevo detto le testuali parole:"a bambino, quanto dura 
sta messa cantata".- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

A.D.R.:-il mattino successivo a tale fatto, raccontai l'accaduto al 
Signor Folj$ii Mario i l quale dopo avermi ascoltata mi rise in face: 
dicendomi che ero pazza perché nell'ufficio alla notte non c i và m 
mai nessuno.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — -

A.D.R.:-Non ho altro da dire.- - -- - — 
F.L.C.C, e sottoscritto in data e luogo di cui sopra.- - - - - -



/ MOD. 286 
Serv. Anagrafico) 

ì 

Cat.A.2/DIG0S Roma, lì 19 novembre 1980 

OGGETTO: Omicidio di PECORELLI Carmine.-

all.n.1 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost'Proc.dr. Domenico SICA) 
presso i l Tribunale di 

ROMA 

Di seguito al rapporto giudiziario pari categoria ed ogget

to di i e r i , s i trasmette i l processo verbale delle dichiarazioni 

rese dalla cronista del quotidiano " I l Messaggro" che l a sera del 

17 corrente ricevette l a telefonata anonima a seguito della quale 

questo ufficio ha rinvenuto l a busta contenente i l dattiloscritto 

relativo al nominato in oggetto e i dme proiettili per mitraglia

trice.-

I l Commissàrio Capo di P.S. 
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Risposta a nota del 

OGGETTO 

I l P.M. 

esaminati gli atti e poiché s i appalesa necessario svolgere 

accertamenti èn ordine ad eventuali i l l e c i t i commessi da per

sone appartenenti al disciolto nSID w, con riguardo alla vi

cenda di una indagine relativa ad attività di Foligni Mario 

ed a l t r i ; 

poiché questa indagine non ha attinenza con l'istruttoria r i 

guardante l'omicidio di Pecorelli Carmine, dispone la separa

zione dei giudizi, mediante formazione di un fascicolo conte

nente in fotocopie: 

1) la deposizione resa dail'AiM*. Cassiuli Mario; 

2) la deposizione del col. Cogliandro Demetrio; 

3) documenti sequestrati presso l'abitazione del Pecorelli e 

risultati e£$&to, fotocopia di "appunti" di provenienza SID; ' 
4) documento estratto dfi. incartamenti sequestrati presso l'a

bitazione del Gen. Muletti Gian Adelio, in Roma. 

f W H A I Wfr* 

il Soci.10 ?.o™«--/&!lo -̂,u>bn& 



L E G I O I M E C A R A B I N I E R I D I R O M A 
N u c l e o d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a 

Via Mentana, 6 - Tel. 483400 - 4750908 - 688888 

Nr.121/18 d i p r o t . Roma,li 25 novembre 1980.-

0GGETT0: Iden t i f i caz ione d i persone.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
- Sost.Proc. Dr. Domenico Sica - R O M A 

Cpme da richiesta verbale della S.V. s i comunicano i 

seguenti dati sulle sottonotate persone: 

- BENEDETTI Luigi,nato a Roma i l 24.10,1922,ivi residente, 
via della Camilluccia nr.11 (già 5),Diretto= 
re Centrale ENEL; 

- MAR0NI Antonio,residente a Roma i n Viale Tor di Quinto nr.39 
ex u f f i c i a l e dei Ca rab in i e r i ; 

- ZIBALDI Augus to , t i to la re assicurazione 

IL TEN.C0L0NEPEM.0 
COMANDANTE INT. DEL^UCLEO 

- Giovanni Fei^iAU^^ 



C A M E R A D E I D E P U T A T I Roma 26 novembre 1980 

384 

• I l l u s t r e Consigliere, 

ho rimeditato con attenzione f a t t i lonta

n i i n ordine a i quali, anche a causa di talune recenti 

indiscrezioni giornalistiche, intendo fare una breve pre 

cisazione. 

g Posso affermare che i l Cons. Adriano Testi 

non mi ha parlato del Pecorelli e della ormai famosa ce

na. 

Ho confuso date e circostanze. Non vorrei per 

ciò creare equivoci ed eventuali spiacevoli conseguenze. 

Cordiali s a l u t i 

(Franco Evangelisti) 

6 Chiar.mo 
Dr.Domenico SICA 

,v , Sostituto Procuratore della Repubblica 

ROMA 

• 
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Un bel giorno l'avvocato andò dal giornalista 

H 
Storia di cinquanta milioni che diventarono trenta 

anno ammazzato il cantante». E così che in certi am
bienti democristiani, in certi uffici della magistratura, 

dei servizi segreti e delle forze armate, la mattina del 20 mar
zo 1979 arriva per telefono la notizia della morte di Mino Pe
corelli. Al telefono era il suo nome di codice. Lo chiamavano 
«il cantante» per l'abitudine di diffondere notizie che sembra
vano soffiate di malavita e per via del nome di battesimo che 
riecheggiava quello di una celebre diva della canzone. Un 
cantante, ormai è storia, al servizio di molti «parolieri». Cer
tamente al servizio dell'ammiraglio Eugenio Henke e del suo 
successore alla testa del Sid, il generale Vito Miceli, e di alcu
ni alti gradi dell'Arma dei carabinieri. Certamente al servizio 
di alcuni magistrati della procura di Roma, come il vicepro
curatore capo Raffaele Vessichelli. Tutta gente che sentiva il 
bisogno dei metodi spregiudicati di «Op» per tenere sotto il 
mirino vecchi e nuovi nemici, per intrecciare vecchie e nuove 
alleanze. 

E quanto ai «signori» del Palazzo, coinvolti in questi giorni 
da un tempestoso vortice di accuse? «Ce ne fosse qualcuno 
che abbia detto la verità: è comodo rinnegare i morti...». Chi 
parla è un autorevole collaboratore_di_Eecorelli, non vuole 
ancora cheJjLfaEciaaLs.uo nome («Non mi piace confondermi 
con individui come Pisano»), ma dice che alla magistratura 
ha già raccontato molte cose. Dice anche che Pecorelli era 
rozzo e spericolato ma ancora più rozzi e spericolati erano 
quelli che approfittavano di lui. «Un gioco incrociato: diffici

le stabilire da che parte sta ve
ramente il colpevole». Intanto 
ricorda che Mino Pecorelli fa 
il suo debutto in palcoscenico 
negli anni Sessanta più come 
collaboratore dei servizi segre
ti (e da allora data il suo rap
porto con Henke e con il mini
stro dell'Interno, Paolo Emilio 
Taviani) che come giornalista. 
Ma diventa anche capo-ufficio 
stampa del ministro democri
stiano dei Lavori Pubblici, 
Fiorentino Sullo. «E l i che 
Pecorelli ha imparato a cono
scere bene la De. Le debolez
ze, la vanità, gli intrighi di al
cuni uomini del la De» . E 
quando fonda nel '68 la sua 
agenzia, non ha di f f ico l tà a ,t 
servirsene. Si serve, per esem- .1 

Antonio lìisoglia 

pio, deU'onorevole_JyjidjoCa-
renini, che non ha una carte' 
qualunque, ma e vicesegreta- ' 
rio amministrativo della De. '' 

«Uno che amministra • soldi del partito. E Pecorelli era sem
pre a caccia di soldi». Carenini gravitava all'epoca nell'orbita 
dei dorotei ed è proprio su questo terreno che Pecorelli af
fonda il coltello di un'agenzia scandalistica come «Op». «Vie
ne da ridere quando Bisaglia afferma in Senato che non cono
sceva Pecorelli e non gli ha mai mandato dei soldi. Vede, al
tri politici democristiani, e ce n'erano tanti, davano una ma
no a Pecorelli sottoscrivendo degli abbonamenti a "Op". Si 
assicuravano un occhio di riguardo e conservavano le mani 
pulite. L'alibi ce l'avevano. Come ha detto l'ammiraglio Ga
sarti i: bisogna pur conoscere il nemico. Bisaglia no. Le cose 
sono andate in un altro modo...». 

L'«affare Bisaglia», sempre secondo il collaboratore di Pe
corelli, parte intorno al 1973 quando «Op» pubblica una noti
zia intitolata «Tony Wilde Bisaglia». Poche righe per lanciare 
qualche pesante insinuazione su pretese amicizie «particolari» 
(con Mariano Rumor soprattutto) che sarebbero state alla ba
se delle fortune politiche del nuovo astro nascente della De. I l 
solito stile di Pecorelli: dire poco, magari niente, per far in
tendere molto. E spaventare di più. «Per questo, a un certo 
punto, abbiamo rotto i rapporti». Il messaggio arriva a segno. 
Bisaglia si spaventa. Tanto si spaventa che Pecorelli piomba 
una mattina in agenzia fregandosi le mani. Ha appena ricevu
to una telefonata daj^n^ajfenesi^ segretario di Bisaglia. 

La telefonata ha un seguito concretò. Danesi affida l'incari
co di contattare Pecorelli al suo faccendiere addetto ai servizi 
più delicati, l'avvocato Mario Imperia. «L'uomo dalla borsa 
d'oro», lo chiamavano nell'ambiente. Imperia nou tradisce il 
suo ruolo. Un bel giorno arriva da Pecorelli con un sacchetto 
di plastica. Dentro, in mazzette di biglietti da diecimila , ci 
sono trenta milioni. E Pecorelli? «Il bello è che Pecorelli s'in
cazza: ma come, non eravamo d'accordo su cinquanta? Qui 
non ci si può fidare di nessuno e io c'ho le rate della tipogra
fia che mi scadono...». Però si tiene i trenta milioni, dirà so
lamente: «Non sono nelle condizioni di sputtanare Danesi, 
non mi conviene bene o male farmelo nemico, però nessuno 
mi toglie dalla testa che, nel viaggio, qualcuno si è fregato i 
venti milioni che mancano». E dopo? Dopo, così si assicura, il 
rapporto viene istituzionalizzato. «Op» cancella Bisaglia dal 
suo poligono di tiro e Pecorelli riceve altri finanziamenti. Si 
arriva così alle roventi polemiche delle ultime ore. Con una 
domanda d'obbligo: allora la minuta della lettera di Pecorelli 
esibita da Pisano al Senato nella quale si chiede a Bisaglia 
perché non ha voluto più pagare le ultime rate del suo impe
gno con «Op», è vera? «Beh, le date coincidono. La lettera è 
del '76, vi si invoca un rapporto di finanziamento vecchio di 
tre anni ed è appunto nel '73 che questo rapporto è nato. An
che lo stile è di Pecorelli che un po' si scusa, un po' chiede, 
un po' minaccia... Ma le conclusioni non le devo tirare io. Io 
parlo di fatti, non faccio perizie calligrafiche». 

p i ù seppe Catalano 

Sid/., egite 

o di minimizzare le responsabili tà a l t ru i , 
può avere operato soltanto se richiesto o 
innescalo da centr i di potere ben 
superiori. Non è quindi un vertice, ma 
semmai un anello che deve imman
cabilmente portare ad a l t r i . A mio avviso 
l'organizzazione è tale e talmente vasta da 
avere capacità operative nel campo 
politico, militare, della finanza, dell'alta 
delinquenza organizzala». 

Ecco cos'è i l Sid parallelo che, con i l 
Nucleo operativo di La Bruna, i l gene
rale Malet t i spia nel 1974. («Ho dispo
sto cauli controlli in prossimità dell'abi
tazione del generale Miceli»). E quello è 
l'anno del grande spionaggio. I l servizio 

segreto spia dappertutto: dentro se stesso 
e f u o r i . Una sua fazione spia l ' a l t ra e 
Male t t i spia persino la Guardia di F i 
nanza, scoprendo che i l suo .comandante 
trafficava in valuta e dirigeva un colos
sale contrabbando d i pe t ro l i . Alcune 
spiate vanno in porto, altre no. Vi to M i 
celi finisce in carcere come cospiratore i l 
31 ottobre di quell'anno, appena quattro 
mesi dopo essere stato defenestrato dal 
vertice del Sid. Male t t i , invece, rimane in 
sella: con i l suo Nod e con i l suo fido La 
Bruna cont inua a indagare sulla 
Guardia di Finanza, intestando queste 
spiate a una sigla M - F o - B i a l i , che vuol 
d i re M i c e l i , Fo l i gn i e L i b i a . D u n q u e , 
punta ancora su Micel i? 

Forse. Però è un fatto che i l nuovo 

14" 

«malloppo», la nuova spiata, resta lettera 
morta. Intanto salta anche Male t t i , che a 
sua volta finisce in carcere per altre 
deviazioni del S id . quel le legate alla 
strage di piazza Fontana. E salta lo stes
so Sid: riformalo, diventa Sisde-Sismi. E 
di Sid parallelo non si parla più. Salta 
tutto. L'unico a rimanere in sella, alla sua 
rivista, è M i n o Pecorelli. 

Sembra quasi che dal lo sfascio del 
Sid, paral le lo e non, sia sopravvissuto 
soltanto uno dei suoi organismi più deli
cati e occulti. l 'Ufficio Ricalti. Sopravvis
suto, forse, fino al l 'u l t imo ricatto, fino a 
q u a n d o Op p u b b l i c a , sotto i l t i t o l o 
«Mane t t e e petroli», i l dossier sulla F i 
nanza rimasto nel cassetto e una pallot
tola in bocca uccide M i n o Pecorelli. • 

EUROPEO/I DICEMBRE 1980 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 

Roma, 28 novembre 1980 
Commissione d'Indagine 

111.mo Consigliere 
Ach i l l e GALLUCCI 
Procuratore Capo 
della Repubblica 
presso i l Tribunale d i 

R o m a 

I l l u s t r e Consigliere, 

come l e sarà certamente noto, i l g i o r 

no 20 c.m. i l Presidente del Senato ha c o s t i t u i t o , su richie_ 

sta del senatore Bisaglia, i n base a l l ' a r t . 88 del Regolamen 

to, una Commissione d'indagine per accertare i l fondamento 

dell'accusa a l senatore stesso r i v o l t a dal senatore Pisano 

n e l l a seduta del 19 novembre 1980. Quale Presidente della 

Commissione mi rivolgo a l l a Sua cortese attenzione per chie_ 

derLe se può f o r n i r c i , sempre naturalmente nei l i m i t i con

s e n t i t i dal segreto i s t r u t t o r i o , i seguenti elementi, che 

l a Commissione r i t i e n e u t i l i a i f i n i dei propri l a v o r i : 

1) Qualche s c r i t t o autografo dell'avvocato Carmine P e c o r e l l i , 

u t i l e a i f i n i d i comparazione della minuta l e t t a nel corso 

della seduta dal senatore Pisano e successivamente stampata 

sotto forma d i fotocopia nel n. 38 del 27 novembre 1980 del 

settimanale "Candido". 

2) Le date delle perquisizioni eseguite n e l l o studio del

l'avvocato P e c o r e l l i , i n Via Tacito e n e l l a sua abitazio

ne i n Via della Camilluccia, successivamente a l l a sua mor 

t e , nonché l e date d i apposizione dei s i g i l l i a i suddetti 

l o c a l i e della loro rimozione. 

3) I nominativi delle persone a l l e quali l e ch i a v i , sia 

dello studio che dell'abitazione, vennero consegnate dopo 

l a rimozione dei s i g i l i stessi e l e r i s p e t t i v e date d i con 
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segna. 

4) I nominativi dei col l a b o r a t o r i e dei dipendenti del

l'agenzia OP, relativamente a l periodo 1973/1979, l e l o 

^ ro mansioni nell'agenzia stessa e l ' i n d i r i z z o del loro 

domicilio. 

5) Qualsiasi a l t r o eventuale elemento Lei ritenga possa 

essere u t i l e a questa Commissione per poter f a r luce sul 

l a minuta de l l a suddetta l e t t e r a , che sembrerebbe essere 

sfuggita a l l e perquisizioni dei l o c a l i d i u f f i c i o e d i a 

^ b i t azione del Carmine P e c o r e l l i . 

6) Autografi o d a t t i l o s c r i t t i od a l t r o che possa essere 

nel contenuto o n e l l a forma analogo a quello del documen 

to l e t t o nell'Aula del Senato dal senatore Giorgio Pisa-

nò i l 19 novembre 1980, ove ta l e materiale esista t r a l e 

carte sequestrate nei l o c a l i d i u f f i c i o o d i abitazione 

del P e c o r e l l i medesimo. 

Richiamando l a Sua cortese attenzione s u i ' r i 

s t r e t t i termini d i tempo che i l Presidente del Senato ha 

rite n u t o d i dover accordare a i l a v o r i della Commissione, 

allego per Sua comodità una copia del Regolamento del Se 

nato e dei resoconti delle sedute i n cui s i svolsero i 

f a t t i e venne c o s t i t u i t a l a Commissione stessa, nonché u 

na fotocopia del numero del settimanale "Candido" sopra 

c i t a t o . 

Anche a nome degli a l t r i onorevoli senatori 

commissari Le porgo s e n t i t i ringraziamenti e c o r d i a l i 

s a l u t i . 

(Sen. Dott. Giuseppe Perralasco) 

fa li,/?, fo j,Jsj, J/S-
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R ° M A Roma, 7 dicembre 1980 

Oa/le Senatore 
Dott.Giuseppe PERRALASCO 

ROMA 
*********** 

In riferimento alla nota n*4 del 28*11*1980 mi pregio 
precisare: 
sul punto 1 ) - E» stata già inoltrata la documentazione r i 

chiesta; 

sul punto 2) -

A) negli uffici di O.P, i l 20*3-1979 - con inizio alle ore 
23,45, - fu operata una prima perquisizione» con acquisi
zione ài una parte della documentazione esistente. Al ter
mine dell*operazione (ora 0 ,20) furono apposti i s i g i l l i * 
Alle ore 17,30 del successivo giorno 22| previa rimozione 
dei s i g i l l i , è stato compiuto altro sopralluogo, esaminan
do "incartamenti di vario genere" al fine di reperire in
dizi per la identificazione degli autori dell'omicidio. 

L* operazione terminò alle ore 21, senza- procedere al se
questro di alcuna cosa, 0 furono nuovamente apposti % s i 
gilli» 

La perquisizione fu ripresa alle ore 16 del 24 marzo e 
terminò alle ore 23* I l materiale cartaceo sequestrato fu 
posto in tre scatoloni sigillati* Le relative chiavi furono 
consegnate quella sera stessa alla signora ìlangiavacca Fran
ca. 

B) Nell'abitazione di via della Camilluccia, 145 furono apposti 
i s i g i l l i nella notte tra i l 20 e i l 21 marzo* I l successi
vo giorno 23 - previa rimozione di essi - con inizio alle 
ore 17 s i procedette al sequestro di cose,fra cui varia do-
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aumentazione. Alcune delle cose sequestrate furono conse
gnate ai magistrati inquirenti. Delle rimanenti fu forma
to un reperto con apposizione di sigilli» 

Al termine dell* operazione non s i ritenne più necessa
rio apporre di nuovo i s i g i l l i alla porta dell*abitazione* 
Le relative eh iavi furono lasciate in custodia ai carabi
nieri del Reparto Operativo,, e su disposizione del magistra
to alle ore 9,20 del 26 marzo, furono consegnate alla signo
ra Pecorelli Rosita, sorella dell*ucciso* 

Si è già provveduto a dare evasione, nei limiti del pos
sibile, alle richieste di cui ai punti 5 e 6, 

Questo ufficio resta a disposizione dell»On.le Commissio
ne Senatoriale per ogni altro chiarimento nei limiti consen
t i t i dal segreto istruttorio. 

Voglia accogliere, insieme ai Suoi Colleghi della Commis
sione, i miei più deferenti saluti»-

(Achille Gailucci) 

'fidi' Ifou - ì=^c 
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R O M A 

I l l . m o S i g n o r S . P r o c u r a t o r e de l l a R e p u b b l i c a , 

D o t t . Domen i co S I C A , 

I s o t t o s c r i t t i , d i f e n s o r i d i p a r t e c i v i l e nel p r o c e d i m e n t o 
pena le r e l a t i v o a 11 tìntici d io de l l ' a vv . C a r m i n e (Mino) P e c o r e l l i , e s p o n 
gono: 

- ne i g i o r n i immed ia tamente s u c c e s s i v i a l c r i m i n o s o e p i 
sod io di cu i é p r o c e s s o , la s tampa r i p o r t a v a , con r i l i e v o , la n o t i z i a 
c h e , poco tempo p r i m a de l l a m o r t e , i l P e c o r e l l i , in un i n c o n t r o avu to 
c o l S . P r o c u r a t o r e de l l a R e p u b b l i c a do t t . L u c i a n o I n f e l i s i , a v r e b b e d e 
n u n c i a t o - o " o o n f i d a t o " - a l p r e d e t t o M a g i s t r a t o f a t t i e c i r c o s t a n z e 

di p a r t i c o l a r e g r a v i t à i n e r e n t i i l s e q u e s t r o di p e r s o n a de l qua le s a r e b 
be s t a t o v i t t i m a i l s i g n o r R i n o A r c a i n i , f i g l i o del P r e s i d e n t e d e l 1 1 I taI — 
c a s s e ; 

- la s t e s s a stampa e v i d e n z i a v a anche c h e , su t a l e e p i s o 
d i o , i l do t t . In fe l i s i a v r e b b e r e d a t t o un r a p p o r t o che s a r e b b e s t a t o con 
segnato a l l ' a l l o r a P r o c u r a t o r e Capo de l l a R e p u b b l i c a , do t t . G i o v a n n i De 
Mat teo ; 

- s e ò b r a , q u i n d i , s u p e r f l u o s o t t o l i n e a r e 1 1 i m p o r t a n z a che 
p o t r e b b e r i v e s t i r e , a i f i n i d e l l ' a c c e r t a m e n t o d e l l a v e r i t à , u n ' a p p r o f o n -
d i ta i ndag ine su i f a t t i r i c h i a m a t i , s i a p e r la l o r o o b i e t t i v a g r a v i t à , che 
p e r i l p e r i o d o al qua le ess i s i r i f e r i s c o n o . 

P e r t a n t o , s i c h i e d e che la S . V . I. , ove non a v e s s e g i à 
p r o v v e d u t o , v o g l i a d i s p o r r e le i n i z i a t i v e o p p o r t u n e e a c q u i s i r e a g l i 
a t t i d i causa i l " r a p p o r t o I n f e l i s i " . 

Con o s s e r v a n z a . 

a v v . p r o f . G i o r g i o G r e g o r i 



TRIBUNALE P E N A L E DI CATANZARO 
U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

N.6V79-A p r o t Risposta a nota del 

OGGETTO- Pr°cedimento penale c/ PAPELLÔ '• CAPIMELA ed altri.-Richiesta in
formazioni . -

IMIOO PROTOCOLLO ••MKJAS.E 

1 - 1 13 DlC. 19:-

Catanzaro, li ..M.12/..X9.80. 

ROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
R o m a 

Procedo contro PAPELLO CARMELA ed a l t r i per i l d e l i t t o di fa
voreggiamento personale commesso i n Catanzaro e relativo alla f u 
ga di VENTURA GIOVANNI da questa città. 

Da informazioni di stampa (Panorama del 1.12.1980-)si è venuti 
a conoscenza che la r i v i s t a OP avrebbe dovuto pubblicare,nel nume
ro del Febbraio 1979particolari sulla fuga di Ventura Giovanni. 

Tanto premesso prego la S.V. di volermi comunicare se sia stato 
rinvenuto tra i documenti sequestrati da codesto„Ufficio a segui
to dell'omicidio del giornalista Mino Pecorelliil'articolo i n que^~ 
stione. 

Nel caso positivo vorrà rimetterne copia a questo u f f i c i o . 
Prego infine la S.V. di volermi comunicare ogni u t i l e notizia 

che possa comunque interessare i l procedimento penale indicato i n 
oggetto. 

Quanto sopra richiedo a norma dell'art.165 bis C.P.P. 
Ringrazio ed ossequio.-

m GIUDI CH'ISTRUTTORE 
ott.Emmlo Ledonne) 

ALLEGATO:Copia fotostatica copertina Panorama n.763 

13 & Vt *° ~̂ 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL IIIBBIP* 
DI ROMA 

N. 41395 /79B d i P r o , R o m a , n 6 . 3 . I 9 8 I 
C. P. OOIOO 

Risposta a nota del 6 . 1 2 , 1 9 8 0 N. 6.4/.7.9AAllegati N. 
A. Spinosi - Roma 

OGGETTO : Pro ce diment o penale. c/PAPEL^ 
a l t r i , Richiesta informazioni. 

Sig, Giudice Istruttore 
presso Tribunale di 

BAtDANZARO 

In riferimento alla nota sopra distinta. co= 

munico che in ordine alla richiesta di cui in og= 

getto, nulla è emerso che possa interessare code» 

sto Ufficio. 

IL S.PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

(dr,Domenico Sica) 



SENATO DELLA REPUBBLICA 

Commissione d'indagine 
ex a r t . 88 Regolamento 

Prot. n. €-Z^ 

Roma, 20 dicembre 1980 
3 

Ill.mo Dott. 
Achille Gallucci 

Procuratore Capo 
della Repubblica 
presso i l Tribunale di 

Roma 

I l l u s t r e Consigliere, 

mi pregio comunicarli e che l a Commis

sione di indagine nominata i l 20 novembre 1980 dal Presi-
f 

dente del Senato - i n base a l l ' a r t . 88 del Regolamento -

su r i c h i e s t a del sen. B i s ag l i a , per accertare i l fonda

mento dell 'accusa r i v o l t a a l predetto senatore dal sen. 

Pisano n e l l a seduta del 19 novembre 1980 - ha u l t imato i 

suoi l a v o r i , consegnando i n data 18 dicembre 1980 l a r e 

lazione conclusiva a l Presidente del Senato. 

I l Presidente del Senato, n e l l a seduta del 19 

dicembre 1980, ha dato l e t t u r a d i t a l e re lazione, i n i z i a l i 

do dal quarto paragrafo del documento, i l cu i testo i n t e 

grale è pubblicato i n al legato a l Resoconto sommario de l 

l a seduta stessa (una copia del Resoconto è acclusa a l l a 

presente)• 

^ Con l a presente, r e s t i t u i s c o i n o l t r e a l l a S.V. 

( i ^ l e " s c r i t t u r e d i comparazione" che, a i f i n i de l l a p e r i z i a 

t ecn ico-gra f i ca , furono cortesemente trasmesse i n visione 

a l l a Commissione d'indagine d a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a con 

l e t t e r a del 7 dicembre 1980 de l la S.V., nonché con prece

dente l e t t e r a p r o t . 41395/79B del 28 novembre 1980, del 

d o t t . Sica. 
9 . / . 
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Commissione d'indagine 
ex a r t . 88 Regolamento 2. 

Adempio i n f i n e a l gradi to dovere d i r ingraz iare 

l a S.V. - con preghiera d i estendere i l ringraziamento an

che a l d o t t . Sica - per l a collaborazione che l ' A . G . O . ha 

dato a i l a v o r i de l la Commissione d' indagine, nei l i m i t i ov 

viamente consen t i t i dal r i spe t t o del segreto i s t r u t t o r i o . 

Colgo l 'occasione per inv ia re a Le i ed a i suoi 

co l l abo ra to r i un cordiale saluto ed augurio d i buon l avo

r o . 

I L PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE D'INDAGINE ISSIONE D'IN] 

(Sen. d o t t . Giuseppe Perralasco) 
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SENATO D E L L A R E P U B B L I C A 

V i l i L E G I S L A T U R A 

Doc. L X V I 

n. 1 

RELAZIONE 
* DELLA COMMISSIONE INCARICATA DELL'INDAGINE E DEL 

GIUDIZIO SUL FONDAMENTO DELL'ACCUSA FORMULATA 

I N AULA DAL SENATORE GIORGIO PISANO, NELLA SEDUTA 

DEL 19 NOVEMBRE 1980, NEI CONFRONTI DEL SENATORE 

ANTONIO BISAGLIA 

(Art. 88 del Regolamento) 

Comunicata alla Presidenza i l 18 dicembre 1980 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (800) 



Senato della Repubblica — 3 — Atti Parlamentari 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I. — Discussione in Senato 

1) I l senatore Giorgio Pisano presentò in 
Senato — i l 18 novembre 1980 — un'inter
rogazione a risposta orale (n. 3 - 00957), con 
la quale chiedeva al Presidente del Consi
glio dei ministri di « sapere se sono stati 
compiuti accertamenti sulle fonti di finan
ziamento concesse da esponenti politici a 
Mino Pecorelli, con particolare riferimento 
agli ultimi due anni di attività del giorna
lista assassinato ». 

2) Nella seduta del 19 novembre 1980, a 
questa e ad altre interrogazioni, i l Governo 
non dette in Senato (e neppure, i l 21 novem
bre 1980, alla Camera dei deputati per in
terrogazioni analoghe) alcuna risposta spe
cifica circa l'oggetto della interrogazione del 
senatore Pisano. 

3) Nel prendere la parola in Senato — di 
19 novembre 1980 — dopo gli interventi go
vernativi, i l senatore Pisano dette lettura al
l'Assemblea della copia fotostatica di una 
minuta di lettera, del testo seguente: 

« Strettamente personale 

" Signor Ministro, non avendo avuto l'op
portunità di conferire direttamente con Lei, 
nonostante i l mio più vivo desiderio mani
festato ripetutamente, anche di recente, ai 
suoi collaboratori, mi induco a scriverLe per 
informarLa doverosamente di quanto ap
presso: 

Sono trascorsi ormai circa sei mesi dal
la data dell'ultimo versamento di quel con

tributo finanziario che la Sua cortesia, or 
sono tre anni, volle stabilire a tempo inde
terminato e nella nota misura e scadenza, 
in favore della mia agenzia, senza che a tut-
t'oggi io abbia ricevuto alcunché al di fuori 
di tranquillanti assicurazioni e di promesse 
non mantenute. 

Ho ricevuto, al contrario, nelle ultime 
settimane per i l tramite di comuni amici, 
eco di sue presunte doglianze circa notizie, 
critiche e commenti riportati dall'agenzia re
lativa alla Sua persona che ritengo prete
stuosi perchè non rispondenti a verità. 

Poiché tal anfibologico complesso di co
se mi pone in stato di grave disagio morale 
e di incertezza per i l futuro oltreché in una 
precaria situazione economica, desidero co
noscere direttamente da Lei se i l mancato 
versamento, ad oggi, dei ratei del finanzia
mento debba essere considerato pura negli
genza del Suo ufficio, transitoria difficoltà 
di cassa o, se, infine, manifesto Suo desi
derio di non più avvalersi dei servizi gior
nalistici dell'agenzia. 

In quest'ultima malaugurata ipotesi, Le 
sarò particolarmente grato se vorrà, nelle 
forme che riterrà più idonee, enunciarmi le 
Sue determinazioni al riguardo affinchè nel
l'interesse mio, dei collaboratori e dei dipen
denti, possa sentirmi autorizzato a reperire 
altrove i mezzi finanziari necessari alla so
pravvivenza dell'agenzia. 

Mi auguro, comunque, in caso negativo, 
di trovarLa sin d'ora consenziente sulla op
portunità, equa e ragionevole, di liquidarmi 
le spettanze arretrate e maturate delle qua-
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l i , per pressanti esigenze, abbiamo estrema 
necessità. 

La prego, signor Ministro, di voler com
prendere i l mio bisogno di vedere chiarito 
un rapporto che per i l passato è stato sem
pre improntato a simpatia, correttezza e re
ciproco rispetto. In attesa della Sua rispo
sta, colgo l'occasione per augurarLe, signor 
Ministro, un significativo successo elettora
le per le migliori fortune del Paese, del Par
tito e Sue personali. Suo dev.mo " ». 

I l senatore Pisano concluse la comunica
zione del testo della minuta con le parole 
« firmato, Mino Pecorelli ». Risultò, invece, 
successivamente, che la minuta, come non è 
datata, non è neppure firmata. 

Nel commentare tale sua comunicazione, 
i l senatore Pisano aggiunse nella medesima 
seduta che, a suo parere: 

la minuta doveva essere del periodo an
tecedente le elezioni politiche del 1976 (pri
mavera 1976); 

da essa si deduceva la corresponsione, 
da parte dell'onorevole Bisaglia, di contri
buti all'agenzia OP (non ancora rivista set
timanale) e/o al Pecorelli prima della minu
ta stessa. 

Aggiunse inoltre che tali contributi erano 
stati ripresi in epoca successiva alla presun
ta data (o periodo) della minuta. 

I l senatore Pisano disse infine che, se i l 
senatore Bisaglia lo avesse smentito, egli 
avrebbe chiesto la costituzione di una Com
missione di indagine ex articolo 88 del Re
golamento. 

4) I l senatore Bisaglia, parlando a sua vol
ta alla fine della stessa seduta per fatto per
sonale (art. 87 del Regolamento), chiese in
nanzitutto al Presidente del Senato la costi
tuzione di una Commissione di indagine 
(art. 88 del Regolamento). Poi: 

ribadì tutto quanto detto a smentita di 
altre accuse del senatore Pisano, formulate 
in Senato nella precedente seduta del 28 ot
tobre 1980; 

dichiarò di aver presentato querela per 
ciò che era stato scritto su tale argomento 
nel settimanale « Candido nuovo »; 

dichiarò testualmente: « non ho mai ri
cevuto lettere dal dottor Mino Pecorelli; del 

resto non avevo alcuna ragione di essere de
stinatario di tale lettera perchè non ho mai 
dato o fatto dare contributi allo stesso nè 
per lui nè per la sua agenzia o rivista ». 

Aggiunse altresì: « Se non fosse per i l r i 
spetto, ripeto, a questa Assemblea e alla 
pubblica opinione, al senatore Pisanò r i 
sponderei solo con la descrizione esatta del
la sua personalità morale, politica e umana. 
A lui porto solo un profondo disprezzo mo
rale, con la rabbia di non poterlo denuncia
re a un Foro giudiziario per l'immunità dei 
membri di questa Assemblea ». 

5) I l senatore Pisanò, riprendendo la pa
rola, ribadì la portata che egli attribuiva alla 
minuta in questione, benché i l senatore Bi
saglia avesse smentito di averla mai rice
vuta. 

Precisò inoltre che non aveva motivi per
sonali nei confronti del senatore Bisaglia e 
che non aveva inteso diffamare o calunniare 
alcuno. 

II . — Costituzione della Commissione 
d'indagine 

6) Nella seduta del 20 novembre 1980 i l 
Presidente del Senato, sciogliendo la riser
va fatta alla fine della seduta precedente, 
comunicò di aver proceduto, a norma del
l'articolo 88 del Regolamento, alla nomina 
della Commissione d'indagine richiesta dal 
senatore Bisaglia, chiamando a farne parte 
i l vice presidente del Senato, senatore Fer-
ralasco; i l presidente della Giunta delle ele
zioni e delle immunità parlamentari, sena
tore Venanzi; i l presidente della Commissio
ne giustizia, senatore De Carolis; i l senatore 
Filetti ed i l senatore Malagodi. 

L'articolo 88 del Regolamento recita: 
« Quando, nel corso di una discussione, un 
senatore sia accusato di fatti che ledano la 
sua onorabilità, può chiedere al Presidente 
la nomina di una Commissione che indaghi 
e giudichi sul fondamento dell'accusa; alla 
Commissione i l Presidente può assegnare un 
termine per presentare le sue conclusioni. 
Esse vengono comunicate dal Presidente al
l'Assemblea e non possono costituire oggetto 
di dibattito neanche indirettamente median-
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te risoluzioni o mozioni. I l Senato può di
sporre la stampa della relazione della Com
missione ». 

7) Secondo i l citato articolo 88 del Rego
lamento, e in base al dibattito del 19 novem
bre 1980, alla Commissione i l Presidente as
segnò i l compito di indagare e giudicare sul 
fondamento dell'accusa mossa dal senatore 
Pisanò al senatore Bisaglia e fissò per i la
vori della Commissione i l termine di 20 gior
ni dal suo insediamento. Questo ebbe luogo 
i l 25 novembre e in tale occasione la Com
missione elesse a suo presidente i l senatore 
Ferralasco e diede inizio ai suoi lavori pro
cedendo alla identificazione precisa del com
pito affidatole, alla definizione esatta dei 
poteri ad essa attribuiti e della metodologia 
da seguire anche in relazione al tempo ad 
essa concesso. Su richiesta unanime della 
Commissione, i l termine di tali lavori fu poi 
prorogato di tre giorni dal Presidente del 
Senato. 

8) Data la confusione e l'allarme che si 
sono prodotti negli ultimi tempi nell'opinio
ne pubblica per l'accavallarsi di molteplici 
scandali, veri o presunti, la Commissione ri
tiene di dover anche ricordare che l'ambito 
della sua indagine non si estende ad altra 
materia se non quella già indicata. 

9) Come risulta da un confronto tra l'ar
ticolo 82 della Costituzione e l'articolo 162 
del Regolamento del Senato, relativi ai po
teri delle commissioni di inchiesta, e l'arti
colo 88 del medesimo Regolamento, relati
vo alle commissioni di indagine, e come af
ferma altresì la costante dottrina e risulta 
dalla prassi parlamentare, la Commissione 
d'indagine non possiede alcun potere coer
citivo nè può procedere all'acquisizione di 
prove con i poteri dell'autorità giudiziaria, 
che sono tipici delle commissioni di inchie
sta. In conseguenza, come è stato già osser
vato in occasione di altra indagine (Atti del
la Camera dei deputati, Assemblea, 7 feb
braio 1979), le persone convocate possono ri
fiutarsi di comparire e le loro dichiarazioni 
non sono comunque rese sotto giuramento, 
sicché può diventare assai difficile per la 
Commissione di indagine i l valutarne l'at
tendibilità. 

Si ritiene inoltre necessario ricordare che 
per l'intera vicenda OP e l'assassinio del suo 
direttore Mino Pecorelli pende procedimen
to penale dinanzi alla Procura della Repub
blica di Roma. 

Nell'espletamento del suo compito, la 
Commissione ha tenuto 31 sedute formali, 
oltre a numerose altre informali, ed ha ascol
tato 28 persone, anche più di una volta. 

I I I . — Collaborazioni 

10) La Commissione sente i l dovere di 
ringraziare tutti coloro che, chiamati a com
parire dinanzi ad essa, si sono presentati 
prontamente e senza eccezioni. 

Ringrazia inoltre la Magistratura per gli 
elementi fornitile nello stretto rispetto del 
segreto istruttorio; la Direzione generale di 
Pubblica Sicurezza, che ha posto a disposi
zione i laboratori specializzati della polizia 
scientifica e i periti, per l'accuratezza e ra
pidità della indagine grafica ed extra-grafica 
svolta sull'originale della minuta attribuita 
al Pecorelli, in conformità con la richiesta 
della Commissione. 

Ringrazia infine molto cordialmente i l per
sonale del Senato di ogni ordine e grado che 
ha facilitato costantemente i l suo lavoro. 

IV. — La minuta di lettera di Mino Pecorelli 

11) La minuta letta in fotocopia al Sena
to dal senatore Pisanò i l 19 novembre 1980 
si compone di due fogli manoscritti su una 
sola facciata, i l primo senza intestazione al
cuna, i l secondo intestato « OP Osservato
re Politico » e munito di un piedino con 
indicazioni amministrative (indirizzo, ecc.). 

La minuta, come già accennato, non por
ta nè data nè firma. In alto a sinistra del 
secondo foglio è indicato come destinatario 
1' « Onorevole Antonio Bisaglia, Palazzo del 
Velabro, Via del Velabro, Roma ». 

12) Dalla Magistratura e dalla signora Ro
sina Pecorelli, sorella del defunto avvocato 
Mino Pecorelli, la Commissione ha ricevuto, 
su sua richiesta, varie scritture che si riten
gono di mano del Pecorelli stesso, utili ai 
f ini della perizia grafica. 
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13) La minuta, depositata dalla signora 
Rosina Pecorelli nelle mani del Presidente 
del Senato in data 21 novembre 1980, e le 
scritture suddette sono state consegnate 
dalla Commissione ad un collegio di periti 
composto dai signori Vincenzo De Palo, 
Tullio De Rose e Renato Perrella, affinchè 
procedesse ai seguenti accertamenti: 

1) se i l manoscritto in verifica fosse in 
tutto o in parte scritto dalla stessa mano dei 
manoscritti consegnati per la comparazione; 

2) se la scrittura fosse stata eseguita in 
uno o più tempi, con particolare riferimento 
all'annotazione, in alto a sinistra del secon
do foglio, dell'indirizzo dell'apparente desti
natario; 

3) se sulla base degli elementi acquisi
bili dal documento potesse stabilirsi in linea 
certa od approssimativa la data di compi
lazione del documento. 

14) I l 10 dicembre 1980, i l collegio perita
le ha restituito alla Commissione la minuta e 
le « scritture di comparazione », consegnan
do in pari tempo una relazione di perizia tec
nico-grafica, datata Roma 9 dicembre 1980. 

I risultati sono esposti nelle pagine 63 e 64 
della perizia, che così si leggono: 

« Sulla base delle argomentazioni svolte, 
dalle indagini esperite e dalle documentazio
ni raccolte, i l collegio peritale è pervenuto 
al seguente parere, in risposta ai quesiti 
proposti: 

1) dal confronto grafico è risultato che 
i l manoscritto in verifica, ivi compresa la in
dicazione dell'apparente destinatario e del 
relativo indirizzo, è stato scritto per intero 
dalla stessa persona che ha scritto le scrit
ture di comparazione; 

2) dall'osservazione e analisi strumen
tale è risultato che i l manoscritto in verifica, 
ivi compresa l'indicazione dell'apparente de
stinatario e del relativo indirizzo, è stato 
scritto con un'unica penna a sfera e, quindi, 
con un unico inchiostro e in un solo tempo. 

Nessuna alterazione di alcun tipo si r i
leva sul manoscritto predetto; 

3) sulla base degli elementi acquisibili 
dal documento in verifica non è possibile for
nire alcuna indicazione utile a stabilire, nè 
in linea certa nè in linea approssimativa, la 
data di compilazione del manoscritto ». 

15) L'esame di talune particolarità della 
minuta sembra indicare che si tratti di un 
testo preparato per copia, probabilmente 
dattilografica, senza per altro che alla Com
missione sia stato possibile accertare se tale 
copia sia stata o no effettuata. 

16) Egualmente manca alla Commissione 
ogni indizio che permetta di ritenere che la 
lettera sia stata spedita o ricevuta dal de
stinatario o che abbia avuto una qualche 
risposta. 

17) Quanto al carattere della minuta, la 
Commissione osserva ohe in via generale essa 
può essere definita, nella migliore delle ipo
tesi, come « pesantemente sollecitatoria ». 
Quanto poi alle circostanze menzionate nel
la minuta stessa, esse indicano, a prima 
vista: 

l'esistenza di un rapporto di contribu
to finanziario fra i l senatore (allora deputa
to) Bisaglia e i l Pecorelli e/od OP; 

una interruzione di tale rapporto o in 
seguito a malintesi, o per ragioni ammini
strative, o per decisione del senatore Bi
saglia; 

la richiesta di una ripresa del rapporto 
o, quanto meno, di una copertura degli ar
retrati. 

V. — La data della minuta 

18) Come si è visto a proposito della rela
zione dei periti grafici (n. 14), questi non 
sono stati in grado di dare alcuna indicazio
ne sulla data presumibile della minuta. 

19) I l senatore Pisanò, dal canto suo, ha 
detto al Senato i l 19 novembre 1980 che la 
lettera « è stata scritta indubbiamente alla 
vigilia delle elezioni del 1976, perchè si 
parla di agenzia e non di settimanale, che 
invece c'era nel 1979, all'atto delle elezioni 
politiche ». Si aggiunga che nella lettera lo 
scrivente augura al destinatario un « signi-
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ficativo successo elettorale per le migliori 
fortune del Paese, del Partito e Sue perso
nali ». 

20) Sembra chiaro alla Commissione che 
tale datazione, pur apparendo verosimile, 
non ha peraltro alcun carattere di certezza. 
Si potrebbe infatti trattare di elezioni regio
nali o amministrative importanti, ad esem
pio quelle del 1975. 

21) Un ulteriore elemento di incertezza è 
costituito dal secondo foglio della minuta. 
L'intestazione, i l piedino e i l fregio contenu
t i nel foglio stesso gli danno, a prima vista, 
i l carattere di una « prova grafica ». Nessu
no dei collaboratori di OP sentiti dalla Com
missione ne ha però memoria, nè la possi
bile « prova grafica » sembra esser mai sta
ta realizzata. Inoltre risulta che i l piedino 
incollato sull'orlo inferiore del foglio era 
stato in uso fra i l 1969 circa e la fine del 
1975. 

VI. — Le circostanze del ritrovamento 
della minuta 

22) Secondo le dichiarazioni della signora 
Rosina Pecorelli alla Commissione, la minu
ta f u ritrovata dalla signora Pecorelli stes
sa in una visita fatta ai locali di„ OP in 
via Tacito, 50, Roma, i l giorno 31 marzo 
1979 e cioè 7 giorni dopo la rimozione defi
nitiva dei sigilli (24 marzo 1979) da parte del
l'autorità giudiziaria e quando già altri col
laboratori di OP avevano avuto accesso ai 
locali, senza per altro — a detta della te
stimone signora Franca Mangiavacca, segre
taria di OP — nulla mutare od asportare nel
la stanza utilizzata come studio da Mino Pe
corelli. La visita della signora Rosina Peco
relli sarebbe stata sollecitata dalla signora 
Mangiavacca allo scopo di coadiuvare nel 
riordino dello studio predetto. 

23) In tale occasione — ha affermato la 
signora Rosina Pecorelli — essa trovò i due 
fogli fra altre carte giacenti in disordine 
per terra. I due fogli erano — sempre a det
ta della signora Pecorelli — non spillati fra 
loro, ma uniti. Colpita dalla scrittura del 
fratello, essa l i avrebbe raccolti come ricor

do, senza che nessuno dei presenti — a cui 
essa non ne parlò — vi facesse attenzione, 
e portati con sè assieme ad altri effetti ri
cordo (un cinturone militare, crocifissi, pen
ne, eccetera). 

24) Le dichiarazioni della signora Rosina 
Pecorelli circa le modalità del ritrovamento 
della minuta da un lato e, dall'altro, le con
trastanti argomentazioni di improbabilità 
esposte dai collaboratori di OP (per esem
pio Corsini, Patrizi, Mangiavacca), nonché 
la stranezza del mancato ritrovamento della 
minuta nelle perquisizioni effettuate dalla 
Guardia di finanza (due nel 1977 ed una nel 
1978) e in quella, prolungata ed accurata, 
eseguita dall'autorità giudiziaria i l 20, 22 
e 24 marzo 1979 subito dopo l'uccisione di 
Mino Pecorelli (anche a parte le asserite, re
plicate incursioni furtive effettuate da igno
t i nel corso degli anni nei locali di OP) in
ducono la Commissione a ritenere che in 
ordine a questo punto non le è possibile 
pervenire a conclusioni precise. 

VII. — La consegna della fotocopia della 
minuta al senatore Pisanò da parte della 

signora Rosina Pecorelli 

25) Secondo la versione della signora Ro
sina Pecorelli, questa, già turbata dalla len
tezza con cui si svolgeva l'indagine sull'as
sassinio del fratello Mino Pecorelli, fu col
pita da un articolo del giornalista Franco 
Simeoni del « Giornale d'Italia » in cui si 
riportava una frase detta nella Commissione 
di inchiesta sul caso Moro dal signor Sere
no Freato (« Non siamo stati noi ad uccide
re Pecorelli ») e si mise in contatto con i l 
Simeoni stesso, ma senza seguito. Poco più 
tardi, toccata dall'interessamento dimostra
to allo stesso riguardo dal settimanale « Can
dido nuovo », di cui è direttore i l senatore 
Pisanò, prese contatto con questo, dappri
ma per telefono, fra Roma e Milano, e poi 
di persona, a Roma, incontrandolo in più 
occasioni, presumibilmente fra i l 5 e i l 19 
novembre 1980. 

26) Pressata dal Pisanò di fornirgli ele
menti per la sua azione, la signora Rosina 
Pecorelli si ricordò — a suo dire — della 
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minuta ritrovata nei locali di OP e conser
vata con altri ricordi del fratello nella casa 
paterna di Sessano nel Molise e la fece ri
portare a Roma, domenica 16 novembre 1980, 
da una suora, che rientrava da Sessano e 
che la lasciò alla portineria del convento del
le Suore francescane angeline. Ritirata nel 
primo pomeriggio del 17 novembre 1980, 
assieme al senatore Pisanò, la minuta stes
sa, gliela fece leggere. Ancora da lui pressa
ta, si decise a dargliene una fotocopia, ciò 
che avvenne lo stesso giorno nello studio 
del suo legale, professor avvocato Giorgio 
Gregori, a cui aveva preannunciato la sua 
visita senza però far cenno della lettera. Tale 
fotocopia — eseguita dal Gregori nel suo 
studio — riuscì viziata da una imperfezione 
tecnica, che portò i l senatore Pisanò da Mi
lano a richiederne una migliore. La signora 
Pecorelli, nel pomeriggio del 19 novembre 
1980, fece eseguire altra fotocopia presso 
una scuola guida situata in una traversa di 
via Candia e la consegnò al senatore Pisa-
nò medesimo poco prima della , seduta del 
Senato, nella quale lo stesso senatore ne die
de lettura. 

27) Con tale versione della signora Rosina 
Pecorelli concorda sostanzialmente quella al 
riguardo fornita dal senatore Pisanò alla 
Commissione. 

28) Come motivo per la consegna della 
minuta al senatore Pisanò, i l quale non le 
tacque l'intenzione di farne uso in modo 
pubblico, la signora Rosina Pecorelli ha 
addotto i l desiderio di ricostruire la figura 
morale di suo fratello, dimostrando che egli 
non era un ricattatore — come da più parti 
lo si dipingeva — ma un giornalista di bat
taglia in costante bisogno di sovvenzioni. 

29) La Commissione non può non osser
vare, a questo punto, che la lunga conserva
zione dal 31 marzo 1979 al 17 novembre 1980 
della minuta da parte della signora Rosina 
Pecorelli senza farne parola nè alla Magistra
tura nè ai suoi avvocati (professore avvocato 
Giorgio Gregori e onorevole avvocato Fran
co De Cataldo, che in tale senso hanno de
posto), e la consegna della minuta al sena
tore Pisanò per farne un uso pubblico a 
prima vista non coerente con lo scopo dichia-
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rato, presentano stranezze non minori di 
quelle già menzionate a proposito delle circo
stanze in cui la minuta f u ritrovata. In ef
fetti, la signora Rosina Pecorelli si era co
stituita parte civile, con l'assistenza degli 
avvocati predetti, immediatamente dopo i l 
delitto; aveva sollecitato più volte un più 
attivo interessamento sia presso l'autorità 
giudiziaria sia presso gli stessi avvocati; era 
stata interrogata dal competente sostituto 
procuratore della Repubblica di Roma, dot
tor Mauro, cui aveva chiesto un colloquio 
ed, inoltre, i detti avvocati le avevano r i 
chiesto elementi utili per le indagini. Infine, 
sempre con i l dichiarato intento indicato al 
n. 28, la signora Pecorelli, prima di prendere 
contatti con i l senatore Pisanò, incontrò i l 
Simeoni che le chiese elementi per una sua 
eventuale azione giornalistica. A nessuna di 
queste persone la Pecorelli rese nota l'esi
stenza della minuta. 

30) Ciò detto, la Commissione ha chiesto 
al senatore Pisanò quali verifiche egli avesse 
effettuato circa l'attendibilità delle dichiara
zioni della signora Pecorelli relative alla au
tografia della minuta ed al suo ritrovamento. 

Risulta dalle dichiarazioni del senatore Pi
sanò alla Commissione che egli, confidando 
nel suo intuito di giornalista e nella credi
bilità da lui attribuita alla signora Pecorelli, 
prese per buone le dichiarazioni stesse, senza 
procedere ad alcuna verifica. 

Vil i . — I supposti versamenti del sena
tore Bisaglia a OP e/o a Mino Pecorelli 

31) Come già abbiamo riferito (n. 3), nel 
suo primo intervento del 19 novembre 1980 
al Senato, i l senatore Pisanò ebbe a dire 
che prima e dopo la data della minuta, da 
lui attribuita alla primavera del 1976, i l se
natore Bisaglia avrebbe effettuato versa
menti a OP. 

32) Poiché tale affermazione, direttamente 
connessa, almeno per i l periodo antecedente 
alla minuta, al testo della minuta medesima, 
è fra i motivi per i quali i l senatore Bisaglia 
ha ritenuto offesa la sua onorabilità, la Com
missione ha portato sull'argomento la sua 
particolare attenzione. 
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33) Prima di riferire al riguardo, la Com
missione ritiene di dover osservare, in l i 
nea generale, che i l fatto di appoggiare f i 
nanziariamente un organo di stampa non 
costituisce reato e neppure costituisce un 
comportamento lesivo del buon costume 
parlamentare e politico semprechè, ovvia
mente, ciò avvenga con l'uso di mezzi pro
venienti da fonti lecite, quindi con somme 
di legittima proprietà o disponibilità del f i 
nanziatore. 

Diverso è i l caso, non sotto i l profilo giu
ridico (reato), ma sotto quello etico-politico, 
se l'organo di stampa finanziato ha carat
tere di pubblicazione scandalistica o addirit
tura ricattatoria. Tale sembra evidentemente 
aver giudicato essere OP i l senatore Bisa
glia, opponendo, alle accuse del senatore 
Pisanò, la richiesta di una Commissione d'in
dagine ex articolo 88 del Regolamento. 

34) Nel suo intervento al Senato, i l 19 
novembre 1980, i l senatore Bisaglia (come 
già riferito: n. 4), ha negato di aver mai 
ricevuto la lettera di cui i l senatore Pisanò 
aveva letto la minuta o di aver fatto o fatto 
dare qualsiasi versamento, in qualsiasi for
ma o modo, a Mino Pecorelli o ad OP. 

Tale diniego è stato da lui confermato alla 
Commissione nelle sue audizioni del 25 no
vembre e del 12 dicembre 1980, ancorché 
fosse stato informato di affermazioni in al
tro senso, e sia pure indirette od ambigue, 
come quelle del colonnello Falde e dell'ono
revole Carenini (vedi infra, n. 42 e n. 44). 

35; Richiesto dalla Commissione di indica
re su quali basi egli aveva formulato le sue 
dichiarazioni in Senato i l 19 novembre 1980, 
i l senatore Pisano ha indicato: 

a) i l testo stesso della minuta, non po
tendosi pensare — a suo giudizio — che 
Mino Pecorelli volesse, scrivendola, prepara
re uno scherzo postumo; 

b) dichiarazioni, nel senso da lui indi
cato, fattegli dalla signora Rosina Pecorelli 
sia per i l periodo precedente la minuta sia 
per quello seguente. 

36) In due successive audizioni davanti 
alla Commissione (27 novembre e 9 dicem
bre 1980) la signora Rosina Pecorelli ha di

chiarato di non ricordare nulla circa versa
menti del senatore Bisaglia a suo fratello e 
di non ricordare di aver detto alcunché al 
riguardo al senatore Pisanò. 

In particolare, nella sua seconda audi
zione (9 dicembre 1980), la signora Rosina 
Pecorelli, a conferma di quanto già esposto 
in materia, ha suggerito alla Commissione di 
ascoltare l'onorevole Egidio Carenini (vedi 
n. 43). 

IX. — Ulteriori indicazioni negative relative 
a supposti versamenti del senatore Bisaglia 

a OP e/o a Mino Pecorelli 

37) Dinieghi e smentite a tale riguardo so
no stati dati: 

a) nell'audizione del 10 dicembre 1980 
dall'onorevole Emo Danesi, che è stato capo 
della segreteria tecnica del senatore Bisaglia, 
quando questi era Ministro delle partecipa
zioni statali, ed è rimasto suo stretto amico 
e collaboratore anche dopo la sua elezione 
a deputato nel 1976; 

b) nell'audizione del 2 dicembre 1980 
dal dottor Paolo Scandaletti, capo-ufficio 
stampa del senatore Bisaglia quando questi 
era Ministro delle partecipazioni statali; 

c) nell'audizione del 10 dicembre 1980 
dal signor Mario Imperia, i l quale ha ' di
chiarato di aver portato una volta a Mino 
Pecorelli una busta di cui ha detto di igno
rare i l contenuto e di cui non ha voluto 
indicare l'origine, escludendo però una pro
venienza diretta o indiretta dall'onorevole Bi
saglia e da parlamentari o uomini politici. 

38) Le persone indicate nel numero prece
dente hanno dichiarato alla Commissione di 
aver avuto saltuariamente rapporti perso
nali con Mino Pecorelli, privi per altro di 
connessione con i l tema di presunti finan
ziamenti. 

Quanto al senatore Bisaglia, egli ha dichia
rato di aver visto Mino Pecorelli solo due 
o tre volte in incontri da lui stimati senza 
importanza e comunque privi di connessio
ne con i l tema di presunti finanziamenti. 
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39) Pure affermando genericamente che 
OP e/o Mino Pecorelli venivano aiutati con 
abbonamenti o contributi, da loro ritenuti 
abituali in questi casi, hanno dichiarato alla 
Commissione di non essere specificamente a 
conoscenza di versamenti da parte del sena
tore Bisaglia: 

a) nell'audizione del 27 novembre 1980, 
la signora Rosina Pecorelli (cfr. sopra n. 36); 

b) nell'audizione del 5 dicembre 1980, 
la signora Franca Mangiavacca, segretaria di 
OP e collaboratrice di stretta fiducia di 
Mino Pecorelli; 

c) diversi redattori e collaboratori di 
OP e precisamente: nell'audizione del 2 di
cembre 1980, i l signor Renato Corsini, re
dattore; nell'audizione del 3 dicembre 1980, 
i l signor Paolo Patrizi, redattore; nell'audi
zione dd 4 dicembre 1980, i l signor Umberto 
Limongelli, commesso di fiducia, cugino di 
Mino Pecorelli; nell'audizione del 10 dicem
bre 1980, i l signor Ezio Ciccarella, collabo
ratore; nell'audizione del 12 dicembre 1980, 
i l signor Giuseppe Leucci, litografo e com
messo di fiducia di OP. 

40) Una delle persone ascoltate, i l signor 
Giuseppe Settineri (audizione del 1° dicem
bre 1980) ha dichiarato che Mino Pecorelli 
gli avrebbe detto, presso a poco nel periodo 
primavera-estate del 1976, che era sua abi
tudine preparare delle lettere o delle minute 
analoghe a quella letta in Senato dal sena
tore Pisanò, al fine di farle mostrare da co
muni conoscenti ai potenziali destinatari e 
disporli così a effettuare versamenti. 

Che tale fosse l'abitudine del Pecorelli è 
stato corroborato di fronte alla Commissio
ne dal signor Eugenio Mion, nell'audizione 
del 5 dicembre 1980. 

X. — Indicazioni positive relative a sup
posti versamenti a OP e/o a Mino Pecorelli 
da parte del senatore Bisaglia o di persona 

a luì vicina 

41) Nell'audizione del 4 dicembre 1980, i l 
giornalista Giuseppe Catalano ha confermato 
alla Commissione quanto da lui pubblicato 
nell'« Europeo » del 1° dicembre 1980, e cioè 

che 1' « affare Bisaglia » sarebbe partito in
torno al 1973 con la pubblicazione in OP di 
una pesante insinuazione sui costumi pri
vati dell'onorevole Bisaglia. I l messaggio — 
ha proseguito, secondo i l Catalano, i l suo 
informatore — sarebbe arrivato a segno, 
tanto che Mino Pecorelli avrebbe manife
stato in agenzia la sua soddisfazione per 
una telefonata di Emo Danesi, segretario di 
Bisaglia, seguita poi dall'arrivo, a mezzo del 
signor Mario Imperia, di un sacchetto di 
plastica contenente trenta milioni. 

A giudizio della Commissione i l fatto che 
i l Catalano abbia rifiutato di rivelare i l 
nome del suo informatore non è senza in
fluenza nella valutazione della attendibilità 
di queste notizie. 

42) Nell'audizione del 12 dicembre 1980 
e con una lettera del giorno successivo al 
Presidente della Commissione, i l colonnello 
Nicola Falde, già dei servizi segreti e già 
collaboratore di OP e poi suo direttore dal 
1° dicembre 1973 al 28 febbraio 1974, ha 
comunicato ed ampliato una nota già da lui 
preparata — così egli ha detto — per con
servare traccia dei motivi per cui decise di 
dimettersi i l più presto possibile dalla dire
zione di OP. Tale nota — che i l Falde di
chiara trovarsi anche tra i documenti del 
processo della « Rosa dei venti » perchè se
questrata nella sua abitazione i l 6 dicembre 
1974 ed essere stata da lui pure consegna
ta recentemente al dottor Sica, sostituto 
procuratore della Repubblica di Roma — 
non porta data, ma risalirebbe per l'appun
to, egli ha detto, agli ultimi tempi della sua 
direzione. A voce, i l colonnello Falde ha 
aggiunto di essere stato testimonio diretto 
dei fatti accennati nella nota, e cioè del 
versamento di lire trenta milioni da parte 
del signor Imperia a Mino Pecorelli a con
dizione che OP cessasse dalle polemiche nei 
riguardi, fra altri enti e persone, dell'ono
revole Bisaglia. Tale versamento, ha dichia
rato pure a voce i l colonnello Falde, non 
sarebbe mai stato attribuito all'onorevole 
Bisaglia. La Commissione ha ritenuto natu
ralmente doveroso esporre questa deposi
zione, ma non può tacere la perplessità de
stata dalle discrepanze fra la nota, non fir-
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mata e non datata, e le dichiarazioni verbali 
del colonnello Falde. 

43) Nell'audizione del 9 dicembre 1980, di 
fronte alle rinnovate domande della Com
missione circa la provenienza dei finanzia
menti a OP e/o a Mino Pecorelli, la signora 
Rosina Pecorelli, dopo aver confermato di 
non ricordarsi di versamenti a OP e/o a 
Mino Pecorelli da parte del senatore Bisa
glia, ad un certo punto, d'improvviso ha 
detto: « Beh, sì! Lo so... L'altra volta non 
lo volli dire, ma questa volto lo dico... non 
so nè quando nè come, nè quanto nè come ». 
Alla domanda di come facesse, allora, a sa
perlo, rispose: « Scusate, ma perchè non 
chiamate l'onorevole Carenini? » e proce
dette poi a dichiarare alla Commissione che, 
dopo la lettura della minuta in Senato da 
parte del senatore Pisanò, l'onorevole Ca
renini (presidente della compagnia di assi
curazioni Nord-Italia, con sede a Milano, nel 
cui « Ufficio sinistri » dell'agenzia di Roma 
lavora la signora Rosina Pecorelli, con la 
quale l'onorevole Carenini ha successivamen
te dichiarato — audizione del 10 dicembre 
1980 — di aver avuto nell'ultimo periodo 
anche frequenti contatti telefonici) la mandò 
a chiamare per domandarle che cosa stesse 
succedendo. In tale occasione le disse, ad 
un certo punto: « Sì, è vero. Bisaglia ha dato 
denari a suo fratello » aggiungendo, per al
tro, « che mai è esistito un versamento di 
trenta milioni » e che i l senatore Bisaglia 
non aveva mai dato « somme rilevanti per 
tacitare una cosa » bensì per « abbonamenti 
fissi, mensili e certe volte era anche restio 
a darle, restio nel senso che ritardava ». 

44) In seguito a queste dichiarazioni della 
signora Rosina Pecorelli, la Commissione 
ascoltò da prima l'onorevole Egidio Careni
ni, che le confermò (audizione del 10 dicem
bre 1980), aggiungendo però che, a sua co
noscenza, i versamenti non provenivano 
dall'onorevole Bisaglia ma dall'onorevole 
Emo Danesi prima e dopo l'elezione di que
sto alla Camera dei deputati nel 1976. 

45) Ascoltato nuovamente quest'ultimo 
(audizione del 10 dicembre 1980) egli con
fermò la sua estraneità ad ogni versamento 
a OP e/o a Mino Pecorelli e negò ogni fon

damento alle dichiarazioni dell'onorevole 
Carenini. 

46) A questo punto la Commissione riten
ne necessario porre l'onorevole Carenini e 
l'onorevole Danesi a confronto (audizione 
dell'I 1 dicembre 1980). 

Entrambi confermarono le dichiarazioni 
già fatte. In particolare l'onorevole Carenini, 
nel dichiarare di essere stato da tempo ami
co intrinseco di Mino Pecorelli e di avergli 
anche procurato abbonamenti per OP, ag
giunse di non poter entrare in dettagli a 
causa del segreto istruttorio che copre una 
deposizione da lui fatta al riguardo, tempo 
prima, all'autorità giudiziaria. Richiesto al
lora se poteva estrapolare da tale sua depo
sizione le questioni penalmente non rilevanti 
e riguardanti semplicemente i l finanziamen
to di OP, l'onorevole Carenini dichiarò: « Mi 
pare di dover rispondere prima... che non 
credo ci sia dichiarazione di stampa o resa 
in altra sede, compresa la loro, che a questo 
momento possa far dire che io abbia dichia
rato di finanziamenti da parte dell'onorevole 
Bisaglia. Mi pare che ieri ci siamo soffer
mati abbastanza su questo. Per quanto con
cerne invece l'altra domanda, poiché i due 
protagonisti sono qui, cito un fatto preciso; 
i l fatto preciso è che, quando non arrivavano 
i soldi, Pecorelli si rivolgeva a me perchè 

10 mi rivolgessi al mio amico Danesi perchè 
pagasse. Più chiaro di così non vedo che cosa 
altro potrei dire! ». 

Aggiunse altresì l'onorevole Carenini, die
tro specifica domanda: « Allora io ripeto, 
perchè desidero dirlo anche di fronte all'in
teressato, che i l periodo a cui mi riferisco è 
11 periodo sia da laico che da parlamentare, 
affinchè non vi siano possibilità di equivoci 
in tutti i sensi ». 

Di fronte a ciò, l'onorevole Danesi dichia
rò: « I l fatto è che qui si va sempre nel vago; 
io ripeto quello che ho detto prima: prendo 
atto che in questo momento non c'entra più 
Bisaglia, mi pare di aver capito, e quindi i 
sovvenzionamenti a Pecorelli io l i avrei dati 
a titolo personale e per motivi che io stesso 
non so. Li avrei dati a titolo personale in un 
momento in cui non ero parlamentare, in un 
momento in cui ero arrivato da poco a Roma, 
quando questa agenzia, oltretutto, non mi 
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poteva creare benefici qualora mi fossi pre
sentato alle elezioni politiche come candida
to. Non vorrei entrare non dico in polemica 
ma, quantomeno, a dibattere di questi argo
menti. Io ripeto solo fino alla noia quello che 
ho detto prima: prego, lo ripeto nuovamen
te e dico che questo lo avrei fatto a titolo 
personale, prego Carenini a voler dire, a di
mostrare quando, quanto e dove io ho dato 
i soldi a Pecorelli. Al di là di questo mi pa
re (...) che sia tutta ' aria fritta ' ». 

47) La Commissione riferisce che — su 
richiesta del senatore Pisanò del 15 dicembre 
1980 — ha ascoltato la registrazione di una 
conversazione telefonica (Asuncion del Para
guay-Roma), messa in onda dal TG2 del 6 
dicembre 1980, nella quale i l giornalista Au
gusto Marcelli, già collaboratore di OP, ha 
dichiarato che Bisaglia dava dei soldi a Pe
corelli, tanto che almeno una volta gli disse
ro, tra le raccomandazioni, di non toccare 
Bisaglia che era uno di quelli che alimenta
vano OP. 

Tanto la Commissione espone per dove
re di completezza, osservando che non ha 
avuto la possibilità di ascoltare direttamen
te detto giornalista, ciò che non è senza 
influenza nella valutazione della attendibi
lità di questa notizia. 

48) I l senatore Bisaglia, a cui la Com
missione ha comunicato gli estremi delle au
dizioni del colonnello Falde (cfr. sopra 
n. 42), dell'onorevole Carenini (cfr. sopra 
n. 44) e del confronto fra l'onorevole Ca
renini e l'onorevole Danesi (cfr. sopra n. 46), 
ha confermato i l suo diniego di ogni rap
porto di finanziamento, diretto o indiretto, 
a favore di OP e/o di Mino Pecorelli. A do
manda della Commissione, i l senatore Bisa
glia ha confermato i suoi rapporti di ami
cizia e di collaborazione con l'onorevole Da
nesi. Circa l'onorevole Carenini, ha accen
nato ai motivi politici (mancata riconferma 
di quest'ultimo a Sottosegretario nel 1976) 
per i quali — a suo dire — a partire da quel 
momento l'onorevole Carenini medesimo 
ruppe i l .precedente rapporto di amicizia e 
di collaborazione con lui. 

A conclusione di questa parte la Com
missione riferisce che i l 18 dicembre 1980, 

ultimo giorno del termine concessole, le è 
pervenuta una lettera del senatore Bisaglia 
di pari data. In tale lettera, nel riconfer
mare ancora una volta di non avere elargi
to alcuna somma di denaro a Mino Pecorelli 
e/o ad OP, egli chiede alla Commissione di 
voler interpellare la^ Procura della Repub
blica di Roma per conoscere: a) se la lacu
na, contenuta nelle dichiarazioni del signor 
Imperia circa la provenienza della busta da 
lui portata a Mino Pecorelli e che secondo 
varie voci avrebbe contenuto trenta milio
ni, sia stata colmata dagli organi giudiziari 
inquirenti; b) se le risultanze ottenute dagli 
organi stessi possano comunque avere atti
nenza con i lavori della Commissione. 

In via preliminare, la Commissione ricor
da che, già in data 28 novembre 1980, essa 
aveva chiesto alla Procura di Roma di poter 
conoscere ogni elemento suscettibile di far 
luce sulla minuta letta dal senatore Pisanò 
in Senato i l 19 novembre 1980 e la Procura 
stessa, in data 7 dicembre 1980, aveva ri
sposto di essere disponibile per ogni chia
rimento, ma ovviamente nei limiti consen
ti t i dal segreto istruttorio. Circa la richie
sta del senatore Bisaglia relativa al signor 
Imperia, la Commissione, nel prendere nota 
della riconferma del senatore Bisaglia di 
non avere elargito alcuna somma di denaro 
a Mino Pecorelli e/o ad OP, attira l'atten
zione sul fatto che le dichiarazioni dell'ono
revole Carenini (n. 44), del colonnello Falde 
(n. 42) e del signor Imperia (n. 37) concor
dano nell'escludere che i trenta milioni in 
questione provenissero dal senatore Bisa
glia. 

In conseguenza, la Commissione ritiene 
ininfluente la richiesta del senatore Bisaglia. 

X I . — Esame a sondaggio dell'agenzia OP 

49) La Commissione non ha avuto la pos
sibilità di procedere ad un esame completo 
dell'agenzia OP (poi rivista settimanale dal 
1978 alla morte di Mino Pecorelli). Una col
lezione di OP si trova nella sede di via Ta
cito, ma la sua consultazione avrebbe ri
chiesto un tempo molto lungo, sia per i l 
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suo volume, sia per la necessità di continui 
riferimenti alla stampa contemporanea. 

50) Ciò nonostante, la Commissione ha 
potuto prendere visione di numerosi fasci
coli di OP, pubblicati negli anni 1973-1977. 
Tali fascicoli sono stati forniti in parte dal 
senatore Bisaglia, in parte da senatori della 
Commissione o da altri parlamentari. 

51) L'esame di detti fascicoli permette di 
rilevare: 

a) la presenza, fra i personaggi più o 
meno sovente e in vario modo menzionati, 
del senatore Bisaglia, dell'onorevole Care-
nini, dell'onorevole Danesi, del signor Im
peria, del dottor Scandaletti; 

b) per quello che riguarda in ispecie 
i l senatore Bisaglia, le menzioni constano, 
in modo irregolare, con pause e riprese, con 
alti e bassi, di « segnali » incomprensibili 
a un lettore non iniziato, di « sfottò », di 
« soffietti », di « consigli critici », di attac
chi personali e politici di diversa violenza; 
analogo andamento sembrano presentare (in 
base a una disamina di OP presentata dal 
senatore Bisaglia) anche le menzioni e le 
polemiche di OP in altri casi con riferimen
to ad altre persone. 

52) Nei riguardi del senatore Bisaglia, do
po qualche pesante insinuazione sulla sua 
vita privata nel 1973, prevalgono, in ispe
cie negli anni 1975, 1976 e 1977, gli attac
chi di tipo politico oltreché personale, spes
so di grande violenza, in collegamento o 
no con le vicende EGAM-Fassio-Mario Ei
naudi. 

53) Dopo attenta riflessione, e in mancan
za di ogni dato certo circa l'esistenza e le 
date di ipotetici versamenti o non versamen
ti , diretti o indiretti, del senatore Bisaglia 
a OP e/o a Mino Pecorelli, la Commissione 
è giunta alla conclusione che le menzioni 
del senatore Bisaglia in OP non consentono 
conclusioni precise. La Commissione non 
può tuttavia non rilevare la incongruenza fra 
ipotetiche sovvenzioni, che si sarebbero ve
rificate evidentemente al fine di « tener buo
no » Mino Pecorelli, e contemporanei attac
chi denigratori, non di rado violenti. 

54) L'esame di OP, pur nei limiti ricorda
t i , consente invece di confermare quanto 
detto più sopra circa i l carattere scandali
stico e ricattatorio attribuito all'agenzia stes
sa dal senatore Bisaglia (h. 33) e i l caratte
re pesantemente sollecitatorio della minuta 
letta in Senato dal senatore Pisanò i l 19 no
vembre 1980 (n. 17). 

X I I . — Valutazione circa la fondatezza del
l'accusa del senatore Pisanò al senatore 

Bisaglia 

55) Come la Commissione ha ricordato 
(qui sopra, da n. 1 a n. 5) i l senatore Pisa-
nò ha mosso al senatore Bisaglia, nell'Aula 
del Senato, durante la seduta del 19 novem
bre 1980, una duplice accusa: 

a) di essere i l destinatario di una minu
ta di lettera di Mino Pecorelli, da cui risul
terebbero precedenti finanziamenti del se
natore Bisaglia al Pecorelli stesso, poi inter
rotti, e una sollecitazione perchè venissero 
ripresi; 

b) di avere effettuato tali finanziamenti 
prima e dopo la minuta medesima. 

56) Nel giungere alle sue conclusioni, la 
Commissione ha tenuto conto anche di due 
fatti. 

I l primo è la sensibilità del senatore Bisa
glia di fronte ad accuse di analogo caratte
re, dimostrata dalle querele per diffamazio
ne con ampia facoltà di prova, da lui sporte 
sia contro i l settimanale « L'Espresso » sia 
contro i l settimanale « Candido nuovo » (di
retto dal senatore Pisanò) per le accuse mos
segli in relazione al cosiddetto « scandalo 
dei petroli ». 

I l secondo fatto è la tesi esposta dal se
natore Bisaglia alla Commissione (e più 
volte alla TV e sui giornali) circa un com
plotto politico contro la sua persona, i l suo 
partito e ciò che egli rappresenta nel suo par
tito. Da tale tesi i l senatore Bisaglia ha de
dotto la inattendibilità sia degli argomenti 
del senatore Pisanò, sia di quelli dell'ono
revole Carenini e del colonnello Falde. 

57) I l compito affidato a questa Commis
sione è stato delicato e difficile. 
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Delicato, perchè coinvolge due senatori 
della Repubblica, uno dei quali ha ritenuto 
lesive del proprio onore le accuse mossegli 
in Aula dall'altro, ancorché esse non confi
gurino alcun reato. 

Difficile, perchè la Commissione non di
spone dei poteri giudiziari necessari per ac
quisire prove materiali e soprattutto per re
sponsabilizzare i testimoni. 

La volontà di non venir meno alla fidu
cia accordatale è stata costante punto di ri
ferimento nel suo operare. 

In questo spirito, la Commissione è per
venuta unanimemente alle seguenti conclu
sioni: 

Per quanto attiene alla minuta di lettera 
letta dal senatore Pisanò in Aula i l 19 no
vembre 1980, la Commissione, che ne ha ac-, 
certata la compilazione autografa in un uni
co testo, ha tratto i l convincimento che le 
affermazioni in essa contenute appaiono in
trinsecamente poco verosimili anche alla lu
ce della figura morale del Pecorelli e non 
hanno avuto sostegno in prove di avvenu
ta spedizione e di conseguenti effetti. Per
tanto, l'affermazione del senatore Pisanò, 
secondo cui in epoca posteriore alla stesu
ra della minuta di lettera sarebbero stati 
ripresi i finanziamenti assunti come corri
sposti dal senatore Bisaglia a Mino Pecorel
l i e/o ad OP, è risultata priva di fondamento. 

La Commissione, sulla base delle conoscen
ze acquisite nell'ambito dell'indagine, giudi
ca che, pur non essendo emersi elementi 
di prova relativi a contributi versati dal se
natore Bisaglia a Mino Pecorelli e/o alla 
agenzia OP in epoca antecedente la presu
mibile data della minuta di lettera, tutta
via, per i rapporti constatati tra uomini 
politici o collaboratori del senatore Bisaglia 
e i l defunto Mino Pecorelli e/o l'agenzia OP, 
non è possibile estendere con pari certezza 
la suddetta conclusione al periodo preceden
te la presunta data della minuta che ha da
to origine alla vicenda. 

La Commissione, infine, ritenendo che si 
conviene ad un parlamentare essere partico
larmente attento, cauto e responsabile nel 
trarre conseguenze dal riferimento di fatti 
oggettivi, non può che definire avventato 
i l comportamento del senatore Pisanò nel-
l'affermare, senza elementi di prova, la r i 
presa di finanziamenti da parte del senato
re Bisaglia a Mino Pecorelli e/o all'agen
zia OP dopo la data da lui attribuita alla 
minuta di lettera letta in Senato. 

X I I I . — Conclusioni generali 

58) La Commissione, nel ringraziare i l Pre
sidente del Senato per l'onore conferitole, 
non può tacere la sua riprovazione e la sua 
preoccupazione per un costume politico, am
ministrativo e giornalistico, di cui vi sono 
anche esempi più gravi, ma che si riflette 
pure sulla vicenda su cui essa ha indagato 
e giudicato. 

Se mancasse, in una situazione irta di in
sidie e carica di gravi difficoltà, come l'at
tuale, un forte recupero di credibilità e di 
autorevolezza, le istituzioni democratiche f i 
nirebbero per apparire e per essere sempre 
più lontane, opache, inefficienti e verrebbero 
quindi gravemente compromesse. 

Occorre, dunque, una seria ripresa mo
rale, la consapevolezza — in quanti svol
gono attività pubbliche — del dovere di un 
impegno generoso, severo e probo. 

La Commissione — conscia delle proprie 
responsabilità verso i l Senato e verso i l Pae
se — ritiene di dover concludere i propri 
lavori con questo richiamo a che non siano 
tradite le speranze così radicate e diffuse 
tra la maggioranza degli italiani che vogliono 
continuare a vivere in una libera, ordinata 
ed onesta convivenza e nella garanzia di una 
regola giusta ed uguale. 

Roma, 18 dicembre 1980 

FERRALASCO, MALAGODI, FILETTI, 

DE CAROLIS, VENANZI 
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Presidenza 
del presidente FANFANI 

La seduta è aperta alle ore 10. 

V I G N O L A , segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta antimeridiana del 
giorno precedente, che è approvato. 

Annunzio di presentazione 
di disegno di legge 

P R E S I D E N T E . È stato presentato 
i l seguente disegno di legge di iniziativa dei 
senatori: 

MARAVALLE, MEZZAPESA, RUHL BONAZZOLA, 

FASSINO, SCHIANO, BUZZI, MONACO, PARRINO, 

MITTERDORFER e ULIANICH. — « Norme parti
colari per l'ammissione a concorsi a posti 
di direttore didattico » (1235). 

Annunzio di deferimento di disegni di legge 
a Commissioni permanenti in sede refe
rente 

P R E S I D E N T E . I seguenti disegni 
di legge sono stati deferiti in sede referente: 

alla 8 a Commissione permanente (Lavo
r i pubblici, comunicazioni): 

FERRALASCO ed altri. — « Interventi urgen
ti per i l completamento della ricostruzione 
dell'abitato di Tratalias reso inagibile dagli 
affioramenti idrici a valle della diga di Mon
te Pranu » (1184); previ pareri della l a e 
della 5a Commissione; 

alla 10" Commissione permanente (In
dustria, commercio, turismo): 

FONTANARI ed altri. — « Incentivazione 
della produzione di energia idroelettrica » 
(1192), previ pareri della l a , della 5a, della 
6a e dell'IP Commissione; 

alle Commissioni permanenti riunite 6" 
(Finanze e tesoro) e 9a (Agricoltura): 

FINESSI ed altri. — « Riordinamento del 
credito agrario» (1185), previ pareri della 
l a , della 2a, della 5a Commissione e della 
Giunta per gli affari delle Comunità europeo. 

Comunicazione della relazione presentata 
dalla Commissione di indagine nominata 
ai sensi dell'articolo 88 del Regolamento 

P R E S I D E N T E . Riferisce sui lavori 
della Commissione nominata su richiesta del 
Senatore Bisaglia, i l 20 novembre, nelle per
sone dei senatori Ferralasco, Venanzi, De 
Carolis, Malagodi e Filetti. Alla Commissio
ne, che ha nominato Presidente i l senatore 
Ferralasco, sono stati concessi venti giorni 
di tempo per la relazione. In data 15 dicem
bre, la Commissione ha chiesto una proroga 
che è stata concessa fino alla mezzanotte del 
18 dicembre: ieri sera, alle 23,30 circa, la 
Commissione ha presentato la sua relazione. 

Ricorda che l'articolo 88 del Regolamento 
fissa le procedure da seguire e precisamente 
stabilisce, al primo comma, che le conclu
sioni vengono comunicate dal Presidente al
l'Assemblea e, ai secondo comma, che i l Se
nato può disporre la stampa della relazione 
della Commissione. 

Deve far presente all'Assemblea che una
nime la Commissione ieri sera ha segnalato 
la stretta connessione tra la parte espositiva 
della relazione circa le indagini da essa con
dotte e le conclusioni, chiedendo di conse
guenza che della relazione stessa sia data 
lettura integrale. La richiesta della Com
missione, a suo avviso, è fondata a partire 
dall'inizio della pagina 7 della relazione, con
tenendo le prime sei pagine una mera espo
sizione dei precedenti che hanno dato luogo 
alla nomina della Commissione e all'avvìo 
della sua attività. 

Tuttavia, per regolarità, poiché la lettura 
della relazione a partire da pagina 7, non 
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limitata cioè alle mere conclusioni, compor
ta di per sè la stampa nel resoconto della 
seduta, chiede che l'Assemblea autorizzi fin 
d'ora, secondo quanto previsto dal citato 
secondo comma dell'articolo 88 del Regola
mento, la stampa di tutta la relazione, com
prese le prime sei pagine che non si propo
ne di leggere per le ragioni esposte. 

Non essendovi osservazioni, così resta sta
bilito. 

Prima di procedere alla lettura del docu
mento, e per non dare i l mal esempio di 
interferire, sia pure indirettamente, sul con
tenuto del documento e sulle conclusioni 
della Commissione — che, come prescrive 
l'articolo 88, primo comma, del Regolamen
to, non possono costituire oggetto di dibat
tito neanche indirettamente mediante riso
luzioni o mozioni — ringrazia f in d'ora, al 
termine del loro lavoro, tutti i commissari, 
in modo speciale i l presidente Ferralasco, 
per l'esemplare impegno e per l'assoluto ri
serbo con i quali hanno condotto la loro 
attività espletando sollecitamente, data la 
complessità delle indagini, i l mandato rice
vuto. 

(Dà quindi lettura della relazione, inizian
do dal quarto paragrafo del documento, il 
cui testo integrale è pubblicato in allegato). 

Sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,55, è ripresa 
alle ore 11,20). 

Presidenza 
del vice presidente VALORI 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'anno finanziario 1981 » 
(1230) (Approvato dalla Camera dei depu
tati) (Relazione orale) 

S T A M M A T I , relatore. I l calendario 
dei vari adempimenti connessi alla presen
tazione, all'approvazione, all'assestamento e 

alle variazioni di bilancio è un argomento 
tormentato, sul quale in passato si sono svol
te molte discussioni che hanno portato a suc
cessive modifiche normative. Da alcuni anni 
l'esercizio finanziario coincide con l'anno so
lare, come avviene in quasti tutti i paesi del
la CEE, e la data di presentazione del pro
getto di bilancio è fissata al 30 settembre, 
nel presupposto che questa scadenza è ab
bastanza vicina all'inizio del nuovo esercizio 
e al tempo, stesso abbastanza inoltrata r i 
spetto all'esercizio in corso da consentire 
agli istituti specializzati e al Governo di di
sporre dei dati economici fondamentali. I l 
nuovo sistema — delineato nella legge n. 468 
del 1978 — ha peraltro presentato, alla lu
ce dell'esperienza, taluni problemi cosicché 
appare opportuna una revisione di esso. 

Quanto all'esercizio provvisorio previsto 
dall'articolo 81 della Costituzione e discipli
nato in modo più completo dalla legge 
n. 468, rileva che anche se tale istituto, come 
attesta la storia costituzionale, rappresenta 
la norma e non l'eccezione, non si deve ac
cettare passivamente questo stato di cose, 
tanto più che esso determina un rallenta
mento nell'erogazione delle spese, soprattut
to in conto capitale. 

L'autorizzazione lall'esercizio provvisorio 
resta comunque una necessità per non arre
stare la macchina della pubblica ammini
strazione. Una maggiore puntualizzazione di 
tali problemi si potrà in ogni caso fare in se
de di esame del bilancio e della legge finan
ziaria. 

Espressa qualche perplessità sul fatto che 
il Governo chieda l'esercizio provvisorio per 
4 mesi, e cioè per l'intera durata consentita 
dalla Costituzione, rileva che la gestione per 
dodicesimi del bilancio si estende alle auto
rizzazioni sia di impegno che di pagamento, 
ma non si estende, ai sensi dell'articolo 16 
della legge n. 468, anche ai residui. 

Poiché la legge di bilancio contiene anche 
disposizioni sostanziali, appare legittimo 
che l'esercizio provvisorio venga richiesto 
secondo gli stati di previsione per i l 1981 
e le successive note di variazione e con le 
disposizioni e modalità previste nel relativo 
disegno di legge. 
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L'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
determina in conclusione una gestione solo 
temporanea delle entrate e delle spese pre
viste nel progetto di bilancio non ancora 
approvato, dal quale si ricava un aumento 
delle entrate, specie di quelle tributarie, e 
una riduzione complessiva della spesa pub
blica. Sollecita pertanto l'approvazione del 
disegno di legge. (Applausi dal centro). 

P R E S I D E N T E . Dichiara aperta la 
discussione generale. 

B O L L I N I . Auspica una maggiore at
tenzione e una più accurata riflessione, so
prattutto da parte del Governo, in ordine 
alla problematica dell'esercizio provvisorio, 
la quale è sempre stata trattata con una ap
prossimazione che l'anno scorso ha raggiun
to i l culmine e che si è espressa in un dise
gno di legge che in parte obbediva alla im
postazione della Costituzione e della legge 
n. 468 e in parte comprendeva una sorta di 
legge finanziaria surrettizia. 

Oltre ai limiti costituzionali, ci sono per 
l'esercizio provvisorio altri pùnti fermi: es
so deve essere autorizzato entro la fine del
l'anno precedente ed essere riferito ad un 
regolare progetto di bilancio e ad una defi
nizione certa delle spese. 

Emergono invece ambiguità, anomalie e 
deroghe normative, in primo luogo perchè 
i l progetto di bilancio, redatto secondo i l 
Governo a legislazione vigente, solleva — 
come afferma i l parere della l a Commissio
ne della Camera — questioni di merito e di 
rispetto delle disposizioni legislative e co
stituzionali. Poiché i l progetto di bilancio 
ha dubbio fondamento giuridico e, oltre ad 
attestare l'inadempienza governativa soprat
tutto in materia di finanza locale, non appa
re compilato a legislazione invariata, ne de
riva la responsabilità e perseguibilità di chi 
utilizza poste che non hanno fondamento 
giuridico sostanziale. 

Si deve anche considerare che recentemen
te i l bilancio è stato sensibilmente modifi
cato da una nota di variazione, non ancora 
conosciuta dal Parlamento. 

I l disegno di legge di autorizzazione al
l'esercizio provvisorio concede all'Esecutivo 

una troppo ampia discrezionalità ed in par
ticolare, al secondo comma dell'articolo 1, 
pone in evidenza la mancata comprensione, 
da parte del Governo, della funzione e della 
natura del bilancio di cassa, rispetto al qua
le certo non è possibile distinguere, come 
si fa invece per i l bilancio di competenza, tra 
esercizio e residui. Tale confusione, in realtà, 
nasconde una manovra intesa a lasciare ma
ni libere al Governo nel ricorso al mercato, 
con evidente violazione di elementari prin
cipi di correttezza costituzionale e di onesta 
gestione del pubblico denaro. 

Ragioni di moralità giustificano quindi la 
presentazione degli emendamenti all'artico
lo 1, la cui mancata approvazione portereb
be il Gruppo comunista ad esprimere voto 
contrario. (Applausi dall'estrema sinistra). 

P A R R I N O . I l disegno di legge di au
torizzazione all'esercizio provvisorio viene 
discusso quest'anno dopo che i l Governo, 
con una scelta apprezzabile nella sua impo
stazione generale, ha presentato un bilancio 
a legislazione invariata, pur con alcune de
roghe, concernenti soprattutto i trasferi
menti alla finanza locale ed i fondi speciali, 
giustamente suddivisi in due sezioni e con
cernenti, rispettivamente, i provvedimenti 
in corso e i l nuovo programma di spesa. 

Occorre tuttavia diflettere sul fatto che i l 
ricorso all'esercizio provvisorio si è reso ne
cessario per la seconda volta consecutiva 
dopo l'approvazione della legge n. 468 e che 
i l ripetersi di ciò rischia di divenire inevi
tabile per i l futuro se non si provvede ad 
un migliore coordinamento dei lavori delle 
Camere e ad una loro diversa organizzazione 
per l'esame dei documenti di bilancio. 

Circa i l problema dei residui è da valu
tare positivamente la non applicabilità ad 
essi del limite della gestione per dodicesimi 
per non rallentare ulteriormente i l processo 
di spesa. 

Sottolineata infine l'identica natura giu
ridica e contabile del disegno di legge di 
bilancio e delle successive note di variazio
ne, conclude preannunciando i l voto favore
vole del Gruppo socialdemocratico. 
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P R E S I D E N T E . Dichiara chiusa la 
discussione generale. 

S T A M M A T I , relatore. Ringraziati il 
senatore Parrino per l'apporto dato alla di
scussione e i l senatore Bollini, del quale ri
leva la sottigliezza di ragionamento e la vis 
polemica, ricorda che non è questa la sede 
per discutere sul merito del bilancio e della 
nota di variazione, documenti sulla cui base 
è richiesto l'esercizio provvisorio. 

Dichiarato, quindi, di ritenere opportuno 
rinviare alla futura discussione del bilancio 
e della legge finanziaria la valutazione della 
prima fase applicativa della legge n. 468, che 
ha registrato, anche per responsabilità del 
Governo, alcune distorsioni, ricorda che i l 
Parlamento ha già implicitamente approvato, 
con la votazione della legge di assestamento, 
i l principio di non considerare necessaria, 
per le variazioni registrate nella consistenza 
dei residui, una specifica approvazione delle 
Camere. 

Fa inoltre presente che i residui, la cui 
esatta entità viene conosciuta solo in sede 
di rendiconto, concernono impegni dello 
Stato, che hanno già creato nei terzi diritti 
quesiti ed a fronte dei quali l'amministra
zione non può rifiutare i l pagamento anche 
nel periodo dell'esercizio provvisorio. 

Osserva, quindi, che per evitare l'accumu
larsi di residui passivi è necessario ridare 
efficienza alla pubblica amministrazione, 
che deve riacquistare una capacità effettiva 
di spesa e meglio valutare, da parte del 
Parlamento, in quale misura le autorizza
zioni di spesa possano tradursi in eroga
zioni effettive. Comunque, per la parte del 
bilancio di cassa riguardante i residui non 
si può accettare di introdurre il limite dei 
dodicesimi, che inciderebbe su diritti acqui
siti dai terzi, ai quali l'amministrazione 
deve correttamente far fronte. (Interruzio
ne del senatore Bollini). 

Ribadisce, infine, la convinzione che i l ri
corso all'esercizio provvisorio è reso neces- j 
sario in prevalenza dall'organizzazione dei j 
lavori parlamentari, che deve essere al più ! 
presto rivista, in modo da eliminare gli in
convenienti richiamati e restituire così ef
ficienza alla pubblica amministrazione. 

M A N N I N O , sottosegretario di Stato 
per i l tesoro. Rileva che l'esercizio provvi
sorio del bilancio è uno strumento preca
rio e straordinario, non completamente de
finito neppure dalla legge n. 468 e che i l 
Governo, i l quale ha ricevuto i l voto di f i 
ducia solo alla fine di ottobre, vi ha fatto 
ricorso per stato di necessità e, al fine 
di evitare le difficoltà dell'anno passato, 
impostando un progetto di bilancio a legi
slazione invariata, con la sola eccezione 
dello stanziamento a copertura del prov
vedimento sulla finanza locale. I l Gover
no, pur avendo apprezzato talune propo
ste formulate in sede di 5a Commissione 
per superare le perplessità manifestate, r i 
tiene che i l ricorso a soluzione diversa non 
sia attualmente praticabile e pertanto è 
contrario agli emendamenti illustrati dal 
senatore Bollini. 

Quanto al problema della estensione o 
meno del vincolo dei dodicesimi al bilancio 
di cassa, ritiene che la soluzione negativa 
non solo sia conforme a legge, ma rispon
da alla necessità, già ricordata dal relatore, 
della pubblica amministrazione di far fron
te ad obblighi assunti e giuridicamente per
fetti. 

Condivide quindi l'esigenza che i l Parla
mento organizzi i propri lavori in modo da 
poter più puntualmente far fronte alle sca
denze previste dalla legge n. 468, ed espri
me l'augurio che le questioni metodologi
che scaturenti dalla interpretazione non an
cora pacifica della legge stessa, che comun
que non devono essere eccessivamente en
fatizzate, possano essere rapidamente ri
solte. 

P R E S I D E N T E . Avverte che si 
passerà all'esame degli articoli. Ricorda che 
all'articolo 1 sono stati presentati i seguenti 
emendamenti, già illustrati dal senatore Bol
lini nel corso del suo intervento e sui quali 
i l Governo ha espresso parere negativo: 

Al primo comma, sopprimere le parole: 
« e con le disposizioni e modalità previste 
nel relativo disegno di legge ». 

1. 1 
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Sopprimere i l secondo comma. 

1.2 BOLLINI, BACICCHI, FERRUCCI 

S T A M M A T I , relatore. Esprìmere 
parere negativo per le motivazioni già svi
luppate nella replica. 

P R E S I D E N T E . Pone separata
mente ai voti gli emendamenti 1.1 e 1.2. 

(Non sono approvati). 

Pone quindi separatamente ai voti gli ar
ticoli 1 e 2. 

(Sono approvati). 

Avverte che si passerà alla votazione del 
disegno di legge nel suo complesso. 

N A P O L E O N I . I l Gruppo della 
Sinistra indipendente ribadisce i l giudizio 
negativo già espresso in Commissione sul di
segno di legge all'esame per la mancanza, 
unanimemente ammessa, del presupposto 
sul quale si fonda, e cioè che i l bilancio 
di previsione per i l 1981 sia un bilancio a 
legislazione invariata. 

Viene al riguardo invocato dal Governo, 
specie in materia di finanza locale, lo stato 
di necessità, ma poiché l'evoluzione della si
tuazione politica doveva far pensare che si 
sarebbe quasi sicuramente fatto ricorso al
l'esercizio provvisorio, emerge soprattutto la 
inerzia del Governo, che avrebbe dovuto ap
prontare gli opportuni strumenti legislativi. 

Si pone, poi, una questione di diritto in 
ordine alle modalità con cui si deve giun
gere all'esercizio provvisorio: in presenza 
delle innovazioni introdotte dalla legge nu
mero 468 e, in particolare, dalla legge f i 
nanziaria — si pensi in proposito alla collo
cazione dei fondi speciali — si configurano 
complessi problemi meritevoli di attenta ri
flessione. I l Governo, prevedendo di dovere 
chiedere al Parlamento l'autorizzazione al
l'esercizio provvisorio, avrebbe dovuto sol
lecitare la collaborazione del Parlamento 
per giungere ad un chiarimento in ordine 
alla legislazione vigente: ciò l'Esecutivo non 
ha fatto e quindi oggi non può avanzare la 

richiesta, in sè plausibile, all'opposizione, 
di consentire all'esercizio provvisorio. 

I l Gruppo della Sinistra indipendente, 
pertanto, voterà contro i l disegno di legge 
n. 1230. 

R I P A M O N T I . Nel dichiarare i l vo
to favorevole del Gruppo della Democrazia 
cristiana sul disegno di legge richiama l'ur
genza di procedere sollecitamente al per
fezionamento della legge n. 468, e sostiene 
che lo stanziamento del fondo speciale per 
la finanza locale ha una base giuridica lad
dove, nella riforma tributaria, si prevede 
i l trasferimento di risorse dal bilancio sta
tale a quello comunale. Occorre che i l Go
verno, in attesa della predisposizione delle 
norme organizzative per i l prossimo trien
nio, provveda con decreti a stanziare i fon
di previsti, autorizzando l'erogazione dei do
dicesimi sulla base dell'esercizio provviso
rio degli enti locali che tenga conto del bi
lancio approvato per i l 1980. Si potrà, quin
di, rapidamente procedere all'esame del di
segno di legge sulla riforma della finanza 
locale — pur dopo l'approvazione della leg
ge finanziaria — mettendo intanto i comuni 
in condizione di pagare le spese correnti 
relative ai primi mesi del 1981. 

P R E S I D E N T E . Pone ai voti i l 
disegno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

Annunzio di costituzione della Commissione 
parlamentare per i l parere al Governo sul
la destinazione dei fondi per la ricostru
zione del Belice 

P R E S I D E N T E , In data 12 giugno 
1980, la Commissione parlamentare per i l 
parere al Governo sulla destinazione dei fon
di per la ricostruzione del Belice, ha proce
duto alla propria costituzione. Sono risulta
ti eletti: Presidente i l senatore Bevilacqua, 
Vice Presidente i l deputato Castoldi, Segre
tario.il senatore Segreto.-
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Annunzio di costituzione della Commissione 
parlamentare per i l parere al Governo sul
le norme delegate relative alla ristruttura
zione dei servizi di assistenza al volo 

P R E S I D E N T E . In data 2 dicembre 
1980, la Commissione parlamentare per i l 
parere al Governo sulle norme delegate re
lative alla ristrutturazione dei servizi di as
sistenza al volo, ha proceduto alla propria 
costituzione. Sono risultati eletti: Presiden
te i l senatore Vincelli, Vice Presidenti i l de
putato Bocchi e i l senatore Masciadri, Se
gretari i l senatore Fassino e i l deputato Par
lato. 

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge 

P R E S I D E N T E . È stato presentato 
i l seguente disegno di legge di iniziativa dei 
senatori: 

GUERRINI, BACICCHI, LA PORTA, FELICETTI, 

ANGELINI, MONTALBANO, MOLA, BENASSI, BENE

DETTI, DE SABBATA, FERRUCCI e ROMEO. — 

« Proroga della legge 29 febbraio 1980, n.57. 
Intervento straordinario a favore della pe
sca marittima » (1236). 

È stato inoltre presentato i l seguente di
segno di legge: 

dal Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato: 

« Nuovi apporti al capitale sociale della 
Società per le gestioni e partecipazioni indu
striali - GEPI, società per azioni » (1237). 

Annunzio di deferimento di disegno di legge 
a Commissione permanente in sede deli
berante 

P R E S I D E N T E .11 seguente disegno 
di legge è stato deferito in sede deliberante: 

alla 9a Commissione permanente (Agricol
tura): 

« Proroga del termine di cui all'articolo 36 
della legge 27 dicembre 1977, n. 968, rela

tivo alla scadenza delle concessioni delle r i 
serve di caccia » (1227), previo parere della 
l a Commissione. 

Annunzio di deferimento di disegno di legge 
a Commissione permanente in sede refe
rente 

P R E S I D E N T E . I l seguente disegno 
di legge è stato deferito in sede referente: 

alla 2a Commissione permanente (Giu
stizia) : / 

« Conversione in legge del decreto-legge 
12 dicembre 1980, n. 851, recante proroga 
della durata dell'applicazione delle disposi
zioni di cui all'articolo 6 del decreto-legge 
15 dicembre 1979, n. 625, convertito con mo
dificazioni nella legge 6 febbraio 1980, n. 15 » 
(1224), previo parere della l a Commissione. 

Annunzio di approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni permanenti 

P R E S I D E N T E . Nelle sedute del 18 
dicembre, le Commissioni permanenti han
no approvato i seguenti disegni di legge: 

2" Commissione permanente . (Giustizia) : 

« Norme sulla connessione e sulla compe
tenza nei procedimenti relativi a magistrati 
e nei casi di rimessione » (1014-B) (Approva
to dalla 2" Commissione permanente del Se
nato e modificato dalla 4" Commissione per
manente della Camera dei deputati); 

7" Commissione permanente (Istruzione 
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet
tacolo e sport): 

MAZZOLI; VIGNOLA ed altri. « Norme sul
l'accesso a posti direttivi nelle scuole e a po
sti di ispettore tecnico » (67-323-B) (Appro
vato dalla 7" Commissione permanente del 
Senato e modificato dall'8" Commissione per
manente della Camera dei deputati); 

CAROLLO ed altri. — « Interventi in favore 
del Duomo di Cefalù e del Castello me
dioevale di Castelbuono » (1006); 
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9" Commissione permanente (Agricoltura) : 

Deputati VAGLI Maura ed altri; LOBIANCO 

ed altri. — « Norme integrative della legge 
3 dicembre 1971, n. 1102, recante nuove nor
me per lo sviluppo della montagna » (1029) 
(Approvato dall'll" Commissione permanen
te della Camera dei deputati), con modifi
cazioni. 

Nelle sedute odierne, le Commissioni per
manenti hanno approvato i seguenti disegni 
di legge: 

8 a Commissione permanente (Lavori 
pubblici, comunicazioni) : 

Deputati FORNASARI ed altri. — « Proroga 
del termine previsto dall'articolo 4, primo 
comma, della legge 30 marzo 1978, n. 96, 
istitutiva della Commissione parlamentare 
d'inchiesta sull'attuazione degli interventi 
per la ricostruzione e la ripresa socio-econo
mica dei territori della valle del Belice col
piti dai terremoti del gennaio 1968, modifi
cata dalla legge 19 marzo 1979, n. 78, e della 
legge 24 dicembre 1979, n. 670 » (1233) (Ap
provato dalla 9a Commissione permanente 
della Camera dei deputati); 

l l a Commissione permanente (Lavoro, e-
migrazione, previdenza sociale): 

MANENTE COMUNALE e FERRALASCO. — 

« Norme in materia di previdenza per gli 
ingegneri e gli architetti » (76-2?) (Approvato 
dal Senato e modificato dalla 12" Commis
sione permanente della Camera dei deputati 
in un testo unificato con i disegni di legge di 
iniziativa dei deputati Carlotto ed altri; Reg
giani ed altri). 

Amiunzìo di documentazione allegata alla 
relazione conclusiva della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno 
della mafia in Sicilia 

P R E S I D E N T E . La Segreteria della 
Commissione parlamentare d'inchiesta sul fe
nomeno della mafia in Sicilia ha trasmesso 
la sedicesima parte del IV volume della do
cumentazione allegata alla relazione conclusi
va presentata nella V I Legislatura (Docu
mento XXIII, n. 1/X). 

Annunzio di relazione trasmessa dal Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste 

P R E S I D E N T E . I l Ministro del
l'agricoltura e delle foreste ha trasmesso, ai 
sensi dell'articolo 23 della legge 13 maggio 
1966, n. 303, la relazione sull'attività svolta 
dall'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (A.I.M.A.) nell'anno 1979 
(Doc. XXVII, n. 2). 

Tale documento sarà inviato alla 9a Com
missione permanente (Agricoltura). 

Annunzio di relazione trasmessa 
dal Ministro dei trasporti 

P R E S I D E N T E . I l Ministro dei tra
sporti ha inviato la seconda relazione, aggior
nata alla data del 5 dicembre 1980, della 
Commissione d'inchiesta tecnica-formale sul
l'incidente aereo occorso all'aeromobile DC/ 
91-TIGI della Società Itavia i l 27 giugno 1980 
sopra i l mare di Ustica. 

Tale documentazione è stata trasmessa alla 
8a Commissione permanente (Lavori pubbli
ci, comunicazioni). 

Annunzio di raccomandazioni 
approvate dall'Assemblea dell'UEO 

P R E S I D E N T E . I l Presidente del
l'Assemblea dell'Unione dell'Europa occiden
tale ha trasmesso i testi di due raccomanda
zioni, approvate da quell'Assemblea, concer
nenti, rispettivamente, l'avvenire della sicu
rezza europea e lo stato della sicurezza eu
ropea. 

Tali raccomandazioni saranno trasmesse 
alla 3a Commissione permanente (Affari 
esteri). 

Annunzio di voti trasmessi dalle regioni 
Abruzzo, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Piemonte, Trentino-
Alto Adige, Umbria e Valle d'Aosta 

P R E S I D E N T E . Sono pervenuti al 
Senato voti delle regioni Abruzzo, Emilia Ro-
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magna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Piemonte, Trentino-Alto Adige, Umbria e Val
le d'Aosta. 

Tali voti sono stati trasmessi alle Com
missioni competenti. 

Annunzio di interpellanze 

F I L E T T I , segretario, su invito del 
Presidente dà annunzio della interpellanza 
pervenuta alla Presidenza: 

FRANCO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso: 

che la CISNAL — Unione provinciale del 
lavoro di Reggio Calabria — ha pubblicato 
un manifesto dal titolo: « Sotto la sapiente 
regìa del barone rosso Quistelli, dispotismo 
e arbitri all'Opera universitaria », denun
ziando che « con l'acquiescenza generale e 
con i l complice silenzio delle organizzazio
ni sindacali o presunte tali, l'Opera univer
sitaria dell'Istituto universitario superiore 
di architettura è amministrata all'insegna del 
dispotismo, degli arbitri e dello sperpero »; 

che, tra l'altro, nel predetto manifesto 
venivano evidenziati alcuni esempi di sper
pero e malcostume, quali: 42 milioni a vuo
to (1° novembre 1979 -1° maggio 1980) per 
la Casa dello studente a Gallina, pur sapen
do che essa non poteva essere aperta per as
senza di dovuta certificazione, con accesso 
alla mensa di persone estranee ai destinata
r i del servizio; alla Casa dello studente, con
tro ogni norma, è previsto l'accesso alle stu
dentesse (unico caso in Italia!), ai docenti 
ed agli studenti stranieri; ordini di servizio 
parziali del presidente, senza firma del di
rettore, con la dizione prò tempore, che sono 
poi definitivi; esonero da oltre un anno e 
da ogni incarico di funzionario non gradito; 
rifiuto di qualsiasi certificazione richiesta; 
attribuzione di doppi incarichi incompatibili 
tra loro (ragioneria e mensa; assistenza e 
Casa dello studente, economato e patrimo
nio); distacco di 2 dipendenti in ente diver
so; lavoro straordinario abituale e senza au
torizzazione, effettuato soprattuto dalle uni
tà distaccate all'IUSA; 

che nessuna smentita alle denunzie del
la CISNAL è venuta da parte della presiden
za dell'Opera universitaria; 

che i l presidente dell'Opera universita
ria, Quistelli, ha rifiutato, nel nome dei prin
cìpi stalinisti di cui è portatore, di convoca
re i l sindacato dipendenti CISNAL, costitui
to regolarmente in data 20 aprile 1980, che è 
l'unico sindacato unitario dei dipendenti; 

che in data 1° dicembre 1980 si è svolto 
uno sciopero generale dei dipendenti del
l'Opera universitaria, con totale paralisi del
la mensa universitaria, per mancato paga
mento degli stipendi e con richieste di nor
malizzazione della vita interna dell'Opera; 

che in data 17 dicembre è stata procla
mata, sempre dalla CISNAL, una ulteriore 
azione di sciopero che si protrae ancora og
gi, 19 dicembre 1980, per mancato pagamen
to della tredicesima, sciopero che ancora una 
volta ha paralizzato i servizi dell'ente; 

che in data 10 ottobre 1980 è stato de
nunziato alla Magistratura i l facente funzio
ni di direttore di mensa, signor Benito Span
ti , noto attivista al servizio del barone ros
so Quistelli, per non aver riversato una som
ma di oltre 10 milioni sul deposito frutti
fero della Cassa di risparmio di Calabria e 
Lucania e per aver trasportato in sede im
propria i registri di contabilità, nonché la 
documentazione dell'Opera universitaria ine
rente agli anni 1979 e 1980; 

che i l presidente dell'Opera universita
ria, nonché rettore dell'Istituto universitario 
superiore di architettura di Reggio Calabria, 
Quistelli, non si sa per quali più b meno in
tuibili omertà, resta nel suo incarico in pa
lese violazione di legge (dal 1° novembre 
1979, infatti, l'IUSA di Reggio Calabria è ri
masto con un solo professore titolare e, ai 
sensi dell'articolo 7 del testo unico delle leg
gi sull'istruzione superiore, approvato con 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, i l ret
tore o direttore va nominato dal Ministro), 

l'interpellante chiede di sapere se i l Mini
stro non ritenga: 

1) di dover rimuovere con immediatez
za dal suo incarico di rettore dell'IUSA di 
Reggio Calabria, e quindi di presidente del
l'Opera universitaria, i l predetto barone ros
so Quistelli; 
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2) di dover adottare misure urgenti che 
portino alla cessazione dello stalinismo im
perante all'Opera universitaria dell'IUSA di 
Reggio Calabria ed alla completa normaliz
zazione e moralizzazione dell'ente. 

(2 - 00229) 

Annunzio di interrogazioni 

F I L E T T I , segretario, su invito del 
Presidente dà annunzio delle interrogazioni 
pervenute alla Presidenza: 

FASSINO. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — In re
lazione: 

alla non facile situazione di mercato dei 
prodotti avicoli, conseguente al precario 
equilibrio fra domanda ed offerta; 

all'inadeguatezza della regolamentazio
ne comunitaria del settore; 

al fatto che esiste un espresso divieto, 
ai sensi della Direttiva CEE 72/159, a che 
i Governi nazionali sovvenzionino con pub
blici finanziamenti la creazione di nuovi im
pianti avicoli, 

l'interrogante chiede di conoscere se 
risponde al vero che la Regione Abruzzo ha 
espresso parere favorevole al finanziamento 
di un impianto avicolo per un importo com
plessivo di circa 24 miliardi e, in relazione 
a ciò, quali iniziative si intendono adottare 
al fine di bloccarlo. 

(3 - 01074) 

BORZI. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per conoscere se risponde al vero: 

1) che i l pretore di Palestrina, dottor 
Pietro Federico, ha convocato presso i l suo 
ufficio i direttori di tre agenzie di istituti di 
credito di Palestrina (Cassa rurale ed arti
giana, Banco di Santo Spirito e Cassa di r i
sparmio) per sollecitare l'erogazione di un 
contributo a fondo perduto da destinarsi al 
pagamento di una gita di piacere di magi
strati aderenti a « Magistratura democrati
ca », corrente cui appartiene i l Federico; 

2) che al rifiuto opposto dai convocati, 
i quali rappresentavano l'impossibilità di 

elargizioni in favore di privati e di associa
zioni di fatto non riconosciute, i l Federico 
avrebbe chiesto ed ottenuto che l'erogazione 
fosse fatta alla Pro loco, la quale ha poi 
provveduto al vitto dei giudici turisti, ai qua
l i ha pure consegnato oggetti ricordo in oc
casione di detta gita, avvenuta i l giorno 11 
ottobre 1980. 

L'interrogante chiede, pertanto, di cono
scere se, qualora i fatti denunciati siano veri, 
non si ravvisino a carico del pretore dottor 
Federico gli estremi del delitto di concus
sione ed a carico dei beneficiari dell'elargi
zione gli estremi del delitto di ricettazione, 
che impongono immediati provvedimenti di 
carattere disciplinare. 

(3 - 01075) 

FRANCO. — Al Ministro delle poste e del
le telecomunicazioni. — Premesso che, a se
guito di ricorso per vasti brogli elettorali 
già definiti dallo scrivente — in un'interro
gazione presentata nell'ottobre 1980 e rima
sta ancora senza risposta —- un « autentico 
malaffare politico-elettorale di antico stam
po giolittiano da parte di autentici banditi 
politici usi ad amministrare la cosa pub
blica come fatto personale », i l TAR della 
Calabria — sezione di Reggio Calabria — nel 
corso dell'udienza del 10 dicembre 1980 ha 
annullato le operazioni elettorali svoltesi l'8 
ed i l 9 giugno 1980 per i l rinnovo del Consi
glio comunale di Reggio Calabria; 

considerata l'importanza di tale senten
za che ha suscitato ammirati consensi in ogni 
strato della cittadinanza; 

rilevato che la notizia è di grande inte
resse generale, trattandosi di fatto mai re
gistratosi nella Repubblica italiana, almeno 
per quanto riguarda le città capoluogo di 
provincia, e che non è stata data dalla RAI 
in nessuno dei suoi notiziari televisivi e ra
diofonici, 

l'interrogante chiede di sapere: 
1) se i l Ministro ritenga che in siffatto 

modo può intendersi soddisfatto i l diritto 
all'informazione che deve essere assicurato 
dall'ente radiotelevisivo di Stato; 

2) quali provvedimenti intenda adottare 
per l'accaduto e quali iniziative intrapren-
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dere perchè, almeno in tale importante set
tore, non venga mortificata per l'avvenire 
la città di Reggio Calabria. 

(3 - 01076) 

Interrogazioni 
con richiesta di risposta scritta 

FASSINO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere quali chiarimenti i l Ministro 
vorrà impartire al fine di facilitare i contri
buenti per un'esatta interpretazione dell'ar
ticolo 36 della legge n. 633 (IVA) e, nella spe
cie, da parte di quei soggetti che esercitano 
contemporaneamente più imprese che per 
loro oggetto e natura importano regimi di
versi dell'applicazione dell'imposta stessa (ad 
esempio, l'esercizio contemporaneo di atti
vità all'ingrosso ed attività al minuto). 

(4 - 01563) 

FRANCO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Premesso: 

che alla mensa dell'Opera universitaria 
dell'Istituto universitario superiore di ar
chitettura di Reggio Calabria esiste un im
pianto di bombole a gas per le cucine — pare 
mai collaudato dai vigili del fuoco — non 
rispondente alle misure di sicurezza richie
ste dalla vigente legislazione in materia; 

che due dipendenti dell'ente, i signori 
Melchionda e Ceraolo, 6 mesi or sono hanno 
denunziato tale insostenibile situazione al
l'Ispettorato provinciale del lavoro; 

che dopo 6 mesi un ispettore del lavoro, 
portatosi finalmente all'impianto per una ri
cognizione, si è chiuso negli uffici con diri
genti, o presunti tali, dell'ente per partorire 
con loro le conclusioni dell'indagine; 

che ai lavoratori denunzianti non si è 
data ad oggi la confidenza di informarli sul
le valutazioni e conclusioni relative alla loro 
denunzia, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti i l Ministro intenda adottare 
per l'accaduto nei confronti dei responsabi
l i dell'Ispettorato del lavoro e quali inizia
tive che portino a dare sicurezza ai lavoratori 
dell'Opera universitaria dell'IUSA di Reggio 
Calabria. 

(4 - 01564) 

Interrogazioni da svolgere in Commissione 

P R E S I D E N T E . A norma dell'ar
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in
terrogazioni saranno svolte presso le Com
missioni permanenti: 

8a Commissione permanente (Lavori pub
blici, comunicazioni): 

n. 3 - 01064, dei senatori Pollastrelli e 
Modica, sulla linea ferroviaria Viterbo-Atti-
gliano; 

10a Commissione permanente (Industria, 
commèrcio, turismo): 

n. 3-01055, dei senatori Sega ed altri, 
sulla crisi aziendale di alcuni stabilimenti 
« Eridania »; 

12" Commissione permanente (Igiene e 
sanità) : 

n. 3 - 01054, del senatore Pinto, sull'at
tuazione della riforma sanitaria. 

Ordine del giorno 
per la seduta di mercoledì 14 gennaio 1981 

P R E S I D E N T E . I l Senato tornerà 
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 14 
gennaio 1981, alle ore 17, con i l seguente 
ordine del giorno: 

I . Interpellanze. 

I I . Interrogazioni. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Resoconto sommario della seduta nu
mero 205 del 18 dicembre — pagina 18, se
conda colonna, penultima riga — nell'« An
nunzio di deferimento di disegni di legge a 
Commissioni permanenti in sede referente », 
il numero « 1904 » del disegno di legge « Isti
tuzione di nuove sedi universitarie in Pie
monte », dei senatori Pecehioli ed altri, va 
sostituito con l'altro « 1094 ». 

Licenziato per la stampa dal Servizio dei 
Resoconti parlamentari alle ore 19,30 
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ALLEGATO 

Relazione della Commissione incaricata dell'indagine e del giu
dizio sul fondamento dell'accusa formulata in Aula dal sena
tore Giorgio Pisanò, nella seduta del 19 novembre 1980, nei 
confronti del senatore Antonio Bisaglia (art. 88 del Regolamento) 

I. — Discussione in Senato 

1) I l senatore Giorgio Pisanò presentò in 
Senato — i l 18 novembre 1980,— un'inter
rogazione a risposta orale (n. 3-00957), con 
la quale chiedeva al Presidente del Consi
glio dei ministri di « sapere se sono stati 
compiuti accertamenti sulle fonti di finan
ziamento concesse da esponenti politici a 
Mino Pecorelli, con particolare riferimento 
agli ultimi due anni di attività del giorna
lista assassinato ». 

2) Nella seduta del 19 novembre 1980, a 
questa e ad altre interrogazioni, i l Governo 
non dette in Senato (e neppure, i l 21 novem
bre 1980, alla Camera dei deputati per in
terrogazioni analoghe) alcuna risposta spe
cifica circa l'oggetto della interrogazione del 
senatore Pisanò. 

3) Nel prendere la parola in Senato — i l 
19 novembre 1980 — dopo gli interventi go
vernativi, i l senatore Pisanò dette lettura al
l'Assemblea della copia fotostatica di una 
minuta di lettera, del testo seguente: 

« Strettamente personale 

" Signor Ministro, non avendo avuto l'op
portunità di conferire direttamente con Lei, 
nonostante i l mio più vivo desiderio mani
festato ripetutamente, anche di recente, ai 
suoi collaboratori, mi induco a scriverLe per 
informarLa doverosamente di quanto ap
presso: 

Sono trascorsi ormai circa sei mesi dal
la data dell'ultimo versamento di quel con

tributo finanziario che la Sua cortesia, or 
sono tre anni, volle stabilire a tempo inde
terminato e nella nota misura e scadenza, 
in favore della mia agenzia, senza che a tut-
t'oggi io abbia ricevuto alcunché al di fuori 
di tranquillanti assicurazioni e di promesse 
non mantenute. 

Ho ricevuto, al contrario, nelle ultime 
settimane per i l tramite di comuni amici, 
eco di sue presunte -doglianze circa notizie, 
critiche e commenti riportati dall'agenzia re
lativa alla Sua persona che ritengo prete
stuosi perchè non rispondenti a verità. 

Poiché tal anfibologico complesso di co
se mi pone in stato di grave disagio morale 
e di incertezza per i l futuro oltreché in una 
precaria situazione economica, desidero co
noscere direttamente da Lei se i l mancato 
versamento, ad oggi, dei ratei del finanzia
mento debba essere considerato pura negli
genza del Suo ufficio, transitoria difficoltà 
di cassa o, se, infine, manifesto Suo desi
derio di non più avvalersi dei servizi gior
nalistici dell'agenzia. 

In quest'ultima malaugurata ipotesi, Le 
sarò particolarmente grato se vorrà, nelle 
forme che riterrà più idonee, enunciarmi le 
Sue determinazioni al riguardo affinchè nel
l'interesse mio, dei collaboratori e dei dipen
denti, possa sentirmi autorizzato a reperire 
altrove i mezzi finanziari necessari alla so
pravvivenza dell'agenzia. 

Mi auguro, comunque, in caso negativo, 
di trovarLa sin d'ora consenziente sulla op
portunità, equa e ragionevole, di liquidarmi 
le spettanze arretrate e maturate delle qua-
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l i , per pressanti esigenze, abbiamo estrema 
necessità. 

La prego, signor Ministro, di voler com
prendere i l mio bisogno di vedere chiarito 
un rapporto che per i l passato è stato sem
pre improntato a simpatia, correttezza e re
ciproco rispetto. In attesa della Sua rispo
sta, colgo l'occasione per augurarLe, signor 
Ministro, un significativo successo elettora
le per le migliori fortune del Paese, del Par
tito e Sue personali. Suo dev.mo " ». 

I l senatore Pisanò concluse la comunica
zione del testo della minuta con le parole 
« firmato, Mino Pecorelli ». Risultò, invece, 
successivamente, che la minuta, come non è 
datata, non è neppure firmata. 

Nel commentare tale sua comunicazione, 
i l senatore Pisanò aggiunse nella medesima 
seduta che, a suo parere: 

la minuta doveva essere del periodo an
tecedente le elezioni politiche del 1976 (pri
mavera 1976); 

da essa si deduceva la corresponsione, 
da parte dell'onorevole Bisaglia, di contri
buti all'agenzia OP (non ancora rivista set
timanale) e/o al Pecorelli prima della minu
ta stessa. 

Aggiunse inoltre che tali contributi erano 
stati ripresi in epoca successiva alla presun
ta data (o periodo) della minuta. 

I l senatore Pisanò disse infine che, se i l 
senatore Bisaglia lo avesse smentito, egli 
avrebbe chiesto la costituzione di una Com
missione di indagine ex articolo 88 del Re
golamento. 

4) I l senatore Bisaglia, parlando a sua vol
ta alla fine della stessa seduta per fatto per
sonale (art. 87 del Regolamento), chiese in
nanzitutto al Presidente del Senato la costi
tuzione di una Commissione di indagine 
(art. 88 del Regolamento). Poi: 

ribadì tutto quanto detto a smentita di 
altre accuse del senatore Pisanò, formulate 
in Senato nella precedente seduta del 28 ot
tobre 1980; 

dichiarò di aver presentato querela per 
ciò che era stato scritto su tale argomento 
nel settimanale « Candido nuovo »; 

dichiarò testualmente: « non ho mai ri
cevuto lettere dal dottor Mino Pecorelli; del 

resto non avevo alcuna ragione di essere de
stinatario di tale lettera perchè non ho mai 
dato o fatto dare contributi allo stesso nè 
per lui nè per la sua agenzia o rivista ». 

Aggiunse altresì: « Se non fosse per i l r i
spetto, ripeto, a questa Assemblea e alla 
pubblica opinione, al senatore Pisanò ri
sponderei solo con la descrizione esatta del
la sua personalità morale, politica e umana. 
A lui porto solo un profondo disprezzo mo
rale, con la rabbia di non poterlo denuncia
re a un Foro giudiziario per l'immunità dei 
membri di questa Assemblea ». 

5) I l senatore Pisanò, riprendendo la pa
rola, ribadì la portata che egli attribuiva alla 
minuta in questione, benché i l senatore Bi
saglia avesse smentito di averla mai rice
vuta. 

Precisò inoltre che non aveva motivi per
sonali nei confronti del senatore Bisaglia e 
che non aveva inteso diffamare o calunniare 
alcuno. 

II . — Costituzione della Commissione 
d'indagine 

6) Nella seduta del 20 novembre 1980 i l 
Presidente del Senato, sciogliendo la riser
va fatta alla fine della seduta precedente, 
comunicò di aver proceduto, a norma del
l'articolo 88 del Regolamento, alla nomina 
della Commissione d'indagine richiesta dal 
senatore Bisaglia, chiamando a farne parte 
i l vice presidente del Senato, senatore Fer
ralasco; i l presidente della Giunta delle ele
zioni e delle immunità parlamentari, sena
tore Venanzi; i l presidente della Commissio
ne giustizia, senatore De Carolis; i l senatore 
Filetti ed i l senatore Malagodi. 

L'articolo 88 del Regolamento recita: 
« Quando, nel corso di una discussione, un 
senatore sia accusato di fatti che ledano la 
sua onorabilità, può chiedere al Presidente 
la nomina di una Commissione che indaghi 
e giudichi sul fondamento dell'accusa; alla 
Commissione i l Presidente può assegnare un 
termine per presentare le sue conclusioni. 
Esse vengono comunicate dal Presidente al
l'Assemblea e non possono costituire oggetto 
di dibattito neanche indirettamente median-
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te risoluzioni o mozioni. I l Senato può di
sporre la stampa della relazione della Com
missione ». 

7) Secondo i l citato articolo 88 del Rego
lamento, e in base al dibattito del 19 novem
bre 1980, alla Commissione i l Presidente as
segnò i l compito di indagare e giudicare sul 
fondamento dell'accusa mossa dal senatore 
Pisanò al senatore Bisaglia e fissò per i la
vori della Commissione i l termine di 20 gior
ni dal suo insediamento. Questo ebbe luogo 
i l 25 novembre e in tale occasione la Com
missione elesse a suo presidente i l senatore 
Ferralasco e diede inizio ai suoi lavori pro
cedendo alla identificazione precisa del com
pito affidatole, alla definizione esatta dei 
poteri ad essa attribuiti e della metodologia 
da seguire anche in relazione al tempo ad 
essa concesso. Su richiesta unanime della 
Commissione, i l termine di tali lavori fu poi 
prorogato di tre giorni dal Presidente del 
Senato. 

8) Data la confusione e l'allarme che si 
sono prodotti negli ultimi tempi nell'opinio
ne pubblica per l'accavallarsi di molteplici 
scandali, veri o presunti, la Commissione ri
tiene di dover anche ricordare che l'ambito 
della sua indagine non si estende ad altra 
materia se non quella già indicata. 

9) Come risulta da un confronto tra l'ar
ticolo 82 della Costituzione e l'articolo 162 
del Regolamento del Senato, relativi ai po
teri delle commissioni di inchiesta, e l'arti
colo 88 del medesimo Regolamento, relati
vo alle commissioni di indagine, e come af
ferma altresì la costante dottrina e risulta 
dalla prassi parlamentare, la Commissione 
d'indagine non possiede alcun potere coer
citivo nè può procedere all'acquisizione di 
prove con i poteri dell'autorità giudiziaria, j 
che sono tipici delle commissioni di inchie
sta. In conseguenza, come è stato già osser
vato in occasione di altra indagine (Atti del
la Camera dei deputati, Assemblea, 7 feb
braio 1979), le persone convocate possono ri
fiutarsi di comparire e le loro dichiarazioni 
non sono comunque rese sotto giuramento, 
sicché può diventare assai difficile per la 
Commissione di indagine i l valutarne l'at
tendibilità. 

Si ritiene inoltre necessario ricordare che 
per l'intera vicenda OP e l'assassinio del suo 
direttore Mino Pecorelli pende procedimen
to penale dinanzi alla Procura della Repub
blica di Roma. 

Nell'espletamento del suo compito, la 
Commissione ha tenuto 31 sedute formali, 
oltre a numerose altre informali, ed ha ascol
tato 28 persone, anche più di una volta. 

I I I . — Collaborazioni 

10) La Commissione sente i l dovere di 
ringraziare tutti coloro che, chiamati a com
parire dinanzi ad essa, si sono presentati 
prontamente e senza eccezioni. 

Ringrazia inoltre la Magistratura per gli 
elementi fornitile nello stretto rispetto del 
segreto istruttorio; la Direzione generale di 
Pubblica Sicurezza, che ha posto a disposi
zione i laboratori specializzati della polizia 
scientifica e i periti, per l'accuratezza e ra
pidità della indagine grafica ed extra-grafica 
svolta sull'originale della minuta attribuita 
al Pecorelli, in conformità con la richiesta 
della Commissione. 

Ringrazia infine molto cordialmente i l per
sonale del Senato di ogni ordine e grado che 
ha facilitato costantemente i l suo lavoro. 

IV. — La minuta di lettera di Mino Pecorelli 

11) La minuta letta in fotocopia al Sena
to dal senatore Pisanò i l 19 novembre 1980 
si compone di due fogli manoscritti su una 
sola facciata, i l primo senza intestazione al
cuna, i l secondo intestato « OP Osservato
re Politico » e munito di un piedino con 
indicazioni amministrative (indirizzo, ecc.). 

La minuta, come già accennato, non por
ta nè data nè firma. In alto a sinistra del 
secondo foglio è indicato come destinatario 
1' « Onorevole Antonio Bisaglia, Palazzo del 
Velabro, Via del Velabro, Roma ». 

12) Dalla Magistratura e dalla signora Ro
sina Pecorelli, sorella del defunto avvocato 
Mino Pecorelli, la Commissione ha ricevuto, 
su sua richiesta, varie scritture che si riten
gono di mano del Pecorelli stesso, utili ai 
fini della perizia grafica. 
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13) La minuta, depositata dalla signora 
Rosina Pecorelli nelle mani del Presidente 
del Senato in data 21 novembre 1980, e le 
scritture suddette sono state consegnate 
dalla Commissione ad un collegio di periti 
composto dai signori Vincenzo De Palo, 
Tullio De Rose e Renato Perrella, affinchè 
procedesse ai seguenti accertamenti: 

1) se i l manoscritto in verifica fosse in 
tutto o in parte scritto dalla stessa mano dei 
manoscritti consegnati per la comparazione; 

2) se la scrittura fosse stata eseguita in 
uno o più tempi, con particolare riferimento 
all'annotazione, in alto a sinistra del secon
do foglio, dell'indirizzo dell'apparente desti
natario; 

3) se sulla base degli elementi acquisi
bili dal documento potesse stabilirsi in linea 
certa od approssimativa la data di compi
lazione del documento. 

14) I l 10 dicembre 1980, i l collegio perita
le ha restituito alla Commissione la minuta e 
le « scritture di comparazione », consegnan
do in pari tempo una relazione di perizia tec
nico-grafica, datata Roma 9 dicembre 1980. 

I risultati sono esposti nelle pagine 63 e 64 
della perizia, che così si leggono: 

« Sulla base delle argomentazioni svolte, 
dalle indagini esperite e dalle documentazio
ni raccolte, i l collegio peritale è pervenuto 
al seguente parere, in risposta ai quesiti 
proposti: 

1) dal confronto grafico è risultato che 
il manoscritto in verifica, ivi compresa la in
dicazione dell'apparente destinatario e del 
relativo indirizzo, è stato scritto per intero 
dalla stessa persona che ha scritto le scrit
ture di comparazione; 

2) dall'osservazione e analisi strumen
tale è risultato.che i l manoscritto in verifica, 
ivi compresa l'indicazione dell'apparente de
stinatario e del relativo indirizzo, è stato 
scritto con un'unica penna a sfera e, quindi, 
con un unico inchiostro e in un solo tempo. 

Nessuna alterazione di alcun tipo si ri
leva sul manoscritto predetto; 

3) sulla base degli elementi acquisibili 
dal documento in verifica non è possibile for
nire alcuna indicazione utile a stabilire, nè 
in linea certa nè in linea approssimativa, la 
data di compilazione del manoscritto ». 

15) L'esame di talune particolarità della 
minuta sembra indicare che si tratti di un 
testo preparato per copia, probabilmente 
dattilografica, senza per altro che alla Com
missione sia stato possibile accertare se tale 
copia sia stata o no effettuata. 

16) Egualmente manca alla Commissione 
ogni indizio che permetta di ritenere che la 
lettera sia stata spedita o ricevuta dal de
stinatario o che abbia avuto una qualche 
risposta. 

17) Quanto al carattere della minuta, la 
Commissione osserva ohe in via generale essa 
può essere definita, nella migliore delle ipo
tesi, come « pesantemente sollecitatoria ». 
Quanto poi alle circostanze menzionate nel
la minuta stessa, esse indicano, a prima 
vista: 

l'esistenza di un rapporto di contribu
to finanziario fra i l senatore (allora deputa
to) Bisaglia e i l Pecorelli e/od OP; 

una interruzione di tale rapporto o in 
seguito a malintesi, o per ragioni ammini
strative, o per decisione del senatore Bi
saglia; 

la richiesta di una ripresa del rapporto 
o, quanto meno, di una copertura degli ar
retrati. 

V. — La data della minuta 

18) Come si è visto a proposito della rela
zione dei periti grafici (n. 14), questi non 
sono stati in grado di dare alcuna indicazio
ne sulla data presumibile della minuta. 

19) l i senatore Pisanò, dal canto suo, ha 
detto al Senato i l 19 novembre 1980 che la 
lettera « è stata scritta indubbiamente alla 
vigilia delle elezioni del 1976, perchè si 
parla di agenzia e non di settimanale, che 
invece c'era nel 1979, all'atto delle elezioni 
politiche ». Si aggiunga che nella lettera lo 
scrivente augura al destinatario un « signi-
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ficativo successo elettorale per le migliori 
fortune del Paese, del Partito e Sue perso
nali ». 

20) Sembra chiaro alla Commissione che 
tale datazione, pur apparendo verosimile, 
non ha peraltro alcun carattere di certezza. 
Si potrebbe infatti trattare di elezioni regio
nali o amministrative importanti, ad esem
pio quelle del 1975. 

21) Un ulteriore elemento di incertezza è 
costituito dal secondo foglio della minuta. 
L'intestazione, i l piedino e i l fregio contenu
t i nel foglio stesso gli danno, a prima vista, 
i l carattere di una « prova grafica ». Nessu
no dei collaboratori di OP sentiti dalla Com
missione ne ha però memoria, nè la possi
bile « prova grafica » sembra esser mai sta
ta realizzata. Inoltre risulta che i l piedino 
•incollato sull'orlo inferiore del foglio era 
stato in uso fra i l 1969 circa e la fine del 
1975. 

V I . — Le circostanze del ritrovamento 
della minuta 

22) Secondo le dichiarazioni della signora 
Rosina- Pecorelli alla Commissione, la minu
ta f u ritrovata dalla signora Pecorelli stes
sa in una visita fatta ai locali di OP in 
via Tacito, 50, Roma, i l giorno 31 marzo 
1979 e cioè 7 giorni dopo la rimozione defi
nitiva dei sigilli (24 marzo 1979) da parte del
l'autorità giudiziaria e quando già altri col
laboratori di OP avevano avuto accesso ai 
locali, senza per altro — a detta della te
stimone signora Franca Mangiavacca, segre
taria di OP — nulla mutare od asportare nel
la stanza utilizzata come studio da Mino Pe
corelli. La visita della signora Rosina Peco
relli sarebbe stata sollecitata dalla signora 
Mangiavacca allo scopo di coadiuvare nel 
riordino dello studio predetto. 

23) In tale occasione — ha affermato la 
signora Rosina Pecorelli — essa trovò i due 
fogli fra altre carte giacenti in disordine 
per terra. I due fogli erano — sempre a det
ta della signora Pecorelli — non spillati fra 
loro, ma uniti. Colpita dalla scrittura del 
fratello, essa l i avrebbe raccolti come ricor

do, senza che nessuno dei presenti — a cui 
essa non ne parlò — vi facesse attenzione, 
e portati con sè assieme ad altri effetti ri
cordo (un cinturone militare, crocifissi, pen
ne, eccetera). 

24) Le dichiarazioni della signora Rosina 
Pecorelli circa le modalità del ritrovamento 
della minuta da un lato e, dall'altro, le con
trastanti argomentazioni di improbabilità 
esposte dai collaboratori di OP (per esem
pio Corsini, Patrizi, Mangiavacca), nonché 
la stranezza del mancato ritrovamento della 
minuta nelle perquisizioni effettuate dalla 
Guardia di finanza (due nel 1977 ed una nel 
1978) e in quella, prolungata ed accurata, 
eseguita dall'autorità giudiziaria i l 20, 22 
e 24 marzo 1979 subito dopo l'uccisione di 
Mino Pecorelli (anche a parte le asserite, re
plicate incursioni furtive effettuate da igno
ti nel corso degli anni nei locali di OP) in
ducono la Commissione a ritenere che in 
ordine a questo punto non le è possibile 
pervenire a conclusioni precise. 

V I I . — La consegna della fotocopia della 
minuta al senatore Pisanò da parte della 

signora Rosina Pecorelli 

25) Secondo la versione della signora Ro
sina Pecorelli, questa, già turbata dalla len
tezza con cui si svolgeva l'indagine sull'as
sassinio del fratello Mino Pecorelli, f u col
pita da un articolo del giornalista Franco 
Simeoni del « Giornale d'Italia » in cui si 
riportava una frase detta nella Commissione 
di inchiesta sul caso Moro dal signor Sere
no Freato (« Non siamo stati noi ad uccide
re Pecorelli ») e si mise in contatto con i l 
Simeoni stesso, ma senza seguito. Poco più 
tardi, toccata dall'interessamento dimostra
to allo stesso riguardo dal settimanale « Can
dido nuovo », di cui è direttore i l senatore 
Pisanò, prese contatto con questo, dappri
ma per telefono, fra Roma e Milano, e poi 
di persona, a Roma, incontrandolo in più 
occasioni, presumibilmente fra i l 5 e i l 19 
novembre 1980. 

26) Pressata dal Pisanò di fornirgli ele
menti per la sua azione, la signora Rosina 
Pecorelli si ricordò — a suo dire —della 
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minuta ritrovata nei locali di OP e conser
vata con altri ricordi del fratello nella casa 
paterna di Sessano nel Molise e la fece ri
portare a Roma, domenica 16 novembre 1980, 
da una suora, che rientrava da Sessano e 
che la lasciò alla portineria del convento del
le Suore francescane angeline. Ritirata nel 
primo pomeriggio del 17 novembre 1980, 
assieme al senatore Pisanò, la minuta stes
sa, gliela fece leggere. Ancora da lui pressa
ta, si decise a dargliene una fotocopia, ciò 
che avvenne lo stesso giorno nello studio 
del suo legale, professor avvocato Giorgio 
Gregori, a cui aveva preannunciato la sua 
visita senza però far cenno della lettera. Tale 
fotocopia — eseguita dal Gregori nel suo 
studio — riuscì viziata da una imperfezione 
tecnica, che portò i l senatore Pisanò da Mi
lano a richiederne una migliore. La signora 
Pecorelli, nel pomeriggio del 19 novembre 
1980, fece eseguire altra fotocopia presso 
una scuola guida situata in una traversa di 
via Candia e la consegnò al senatore Pisa
no medesimo poco prima della seduta del 
Senato, nella quale lo stesso senatore ne die
de lettura. 

27) Con tale versione della signora Rosina 
Pecorelli concorda sostanzialmente quella al 
riguardo fornita dal senatore Pisanò alla 
Commissione. 

28) Come motivo per la consegna della 
minuta al senatore Pisanò, i l quale non le 
tacque l'intenzione di farne uso in modo 
pubblico, la signora Rosina Pecorelli ha 
addotto i l desiderio di ricostruire la figura 
morale di suo fratello, dimostrando che egli 
non era un ricattatore — come da più parti 
lo si dipingeva — ma un giornalista di bat
taglia in costante bisogno di sovvenzioni. 

29) La Commissione non può non osser
vare, a questo punto, che la lunga conserva
zione dal 31 marzo 1979 al 17 novembre 1980 
della minuta da parte della signora Rosina 
Pecorelli senza farne parola nè alla Magistra
tura nè ai suoi avvocati (professore avvocato 
Giorgio Gregori e onorevole avvocato Fran
co De Cataldo, che in tale senso hanno de
posto), e la consegna della minuta al sena
tore Pisanò per farne un uso pubblico a 
prima vista non coerente con lo scopo dichia

rato, presentano stranezze non minori di 
quelle già menzionate a proposito delle circo
stanze in cui la minuta f u ritrovata. In ef
fetti, la signora Rosina Pecorelli si era co
stituita parte civile, con l'assistenza degli 
avvocati predetti, immediatamente dopo i l 
delitto; aveva sollecitato più volte un più 
attivo interessamento sia presso l'autorità 
giudiziaria sia presso gli stessi avvocati; era 
stata interrogata dal competente sostituto 
procuratore della Repubblica di Roma, dot
tor Mauro, cui aveva chiesto un colloquio 
ed, inoltre, i detti avvocati le avevano ri
chiesto elementi utili per le indagini. Infine, 
sempre con i l dichiarato intento indicato al 
n. 28, la signora Pecorelli, prima di prendere 
contatti con i l senatore Pisanò, incontrò i l 
Simeoni che le chiese elementi per una sua 
eventuale azione giornalistica. A nessuna di 
queste persone la Pecorelli rese nota l'esi
stenza della minuta. 

30) Ciò detto, la Commissione ha chiesto 
al senatore Pisanò quali verifiche egli avesse 
effettuato circa l'attendibilità delle dichiara
zioni della signora Pecorelli relative alla au
tografia della minuta ed al suo ritrovamento. 

Risulta dalle dichiarazioni del senatore Pi
sanò alla Commissione che egli, confidando 
nel suo intuito di giornalista e nella credi
bilità da lui attribuita alla signora Pecorelli, 
prese per buone le dichiarazioni stesse, senza 
procedere ad alcuna verifica. 

V i l i . — I supposti versamenti del sena
tore Bisaglia a OP e/o a Mino Pecorelli 

31) Come già abbiamo riferito (n. 3), nel 
suo primo intervento del 19 novembre 1980 
al Senato, i l senatore Pisanò ebbe a dire 
che prima e dopo la data della minuta, da 
lui attribuita alla primavera del 1976, i l se
natore Bisaglia avrebbe effettuato versa
menti a OP. 

32) Poiché tale affermazione, direttamente 
connessa, almeno per i l periodo antecedente 
alla minuta, al testo della minuta medesima, 
è fra i motivi per i quali i l senatore Bisaglia 
ha ritenuto offesa la sua onorabilità, la Com
missione ha portato sull'argomento la sua 
particolare attenzione. 
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33) Prima di riferire al riguardo, la Com
missione ritiene di dover osservare, in l i 
nea generale, che i l fatto di appoggiare f i 
nanziariamente un organo di stampa non 
costituisce reato e neppure costituisce un 
comportamento lesivo del buon costume 
parlamentare e politico semprechè, ovvia
mente, ciò avvenga con l'uso di mezzi pro
venienti da fonti lecite, quindi con somme 
di legittima proprietà o disponibilità del f i 
nanziatore. 

Diverso è i l caso, non sotto i l profilo giu
ridico (reato), ma sotto quello etico-politico, 
se l'organo di stampa finanziato ha carat
tere di pubblicazione scandalistica o addirit
tura ricattatoria. Tale sembra evidentemente 
aver giudicato essere OP i l senatore Bisa
glia, opponendo, alle accuse del senatore 
Pisanò, la richiesta di una Commissione d'in
dagine ex articolo 88 del Regolamento. 

34) Nel suo intervento al Senato, i l 19 
novembre 1980, i l senatore Bisaglia (come 
già riferito: n. 4), ha negato di aver mai 
ricevuto la lettera di cui i l senatore Pisanò 
aveva letto la minuta o di aver fatto o fatto 
dare qualsiasi versamento, in qualsiasi for
ma o modo, a Mino Pecorelli o ad OP. 

Tale diniego è stato da lui confermato alla 
Commissione nelle sue audizioni del 25 no
vembre e del 12 dicembre 1980, ancorché 
fosse stato informato di affermazioni in al
tro senso, e sia pure indirette od ambigue, 
come quelle del colonnello Falde e dell'ono
revole Carenini (vedi infra, n. 42 e n. 44). 

35) Richiesto dalla Commissione di indica
re su quali basi egli aveva formulato le sue 
dichiarazioni in Senato i l 19 novembre 1980, 
i l senatore Pisanò ha indicato: 

a) i l testo stesso della minuta, non po
tendosi pensare — a suo giudizio — che 
Mino Pecorelli volesse, scrivendola, prepara
re uno scherzo postumo; 

b) dichiarazioni, nel senso da lui indi
cato, fattegli dalla signora Rosina Pecorelli 
sia per i l periodo precedente la minuta sia 
per quello seguente. 

36) In due successive audizioni davanti 
alla Commissione (27 novembre e 9 dicem
bre 1980) la signora Rosina Pecorelli ha di

chiarato di non ricordare nulla circa versa
menti del senatore Bisaglia a suo fratello e 
di non ricordare di aver detto alcunché al 
riguardo al senatore Pisanò. 

In particolare, nella sua seconda audi
zione (9 dicembre 1980), la signora Rosina 
Pecorelli, a conferma di quanto già esposto 
in materia, ha suggerito alla Commissione di 
ascoltare l'onorevole Egidio Carenini (vedi 
n. 43). 

IX. — Ulteriori indicazioni negative relative 
a supposti versamenti del senatore Bisaglia 

a OP e/o a Mino Pecorelli 

37) Dinieghi e smentite a tale riguardo so
no stati dati: 

a) nell'audizione del 10 dicembre 1980 
dall'onorevole Emo Danesi, che è stato capo 
della segreteria tecnica del senatore Bisaglia, 
quando questi era Ministro delle partecipa
zioni statali, ed è rimasto suo stretto amico 
e collaboratore anche dopo la sua elezione 
a deputato nel 1976; 

b) nell'audizione del 2 dicembre 1980 
dal dottor Paolo Scandaletti, capo-ufficio 
stampa del senatore Bisaglia quando questi 
era Ministro delle partecipazioni statali; 

c) nell'audizione del 10 dicembre 1980 
dal signor Mario Imperia, i l quale ha di
chiarato di aver portato una volta a Mino 
Pecorelli una busta di cui ha detto di igno
rare i l contenuto e di cui non ha voluto 
indicare l'origine, escludendo però una pro
venienza diretta o indiretta dall'onorevole Bi
saglia e da parlamentari o uomini politici. 

38) Le persone indicate nel numero prece
dente hanno dichiarato alla Commissione di 
aver avuto saltuariamente rapporti perso
nali con Mino Pecorelli, privi per altro di 
connessione con i l tema di presunti finan
ziamenti. 

Quanto al senatore Bisaglia, egli ha dichia
rato di aver visto Mino Pecorelli solo due 
o tre volte in incontri da lui stimati senza 
importanza e comunque privi di connessio
ne con i l tema di presunti finanziamenti. 
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39) Pure affermando genericamente che 
OP e/o Mino Pecorelli venivano aiutati con 
abbonamenti o contributi, da loro ritenuti 
abituali in questi casi, hanno dichiarato alla 
Commissione di non essere specificamente a 
conoscenza di versamenti da parte del sena
tore Bisaglia: 

a) nell'audizione del 27 novembre 1980, 
la signora Rosina Pecorelli (cfr. sopra n. 36) ; 

b) nell'audizione del 5 dicembre 1980, 
la signora Franca Mangiavacca, segretaria di 
OP e collaboratrice di stretta fiducia di 
Mino Pecorelli; 

c) diversi redattori e collaboratori di 
OP e precisamente: nell'audizione del 2 di
cembre 1980, i l signor Renato Corsini, re
dattore; nell'audizione del 3 dicembre 1980, 
i l signor Paolo Patrizi, redattore; nell'audi
zione dell 4 dicembre 1980, i l signor Umberto 
Limongelli, commesso di fiducia, cugino di 
Mino Pecorelli; nell'audizione del 10 dicem
bre 1980, i l signor Ezio Ciccarella, collabo
ratore; nell'audizione del 12 dicembre 1980, 
i l signor Giuseppe Leucci, litografo e com
messo di fiducia di OP. 

40) Una delle persone ascoltate, i l signor 
Giuseppe Settineri (audizione del 1° dicem
bre 1980) ha dichiarato che Mino Pecorelli 
gli avrebbe detto, presso a poco nel periodo 
primavera-estate del 1976, che era sua abi
tudine preparare delle lettere o delle minute 
analoghe a quella letta in Senato dal sena
tore Pisanò, al fine di farle mostrare da co
muni conoscenti ai potenziali destinatari e 
disporli così a effettuare versamenti. 

Che tale fosse l'abitudine del Pecorelli è 
stato corroborato di fronte alla Commissio
ne dal signor Eugenio Mion, nell'audizione 
del 5 dicembre 1980. 

X. — Indicazioni positive relative a sup
posti versamenti a OP e/o a Mino Pecorelli 
da parte del senatore Bisaglia o di persona 

a lui vicina 

41) Nell'audizione del 4 dicembre 1980, il 
giornalista Giuseppe Catalano ha confermato 
alla Commissione quanto da lui pubblicato 
nell'« Europeo » del 1° dicembre 1980, e cioè 

che 1' « affare Bisaglia » sarebbe partito in
torno al 1973 con la pubblicazione in OP di 
una pesante insinuazione sui costumi pri
vati dell'onorevole Bisaglia. I l messaggio — 
ha proseguito, secondo i l Catalano, i l suo 
informatore — sarebbe arrivato a segno, 
tanto che Mino Pecorelli avrebbe manife
stato in agenzia la sua soddisfazione per 
una telefonata di Emo Danesi, segretario di 
Bisaglia, seguita poi dall'arrivo, a mezzo del 
signor Mario Imperia, di un sacchetto di 
plastica contenente trenta milioni. 

A giudizio della Commissione i l fatto che 
i l Catalano abbia rifiutato di rivelare i l 
nome del suo informatore non è senza in
fluenza nella valutazione della attendibilità 
di queste notizie. 

42) Nell'audizione del 12 dicembre 1980 
e con una lettera del giorno successivo al 
Presidente della Commissione, il colonnello 
Nicola Falde, già dei servizi segreti e già 
collaboratore di OP e poi suo direttore dal 
1° dicembre 1973 al 28 febbraio 1974, ha 
comunicato ed ampliato una nota già da lui 
preparata — così egli ha detto — per con
servare traccia dei motivi per cui decise di 
dimettersi il più presto possibile dalla dire
zione di OP. Tale nota — che il Falde di
chiara trovarsi anche tra i documenti del 
processo della « Rosa dei venti » perchè se
questrata nella sua abitazione il 6 dicembre 
1974 ed essere stata da lui pure consegna
ta recentemente al dottor Sica, sostituto 
procuratore della Repubblica di Roma — 
non porta data, ma risalirebbe per l'appun
to, egli ha detto, agli ultimi tempi della sua 
direzione. A voce, il colonnello Falde ha 
aggiunto di essere stato testimonio diretto 
dei fatti accennati nella nota, e cioè del 
versamento di lire trenta milioni da parte 
del signor Imperia a Mino Pecorelli a con
dizione che OP cessasse dalle polemiche nei 
riguardi, fra altri enti e persone, dell'ono
revole Bisaglia. Tale versamento, ha dichia
rato pure a voce il colonnello Falde, non 
sarebbe mai stato attribuito all'onorevole 
Bisaglia. La Commissione ha ritenuto natu
ralmente doveroso esporre questa deposi
zione, ma non può tacere la perplessità de
stata dalle discrepanze fra la nota, non fir-
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mata e non datata, e le dichiarazioni verbali 
del colonnello Falde. 

43) Nell'audizione del 9 dicembre 1980, di 
fronte alle rinnovate domande della Com
missione circa la provenienza dei finanzia
menti a OP e/o a Mino Pecorelli, la signora 
Rosina Pecorelli, dopo aver confermato di 
non ricordarsi di versamenti a OP e/o a 
Mino Pecorelli da parte del senatore Bisa
glia, ad un certo punto, d'improvviso ha 
detto: « Beh, sì! Lo so... L'altra volta non 
lo volli dire, ma questa volto lo dico... non 
so nè quando nè come, nè quanto nè come ». 
Alla domanda di come facesse, allora, a sa
perlo, rispose: « Scusate, ma perchè non 
chiamate l'onorevole Carenini? » e proce
dette poi a dichiarare alla Commissione che, 
dopo la lettura della minuta in Senato da 
parte del senatore Pisanò, l'onorevole Ca
renini (presidente della compagnia di assi
curazioni Nord-Italia, con sede a Milano, nel 
cui « Ufficio sinistri » dell'agenzia di Roma 
lavora la signora Rosina Pecorelli, con la 
quale l'onorevole Carenini ha successivamen
te dichiarato — audizione del 10 dicembre 
1980 — di aver avuto nell'ultimo periodo 
anche frequenti contatti telefonici) la mandò 
a chiamare per domandarle che cosa stesse 
succedendo. In tale occasione le disse, ad 
un certo punto: « Sì, è vero. Bisaglia ha dato 
denari a suo fratello » aggiungendo, per al
tro, « che mai è esistito un versamento di 
trenta milioni » e che i l senatore Bisaglia 
non aveva mai dato « somme rilevanti per 
tacitare una cosa » bensì per « abbonamenti 
fissi, mensili e certe volte era anche restio 
a darle, restio nel senso che ritardava ». 

44) In seguito a queste dichiarazioni della 
signora Rosina Pecorelli, la Commissione 
ascoltò da prima l'onorevole Egidio Careni
ni, che le confermò (audizione del 10 dicem
bre 1980), aggiungendo però che, a sua co
noscenza, i versamenti non provenivano 
dall'onorevole Bisaglia ma dall'onorevole 
Emo Danesi prima e dopo l'elezione di que
sto alla Camera dei deputati nel 1976. 

45) Ascoltato nuovamente quest'ultimo 
(audizione del 10 dicembre 1980) egli con
fermò la sua estraneità ad ogni versamento 
a.OP e/o a Mino Pecorelli e negò ogni fon

damento alle dichiarazioni dell'onorevole 
Carenini. 

46) A questo punto la Commissione riten
ne necessario porre l'onorevole Carenini e 
l'onorevole Danesi a confronto (audizione 
dell'I 1 dicembre 1980). 

Entrambi confermarono le dichiarazioni 
già fatte. In particolare l'onorevole Carenini, 
nei dichiarare di essere stato da tempo ami
co intrinseco di Mino Pecorelli e di avergli 
anche procurato abbonamenti per OP, ag
giunse di non poter entrare in dettagli a 
causa del segreto istruttorio che copre una 
deposizione da lui fatta al riguardo, tempo 
prima, all'autorità giudiziaria. Richiesto al
lora se poteva estrapolare da tale sua depo
sizione le questioni penalmente non rilevanti 
e riguardanti semplicemente i l finanziamen
to di OP, l'onorevole Carenini dichiarò: « Mi 
pare di dover rispondere prima... che non 
credo ci sia dichiarazione di stampa o resa 
in altra sede, compresa la loro, che a questo 
momento possa far dire che io abbia dichia
rato di finanziamenti da parte dell'onorevole 
Bisaglia. Mi pare che ieri ci siamo soffer
mati abbastanza su questo. Per quanto con
cerne invece l'altra domanda, poiché i due 
protagonisti sono qui, cito un fatto preciso; 
i l fatto preciso è che, quando non arrivavano 
i soldi, Pecorelli si rivolgeva a me perchè 

10 mi rivolgessi al mio amico Danesi perchè 
pagasse. Più chiaro di così non vedo che cosa 
altro potrei dire! ». 

Aggiunse altresì l'onorevole Carenini, die
tro specifica domanda: « Allora io ripeto, 
perchè desidero dirlo anche di fronte all'in
teressato, che i l periodo a cui mi riferisco è 
11 periodo sia da laico che da parlamentare, 
affinchè non vi siano possibilità di equivoci 
in tutti i sensi ». 

Di fronte a ciò, l'onorevole Danesi dichia
rò: « I l fatto è che qui si va sempre nel vago; 
io ripeto quello che ho detto prima: prendo 
atto che in questo momento non c'entra più 
Bisaglia, mi pare di aver capito, e quindi i 
sovvenzionamenti a Pecorelli io l i avrei dati 
a titolo personale e per motivi che io stesso 
non so. Li avrei dati a titolo personale in un 
momento in cui non ero parlamentare, in un 
momento in cui ero arrivato da poco a Roma, 
quando questa agenzia, oltretutto, non mi 
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poteva creare benefici qualora mi fossi pre
sentato alle elezioni politiche come candida
to. Non vorrei entrare non dico in polemica 
ma, quantomeno, a dibattere di questi argo
menti. Io ripeto solo fino alla noia quello che 
ho detto prima: prego, Io ripeto nuovamen
te e dico che questo lo avrei fatto a titolo 
personale, prego Carenini a voler dire, a di
mostrare quando, quanto e dove io ho dato 
i soldi a Pecorelli. Al di là di questo mi pa
re (...) che sia tutta ' aria fri t ta ' ». 

47) La Commissione riferisce che — su 
richiesta del senatore Pisanò del 15 dicembre 
1980 — ha ascoltato la registrazione di una 
conversazione telefonica (Asuncion del Para
guay-Roma), messa in onda dal TG2 del 6 
dicembre 1980, nella quale i l giornalista Au
gusto Marcelli, già collaboratore di OP, ha 
dichiarato che Bisaglia dava dei soldi a Pe
corelli, tanto che almeno una volta gli disse
ro, tra le raccomandazioni, di non toccare 
Bisaglia che era uno di quelli che alimenta
vano OP. 

Tanto la Commissione espone per dove
re di completezza, osservando che non ha 
avuto la possibilità di ascoltare direttamen
te detto giornalista, ciò che non è senza 
influenza nella valutazione della attendibi
lità di questa notizia. 

48) I l senatore Bisaglia, a cui la Com-
imissione ha comunicato gli estremi delle au
dizioni del colonnello Falde (cfr. sopra 
n. 42), dell'onorevole Carenini (cfr. sopra 
n. 44) e del confronto fra l'onorevole Ca
renini e l'onorevole Danesi (cfr. sopra n. 46), 
ha confermato i l suo diniego di ogni rap
porto di finanziamento, diretto o indiretto, 
a favore di OP e/o di Mino Pecorelli. A do
manda della Commissione, i l senatore Bisa
glia ha confermato i suoi rapporti di ami
cizia e di collaborazione con l'onorevole Da
nesi. Circa l'onorevole Carenini, ha accen
nato ai motivi politici (mancata riconferma 
di quest'ultimo a Sottosegretario nel 1976) 
per i quali — a suo dire — a partire da quel 
momento l'onorevole Carenini medesimo 
ruppe i l precedente rapporto di amicizia e 
di collaborazione con lui . 

A conclusione di questa parte la Com
missione riferisce che i l 18 dicembre 1980, 

ultimo giorno del termine concessole, le è 
pervenuta una lettera del senatore Bisaglia 
di pari data. In tale lettera, nel riconfer
mare ancora una volta di non avere elargi
to alcuna somma di denaro a Mino Pecorelli 
e/o ad OP, egli chiede alla Commissione di 
voler interpellare la Procura della Repub
blica di Roma per conoscere: a) se la lacu
na, contenuta nelle dichiarazioni del signor 
Imperia circa la provenienza della busta da 
lui portata a Mino Pecorelli e che secondo 
varie voci avrebbe contenuto trenta milio
ni, sia stata colmata dagli organi giudiziari 
inquirenti; b) se le risultanze ottenute dagli 
organi stessi possano comunque avere atti
nenza con i lavori della Commissione. 

In via preliminare, la Commissione ricor
da che, già in data 28 novembre 1980, essa 
aveva chiesto alla Procura di Roma di poter 
conoscere ogni elemento suscettibile di far 
luce sulla minuta letta dal senatore Pisanò 
in Senato i l 19 novembre 1980 e la Procura 
stessa, in data 7 dicembre 1980, aveva ri
sposto di essere disponibile per ogni chia
rimento, ma ovviamente nei limiti consen
ti t i dal segreto istruttorio. Circa la richie
sta del senatore Bisaglia relativa al signor 
Imperia, la Commissione, nel prendere nota 
della riconferma del senatore Bisaglia di 
non avere elargito alcuna somma di denaro 
a Mino Pecorelli e/o ad OP, attira l'atten
zione sul fatto che le dichiarazioni dell'ono
revole Carenini (n. 44), del colonnello Falde 
(n. 42) e del signor Imperia (n. 37) concor
dano nell'escludere che i trenta milioni in 
questione provenissero dal senatore Bisa
glia. 

In conseguenza, la Commissione ritiene 
ininfluente la richiesta del senatore Bisaglia. 

XI. — Esame a sondaggio dell'agenzia OP 

49) La Commissione non ha avuto la pos
sibilità di procedere ad un esame completo 
dell'agenzia OP (poi rivista settimanale dal 
1978 alla morte di Mino Pecorelli). Una col
lezione di OP si trova nella sede di via Ta
cito, ma la sua consultazione avrebbe ri
chiesto un tempo molto lungo, sia per i l 
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suo volume, sia per la necessità di continui 
riferimenti alla stampa contemporanea. 

50) Ciò nonostante, la Commissione ha 
potuto prendere visione di numerosi fasci
coli di OP, pubblicati negli anni 1973-1977. 
Tali fascicoli sono stati forniti in parte dal 
senatore Bisaglia, in parte da senatori della 
Commissione o da altri parlamentari. 

51) L'esame di detti fascicoli permette di 
rilevare: 

a) la presenza, fra i personaggi più o 
meno sovente e in vario modo menzionati, 
del senatore Bisaglia, dell'onorevole Care-
nini, dell'onorevole Danesi, del signor Im
peria, del dottor Scandaletti; 

b) per quello che riguarda in ispecie 
i l senatore Bisaglia, le menzioni constano, 
in modo irregolare, con pause e riprese, con 
alti e bassi, di « segnali » incomprensibili 
a un lettore non iniziato, di «sfottò», di 
« soffietti », di « consigli critici », di attac
chi personali e politici di diversa violenza; 
analogo andamento sembrano presentare (in 
base a una disamina di OP presentata dal 
senatore Bisaglia) anche le menzioni e le 
polemiche di OP in altri casi con riferimen
to ad altre persone. 

52) Nei riguardi del senatore Bisaglia, do
po qualche pesante insinuazione sulla sua 
vita privata nel 1973, prevalgono, in ispe
cie negli anni 1975, 1976 e 1977, gli attac
chi di tipo politico oltreché personale, spes
so di grande violenza, in collegamento o 
no con le vicende EGAM-Fassio-Mario Ei
naudi. 

53) Dopo attenta riflessione, e in mancan
za di ogni dato certo circa l'esistenza e le 
date di ipotetici versamenti o non versamen
ti , diretti o indiretti, del senatore Bisaglia 
a OP e/o a Mino Pecorelli, la Commissione 
è giunta alla conclusione che le menzioni 
del senatore Bisaglia in OP non consentono 
conclusioni precise. La Commissione non 
può tuttavia non rilevare la incongruenza fra 
ipotetiche sovvenzioni, che si sarebbero ve
rificate evidentemente al fine di « tener buo
no » Mino Pecorelli, e contemporanei attac
chi denigratori, non di rado violenti. 

54) L'esame di OP, pur nei l imiti ricorda
t i , consente invece di confermare quanto 
detto più sopra circa i l carattere scandali
stico e ricattatorio attribuito all'agenzia stes
sa dal senatore Bisaglia (n. 33) e i l caratte
re pesantemente sollecitatorio della minuta 
letta in Senato dal senatore Pisanò i l 19 no
vembre 1980 (n. 17). 

X I I . — Valutazione circa la fondatezza del
l'accusa del senatore Pisanò al senatore 

Bisaglia 

55) Come la Commissione ha ricordato 
(qui sopra, da n. 1 a n. 5) i l senatore Pisa-
nò ha mosso al senatore Bisaglia, nell'Aula 
del Senato, durante la seduta del 19 novem
bre 1980, una duplice accusa: 

a) di essere i l destinatario di una minu
ta di lettera di Mino Pecorelli, da cui risul
terebbero precedenti finanziamenti del se
natore Bisaglia al Pecorelli stesso, poi inter
rotti, e una sollecitazione perchè venissero 
ripresi; 

b) di avere effettuato tali finanziamenti 
prima e dopo la minuta medesima. 

56) Nel giungere alle sue conclusioni, la 
Commissione ha tenuto conto anche di due 
fatti. 

I l primo è la sensibilità del senatore Bisa
glia di fronte ad accuse di analogo caratte
re, dimostrata dalle querele per diffamazio
ne con ampia facoltà di prova, da lui sporte 
sia contro i l settimanale « L'Espresso » sia 
contro i l settimanale « Candido nuovo » (di
retto dal senatore Pisanò) per le accuse mos
segli in relazione al cosiddetto « scandalo 
dei petroli ». 

I l -secondo fatto è la tesi esposta dal se
natore Bisaglia alla Commissione (e più 
volte alla TV e sui giornali) circa un com
plotto politico contro la sua persona, i l suo 
partito e ciò che egli rappresenta nel suo par
tito. Da tale tesi i l senatore Bisaglia ha de
dotto la inattendibilità sia degli argomenti 
del senatore Pisanò, sia di' quelli dell'ono
revole Carenini e del colonnello Falde. 

57) I l compito affidato a questa Commis
sione è stato delicato e difficile. 



207° Resoconto sommario — 24 — 19 Dicembre 1980 

Delicato, perchè coinvolge due senatori 
della Repubblica, uno dei quali ha ritenuto 
lesive del proprio onore le accuse mossegli 
in Aula dall'altro, ancorché esse non confi
gurino alcun reato. 

Difficile, perchè la Commissione non di
spone dei poteri giudiziari necessari per ac
quisire prove materiali e soprattutto per re
sponsabilizzare i testimoni. 

La volontà di non venir meno alla fidu
cia accordatale è stata costante punto di ri
ferimento nel suo operare. 

In questo spirito, la Commissione è per
venuta unanimemente alle seguenti conclu
sioni: 

Per quanto attiene alla minuta di lettera 
letta dal senatore Pisanò in Aula i l 19 no
vembre 1980, la Commissione, che ne ha ac
certata la compilazione autografa in un uni
co testo, ha tratto i l convincimento che le 
affermazioni in essa contenute appaiono in
trinsecamente poco verosimili anche alla lu
ce della figura morale del Pecorelli e non 
hanno avuto sostegno in prove di avvenu
ta spedizione e di conseguenti effetti. Per
tanto, l'affermazione del senatore Pisanò, 
secondo cui in epoca posteriore alla stesu
ra della minuta di lettera sarebbero stati 
ripresi i finanziamenti assunti come corri-, 
sposti dal senatore Bisaglia a Mino Pecorel
l i e/o ad OP, è risultata priva di fondamento. 

La Commissione, sulla base delle conoscen
ze acquisite nell'ambito dell'indagine, giudi
ca che, pur non essendo emersi elementi 
di prova relativi a contributi versati dal se
natore Bisaglia a Mino Pecorelli e/o alla 
agenzia OP in epoca antecedente la presu
mibile data della minuta di lettera, tutta
via, per i rapporti constatati tra uomini 
politici o collaboratori del senatore Bisaglia 
e i l defunto Mino Pecorelli e/o l'agenzia OP, 
non è possibile estendere con pari certezza 
la suddetta conclusione al periodo preceden
te la presunta data della minuta che ha da
to origine alla vicenda. 

La Commissione, infine, ritenendo che si 
conviene ad un parlamentare essere partico
larmente attento, cauto e responsabile nel 
trarre conseguenze dal riferimento di fatti 
oggettivi, non può che definire avventato 
i l comportamento del senatore Pisano nel-
l'affermare, senza elementi di prova, la r i 
presa di finanziamenti da parte del senato
re Bisaglia a Mino Pecorelli e/o all'agen
zia OP dopo la data da lui attribuita alla 
minuta di lettera letta in Senato. 

XIII. — Conclusioni generali 

58) La Commissione, nel ringraziare i l Pre
sidente del Senato per l'onore conferitole, 
non può tacere la sua riprovazione e la sua 
preoccupazione per un costume politico, am
ministrativo e giornalistico, di cui vi sono 
anche esempi più gravi, ma che si riflette 
pure sulla vicenda su cui essa ha indagato 
e giudicato. / 

Se mancasse, in una situazione irta di in
sidie e carica di gravi difficoltà, come l'at
tuale, un forte recupero di credibilità e di 
autorevolezza, le istituzioni democratiche f i 
nirebbero per apparire e per essere sempre 
più lontane, opache, inefficienti e verrebbero 
quindi gravemente compromesse. 

Occorre, dunque, una seria ripresa mo
rale, la consapevolezza — in quanti svol
gono attività pubbliche — del dovere di un 
impegno generoso, severo e probo. 

La Commissione — conscia delle proprie 
responsabilità verso i l Senato e verso i l Pae
se — ritiene di dover concludere i propri 
lavori con questo richiamo a che non siano 
tradite le speranze così radicate e diffuse 
tra la maggioranza degli italiani che vogliono 
continuare a vivere in una libera, ordinata 
ed onesta convivenza e nella garanzia di una 
regola giusta ed uguale. 

Roma, 18 dicembre 1980 

FERRALASCO, MALAGODI, FILETTI, 

DE CAROLIS, VENANZI 
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S_:Lc.a_e—D_r_..__Eag_e^ 

I _ 3 - t . a j i Z j a _ j i ^ ^ 

L'Avv. Antonio Della Peruta con studio legale i n Rn-, 

ma./ Via Baiamonti 2 n e l l ' i n t e r e s s e d e g l i eredi deal 

defunto Carmine P e c o r e l l i Sig.ra Busso L i l i a n a ved. |_ 

Re-co-c-e-Lli—e—Peco-ae -S-teilario_c.o-S-tl-t.u-i-t-0-ai—p-£ 

-ae-1—pao.C-e-S-ac-_a,-413-9-5̂  ao-a dic-bia^i-

naz-i-O-ae i a_dat a PU-3J1979_njO-t.i.tli.c.a±.a_a 1_P_.JVL. ixi—d-ata^ 

6-/4-ZZS_p-r_em e-S-Sjo_:-

: :__cJ_e.-jmrn_^ 

3i-ve—i-n—que-s-ti—u-11 i m i g-Lor-ni—p-ip or-t an o—c-on—ampi—t-i-t-o-4 

Ui—no^-i-z-i-e—c i r a c—u-n—cuxll.e-gam an-t-O—de-l-I-La -t-t-Lv-i-tà—de-l—d-é̂  

•^iitp^.armia.e_P^aox-e-l 1 i aln_iJ.—S.ID—a.1—puat-O—da—ip-o-t-i-z^ 

Laj„e__c±i-e_ia.Le_â ^ 

La_m-Ox_t_e v iXLLari±a_S-u.b-i±.a_d a l-Lo_sJxe-S-àô P̂ .co-̂ e-3̂ -l--l-a-, 

s„ejia_d.e.l_2.0-Z.3̂ Z9_̂ . 

x c_h_e i-0 p.a.r.i-i-C_QJLa.r_! -̂ Rep-U-b-b-Llc a ' ' d.e.1—3-/-l-bai-.-s In 

ujn_.arjb_lcxLLo_a,. fijzma_-Bao-l.o__aazza.n-tl-, s i s c r i v e 

_l___a_e_cj-Lo_^ 

c J i e _ j ] i o J _ i i _ ^ 

i l SIP ___.eva._..abb.ondantement.e r i f o r n i t o P e c o r e l l i coni 

v e l i n e ed i n f o r m a t i v e " . 

_L_JlJ_e l o stesso gioraaXe—ne 1 p-r-o.s4-e-g.uo—de-1-1—aj2j_i_cu)_Loj. 



s i domanda c h i abbia potutjo dare a l P e c o r e l l i i l ma

t e r i a l e -facendosi v a r i nomi t r a cui quel In del 1 'Am-

mi r a g l i o O.PI sardi no nckè—mettendosi i n evidenza l a 

tensione e s i s t e n t e a 1 1 ' i nternòde 1 SID t r a i Generali! 
JL.. 

JÈL 

.Miceli e Mal e t t i ; 

- r.he a l t r e t t a n t o r i f e r i s c e i l " C o r r i e r e d e l l a Sera", 

'in un a r t i c o l o a firma Paolo G r a l d i e Leo V a l i a n i e 

cioè come fece i l defunto P e c o r e l l i a ri c e v e r e quei 

documenti dal STD e ma te r iaJ_r_ente da c h i e per quale; 

rF-a-g-ione 

-G-he g l i stessi g i o r n a l i nel c o l l e g a r e i l d e l i t t o ! 

a quelle p u b b l i c a z i o n i fanno presente come l a morte 

Ldi_l P e c o r e l l i s i a avvenuta appena due g i o r n i prima 

che i l S. Procuratore d e l l a Repuhhlioa nr , Ma urÌ7in 

Pierre convocasse presso di se Mine P e c o r e l l i per a4 

;vere ohi.a.re7ze s u l l e accuse che l o stesso aveva r i - . 

v o l t o ad a l t i u f f i c i a l i d e l l a Guardia d i ' Finanza, e_ 

J-S p-Q-n_gj-UxcL_q.iia n t-Q_s_ag _ue_; 

Lej-a_j±i_d.omijiij-)̂  _. 

Mino P e c o r e l l i o ne f requentassero lo s t ud io 

• d i Vj-g. Ta-cito ?SO, che i l c o l l a b o r a t o r e p iù s t r e t t o 

-4_arR.G.h-e—dai—pu-at-o—di v i s t a s-ejj-timental e_,—e.ria__l_L__S_i.g_._tia 

L i-p-g-R â Ma-n-giav-acea-, 

j^ t )es4-Ut44ima o _ t r e t u t t o era co Lei—che ave._a acj_tompa^ 

: g n a t 0 Mino P e c o r e l l i f i n o a l l a Macchina l a sera de l 
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r d e l i t t o . "' • ' -
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la Rtfissa è stata ascoltata d a l l a s i v, Ti i.ina an<~;he 

se a l l a difesa, della, parte c i v i l e non è da+-o «qpppp 

i l contenuto d e l l a depos_Ì7Ìnne ma una t e l e f o n a t a ani" 

nima femminile pervenuta a l l o s t u d i o d e l l ' A v v t Della 

Péruta metteva l o stesso a l l ' e r t a s u l l a circostan7a 

che l a Mangiavacca fosse s t a t a r e t i c e n t e se dopo qua 

s i un anno l a indaaine non aveva approdato a n u l l a 

d i s o s t a n 7 i o s o t 

--
A l l o r a una. t a l e t e l e f o n a t a , dato anche i l c a r a t t e r e 

femminile d e l l a voce, poteva sembrare' un a t t o d i ge

-
l o s i a , d i vendetta e comunque d i calunnia, ma due e-

• 
pisodi u l t i m i specialmente i l secondo, c o l l e g a t o a l 

primo, fanno r i t e n e r e a l l a d i f e s a d e g l i eredi che 

ef f e t t i v a m e n t e la Mangiavacca possa sapere di più di 

r i o che ha det t o ed 'in p a r t i c o l a r e conoscere i l nome 

d i c h i ha f<_rfra_to l a documentazione"che s c o t t a " del 

SID a Mino P e c o r e l l i . 
• 

I l primo episodio è un ri c o r s o che l a Mangiavacca ha 

ij_o_l.t_r_aJ;o__a,l Pretore d i Roma, Giudice Dr? Preden del 

la I Sezione C i v i l e , con i l quale, sostenendo- che v i 

veva more uxorio con i l defunto Carmine P e c o r e l l i , 
\ 
m che conosceva ogni singola, attività, d e l l o stesse, eh i e-

deva, che fosse r e i n t e g r a t a nel compossesso della, cas 

i i Via d e l l a Oamillucoia 14FS nnnch'è nel cemnlesso d i 
V *—- —4j Vjl-VJ*" J U — — — • * —A. 1 r i —- —L - t - _1 Vj> -A- v v 1 1 r <*r H-H-N̂  | t• \_y~r ~ l " —' 1 1 V_F—JL • •• S_j> Ky~rt-|-|*_r-_-' \ s m x * r ' \ S —-



.tu.t.ti i documenti i v i e s i s t e n t i , i v i compresi, quin

di—i_d-acujmen___jlal___-l^^ 

l'assaggi nio e r i f e r e n t e s i appunto a i documenti del 

-In—propos-ito, come pu-ò—ni-le__u__s_. d_alle__all.__g:ate f o -

-t-oaop-j-e-,—ba por t-a-t o m--gi.ud±ri-0_s_v-aj__i.a.t-e.__t-e3-t i m o n i a r 

-z-e-
che dove $-_£_/#_> sostenere la suà¥%ae,si P ni nè ohe 

i l respiro di Mine Pecorelli era all'unisono con i l 

-r-es PÌPJD—dl_Ei_arKia_-Ma.a^^ 

-P-e- r-t an-t o_ap-P-ar 'o, a l l a luce del secondo episo 

-d-i-o—e—c i o e c di vul gazione delle n o t i z i e d i stam-y 

pa— de4—pa-ssaggio_d-ei._d_o_c.umanti del__S_I_D _a_l__Pecorelli. 

-Goma—dav_asi mdamento la telefonata ano-r 

n± ma e come e f f e t t i v a mente la Mangiavacc a _ v i s t o c h e 

è l e i stessa a sostenerlo, dovesse conoscere l a per

sona che r i f o r n i v a Mino Pecorelli. 

Ciò premesso, l'Avv. Antonio Della Pe'ruta nella sua 

qualità e nell'interesse dei propri a s s i s t i t i 

______________ 

__l.la_S_.__. 111.ma affinchè ai sensi dell'art.104 C, 

_P_.J___-.__v_e.n.g.a__r_i_i.ac_o 1 tata la Sig.ra Franca Mangiavac-

_ca_-_b-i_ta_±.e_____B.Qm.a.r Via di Monteverde 137. a f f i n -

_C-h.è la _t-e.sj3.a___Q__l.a-.propria testimonianza dia a l l a 

_g.i.u.s_t-i.z.i.a__la__p_oj3_s.i b.i.l.ità d i conoscere l a persona o 

_l_e_pe-r-s o n e—cti a-e b b e r-o_a_ c-an.s-e.g-n ar_e_a l_d.e._u.n±_>_C.a.__. 
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£ ; L H ."-.:?.g.a ."angia^acce. Franca x-app.t o d i f e . a da l può prc-

{ cura-tcre A w . G i u l i o -Donz_ l l i c_ e l e t . t s dora, .a presso i l 
, , 7 

suo st-adio i n Roma Fiaz-sa. Cavour 17 g i u s t a procura a ...ars? il Ì V ^ - C - V * 
. - , e~< - / V ' • '*- r ^'— 

Espone 
/ 

F-Vv 

+ j L ' i s t a n t e , ur.ro.amante a l i . A w , Carmine P o c o r e l l i , t r o i c a 

monte deceduto i l 20/3/79? era ne l possesso d i un appar

tamento s i t o i n Poma Via dela Ga/ai l luccia 145 pa laz . 3 

i n e. 7 
..... 

| ..n do t t o appartamento l ' i s t a n t e , ohe ora i n p rec in ta d i 

spocarsi in seconde nozze con 1 «Aw. Peccrelli ( i l quale. > 

: &. sua volta aveva introdotto domanda di diVoraio dalia 

! prima soglie) custodiva sia mobili comprati i n comune 

con. l a persona che stava pei' sposare, sia. .nobili d i sua ; J. .. ... vo--.:-... 

r-v_„ristà che aveva i v i collocato, sia infir.e carte e io ! .. " . t ., ;- , . 
- -- . ~ i . _ _ z . _ - . _ , . ò . . h : 

cementi d i a t t i v i t à g i o r n a l i s t i c a ed a l t r o oh- l ' i s t a n t e 

svolgeva i n comune con i l compianto Aw. Peccrelli. 

Deceduto t ragie..ne irta i ; A w . Carrai ne P e c o r e l l i , l ' i s t a n t e _ /IÌ.: 

; i 
I è s t a t a es t ro-essa dal possesso d e l l ' appart amento e de i no ' * 

; 
; b i l i , i v i contenuti dagli eredi d.l defunto e p a r t i coi „r.r. _n 

te dal x_-1 io Sto.Cane ?c corei l i i n quali i v i ha •;r.v--ferito 

; l a sua abitazione, _o_tituenuore l a -3rr ai-ir... od ir.p?.den-
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do a l l a istante d i r i e n t r a r v i neppure per prendere l e cose 

certamente d i sua proprietà esclusiva come notorio a noto 

anche a g l i eredi del defunto. 

Tanto premesso, sussistendo le condizioni d i legge, poiché 

i f a t t i integrano g l i estremi dello spoglio del composses 

340 

so, l a Sig.a Mangiavacca Franca, come sopra rappresentata 

{ormS li2_) . 

e d i fesa 

Pa istanza 

a l l a S.V. I l i . m a a f f i n c h è , con decreto stante l a n o t o r i e t à 

del f a t to /vog l ia /d i spor re l a reintegra d e l l ' i s t a n t e nel 

compossesso dell'immobile e dei mobili i v i contenuti di 

cui è s ta ta spogliata. 
JopTa conforme 

copia-fin carra In subordine, previa convocasiose delle p a r t i vogl ie cernutii 

cru? con ordinanza disporre l a reintegra nel possesso, provi 

\ 

: . cOT-: :J 

• r. i -i d Ì i g i o r n o - ^ 

ve dime rito da convalidare ne l l a eruananda successive senten 

za, con ogni conseguensiale pronunci». 

•: c 

?r4'CO-Oi : - -.io cti-.r-

iiiona de;;«>-?<srtf - . v 

- '2 0 -- od ore -t 
Pre?ora-':<iesigna»o • d a l l a ' S a z i o n e d o » . 

mandando aH'isfanta di-proc«dar«-

; di r;?o eniro i 

1 Di 

^.1.1.. 

IL MAGISTRATO Di A?FFl!.Q 
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V ^ Ô '.t? 

o 

. tyuuA 2 „ 



m 

i 

r 

•A 
.-ri'* V/VV-

I 
/ * l 

<i LA..J 

'Vi " 1 » X 

-a ! 



i^-U C^-^L (J . 

^ J ^ A A ^ ^ t x S u A „....,.. AA. <AA A.... ..-U i4^a.<i 

,1 % X A - 1 v " 

tu. £ 
, 1. 

i-c-^r'Vii-'i •ì-"it[ ^ ,A^ 

^'{> t'Adi i & 
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SENATORE DELLA REPUBBLICA 

Ch.mo Cbns. Dr . Domenico SICA 

s-x S o s t . Procuratore d e l l a Repub— 

b l i c a presso i l T r ibuna le di 

ROMA 

*1 

o « 

Faccio riferimento alla lettera che ho invia

to a l l a S.V. in data 1(3.11.1980, concernente i l l a z i o 

ni giornalistiche sulle indagini woitft^alla identifi 

cazione degli autori dell'omicidio del giornalista 

Pecorelli• 

Le trasmetto copia della querela che in data odierna ho 

proposto nei confronti del sig. Giuseppe Marrazzo e di 

altri, in relazione alle illazioni predette. 

Per quanto riguarda i l settimanale "Panorama", ho prò 

posto istanza punitiva sin dal novembre del 1980. 

Attesa l'estrema gravità dell'azione diffamatoria, se-

veramente stigmatizzata - comefpotrà rilevare dagli al 

legati alla querela contro i l Marrazzo- anche in sede 

parlamentare e dal Consiglio? d'amministrazione della 

RAI, chiedo che l a S.V., psr lo parte di competenza, 

assuma tutte le necessarie iniziative per ristabilire 

la verità dei f a t t i e punire i colpevoli dello sciacal

laggio giornalistico. 

Distinti saluti / 

Roma 11 • 2 « 19B1 Q f a A 



Al Sig. ' Procuratóre della Repubblica ' " . 

presso il Tribunale di ROMA \ 

I l q u o t i d i a n o "Paese Sera" d e l i 7 . l l . i 9 8 O i n un a r t i 

c o l o che a l l e g o i n f o t o c o p i a ( a l i . l ) , a f i r m a d i 

Giuseppe M a r r a z z o , p u b b l i c a n o t i z i e i n t e r a m e n t e f a l s e 

e gravemente l e s i v e d e l l a mia r e p u t a z i o n e . I n p a r t i 

c o l a r e , a p r o p o s i t o d i una cena a l l a quale i o sono 

s t a t o i n v i t a t o p r e s s o i l circolò piemontese, s i d i c e : 

"Sono cene d i l a v o r o d u r a n t e l e q u a l i s i c o n c e r t a n o 

" r i t r a t t a z i o n i , s i l e n z i , complicità. Non s i p a r l a 

d e l pivi e d e l meno, come v e c c h i amicié Tra un b i c -

c h i e r e e l ' a l t r o , s i compra a suon d i m i l i o n i q u e l 

" t i p o d i omertà p r o p r i o d e l l a m a f i a . 

"Eravamo a b i t u a t i a i v e r t i c i d e i c a p i bastone d e l l a 

" "ndranghéta" ed a q u e l l i d e i p e z z i da novanta d e l l e 

"cosche s i c i l i a n e , d u r a n t e i q u a l i s i decidono sènza 

"pietà e s e c u z i o n i i n a p p e ] l a b i ! i . Non sapevamo c h e , i n 

" g u a n t i g i a l l i ed a l lume d i candela, s i possono t e ^ , 

ii ' 

sere trame a l t r e t t a n t o o s c u r e " . 

•" • ; . ).. ' 
Lo s t e s s o Marazzo, i n s e r v i z i g i o r n a l i s t i c i c u r a t i 

p er c o n t o d e l TG 2 n e l medesimo t o r n o d i tempo, ha 

f o r m u l a t o analoghe i n s i n u a z i o n i , n e l c r i m i n o s o t e n t a 

t i v o d i c o i n v o l g e r e i l mio nome i n vicende s c a n d a l i - : 

s t i c h e a l l e q u a l i sono - e intendo" r e s t a r e - s i d e r a l 

mente e s t r a n e o . 



Questi i l l e c i t i comportamenti i l Marrazzo ha perpetra 

t o n e i t e l e g i o r n a l i d i f f u s i a l l e 19>45 d e l 14 e 15 

novembre 1980, nonché i n g i o r n i a q u e s t i p r o s s i m i e 

s u c c e s s i v i . 

I l giorno 1 6 . l i . 8 0 ho r i v o l t o a l d i r e t t o r e d e l TG 2, 

Ugo Z a t t e r i n , una formale p r o t e s t a , s o l l e c i t a n d o l a 

smentita d i t u t t e l e menzogne propalate d a l Marrazzo 

( a l i . 2 ) . 

Lo Z a t t e r i n , dopo avermi i n v i t a t o a d e t t a r e t e l e f o n i 

camente ad una sua stenografa (cosa che ho f a t t o ) i l 

t e s t o d e l l a r e t t i f i c a , ha disposto l a d i f f u s i o n e s o l 

t a n t o d i una laconicissima comunicazione, d e l t u t t o i . 

nidonea ad élidere o comunque attenuare i l danno d e l 

l e d e l i t t u o s e d i v u l g a z i o n i . 

i l 5.12.80, a l f i n e d i àiAicolaro l ' i s t a n z a p u n i t i v a 

s u l l e s p e c i f i c h e a f f e r m a z i o n i d i f f a m a t o r i e , ho r i c h i e 

sto a l l o Z a t t e r i n (a.11; 3) i t e s t i i n t e g r a l i d e i ser 

v i z i c u r a t i d a l Marrazzo. 

Con nota d e l successivo 12 dicembre ( a l i . 4)> l o Zat 

t e r i n , allegando pretestuosamente che d e t t i s e r v i z i 

"sono numerosissimi e i n gran parte non c i t e r e b b e r o 

" i l mio nome hè toccherebbero l a mia persona, mi ha 

r i f i u t a t o là r i c h i e s t a documentazione . I l 18 dicem 

bre - còme r i l e v o d a i re s o c o n t i sommari d e l l a Commis 

siohe parlamentare per l ' i n d i r i z z o generale e l a v i -



g i l a n z a d e i s e r v i z i r a d i o t e l e v i s i v i ( a l i . 5) - seve

r e e s p r e s s i o n i d i d e p l o r a z i o n e sono s t a t e r i v o l t e a l 

Marrazzo ed a l TG 2 da v a r i e p a r t i p o l i t i c h e anche i n 

r e l a z i o n e a l l e n o t i z i e d i c u i ho d e t t o , d i f f u s e i l 

14 novembre. 

C i o n o n o s t a n t e i l TG 2, i l 24 gennaio 1 9 8 l , ha r i p r o 

p o s t o l e i r r e s p o n s a b i l i p r o p a l a z i o n i d e n i g r a t o r i e , 

r i n c a r a n d o l e d o s i d e l l e menzogne ed assegnando g r a n 

de s p a z i o e r i s a l t o a l s e r v i z i o . E' i n t e r v e n u t o que

s t a v o l t a l o s t e s s o C o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l 

l a RAI, che ha espresso uria " f o r m a l e d e p l o r a z i o n e " a l 

M a r r a z z o , i n v i t a n d o i l d i r e t t o r e d e l TG 2 "all'esercì, 

izió d e i s u o i p o t e r i i s t i t u z i o n a l i " . Tale d e p l o r a z i o -

!ne è s t a t a c o n d i v i s a d a l l a commissione p a r l a m e n t a r e 

p r e d e t t a ( a l i . 6 ) . 

Da quanto precede emerge chiaramente come i l Marrazzo 

- ed a l t r i i n concorso, con l u i - per f i n i che i l Ma 

gistràto pen a l e dovrà compiutamente apprezzare ma 

che già r i v e l a n o s i c u r a i n d o l e d e l i t t u o s a , s i è re s o 

p r o t a g o n i s t a d i una s c e l l e r a t a campagna d i f f a m a t o r i a , 

piegando>con l ' o m e r t o s a complicità d e i d i r e t t o r i d e l 

l e t e s t a t e g i o r n a l i s t i c h e » i l mezzo d ' i n f o r m a z i o n e 

( ^ p u b b l i c o " , n e l caso d e l TG 2) a l s e r v i z i o d e l c r i 

mine e d e l l a p r o v o c a z i o n e . 

Con i l présente a t t o , conseguenzialmenté, non posso 



f a r e a l t r o che èsprimèrè con ogni fermezza là mia _ 

: volontà d i proporre - come i n e f f e t t i propongo - foi? 

male denuncia e querela n e i c o n f r o n t i : l ) . d e i S i g . 

Giuseppe Marrazzo per i l d e l i t t o d i diffamazione plu-f 

r i a g g r a v a t a e continuata sia con r i f e r i m e n t o a l c i t a 

t o a r t i c o l o d i "Paese Sera", s i a con r i f e r i m e n t o a i 

s e r v i z i giornàlistici c u r a t i per i l TG 2 s u l c.d. > 

"caso P e c o r e l l i " , n e i g i o r n i 14 e 15 novembre 1980, 

24 gennaio 1981 e i n quàlunqiiè a l t r o g i o r n o f i n o ad 

oggi: ciò, ovviamerité, per t u t t o quanto s i a o appaia 

l e s i v o d e l l a mia reputazione; 2) n e i c o n f r o n t i d e l 

d i r e t t o r e responsabile d i "Paese Sera" e d e l Sig.Ugo 

Z a t t e r i n , per concorso - ciascuno per i f a t t i che l o 

riguardano - n e l d e l i t t o d i diffamazione c o n t i n u a t a . 

ed aggravata; 3) n e i c o n f r o n t i d i t u t t i i p r e d e t t i e 

d i e v e n t u a l i c o r r e i da i d e n t i f i c a r e per t u t t i i r e a t i 

r a v v i s a b i l i n e l l a f a t t i s p e c i e . 

Vorrà l a S.V. ordinare i l sequestro d e i f i l m a t i e d e i 

t e s t i d i t u t t i i s e r v i z i t e l e v i s i v i s o p r a c - i t a t i . 

Roma, fri 
1 - / /> 

1 

(Senatore d e l l a Repubblica) 

Via V i t t o r i o Veneto 96 

R O M A 
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Citi UOMINI 
••ter oeare atta 
Lunedi acoree B ( 

di Rom 
"CaBuni awrteado 

tonati dal SID 
— oi - eofflaf ecejrefl •— al 

~ M Mino Pecorelli 
di •fMBgfta, od u» 

di Giuseppe Marrazzo 

chi per B tono eoa eoi < 
t«Mlpu-

— dfceBpro-

Gattucci 
controllore 

)llato 

accettala, 

beual-
trt • tridenti eoo muti, a to
no os oooUroU procuratori 

~ VMalooeeBM-
dl rango «tome Carlo 
Tetti, •••Aro pre-

B odo nome. Bl tratta 
«eoa " " 

•nardi! di flnann generale 
Cludtoe. Non mi ricordò a. 

K MI 
del ir 

dina odi 

te ìl^ittS^tutùi Scorrere B 

>tl%tofio "doT*«amato 

a Torino, oaiarge che 
tra B r emendante generale 
deBe Cardia di Plnaau ed 
B 

i Gattucci, al tempo capo 
dettamelo totnukme (rom-

M J I «l« 

do end irrite, accelera e trottato. È dMOcfle untatura 
htocon' to llcnieetel c'era oèMettrramnumM uruemo 
ee^rea^^»** , • w ^ w v w ^ • w ^ruf, , »̂w^ «̂̂ «̂#̂ «w«̂ t̂ »̂ rat»«̂ BT o*w vnv,mnV9Bnmn' 

•Urto un contatto diretto, col «mio al è andato UOMO 
~ Cono al concini quatte rat- e con B •mito, al tettatami 
•orto di andatala con le IMO- gono rapporti «11 amlclrla, di 
ve itlginnT L'officio di affaWtóril elnaMtia.Ua 
CaBnccI • A', èttiietoentmlndltn non onò •vooih'tl 
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eompotaMO di inludaglne rnmplaltmonto del ano ori-
motto aorta edettceta tulge- vate. AchUIe GaBned ta 
nenie Raffaele Giudice. SI erohat umetta caccio e ho-
porto deH'aaéoaelnlo di Mino poaalbtto Bea, inmaailHHVkn 
Pecorelli,daBeluttiemiioul torvolatoB 
cheli 

abbondan- I tempi che «jorrono è hMjttto 
dal eervtoi andare per B tottUe. Proee-

aogroff. pubblicò tul eoo tet- gnlré rtadigmi tal tuo nnaV 
rlniaaoto, «OP», enVaflaro co generale Giudice tanta 
dei potroB e ani ruolo che etftaslonc, tene . , 
ebbe Giudice. ta. «In fondo, ri, ci 

Non e* chL a questo pan- scevamo, ma i 
to, non vede la IncònjnatBd» neppure io eh 
ttté del duplice rueJoJl Gal- qualche fotta e cene. M'm-
kwcl di controllore é con- rito, praboMmeaiè, 

maglttratura che 
a cono, «Idée è 
Mino Pecorelli, 
aunercnlecckle-

rato» autore da anni di hv 
dnajtof rie otta torte. Sono CO
BO di lavoro durante la quali 
al taniarlaan rttrattajdonl, 

' ^ ^ ' f m a t ' ^ l - Tra "un 
, hlrchlero • l'altro, al compra 
a enee) di atOloul quel tipo 
di omertà proprio dette ma
fia. 

Eravamo abituati al verti
ci ini capi battone detta 
«'•drangaeta» ed a quatti del 
potai dn novanta dette co-
tebe elcittaae, durante I quali 
ti decidono tenia pietà eie* 
cnttonì InappeBabttl. Non ea-
pevamo che, hi guanti gialli 
ed al lume di candele. In lo
cali con moquette e quadri 
di autore, al poiwono tOBeere 
trame altrettanto oscure. 
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Racc.ta 
Espresso Roma, 16.XI.1980 

Dott. Ugo Zatterin 
Direttore del TG 2 
Via Teulada % 

R 0 MA 

I l Telegiornale da Lei diretto, nelle edizioni di 
ieri e di ieri l'altro, ha diffuso notizie interamente f a l 
se e gravemente lesive della mia dignità. 

Ciò è avvenuto con palése e deliberata violazio
ne dei più elementari doveri inerenti 1'obiettività e la ve 
rità dell'informazione, con reiterato abuso dei poteri con
nessi ad un pubblico servizio e nel contesto di una squalli 
da é miserabiletfvbcazione, tesa ad alimentare distoglienti 
polemiche su fatti che sono è rimangono di meridiana tra
sparènza ad onta delle insistite scelleratezze manipolatole. 

HO dato\mandàto ai miei legali di proporre formale 
denùncia e querela con la più ampia facoltà di prova. 

Invito Lei a prendere atto che nè nella cena cui 
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accenna i l Marrazzo nè mai in nesBun altra Circostanza, oc 
casione o momento i l giornalista Mino Pecorelli ha ricevuto 
da me o per mìo tramite ó per mio contò o in mia presenza 
la somma di 30 milioni, di 30raila Lire, di 30 Lire ò qua1 un 
que altra, maggiore, minore o diverna. , 

I l Marrazzo, se avverte minimamente i doveri del-
l'etica professionale, anziché cernire conférma alle sue 
spudorate menzogne nei giudizi o Comménti del magistrato Mar 
rone, indiziato d'i 'associazione sovversiva, incolpato di nu
merosissimi i l l e c i t i disciplinari e da me denunciato in Pària 
mento per i suoi rapporti con organizzazione terroristica, do 
vrebbe curarsi di dimostrare tramite i l TG 2 là verità di .fiò
che dice, assùmendosene ovviamente le ulteriori, conseguenti 
responsabilità. 



'A'ATO lll'll.l.A Kl'll'l 11111,11 ,\ 

f a c e t a U.U. '">*«• >' V 

Ch.mo Dott. Ugo Z a t t e r i n 
Direttore del TG 2 'j-f;' -:-;• ' :X^f[^ 

e p.c. On.ie Commissione Parlamentare 
per 1'indirizzo Generale e In 
Vigilanza dei S e r v i z i Radiotèle 
v i s i v i •*<. ""' ' • 

Con l e t t e r a raccomandata r * r . del fi 6 novèm
bre U.H. ho espresso là mia vibrata protèsta e Le ho 
in d i r i z z a t o una perentoria smentita per le gravi men 
zogne d i f f u s e dal TG 2 i l 14 e i l 15 precedenti, nei 
s e r v i z i g i o r n a l i s t i c i dedicati a l l ' u c c i s i o n e dèi gior 
n a l i s t a Mino P e c o r e l l i . 

Della mia smentita è stata data, una sola 
volta, laconicissima comunicazione, méntre - ad ónta 
delle istanzepuni11ve da me proposte - è continuata 
là d ivul azione di not i z i e interamente f a l s e , grnve.r 
mente lesivo d e l l a mia reputazione. 

Mentre prende; atto che nessun intervènto 
ò stato sinora svolto per garantire l'obiettività 
è l'imparzialità dell'informazione e per evitare In 
persistente consumazione di attività delittuose, I.n 
invitò a voler cortosomotM e disporre che mi siano 
i n v i a t i i l e s t i i n t e g r a l i di t u l l i i s e r v i z i d i f f u -
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WAI H A b l O I I I I V ISÌONi ; I T A L I A N A 
R a o c o m a n A n t a 

'I K I .K i .MUGNAI .» - : -J ' ' 

i l . l » i i < i . ' l \ « i i r i : 

Tll.mo Sen. 
Claudio Vitalone 
Senato della Repubblica 
Roma 

e, p.c. 

Commissione Parlamentare per l ' i n d i r i z z ò generale e 
l a vigilanza dei serv iz i radiotelevis ivi 
P.za S. Macutó 
Roma 

Roma, 12 dicembre 1980 
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I l giorno 16 novembre u .s . E l l a det tò ad una nòstra 
stenografa i l testo rìi una le t tera , che t r a alcune consi
derazioni ingiiiriose sul comportamento del nostro giorna 
le e su quello personale di un riòstro giornalista, inv i ta 
va l a direzione del TG 2 "a prendere atto" che ne ne l la ce 
na col giornalista .Pecorelli ed a l t r i nè ih nessun*altra 
circostanza occasione o momento " i l giornal ista Mino Peco 
r e l l i aveva ricevuto da l e i o per suo tramite 0 per suo 
conto o in sua presenza l a somma di 30 mi l ioni , di 30 mi 
l a l i r e , di 30 l i r e o qualunque altra, maggiore, minore o 
diversa". 

Doverósamente, l à stessa sera del 16 novembré, TG 2 
rendeva nota questa sua prec isaz ióne , ó da quel giorno 
non ha più fatto menzione alcuna d'un suo qualsiasi rappor 
to con quello specifico evento. - \ 

Mentre ritengo ili aver in questo modo ottemperato 
a l mio dovere dì r e t t i f i c a , La prego di indicarmi quali a l 
tre informazioni false e gravemente lesive d è l i a sua repu
tazione siano state date dal TG 2. Quanto a i "testi inte-i-
gra l i di tu t t i i serviz i" d i f fus i svili'uccisione del glori, 
na l i s ta Pecore l l i , ohe tra l ' a l t ro sono numerosissimi e in 
massima parte non citano i l suo nome è non toccano l a Sua 
persona, sarò pronto a farne avere copia a l l a On.le Cora-
missione in indirizzo* ove èssa ritenga di dovérne far r i 
c h i è s t a a l l a Direzione Generale dè l i a RAI. 

Con i migliori s a l u t i . 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIO-TELEVISIVI 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1980 

Presidenza del Presidente 
BUBBICO 

La seduta inizia alle ore 18. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

I I Presidente comunica che: 

1) con lettera del 1° dicembre, i l Pre
sidente della Confederazione italiana colti
vatori ha evidenziato d'opportunità di una 
trasmissione sui problemi dell'agricoltura 
nelle zone del Meridione sconvolte dal recen
te terremòto. Copia della lettera sarà tra
smessa al Presidente della Concessionaria; 

2) con lettera del 4 dicembre, i l depu
tato Vito Miceli ha protestato per l'impo
stazione della trasmissione « Primo piano », 
diffusa dalla Rete 2, giovedì 27 novembre 
scorso e dedicata all'attività di gruppi ever
sivi; ha chiesto un intervento della Com
missione al fine di impedire che la RAI di
venti strumento di esasperazione della lotta 
politica e di destabilizzazione. La lettera è 
a disposizione dei Commissari negli uffici 
di segreteria. 

I l Presidente propone che al senatore Co
lombo Vittorino (Veneto) venga affidato Io 
incarico di riferire alla Commissione in me
rito alla trasmissione in oggetto. 

Così rimane stabilito. 

I l Presidente comunica altresì che: 

1) cori lettera del 5 dicembre, i l sena
tore Vitalone ha reso noto di essersi rivol
to alla direzione del TG2 per protestare con

tro, le gravi affermazioni contenute nei ser
vizi giornalistici del 14 e 15 novembre scor
so, relativi all'omicidio del giornalista Pe
corelli; la lettera è a disposizione dei Com
missari negli uffici di segreteria; 

2) con lettera del 9 dicembre, i l Presi
dente della RAI, in riscontro ad una lettera 
inviata dalla Presidenza della Commissione 
in ordine alla realizzazione di rubriche di 
informazione politica e sindacale diverse dal
le .Tribune, ha assicurato che l'Azienda ha 
preso atto dell'invito rivoltole dalla Com
missione ed ha inviato l'elenco delle trasmis
sioni realizzate nell'anno in corso nell'am
bito della rubrica « Ping-pong »; 

3) con lettera del 10 dicembre, i l depu
tato Costamagna ha trasmesso copia di una 
lettela inviata al Presidente della Camera 
per protestare contro là discriminazione a 
danno di alcuni parlamentari operata dalla 
trasmissione « Speciale Parlamento » ' del 4 
dicembre scorso; 

4) con lettera del 15 dicembre, i l Pre
sidente dell'AGIS ha trasmesso l'elenco dei 
films annunciati per l'utilizzazione televisiva 
da parte della RAI nel mese di dicembre, se 
gnalando all'attenzione della Commissione 
che i l progressivo aumento dei films trasmes
si di fatto contrasterebbe con gli accordi 
ANICA-AGIS-RAI; 

5) con lettera del 16 dicembre, i l Presi
dente della RAI ha inviato una relazione sul
l'attività di verifica dei programmi trasmes
si nel 1979. La relazione è a disposizione dei 
commissari negli Uffici di segreteria; 

6) con lettera del 15 dicembre, i l diret
tore delle Tribune ha comunicato che la regi
strazione, presso la sede RAI di Napoli, del
la conferenza-stampa di tutti i partiti sul 
problema dei senza tetto a seguito del re
cente terremoto — trasmissione decisa dalla 
Commissione parlamentare nella seduta del 
9 dicembre — non ha potuto essere effet
tuata, nonostante la RAI avesse compiuta
mente predisposto la trasmissione stessa; 
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7) con telegramma del 16 dicembre, i l 
deputato Cicciomessere ha chiesto che, a se-
* i t o della mancata registrazione in rete re
gionale della conferenza-stampa sui proble
mi dei senza tetto a seguito del recente ter
remoto, la Commissione deliberi, sul mede
simo argomento, una trasmissione a diffu
sione nazionale. 

I l Presidente comunica che l'Ufficio di 
Presidenza, allargato ai rappresentanti dei 
Gruppi, nella riunione di questa mattina, haj 
stabilito che la suddetta trasmissione, regi

o n i ta negli studi della RAI di Roma, venga 
diffusa dalla Rete tre, in sede regionale per 
la Campania. 

I l Presidente fa altresì presente che l'Uf
ficio di Presidenza, su delega della Com
missione, ha stabilito ancora un calendario 
di trasmissioni di Tribuna politica e di Tri
buna sindacale, in attesa dell'approvazione 
del nuovo regolamento generale. La Conces
sionaria ha fatto conoscere che la giornata 
preferibile per le conferenze-stampa dei par
titi è i l venerdì anziché la consueta giornata 
di giovedì e che i flashes sarebbero più op
portunamente collocabili tutti sulla Rete due. 

Nessuno facendo osservazioni, i l calenda
rio delle trasmissioni è accolto con le sud
dette modificazioni. 

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE, DEL VICE PRE 
SIDENTE E DEL DIRETTORE GENERALE 
DELLA RAI 

» 

I l Presidente ricorda che nella discussio
ne svoltasi in Commissione nella seduta del 
38 dicembre sono emerse preoccupazioni 
— sollevate anche dalla stampa e dagli esper
ti del settore radiotelevisivo — in ordine 
a segni di crescente divaricazione nella linea 
informativa delle Reti e, soprattutto, delle 
testate radiotelevisive. Tendenze al protago
nismo di singoli operatòri, strumcntalità di 

^Icune notizie, commistione tra notizia e 
commento, non possono non destare appren
sione in chi è chiamato ad esercitare fun
zioni di indirizzo e di vigilanza sul servizio 
pubblico radiotelevisivo ed a garantire i l 
perseguimento degli obiettivi fissati dalla 
legge di riforma. 

I l presidente, i l vice presidente, i l diret
tore generale della RAI oggi presentì, e che 
ringrazia a nome della Commissione, potran
no fornire gli elementi utili per verificare 
la effettiva percorribilità oggi, alla luce del
le recenti esperienze, delle scelte politiche 
che hanno indicato nel servizio pubbblico 
un punto di riferimento essenziale per la 
obiettività e la completezza dell'informazio-
no^nella nostra democrazia. ^ 

^ 1 1 deputato Trombadori chiede se i rap
presentanti della RAI concordino nel rile
vare che là diversità e l'autonomia delle reti 
e delle testate tendano a trasformarsi in fe
nomeni contràri alla legge di riforma e sfo
cino in caratterizzazioni ideologico-politiche 
contrapposte, nell'uso strumentale delle no
tizie singole o, in un modo di porgere le 
notizie difforme dagli indirizzi dell'impar
zialità, dell'obiettività e della completezza 
dell'informazione, in un'eccessiva confusio
ne tra notizia e commento specialmente lad
dove i l notiziario principale è affidato ad 
un commentatore politico e infine nell'uso 
di parte e propagandistico del servizio pùb
blico. 

Premesso che gli esempi potrebbero es
sere innumerevoli se fosse più agevole pro
cedere rapidamnte al riscontro delle noti
zie trasmesse, si limita a ricordare anzitut
to una notizia diffusa come supplemento 
del TG2 della sera i l 14 novembre scorso, 
i l cui tèsto conteneva i l passo qui di segui
to riportato: «Pecorelli ha sul tavolo di 
redazione anche un numero pronto su Giu
lio Andreotti e su certi risvolti della strage 
di Piazza Fontana. Scopo della cena sareb
be stato quello di convincere Pecorelli a de
sistere dagli attacchi al comandante gene
rale della Guardia di finanza e all'onorevole 
Andreotti. Loprete parla anche a nome del 
generale Giudice. Al giornalista Mino Peco
relli viene recapitato un assegno emesso dai 
fratelli Caltagirone: dovrebbe servire a ta
citare i l tutto. Un mese e mezzo dopo, i l 
20 marzo 1979, Mino Pecorelli viene defi
nitivamente messo a tacere con quattro col
pi di pistola sparatigli da un killer sotto 
l'ufficio. Sul delitto di indaga ». 

L'oratore rileva che sia con un'informa
zione incompleta, sia per i l modo di porge-
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re la notìzia, si sono ingenerate nella pub-
y, & blica opinione illazioni su questioni assai 
V 1 /delicate. 
'(/ I j Ricorda poi la trasmissione di « Ping-
/ pong» diffusa dal TG 1, alla quale furono 

invitati due rappresentanti politici del fron
te abrogazionista della legge sull'abòrto, 
tralasciando di far ascoltare la voce dell'al
tra parte della pubblica opinione e peccan
do, ad un tempo, di incompletezza, mancan
za di obiettività e parzialità. Ricorda ancora 

^ che il direttore del GR2 Gustavo Selva, of
fendendo il Parlamento, ha qualificato, in 
un commento, come « franchi tiratori » un 
gruppo di deputati democristiani che con 
il loro voto segreto avrebbero - concorso a 
provocare le dimissioni del secondo gover
no Cossiga e, in altra occasione, come « scia
callaggio » l'atteggiamento del PCI in occa
sione del terremoto, risultato da un docu
mento della direzione del partito. Si riferi
sce infine alla lettera di risposta della Con
cessionaria al documento inviato dalla Com
missione sull'intervista al giornalista Mon
tanelli e al senatore Pecchioli sul terrori
smo; rileva che essa, pur contenendo spunti 
da valutare positivamente, manchi del rife
rimento al dovere di moderare; proprio del 
giornalista del servizio pubblico, e che, nel 
caso ricordato, sarebbe stato sommamente 
opportuno. 

Conclude chiedendo se la Concessionaria 
0 confermi di accettare gli indirizzi generali 

dell'obiettività, della completezza e dell'im
parzialità come un'indicazione non somma-i 
toria di diversi e separati momenti, ma co
me criterio valido per tutti i messaggi in
formativi. 

H deputato Bernardi, premesso che l'in
formazione resa dalla RAI in occasione del 
recente terremoto ha reso evidente l'inso
stituibilità del ruolo del servizio pubblico 
e l'alto livello di professionalità da esso 

9 raggiunto, chiede di conoscere quale sia 
stato il risultato della discussioné in seno 
al Consiglio di amministrazione sull'epite
to di « sciacallaggio politico » affibbiato, in 
modo intollerabile, dal direttore del GR2 
alla presa di posizione assunta dal PCI sulle 
vicende del terremoto. 

Riferendosi all'informazione resa dal GR1 
sul terremoto e che ha suscitato echi anche 
in Parlamento e non poche perplessità, ri
cava l'impressione che nelle testate radiofo
niche e televisive si stia accentuando un fe-
nomento di preoccupante divaricazione, che 
non può confondersi con il pluralismo e 
con una corretta concorrenza tra i vari set
tori della RAI: chiede se non possa essere 
arginata questa pericolosa corsa ad un'in
formazione incompleta e parziale, foriera 
di effetti destabilizzanti. 

Chiede inoltre ai rappresentanti della RAI 
se e come sarà garantita, nei modi più effi
caci, un'informazione periodica sul dopo-
terremoto; chiede infine ragguagli su preoc
cupanti, ventilate voci in ordine al mancato 
inserimento liei palinsesto del prossimo tri
mestre (e forse in quello del trimestre suc
cessivo al prossimo) dello sceneggiato in 
quattro puntate dedicato a Gramsci: se que
sto rinvio fosse legato ad esigenze politiche 
contingenti, la reazione del PCI sarebbe ade
guata alla gravità della decisione. 

Il deputato Baghino chiede se possa defi
nirsi compietà e pluralista un'informazione 
che non dà conto in alcun servizio dell'at
tività e delle iniziative di un partito poli
tico, quale il MSI-DN, che pure raccoglie 
dup'milioni di voti nel Paese. 

y<ll senatore Calarco, riferendosi al servizio 
del TG2 del 14 novembre scorso citato dal 
deputato Tròmbadori e realizzato dal giona-
lista Marrazzo — che fu candidato nelle li
ste del PCI nelle ùltime elezioni politiche — 
chiede se la RAI non ritenga opportuno as
segnare ad altro incarico uh giornalista ra
diotelevisivo non eletto, e ciò al fine di evi
tare che il servizio pubblico diventi stru
mento di sfogo di rancori personali. 

Quanto al ruolo svolto dalla RAI in occa
sione dell'ultimo terremoto, premesso che a 
suo avviso è necessario che essa continui ad 
essere specchio della realtà del Mezzogiorno, 
ritiene però che un miglior servizio si sa
rebbe reso al Sud se molto prima del gravis
simo evento naturale la Concessionaria aves
se dedicato la sua attenzione alla realtà del 
Mezzogiorno. 

Chiede infine che il Consiglio di ammini
strazione trasmetta alla Commissione il pia-
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no di produzione e di finanziamento dello 
sceneggiato dedicato a G r a m s c i . ^ 
^ 1 deputato Borri chiede se la RAI ritenga 

di poter fronteggiare la rilevata crescente di
versificazione tra i due telegiornali e, più 
in particolare, l'utilizzaziùne a f ini di parte 
del mezzo radiotelevisivo. Dalla risposta a 
questa domanda dipenderà il suo ruòlo nel 
sistema misto italiano. 

I l senatore Colombo Vittorino (Veneto) 
premette di non aver intenzione di soffer
marsi sui molti episodi di disinformazione 
a danno della DC; gli preme ricordare che 

una precedente audizione, nella quale, 
fra gli altri, f u ascoltato d'ex direttore del ' 
TG2 Barbato, fu da questi affermata Tesi- ; 
s lenza di ima professionalità specifica del 
giornalista del servizio pubblico. Tale affer
mazione può essere utile per verificare i l 
rispetto, da parte della RAI, della raccoman
dazione contenuta negli indirizzi generali del 
maggio scorso che enunciava, tra l'altro, i l 
dovere di evitare commenti di parte o per
sonali che possano spingere gli utenti ad 
identificare l'informazione del servizio pub
blico con un ordine di valutazioni particolari. 

U deputato Silvestri rileva come, a far 
data dalle ultime nomine dirigenziali in RAI, 
si sia accentuata la tendenza a recepire istan
ze particolari e a interpretare i princìpi del
la riforma e gli indirizzi della Commissione 
in modo diverso dal passato e tale da ren
dere assimilabile l'informazione resa dal ser
vizio pubblico a quella delle testate della 
^ r t a stampata, prive di un'intuizione plu-
.àlistica correttamente intesa. Auspica che, 
in vista delle ulteriori nomine, si abbando
nino i criteri di spartizione per aree politi
che che hanno provocato l'attuale situazio
ne dell'Azienda. 

I l senatore Valenza, sottolineata, tra l'al
tro, l'esigenza di incrementare i l pluralismo 
nei commentì alle notizie rese dalla RAI, 
che dovrà fare tesoro, per superare le con
traddizioni e le difficoltà in cui versa, delle 

^raordinarie esperienze dei primi giorni suc
cessivi al terremoto, chiede se i l Consiglio 
di amministrazione e l'Azienda siano impe
gnati a tutelare la loro rispettiva autonomia 
di fronte alle spinte e agli orientamenti che 
condizionano, come è fatale, le scelte della 

Concessionaria. Chiede inoltre se non si ri
tenga necessario ripensare e superare, in oc
casione delle prossime nomine, i criteri che 
hanno portato alle recenti nomine dirigen
ziali, rivedere le logiche burocratiche é la 
accentuata tendenza al centralismo, che han
no, caratterizzato le scelte della RAI in que
st'ultimo periodo. 

I l deputato Milani chiede se i l Consiglio 
di amministrazione abbia discusso sul « di
ritto al commento » e, più in particolare, sul
la tendenza a trasformare i l microfono in 
strumento di propaganda di parte. Chiede 
àncora se i toni smorzati e paludati che ca
ratterizzano l'informazione di questi giorni 
sul dopo-terremoto, ben diversi da quelli an
che troppo spontanei dei primi giorni, siano 
effetto di una riflessione collegiale dei ver
tici aziendali. Conclude rilevando la neces
sità per i commissari di essere più adegua
tamente informati sulle scelte e sulla vita 
dell'Azienda: sarà pertanto utile disporre 
sistematicamente degli atti delle sedute del 
Consiglio di amministrazione e dei mezzi 
tecnici indispensabili a verificare l'imposta-
xione della linea informativa della RAI. 

I l deputalo Cirino Pomicino, rifacendosi al 
gravissimo episodio di disinformazione del 
TG2 del 14 novembre scorso, segnalato dai 
deputato Trombadori, ritiene che esso vada 
stigmatizzato soprattutto per i l modo ambi
guo, insinuante e inaccettabile di fornire no
tizie su questioni tanto delicate. Chiede che 
la Commissione acquisisca la registrazione 
audiovisiva della trasmissione, in vista di as 
sumere le decisioni del caso. 

Così rimane stabilito. 
I l deputato Cabras, premesso che il con

fronto con i responsabili della RAI si rive
lerà utile solo se verranno ricercate le ra
gioni della crescente divaricazione delle te 
state, ritiene che l'attuale regime di cosid
detto bipolarismo appiattisca il dibattito po
litico, trascurando di evidenziare la compo
sita realtà della democrazia italiana. Plura
lismo non è convivenza di parti rigidamente 
segmentate, bensì continuo confronto dialet
tico. Riaffermata la necessità che la giusta 
autonomia delle reti e testate e dèi singoli 
operatori deve essere garantita, ritiene che 
iilcuni diTetti siano riscontrabili nelle strut-



Giunte e Commissioni - 205 — 30 — 18 Dicembre 1980 

ture delle testate e nella composizione delle 
singole redazioni: in particolare, la tenden
za al monocolore politico ed al settarismo. 
Conclude affermando che i l servizio pubbli
co, sostegno fondamentale della tenuta del 
sistema democratico, dovrebbe esprimere, 
specialmente in una fase di crisi delle isti
tuzioni, valori e tensioni ideali i l più possi
bile unitari. 

Nessun altro Commissario chiedendo la 
parola, il Presidente dà la parola al Pre
sidente della RAI. 

I l dottor Zavoli rileva preliminarmente 
che i l consiglio di Amministrazione è per
fettamente consapevole delle preoccupazio
ni da più parti rappresentate in Commissio
ne in ordine alla linea informativa della 
RAI. 

Riferendosi all'articolata risposta fornita 
dalla Concessionaria alla Commissione, e 
che ha preso spunto dall'intervista a Mon
tanelli ricordata ancora oggi dal deputato 
Trombadòri, fa presente che l'organo di ge
stione aziendale è quotidianamente alle pre
se con i l problema, tipico, della professione 
giornalistica per i l servizio pubblico, della 
mediazione corretta sui fatti e sui commen
t i ad essi relativi. Al di là del caso sopra 
ricordato, che può essere qualificato come 
un infortunio professionale occorso ad un 
operatore di riconosciuta competenza, i l 
consiglio sta approfondendo i l problema nei 
suoi aspetti più generali, convinto che la 
RAI riuscirà a conservare i l suo ruolo sol
tanto se saprà rifuggire da ogni tentazione 
di faziosità. 

Soffermatosi sull'informazione relativa al 
recente terremoto e che, in una prima fase, 
ha raccolto giudizi unanimemente favorevo
l i , i l presidente Zavoli, dopo aver assicura
to che anche l'informazione sul dopo-terre-
moto è oggetto di attento esame da parte 
del consiglio, fa presente che si va delinean
do la tendenza ad enucleare una serie di 
criteri di comportamento per gli operatori 
che traducano, i n modo fattivo, gli indiriz
zi della Commissione e le direttive dello 
stesso consiglio.. 

Prende quindi la parola i l Direttore Gene
rale della RAI. 

I l dottor De Luca ritiene di non poter 
condividere la valutazione di quanti hanno 
evidenziato la crescente divaricazione delle 
linee informative delle testate; in effetti, i l 
terremoto e i l dibattito sulla moralizzazio
ne hanno maggiormente evidenziato elemen
ti di differenziazione già esistenti, nè può 
dimenticarsi che la riforma ha messo in 
moto un processo di concorrenza tra le reti 
e le testate non solo istituzionale, ma an
che di metodo: accanto ad esempi di infor
mazione tendenzialmente imparziale e non 
schierata, si è affermato un diverso mòdo 
di intendere i l giornalismo radiotelevisivo 
che non rifugge dalle spiegazioni e dai com
menti. Non può non tenersi conto della 
nuova realtà costituita dalla concorrenza 
delle emittenti private, che ha favorito ini
ziative spregiudicate, che hanno generato er
rori o intenzionali forzature. 

Sul ricordato episodio relativo al diretto
re del GR2, che ha qualificato come « scia
callaggio politico » l'atteggiamento del PCI 
sul terremoto, i l Direttore Generale confer
ma di aver espresso la sua netta disappro
vazione al responsabile della suddetta testa
ta, ricordandogli, tra l'altro, che l'Azienda 
non ha mai permesso forme di invettiva ver
so chiunque. 

Se è vero che la RAI influenza la società 
civile, è anche vero che quest'ultima incide 
sulle scelte della RAI che persegue l'obiet
tivo del pluralismo informativo, concetto 
peraltro interpretato in modo non univoco 
dalle varie aree politiche e culturali. Pur 
condividendo i l senso dell'intervento del 
Presidente della RAI, ritiene possibile e 
utile impartire direttive precise agli opera
tori aziendali, mentre nutre perplessità sul
l'effettiva utilità di individuare una sorta 
di carta generale dei criteri informativi: 
quando un servizio pubblico non vuole l i 
mitarsi ad adempiere ad una somma di do
veri sociali, restringendo i l suo ascolto ad 
una modesta percentuale di utenti, deve 
sforzarsi di individuare uh problematico 
equilibrio fra programmi d'informazione, 
cultura e divertimento, compito non certo 
facile. Quanto allò sceneggiato dedicato a 
Gramsci, prodotto dalla seconda Rete tele
visiva e già ultimato, precisa di non poter 
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I T R L'INDIRIZZÒ GENERALE 

P E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
/ RAD IO-TELEVISIVI 
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Presidenza del Presidente 
/ BUBBICO 

La seduta inizia alle ore 11. 

^COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

con lettera del 12 gennàio il senatore 
Bisaglia ha chiesto che la Commissione esa
mini e valuti le informazioni fornite dal 
TG2 della sera e della notte il 18 dicembre 
scorso, in ordine allo svolgimento dei lavori 
della Commissione di indagine nominata su 
richiesta dello stesso senatore Bisaglia nel 
novembre scorso. L;i le Mora è a disposizio
ne dei Commissari negli nlliei di Segreteria. 
L'Ufficio di Presidenza, allargato ai rappre
sentanti dei Gruppi, che si riunirà martedì 
10 febbraio, alle ore 18, stabilirà come istrui

r e là questione sollevata; 
con lettera del 21 gennaio i l deputato 

Cicciomessere ha invitato la Commissione ha 
chiedere alla RAI conferma di un episodio 
relativo alla registrazione dello sceneggiato 
televisivo sulla vita di Antonio Gramsci e che 
ha costituito oggetto di una interrogazione, 
inviata ih copia. I documenti sono a dispo
sizione dei Commissari negli ufici di Segre
teria. Copia della lettera e della interroga
r n e - saranno inviate al Presidente della 
K A l ; 

| con lettera del 27 gennaio i l deputato 
I Cicciomessere ha proposto che là Coihmissio-
i ne richieda al Ministro delle poste e teleco

municazioni e alla RAI notizie in ordine a 
una non meglio definita Associazione italia-
.na ascoltatori radiotelevisivi, cui sarebbe 
stato corrisposto dalla Pr-esidenzà del Con
siglio un contributo di 2 milioni, come risul
ta dalla relazione della Corte dei conti sul 
rendiconto generale dello Stato per l'eser
cizio finanziario 1979. Copia della lettera sa
rà trasmessa al Ministro delle poste e tele
comunicazioni e al Presidènte della RAI; 

con letteia elei 28 gennàio i l deputato 
Bernardi ha segnalalo alla Commissióne la 
informazione di parte Fornita dal GR 2 del
le del >5 gennaio scorso, in ordine ad 
uh incendio avventilo, nella notte tra i l 24 
e il 25 dello stesso mese all'interno di uno 
stabilimento del Poligrafico dello Stato. 

lì Presidente, precisato che i l GR2, in 
una edizione successiva, diffusa nella stes
sa giornata, ha trasmesso la relativa ret
tifica e considerato che i l gruppo del PCI 
insiste perchè della questione si Occupi i l 
Consiglio di amministrazione della RAI, 
propone di trasmettere là protesta al Pre
sidente della Concessionaria, affinchè i l Con
siglio li amministrazione prenda, quanto 
prima, posizione al riguardo e ne dià : co
municazione alla Commissione. 

La Commissione concorda; 

cori telegramma del 3 gennaio, i l Presi
dente dell'Unione nazionale associazioni ve
natorie italiane, senatore Mingozzi, ha pro
testato per le affermazioni — ritenute lesi
ve dell'onorabilità dei cacciatori italiani — 
di Enzo Tortora nel corso della trasmissio
ne « Portobello » del 30 gennaio scorso. 
Copia del telegramma sarà inviata al Pre
sidente della RAI. 

I l Presidente comunica inóltre che l 'Uffi
cio di Presidenza ha ascoltato i responsa
bili della Cóldiretti che, oltre à reiterare 

I l Presidente comunica che il deputato 
Cerrina Peróni ha eessalo di far parte di 
questa Commissione e che il 2.8 gennaio il 
Presidente della Camera ha provveduto a 
sostituirlo con il deputato Pavolihi, appar
tenente al medesimo gruppo politico. 

Comunica, altresì, che: 
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la richiesta : adere l'Associa/iòne tra i 
partecipanti a Tribuna sindacale, hanno 
fatto presente !a necessità di assicurare sui 
problemi dell'agricoltura, vista come set
tore rilevante dell'attività produttiva del 
Paese, un'ini Orma/ione più attenta ed ade
guata. Propone che l'UMido di Presidenza, 
nella riunione già annunciata, stabilisca la 
data di una nuova audizione dei rappre
sentanti della Coldiretti, unitamente ai rap
presentanti della Confagricoltori. 

Concordano i presenti. * 
Il Presidente.fa inoltre presente che i rap

presentanti dell'ANiCA.e delI'AGIS hanno 
chiesto nuovamente un incontro con la 
Commissione sui rapporti tra i l cinema e la 
televisione. Propone che l'Ufficio di Presi
denza stabilisca la data dell'incontro. 

La Commissione concorda. 
I l Presidènte comunica infine che, con 

telegramma del 28 gennaio, il deputato Bor
ri !ia segnalato alla Commissione i l servi
zio, dil l uso sabato 24 gennaio dal TG 2 delle 
19,45, curato dal giornalista Marrazzo e re
lativo alla vicènda della rivista CXP. Comu
nica altresì thè, dopo aver preso immedia
ta visione del sèrvizio in questione, — che 
potrà essere esaminato in un'adiacente sala 
dai Commissari che non l'avessero visto — 
sentiti i componenti l'Ufficio di Presiden
za della Commissione, ha invitato i l Consi
glio di amministrazione della RAI a valu
tarne là conformità ai princìpi della legge 
di riforma e agli indirizzi dèlia Commissio
ne, avuto anche riguardo alla collocazione 
oraria e alla singolare durata di esso; ha 
inoltre invitato lo stesso Consiglio a far 
conoscere a questa Commissione la presa 
di posizione dell'organo di gestione della 
RAI sulla questione sollevata. 

Con lettera del 30 gennaio i l Presidente 
della RAI, in riferimento al telegramma sud
detto, ha inviato l'Ordine del giorno appro
vato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 29 gennaio. 

L'ordine del giorno è del seguente tenore: 

« I l Consiglio di Amministrazione della 
RAI, 

prèso in esame il servizio diffuso sabato 
24 gennaio 1981 dal TG2 delle 19,45, curato 

dal giornalista Marrazzo relativo alla vicenda 
della rivista OP, servizio già portato all'at
tenzione del Consiglio su richiesta di alcuni 
suoi componenti; 

preso atto dell'invito contenuto nel te
legramma inviato, in data 28 gennaio, dal 
Presidente della Commissione parlamentare 
per gli indirizzi generali e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi; 

sentito i l Direttore del TG2; 
ritiene che i l servizio sia in grave e pa

lese difformità rispetto agli indirizzi della 
Commissione parlamentare ed alle direttive 
dèi Consiglio; 

esprime una formale deplorazione nei 
confronti dell'estensore del servizio; 

esorta i l Direttore del TG2, al fine di evi
tare che simili episodi si possano ripetersi, 
all'esercizio dei suoi potéri istituzionali. 

Dispóne che la presente delibera sia tra
smessa alla Commissione parlamentare per 
gli indirizzi generali e la vigilanza dei servi
zi radiotelevisivi ». 

ELEZIONE DI UN COMPÓNENTE IL CONSI
GLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA RAI 

I l Presidente indice la votazione a scruti
nio segreto per l'elezione in titolo. 

Per consentire ai commissari impegnati 
in altri lavori parlamentari di partecipare al
la votazióne, dispone che le urne restino 
aperte fino alla fine della seduta. 

SULLE COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

I l deputato Trombadori, dichiarato di non 
avere nulla in contrario a prendere visione 
del servizio del TG2 a cura del giornalista 
Marrazzo, che ha dato origine alla protesta 
del deputato Bórri, rileva la pericolosità di 
un metodo analitico di controllo dal messag
gio radiotelevisivo da parte della Commis
sione parlamentare. 

Richiamate le funzioni proprie di questa, 
che deve vigilare sul rispettò dèi principi 

\ dèlia legge di riforma e degli indirizzi gene-
! rali, ritiene che — al di ià di singoli episodi 
j che possono suscitare lagnanze da parte di 
! questa o quella forza politica — sia da ri-
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arcare nella sempre più marcata divarica
zione tra le linee informative delle testate 
della RAI là causa della situazione grave in 
cui versa i l servizio pubblico radiotelevisivo. 

Dopo interventi del deputato Milani (che 
sollecita l'esame di alcune questioni già al
l'attenzione della Commissione), dèi senatore 

gMorandi (il quale raccomanda che, nel-
l'ascoltare i l parere dei rappresentanti dèl-
l'ANICA e dell'AGIS, ìa Commissione allar
ghi l'indagine alle associazioni della cultura 
cinematografica), del deputato Bottàri (la 
quale segnala la richiesta, avanzata dai pro
motori della legge di inziativa popolare cori-, 
tro la violenza sessuale, di ottenere un ade
guato spazio radiotelevisivo nelle ore di mas
simo ascolto), i l deputato Borri, ribadita la 
preoccupazione del gruppo della DC per l'ih-
i|prmazione di parte resa dal TG2 nel caso 
segnalato e, più in generale, concordando con 
le valutazioni del deputato Trombadori sul 
fenomeno della crescente divaricazione fra 
le testate della RAI, ritiene che la Commis
sione, in questo caso, debba subito pronun
ciarsi in modo inequivoco, anche in riscontro 
alla presa di posizione del Consiglio di Am
ministrazione al riguardo. 

I l senatore Fiori non si oppone, in linea 
di principio, ad un pronunciamento della 
Commissione sull'episodio segnalato; tutta
via, ritiene che sarebbe singolare richiamare 
i l giornalista in questione e non già i l diret
tore della testata: ih tal modo, la Commis
sione ripeterebbe l'errato procedimento se
guito dal Consiglio di Amministrazione. Per 
l'immediato, propone che la Commissione 
attenda i l riscontro dell'organo di gestione 
dell'Azienda alla segnalazione del grave epi
sodio segnalato dal deputato Bernardi: sol
f a t o dopo, potrà essère approvato un docu
mento che riguardi entrambi i casi. 

I l deputato Cicciomessere definisce gravis
simo l'episodio relativo al servizio del TG2 
e giudica positivamente là tempestività del
l'intervènto del Presidente, anche se deve 
rilevare che, in caso di analoga gravità, la 
Commissione nòn ha agito con pari incisi
vità. 

4|&faptttato Bernardi ritiene che i l giudizio 
fltM^Pemmissione sul servizio del TG2 non 

possa che essere d i «arma deplorazione : è 
tempo che cessi l'uso fazioso del servizio 
pubblico, Ìa ricerca a tutti i costi del fatto 
sensazionale, l'indulgere a tentazioni pro
pagandistiche. Anche la lamentata informa
zione resa dal GR2 è riprovevole per le stes
se ragioni. Occorre che la Commissione ri
stabilisca uh rapporto con i l Consiglio di 
Amministrazione tale da assicurare, nel com
plesso dell'informazione radiotelevisiva, i l 
rispetto dei princìpi della legge di riforma 
e' degli indirizzi della Commissione. 

I l deputato Pavolini sottolinea i l rischio 
del degrado delle funzioni della Commissio-
nè a mero organo di censura; di fronte à di
storte informazioni rese da diverse testate 
della RAI, è necessario operare una vigilan
za non episodica, attenta al complesso del
l'informazione resa. Peraltro concorda sul
l'Opportunità di investire i l Consiglio di am
ministrazione dell'Azienda di singoli episodi 
di disinlòrmaTìione, la quale, a suo avviso, è 
la conseguenza prevedibile della nefasta spar
tizione — fra correnti e partiti — delle po
sizióni di responsabilità all'interno della 
RAI, già dà tempo denunciata dal PCI. Chie
de quando là Commissione esaminerà i ri
lievi avanzati dàlia Corte dei conti sulla re
cente nomina — che definisce illegale — di 
due nuovi vicedirettori generali dell'Azienda. 

I l deputato Baghino ritiene vano Occupar
si caso per caso degli episodi di disinforma
zione radiotelevisiva: ancora ieri, nella cro
naca del dibattito sulle dichiarazioni del Pre
sidente del Consiglio, è stata omessa la no
tizia delia posizióne della sua parte politi
ca. In realtà, la confusione deriva dalla man
cata presa di coscienza della netta distin
zione che separa l'attività dei giornalisti del
la RAI — che operano per un servizio pub
blico finanziato con i l canone di tutti i ra-
diótèleutenti — da quella degli altri giorna
listi. 

I l senatore Calarco intende ribadire un 
convincimento da lui più volte espresso: i l 
metodo del rinvio, spésso adottato da que
sta Commissione, porta al risultato che quan
do da uria parte si voglia intervenire, dal
l'altra si evochi lo spettro della censura. De
gno di nota è peraltro l'eserhpiò dei recen
ti servizi cùrati dal giornalista Marrazzo: 
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quando i l deputato Trombadori, nella sedu
ta del 18 dicembre scorso, stigmatizzò, con 
un lungo intervento, l'impostazione del sei-
vizio dil fuso dal TG2 il 14 novembre dello 
scorso anno, l'organo ufficiale di slampa del 
PCI non rie diede alcuna notizia, nonostante 
che all'indomani della diffusione del servi
zio avesse dato ampio risalto alle notizie re 
se dal giornalista Marrazzo. 

t i deputalo Cabras póne l'accento sul r i
schio di snaturare le funzioni della Corijrhis-
s-iorie dando corso all'esame dei singoli ca
si, e di ridurla a formulare più volte gli stes
si rilievi. Ricordato il dibattito iniziato, nel 
dicembre scorso, sull'influenza dei mezzi di 
comunicazione di massa e sul pluralismo al
l'interno dei le testate, rileva con preoccupa
zione che anche dopo l'audizione dei massi-

^ rrii dirigenti della RÀI, che ha proposto una 
serie di questioni ancora all'esame del Con
sigliò e della Comririssione, si siano ripetuti 
gravi episòdi di settarismo che non possono 
non allarmare quanti percepiscano il legame 
tra la tenuta delle istituzioni democratiche 
e la condotta del mézzo radiotelevisivo. Ned 
caso in esame, l'uso settario dell'informazio
ne — che trasforma sospetti in verità — 
giustifica l'adozione di misure sul singolo 
episodio, senzà che ciò significhi indulgere 
ad un attivismo di tipo unidirezionale. 

I l deputato Borri, rimarcato lo scadimen
to preoccupante del livello giornalistico del 
TG2, dà lettura di una proposta di-risolu
zione, contenente un invito al Consiglio di 
Amministrazione della RAI, dol seguente te
nore: 

\ « La Commissione parlamentare per l'in-. 
\ dirizzo generale e la vigilanza sui servizi ra

diotelevisivi, 
udite le comunicazioni del Presidente 

relative al servizio del TG2 sulla vicenda 0P-
Pecorelli messo in onda sabato 24 gennaio 
1981: 

| prende àtto della posizione assunta dal 
/ Consiglio di amministrazione della Conces

sionaria attraverso l'ordine del giorno del 
29 gennaio scorso e, ih particolare, della non 

, conformità di detta trasmissione ai princìpi 
della cori ella informazione, contenuti nella 

elegge di riforma e negli indirizzi della stessa 
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Commissione in quanto contenente gravi in
sinuazióni di parte presentate con carattere 
di oggettività; 

invita là Concessionaria ad esercitare 
con continuità i propri poteri a che vengano 
permanentemente rispettati gli indirizzi ge
nerali nel setotre dell'informazione radiote
levisiva, emanati dalla Commissione parla
mentare di vigilanza ». 

. I l deputato Cicciomessere, pur giudican
do i l documento geririco, in definitiva, inu
tile, si dichiara favorevole alla sua approva
zióne, condividendo i princìpi itì esso conte
nuti. 

I l deputato Trombadori, dichiarato di ap
provare la proposta di risoluzione del depu
tato Borri qualora quest'ultimo accolga le 
modificazióni suggerite dal PCI, sottolinea 
che, al di là dei singoli episodi, occorre con
cludere con scelte chiare i l dibattito iniziato 
alla fine dello scorso anno. Nel caso della 
ricordata audizione, i l Presidente della RAI 
— accennando alla problematica allora in 
discussione in seno ai Consiglio di Ammi-
riistrazioric — si era riservato di riferire 
alla Commissione sui punti di approdò del
l'analisi condotta dall'organo di gestione del
l'Azienda. Dalla stessa audizióne era emersa 
una differenza di valutazioni fra i l Presi
dente Zavoli ed il direttore generale De Lu
ca circa l'opportunità di individuare precisi 
criteri ai quali l'operatore radiotelevisivo do
vrebbe attenersi. L'incertezza determinata 
anche da questa divergenza di opinioni ha 
aperto il varco ni vari episodi ancora oggi 
lamentati. Conclude rilevando l'urgenza di 

; individuare ai vertici della RAI una linea 
I non oscillante, capace di impegnare i l Con

siglio di Amministrazione a risòlvere i preoc-
j cupanti fenomeni di divaricazione segnalati 
I alla Commissione. 
! IL deputato Bagnino, chièsta la votazione 
i per ppi ti separate della propósta di risolu-
! zióne avanzata dal deputato Bórri a nome 

della Democrazia cristiana, annuncia i l suo 
voto contrario all'intero documento, ad ec
cezione dell'ultimo cornma. Rileva, in parti-
colore, che la presa d'atto da parte della 
Coni missione di una posizione assunta dal-

i l'orbano di gestione, della RAI nei confronti 
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i un comportamento di una lestata, rappre
senta uh passo non corretto. 

Presenta infine uh emendamento aggiun
tivo, da inserire dopo l'ultimo comma del 
documento presentato dal deputato Borri c 
del seguente tenore: « tenendo presenti, tra 
l'altro, le osservazioni emerse durante l'au

dizione innanzi Ja Commissione del Presiden
te e del direttore generale del citato Con
sìglio di Amministrazione, avvenuta i l 18 
dicembre 1980». 

I l deputato Cirino Pomicino sottolinea 
! l'opportunità del documento presentato dal

la sua parte politica, che intende impegnare 
la Commissione a non trascurare episodi di 
grave disinformazione. 

I l deputato Bernardi propone uri emenda
mento soppressivo delle seguenti paróle: 

V ~j^n quanto contenente gravi insinuazioni di 
\ parte presentate con carattere di oggettivi-

\ y à », dichiarando che il voto favorevole del 
^ Partito comunista italiano al documento è 
\ condizionato dall'accoglimento di tale modi-

ideazione. 
\: l i deputato Milani concorda con le dichià-

f |«azioni del deputato Bernardi. 
Jj I Anche il senatore Noci dichiara che vote-
* |f:ràj-il documento del deputato Borri a coridi-
i.ziòne che si accolga l'emendamento del de-
; pùtato Bernardi. 

j ; I I senatore Calarco si associa all'emenda-
r, mento propósto dal deputato Bernardi. 

, lì deputato Cicciomessere propone un 
emendamento volto a sostituire le parole: 
« in quanto contenente gravi insinuazioni di 
parte presentate eon carattere di oggettivi
tà » con le altre: « pei- la collocazione e là 
durata del citato servizio e in ordine alle 
insinuazioni e sospètti contenuti die vengo-
noriresentati come oggettivi senza, peraltro, 
"**Ĵ 7rtare le diverse valutazioni sull'argomen
to e, in particolare, quelle del deputato og
getto delle accuse ». 

Nessun altro chiedendo la parola, i l Pre
sidènte pone in votazione l'emendamento 
presentato dal deputato Bernardi. È accolto. 

Viene quindi posto ih votazione, e ré-
spinto, l'emendamento presentalo dal de
putato Cicciomessere. 

Dopo una brève dichiarazione del depu
tato Ron i, il deputalo Maghino ritira l'emen-
dahVftto presentato: 
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Viene quindi posta in votazione, per parti 
separate, la proposta di risoluzione rielle due 
parti, la seconda risultando composta dal
l'ultimo comma di essa. 

Le due parli e la proposta di risoluzione 
ne! suo complesso risultano approvate. I l 
testo è i ! seguente: 

' « La Commissione parlamentare per l'in
dirizzo generale e la vigilanza sui servizi ra
diotelevisivi, 

udito le comunicazioni" del Presidènte 
relative ni servizio del^fG 2 sulla vicéiSdà 
O.P.-Pecoreili, messo in onda sabato 24 gen
naio 1981, 

prende atto della posizione assunta dal 
Consiglio di amministrazione della Conces
sionaria attraverso l'ordine del giorno del 29 
gennaio scorso e, in particolare, dellà non 
conformità di detta trasmissione ai princìpi 
della corrètta informazione, contenuti nelia 
legge di riforma e negli indirizzi della stes
sa Commissione, 

invita la Concessionaria ad esercitare con 
continuità i pròpri poteri a che vengano per-
nianentemerite rispettati gli indirizzi gene
rali nel settore dell'informazione radiotele
visiva, emanati dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza ». 

REGOLAMENTO GENERALE DELLE TRIBUNE 

i l senatore Valenza, presidente della Sot-
tocommissiotne delle Tribune, annuncia che 
invierà a tutti i commissari la relazione ri
guardante la bozza del nuovo regolamento 
generale, già distribuita. La discussione po
trà quindi iniziare dalla prossima seduta. 

Concordano i presenti. 

RISULTATO DI UNA VOTAZIÓNE 

I l Presidente invita a procedere al compu
to dei voti riportati nella votazione prece
dentemente indetta. 

Nessun candidato avendo ottenuto la pre
scritta maggioranza, resta stabilito che la 
Commissione procederà ad una nuova Vota
zione nella prossima seduta. 

La seduta termina alte ore 14,30. 
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TRIBUNALE di TORINO - U f f i c i » Istruzione Penale 

Proc. pen. 1004/79 e 906/80 RG.G.I. 

Al s i g.Procuratore del la Repubblica 
press» i l Tribunale di ROMA 

(dr. D.SICA) 

Restituisco i l fascicelo contente l e copie f « t e s t a t i c h e 

delle trascrizione relat ive a l procedimento in oggetto, 

pendente avanti a l S.V. per i f a t t i connessi a l lA morte 

di PECORELLI Mino e a successiva incriminazione per legge 

valutaria a carico di GIUDICE Raffaele é GALLUZZO Giuseppina. 

Faccio presente di avere trat to ,a i sensi delle vigenti norme 

e ai f i n i probatori nel procedimento per f a t t i di corruzione 

collusione altro a carico di GIUDICE Raffaele* a l tr i (ar t .165 

bis cpp. )copie fotostatiche delle part i attinenti a l Giudice 

, a l l a moglie e a l Tri so l ini Giuseppe. 

Richiedo ulteriormente ai sensi dell 'at.165 bis cpp. ,di inviarmi 

copia degli a t t i i s t rut tor i i n possesso del la S.V. che attengano 

o provino l a e f f e t t i v i t à delle intercettazioni da parte dei 

competenti serviz i o di persone f i s i che,nonché u l t er ior i a t t i 

v i t à da questi svolte e r i f e r i t e a l l a S.V. -

Ciò a l fine di uti l izzazione probatoria degli elementi g ià 

acqui s i t i , di cui sopra. 

Rimetto gl i a t t i dati in visione i n plico s ig i l la to a mezzo 

di u f f i c i a l e di P. G. -

Roma,20 Febbraio 1981 -
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P R O C E S S O V E R B A L E 
di verifica delle cose sequestrate e di rimozione 

e riapposizione dei sigilli 
(Art t . 345, 346 C. p. p. ; art. 18 Regolam. esecuz. C. p. p., 28 maggio 1931, n. 603) 

L'anno millenovecentomttmtt ____&^QUr^lAAA?0_ U giorno 

del mese di ...... J^i^^P........ in 

Il dott. ..„..t-2AAtóte..yGu^l.2ffi? 

(i) /QKPJJ^ I '̂C/OJ / ^ l u ^ K L . 
assistito daljifi^ ^ Z^4JLK,QU/?Qs sottoscritty \ 0^}<g/lLUM foLolo^ 

All'oggetto di procedere alla verificazione delle cose sottoposte a sequestro con verbale in 

data (3) nel procedimento, penale contro .__/tA/?_, 

imputai.... di 

allo scopo 

cuu. 

Visti gli artt. 345 e 346 del Codice di procedura penale e 18 delle Disposizioni regolamentari 

per la esecuzione del detto Codice, approvate con R. D. 28 maggio 1931, n. 603. 

'•fi Verificata l'identità e l'integrità dei sigilli, il Giudice dispone la rimozione di essi, ed aperto 

l'involucro si constata che in esso ... .AC-Uficontenni ^ TpfeoO.Vo ^ oJJn 

" - old . k l £ Ot/^ajC&l...... QJL<X>. ( Ì J ^ À ^ ^ J S ^ db&-_... ,AJ-oVcU QJ... AÀJJUGJ . 

(1) Giudice Istruttore, Consigliere della Sezione istruttoria, Pretore, Procuratore della Repubblica, Procuratore generale/ (artt. 297, 345, 346, 
391, 392 C.p.p.) . 

(2) Cancelliere o segretario (art. 156 C. p. p.). 
(3) Se si t ra t t i di oggetti preziosi, monete e carte di pubblico credito, ecc., si procede alla loro verificazione appena hervengono nella Can

celleria (art. 18 Regolam. cit.). 
(4) Scopo della operazione cui si procede. 
(5) Descrizione delle operazioni alle quali si procede e provvedimenti. Quando occorre procedere alla rimozione dei sigilli, i l guidice ne veri

fica prima la identità con l'assistenza del cancelliere. 

Stamperia Reale di Roma (616) 
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1327/76(più a l t r i ) R.G. Torino, l i 24 febbraio 1981 

AI SIG. P.M. (dr.Sica) R O M A 

Procedo a carico di numerosissimi imputati(Volpara Luigi ed 
oltre cento) per frode alle imposte di fabbricazione sui prodotti 
pe t ro l i fe r i .S i t rat ta di f a t t i svol t is i f ra i l 1974 ed i l 1976,in= 
tegranti i d e l i t t i di associazione per delinquere,falso in atto 
pubblico,trasporto di prodotti pe t ro l i fe r i senza cer t i f icato di J3fó= 
venienza e con cert i f icato ideologicamente falso(art,15 legge 2V7.57, 
n°474),sottrazione al pagamento dell'imposta di fabbricazione di pro= 
dott i petroliferi,dirottamento di prodotti pe t ro l i f e r i agevolati ad 
usi diversi da quell i per cui è prevista l'agevolazione(artt.23 e 23 b 
d.1.28.2.39,n.334 modificato dalla legge 474/57),corruzione ed a l t ro . 

l e i corso de l l ' i s t ru t to r i a sono sorti elementi t a l i da far r i te= 
nere che l'indagine del lucleo Pt della G.di Finanza che scaturì nel^_ 
rapporto che costituisce la base della presente istruttoria(rapporto" 
30.9.76),sia stata condotta in modo volutamente lacunoso. 

In data 24 ottobre 1979 venne,in conseguenza di ciò,emessa comu= 
nicaziorie giudiziaria a carico del colonnello Duilio DI CENSO e del 
ten.col.Luigi COPPOLA per: 
. f a l s i t à in atto pubblico; 
. favoreggiamento; 
. corruzione; 
. collusione(art.3 legge 9.12.41,n.1383); 
. eventuale concorso in f a t t i di contrabbando. 

Analoga comunicazione giudiziaria è stata successivamente emessa 
a carico del maresciallo Rino SARDELLI. 

Apprendo,sia da notizie giornalistiche,sia dal sommario esame di 
a t t i acquisiti ex art.165 bis c.p.p.dal collega G.I.Mario VAUDAIO di 
questo ufficio,che presso codesto Uff ic io pende procedimento nell'am= 
bito del quale sarebbero stati acquisiti dati che possono avere r i l i e = 
vo nell'indagine qui pendeàèe. 

Si tratterebbe del procedimento relativo all 'omicidio di t a l 
PECORELLI,nell'ambito del quale sarebbe acquisito un dossier contenen= 
te notizie circa t r a f f i c i i l l e c i t i commessi,anche nel corso degli 
anni 1975 e 1976,ààaalti u f f i c i a l i della Guardia di Finanza. 

. / . 
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Su tale dossier,che viene indicato come proveniente da 
elementi dei servizi segreti,non sarebbe stato posto alcun 
segreto di Stato. 

Chiedo pertanto alla S.V.di volermi trasmettere,ai sensi 
e per g l i effetti di cui agli artt.165 bis c.p.p.,copia del 
suddetto dossier e copia di t u t t i g l i a t t i istruttori dai quali 
possa desumersi la provenienza del medesimo e i l fondamento del= 
le notizie in esso contenute. 

Ringrazio vivamente 

* 
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Roma, 14 maggio 1981 
AH. 1 

Signor Procuratore della Repubblica, 

i Giudici Istruttori delle Sezioni 2a e 7a dell'Ufficio I -
struzione del Tribunale Civile e Penale di Milano, Giuliano Turone e Ghe
rardo Colombo, mi hanno inviato, in data 12 maggio 1981, una lettera con 
allegata copia autentica di un documento di cui gli stessi Giudici Istrujt x 

tori mi informano di aver trasmesso "analoga copia" "al Procuratore della 
Repubblica in Roma in data 4 maggio 1981 a seguito di sua richiesta". Te
nuto conto di ciò, ritengo doveroso inviarLe copia della lettera di r i 
sposta da me indirizzata, in data odierna, ai predetti Giudici Istrutto
ri di Milano. 

# 111.mo Signor 
Dott. Achille GALLUCCI 
Procuratore della Repubblica 
presso i l Tribunale di 
ROMA 
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Roma, 14 maggio 1981 

111.mi Dottori 
Giuliano TURONE 
e Gherardo COLOMBO 
Giudici Istruttori 
Ufficio Istruzione - Sezioni 2a e 7 
del Tribunale Civile e Penale di 
MILANO 

» 

i In data 13 maggio 1981 mi è stata consegnata dal Capitano 
della Guardia di Finanza De Luca una busta sigillata contenente la Loro 
lettera n. 531/80 F del 12 maggio 1981, con allegato un documento trat
to da una rubrica, sequestrata i l 17 marzo 1981 in un ufficio di Licio 
Gelli. 

Poiché nella Loro lettera la trasmissione del predetto do_ 
cumento viene posta in relazione alla circostanza che i l "Senato della 
Repubblica ha a suo tempo istituito un giurì d'onore su presunti rappor 
t i che sarebbero intercorsi tra iT senatore Antonio Bisaglia ed i l de
funto giornalista Carmine Pecorelli", mi corre l'obbligo di far presen
te alle SS. LL. che la Commissione d'indagine - da me. nominata i l 20 no 
vembre 1980, a norma dell'articolo 88 del Regolamento del Senato, su ri_ 
chiesta del senatore Bisaglia, in seguito alle accuse (circa i rapporti 
di cui sopra) a lui rivolte dal senatore Pisano nel corso della seduta 
del 19 novembre 1980 - ha definitivamente concluso i suoi lavori i l 18 
dicembre 1980, con la presentazione dell'apposita relazione, della qua
le ho dato personalmente lettura all'Assemblea nella seduta del Senato 
del 19 dicembre 1980. E perciò, dalla predetta data del 18 dicembre 1980, 
la Commissione ha cessato di esistere. 

^ I l carattere conclusivo e definitivo della "relazione" ' 
della Commissione d'indagine discende dal citato articolo 88 del Regolâ  
mento del Senato, i l quale stabilisce, tra l'altro, che le conclusioni 
(della Commissione) "vengono comunicate dal Presidente all'Assemblea e 
non possono costituire oggetto di dibattito neanche indirettamente me 
diante risoluzioni o mozioni". Va tenuta presente, altresì, la natura 

* 
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specifica dell'istituto previsto dal Regolamento, che non è attivabile 
"di ufficio" ad opera del Presidente, né su richiesta di un determinato 
"quorum", e neppure per decisione dell'Assemblea, ma soltanto su richie_ 
sta del senatore che si sènta leso nella sua onorabilità. Non a caso, 
nella storia del Senato repubblicano (e così pure, della Camera dei dep£ 
ta t i , i l cui Regolamento contiene una norma - articolo 58 - pressoché 
identica a quella prevista dall'articolo 88 suddetto), non esiste alcun 
precedente di revisione delle conclusioni di Commissioni di indagine. 

Tale punto di vista è stato, del resto, a suo tempo da 
me esposto - con lettera di cui allego copia - al senatore Giorgio Pi
sanò, che chiedeva una "revisione del verdetto emesso dal giurì", sul
la base di "nuovi documenti" che egli asseriva essere venuti successi
vamente in suo possesso. 

Non esiste, pertanto, allo stato degli a t t i , alcuna mia 
competenza ad attivare nuove procedure parlamentari per i l caso in que 
stione: conseguentemente ritengo doveroso restituire alle SS. LL. i l 
documento inviatomi in allegato alla Loro lettera del 12 maggio 1981, 
affinché l'Autorità giudiziaria competente sia posta in grado - qualo
ra ritenga ne sussistano i presupposti - di dar corso alle procedure 
idonee ad investire i l Parlamento della questione; e ciò potrebbe avve_ 
nire o attraverso l'instaurazione di un ordinario procedimento penale, 
che comporterebbe la preventiva discussione e decisione, da parte del 
Senato, secondo le procedure previste dall'articolo 135-del Regolamen
to, sulla richiesta di autorizzazione a procedere in giudizio nei con
fronti di un membro dell'Assemblea, ovvero - nell'ipotesi in cui fosse 
ravvisata l'esistenza di un reato ministeriale - attraverso l'attiva
zione della Commissione parlamentare (bicamerale) per i procedimenti di 
accusa. 

Poiché - nella citata lettera del 12 maggio 1981 - le 
SS. LL. mi comunicano di aver trasmesso, in data 4 maggio 1981, copia 
del documento in questione al Procuratore della Repubblica in Roma, a 
seguito di sua richiesta, informo a mia volta che ho provveduto ad ini 
viare copia della presente lettera al Dott. Achille Gallucci, Procura 
tore della Repubblica presso i l Tribunale di Roma. 

AC? AL<^X * <^^A>^A^ 

Al legati : 1) documento trasmesso dall'Ufficio Istruzione - Sezioni 2 
e 7 • del Tribunale civile e penale di Milano i l 12 maggio 

# 1981, consistente in un foglio fotocopiato e autenticato 
da detto Ufficio; 

2) fotocopia della lettera inviata dal Presidente del Senato 
al senatore Giorgio Pisano in data 24 aprile 1981 



Roma, IS.S-HS' 
Prot. n. 00452. 

La Commissione, che ho l'onore d i presiedere, ha r i t e 

nuto d i poter t r a r r e elementi u t i l i all'espletamento delle proprie 

indagini dall'acquisizione d i eventuali elementi emersi nel proce

dimento per l'assassinio del g i o r n a l i s t a P e c o r e l l i , aventi a t t i n e n 

za con i l "caso Moro", come ad esempio i l messaggio apocrifo delle 

BR rivendicante l'assassinio d i P e c o r e l l i , r i s u l t a n t e s c r i t t o con 

l a stessa t e s t i n a impiegata per i l comunicato r e l a t i v o a l lago del 

l a Duchessa. 

Si prega pertanto d i provvedere a l l a trasmissione a l l a 

Commissione dei s u i n d i c a t i elementi. v \ 

Procura de l l a Repubblica 
d i 

R OMA 



* MOD. 286 
(Serv. Anagrafico) 

;8S 

N.053434/80/DIG0S Boma, lì 27 maggio 198i 

OGGETTO: PECORELLI Carmine. 

- Trasmissione documenti.-

Allegati vari ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA; 
(Sost.Proe. dr. D. Sica) 

presso i l Tribunale di 

R O M 

I l Commissariato di Polizia "Montemario", con nota 

cat.Q.1/5 (81) del 31 marzo u . s c v h a qui trasmesso l a carta 

<EL circolazione ed i l foglio complementare relativi a l l a au

tovettura Citroen, targata Roma R08195 nonché carte varie r i n 

venute in una cassetta di impostazione della Capitale e l i i n 

viate dall» Ufficio di Polizia presso la Direzione Compartimen-
« . - - ^ 

tale P.T.y> significando che non sono stati riconsegnati a l i * i n 

teressato perchè trattasi di documenti relativi a l i * autovettu

ra su cui è stato ucciso i l giornalista Pecorelli Carmine, pa

dre dell» intestatario dell* autovettura. 

Russo Liliana, vedova Pecorelli, nata a Napoli i l 12. 

12.1925, ha oralmente dichiarato a quell» Ufficio di Polizia che 

detti documenti potrebbero essere stati oggetto di smarrimento 

0 di furto prima 0 durante 1* omicidio del marito. 

Si trasmettono i documenti di cui sopra.-



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

•k 4t rk 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Procedimento n. 1/94 D.D.A. 

ATTO 
PRODOTTO 

AL DIBATTIMENTO 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
N U C L E O DI P O L I Z I A G I U D I Z I A R I A 

Via Mentana, 6 - Tel. 483400-4750908 

Niv151295/6 "P" di prot. Roma,li 1 giugno 1981.-

OGGETT0: Omicidio Carmine PECORELLI - Indagini.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICÂ  
( Sost.Proc. Dr. Domenico Sica) ROMA 

Si e appreso che i n una abitazione sita a l 4° piano 

di via Tacito nr.50, già adibita ad u f f i c i dell'agenzia 

giornalistica di Carmine PECORELLI, v i è una cassaforte 

a muro,chiusa a chiave, che non r i s u l t a sia stata mai 

aperta dagli a t t u a l i proprietari dell'appartamento ĈERNIA 

Enrico, nato Napoli 14.3»1924), che non dispongono peraltro 

della relativa chiave. 

Non è improbabile che frale cassaforte sia stata già 

oggetto di controllo all'epoca dell'omicidio PECORELLI, 

però non è stato possibile acquisire elementi di certezza 

-sn tale circostanza. 

Alla stregua di quanto precede,pregasi voler autorizza» 

re l'apertura deJLl^^a^ sa forte con l' a u s i l i o d i un fabbro. 

F- M^ J^M0-* COLONNELLO 
[:.?! ̂ .^oMpÀNTE DEL NUC 
^'\:^A'^.)^^ip^ajm± Campi 



ROCURA DELLA REPUBBLICA DI ROM 
2°4-Si 398 

E / S I £:__... R. G. P. M. N. R.G. U f f . Istr. 

PROCEDIMENTO PENALE 
CONTRO 

R.G. T 

N 

N Reg. C. Rea 

A.R. a dichiarazioni e documenti del detenuto GARELLI Guido 

...v^^...flu^. 

. ^ i i X . , . ^ ^ („kc. 

<»£.G 

P R E S C R I Z I O N E R E A T I 

Reato ) comm. i l . . prese, i l . 

Reato ) comm. i l prese, i l . 

Reato. ... ) comm. i l prese, i l . 

Reato..,...) comm. i l . prese, i l . 

Cert. Penale i l 

Rapporti -altre .Autorità 
\ 



DEGLI ATTI E DELLE PRODUZIONI 
NOTA DELLE SPESE ANTICIPATE DALL'ERARI® E Dm DIRITTI E>OVUTT ALLE CANCELLERIE 

PROCEDIMENTO PENALE CONTRO 
i 

-.!'•• . . .. ; 
I i . ! 
1 ; 

Imputato ài j. l—.i; 
Data 

degli atti : 
N A T U R A D E G L I A T T I 

Indìcaeione 
dei 

foglio 

Speso , 
anticipate 
dall'Erario 

Diritti 
dovati 
alle 

Cancellerìe 

! 

! \̂ c f̂̂ ... ;6^v.... :ÌJLO>V. . ^^A/V- ; U 
i 

JJJL^±M~ i- t i 

! 
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i 
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^ TRIBUNALE DI TORINO 
U ^ & ^ UFFICIO ISTRUZIONE PENALE 

„ , . Via T. Tasso 1 
R i se rva t a 

18 giugno 1981 

Oggetto : Dichiarazioni del detenuto 
Guido Garelli. 

al P R O C U R A T O R E 

della Repubblica S E D E 

Per opportuna conoscenza e per quan
to ,eventualmente,di competenza,trasmetto 
copia conforme della relazione,datata 16/ 
6/1981,del giudice istruttore dr. Paolo 
Tamponi;con la documentazione,in copia,ne 

(T) RG • Tip. Baudano - Torino 



TRIBUNALE DI TORINO 
UFFICIO ISTRUZIONE PENALE 

Via T. Tasso 1 

T o r i n o , 1 6 . 6 . 1 9 8 1 

Al Sig. Consigliere I s t r u t t o r e Aggiunto 

S E D E 

Nel corso d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o reso a questo Giudice 
n e l l a locale Casa C i r . l e dal detenuto G a r e l l i Guido— 
(imputato dei r e a t i d i associazione a delinquere a l l o 
scopo d i introdurre nel t e r r i t o r i o dello Stato ed i v i 
cedere ingenti quantità d i sostanze ad e f f e t t o stupe= 
facente) sono s t a t i sequestrati dei f o g l i i n possesso 
dell'imputato e che questi portava con se a l l ' i n t e r r o g a t o r i 
Copia d i parte d i t a l e documentazione viene allegata 
a l l a presente per opportuna conoscenza. ' 

In o l t r e , n e l corso d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o , i l G a r e l l i 
r i f e r i v a a l Magistrato alcune circostanze che non 
intendeva venissero verbalizzate i n quanto,se ciò fosse 
accaduto, non avrebbe s o t t o s c r i t t o i l verbale d i inter= 
r o g a t o r i e Più precisamente l'imputato affermava che • 
s Le__tali noti.zie ..venis.s.e,rp.. divulgate l a sua persona, 
nonché _quella.„de.i,_su_Q.i....f.amillari, sarebbe rimasta 
esposta a .gravissimi—rischi. 

L'imputato ha affermato d i f a r parte d e l l ' " Ammini= 
strazione_jLer-ri t o r i al e deJL_S_ahara Occidentale" in__cui_ 
ricoprirebbe ine a r i chi_ _d. i primari a_jLmjp.p-.r-.tan za - senza 
peraltro indicare quali - e chej^pjpjujat^ 
sua posizione era a conoscenza d i molti.._„..f.at.t.i._re-la-t-i-v-i 
aTla" sicurezza del nostro Paese.. Ha altresì aggiunto 
ch^ _^ra~sua funzione primaria quella d i ostacolare 
l'esportazione dal Marocco d i sostanze ad e f f e t t o stupe= 
jfacente_,_ragion p e r ^ u i _ e r a s o l i t o r i f e r i r e a l l e _AutorTtà 
d i P o l i z i a _spagnole_ ( n e l l a cui giurisdizione transitava_ 
i f ^ m e r c e " ) e a quelle d e l l a DEA-Xorganismo d i p o l i z i a 
americana operante anche i n Europa con l o scopo 

• Tipo offset Baudano - Torino G 



402 

1 * 
•1 

-. • 
t 

t » 

i9 

/ 

Y^-s^Tc pan 1 

j t+T f farle- i f A T * J O ^ Ì . j j -T^ r . ^ A L i > , 

i _ ^ (kit* 'L i3/tyfa 



i 

» J>a Blocco PA ffi-lÙl }J;l befY^ $0*U>*XLù 

Anrn,: tfl ? fiate S>ÌL p/rr. ^ W P P H I . 

H rifili** fafèo àfiLlT^nsìTe GJLJ$\,r;tJJ.f)tf* 

t 

t 
• 



X 

€° 

Sto 

il 

C o p i P ^ r - t ì * * 0 J > < R f i f t f i l L * - n 

d u Q v o ' T ò °rcxC G6m-n*vfì £>i fLoQùf t fo ciccia/Mc*,s.pv?c> 

i 1 '-' * é 

r 
£&vT*> c-Ht "yV/V j/ttHt 

J 2 Htf&w S a 





— ? 
4" !} yttnwtJwo 

< i r A(, pi ce** 9 * ^ 

i n 

-7— <-2 1_ 
< IH -; 

M<vity C-A-PJH 

- Alti/Wi
lly 

Ufi F fri EU fi fafiTaH.zfl 

fItiti» MU 

JA-&4 P f i f t y i?u-iT*^ 

t f l f t f L ^ p ASI* _ &»'rf1 ***** 

6 -1~ 



ik frMKO W ter fleti* 

407 

V 1 

^ÓJZ 20 J>* Ce** il&cMfó 

MA 

I i 

^XQ fa (z&**io L oi 

J^COg £|:f*Ml$'?*Ptfc*$* ì.l°frWl POH ftp**) 



IH 

*~<(éfè ?-/ ***** 

Ì?WR Mito 



ia few»* s1 £" . . 

y|4 ^ ^ ' f l fl*Prf fr*"» " H « , ^ * # J * ^ Solete _ 



( 

0£t X<o 2>H lo "Hot/ X%$0 
> 

n r ? i ^ ^ 7 7 7 = = T ^ " • 

J 

/ i 

O f f *"* 

$Q%0 tm ì SW3^' Jf$ 



k ' * 411 

$S>lfTo ftp UH £?if>oJ>aD j>< lìiei^Ftfi 

C fatati CHt c ScM?}\cr:Mf:^f-



J> E ^Ho?.ft 412 

^Jf^, P(rfH<? 

y n fio « J > M ^ w ^ s ^ . ^ 

s . — — - — . 

Il hsco /ifrwy pop ^5^7 £^<>fru^ 



, ~ > - ' w M ' ^ ^ — i i w f c i i i i n — — r-nfr 
f !' 



\Ìl?C** 9/ièr WS £ ^ ^ ^ f i 

* VÌA >3 ?(LiY*z 

ftxfi<>$(<? 04Pt - Ut* A*) 



\ìl* tfft forici 

flcuà bilobi H cumini te rtwu 

* ~ 

WATmeu losche 



•i i fi * 

116 

ir-r^i l dedico 

èr^m M^vp Affino 



r I N V O L O £ ^ ^ H ? é , • 117 

]>tfY# Wòì* (WWW t>> l^Àt° 

V/AJL *• CteiH* P i . O^tftf- 2c9?oS 

# -

Fui?*) MflUfì-iJicSi PUCibiytKoy 



J)C( j ) OCf ri B H°fì & i fh t f f i f f t 

, C~TG&(?ÌT&I;Ì flit 



419 

k 1 ~ r H ^ U 9 



m. 3 ÌMj)fl£ 

i c 

lirrt&A oaic-iwc J>I yìrt y PUH M eneo/*. 

CMl »E IO Kg. il C^Pe>NZ 6\ CoHù*<X /IMO , 

/)U 1 u f f , £ . « 1^1 ficaie o^£) - dcHUe Poi S e o <L7 p^f& 



Ai** 

0 

fri fi 6> 

S 

\ 
\ 

\ 

\ 
\ 
\ 
\ 

\ 

V 



/ J ^ ^ J £GHATO/eletti ÌTA^U^H\ 



" 423 

V 





ìli v o *" 

425 

tftzwo Scafo e*-***" 

1/9 5 R) 

I R -

pai 



(Ì5R. >ifl^\oKfìl SiCO^L^f fÌGCHCy 
3 O 
_ 6 

J 



ri 

m 

/n Infìssiti* Jsivgii0_ Co^ce f^ei^r 
f?o 5 $ o 

C®J>lCr Bjctf 



428 



' 429 



A Ritinti Cfr (tifa feti Cfyccitt,*/? t>fi Mefiti/i:(t£ 

J{ PACCO Qfrttfó Of\&&£>HiJ 

—fi fttytettrrfCT) ^~-S^r(^^f- ftjffift 

1 



i ^ . (/) , 431 

2T-

^ l I III V/ - ; 



G> ^P^.^w^To fi IfilC* FQQbdo Yen Yffro*<*"*"'° 





OGGI fìx>-t Zocidett stKSi> f>Ufì°TéZc»t<,<c>Je. ~ 

"'JpTfsse «BEHBfi 



-f^Tà' e sT*r° e*rosso t>Â R gtoc»* ? c i l x / ò 
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f | | TELEGRAFI DELLO STATO 
MOD. 25 - Ediz. 1974 

Cod. 088100 

Qualifica DESTINAZIONE PROVENIENZA NUMERO PAROLE DATA ORE Viaealireindica-
zioni di servizio 

Tassa principale 

Tasse 
accessorie 

TOTALE . . . L . 

S P A Z I O 
per cartellini di urgenza 

TELEGRAMMA 

Trasmesso 
i l . . . . 

ore 
Trasmittente 

Circuito 
di trasmissione 

AVVERTENZA - SI PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE STAMPATELLO 
DESTINATARIO / 

E INDIRIZZO \ 

Importante 1 . . - % 

(Vedi nota t a tergo) ( h?..:..!0..: fe?. A f S . . ? . ? : ^ . ? f ? . . ^ . L ^ > ? A * . ^ . . . . . ^ . ' . * . ^ . ^ 

...L /̂.y..̂ ..*...0..?...T...,. fl..W..^.S>..£-.>. f.t.P.f.'. <̂ v?./v! 5..jj?..*.î ..̂ ...̂ J?:..'f?. «si.!.. 

±>J.rto <zh.t :.p.>J.*L.&.&.i>..£..<Z.£. 1T..tS.^x..*r.l.T..'^.. 

.€± ££&£..!±LX*1, tZ£ùuk*t* BJSJSAK s..t*f.. 

Indicazioni obbligatorie, ad uso d'ufficio, che vengono tfasmesse solo a richiesta del mittente: 
COGNOME, NOME, DOMICILIO DEL MITTENTE: £..€..(?..£•.«• 

Recide ? QA$i -'«' ^.£.&.LA*T te O Ci .T.A.CÀA o...^OAi> } 
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DP/8516 
(ex 2911 E; ex 1172 E; ex 1234 E; 

ex 61/7-006* M; ex 2257 AM) 

COPERT 
BEGLI INSERTI PER GLI ATTI DEL CARTEGGIO 

Anno 19 ' w A 
"fi 

Titolo _J&lyJjli?iSisj}£.& 

Classe .£i$L.ii.^.A.^L£> 

OGGETTO X,oXl£0.si^S^Jii.Jjl^ 

..L..^..ll...L>./l!^.Ì..i...?:.,i.H UjU.*..:..S^...v. 

ELENCO DELLE PRATICHE ED ESTREMI DI PROTOCOLLO 
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Sr.D. Guido G a r e l l i 
Y-ia Roncata, 75 
éE RIALDO-CUMEO 

ITALIA . 

Reciba la exp^asión màs emocionada y sincera de mi 
agradecimiento a su carta que, tras los tìltimoa, oucosos vividos, -
ha supuesto para mi no sólo motivo de Intima satisfacción personal, 
sino también muestra inolvidable de amistad a l a que corrcspondo -
cordialmente. 

Madrid, ^ Marzo de 1981 



I D I A I U * DU MAUOC 

W2iEÈm!& DI LINTZHUUH 

DIRECTION GENERALE 
DE LA 

SURETE NATIONALE 

SQreté . Réglonale 

T A N' G E R 

Objet 

../SAR 

'CERTIFICAI DE BONNES VIE ET MOEURS 

( /e soussigné, BHNJELLOUN M'HALIED , Offi c i e r de 
Police Principal ,Chef du S.A.R̂ ,* Officier de Police Judiciair 

CER TIP IE ': 

que le Sieur GARELLI GUIDO né à.TARANTO ( I t a l i e ) le 26.6.IS44, 
est de bonnes vie et m'oeurs , et n'a jamais f a i t l*objet de 
condamnation judiciaire où autre . • ' 

/__e présent c e r t i f i c a t est établi ,sur demande de 1*interessò, 
pour servir et valoir ce que de droit • 

/=ait à Tanger , le 7/2/1401(15/12/1980 
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tarmato - «Non 
; jjìabib Thiam 

e cultura 
.;:; é un'uscita di scena, 
i'Via. per due ragioni al-
>'^fc?Vr U7i.a ragione impli-
siclla, sua identità perso
la di uomo di lettere clic 
.< agli studi, rendendo in-
} sente disponibile un tem-
!inai aixiro (ha 75 annil ai 
S.-:ati piaceri di un'attività 
'.-eia che, sola, gli avrebbe 
,nto la vita. Ma anclie per 

•j ragione politica: dopo 
l'anni passati a capo di 
io Paese, fra i conforti e 

Amarezze di un bilancio 
vi ricco di ambiguità, ma 
! ic di eìcmen ti davvero po
lì Él Senegal non ha cono-
! (Sic rituali brutalità afri-
J--. non Ita carceri popolate 
•fissenzicnti). un progetto 
yamen te senghoriano re-
Ida realizzare. E' il proget-
l'cll'«Interafricana sociali-
}, un'internazionale che 
* ebbe raggruppare, in vi-
i dell 'elaborazione di obiet-
ì comuni, tutti quei partiti 
\continente ì quali, come il 
* senegalese, si ispirano al 
velismo. Un'impresa diffi-
n. ostacolata dai caratteri
ni particolarismi africani, e 
Vattutto da certe ostilità 
V.V che ripropongono la 
pea frattura del continen

ti ngo il Tropico del Cancro, 
'tei resto, Senghor non è sol-
j.'o il fertile poeta die cosi 
,;• acementc ha saputo unire 
h raffinata cultura europea 
-j'.-a calda passionalità afri
ca.. La sua presenza politica 
?, si limita alla lunga espe-
' sa istituzionale eomineia-
'• all'Assemblea, nazionale 
•erse e terminata, l'altro 
. nel palazzo presidenziale 

• Dt^ir. Profondamente 
nxWclic la politica ha. le 

\ radici nella cultura, ha sa-
t\irc alla sua vita intel-

'r.-s^<: un senso immediata-
traducibile in politica. • 

••• l'osi con. la négritude. 
h esaltando la dignità del-

•10 nero, la coscienza del 
•A?O nero, contribuì poten-

• "lite a riscattare un'iden-
nfric-ana sommersa da ge

stioni. E fu così con ilme-
'o culturale», lltìea sen-

i ."a i"; v.na si.itesi te'.xce 
•i rscrci.e clsvGrsh\r e deì-

• •'•i'cM intuitiva, de! razio-
s./.'o di'-npco e del solida-
• •".\vio. Che è poi la 

ir 

La zona di Ras cl-Khanfra, contrariamente a quanto dicono i ri
belli, è in mano a Rabat, che ha occupato un'importante posizione 

constatare che l'intero setto
re era controllato dalle forze 
reali, i cui convogli percorro
no in lunghe colonne le piste 
fra le posizioni fortificate. 

I combattimenti continua
no, e la posizione installata su 
una serie di colline che domi
nano la zona è già saldamen
te organizzata: reticolati di 
filo spinato nuovo, trincee 
scavate con le pale meccani
che nelle quali sono installate 
le batterie di mitragliatrici ; e 
dietro tuonano a intervalli re
golari i grandi cannoni da 155 
millimetri, che sparano in 
continuazione contro i guer
riglieri del Polisario, i quali 
tengono ancora le piccole col
line a dieci chilometri di di
stanza. 

Sono le forze marocchine a 
prendere l'iniziativa, le stesse 
forze clie il 24 dicembre scor
so hanno attaccato e cattura
to la posizione di RAS Lalimi-
ra (testa dell'asina), a meta 
strada fra Abutteh e tìmara. 
La conquista di questo punto 
permetterà di collegarc le di
fese esterne di Tan-Tan, pro
tette da Abatteh, a quelle di 
Smara. Per tentare di ferma
re la loro lenta ma progressi
va ricacciata dalla Seguiet el-
-Hamra, cioè dalla regione 
che si estende a Est di Abat
teh e di Ras Lahmira, il Poli
sario ha risposto con violenza 
all'attacco, come aveva fatto 
il mese scorso a Ras el-Khan-
fra. 

Secondo i dati ufficiali, i 
marocchini hanno avuto due 
morti, fra i quali un ufficiale 
superiore, ma hanno perso in
genti quantità di materiale: 
Rabat ammette di aver avuto 
un aereo F-5 di fabbricazione 
americana distrutto. Quanto 
al Polisario, riceve abbondan
te materiale e approvvigiona
menti dalla Libia attraverso 
l'Algeria e la Mauritania. Se
condo Rabat, il Fronte ha 
schierato di fronte a Ras La
hmira fra 3 mila e 4 mila uo
mini che costituirebbero «il 
grosso delle forse delle, quali i 
guerriglieri dispongono al-
tualmenle». 

II colonnello Ghoujdami, 
comandante della posizione 
ha mostrato martedì ai gior
nalisti una sorta di <• campio
nario» delle mine che il Poli
sario aveva sparso a Ras La
hmira: sono di fabbricazione 
britannica, tedesca, russa e 
cinese. 

Pur cacciato da Ras Lahmi
ra, ii Polisario non sembra ce-

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

RAS LAHMIRA (Marocco) 
— «Questa volta, non si potrà 
accusare l'esercito marocchi
no di non av>c,r reagito presto e' 
bene sul piano dell'informa
zione-' hanno commentato i 
venti giornalisti marocchini e 
stranieri che martedì scorso 

sono stati portati con un ae
reo militare da Rabat a Tan-
-Tan e da Tan-Tan a Ras La
hmira, dove si sono svolti i 
riolenti combattimenti della 

'vigilia di Natale. I passeggeri 
hanno potuto sorvolare a bas
sissima quota la zona di Ras 
el-Khanfra, fulcro della batr-
taglia, secondo il Polisario, e 

Svolse indagini su uno scandalo 

è Ife&ffifat® in Israel® 
dal ssfefetr® d&DB'hteGm 
NOSTRO 6ERVIZIO PARTICOLARE 

TEL AVIV — II ministro de
gli Interni israeliano. Joseph 
Burg, ha licenziato In tronco 
11 comandante della polizia, 
Herzl Shafir. esattamente un 
anno dopo la nomina, e gli ha 
ordinato di passare le conse
gne entro 12 ore. Il provvedi
mento, che non ha precedenti 
nella storia d'Israele, è stato 
preso ufficialmente .per insu
bordinazione', perche a detta 
del ministro, in varie occasio
ni Shafir ha rifiutato di ac
cettare 0 controllo ministe
riale, non si è mostrato abba
stanza sensibile al diritti civili 
e ai principi democratici, ha 
avi:;.*; diversten?» con a!U uf
ficiali del corpo e- non si e cu
rato di appurare la veridicità 
dei rapporti della polizia. 

Si sapeva da tempo che i 

no abbia ottenuto In alcuni 
campi successi fuori del co
mune. 

Secondo alcune voci, il silu
ramento avrebbe però soprat
tutto carattere politico, e sa
rebbe collegato allo scandalo 
del ministro dei Culti, Aharon 
Abuhatsira, sul conto del 
quale le indagini per peculato 
e distrazione di denaro pub
blico sono state condotte per 
ordine di Shafir. 

L'amarezza nelle forze di 
polizia è profonda, e va oltre il 
fatto contingente; tra gli uffi
ciali si nota che il ministro, 
Burg, 11 quale cumula 1 dica-' 
steri degli Interni e della Poli-, 
zia. nell'ultimo p.nno ha ira-
scurato quest'ultima dopo es
ser stato nominato capo della 
Commissione Israeliana per 
l'autonomia, un posto che 
ave'.-."x- d:-vuto (',':£>•-re Ai 
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Un messaggio di Hassan a Pertini 

colonne] HO.MA — «Siamo contro il ter
rorismo, siamo decisamente 
contro le Brigate rosse, le con
sideriamo un gruppo terroristico 
e non abbiamo mai fornito né ad 
esse né ai guerriglieri dell'Ira o 
del Salvador aiuti militari. Cer
to, anche dirottare aerei è ter
rorismo, ma ciò è il minimo in 
confronto alla grande opera di 
terrorismo in cut l'America è at
tualmente impegnata». 

Queste dichiarazioni del co
lonnello Gheddafi sono state dif
fuse da un'emittente radiofonica 
americana poche ore prima che 
a Roma Ahmed Reda Guedira, 
inviato di re Hassan del Maroc
co, accusasse il leader ubico di 
essere il mandante di Mehmet 
Ali Agca, il mancato assassino 
del papa. «Per il turco», ha af
fermato Guedira, «è stato trop
po facile evadere dalle carceri 
del suo paese, e troppo facile 
scorrazzare indisturbato per I ' 
Europa per non sospettare l'ap
poggio di una potenza stranie
ra». 

Di eguale tenore il messaggio 
di Hassan II consegnato al pre
sidente Pertini, nel quale si so
stiene che azioni come quella or
ganizzata contro Giovanni Paolo 
II sono tutt'altro che casuali, e 
anzi si inseriscono in un preciso 
piano di destabilizzazione dell' 
Occidente. 

La tesi del sovrano maroc
chino è che gli atti di terrorismo 
di cui sono vittime le nazioni del 

le accuse 
io Gheddafi 

«mondo libero» costituiscono il 
frutto del lavoro di organizza
zioni fortemente strutturate, f i 
nanziate e manipolate da alcune 
nazioni per mettere in pericolo i 
regimi democratici. Al primo 
posto fra queste nazioni Rabat 
pone la Libia, che agirebbe in 
collegamento con i paesi dell'or
bita sovietica: «I mercenari 
cubani o cecoslovacchi al soldo 
di Gheddafi — ha detto Guedira 
-e l'assoluta mancanza di fe
nomeni terroristici nei paesi sot
to l'influenza di Mosca, sono 
prove decisive». 

Dunque, per il Marocco dietro 
qualsiasi forma di terrorismo si 
nasconde sempre e comunque la 
mano del «pazzo di Tripoli», 
come Sadat battezzò Gheddafi. 
Pur ricorrendo ormai da parec
chio tempo queste accuse nella 
«guerra delle parole» tra paesi 
arabi moderati e radicali, le di
chiarazioni di Guedira hanno 
suscitato un notevole clamore, 
soprattutto perché sono state e-
spresse direttamente al capo 
dello Stato italiano, al presidente 
del Consiglio Forlani e al mini
stro degli Esteri Colombo. 

E una certa sorpresa l'hanno 
avuta anche i diplomatici che al
la Farnesina avevano preparato 
la visita del più ascoltato consi
gliere del sovrano nordafricano*. 
A suscitare stupore non è stato 
tanto il prevedibile tono della 
denuncia, quanto il fatto che l'in
viato di Hassan abbia approfil-

H colonnello Gheddafi • 

tato dell'attentato al pontefice 
per rilanciare l'offensiva antili
bica scegliendo come interlocu
tore la massima autorità dello 
Stato. 

Certo a Roma si era ben con
sapevoli di quale sarebbe stato il 
motivo dominante delle prese di 
posizione marocchine. La mis
sione dì Guedira era stata pre
ceduta da uno scambio dì note 
durato oltre un mese: egli sa
rebbe venuto In Italia, un paese 
«vicino e amico», essenzialmen
te per esporre il punto di vista del 
suo sovrano sulle tensioni che 
dominano l'Africa nord-occi
dentale : in altre parole la guerra 
del Sahara occidentale. In se-
cond'ordine nell'agenda figu
rava la situazione in Ciad. 

Al centro del mirino, quin
di,era comunque la Libia, da un 
lato sempre più impegnata con
tro il Marocco — a fianco di Al
geria e nazionalisti saharaui — 
per il controllo dell'ex colonia 
spagnola; e, dall'altro lato, ac
cusala di turbare l'intero assetto 
del centro Africa dopo l'inva
sione del Ciad. Dall'inizio di 
maggio questa stessa linea è 
stata illustrata all'estero da altri 

Ieri il leader libico 
ha detto: 
"Siamo contro 
il terrorismo" 

di GUIDO BARENDSON 

due alti esponenti del regime: i l 
ministro degli Esteri Boucetta è 
andato a Washington, e l'ex-
premier Ahmed Osman in Asia e 
Estremo oriente. Ma lu mano
vra è più vasta. Le ambasciate 
marocchine in ben novanta 
paesi stanno pubblicizzando 
«nuove prove del complotto di 
sovversione libica». 

Su questa falsariga Guedira si 
era mantenuto sia nel colloquio 
con il re di Spagna, la settimana 
scorsa, sia col presidente tede
sco Carstens, giovedì. Forte di 
un consìstente elenco dì prove 
della destabilizzazione fomen
tata da Gheddafi (scorribande in 
Africa, assassinio di libici fuo
riusciti in Europa, finanziamen
to di Ira e Olp) egli aveva eser
citato pressioni sui governi eu
ropei perché allentassero i rap
porti con l'artefice del «libretto 
verde». 

Lo stesso ci si aspettava 
Guedira facesse a Roma. In par
ticolare era prevista una richie
sta di far cessare le forniture 
militari italiane. Ma alla vigilia 
del suo arrivo a Roma il più 
stretto collaboratore di Hussan 
II si è trovato davanti all'im
prevedibile attentato al papa. 

Fondate o meno che siuno le 
accuse di aver armalo la mano 
di Mehmet Ali Agca, quule oc
casione migliore avrebbe potuto 
cogliere il Marocco per coinvol
gere anche questa volta II «pazzo 
di Tripoli»? 
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iti di Teheran, ha 
•r. «il nostro gover
na misure appro-
tomento opportu-
(rare i prigionieri, 
vite, il futuro capo 
% di Rcagan non ha 
h della forza: «Gli 
irebbero riflettere 
ime su un partico
la più si troveran-
josizione così van-
-}ie l'attuale per ri-
ostaggi». 
S dura presa di po-
•^eagan e di Meese 
jon ogni probabili-
±rno repubblicano 
fin carica il 20 gen-
\à a strumenti mi-
f ostaggi saranno 
Vonicri. I piani più 
•'libuiti a Reagan 
iun blocco navale 
| rsico o di un blitz 
{ quello fallito ad 
\deserto del Kavir. 
'}•••• York Times, ieri. 
} sta che gli è molto 
uam Safire. ha ac-
\ altre possibilità, 
>i Carter di adot-
Ve il suo successo
le più favorevole 
\de.l confron to. 
?tra Vp.lt.ro. preve-
*nvio della cosid-
; di rapido inter-
\prolfo Persico, la 
f alleati che qual
ar io con l'Iran co
ti atto di ostilità 
Megli Stati Uniti. 

Miento all'Unione 
-{ non intervenire 
\ rappresaglie con-
ì Teheran. 

:HUÌÌ) e si .n.7 rv. e risi
cata dall'esercito nazionale di 
liberazione irlandese (Inle) 

hluiusill pruiKionien putititi, i MODI ai (leUTiuu polè.i.! 
Un sacerdote cattolico, clic | sere considerate un riconosci-

visitava spesso la prigione, ha | mento di latto dello status-

portai.. . e C'.MÌ CI 
concessione e possibile». 

Ennio Caretto 

*l-,T,.y,ri ìmeuu» ai 1 eiieraii 
comprendono il versamento 
di «garanzie/» per oltre 24 ini-

II Fronte annuncia una nuova operazione militare a Eas el-Khanfra 

La versione di Rabat 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

RABAT — Il Marocco ha dato notizia di un attacco di «ra
ra violenza» da parte dei guerriglieri del Polisario. In set
tembre, ottobre e novembre, i combattimenti si erano svolti 
nella zona di Abatteh e di Ras el-Khanfra. ai confini del Ma
rocco incontestato e dei territori un tempo spagnoli annessi 
da Rabat nel '75. Quest'ultima operazione del Polisario si è 
svolta invece nel cuore della provincia di El Aio un: secondo 
il comunicato marocchino, il 24 dicembre è stata attaccata 
Ross Lahmatra, vicino a Smara. capitale religiosa dell'ex 
Sahara spagnolo, il che accade per la prima volta dal '75. 

Per la prima volta sono stati inoltre forniti dettagli sul nu
mero di attaccanti e sul loro armamento: «<4/curce katiba 
(compagnie) di mercenari — ha detto la radio — con lancia
razzi mortai ecannoni hanno lanciato ripetuti attacchi con
tro le forze reali da Ovest, da Sud e da Sud-Est: Tutti gli 
assalti sono stati respiriti «con un'azione combinata dell'a
viazione e dell'artiglieria*: dopo combattimenti, durati pèr 
l'intera giornata, il nemico si sarebbe ritirato. I «mercenari» 
avrebbero avuto «alcune decine di morti e di ferit i gravi», e 
perduto molto materiale, in particolare «50 veicoli pesanti». 
Da parte marocchina, « due morti e 20 feri ti » ; f ra gli uccisi, i l 
maggiore Rahmani. 

Questo significa che il Polisario sposta il fronte dal Maroc
co incontestato verso l'ex Sahara spagnolo, riprendendo le 
operazioni in questa zona per la prima volta dal '75. E per la 
prima volta colpisce direttamente le difese esterne del trian
golo El Aioum - Smara - Tan-Tan. roccaforte dei marocchi
ni. La zona dj Seguiet el-Hamra. alla latitudine di El Aioun e 
Smara. è una delle ultime In cui le truppe del Polisario si 
muovono ancora con una certa libertà. Roland Dclcour 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ALGERI — La battaglia di 
Ras el-Khanfra. incomincia
ta alla fine di settembre, sta 
entrando nel quinto mese, e i 
combattimenti non accenna
no a diminuire d'intensità. Il 
Polisario ha annunciato sa
bato scorso di aver attaccato 
tre giorni prima un'importan
te unità marocchina a Rous 
Lakhyalat. fra Tan-Tan e 
Ras el-Khanfra. vicino alla 
frontiera fra i l Marocco e i l 
Sahara Occidentale. Sabato 
sera due aerei in missione 
d'appoggio alle truppe maroc
chine sarebbero stati abbat
tuti: un caccia F-5, il cui pilo
ta sarebbe stato fatto prigio
niero, e un Mirage F-l. I ribel
li parlano di 289 soldati di Ra
bat uccisi, e di molti mezzi di
strutti, fra i quali 5 blindati e 
due carri armati. 

Secondo il Polisario. il go
verno di Rabat situa i com
battimenti vicino a Smara, in 
pieno Sahara Occidentale, a 
Sud di Ras el-Khanfra. per 
nascondere il tatto che le sue 
truppe sono inchiodate da al
cune settimane e non sono 
riuscite a terminare il loro 
compito, costruire una linea 
forti! icata da Tan-Tan a 

Boujdour, attraverso Smara 
e Bou Craa. per proteggere il 
Sahara «utile», quello dei gia
cimenti di fosfati. 

I circa 25 mila uomini con
centrati a Ras el-Khanfra sa
rebbero circondati dalle Kati
ba del Polisario, che disturba
no le vie di comunicazione, 
tanto che la maggior parte 
delle truppe marocchine non 
riceverebbe viveri freschi da 
circa un mese. «Questa situa
zione — dice Ould Salek. mi
nistro dell'Informazione della 
Repubblica Sahraoui — spie
ga l'atteggiamento concilian
te del Marocco nei confronti 
dell'Algeria e ì suoi appelli al
la pace. Ma re Hassan e i suoi 
ministri sbagliano voluta
mente interlocutore. Se vo
gliono la pace, devono rivol
gersi a noi, e noi siamo pronti 
adiscutere». 

Commentando le dichiara
zioni fatte venerdì a Tunisi 
dal premier marocchino, che 
aveva esortato l'Algeria a ri
solvere il problema del Saha
ra «nel contesto del grande 
Maghreb arabo», El Moudja-
hid ha scritto domenica, con il 
titolo «Bussate alla porta giu
sta»: «Sì. signor Bouabid. lei 

\ m messaggio di Reagan Il tour mediorientale del capo di S.M. americano 

Jones in Egitto e in Israele 

ha ragione. Dobbiamo avere il 
coraggio di aprire una nuova 
pagina nei nostri rapporti... 
L'Algeria è pienamente dispo
sta ad un riavvicinamento in 
questa direzione». 

Ad Algeri si ritiene che «l'a
pertura di Rabat da alcuni 
mesi e la dichiarazione conci
liante» del re siano soltanto 
un cambiamento di tattica: 
Hassan ha dovuto prendere 
atto dei suoi insuccessi diplo
matici e militari, e fa mostra 
di buona volontà per non in
disporre gli alleati che gli re

Daniel Junqua 
C'op\ righi 1* Monde 

' e prr l'Italia I.a Stampa 

ti incivili i crimini con, 
dagli .Sali Uniti, come i 
bardamenti iracheni de< 
nocenti di Dezful. avven 
ordine dell'America, o 
commessi in Paleslin 
Africa o in America Lai 
in Iran durante il reginu 
Scià? Come mai loro son 
li e noi selvaggi?. 

Khomeini ieri ha la: 
un appello al Paese pere 
sti unito malgrado le 
zioni materiali a cui nn 
taneamente è costretto 
ha detto l'imam — «a 
del complotto ordito da 
perpotenze ai nostri d 
Ma il malcontento comi 
serpeggiare nel Paese, 
per la prima volta dall 
della rivoluzione, è stat 
testato anche lo stesso 
meini: dimostranti di 
ma destra, insieme coi 
patizzanti della linea di 
sidente Bani Sadr. 
bruciato in pubblico 
tratto dell'imam, gesto 
no a pochi mesi fa non 
be stato ritenuto possìb 

Dopo una vita dedicata alia famiglia ed 
al lavoro e mancato 

Andrea Serratrice 
Addolorati lo annunciano la moglie 

Margherita, i tigli Umberto con Cristina. 
Milli. Klkl con Piero ed Emanuela, la co
gnata Rota Salaste e l affezionata Cate
rina. La famiglia riconoscerne ringrazia il 
Doltor Arna'ao Ferrari per le amorevoli 
cure prestale. Funerali martedì 30 ore 
14.30 nella Chiesa della Crocetta. 
— Torino. 2/dicembre I9S0 

Gabry partecipa commossa al grande 
dolore di Umberto 

Giorgio e Michel» Corleon* sono vici
ni a Milli ed ai suoi cari 

Lo famiglie Caffarena. Fenaroll. Mat
t imene Valente, Vergnsno sono affet
tuosamente vicine a Rita e figli per la 
scomparsa del loro caro 

Andrea Serratrice 
— Torino, 27 dicembre 1980 

La Soc. Coop. «Centro Ingrosso Tes-
tilt-Abblgltamitnlo» prende viva parte al 
lutto o<" ! :tT.!i!Tiiglia Serratrice. per la 
scomparsa rfel sooo consigliere 

Andrea Serratrice 

Munito dei conforti religiosi e 
visamente mancato il 

dott. Giovanni Zocc 
e i Direttore Centrale 

della Banca Commerciale Itali 
Tenente Colonnello del Ber*e< 
Medaglia d'Argento V.M. 191! 

Cavaliere di Vittorio Veneti 

ma soprattutto uomo profond 
buono, onesto e generoso. A funi 
venuti lo annunciano angosciati 
glie Bianca, il figlio Gian Paolo e 
ra, i nipoti amatissimi Giovanni. 
Lodovico e Bianca, il fratello U 
con le sorelle e i cognati, lo zio t 
zia Carmellta, i parenti tutti 
—-Milano, 30 dicembre 1980 

Lodovico Brunetti partecipa ci 
so al grande dolore della famigli 
dipartita del caro GIANNI 
— Trieste. 30 dicembre 1980 

La 3' Divisione Ortopedica C.T 
teepa al lutto del prof Zocche 
morte del PADRE. 

Aliitl e Assistenti del ServUio 
stssla e Rianimarono del C T I 
aHelluosamanie vicini ai o n ' i * ' 
G.nn Paolo l oce te oet la pe.fli'.a 
D H E j $ 3 a — -

OO 
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Parigi invia truppe in Africa, domani si riunisce TOua 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRIPOLI — Una nota del 
governo di Tripoli ha smenti 
io ieri che il recente accordo 
tra Libia e Ciad (che sarà di
scusso domani a Lomè. capi
tale del Togo. da'l'Organizza-
z:one per l'unità africana) co
stituisca dna -unificazione 
politica» dei due Paesi. -L'ac
cordo è una unità jamahìriya-
na — sottolinea il documento 
—: significa cioè apertura dei 
confini e non unità politica». 

La nota critica quindi la 
Francia (che ha dichiarato di 
«non poter considerare vali
do» l'accordo e ha deciso di 
rafforzare la propria presen
za militare nella Repubblica 
centroafricana, inviando già 
ieri il primo contingente di 
truppe): il governo di Parigi è 
accusato di essersi autonomi-i 
nato guardiano e arbitro delle 
relazioni tra i Paesi africani. 
•Se la Francia si arroga il di
ritto di lavorare per lo stabili
mento dell'unità europea — 
aggiunge la nota — che diritto 
ha di fare obiezioni ingiustifi
cate alla volontà dei popoli 
ciadiano e libico di puntare 
alla cooperazione e all'u
nità:''». ' 

Il comitato sostiene che 
l'appoggio libico al Ciad è sta
to tornito in risposta a una r i -
eiucst3~fial-governo legale cia

diano e in base a- un trattato 
in vigore tra i due Paesi. Tri
poli mira a «garantire la sicu
rezza e la stabilità del Ciad e 
della regione» e -non intende 
minacciare la sicurezza di al
cun Paese africano». Inoltre 
-la pace realizzata nel Ciad 
contribuirà a influenzare di
rettamente la pace e la sicu
rezza nella regione». -Qual
siasi posizione ostile adottata 

da parte francese contro la ja 
mahiriya libica o il Ciad — 
conclude il comunicato — 
avrà conseguenze grain per 
gl'interessi francesi nello Sta
to libico, nel modo arabo e in 
Africa ». 

Là fusione tra Libia e Ciad 
avrebbe dovuto essere la pri
ma tappa verso la creazione 
degli «Stati uniti del Sahel»: 
il colonnello Gheddafi voleva 

Nel Salvador città 
in mano ai ribelli 

SAN SALVADOR — Forte tensione nel Salvador, dove si' 
attende l'inizio di un'offensiva della guerriglia e si moltipli
cano i fatti di sangue e gli scontri armati. 

I l vicepresidente della giunta di governo, col. Gutièrrez, 
comandante delle forze armate, ha lanciato un appello alla 
popolazione perché si unisca all'esercito per sconfiggere l'e
strema sinistra. 

Nella capitale sono stati ritrovati i cadaveri di sei giovani, 
rapiti e assassinati. All'interno del Paese, combattimenti so
no segnalati a Villa Vittoria, occupata da duecento guerri
glieri che si sono poi ritirati dopo aver attaccato le caserme 
della guardia nazionale e della polizia. Un'altra azione della 
guerriglia è stata condotta contro San Francisco Morazan, 
occupato per alcune ore da ribelli che hanno ucciso i l giudice. 
di pace della cittadina. 

Almeno sei centri del dipartimento di Chalatenango, sonoi 
stati isolati dai guerriglieri, che hanno taglialo i f i l i del tele
fono e scavato trincee nelle strade. 

La violenza politica è riesplosa anche in Guatemala, dove 
nelle ultime ore dodici persone sono state uccise. 

infatti portare al potere in 
Mauritania un governo con
trollato da Tripoli e procla
mare l'unione tra Libia, Mau
ritania e Sahara Occidentale. 
Lo ha scritto ieri la stampa 
marocchina. aggiungendo 
che il piano sarebbe stato 
sventato all'ultimo momento 
dal governo di Nouakchott 
con l'espulsione del capo reli
gioso integralista senegalese 
Niasse e la chiusura dell'am
basciata libica nella capitale 
mauritana. Se il colpo fosse 
riuscito — e per questo: so
stiene la stampa marocchina. 
Niasse era arrivato a Noua
kchott da Tripoli in novem
bre — la presidenza della re
pubblica 'mauritana sarebbe 
stata affidata a Ahmed Babà 
Miske ex ambasciatore all'O-
nu ed ex teorico del Polisario 
nei primi anni di guerra-

Sempre secondo Rabat, un 
gruppo di mauritani è stato 
arrestato mentre usciva dai 
locali dell'ex ambasciata libi
ca a Nouakchott. trasformata 
in «ufficio del popolo» sono 
stati trovati in possesso di va
ri documenti, tra cui l'elenco 
di 52 personalità civili e mili
tari che dovevano essere l'a
nima del complotto, e di due 
miliardi di lire destinati a cor
rompere notabili dell'attuale 
regime mauritano. e s t ^ 
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»;. ostacolata dai carattcri-
particolarismi africani, e 

y-attutto da certe ostilità 
.f-c che ripropongono la 
V ira frattura del contincn-
^ -'.go il Tropico dèi Cancro. 
; :l resto, Scnghor non è sol-

:. lo :'i fertile poeta clic così 
. sci-mente ha saputo unire 

?f: raffinata cultura europea 
^jk'.a calda passionalità afri-
' •/ a. La sua presenza politica. 
j. si limita alta lunga espe-
^ istituzionale comincia-
J, clL'Assemblea nazionale 
'frese e terminata, l'altro 
\. r:cl palazzo presidenziale 
ì Dakar. Profondamente 
1 rtnto che la politica ha le 
\ radici nella cultura, ha sa-
i 'i dare alla sua vita intel-
l ::aìe un senso immediata-
k te traducibile in politica. . 

cosi con la négritude. 
esaltando la dignità del-

i, mo nero, la coscienza del 
f f ^ oìo nero, contribuì poten-

{ ente a riscattare un'iden-
') '• africana sojnmersa da ge-
*1 azioni. E fu cosi con il «me-
\ -iato culturale», l'idea, se.n-
ynana di una. stìntesi frlwe 
\ a ragione-di scorsili e dcl-

agione intuitiva, del razio-i -
t. ^iruo europeo e del solida-
\-'.o africano. Che è poi la 
. ls filosofica del peculiare 

lello politico e economico 
cgalese: chiccchierat.issi-

fj simbiosi Dakar-Parigi. 
1 Y>chi mesi fa, dopo che ai\ì-

f ricevuto in Campidoglio la 
>{ 'adinanza onoraria roma-
-[ flia.ee mihi fausta dies. ci-
>l >l dotto latiiiista), chiesi a 
] ighor un. bilayicio dei primi 
'' l'anni dì Africa indi pen
tite. Lui tracciò un bilancio 
. .antico, ma non negativo: 
j lavatiti alla gravita della si-
f' i7.ione internazionale dico 

! .i;o pessimismo. Ma non so-
; pessimista per l'Africa. 

,7-che. vede, nonostante tut-
"[ :ìbbiamo conservato dai 
"> .-t ri anlenati la capacit à del 
-.Ingo e dell'accordo conci

l i me, la virtù del compro-
j osso dinamico... 
1 Alfredo Venturi 

Svolse indagini su uno scandalo 

'© ŝ̂ issQt® cfei®§ pollila 
è Ife^Efaf® in Isradb 
'al Bnfal§fr© (binatemi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEL AVIV — I l ministro do
gli Interni israeliana Joseph 
Burg, ha licenziato in tronco 
11 comandante della polizia, 
Herzl Shafir, esattamente un 
anno dopo la nomina, e gli ha 
ordinato di passare le conse
gne entro 12 ore. Il provvedi
mento, che non ha precedenti 
nella storia d'Israele, è stato 
preso ufficialmente .per insu
bordinazione; perché a detta 
del ministro, in varie occasio
ni Shafir ha rifiutato di ac
cettare ti controllo ministe
riale, non si è mostrato abba
stanza sensibile al diritti civili 
e ai princìpi democratici, ha-
avuto divergen?« con alti uf
ficiali del corpo a non,si è cur 
rato di appurare la veridicità 
del rapporti della polizia. 

SI sapeva da tempo che i 
rapporti tra i l ministro, che 
appartiene al partito nazio-
nalreligioso, e Shafir non era
no buoni, ma nessuno pensa
va che Burg avrebbe preso un 
provvedimento drastico e in 
una forma .che offende tutta 
la polizia*; tanto più che 
Burg aveva nominato Shafir 
all'incarico togliendolo dall'e
sercito, dove era vice capo di 
Stato Maggiore (e aspirava al 
posto di capo di Stato Mag
giore). ; 

E' possibile che i rapporti, 
tra Shafir e i suoi subordinati 
non siano sempre stati eccel
lenti, se non altro perché pro
veniva dall'esercito; ma tutti. 
Indistintamente. ritengono 
che egli sia stato il miglior 
ispettore generale che Israele 
abbia mal avuto, efficiente e 
sensibilissimo, e che quest'an

no abbia ottenuto in alcuni 
campi successi fuori del co
mune. 

Secondo alcune voci, il silu
ramento avrebbe pero soprat
tutto carattere politico, e sa
rebbe collegato allo scandalo 
del ministro del Culti, Aharon 
Abuhatsira, sul conto del 
quale le indagini per peculato 
e distrazione di denaro pub
blico sono state condotte per 
ordine di Shafir, 

L'amarezza nelle forze di 
polizia è profonda, e va oltre il 
fatto contingente; tra gli u f f i 
ciali si nota che i l ministro, 
Burg, 11 quale cumula 1 dica-j 
steri degli Interni e della Poli-, 
zia, nell'ultimo anno ha tra
scurato quest'ultima dopo es-

. ser stato nominato capo della 
Commissione Israeliana per 
l'autonomia, un posto che 
avrebbe dovuto essere di 
competenza del ministro de
gli Esteri. 

Burg ha dichiarato Ieri 
mattina al comandanti della 
polizia che qualsiasi motivo 
politico è estraneo al provve
dimento, ma non ha persuaso 

.nessuno; anzi, due ufficiali 
hanno presentato ricorso alla 

' Corte Suprema per 11 caratte
re politico del provvedimento. 
Inoltre, secondo alcuni, la mi
sura avrebbe dovuto essere 
presa dal Consiglio dei mini
stri, che aveva fatto la nomi-
'na. e non dal ministra La 
stampa, anche la meno favo
revole a Shafir, ne riconosce i 
meriti, e non nasconde lo stu
pore per la forma dell'esone
ro, che -avrebbe dovuto essere 
riservata soltanto a un ladro 
,colto sul fatto*. g > r > 

che si estende a Est di A bat
tei) e di Ras Lahmira, il Poli
sario ha risposto con violenza 
all'attacco, come aveva fatto 
il mese scorso a Ras el-Khan
fra. 

Secondo i dati ufficiali, i 
marocchini hanno avuto due 
morti, fra i quali un ufficiale 
superiore, ma hanno perso in
genti quantità di materiale: 
Rabat ammette di aver avuto 
un aereo F-5 di fabbricazione 
americana distrutto. Quanto 
al Polisario, riceve abbondan
te materiale e approvvigiona
menti dalla Libia attraverso 
l'Algeria e la Mauritania. Se
condo Rabat, il Fronte ha 
sclùerato di fronte a Ras La
hmira fra 3 mila e 4 mila uo
mini che costituirebbero «il 
grosso delle forze delle quali i 
guerriglieri dispongono at
tualmente». 

I l colonnello Ghoujdami, 
comandante della posizione 
ha mostrato martedì ai gior
nalisti una sorta di ..campio
nario» delle mine che il Poli-
'sario aveva sparso a Ras La
hmira: sono di fabbricazione 
britannica, tedesca, russa e 
cinese. 

Pur cacciato da Ras Lahmi
ra, i l Polisario non sembra ce
dere, e continua le sue azioni 
di disturbo contro le forze 
marocchine. 

Roland Delcourl 
0>pyrii;lil IA- Mondo 

e per Wlulia I.a Stampa 

Embargo all'Iran 
Gli Usa bloccano 
mercantile greco 

WASHINGTON — Un 
mercantile greco carico di 
grano diretto in Italia è stato 
bloccato a Tampa (Florida) 
dalle autorità doganali Usa 
che accusano la nave di aver 
violato in un precedente viag
gio l'embargo Usa contro l ' I 
ran consegnando al Paese 
islamico un ingente carico di 
fertilizzanti chimici. 
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Il re sostiene di aver sconfitto il Polisario 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ' 

' RABAT — In occasione del 
20" anniversario del suo ac
cesso al trono, che è coinciso 
con il 25" anniversario dell'in
dipendenza del Marocco, re 
Hassan ha rivolto un messag
gio alla nazione nel quale ha 
riaffermato la sua posizione 
nei confronti dell'Algeria nel 
conflitto del Sahara Occiden
tale. 

Il sovrano ha ricordato che 
dopo il ricongiungimento del
l'ex Sahara spagnolo alla ma
dre patria, «si è manifestata 
la cupidigia, le maschere sono 
cadute». E ha aggiunto: «La 
cupidigia si è realizzata nel
l'invio di bande armate dal 
territorio algerino che attac
cano la nostra terra. Abbiamo 
fatto fronte a questa provoca
zione, abbiamo respinto gli 
assalitori... Nel corso di questa 
guerra che dura ormai da ol
tre 5 anni abbiamo chiesto 
con insistenza all'Algeria di 
porre termine all'aggressione, 
le abbiamo teso la mano della 
comprensione e continuiamo 
a dar prova di questa disposi
zione d'animo. Speriamo che 
si possa svolgere un incontro 
al vertice per porre fine allo 
spargimento di sangue». 

Il re ha continuato: «Il re
cupero del nostro Sahara è or
mai concluso. Questo Sahara 
è nostro, non intendiamo ri
nunciarvi. Siamo favorevoli 
ad un accordo per porre ter
mine al conflitto, ma non pos
siamo tollerare che un accor
do vada a scapito di una parte 
integrante del nostro territo
rio nazionale». 

Hassan ha certo buoni mo
tivi per ostentare la sicurezza 
che i l -recupero del Sahara» è 
terminato. Dal maggio scorso, 
le forze marocchine hanno 

esteso il controllo su quasi 
tutto l'ex Sahara spagnolo 
«utile» per ricchezze e popola
zione (circa 30 mila chilometri 
quadrati) grazie ad una sorta 
di linea Maginot in fase di co
struzione lungo il triangolo 
Smara - Bou-Craa - El Aioun; 
e malgrado alcuni colpi di ma
no, peraltro sempre meno fre
quenti, i l Polisario segna il 
passo dal punto di vista mili
tare. 

Ma il Polisario ha carte suf
ficienti per intaccare la credi
bilità delle affermazioni di 
Hassan. Circa 45 Stati. 26 dei 
quali in Africa, hanno ricono
sciuto la Repubblica araba 
democratica sahraoui (Rasd). 
La Mauritania, un tempo al
leata di Rabat, sta diventan
do una base operativa dei 
partigiani, come sottolinea la 
stampa marocchina. Il presti
gio internazionale della Rasd 

è tale che l'Assemblea gene
rale dell'Onu ha adottato al
cune settimane fa una risolu
zione che invita il Marocco a 
ritirare le truppe dal Sahara e 
ad avviare negoziati con il Po
lisario per organizzare un re
ferendum sull'autodetermi
nazione dei sahraoui. 

C'è quindi un che di irreale 
nella proposta di Hassan di 
porre termine al conflitto in
contrando il presidente Cha-
dli Benjeddid. 

Chadli non può evidente
mente violare principi più 
volte enunciati e impegni so
lenni. E non può stringere la 
mano tesa da Hassan perché 
il sovrano ha già definito l'og
getto del negoziato: il ricono
scimento della sovranità ma
rocchina sull'intero Sahara 
Occidentale. 

Copyright <i|* Monde» 
e per l'Italia e I.a Slampa» 
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CARTELLA PERSONALE 

COGNOME ™C...|rJ-.Ìi..H„L _ NOME \.....±2M..Ll^Al3^.1 
Data e luogo di nascita _ : 

Abitante - ~ : _ 

DATI RELATIVI ALLA SELEZIONE ASSEGNAZIONE 

Arma 
Specialità o servizio 

Gruppi di spedalizzazioni 

Incarico 

Rendimento generico (R*G.) 
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Salvatore 
Francia 
arrestato 
in Spagna 

MADRID, 23 — Il neofascista ita
liano, Salvatore Francia, è stato 
arrestato venerdì scorso dalla po
lizia spagnola ad Algeciras, vicino 
a Cadice. Lo riferiscono fonti delia 
polizia ricordando che Francia fu 
espulso dalla Spagna qualche 
mese fa, dopo.che il governo di 
Madrid aveva respinto una r i 
chiesta di estradizione da parte 
delle autorità italiane. Salvatore 
Francia fu espulso dopo che era 
riuscito ad accreditarsi come! 
giornalista alla Conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la eoo-: 
perazione in Europa. 

Il neofascista è latitante, per la1 

giustizia italiana dal 1975, quando! 
fu condannato a quattro anni di' 
reclusione come promotore dil 
•Ordine Nuovo» il gruppo nazifa
scista fondato da Pino Rauti. To-i 
rinese, 43 anni, Francia fu inqui-i 
sito anche in relazione al «golpe1 

Borghese». Dopo lo scioglimento 
di Ordine Nuovo, nel 1972, Fran
cia fu accusato dal giudice Vittorio 
Oecorsio, poi assassinato dal neo
fascista Pierluigi Concutelli, di 
aver ricostituito il gruppo eversi
vo. 
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gli . 

Salvatore Francia 
arrestato in Spagna 
Salvatore Francia è stato 

arrestato ieri pomeriggio a 
lAlgeciras, in provincia di Ca
dice; la notizia è di buona 
fonte. 

Era stato espulso dalla Spa
gna in febbraio attraverso i l 
posto di frontiera di Seo de 
Urgel, in corrispondenza di 
Andorra, per aver violato un 
precedente ordine di espulsio
ne dal territorio spagnolo, do
po che era riuscito ad accredi
tarsi come giornalista alla 
conferenza di Madrid sulla si
curezza e la cooperazione in 
Europa, e dopo che la magi
stratura spagnola aveva re
spinto una richiesta di estra
dizione presentata dall'Italia 
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RO PROCURA DELLA REPUBBLICA DI TORINO 

8l %\y P r o t T o r i n o ......io^-7*8-t —-19. 

^ >X (J\ Rif. nota del -N.-
A. 

4' OGGETTO/ - Dichiarazi ani. e. doirumenti. del_ detenuta..Guida_ Garelli..... 

mm CB1A RFPUBBIICA DI ROMA ! S Ì g * ^<At. \ < - ^ \ $ ^ ) 
KìCT-'COV.O PROCEDIMENTI PENALI V l ; ̂  V ' o p f t 0 ^ " 

= • PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

N. 

: 1 4 LUG. 1981 

4215 R O M A 

Per quanto di competenza di codesta Procura e per l*e-

ventuale inoltro a l Ministro di Grazia e Giustizia com

petente a interessare i Servizi di Informazione, Le tra

smetto copia di una relazione del giudice istruttore dott. 

Tamponi, con allegati, relativa a l sequestro di documen

t i a l detenuto Garelli Guido e a dichiarazioni da lu i re

se, nal procedimento per traffico di droga nel quale è in

quisito. 

Giova osservare che tempo fa fu richiesto a l G.I,(che 

non lo concesse) permessi) di colloquio con i l Garelli da 

parte del deputato radicale Cicciomessere, giustificato 

con le informazioni che i l Garelli avrebbe potuto fornir

gli sulla situazione militare dell'Africa settentrionale 

con particolare riferimento a l Sahara occidentale; e che, 

a seguito del diniego, i l Garelli asso«ciò a l precedente 

difensore i l deputato radicale aw. De Cataldo. 

Dagli atti del procedimento risulta che i l Garelli e 

e i l Cicciomessere sarebbero stati condetenuti nel Carce-

Nuova Statuto 



PROCURA DELLA REPUBBLICA DI TORINO 

- 2 -

re Militare di Porte BoCcea in .Roma, dove i l Garelli s i tro

vava quale imputato di reati di spionaggio o simili;che i l 

Garelli fu poi condannato per reato minore. 

I l procedimento è trattato in questa Procura dal Sost. 

dott. Saluzzo. 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ROMA 
R. G. P. M. N. li. G. U f f . Istr. N. R.G. Trib. 

PROCEDIMENTO PENALE N.._ Reg. Dep. M . I . 

CONTRO 

-
N Reg- C. Reato 

dell'Associazione Difesa FanlfM a 

P R E S C R I Z I O N E R E A T I 

Reato ) comm. i l 

Reato ) comm. il.. 

.prese, i l . 

.prese, i l . 

Reato ) comm. i l prese, i l . 

Reato ) comm. il . prese, il.. 

Cert. nascita i l 

Rapporti alla Proc. Gen. i l 

Rituale i l Cert. Penale i l 

Rapporti' altre Autorità 



• 511 
INDICE DEGLI ATTI E DELLE PRODUZIONI 

NOTA DELLE SPESE ANTICIPATE DALL'ERARIO E DEI DIRITTI DOVUTI ALLE CANCELLERIE 

PROCEDIMENTO PENALE CONTRO 

Imputato di 

• 

Data 

degli atti 
N A T U R A D E G L I A T T I 

Indicazione 
del 

foglio 

Spese 
anticipate 
dall'Erario 

Diritti 
dovuti 

alle 
Cancellerie 

JcAo& - A 
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Via C. Battisti, n. 39 - 35Ì00 PAD OMA^--4"elefono-t©494»3a673====^^c/c^Postale 9/3149 

I Padova, li J 7 / 1 1 / 1 9 8 0 
RACCOMANDATA A.R. 

Ns. rif. Or 82--

Vs. rif. 

r" 
OGGETTO: d e l i t t o P e c o r e l l i l ^ 

^ P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a 
\ P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a 

, p r e s s o i l T r i b u n a l e d i 

- f i R O M A 

E g r e g i o S i g n o r P r o c u r a t o r e , 
i 

questa A s s o c i a z i o n e D i f e s a F a m i g l i a Le 

acclude c o p i a d e l l i b r o " I P a d r i n i d e l l a p o r n o g r a f i a ed i l d e l i t 

t o P e c o r e l l i " d e l g i o r n a l i s t a S t e f a n o Surace - E d i t r i c e "La Paro 

l a " d i Roma, pregandoLa d i v o l e r n e p r e n d e r e v i s i o n e a i f i n i d e l 

l e i n d a g i n i i n corso s u l d e l i t t o P e c o r e l l i . 

T r a t t a s i d i una c i r c o s t a n z i a t a denuncia i n o r d i 

ne a l s u c c i t a t o d e l i t t o a t t r i b u i t o a l mondo d e l l a p o r n o g r a f i a . 

Con o s s e q u i . 

-l'-W? 
x s c i d i C 

A l i . : l i b r o " I p a d r i n i d e l l a p o r n o g r a f i a ed i l d e l i t t o P e c o r e l l i " 
d i S t e f a b o Surace - E d i t r i c e "LA PAROLA" - V i a Cola d i Rien 
zo, 203 - 00192 ROMA - tei.06/3581403 
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Rapporti alla Proc. Gen. i l 

Rituale i l Cert. Penale i l 

Rapporti altre Autorità 
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B E 2 i 
Padova , 4 dicembre XP..3.1 

@ A V ' A T T I R E L A T I V I A D 
" INDAGINI b u i C O N I Q 

n i , , / - —————. 

^ 03851 ^..Gab. 0&^~^9H*L 
n.l8 ; 

OGGET TO^Hubbard Dianetics I n s t i t u t e . 
Sig. fÒTOTT^ i l 6.10.1961, i v i 

^ X RACCOMAHDATA ^ ^ p H 0 J , A T O H E ^ j M . ^ U 

DELLA EEPUBBLlliLrt^^^^8®^ /p-* 
0 M 

Per l'attenzione che l a S.V. riterrà di dedicarvi, 
e per ogni a l t r a valutazione, s i trasmette l'allegata docu 
mentazione che è stata presentata personalmente a questo 
Ufficio i l 28 novembre decorso dal sig.Tonin Stefano, nato 
a Padova i l 6.10.1961 i v i residente i n via E.Puà n.7, qua 
l i f i c a t o s i come collaboratore autonomo della locale sezio_ 
ne d e l l ' I s t i t u t o di cui t r a t t a s i . 

Si fa,infine >rilevare che i documenti i n questio
ne fanno, t r a l ' a l t r o , riferimento all'omicidio del giorna 
l i s t a Pecorelli e al caso Gelli - P2.-

IL QUESTORE 
(Corrias) 

U s i l f i 



DIRITTI DELL'UOMO 
Giorn&le Indipendents d i Diabe t ica 
G a l l e r i a del Corso, '1 - Milano T e l . O2/7O8489 - 790307 

23 .11 .1981 

COMUNICATO STAMPA 

D N A S T O R I A O S C E N A 

Una nuova p i s t a per c h i a r i r e a s p e t t i i n e d i t i de l d e l i t t o P e c o r e l l i , i l 
D i r e t t o r e d i OP assassinato due anni f a , è s t a t a scoperta e resa nota da 
D i r i t t i dell 'Uomo, i l g io rna le Indipendente d i Diane t ica e Scientology, 
i n una conferenza stampa 

D i r i t t i dell'Uomo ha r acco l to un ampio dossier d i documenti ed ha espo
s to a l l ' o p i n i o n e pubbl ica un r acke t , que l lo d e l l a po rnogra f i a , s t r e t t a 
mente connesso con i l t e r r o r i s m o , l a P2 ed esponenti d e l l a Magis t ra tu ra . 

L ' i n d a g i n e , che è s t a t a anche resa v i s i b i l e a l l a rgo pubbl ico so t to f o r 
ma d i d i a p o s i t i v e , po r t a i l nome d i "Una s t o r i a oscena", ed ha per s o t 
t o t i t o l o "R ive laz ion i i n e d i t e su argomenti troppo s c o t t a n t i : i co l l ega 
menti t r a mafia d e l l a pornogra f i a e c e r t i mag i s t r a t i , "AIED, t e r ro r i smo , 
P2, d e l i t t o P e c o r e l l i " . 

La t e s i d i D i r i t t t i del l 'Uomo, che è s u l l a l i n e a d e l l a campagna d i r i 
forma soc ia le i n t r a p r e s a da a lcun i mesi, s i a r t i c o l a ne i seguenti p u n t i : 

1 . La campagna per l a s t e r i l i z z a z i o n e , recentemente sp in t a i n I t a l i a 
anche da g ross i personaggi come i l Vice Presidente del Senato 
Adriano O s s i c i n i , ha un passato naz i s t a d i o r r o r i , doverla eutana
s i a e l a soluzione f i n a l e sono s t a te l e log iche conseguenze. 

2.. Propugnatrice d e l l a s t e r i l i z z a z i o n e è s tata l ' A I E D , che co l l abo 
ra con un organismo in te rnaz iona le f i n a n z i a t o d a l l a CIA, e l o 
AS.STER, d i c u i è d i r e t t o r e Guido T a s s i n a r i . 

3 . Guido Tass ina r i r i s u l t a , da documenti del Tr ibunale d i Mi lano , 
p r o p r i e t a r i o de i s e t t imana l i p o r n o g r a f i c i hard.core O.S, e 
HOMO. 

4. I l g i o r n a l i s t a Stefano Sturace, n e l suo l i b r o " I Padr in i d e l l a 
Pornograf ia e i l D e l i t t o P e c o r e l l i " , r i v e l a l a mappa d e l l a 

pornografia- i n I t a l i a . I n essa, o l t r e a d i s t r i b u t o 
r i , f o r n i t o r i , p o r n o e d i t o r i , s t a m p a t o r i v i sono i nomi dei ma
g i s t r a t i Recupero e Pò r i e r i d i Monza, Cusumano e Cerrato d i M i 
lano . 

5. La stampa pubbl ica " l e v o c i " d i un coinvolgimento del procurato
re Recupero e del s o s t i t u t o F o r i e r i n e l l ' i n c h i e s t a s u l l a t r u f f a -
p e t r o l i . 
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o. I l presidente Giovanni Leone ha concesso l a g r az i a condiz ionale 
a l pornoboss Antonio Bertamino, condannato da l Tr ibuna le d i M i l a 
no. Secondo i l magistrato V i o l a anche n e l l a po rnogra f i a c ' è un 
problema d i m a f i a . Nel f ebb ra io 75 i l t r i b u n a l e d i Milano asso l 
ve stampatori e d i s t r i b u t o r i . 

7. Mino P e c o r e l l i accet ta d i stampare i l s e r v i z i o g i o r n a l i s t i c o s u l 
l a mafia d e l l a po rnogra f i a d i Stefano Surace, s u l numero 5, data
to 6 Febbraio 1979. La stampa i n m i g l i a i a d i cop ie . I l d i s t r i b u t o 
re d i OP è l a Dipress , una d e l l e massime d i s t r i b u t r i c i del porno. 
La Dipress r i c a t t a P e c o r e l l i e t u t t e l e copie devono andare a l ma
cero. I l I . 5 è r is tampato senza l ' i n s e r t o d i Surace. 

8 . D i r i t t i dell 'Uomo r iesce ad ot tenere una f o t o c o p i a au ten t i ca t a , 
d e l l ' u n i c o esemplare de l N . 5 t o l t o d a l l a c i r c o l a z i o n e . 

9. Stefano Surace denuncia a l l a magis t ra tura i l egami .d i Franco Celant, 
che con T a s s i n a r i , gest isce O.S., O.Y., HOMO, con Petra Krause, l a 
nota t e r r o r i s t a . Celant è corrispondente d i KonKret d i p r o p r i e t à 
d e l l a t e r r o r i s t a U l r i k e Meinhof. 

10. Surace, v i s t o che P e c o r e l l i è r i c a t t a t o anche se non vuole mandare 
g i ù l ' a f f r o n t o , o f f r e i l s e r v i z i o a d i v e r s i g i o r n a l i , t r a cu i Pano
rama. Ma l ' e s p e r t o d i Panorama, Romano Cantore da parere negat ivo, 
p e r c h è , secondo Surace, "è amico d i vecchia data d i v a r i pornoboss, 
c i va a pranzo e a cena". 

1 1 . I l s i l e n z i o stampa cala s u l l ' i n s e r t o porno d i OP. Mino P e c o r e l l i 
è ucciso i l 20 Marzo 1979 con quat t ro c o l p i d i p i s t o l a . 
Surace chiede che l a sua denuncia s i a trasmessa a i m a g i s t r a t i che 
s i occupano de l caso G e l l i - P2, d e l l ' a s s a s s i n i o P e c o r e l l i , d e l l o 
scandalo de i p e t r o l i . . 

La domanda che è l e c i t o f a s s i , a questo punto, è : "Chi ha ucciso Peco re l l i ? " 

f 
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1. Guido Tassinari,uno dei f o n d a t o r i dell'A.I.E.D. s i n d al 1953 

e d i r e t t o r e d ell'As.Ster (Oggi 19.7.1976) 

2. L'A.I.E.D. c o l l a b o r a con 1 1 I n t e r n a t i o n a l Planned Parenthood 

4} Federation ( B o l l e t t i n o 1975 d e l l ' A.I .E .D. ) 

3. L ' I n t e r n a t i o n a l Planned Parenthood Federation è f i n a n z i a t a 

^ d a l l ' A . I . D . (Agency f o r I n t e r n a t i o n a l Development) 

(Repubblica,Marzo 1976) 

4. L'A.I.D. è notoriamente dipendente d a l l a CIA (Europeo 24.10.75) 

5. Dott. Guido T a s s i n a r i , d e l l ' E s e c u t i v o Nazionale dell'A.I.E.D. 

* ( A t t i d e l 4 Congresso Nazionale dell'A.I.E.D.,24-25 Maggio 1975) 

6. Guido Ta s s i n a r i è p r o p r i e t a r i o d e l l a r i v i s t a pornografica 

hard core O.S. (Tribunale C i v i l e e Penale d i Milano,14.1.1975) 

7. Guido T a s s i n a r i è p r o p r i e t a r i o ed è l'esercente dell'impresa 

g i o r n a l i s t i c a d e l l a r i v i s t a p ornografica hard core HOMO 

(Tribunale C i v i l e e Penale d i Milano,14.1.1975) 

8. Nel volume d e l 1979 " I P a d r i n i d e l l a p o r n o g r a f i a e i l d e l i t t o 

P e c o r e l l i " , i l g i o r n a l i s t a Stefano Surace pubblica l a mappa 

d e l l a p o r n o g r a f i a i n I t a l i a : boss d i vertice,boss f i n a n z i a t o r i 

e d i s t r i b u t o r i , b o s s f a b b r i c a n t i , b o s s stampatori,boss d e l l a 

p o r n o g r a f i a , m a g i s t r a t i , l e g a l i e p o l i t i c i . 

9. I m a g i s t r a t i d i Monza p r o c u r a t o r e Recupero e s o s t i t u t o 

F o r i e r i , o l t r e ad essere i n d i c a t i d a l Surace come c o i n v o l t i 

n e l l a mafia d e l l a pornografia,sono s o t t o i n c h i e s t a per l a 

: t r u f f a - p e t r o l i ( I l Giorno 6.11.1981) 

10. Grazia condizionale concessa a l pornoboss Bertamino Antonio 

(Ministero d i Grazia e G i u s t i z i a ) 

11. Milano,Riviste porno : a s s o l t i stampatori e d i s t r i b u t o r i 

(Corriere d e l l a Sera 11.2.75) 

12. OP d i Mino Pecorelli,N.5 d e l 6 febbraio 1979 

Fr o n t e s p i z i o , i n s e r t o e i n d i c e a n a l i t i c o d e l numero apparso 
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e d i s t r i b u i t o d a l l a DIPRESS ( d i s t r i b u t r i c e d e l l e p o r n o r i v i s t e ) 

13. OP d i Mino Pecorelli,N.5 d e l 6 Febbraio 1979 

F r o n t e s p i z i o , i n s e r t o e i n d i c e a n a l i t i c o d e l numero stampato 

e d i s t r u t t o d a l l a DIPRESS ( d i s t r i b u t r i c e d i OP) 

Mino P e c o r e l l i è r i c a t t a t o , a poco più d i un mese d a l l a sua 

# uccis i o n e . 

14. I n un esposto a l l a Procura d e l l a Repubblica d i Milano,Luglio 

~ y 1 9 8 1 , i l g i o r n a l i s t a Stefano Surace denuncia l a mafia d e l l a 

p o r n o g r a f i a , ! collegamenti d e l gruppo d i T a s s i n a r i con l a 

t e r r o r i s t a Petra K r a u z e , i l C e l a n t , c o l l e g a t o con U l r i k e Meinhof 

e chiede l a trasmissione d e l l a sua denuncia a i m a g i s t r a t i che 

^ s i occupano d e l caso G e l l i - P 2 , d e l l ' assassinio d i P e c o r e l l i 

e d e l l o scandalo dei p e t r o l i . 
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•3 j IréliULU&lL i M fa' 
Secondo una legge, approvala un anno fa, vi dovrebbe estendere a tutta l'Italia una rete di consultori familiari inca
ricati di risolvere, in particolare, le difficoltà deikt viia sessuale: dal coniiollo delle nascite alla sterilità, dalle nevro
si dei coniugi olir medtc.ua preventiva. Ma quali sono i problemi più urgenti, e tn quali aiuti concreti può sperare t! 
cittadino? Scopo del servizio, che iniziamo in questo numero parlando detf'AIED che si occupa solo di contracce
zione, è appunto di spiegare come funzionano e cori quali scopi i consultori esistenti da anni e quelli nati di recente 

Inch l r - t . di M ; i Ì£A H I ! VU 

SILVANO M:IU:A*IA<;CIU. MAKIO I»OIA:»:TTI. C I A V M U I O I ' O N O U I 

y"Vo compiute un anno esntto la legge n. 40Z, varata con lo scopo di 
£~£ aprirt nel territorio •'iczionclc vna fitto rete di consultori pubblici, 

dorè scranno offerti gratis egli i/olimi servizi di assistenza a/fn 
famiglia c cita maternità Per esempio, è prevista finalmente l'assistenza 
contruccrltiva libera e gratuita perché le donne possano mettere al mondo 
solo i figli che desiderano. 

Una.buona lt$get dunque? Intanto arriva in forte ritardo sui tempi. Ci 
si è decisi a offrire la coutrcccezivns libera c gratuita, dopo quasi Irci-
fauni di lotte per questo diritte civile., solo perché infuriava crmni In bat
taglio per l'aborto libero e gratuito. Poi è una legge tuttofate: si jtretmdc 
di affidare ai consultori une quantità pszztsca di compiti, compresi i pro
blemi non risolti prr la magnata attuazione della legge sanitaria. Dieci a 
uno, quindi, che anche i consultori pubblici saranno altri carrozzoni utili 
soprattutto per chi ci prtnJerè uno stipendio. 

In Italia non esistevano ancora consultori? Esistevannt ma a livello pri
vato. Fina c non molto mnpc> fa, erano soprattutto di due tipi: 

a) quelli aperti sul modello dtlt'istituto « La casa » (creato a Milano nel 
194S da clou Paolo Liygcrij t collegati ncll'UdPEM: Vnicne consultori 
italiani per l'educatone matrimoniale. Si occupano soprattutto delle diffi
coltà di rapporto della eoppia, e vogliono * aiutare'ìf persona a scegliere 
la soluzione dei suot'probh-mi ». Storio, ovriamente, di ispirazione cattolica; 

b) quelli apriti dcU'AJED, l'Associazione italiana per l'educazione de-

magra fica, 'sorte, net Jfó3 con lo scopo di portare aventi il discorso de! con
trollo delle nascite, e far abrogale l'a* tiralo del codtrf penali chi impedivo 
di far propaganda per la contraccezione. 

J? spesso per ocnnincrione dn questi due filoni che scio nati, vegli ulti
mi anni, una miriade di atiri consultali: alcuni validissimi. altri senzu 
alcuna seria quali ficuzienc. Poi nel luglio 1975, si è avute agl'unto la /< c;e 

'•!():> in cui si mcscolaho idee di don Uggeri e idee dell'Allei'', SÌ aog:urr;r 
all'ibrido vn pizzico di Q&'JkH (per avere l'alibi di sistemare \J pvtscucir 
dell'Opera che é stata sciolta i! 31 dicembre scorso) e un pizzico di un1-
dicino preventiva. Le regioni, dovendo etnanore loto norn.t sulla buse 
della legge nazionale, hanno tirato /«ori o stanne tirando fuori leogì per.-
derose, in cut si fannn scelte prioritarie (cure rìeila famiglia o probìrtri 
sanitari), a seconda dille forze politiche prevalenti nelì'c*:b:to locale. 

Per oiutarc la gente * orientarsi in questa giungle di •confhltori di vario 
colore e di vaiic ispiratone, ta nostiu inchiesta sarò divise, in V puntate: 
'J) consultori privati dell 'AlKD, chiamati 'distr ibutori t i : pìììolr » per

ché si occupano solo ri: ccnitraecezionc. Tra l'altro M>r«-o ?li unici, per or». 
0 svolgere un'azione capillare negli rinvienti sono}, più p t i t u'; 

2} consultori privati che combattono vna l>a*teglia pn-rocatoria prr 
l'aborto libero e per una chiara educazione strsuilr delle donna. Se sono 
animatrici le femminiat; 

3) consultori pubblici che privilegiano i prelievi: sanitari oppure ia 
cura della famiglia, a seconda dell'ambiente politico in eu> sono sioti aperti 
0 delle persone che (diitltamcntc o. indirettamente / li hanno ispirati: 

41 consultori VCIPP.ÌI e consultori diocesani. Xeìla puntele orleremo 
anche della preparazione del personele perché quelle è le strade, maestro 
scelta dai cattolici pei inserirsi nel dixeorno dei consultori pubblici. 

FMSE STERILIRMI 
i l !? 

J_ —u.fcjos.— *-*qu ando affrontammo largo-
mento, la macìre rispose con 
durezza: "Se questo muore, 
meglio: una bocca in meno 
da sfamare". 

• C'era in quella gente 
uiìa tale carica di infelicità, . 
di distrazione... E, poi, una 
misèria tetra che si accom 
parnava a una mancanza 
assoluta di dignità. Per 
strappare un aiuto economi
co, molte povere denne e-
rano disposte a ingoiare 
qualsiasi umiliazione. Una 
volta rivolsi a una di loro 
la domanda da cosiddetto 
Nrnpcrif-antc: ''Ma perché 
ha messo al mondo tutti 
questi bambini?". Mi guar
dò: " I figli vendono. Soi 0 j 
ricchi sanno i l segreto di 
non fare figli". Aveva ragio
ne. Tanti poveri sono con
dannati alla prolificità, an
cora oggi, proprio perché 
sono noveri e ignoranti ». 

Prri» te cose M D O multo 
cambiate dal qoando 
avrte fondalo l 'A lK l ) . An
che crrti |»rett consigliano 
ia pillala. 

• Quando l ' A T E D venne 
fondata, ci accusarono perfi
no di essere degli sporcac-

• cmtinuMjiort* mllm p i . IS 

nido T&rfff«¥i1*,*5,*tm( 
f r dei sette fondatori 

delVAILI) (Associa-
zione italiana ver l'educa
zione demogrefica) e uno 
dei tre fondatori del CISA 
(Centro infonticzioni per la 
sterilizzazione e l'aborto). 
Dal 1973 ha iniziato la cam
pagna per far conoscere la 
sterilizzazione ai maschi ita 
liani. 

Perché, Tassinari, ha co
minciato i> occuparsi di qut-
«U problemi Mx-iali? 

« Come segretario comu
nale e amministratore ui un 
ente comunale di assisten
za, mi trovavo in continuo 
contatto con famiglie nume
rose e povei issime. Ricordo 
due sposi, agricoltori, che a-
vevano quattro figli: tutti e 
quattro deficienti. L i lene-
vano sempre chiusi in ca
sa, perché si vergognavano 
s farl i vedere in giro. 11 lo
ro matrimonio era stato di
strutto dalla tragedia, e dal 
terrore di mettere al mondo 
un altro bambino minorato. 
Ricordo una famiglia di im
migrati meridionali cor. die
ci figli. UHO dei bambini era 
malato di tubercolosi, ave
va bisogno di cure. Ma, 

/ V l r V I 

\> ir /mi 

bug 

UND DEI SETTE FONDATORI DELL'AIED Milano. Ctkido Trtv-inarì * ìan» 
del lr *;r»ir |»rr^cnr eh**, u r i 1U.V3. 

fondurtmu rAwKÙizionr ifalmna prr IViIac^zjonr «Irmo^rafìra. lk>ULù»i;to a Ih- b a i u p l i r AtV 
l ' A l i e n {\ coi c i i ip^nU («rt»n»T %p>*>so t!riitt»ciaii * prorr*w>a1» per BT*T ap«Tli> censiilu*ri di as.*i-
K l r n u c^ntrnccf(t ira) mrt n r l * * l t la Cori / costiiuxion.-tlr ha pbrt>ca:»> r a r t ì r o l o 5^3 d r l rodi r r 
peonlr che virtava la propa^.tntl^ per 11 « c u r o l i o d e » * «a«cite. Oz£i fAIUl» ha Ì 2 cun>nl!»ri-



L'AIED, inoltre, intende promuovere una vasta opera 
di educazione ed assistenza anticoncezionali della popola
zione, nonché una seria ed aggiornata istruzione della clas
se medica in questo campo mediante l'organizzazione di 
appositi corsi. 

A tut t i coloro che ne approvino i l programma l 'AIED 
chiede l'adesione e la segnalazione di persone ed enti 
associabili. 

Nel numero* delle iscrizioni e degli aiuti, nell'attivi
smo dei soci, stanno le sole valide garanzie di successo 
dii questa battaglia. Limitarsi a simpatizzare platonica
mente con essa equivale a d i s e s t e r |SH^f f l ^ l ^ f e s®^wrv 

9B6fIaho.rà con^^nteESational^f 
WM'.^che ha s e d è ^ t o n d r a , ed alla 

quale^^Serìscono analoghe istituzioni private e pubbli
che di tutto i l mondo. _ 

Dr. Aldo Aniay, Milano 
On. Vincenzo Balzamo, Roma 
Dr. Angiolo Bandinelli, Roma 
On. Antonio Basimi, Parma 
Sen. Lelio Basso, Roma 
Dr. Riccardo Bautr, Milano 
On. Luigi Bertoldi. Roma 
Prof. Lamberto Borghi, Fi

renze 
On. Aldo Bozzi, Roma 
Sen. Prof. Giuseppe Branca, 

Roma 
Prof. Adriano Buzzafi Tra

verso, Roma 
Prof. Guido Calogero, Roma 
Prof. Dr. Ettore Cittadini, 

Palermo 
Prof. Tristano Codignola, Fi

renze 
On. Ferruccio De Lorenzo, 

Napoli 
Prof. Enzo Enriquez Agnotet-

ti, Firenze 
Dott.ssa Adele Faccio, Milano 
Dr. Carlo Falconi, Roma 
On. Loris Fortuna, Roma 
Prof. Alessandro Galante Gar

rone, Torino 
Prof. Lucio Gambi, Messina 
Prof. Giuseppe Levi, Torino 
On. Giovanni Malagodi, Roma 
On. Giacomo Mancini, Co

senza 

On. Maria Eletta Martini, 
Roma 

On. Matteo Matteotti, Roma 
Prof. Giuseppe Montalenti, 

Napoli 
Pr of. Cesar chiusali i . . Milano. 
Prof^piriò Origlia, Milano 
Avv/^ìrtgiblo Orvieto, -Firenze 
Prof. Enzo Paci, Pavia 
Sen. Ferruccio Porri, Roma 
Dr. Aurelio Peccei, Roma 
Avv. Leopoldo Piccardi, Roma 
Sen. Biagio Pinto, Salerno 
Guido Pioverle, Roma 
Prof. Mario Praz, Roma 
On. Luigi Preti, Ferrara^ 

Roma 
Prof. Giorgio Spini, Firenze 
Dr. Bruno Storti, Roma 
On. Emanuele Terrana, Reg

gio Calabria 
Prof. Corrado Tumiati, Fi

renze 
On. Gianni Usvardi, Mantova 
Dr. Raffaele Vanni, Roma 
On. Veraldo Vespignani, Bo

logna 
Sen. Italo Viglianesi, Rieti 
On. Mario Zagari, Roma 



LA REPUBBLICA, Marzo 1976 

Invitalo a imcrc un corno sul HUO inclodn per abortire è contestalo violentemente da alcuni gruppi 

Su Karman infuria la polemica femminista j 

ZELDA 
rimasta senta bicchieri do
po una delle sue festicciole 
Ira amici, ha latto un salto da 
Long tstand > Milano, dalle 
Vetrerie di Empoli. In Sor-
gosptjso 5. Ed ha trovato 
uno show straordinario di 
"vet r i " : bianchi, colorati, 
"nuovi" e stile-retro. 

BALBUZIE 
• tutti I disordini del linguag
gio eliminali In breve col mè
todo psicotonico del Dott. Vin
cerlo Matttengell (balbutente 
•ncn'eqli sino e» ia- enno). 
Richiedere programmi gretuitl 
e: IBMUIO tnteineilonil» VIL
LA BENIA. Repello (Ge) tel. 
(OtUjU.MI. Aut. Min. p.i. del 
3-2-41. 

ROMA — Raffica d'accuse delle fem
ministe romane contro Harvcy Kar- P 

man il cinquantenne psicologo ameri
cano invitato dall'Associazione Italiana 
Educazione Demografica (Aied) a in
segnare ai ginecologhi italiani il meto
do di aborto per nspiraz :onc. 

e Tanto per cominciare ». hanno pre
cisalo le femministe del Comitato no
mano Aborto r Contraccezione (Crac) 
e del Gruppo Femminista per la Salute 
della Dcnna. « non è l'inventore del me
todo, che era già usalo dai cinesi c in 
altr i paesi orientali ». Ala questa usur
pazione e i l meno rilevante dei • j'ac-
cuse » lanciali dalle femministe. Kar
man avrebbe sfruttato il volontariato 
delle femministe americane nella mi
riade di cliniche da lui aperte in Ame
rica; avrebbe inventato un metodo, i l 
Supercoil (introduzione in vagina di spi
ral i di plastica clic causano dopo varie 
ore il distacco della placenlaj. speri
mentato nel 71 su .2.000 donne del 
Bangladesh stuprate da soldati pakista
ni c nel '72 su 15 proletarie negre di 
Chicago, che avrebbe provocalo com
plicazioni gravissime 

Ma non basta: la missione in Bangla

desh, secondo i l Crac, che i l 22 organiz-
ze rA^^^m^o r^^^^a^aOT^ i ^ f f l j ^ ^ ^^ r̂  

nanziàia dàilAid^fAgency tòr Interna; 
tional dovelopmenl) e da pcrsonagi;i 
certo non ai di sopra di ogni cospetto 
come George Kcnnon. teorico della 

. guerra fredda o dal direltorr della 
Chase Manhattan Uank. coinvolta nel 
golpe cileno. 

Posizioni, hanno detto ancora le fem
ministe, ricalcale dall'Aied al quale, 
benché si riconosca un ruolo di fondo 
« come prima organizzazione in Italia a 
diffondere i contraccettivi » non ven
gono risparmiate critiche di metodo: 
assenza, nei suoi centri, di un rap
porto donna medico che non sia quel
lo tradizionale di potere, visite super
f ic ial i , presenza di medici «che pur
troppo conosclumo ». 

Il Crac, contrario a fare dell'aborto 
un metodo contraccettivo (e Noi ne vo
gliamo l'eliminazione», dicono. « Fac
ciamo gli aborti autogestiti come mo
mento di presa di coscienza, come me
todo di lotta i ) è In polemica con i l 
Centro Italiano Sterilizzazione Abort i 

(Cisa) e non con le compagno che ci 
militano, ma con la struttura, d ie • 
«ce con l'essere speculativa e In cui 
non si fa politica». L* mil itanti citi Ml-D 
e del Cisa ribattono in un documento 
di non voler né incensare n(- difendere 
Karman ma solo parlt clpnro ol dibat
t i lo con luì. e Karman ». precl«min, 
« è l'occasione per insegnare ni medici 
italiani la aspirazione ». 

« I n quanto all'accusa di omero una 
catena di montaggio per «borii », na 
risposto Adele Faccio presidente»".» del 
Cisa. che le femministe del Crnc non 
riconoscono come rapprrnenlanti: nel 
movimento, c è falso che non fiiccliimo 
politica e le compagne del Crac lo 
sanno, dato che spesso ci mandano le 
donne. Comunque in questo momento, 
di fronte alle continue aggressioni del 
sistema * poco intelligente non furo 
fronte unito ». 

Dal canto suo lA i cd rigetta Ir accuse 
con decisione « Questa contestazione ci 
stupisce ». ha detto Danieln Napoleta
no dell 'Aicd, « Abbiamo chiamalo Kar
man perché ci interessa l'applicazione 
metodologica dell'aspirazione, al di 
fuori del personaggio ». 



SPECTATOR 

A bO&iUA non è ancora e*piatta, ma la 
miccia è gi i acce.»: la CIA si è servila, 
per olire lreùi/anni, ciò* dalla tuie cWt-

U <i>.-obi.aa £\«rra mondiale, di nùsslurniri 
c-iU-ii j e proWoianu iier controllare gover
ni, iwrUu « gruppi del Temo divido e per 
nx..-;!..i!..re 1* aita campagna anticomunista 

a ultriu.iia. 
i>c non proprio agenti in servizio attivo. 

tto:> i«jc/u icis-Mjrurl sono stati oocaaiouall 
Informaturi della CIA. Altri k> luuuu fatto 
co.u~.,/-.-\ ùlruenie, stlpuJanrto veli e propri 
coiit. i t u |«r le toro prestazioni, e perceptn-
do co:up«u.ii l ' t^ottii; altri ancora. parbndo 
e foni^.iio ni/tizie riaervaie a confruielU 
chv non ujtipellavano fossero «pie, la hanno 
fallo ^- . i i - j saperlo. 

1.1 dct.Lu:Ud e la documentazione di tutto 
sono venulv a/la luce tuttavia soltanto da 
IXAXt in «iocumentl urinai accensibili, e su or
gani di nuuuiia abbastanza diffusi-negli Stati 
J.-JU. Volevo conosciuti propro quando la 
Ci A sta nnunci.iiMÌO a servirsi di qut-ite 
fonti di notizie lino a ieri molto sollecitate e 
pii,*'.*. !**x.iulo I) \atwnal CiUhoOc Hr,>or-
Ur dui V i r id io scornò t i l Cut/ioUr Heiold 
dei )£> luglio, U CIA è anu g i i entrata nella 
faij.* ui/p-jtu: «i»r. accetta più informazioni, 
[iiuirx^u. ne dtifonde. a ciincu dei riuoi infor-
m.uari ci Ieri, per squalificarli presso l'opl-
nìi.ne pubt-iica, MOpmiiulto nel paesi dove 
.,-o.ti opeiui.o e presso la gerarchia eccle-
;.iùolica. Un ricatto vero e proprio, dettato 
.«vraitulto dalle delusioni ricevute negli ul
timi anni. 

La delusione deriva dal fatto che, in Dora

la maggioranza del min*!anali, in
vece di acatun^re La « multinazionale » più 
calciente e ricca del mondo, cioè la CIA, sta 
gradualmi-nte rifiutando ogni appoggio ai-
rimperlaUsiuu iu<*>kì£ico, economico e rinan-
aiario degli Siati Uniti nei paesi di missione. 

Spia di quinta nuova linea dei clero mls-
fkmarlo, è stalo, nel maggio scorso, un e-
ptBodlo avvenute in Holivla. Cinquanta mis
sionari della confcregizione di Warlnkolt 
(tutti statunitensi) hi sono rifiutati d'am
mettere alia loro assemblea annuale un « e-
sperto » di problemi del lavoro che l'am
basciatore degli Stati Uniti pretendeva d'im
porre colui uditore e consulente, i religioni 
hanno memo ai voti la richiesta dell'amba-
adatore, clic e stala respinta con quella mo
tivazione: • Non abbiamo prove autficicnu 
per dire se questo B.;*nu lavori o no per la, 
CIA. ma i l semplice fatto che ne aia soaiidt-' 
tato baUervbCv a dividere la nostra defe
renza, e questo ci aiuuirixza a escluderlo. ». 

Prove, indicazioni. Inchieste sulla collusio
ne f m mito Ioni e CIA sono state raccolte 
con OHiinata pazienza, in America, da alcuni 
anni. E ora aono addirittura apparai i primi 
saggi tn volume: The CIA and The Cult of 
iHirUtaencr e intuir ih* Compari ir. CIA Dia-
ry. Gli autori sembrano al di sopra, in que
sto caao, d'ogni napello: sono ambedue ex-a
genti del servizio segreto. Nei du*- libri e nei 
numerosi aiticoli che hanno rivelato i l fatto, 
i nomi dei privati non sono molti, ma i fatti 
sono deaerili! e documentiti con prove. I l 
boom degli infornatori KÌ è sviluppato so
prattutto nel 1*10, in coincidenza con la 
guerra fredda antieximunista orchestrata a 
livello mondiale dag;i Stali Uniti. Negli anni 
seguenti, (ino al 197 • c'è anche un vescovo 

viettvamita che appare regolarmente sul .11-
i-o-pa^a della CIA. In Bolivia due missiona
ri proUdUr.U avrebbero fornito tutti i nomi 
dei eoniutUdU della loro sona e del loro 
simpatizjuintl. Più eh,- I olivati religiosi, 
risultano informatori, per 11 loro indirizzo i -
deologico, istituti, ordini e congregazioni re-' 
ligiose. Nel s^^io The Chureh OS a Politicai 
Factor in America Latina viene »Jtto co
munque anche un nome preciso, quello del 
genuita belga padre Robert VeVelarm. Egli a-
ve va accettato nn dal 1U60 avariati milioni 
di dollari per organizzare e finanziare centri 
di anticomunismo attivo in Cile. 

In Cambogia hanno operato, secondo l'a-

fenzla New* AMim Sewt, i l Cstfcouc lieliev 
crvitet e i l protestante World Vi.Hon: essi 

hanno realizzato i l 96 per cento dei loro fon-" 
onere nuBaionarit; con uii stioen-

volontari cidutl' liella trappoli, haniuj I 
so ogni rapporto e sono pascti apertamente 

"al noQui^io della CIA. facilmente poi, ne
gli ultimi anni, sono'stali smascherati anche 
i falsi missionari infiltratisi fra gii altri. La 
radio cattolica della Colombia ha smentito 
tempo fa di essersi prestala come canale di 
spionagKio; sembra che ciò sia avvenuto al
l'insaputa dei dirigenti. 

Con questa attività, la CIA ha raggiunto 
coal lo Bcopo che meno desiderava: spingere 
I missionari più giovani e coraggiosi in tut
to Il Terzo mondo e sostenere I popoli dei ri
spettivi paeril nella lotta di liberazione. E 
per questo passa adesso all'estremo oppo
sto: accusa di marxismo tutti I missionari 
V r o g r ^ i M . Spcrt^lor 



A P P E N D I C E : 

I] Consiglio Nazionale Al ED si è riunito il 29 giugno 1975 
ed ha proceduto alla nomina degli organi nazionali AIED, che 
risultano ora così composti: 

Presidente Nazionale : on. avv. Giacomo MANCINI 

Segretario Nazionale : dott. Luigi DE MARCHI 

Tesoriere Nazionale : dott. Luigi LARATTA 

C O L L E G I O D E I P R O B I V I R I 

avv. Andreina EMERI 

dott. Luigi ODONE 

ing. Alberto ROZZI 

dott. Ernesto SALUZZO 

dott.ssa Giuseppina TEODORI 

R E V I S O R I D E I C O N T I 

:IdottJ^ido;^ASS^RI :vrfY,: 

dott i la Giuseppina ARIOTI 

avv. Lidia Sandri FERRARI 

dott. GianfrancpJPORTA 

sig.ra Marianna BARASSO 

prof.ssa Nives FELTRINELLI 

dott. Vincenzo TROTTA 
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T R I B U N A L E CIV ILE E P E N A L E EX MILANO 

— UFFICIO STAMPA — • 

',' sottoscritto CanceMer» ~r 

C E. R T I F I C A 

8 SETTE1IBBE 971 A L N U M E R O 307 

r isu l ta - reg i strato . n e t registro s t a m p a -dJ q o e e t a 

c a n c e l l e r i a I I - p e r i o d i c o : ( s e t t i m a n a l e 

M r o - _ . 

R©g. j = r o v . Sp© & 

E s a t t e L. . ^ O O 

ÌL 'CAfiÉELlìfK 

Si CEtfTIFICA,altresì,che_dal momento della.registra^ 

jzione a tutt'oggi si sono verificati i seguenti mij 

,t amen ti in ordine a l la : 

PROPRI STA»/. 

jBERTALII^.Antonio fino al 22.3.972-;—-

jEScJS srl.Editrice Goderne Edizioni con sede-in.Cini^ 

!sello Balsamo e poi in Opera,in persona"'dì Zangara 

^ejrojfino al 3.11.972 e-lombardo Vito fino a l l ' , 

•§1.1°. 973- " _ . 

PEI seguito,e cioè sotto la predetta, data'ir.l_°.973, 

la propri età è passata a:~E,U. 1. Edi zi oni Uoderne" In^ 

ternazionali .con sede in filano Via TJ.Foscolo" n«3 

- In-persona di'Pietraforte Rniddio^-_-

S.EcP.I .-Soc.Editoriale Periodici -Italiani"spa.con" 

jsede in Milano Via JJ..Foscolo n.3 in persona diplinS 
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ià0p#assMaìr^pr opri etari a a tutt 1 oggi • ..'-— 

DIRETTORE RESPONSABILE : ~ - ; ~ ..- • 7' 

Surace Stefano fino a l 13.12.971: 

m~ - —- Baraghini Marcello fino a l 4.3.972; . / { 
- Surace Stefano fino a l l , l l . l ° . 9 7 3 : " 

=». - -

Pi e traforte ÌMaaio "fino al 19.2.974; "-- : ; -»"-=."-

• •. . .• ..— . ìbmbarao Vito fino al 16.12.974; - j 

Sta-jano Gioacchino a tutfoggi. ! 
• 

ESÉRC2JTÌI L'IMPRESA Gì ODIALI SrìCA . ;.^L^2JtI'.^.:i 

dal 23.5.973: -Edizioni.GoderneJnt emozionalij 

dal 23.11.973 : Eredi baracca _srl .in.. perscnajjìj Tran; 

Leo..Celant. : •_ - 1 *. ... •_ 

MILANO 14 GRI i9£i . 

t 
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ILSO.tiOJìC ri tt O _C© DC e Li ter* 

_ C _ E _ R . _ X _ i _ F _ _ l C _ J \ _ 

C h e , giusta decre to di ques to Presidente tn 

N.ro 
Reg. F'rov. S p e c . 
E s a t t e l_. à O Q 

IL CA&ELllEtr 

29 SETTEL3RE 972 A L N U M E R O -360 • 

rlsu'ta reg*3tratd n e I re g Istro » tampa dì _ jq<J©£t& 

cance l le r ia H per iod ico ( m e n s i l e - ' '- • «" • ' j 

dal T I T O L O 

Si CERTIFICA .altresì.,che dal momento della registrs_ 

I zione a tut foggi si sono verificati i seguenti mu 

+amenti,in ordine a l la : 

PROPRIETÀ': 

E.M.E.s.r.l .Editrice Moderne Edizioni "con sede in. 

'Cinisello Balsamo in persona di Bertamino Antonio 

fino al 3.11.972. - Zaiigara Hetro fino a l l ' l l . l 0 . 

_^97^^1 f^bardo^iJcLfino al 2 3 ^ 9 7 3 ; - ™ — — - - - -
} In data 23.5.973 j v i é cambio di proprietà in farore 

di: EcH.I.-Edizioni iioderne Internazionali ' s .x . l . 

con sede in Milano Via U.Foscolo 3 in_persona_di_ 

Pi etraf orte -fìni ddi o; ---—— • 

In data 23c3.974 T I é cambio di proprietà in fa Tore 

.!.!?°?LAejde _i nMilan o_ In".persona dj-/Gtiif3ò 

DIRETTORE RESPONSABILE 
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Surace.Stefano _fino a i r 11.1°,973-^ 

Pietraforte Emidìio al 23.3.974-

Lombardo Vito fino al 16.12.974-

Stajano Gioacchino,a tutttoggi. 

dal 23.3.973-E.&.I.Edizioni Moderne Internazionali 

; sr l . in persona di Hetraf ortc Emiddi o;—-——-~ 

dal 23.3.974:Soc.Eredi Baracca s.p.a.con sede in 

4 filano Via TJ.Foscolo 3 in persona di Guidò tassinari. 

. . 1^1—IL -CA^CALIERI -

I 

-f 



I BOSS 

A - Boss di vertice (finanziatori e distributori) 

1) Lorenzo Niccolini.^to^^me4iante la società 
di distribuzione nazionali? MARG0 &0Ol di Milano, 
via Fortezza 27, di cui è amministratore. Il suo 
braccio destro e Mario Mangano. 

2) ViHorioJPFarruii J3pcra mediante la società di 
distribuzionélfAMÌNÌ 'W&ffi Roma, piazza ìndi-
pendenza 11, di cui è amministratore. È coadiuvato 
dal cognato Saracchi e da Sacchi. Quest'ultimo 
opera nell'ufficio di Milano, via Termopili 6/8. 

3) Angelo^Patuzw.'irQpcra mediante la società di 
distribuzione SODTP di Milano, via Zuretti 25, di cui 
è l'amministratore. Lo coadiuva Guerino Stagni. 

B - Boss finanziatori e distributori di secondo li
vello 

1) QarlaJBonzi. nata Alberizzi. Opera attraverso 
la siglaTOPRÈSWi Milano, via Bacchiglione 30, di 
cui è l'amministratrice. È coadiuvata dai soci Gio
vanni Bonzi, Franco Berti e Daniela Berti,nata 
Bonzi. 

2) Giuliano Cimarra ed Eusebio. Operano die
tro la sigla DIFFUSIONE NAZIONALE di Milano e 
Rho. Sono al centro di un grosso giro di riciclaggio 
di rese porno, oltre a fabbricare essi stessi delle 
pubblicazioni. 

3) Rocco Molinari, Mirella Poggi e Franco Bisi. 
Operano con le sigle DEA e DEAL di Milano, in via 

Andrea Doria 7, e depositi a Ciniscllo Balsamo. Oltre 
a fabbricare essi stessi varie pubblicazioni: ORE 
PROIBITE, SPECIAL SEXY (supplemento a PRI
VACY), SAFFO SHOW (supplemento a PLAYME-
SE), FOCUS. Direttore: Remo Gherardi. La Poggi è 
moglie di un capodrappello dei Vigili Urbani di Mi-, 
lano e il Bisi gestisce varie edicole. 

4) Giorgio Liberati. Operava attraverso la sigla 
EDIMARKET di Roma. Riciclava pubblicazioni di 
altri, soprattutto del boss Puleio, oltre a diffondere 
pubblicazioni fabbricate in proprio. 

5) Balzarini. Opera dietro la sigla CENTRO 
STAMPA di Milano, via Sammartino 61. Ricicla rese 
porno. ' 

6) Giuseppe Zanetti, con uffici a Casairnaggiore 
(Cremona), via Pascoli 23. È al centro di un grosso 
giro di riciclaggio di rese porno. 

C - Boss fabbricanti (pornoeditori) 

^pj^^rancesco^Gardella^Antonio C a f i e r l ^ w ^ 
^^IflllWnlnW^ Operano dietro le' 

sigle editoriali EMI, EME, SEP1 di Milano e 
ADELFO di Gaggiano. Pubblicano OS, OS MESE, 
HOMO e OV. Sono finanziati dai boss Panini e 
Bonzi, a cui consegnano le riviste. La loro attività ha 
avuto un forte impulso dopo che il Cardclla ha 
sposato la figlia dell'industriale Savinelli (il «re delle 
pipe»), che collabora attivamente col marito. 

2) Giovanni Barigazzi, Carlo Rotti e Franco 
Fasanl. Operano dietro le sigle UN1VERSAL PRO
DUCTION, STUDIO PRESS, SELECTA e.CALIP-
SO di Milano. Fabbricano i SEXVIOLENTI, PAS-
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SIONI PERVERSE, OLAO SEMPREDURO, DON
NE IN AMORE, TANGA, SELECTA. FOTONO
VELLE DA LETTO, IMTIMITÀ EROTICHE, SEX-
INTERNATIONAL e un'altra trentina di testate. 
Sono finanziati dai boss Niccolini, Panini e Bonzi, 
loro distributori. 

3) Antonino Puleio, ex-vice Questore ed ex-av
vocato radiato per truffa. Opera dietro le sigle 
EDIZIONI IL MOMENTO, SEDIM, EDITORIALE 
CENTRO. Fabbrica DIARIO ROVENTE, SEN
SUALITÀ, I NERI DEL MOMENTO, I VIOLA DEL 
MOMENTO, 1 LIBRI DEL PECCATO e un'altra 
ventina di testate. È finanziato dai boss Niccolini, 
Patuzzi, Bonzi e Molinari, a cui consegna le riviste. 

4) Renato Circi e Fiore. Operano dietro le sigle 
di Roma. Fabbricano le NOVELLE EROTICHE 
ILLUSTRATE e altre decine di testate. Sono finan
ziati dal boss Panini. 

5) Sergio Maggiulli. Opera dietro le sigle EDI-
STEM e CAPRICORNO di,/toma e pubblica RAC
CONTI EROTICI ILLUSTRATI, GUIDA INTIMA, 
GIALLI EROTICI, PLAY-ORE e altre testate. È f i 
nanziato dal boss Panini. 

6) Vittorio Fraschetti. Opera dietro la sigla IN-
TENATIONAL PRESS di Milano e pubblica LE 
ORE (che ha rilevato da Saro Balsamo, ritiratosi 
praticamente dal settore prima dell'«hard core», e 
passato ad altre attività finanziario-editoriali), 
CRONACA ITALIANA, LA CHIAVE, DOPPIO-
SENSO, SUPERSEX. È finanziato dal boss Patuzzi. 
11 Fraschetti e il Patuzzi sono stati gli unici boss ad 
opporsi al passaggio all'«hard-core» (le loro pub
blicazioni vendevano già bene com'erano). Ma 

prevalse la volontà degli altri, con alla testa Nicco
lini, Panini, Cardella, Cafieri, Tassinari, la Bonzi e 
Cimara. Così anche Fraschetti e Patuzzi si adegua
rono, per non perdere le loro posizioni. 

7) Adelina Tattilo. Opera a Roma. Pubblica 
MEN e PLAYMEN. Finanziata dal Parrini. 

8) Cesare Vacchelli. Opera dietro la sigla CRI-
STAL. Fabbrica POP e LA COPPIA. Finanziato dal 
Niccolini. 

9) Giuliano Cimarra e Eusebio. Fabbricano 
CABALLERO, OZ e numerose altre testate, che 
prima fornivano alla Bonzi e ora distribuiscono in 
proprio. 

10) Amos Zaccara. Fabbrica STRESS. Finan
ziato dalla Bonzi. Zaccara è presidente degli «Inter 
club», che raccolgono i tifosi nerazzurri. 

11) Vito Lombardo (ex avvocato radiato). Fab
brica SHOCK. Finanziato dalla Bonzi. 

12) Giuseppe Spada. Operava dietro la sigla 
SGE di Roma. Fabbrica VERITÀ SCABROSE, 
L'ESORCISTA, SEXYFIABE, ALICE, SEXRO-
MANZI D'AUTORE, CONTES EROTISSIMO, SA-
TANIA e altre testate. Era finanziato dal Liberati. 

13) Giuseppe Ponzoni. Opera dietro la sigla LA 
VELA di Milano, e pubblica BOCCACCIO 2000, 
RAGAZZE OGGI, CLYTO, UNION, LA GIRAFFA, 
EROS FILM, SEXYRAMA, WAMPIR. Finanziato 
dal Parrini. 

14) Michele Di Bella. Opera dietro la sigla 
ZOOM di Milano e pubblica CONFESSIONI SCA
BROSE e un'altra decina di testate. Finanziato da 
Niccolini e Patuzzi. 

15) Franco Bozzesi. Opera dietro la sigla NUO-
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VO COSTUME di Milano e pubblica LE POSIZIO
NI EROTICHE, LA GUIDA EROTICA DELLA 
CITTÀ DI MILANO ed altre testate. Finanziato da 
Niccolini e dalla Bonzi. 

16) MmfiQW&Bmi'rateilo di Enzo Betiza, se
natore e vicedirettoré del quotidiano i l Giornale di 
Montanelli. Opera dietro le sigle EDITRICE LOM
BARDA ed HELVETIA di Milano. Pubblica 3/4 
D'ORA c 3/4 D'ORA DI VICENDE EROTICHE. Fi
nanziato da Niccolini. 

D - Boss stampatori: 

1) Colombi. Stampa nello stabilimento POLI
GRAFICA COLOMBI di Pero {Milano) di cui è am
ministratore, le pubblicazioni dei boss Fraschetti, 
Vacchelli e parte di quelle di Barigazzi, Rotti e Fa-
sani. Altre pubblicazioni le smista per la stampa a 
varie altre tipografie. 

2) FranescotCardeHa, Antonio Cafieri, Antonio 
Bertamino el&SsSa^ ;T^^RB^tampano nella loro 
tipografia EREDI BARACdA^bggi ROTOCOOP,. di 
Opera (Milano), viale Romagna. Oltre alle loro pub
blicazioni, stampano quelle di altri pornoeditori. 

3) Luciano Lonati e Romanelli. Stampano nella 
loro tipografia EXTRALITO di Paderno Dugnano 
un gran numero di pubblicazioni porno dei boss 
Puleio, Circi e Fiore, Eusebio e Cimarra che però 
indicano stampate in altre tipografie: LITOART, 
COLOMBI, MIGRAR Molte pubblicazioni le smi
stano per la stampa ad altre tipografie. Sono inoltre 
specializzati nella stampa delle copertine per il «ri
ciclaggio» delle copie rese in «ricopertinati» e la 

• • 

loro reimmissione in vendita. Romanelli è anche 
funzionario dello stabilimento tipografico Cino del 
Duca. 

4) Carlo Sandon, coadiuvato dalla moglie Elide 
Del Frate e dal figlio. Stampa nello stabilimento 
LITOART di Magenta, di cui è titolare, le pubblica
zioni erotiche di Barigazzi, Rotti e Fasani e di Pu
leio. Presta la propria sigla ad altre tipografie fra cui 
la EXTRALITO di Lonati e Romanelli. 

5) Ottavio Ferrari. Stampa nello stabilimento 
ROTOPRESS di Sesto San Giovanni, di cui è am
ministratore, una trentina di pubblicazioni porno di 
Barigazzi, Rotti, Fasani e Bettiza. 

6) Giuseppe Ponzoni. Oltre che editore è anche 
tipografo. Stampa nella tipografia ROTOGRAF di 
Cinisello Balsamo, di cui è amministratore e socio 
accomandatario, oltre alle sue pubblicazioni, anche 
quelle di Fraschetti, Puleio, Maggiulli, Circi e Fiore 
ed altre. 

7) Carlo Campironi, coadiuvato dalla sorella e 
dal cognato. Raccoglie le ordinazioni dai pornoedi
tori e le distribuisce a un gran numero di altre tipo
grafie. Le pubblicazioni così fabbricate figurano 
stampate da una tipografia MIGRAF, di cui è tito
lare il cognato di Campironi, ma che in realtà non 
stampa nulla, l'unica macchina essendo inservibile 
da anni. 

8) Mario Fontana e Patella. Stampano nella ti
pografia GRAFIMPERIA, di' cui sono soci, nume
rose riviste di Barigazzi, Rotti, Fasani e Bozzesi. 

9) Sergio Vaccari. Stampa nello stabilimento 
VACCARI di Sesto San Giovanni, di cui è proprie
tario, un gran numero di pubblicazioni porno di 



Fraschetti, Vacchelli c Ponzoni. Alcune le fa figu
rare stampate nelle tipografie Colombi e Rotograf. 

10) Giacomo Banfi. Stampa nel suo stabili
mento di Navate Milanese numerose pubblicazioni 
di Puleio, Molinari, Bozzesi, facendole figurare 
stampate da Colombi e dalla Migrai. Per la cronaca, 
il Banfi è un prete-operaio. 

11) Intergrafica di Cologno Monzese. Stampa, 
Ira l'altro, numerose pubblicazioni di Puleio. 

E - Boss della pornofotografia 

I l materiale fotografico viene in parte acquistato 
nei pornoshop danesi, svedesi, tedeschi — in questo 
è specializzato il Fasani —, o prodotto in Italia da 
Giuseppe Rossi detto «Roy» di Roma e Maria Luisa 
Rossi ai Milano, che si avvalgono di vari fotografi. 
Nella massima parte è importato dall'estero all'in
grosso, dove viene... acquistato «a peso», a basso 
prezzo perché venduto a mezzo mondo, e da q.ui, 
caricato su grossi TIR, trasportato attraverso la 
Svizzera, da personaggi al di sopra di ogni sospetto. 
Da un paio di anni lo stesso trasbordo si sta 
operando dall'Italia in direzione della Spagna. 

F - Magistrati 

1 r ^ ^ ^ ^ l ^ ^ p e r o ^ r o c u r a t o r e della Repub
blica a Monza. Il suo ufficio apre procedimenti ed 
emette ordini di cattura a carico dei direttori re
sponsabili ma non dei pornoboss (distributori, edi
tori, stampatori). In tal modo viene data mano li

bera ai pornoboss, che da ogni parte d'Italia sono 
andati a stampare nella zona di Monza, diventata in 
breve la Mecca della pornografia. 

2) Giuseppe La Mattina. Sost. Proc. della Re
pubblica a Monza. Collabora col Recupero, fir
mando materialmente gli ordini di cattura e apren
do i procedimenti contro i direttori. 

3 f RomanoT6rTérr> Sost. Proc. della Repubbli
ca a Monza. Idem coma La Mattina. 

4) Milo. Presidente di sezione del Tribunale a 
Monza. Avalla l'operato dei Recupero, La Mattina e 
Forieri condannando solo i direttori responsabili. 

5) ̂ ^ i l m ^ ^ ^ ^ É n a i c n d P a p p r i m a Presidente 
di sezione del Tribunale di Monza e poi di Milano. I l 
Tribunale di Milano condannava anche editori, di
stributori e stampatori. Quando Cusumano passò a 
Milano, alla sezione che si occupava di tutti i pro
cessi per pubblicazioni oscene, editori, distributori 
e stampatori non ebbero più condanne. Assolse 
perfino i boss di vertice, i distributori Niccolini e 
Parrini, che il Sost. Proc. della Repubblica di Mila
no, Guido Viola, aveva incriminato e latto arrestare. 

6) jSl^Ia'C^Salo^Dapprima giudice del Tribu
nale di Milano, facente parte del collegio presieduto 
dal Cusumano, che non condannava i boss. Poi 
passò a Sost. Proc. della Repubblica addetto ai 
processi per pubblicazioni oscene, prima affidati al 
Viola. Da quel momento a carico di editori, stam
patori, distributori non furono più aperti procedi
menti a Milano, e la Mecca della pornografia si 
estese a questa città. 
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G • Legali fissi della pornografia 

1) Franco Mobilio, di Monza. Si occupa prati
camente di tutti i processi per le pubblicazioni di 
tutti i pornoboss dinanzi al Tribunale di Monza. 

2) Argento Pezzi, di Milano. Si occupa di tutti i 
processi per le pubblicazioni dei boss Barigazzi, 
Rotti, Fasani, Eusebio, Cimarra, Vacchelli e di molti 
di Puleio. 

3) Domenico Contestabile, di Milano. Si occupa 
di tutti i processi per le pubblicazioni dei boss Car-
uella, Calieri, Bertamini, Tassinari. 

4) Wladimiro Sarno, di Milano. Si occupa di 
tutti i processi per le pubblicazioni del pornoboss 
Bettiza e di molti dei boss Fraschetti e Ponzoni. 

5) Gianni Massaro, di Roma. Si occupa dei film 
porno. 

H - Politici 

La pornografia gode di grosse protezioni politi
che. I politici che risultano, a colpo d'occhio, stret
tamente a contatto con essa sono: 

1 ) Franco Mobilio, legale numero uno dei por
noboss, esponente del PSI, capogruppo consiliare 
del PS! a Monza. 

2f ̂ QjqJdfe^ del PSI e del-
l'AIED (Associazione italiana per l'Educazione De
mografica, fondata nel 1964 da Luigi De Marchi, per 
la diffusione dei metodi anticoncezionali e del ter
rorismo psicologico circa la «esplosione demogra
fica»; per la lotta in favore de divorzio, dell'aboi lo e 
dell'educazione sessuale in senso reichiancéksj&m f e 

7 

insieme a Cardella, Cafieri e 
Bertamino. 

3) Domenico Contestabile, esponente prima del 
PSIL/P, poi del PSI, già assessore al Comune di 
Milano e commissario all'ATM di Milano. 

Inoltre sono da rilevare le seguenti coincidenze: 
a) Vittorio Parrini è notoriamente uomo del 

PSI, comproprietario dell'agenzia ulìicosa sociali
sta ADN-KRONOS. 

b) Giacomo Mancini, uno dei maggiori espo
nenti del PSI, è grande amico della pornoboss 
Adelina Tattilo. 

c) Enzo Bettiza, vice-direttore de // Giornale di 
Montanelli e senatore del PLI, è fratello del porno-
boss Marir^.Q^t.tizz^.,1 

11)Tf!liÉii'iiin^lifrtWiu • DC, come Presidente della 
Repubblica fya d a j o j | ^ 

^a?ma^^ 
pello di Milano e dandogli la possibilità di conti
nuare nella sua pornoattività. 
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M O K Z A 

«Questi non ci 
uomini da 

Stupore e incredulità per le «vóci» di un coinvolgimento 
del prbcuratoré Recupero e del sostituto Forieri 

MONZA - «Dopo anni di magistratura, condotti 
con onestà, umanità e correttezza indiscutibili, i l 
collegamento anche solo indiretto con una vi- •"" *. 
cenda sporca come quella dei petroli non può • , 
nemmeno essere concepibile per uomini come i l ~ \ '* ^ 
dottor Recupero e i l dott. Forieri», questo i l 
commento unanime nei corridoi della Procura 
della Repubblica di Monza dove ieri sera, è rim
balzata la voce, proveniente da Torino, di fatti 
vecchi di mesi e, si dice, già abbondantemente 
chiariti dagli interessati. 

I l dottor Luigi Recupero non ha voluto rila
sciare per ora comunicazioni ufficiali ma era 
evidentemente ferito come persona e come ma- -
gistrato più che colpito dalla gravità delle ipote
si di correità in un capitolo del vasto scandalo 
dei petroli. 

«C'è sotto qualche manovra? E da parte di 
chi?», si chiedevano alcuni davanti all'ufficio del 
magistrato dove amici e colleghi sono corsi, non 
tanto per chiedere quanto per essergli vicino. 
Oppure si è trattato solo di un colossale equivo
co, già chiarito, che torna a galla per un singola
re scherzo delle circostanze? 

Recuperò è a capo della procura della Repub
blica di Monza da tanti anni: ha in un cassetto 
che non apre mai decine di lettere, anche di de
tenuti, che lo ringraziano per la sua umanità, di 
condannati che hanno voluto ricordarlo. Vanno 
a bilanciare le minacce che la sua opera gli ha 

fruttato su altri fronti. Col potere che può porta
re la sua posizione in una piccola città comò 
Monza ha mantenuto grande modestia e non so-
lo come virtù morale 

Romano Forieri è i l suo braccio destro: egli 
pure a Monza è da tanti anni come sostituto pro
curatore della Repubblica. Nella professione si è 
fatto la fama di «duro» prima con sé stesso e poi 
con gli altri: è i l magistrato dei sequestri di per
sona, delle nottate assieme ai carabinieri per l i 
berare gli ostaggi, per le inchieste scomode che 
sono fruttate a lui pure solo minacce. Nemmeno 
lui vuole dire nulla. Per ora. 

Nella foto i l procuratore capo dottor Luigi Re
cupero. 
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DOPO DUE ORI DI CAMMA DI CONSIGLIO 

jtiviste porno: assolti 
stampatori e distributori 
Sono stati invece condannati da quattro a dieci mesi i di-
Attori dei periodici incriminati dal giudice Guido Viola 

. «JmUffìa, tei sera, ti ùro-
éamo per. k pubblirajacni 
nomografiche. 1 ftetfkd dei-
la prima sezione penale del 
tribunal* tprtsident» Cuso-
BtftQO, pubblico ministero Vio-
1s^ cancelliere Nola) dopo 
tn&, ore di causerà di consi-
gUti hanno dichiarato re
sponsabili e condannato sol-
terSoi drrettari dal periodi
la* Sttrtaìiacti, mandando 

assolti eU tfamnttort ed 
1 dartribiitaa, eie pure erano 
ats&i citati e gindhtfo dal pub
blico mJaiater© per risponde
re dello «tesso « unico rea
to:. queBo previsto -* punito 
dall'articolo 433 4«1 codice pe
nale. 

lì pubblico ministero Guido 
Viola, lo stesso che li sverà 
mandati in tribunale, conclu
dendo l'altro giorno ia sua re
quisitoria ama proposto la 
condanna ui tatti e dieci eli 
Imputati, t giudici, invece, 
hanno distinto le singole po-
atstcnL colpendo ehi è aH"ori
gina del fenomeno, gU edito
ri t i direttori. Sono %UU in
fatti condannati Pietro Qra-
neBt a dieci m«! di recluti
ne •* cinque milioni di mul
ta, Tito Lombardo a otto me
si • quattro milioni. Ferruc
cio Castro a cinque mesi e 
tm milione e mezzo di molta. 
Itameli Gatti a quattro mesi 

di reclusione t un milione di 
multa. 

Per insnfSciensa di prove 
è stato assolto lo stampatore 
Franoo Oelant; con formula 
piena, «perché 0 fatto non 
costituisce reato », sono stati 
assolti io sUttpatore Ernesto 
Colombi ed I distributori Car
la Alberiad, Vittorio Parrini. 
Lorenso Rwolini • Ledano 
Mauri t* awiV?n«a stabilisce 
la confisca di tutte le riviste 
sexy in sequestro e che even-
tua.me.ute siano tuttora tn 
drctda-iione e la pubblicazio
ne cel dispositivo. 

GII imputati sono stati as
sisti! 4 da un folto collegio di 
difensori: Amoroso, Auletta. 
Bovio. Contestabile. Crespi, 
De Luca. Escobedo. La Villa, 
Udtra. Moro Visconti, Nuvo
lone, Pezzi. Pisapla e V. 
Sarno. 
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Fugge Kappler, cade la testa di Lattanzio. Freda e Ventura fug
gono, cade la testa del capo della polizia soltanto. Passi per il mi
nistero dell'Iitlcmo che ha visto Cossiga presentarsi dimissiona
rio l'indomani del ritrovamento del cadavere di Moro in via Cae-
tani, ma avrà mai qualcuno il coraggio di chiedere la testa del mi
nistro di Grazia e Giustizia? 

Dalle sue carceri fuggivano ogni giorno a centinaia, tanto che 
è stato necessario istituire «carceri sicure», a sancire la totale in
sicurezza delle altre. Al pari di Cossiga, Bonifacio è coinvolto nel
la disastrosa gestione dell'affare Moro. Ai pari di Parlato è re
sponsabile dell'allegra sorv eglianza di Catanzaro. Pure a pagare 
sono solo gli altri. Perché? 

Si fa un gran parlare di lotta al terrorismo. Tuttavia dice nes
suno che proprio in questi giorni Bonifacio, accogliendo una del
le richieste delle hr per rilasciare Moro libero, ha sospeso il prov -
vedimento di censura sulla posta dei detenuti nelle carceri spe
ciali; dice nessuno che seguendo la stessa linea di tolleranza, ha 
ordinato che per due volte al mese vengano aboliti i vetri divisori 
nelle sale colloquio. 

Cosicché i detenuti «speciali» possono liberamente comunica
re con l'esterno, passare documenti, ordini, disposizioni, indiriz
zi. E magari ricevere in cambio armi. Dice nessuno che i funzio
nari di via Arenula si chiedono perplessi che cosa faccia il mini-. 
stro che sovrintende al comportamento dei magistrati, di tutti i 
procedimenti disciplinari che tiene da tempo fermi nel suo cas
setto. 

Tanti interrogativi, tanti dubbi, novereranno una risposta? 

A I fine di tutelare I A riservatezza, delle nostre font i di informaxione'e con e t u 
qneUa di alcuni collaboratori autorevoli, in questo settimanale non comparirà 
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«Giustizia Allegra» è l'ultimo libro scr i t to dall 'avvocato Domenico Po
l i to, / ^ o o la «Casa sulla Collina», «L'Arcivescovo resta a cena» e «Un 
confessore per Sua Santità». L'avvocato Politi ha anche fondato e tuttora 
dir ige «Il Recensore», rivista di pol i t ica e cultura. «Giustizia Allegra» edi
to dalla PE, è i l lustrato da Fremura. OP ne riproduce un capitolo, intitolato 
«Il Congresso dei Magistrati», preceduto dall ' introduzione dell 'autore. 
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Il carrozzone statale è parecchio sbale
strato. Per carrozzone intendo quell ' insie
me di ministeri, intendenze e sovrintenden- • 
ze, conservatorìe, provveditorati , scuole, 
enti, uffici e uff iciett i vari sparsi per ia peni
sola nei quali trovano lavoro tante di quelle 
persone che messe In divisa e inquadrate 
agl i ordini di un generale formerebbero un 
esercito più numeroso di quello che ef fet t i 
vamente abbiamo alle armi. È sbalestrato, 
questo carrozzone; procede cioè come i 
veicoli dalle balestre rotte, fuori dal giusto 
equilibrio, quindi fat icosamente, lentamen
te/a trabalzoni. Le cause? Pare siano da r i 
cercarsi nella società nostra che, dicono gl i j 
ott imist i , è in fase di evoluzione e perciò tur- • 
bata da ogni sorta d' inquietudini. Sarà. Que
ste crisi di crescenza insomma contagiano 
i l carrozzone e il carrozzone procede ap
punto come sappiamo. 

La magistratura non fa parte del carrozzo
ne, dal punto di vista funzionale. È investita 
d'un potere a sé stante, i l potere giudiziario 
che comunque sempre potere dello Stato è. 
Le crisi della società, come abbiamo detto, 
contagiano il carrozzone e quindi qualche 
germe della stessa malattia attacca anche 
la magistratura. Fatto è che I magistrati non 
si può dire siano oggi sereni, Incontaminati 
dal mondaccio che li circonda, anzi ci sem
bra risentano, come tut t i noi del resto, della 
profonda agitazione da cui è scossa questa 
benedetta società. Vanno avanti come pos
sono, a trabalzoni anche loro, poverett i . Tal 
volta pagano con la vita la «colpa» di essere 
parte autorevole di questa società squlnter- ; 
nata. 

lo faccio l'avvocato. Sono a contatto gior
no per giorno con la «realtà giudiziaria», un 
aspetto della vita d'oggi che può anche 
sfuggire a chi non faccia per mestiere l'ope
ratore di giustizia o quanto meno non sia d i 
rettamente interessato alle cose della giu
stizia. Ho cercato di esporre qualcuna della 
giustizia d'oggi, sotto la forma di raccontini 
e di qualche dialogo. Tutto quello che vi è 
detto è autentico, in gran parte documenta
bile. S'intende che ho cambiato nomi e ca
ratterist iche fisiche dei personaggi per ren
derl i i rr iconoscibi l i . In taluni brani però («I 
pretori d'assalto», «Consigli al di qua e al di 
là dello scanno», «Il congresso dei magi
strati») ho segnalato, anzi denunciato, 
aspett i e situazioni reali ma generiche della 
giustizia attuale e perciò non riferirsi a par
t icolar i episodi. Rimane comunque la veridi
cità delle situazioni denunciate, che a molti 
potranno apparire esagerate e non lo sono. 

Rientrerà la cosiddetta cr is i della giust i
zia? Credo la soluzione stia tutta negli uo
mini che sono al suo servizio. Costoro han
no nelle mani un'arma potentissima, l'insie
me delle leggi dello Stato, ch'essi son tenuti 
ad applicare e a far r ispettare. «Quando tut
to crolla», dice il pretore Pepinis nell'ultimo 
racconto, «la magistratura ha ancora la pos
sibi l i tà di salvare il Paese». Ed è vero. Ba
sterebbe che i magistrati facessero intera
mente il loro dovere, immuni da qualunque 
mèma sociale esterna. Ne hanno la volontà? 
Questo l ibro, in fondo, vorrebbe servire a 
pungolarla. 



Il congresso del mag ls f r^^ l^ : 

Era un congresso dottrinale, ad alto livello, e 
si svolgeva In una famosa città termale, dagli 
Innumerevoli alberghi e I grandi parchi mera
vigliosamente curati. 

Quasi tutti i congressisti, al mattino, «passa
vano le^cque». Si vedevano grossi presidenti 
di sezione e consiglieri di cassazione, presi
denti e consiglieri di corte d'appello, presiden
ti di tribunali, giudici e pretori, fare la coda coi 
bicchiere in mano davanti alla fonte termale e 
chiacchierare tra loro sull'effetto lassativo 
dell'acqua, mentre l'orchestrina al centro del 
parco suonava valzer di Strauss e poutpourri 
di operette. 

Il pomeriggio si ritrovavano tutti nell'immen
so salone a terreno del Grand Hotel dove ave
va luogo il congresso. Lunghe relazioni veni
vano lette dai magistrati relatori, alle quali fa
cevano seguito dotte discussioni che si pro
traevano fino all'ora di cena e oltre. Erano di
battiti contenuti in un tono garbato, scambi di 
opinioni che pur toccando per acutezza e sa
pienza livelli altissimi della dottrina giuridica si 
svolgevano in un'atmosfera della più assoluta 
semplicità.Tanto può la cultura autentica, che 
non è mai disgiunta da costumatezza di modi 
e raffinata educazione. 

Il tema del congresso, del resto, non dava 
adito a divagazioni di sorta, né a personalisti
che esibizioni verbali, a cui indulgono talvolta 
coloro che partecipano a congressi e dibattiti. 
Era un tema di un estremo rigore dottrinale, 
anzi addirittura scientifico: «L'efficienza del 
potere giudiziario in rapporto diretto con l'effi
cienza dello Stato». 

Tutti gli oratori si trovavano d'accordo. Ma
gistrati di cassazione, pretori, consiglieri di 
corte d'appello, giudici di tribunale, che inter
venivano con elevati discorsi nel dibattito, ma
nifestavano una perfetta convergenza di opi
nioni suU'argomento.-Perfino i magistrati rap
presentanti in veste di delegati le diciotto as
sociazioni di categoria («Giustizia democrati
ca», «Progress'o giudiziario», «Cosciente pote
re», «Magistratura nuova», eccetera) s'erano 
espressi tutti in perfetta sintonia con l'opinio
ne generale. Che in sintesi era questa: l'ammi
nistrazione della giustizia in tanto è valida e 
funzionante in quanto sia parte integrante di 
uno Stato altrettanto valido e funzionante; se • 
lo Stato si disgrega, anche la magistratura per
de il suo potere. 

t'ck COf-.'A COMODE 

A. / : 1 

: ' Tutte le sere veniva celebratoli compimento 
f della giornata congressuale con un banchetto.'?'*! 

La direzione del Grand Hotel teneva ad am-^ ] 
mannire ai suoi ospiti lauti pranzi. Vini pregiati 
scorrevano a fiumi, allegri conversari s'intrec
ciavano. Nella gaia cornice dei banchetti 
sbocciò anche qualche amore. Il giovane ma
gistrato Rocco Assuntini, pretore a Canicandri 
s'invaghì, ricambiato, della dottoressa Evelina 
Spiattelli, giudice al tribunale di Gavirate; il 
consigliere di corte d'appello Tiritani, vedovo 
senza figli, chiese in isposa la gentile signori
na Marietta Cichiruzzi. di anni 43, figliola pri
mogenita del presidente di sezione della corte 
di cassazione Alvise Cichiruzzi. 

Si giunse infine all'jjltima seduta del con
gresso, che gli organizzatori vollero fosse te
nuta all'aperto, sul piazzale dei concerti nel 
grande parco delle terme. I pini offrivano al 
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vento leggero II loro profumo di resina. Era di 
maggio, la stagione meravigliosa. Oltre ai pini, 
ma quantità di piante rare facevano da verde 
scenario all'ultimo atto di quell'incontro di uo
mini e donne accomunati da un profondo culto 
per il diritto. 

Quando il presidente dell'assemblea, il ve
nerando Jacopo Jacoponls, procuratore ge
nerale a riposo, levatosi In piedi al tavolo della 
presidenza, cominciò a leggere il testo della ri
soluzione finale-in cui si voleva fossero con
densate le risultanze del congresso, il silenzio 
si fece assoluto. Un merlo solitario lanciò 
dall'alto di un pino un sibilo lungo, stridulo, se
guito subito dopo da una fischiatina allegra, 
come fosse modulata da un pifferaio faceto. Il 
venerando Jacoponis sorrise ed interruppe 
per un attimo la lettura. Sull'eletto concesso 
passò rapida una ventata d'ilarità, prontamen
te però contenuta. Il venerando riprese: «Rite
nuto™ rilevato... ribadito...». Enunciò una serie 
di motivazioni per le quali l'assemblea dei con
gressisti alla fine faceva voti ed auspicava: 
«Lo Stato deve ad ogni costo conservare inte
gra la sua struttura interna mediante la perfet
ta efficienza di tutti i suoi organi, alla quale ef
ficienza è ìegata indissolubilmente la vita 
stessa dell'amministrazione della giustizia, 
talché la rovina dello Stato trascinerebbe nella 
sua rovina il potere giudiziario». 

Un applauso scrosciante accolse queste 
parole. Il presidente non ebbe bisogno di an
nunciare la messa ai voti della risoluzione. Un 
consenso cosi unanime, cosi entusiasta, vale
va più di un voto formale. 

Fu nel momento in cui il lungo applauso si 
spegneva e già il presidente si disponeva a 
pronunciare il discorsetto di saluto ai con
gressisti, che la vocina si levò. Era una vocina 
quasi di adolescente, stentorea, ma chiara 
nella pronuncia delle parole, che venivano 
scandite lentamente, come per precisarne 
l'inequivocabile significato. Tutti si volsero 
verso il punto donde la vocetta proveniva. Il 
presidente lanciò uno sguardo sorpreso, al di 
sopra degli occhiali. 

Chi aveva parlato era un giovane di bassa 
statura, biondo, pallido, dagli occhiali scuri. 
Stava in piedi sul fondo, appoggiato a un pino; 
i lunghi capelli biondi, mossi dal vento, gli rica
devano in disordine sulla fronte. 

Il presidente disse, rivolto al giovane: «Non 
ho capito bene. Scusi, può ripetere?». 

Tutti avevano udito quanto il giovane aveva 
detto, ma si disposero attenti a riascoltare le 

. sue parole per convincersi di aver capito bene. 
«Non.approvo la risoluzione e chiedo la pa-

rola», gridò la vocina. 
—«ti congresso veramente è chiuso...», obiettò-
II presidente, imbarazzato. 

«È interesse di tutti ascoltare quanto sto per 
dire», gridò il giovane. 

Il Presidente si strinse rassegnato nelle 
spalle. Un mormorio si levò dalia folla dei con
gressisti. Le signore parlottavano tra loro, in
curiosite. 

«Sono II dottor Michele Pepinis, pretore di 
Cisternello», si presentò il giovane. 

| Il mormorio tra la folla era cessato. Tutti pa-
' revano interessati ad ascoltare e, rigirati verso 

il giovane, puntavano fissi gli occhi su di lui. 
«Non sono d'accordo circa il contenuto della 

risoluzione perché è una vera e propria dichia
razione di resa», soggiunse il giovane pretore. 
Altro mormorio del pubblico. 

«Resa? Ma che dice! Ci vuol spiegare?» 
chiese il presidente, sbalordito. 

«Il concetto secondo il quale la rovina dello 
Stato travolge anche il potere giudiziario è 
un'aberrazione che non posso accettare», gri
dò i! giovane. La sua vocina, alzata di tono, era 
diventata cosi acuta da parere quella in falset
to d'una donna. 

«Ma quale aberrazione!» esclamò a gran 
voce Filippotti dalla barba rossa, ch'era il se
gretario dell'associazione «Giustizia demo
cratica». «Qui si offendono gli estensori della 
risoluzione, tra cui sono anch'io». 

«Giusto, è un'offesa!» gridarono altri. Le si
gnore cominciarono ad emozionarsi per la pie
ga che andavano prendendo le cose. 

Il preformo si fece avanti. Percorse calmo il 
corridoio centrale che divideva a metà le file 
delle poltrone di vimini e raggiunse il tavolo 
della presidenza, collocato sotto il podio vuoto 
dell'orchestra. Si pose quindi in piedi su un 
lato e rivoltò al pubblico disse con ia sua vo
cetta vibrante: «Dissentire non significa offen
dere». 

Echeggiò qualche voce isolata di prolesta, 
pòi il pubblico tacque. Si udivano ne! gran si
lenzio, lo stormire alto delle chiome dei pini e 
cinguettìi sommessi. 

Il giovane riprese: «La magistratura è custo
de del potere dello Stato, perché è la custode, 
l'interprete, l'esecutrice delle leggi». 

Qualcuno applaudì. Il giudice Filippotti gri
dò: «Questa è retorica».' 

«Oggi è^accusato di far della retorica anche 
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chi parla di patria», replicò il giovane pretore.; 
-Cionondimeno la patria esiste, è un vajòrje4n' 
negabile, che molti coraggiosi sare 
pronti a difendere a costo della vita™». 

Il presidente, seccato, si rimise a sedere. 
«Qui si perde tempo», sbuffò. i 

Il giovane scrollò la testa: -Non si perde 
tempo quando si riflette». Rimase un attimo in 
silenzio, poi: -La magistratura non deve arren
dersi solo perché lo Stato si sfascia», gridò. 

«Ma chi si arrende?» gridarono da più parti. 
Il pretorino levò un dito accusatore. «Voi vi 

arrendete ogni qual volta dovreste applicare la 
legge in tutto il suo rigore e non l'applicate... Vi 
arrendete quando largheggiate nel concedere 
la libertà provvisoria a chi è pronto magari a 
commettere altri reati. Vi arrendete™». 

Il vento di colpo era aumentato d'intensità. 
Alcuni cappelli volarono via, subito inseguiti 
dai rispettivi proprietari. Le chiome dei pini si 
piegavano con sinistri scricchiolii, un muggito 
sordo echeggiava tra gli alberi, portandosi via 

-òfebbn 3raiol979. 

/le/parole che II giovane continuava a pronun
ciare a voce ancora più alta. 

«_*vi arrendete quando non amministrate 
prontamente la giustizia, rimandando i proce
dimenti all'infinito. Vi arrendete quando avete 
timore dell'impopolarità e adottate decisioni di 
compromesso-. Vi arrendete quando volete 
apparire progressisti moderni ad oltranza, fau
tori d'una giustizia all'altezza dei tempi e ciò 
solo per ingraziarvi coloro che credete saranno 
i padroni di domani...». 

Il vento sollevava nugoli di polvere e si por
tava via le foglie. Quasi tutte le signore erano 
corse via. Al tavolo della presidenza non era ri
masto nessuno, dopo che il presidente, saltel
lando, aveva abbandonato in tutta fretta il 
campo. Dalle file di poltrone, lunghe colonne 
sfollavano con rapidità incredibile. Sembrava 
che tutti i congressisti volessero fuggire al più 
presto come di fronte ad un pericolo incalzan
te. 

Imperterrito il giovane continuava: «Vi ar
rendete quando subite passivamente l'in
fluenza delle turbe agitate che si radunano 
nelle aule di giustizia per condizionare le vo
stre decisioni... Vi arrendete quando fate pen
dere la giustizia a favore dei potenti e lasciate 
soccombere i deboli. Vi arrendete allorché 
fate di tutto per accattivarvi l'amicizia delle 
persone influenti, a vantaggio della vostra car
riera... Vi arrendete quando per opportunismo 
cedete alle lusinghe della politica. Vi arrende
te...». 

Il vento di colpo era cessato. Mentre gli ul
timi congressisti si allontanavano, scendeva 
sul piazzale deserto l'ombra scura dei nuvolo
ni che annunciavano la pioggia. Il pretorino si 
guardò attorno e parve solo allora accorgersi 
d'essere rimasto solo. Ma gridò ugualmente 
con quanto fiato aveva in gola: «Quando tutto 
crolla, la magistratura ha ancora la possibilità 
di salvare il Paese! Altro che perdere il pote
re!». 

Girò lentamente attorno al tavolo e andò a 
sedersi, stanco, al posto ch'era stato del pre
sidente. 

«Fa così tutti i giorni a quest'ora», disse un 
ometto armato di scopa, sbucato da dietro il 
podio. «Un gran vento, poi si fa buio, pare deb
ba piovere da un momento all'altro...». 

«E invece torna il sole», fece il giovane. 
Ma l'ometto, intento già a spazzare, non l'udì. 

E veramente un raggio di sole si fece largo tra 
i rami d'un pino e rischiarò di colpo una gran 
parte del piazzale. Il merlo solitario s'era r i 
messo a fischiettare allegro. 
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Debbono cadere 
altre teste 

pf j COPIA CONFORME 

Fugge Kapplcr, cade la testa di Lattanzio. Freda e Ventura fug
gono, cade la testa del capo della polizia soltanto. Passi per il mi
nistero dell'Interno che ha visto Cossiga presentarsi dimissiona
rio l'indomani del ritrovamento del cadàvere di Moro in via Cae-
lani, ma avrà mai qualcuno il coraggio di chiedere la testa del mi
nistro di Grazia e Giustizia? 

Dalle sue carceri fuggivano ogni giorno a centinaia, tanto che 
è stato necessario istituire «carceri sicure», a sancire la totale in
sicurezza delle altre. Al pari di Cossiga, Bonifacio è coinvolto nel
la disastrosa gestione dell'affare Moro. Al pari di Parlato è re
sponsabile dell'allegra sorveglianza di Catanzaro. Pure a pagare 
sono solo gli altri. Perché? 

Si fa un gran parlare di lotta al terrorismo. Tuttavia dice nes
suno che proprio in questi giorni Bonifacio, accogliendo una del
le richieste delle br per rilasciare Moro libero, ha sospeso il prov
vedimento di censura sulla posta dei detenuti nelle carceri spe
ciali; dice nessuno che seguendo la stessa linea di tolleranze, ha 
ordinato che per due volte al mese vengano aboliti i vetri divisori 
nelle sale colloquio. 

Cosicché i detenuti «speciali.- possono liberamente comunica
re con l'esterno, passare documenii, ordini, disposizioni, indiriz-" 
zi. E magari ricevere in cambio arni.. Dice nessuno che i funzio
nari di via Arenula si chiedono perplessi che cosa faccia il mini
stro che sovrintende al comportamento dei magistrati, di tutti i 
procedimenti disciplinari che tiene da tempo fermi nel suo cas
setto. 

Tanti interrogativi, tanti dubbi, trovereranno una risposta? 
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CONDANNATO A D I E C I ANNI DI G A L E R A 
STEFANO S U R A C E , I L GIORNALISTA 

C H E DAVA FASTIDIO 
AI BOSS D E L L A PORNOGRAFIA 

Neanche nella Russia staliniana si era arrivati a tanto - La condanna, sen
za amnistia, è uff icialmente per ... «pubblicazioni oscene», ma l'oscenità 
c'entra come i cavoli a merenda - In realtà si è colpi to uno dei più corag
giosi giornalisti i taliani, reo di aver rivelato, colle sue campagne sui dir i t t i 
c iv i l i , come in Italia, sotto una parvenza di democrazia, sono calpestati 
su larga scala le più elementari garanzie civi l i imposte, fra l'altro, da al 
cuni trattati internazionali che i l nostro Paese ha sottoscr i t to ma si è ben 
guardato dall 'applicare - Le sue campagne sui manicomi civili e criminali 
e sulle carceri, e la sua inchiesta sulla «mafia della pornografia» - Il libro 
«Una storia oscena» - Viola, Cerrato e Cusumano - Leone, il condono per
sonale al «pornoboss» Bertamino, e la Cederna. 
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C'è un giornalista che secondo la giustizia 

italiana, dovrebbe farsi una decina di anni di 
galera per reato a mezzo stampa, e senza ap
plicazione di amnistia. Si tratta senza dubbio 
di un record mondiale; neanche nella Russia 
staliniana si era arrivati a tanto. 

Detentore del record è Stefano Surace, che 
per venti anni ha dato molto fastidio colle sue 
inchieste e campagne di stampa sul manicomi 
civili e criminali, le carceri e in genere su que
stioni concernenti I diritti civili. 

Per quale delitto gli è stata appioppata una 
simile condanna? Ufficialmente per._ -pubbli
cazioni oscene-, ma l'oscenità c'entra come I 
cavoli a merenda. Surace difatti non è un por-
nografaro, anzi ha impedito per vari anni la dif
fusione della pornografia nelle edicole italia
ne, giùngendo a denunciare pubblicamente 
lina certa mafia che voleva imporla. D'altronde 
a nessun pornografaro vero è stato applicato, 
neanche lontanamente, il trattamento riserva
to a lui e solo a lui, 

La verità è che si è colpito uno dei più corag
giosi giornalisti italiani, reo di aver denunciato, 
con le sue campagne sui diritti civili, come in 
Italia, sotto una parvenza di democrazia, in 
realtà sono calpestati su larga scala garanzie 
elementari imposte, fra l'altro, da alcuni trattati 
internazionali che il nostro Paese ha sotto
scritto, ma si è ben guardato dall'applicare. 

Innumerevoli sono infatti le sue. inchieste 
sull'argomento. Enorme risonanza ebbe, ad 
esempio, la sua campagna di stampa, fatta 
anni fà, in cui riuscì a dimostrare con quale fa
cilità in Italia potessero rinchiudersi dei sani in 
manicomio, su larga scàia e per i più diversi 
motivi. Durante quell'inchiesta riusci ad entra
re nel manicomio criminale di Aversa. Ufficial
mente, risultava ricoverato. Quando saltò fuori 
che era sano, scoppiò un finimondo. Non vo

lendo ammettere la gaffe, non volevano mol-

larlo più. Aveva visto troppo. Per tirarlo fuori ci 
volle una massiccia campagna di stampa di 
tutti I giornali italiani, con interventi decisi di 
grossi calibri come Giovanni Ansaldo, Dome
nico Bartoli e Giovanni Guareschi, interroga
zioni, interpellanze e interventi in parlamento 
di deputati dei più diversi settori politici. 

I lager 

Per un paio d'anni, martellò sull'argomento 
nei giornali e in televisione (rubriche «TV 7» e 
«AZ») denunciando come i manicomi fossero 
dei veri lager e indicando complicità e conni
venze anche in magistratura. Il ministro della 
sanità, Mariotti, dovette affrettarsi a por mano 
alla riforma generale delle leggi sulla psichia
tria. Sulla breccia aperta dal Surace si getta
rono psichiatri illuminati e «antipsichiatri», e il 
risultato è che oggi in Italia i manicomi sono 
addirittura cancellati per legge. Restano an
cora in piedi quelli «criminali» o giudiziari, ma 
anche il loro destino appare segnato: schiere 
di dirigenti, in prima linea proprio quelli di 
Aversa, si son visti sbattere sotto processo 
con imputazioni pesantissime, e poi condan
nati. I criminali insomma sono loro, esattamen
te come aveva denunciato Surace. Alcuni, fra 
cui il direttore di Aversa, smascherati, si sono 
addirittura impiccati. Cosa certo spiacevole, 
ma era successa anche a tanti loro poveri «as
sistiti». 

Poi estese la sua inchiesta alle carceri. Per 
potervi entrare e uscire praticamente quando 
voleva, superando gli ostacoli burocratici allo
ra insormontabili, trovò un sistema molto sem
plice: si fece nominare direttore responsabile 
di alcune riviste erotiche e utilizzando gli ordi
ni di cattura per «pubblicazioni oscene» che la 
procura della Repubblica di Monza regolar
mente gli spiccava, riusciva ad entrare per una 
decina di giorni in qualsiasi carcere volesse. 

Era semplice come l'uovo di Colombo, ma 
bisognava pensarci ed avere il fegato di at
tuarlo. 

Quando gli interessava il carcere di San Vit
tore, si faceva arrestare a Milano, utilizzando 
un ordine di cattura di Monza sempre pronto. 
Per legge veniva «appoggiato» nel carcere lo
cale, e cioè appunto San Vittore. Poi era tra
sferito a Monza, dove il processo gli veniva fat
to subito per direttissima, trattandosi di reato 
a mezzo stampa. Il Tribunale magari lo con
dannava, ma Surace usciva subito con la con
dizionale o in libertà provvisoria. E intanto era 
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stato nel carcere di San Vittore esattamente 
quei giorni che gli servivano. Analogamente 
per «visitare» il carcere di Poggioreale si face
va arrestare a Napoli. E cosi via. 

Diec i anni 

Potè così fare un'inchiesta strepitosa sugli 
istituti di pena italiani, battendo sull'argomen
to, come sua abitudine, per anni. Fra l'altro, co
statata la realtà del sistema carcerario italia
no, elaborò una «piattaforma rivendicativa» 
per i reclusi, promosse una radicale riforma 
degli istituti penitenziari e dei codici, una serie 
di proteste non violente di massa nelle carceri, 
e fondò il primo sindacato per i detenuti, l'AIED 
(Associazione italiana cittadini detenuti, ex 
detenuti e loro familiari). Si proponeva, non di 
ciamo di cancellare le carceri (come gli è riu
scito per i manicomi) ma almeno di farli sosti
tuire con qualcosa di molto diverso. 

Tuttavia si trovò modo alla fine di impedirgli 
questi «excursus»: per alcuni di quei processi 
per «pubblicazioni oscene» di cui si serviva 
per entrare nelle carceri, certi suoi avvocati 
«dimenticarono» di presentare degli appelli, 
dei ricorsi, o magari dei motivi di appello. E le 
condanne divennero definitive ed esecutive, 
assai prima del tempo. Se fosse stato ancora 
arrestato, quindi, sarebbe rimasto in carcere 
non pochi giorni, ma anni interi.» 

Surace si spostò rapidamente all'estero, at
tendendo l'emissione dell'amnistia. Ma la va
langa di condanne appioppategli era tale che 
quando l'amnistia venne approvata non gliela 
si potè applicare. Essa difatti comprendeva il 
reato di pubblicazioni oscene, ma non era ap
plicabile a chi avesse avuto, negli ultimi cin
que anni, condanne definitive superiori a due 
anni. 

Conseguenze di questa mancata applica
zione? Semplicemente che Surace, fra le con
danne già definitive, e quelle che stanno per 
diventarlo, dovrebbe farsi una decina di anni di 
galera per «pubblicazioni oscene»! 

La mafia delia pornografia 

Nè è a dire che gli stava bene perchè, es
sendo direttore di pubblicazioni sexy, era un 
pornografaro. A nessun pornografaro autenti
co è stato applicato neanche lontanamente il 
trattamento riservato a lui. Nessun pornogra
faro deve fare galera, nè mesi nè anni. Poi c'è 
un dettaglio: nej periodo in cui è stato direttore 
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responsabile di pubblicazioni erotiche ha im
pedito la diffusione della pornografia nelle edi
cole italiane, giungendo al punto di denuncia
re pubblicamente una vera e propria mafia che 
voleva imporla. 

Ci spieghiamo. Con quella storia di camuf
farsi da direttore sexy per entrare nelle carce
ri, Surace aveva avuto modo di rendersi conto 
di un'altra realtà: il settore delle pubblicazioni 
erotiche si stava articolando in una vera e pro
pria mafia senza scrupoli, che si poneva un 
obiettivo preciso, da cui ricavare guadagni 
particolarmente lauti: le riviste pornografiche 
«hard core» («spintissime») che perfino in Sve
zia e in Danimarca seno vendute solo nei por-
noshop (che sono pochi, e riservati agli adulti) 
quella mafia intendeva diffonderle in Italia nel
le edicole (che sono migliaia e a portata dei ra
gazzini). 

Al vertice c'erano tre boss, che operavano 
con la copertura rispettabile di tre grandi so
cietà di distribuzione nazionale, da essi con
trollate come amministratori. Costoro erano 
contornati da altri operanti attraverso agenzie 
di distribuzione minori, che diffondevano su 
scala nazionale esclusivamente riviste sexy. 

Questi boss di vertice, in veste di distributo
ri, finanziavano e controllavano un gruppo di 
personaggi che, in veste di editori, si occupa
vano della fabbricazione delle pubblicazioni. 
Alla stampa provvedevano varie tipografie che 
di solito, non figuravano sui «tamburi» delle r i
viste, in cui erano indicate tipografie fantasma, 
esistenti solo sulla carta. 

Surace non tardò a rendersi conto che quel
la mafia non poteva operare senza protezioni 
autorevolissime. I magistrati di Monza e di Fi
renze invece di aprire processi contro tutti 
quelli che concorrevano nella fabbricazione e 
diffusione delle riviste (come stabilito dalla 
legge) li aprivano solo contro i direttori re
sponsabili: cioè proprio quelli che potevano 
bloccare il materiale «spinto». Anzi, contro co-
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storo spiccavano ordini di cattura costringen
doli ad allontanarsi, non controllare, lasciando 
mano libera ai boss. 

Il bello era che certi provvedimenti passava
no anche per «crociate» contro la pornografia, 
quando in realtà stampare nella zona di Monza 
per I boss significava essere al sicuro dietro il 
comodo paravento di un direttore responsabi
le. Chiaro che in breve tutta la produzione sexy 
italiana andò a concentrarsi nella Brianza. 

Vio!% 

Quelli che invece «davano fastidio» erano 
berti magistrati di Milano: il sost. procuratore 
pella Repubblica Guido Viola, e i giudici delia 
prima sezione penale del Tribunale erano riu
sciti ad individuare e condannare alcuni boss. 
Ma soltanto per poco: il presidente della prima 
lezione venne spostato e rimpiazzato da^rffór 
lino Cus^rrTàno, uno dei presidenti del Tribù-

Fiale di "Monza* che . per giunta era cognato 
pel l 'aw. Franco Mobilio, il legale numero uno 
idei porno-boss, patrocinante in tutti i processi 
fper pubblicazioni oscene che si facevano a 
[Monza"e in molti di quelli di Milano! E al Cusu-
'mano fu affiancato il g iud ice^ ico^teTra i to . 

Presieduto dal Cusumano e con «a"laiére» 
Cerrato, il Tribunale di Milano cambiò giuri
sprudenza: non condannò più nessun' boss, 
ma .solo i direttori responsabili, esattamente 

J come a Monza. E la Mecca delle riviste sexy si 
k estese a Milano. 

Vero è che Guido Viola continuava ad aprire 
processi, e anzi aveva fatto arrestare addirit
tura due dei tre boss di vertice. Ma Cusumano 
e Cerrato li assolsero. Viola fu tolto dal settore 
pornografia, e al suo posto fu messo Cerrato. 

A questo punto i boss poterono dormire son
ni tranquilli. A Milano non solo non li si con

dannava più, ma neppure si aprivano processi 
contro di loro. 

Ma si volle fare qualcosa di più: bloccare le 
condanne passate. Il Tribunale di Milano pri
ma dell'era Cusumano-Cerrato, era riuscito a 
condannare Antonio Bertamino, il boss (insie
me a Francesco Cardella e Antonie CaJiero) di 
f 5 s | , ffionfà"' e l s§ i j f • La sentenza era ormai 
definitiva e doveva andare in galera. Ma inter
venne subito Giovannino Leone, il presidente 
della Repubblica. Non potendo concedere la 
grazia perchè Bertamino aveva altri processi 
in corso, gli fece un... condono personale, va
lido solo per lui! 

Il bello è che Leone aveva sempre dichiarato 
che amnistie e condoni generali non ne avreb
be mai firmati. Lo diceva col tono del cittadino 
integerrimo che vuole che chi sbaglia paghi. 
Ma evidentemente preferiva i condoni «ad per-
sonàm». 

L'inchiesta 

A questo punto i boss si sentirono comple
tamente al sicuro. E ritennero giunto il momen
to di realizzare il loro progetto di imporre nelle 
edicole italiane la pornografia «hard core», 
quella che all'estero è in vendita solo nei por-
noshop. Ma Surace, usando le sue facoltà di 
direttore responsabile, rifiutò di avallare 
l'«operazione», bloccandola. Ne segui un brac
cio di ferro (senza volerlo Surace si trovò ad 
essere la censura antiporno in Italia), così il 
materiale «hard core» passò. Più tardi Surace 
si dimise. 

Denunciò l'intera faccenda su vari giornali 
(«Corriere della Sera», «Giorni-Vie Nuove». 
«Tempo», ecc.) e in trasmissioni radiofoniche, 
indicando sia i pornoboss che i magistrati. 



Apriti cielo. A Roma il sost. Procuratore della 
Repubblica Angelo Doro emise ordine di cat
tura per associazione a delinquere contro un 
paio di boss (Giorgio Liberati e Guido Spada), 
che agivano rispettivamente come distributo
re ed editore-stampatore e diversi loro «colla
boratori». Arrestati, dopo tre mesi di carcere 
furono tutti condannati a pene pesanti dal tr i
bunale di Roma, 7" sezione penale (presidente 
Carlo Serraq, giudici Vittorio Cicero e Maria 
Cordowa) e 4" sezione penale (presidente 
Brunello Della Penna, giudici Aldo Saurino e 
Giovan Battista Petti). Solo dopo vari mesi riu
scirono ad ottenere la libertà provvisoria. Do
podiché si guardarono bene dal riprendere. Ne 
avevano abbastanza. 

Angelo Dorè e i magistrati del tribunale di 
Roma avevano centrato il problema: si tratta
va, come rivelato da Surace, di una vera e pro
pria mafia, un'associazione a delinquere con
cepita e realizzata allo scopo preciso di com
mettere sistematicamente un gran numero di 
reati, coll'inondare le edicole di materiale por
nografico (e non semplicemente erotico) nelle 
sue espressioni più crude, ponendolo alla por
tata di ragazzi e adolescenti. 

Il problema pornografia in Italia poteva conr 
siderarsi quindi ormai risolto: basta procedere 
allo stesso modo a Milano e Monza, dove ope
rava la pratica totalità della pornomafia e in 
men che non si dica la pornografia sarebbe 
definitivamente scomparsa dalle edicole ita
liane. 

Ma a Milano non c'era Dorè. La competenza 
territoriale di Dorè si limitava alla zona di 
Roma, e solo utilizzando alcune circostanze 
del tutto fortuite aveva potuto attribuirsi il pro
cesso contro Liberati e Spada. 

La conclusione 

Capitò così che una. delle tante denunce 
presentate da Surace alla procura di Milano, 
fu per un disguido passata ad altro magistrato, 
il sost. procuratore Tucpi. Questi si mise subi
to all'opera: apri un'inchiesta giudiziaria a ca
rico di un elemento chiave della porno-Mafia, 
operante attraverso un'agenzia di distribuzio
ne che diffondeva su scala nazionale pubbli
cazioni porno. Su ordine del Tucci, la guardia 
di finanza effettuò una sorpresa non solo negli 
uffici e nei depositi del distributore, ma perfino 
nelle abitazioni dei soci. Si insediò per oltre 
due mesi nell'agenzia, setacciando la docu

mentazione esistente e estendendo quindi le 
indagini a due boss (Giovanni Barigazzi e Car^ 
lo Rotti) che distribuivano attraverso l'Agenzia/ 
una parte delle loro pubblicazioni. 

A questo punto Cerrato si mosse e incriminò 
perassociazione a delinquere Barigazzi e Rot
ti, che ebbero peraltro ampio modo di rendersi 
irreperibili. Sembrava proprio che il giudice si 
fosse deciso a procedere contro la pornogra
fia per le vie più spicce! 

Macché... purtroppo aveva incriminato Rotti 
e Barigazzi per associazione a delinquere, ma 
solo in relazione ad una loro bancarotta frau
dolenta, e non per aver organizzato produzio
ne e commercio di pubblicazioni pornografi
che. Quindi niente incriminazioni per altri reati. 

Ma fra i pornoboss il panico si era sparso. 
Messi ormai brutalmente allo scoperto da Su
race si affrettarono a fermare la «produzione». 
Per un momento sembrò che la pornografia 
fosse comunque bloccata. 

Non fu così. Qualcuno corse a rincuorarli... 
Chi? Potevano benissimo continuare purché 
le copertine delle riviste fossero senza figure. 
Quanto all'interno, potevano mettere l'«hard 
core» che volevano (come se, con le copertine 
neutre, le riviste nelle edicole cessassero di 
essere alla portata dei ragazzini). Tutto tornò 
come prima. Anzi peggio di prima. Ormai i boss 
andavano sul velluto. Invano Bartolomei, il pro
curatore generale dell'Aquila, si sbracciava ad 

• ordinare sequestri nelle edicole. Non sarebbe 
bastata l'intera polizia italiana per effettuarli. 

«Una storia oscena» 

Come si vede, è un pò grossa definire Sura
ce un pornografaro. E tuttavia dovrebbe farsi 
dieci anni di galera! 

Una giustizia che realizzi simili «exploits» 
perde ogni residua credibilità, non solo all'in
terno del Paese, ma anche a livello internazio
nale. Non si tratta, difatti, di un semplice errore 
come ne possono sempre capitare, ma del ri
sultato di una serie lunghissima di fatti aber
ranti, consumati ai danni di uno dei più corag
giosi giornalisti italiani, reo di aver «dato fasti
dio» colle sue inchieste e campagne di stampa 
a certi magistrati, a certi politicanti e alla mafia 
della pornografia. 

Non è certo una faccenda che possa «slitta
re» sotto silenzio. Tanto più che Surace ha ap
pena terminato un libro dal titolo piuttosto elo
quente: «Una storia oscena». 
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consegnata a l l a S.V. i n pari data). L'evidente macchinazione 

realizzata nei miei confronti mediante azioni accuratamente 

coordinate d i personaggi apparentemente assai d i s t a n t i f r a 

loro (anch'essa precisata nella testimonianza-denuncia e nel : 

libro). Infine i loro s t r e t t i legami con elementi ben n o t i 

del terrorismo nostrano e internazionale, e dei s e r v i z i segre 

t i "devianti", che possono così riassumersi: 

a) I l boss della pornografia Branco Celant (che, come ho 

.-.opra documentato,/amministrala "Eredi Baracca", che ÌPQtì̂ S 

ha stampato e gestito tre f r a l e più diffuse r i v i s t e pomo-

grafiche, "OS", "OV", "Homo" (insieme a i boss Cafie r i , Cardel-

t̂rettO:vCon.tattò> con : . ^ 

P^tra-.Krau^'e^^riota t e r r o r i s t a internazionale (attualmente r i -

la, Bertamini, fàssjyaafl, ecc.) 

corcata dalle magistrature i t a l i a n a , tedesca e svizzera) a l l a 

quale era anche legato da, come suol d i r s i , "affettuosa ami- . 

cizia". 

b) l ^ ^ W ^ M r a anche corrispondente u f f i c i a l e d a l l ' I t a 

l i a della r i v i s t a tedesca "i^itSirew. Di proprietà d i M !ri :keiP 

WiSmmM ancor più nota te r r o r i s t a tedesca. 

c) I l Celant e la Krause "lavoravano" a tempo pieno nella 

tipografia "Eredi Baracca" d i Opera (Milano), dove s i fabb r i 

cavano ( e s i fabbricano) r i v i s t e porno a mi l i o n i d i copie, 

fra cui appunto "OS", "OV", "Homo". 

La .Crause s i occupava, f r a l ' a l t r o , d i organizzare l e 

traduzioni i n italiano d i riviste^acquistate i n pornoshop te

deschi, i l cui contenuto veniva passato i n quelle da loro fab 

tricate (e vendute però nelle edicole) 

d) Per i l famoso attentato a l l a "Face standard" d i Fizzo 

nasco (nel quale sono implicati alcuni personaggi d i primo 

piano del terrorismo) risultò essere stata u t i l i z z a t a proprio 

l'auto della Krause (l a "Face Standard" s i trova a poca d i 

stanza dalla "Eredi Baracca", Fizzonasco confinando con Opera). 

e) I l Parrini e l a Bonzi erano astretto contatto col 
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^ ^ ^ ^ g g - ^ ^ ^ g ^ ^ , finanziando e distribuendo f r a l ' a l t r o , 

in tempi diversi, le r i v i s t e "OS", "OV", Homo" gestite dal 

Celant e fabbricate anche dalla Krause (insieme al Cardella, 

cafieri», Bertamino, Tassinari ecc.)* 

legatissimo a c e r t i personaggi d e i f ^ p p ^ ^ g g ^ ^ d e v i a n : f̂ > 

Ad esempio a Paolo Senise, a sua volta legato a Ctr>3>^X% 

r u l l i o e Senise hanno f r a l ' a l t r o strettamente collaborato 

in una casa editrice. Uno ris.ultava editore, l ' a l t r o d i r e t 

tore. 

I l Puleio esibisce un passato partigiano. In realtà fé 

ce parte del gruppo Ballardin, ben noto per l'azione ambigua 

svolta fra partigiani v e r i , f a s u l l i , e f a s c i s t i d i Salò. Do

po la Liberazione,-,il Puleio ebbe anche incarichi alla questu 

ra di Milano, ma ne f u allontanto dopo pochi mesi. Tentata 

l'attività di avvocato, f u condannato più volte per t r u f f a 

c radiato dall'albo. E Si diede a c e r t i "incarichi r i s e r v a t i " 

e al porno. 

g) I l Niccolini e la Bonzi erano (e sono) legatissimi 

al Puleio, finanziandogli e distribuendogli l e numerosissime 

pornoriviste che fabbrica. 

o o o 
t 

Fer quanto dianzi esposto s i chiede la punizione dei 

colpevoli per i l reato in epigrafe e per quanti a l t r i s i , 

vorranno ravvisare nei f a t t i suesposti. 

Sì chiede a l t re s ì i l sequestro di tutta l a documentazio 

ne contabile-amministrativo-bancaria relativa ai rapporti 

insataurati dalle ditte "Marco spa", "Parrini à C" e "Dipress 

sr l" con le amministrazioni delle r iv is te sopraindicate, 

le relative sigle edi tr ic i e i suddetti personaggi, onde 

acquisire le prove indicate e impedirne l'inquinamento, evi

tare ai sensi degli artt . 337 e 219 c.p.p. che vengano portati 



a conseguente u l t e r i o r i i r e a t i esistenti, • ed impedire u l t e 

riore continuata locuplezione da parte dei denunciati. 

Si esorta, nell'interesse del buon nome della nostra 

Giustizia, a procedere con adeguata diligenza i n questa vicen 

da, a differenza d i quanto macroscopicamente ts=gr*?**?^• ^ ^ r r * - ^ 

v e r i f i c a t o s i finora nel settore; e( i n particolare a non a f f i 

dare l a presente denuncia a l l e cure del sost. Nicola Cerrato 

(per quanto dettagliato nella mia "testimonianza-denuncia" 

presentata a l l a S.V. i n pari data, e che s i intende qui i n t e 

gralmente richiamata). 

Con riserva di f o r n i r e u l t e r i o r i chiarimenti, produrre 

a l t r a documentazione, indicare a l t r i t e s t i , e tenere adegua 

t amen te infermata - i n sede giorìtlistica e l e t t e r a r i a - su 

g l i u l t e r i o r i sviluppi l a pubblica opinione e le autorità, 

Parigi, 4ferfc--:__ 
Stefano Surace 



D I A N E T I C A 
SCIENTOLOGY 

Un secolo in anticipo 

Un ritardo culturale 



DIANETICS, dal gredo DIA e NOUS, significa "attraverso l'anima"; è un si
stema per analizzare, controllare e sviluppare il pensiero umano, che, con la 
scoperta dell'unica fonte di aberrazione, fornisce dei procedimenti per aumen
tare le abilità degli individui. Dianetica può anche essere definita come ciò che 
l'individuo sta facendo al corpo. 

SCIENTOLOGY, dal latino SCIO e dal greco LOGOS, significa "sapere co
me conoscere". È una filosofia religiosa applicata che si indirizza allo spirito. 
Scientology è usata per aumentare la libertà spirituale, l'intelligenza e le abili
tà. È lo studio ed il maneggiamento dello spirito in relazione a sè stesso, l'uni
verso e le altre forme di vita. 
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INTRODUZIONE 

Lo scopo di questa pubblicazione è di informare il lettore della presenza del movimen

to filosofico-religioso di Dianetica e Scientology all'interno della nostra comunità, della 

sua natura e dei suoi scopi. 

Nel 1950 il filosofo ed educatore americano L. Ron Hubbard, pubblicò un libro: 

"Dianetics: la scienza moderna della salute mentale"; in esso racchiuse tutti i risultati delle 

sue ricerche nel campo della mente umana. Il libro divenne subito un best-seller. Attraver

so Dianetica, Hubbard dimostrò che la memoria non ha solo una funzione cellulare; quin

di le ricerche condotte sul soggetto di Dianetica portarono Hubbard a sconfinare in un 

campo nuovo, quello dello spirito umano, un soggetto cioè di natura religiosa. Ecco svi

lupparsi una nuova filosofia religiosa: Scientology. 

La prima Chiesa di Scientology fu fondata nel 1954. Oggi ci sono centinaia di chiese e 

missioni sparse in quasi tutti i paesi del mondo libero. Nuove missioni vengono aperte qua

si quotidianamente. 

Il primo Istituto di Dianetica, nasce ufficialmente a Milano il 21 gennaio 1977. Imme

diatamente nascono numerosi centri in altre città del Nord, come Brescia e Novara. Nel 

1981 si contano a decine le associazioni sparse in tutta Italia. 

Le organizzazioni di Dianetics e Scientology in Italia si ripropongono di divulgare Dia

netica e Scientology, così come sono state sviluppate da L. Ron Hubbard, e seguendo i ri

sultati delle ricerche sui soggetti, più recentemente ottenuti. 

Il movimento di Dianetica e Scientology è attivamente impegnato in tutto il mondo su 

programmi di interesse comunitario: riabilitazione dei drogati nei centri Narconon; riabili

tazione dei criminali nei Criminon; gruppi che operano per migliorare le condizioni degli 

anziani e per salvaguardare i diritti umani (in modo particolare i diritti dei cosiddetti "ma

lati di mente"); gruppi per la riabilitazione degli alcolizzati; commissioni riformative nel 

settore legislativo. Tutte queste attività hanno in comune l'uso delle scoperte e delle tecno

logie sviluppate da Hubbard. 



RITARDO CULTURALE 

Galileo Galilei (1564-1642), astronomo, matematico, fisico e filo
sofo è il simbolo del "ritardo culturale". Nel 1633, costretto ad 
abiurare le sue teorie, venne condannato alla prigione a vita, pena 
commutata in isolamento assoluto nella sua villa di Arcetri. La 
battaglia culturale di Galileo non è stata solo tesa all'acquisizione 
di nuovo sapere, ma anche alla diffusione di esso in strati sempre 
più ampi di persone. La figura e l'opera di Galileo hanno rappre
sentato un vessillo nella lotta contro il principio di autorità nelle 
questioni relative ai rapporti tra scienza e fede, tra scienza e socie
tà, tra parcellizzazione del sapere scientifico e filosofia. 



RITARDO CULTURALE 

Il motivo per cui Dianetica e Scientology furono usate male o persino combattute, ha 
a che vedere con ciò che viene chiamato "ritardo culturale". 

Ciò è accaduto spesso nella storia degli sviluppi tecnici. 

Un esempio è la scoperta del Dott. Semmelweis Hella causa e della cura della febbre da 
gravidanza. Oltre mezzo secolo dopo questa scopetta, le donne morivano ancora tra gli 
spasimi dopo il parto. Finalmente la cultura si mise alla pari con questa scoperta e la malat
tia che era stata responsabile dell'altissima percentuale di morti femminili, cessò di esiste
re. La scoperta fatta dal Dott. Semmelweis per prevenirle era "in anticipo sul suo tempo". 
Non creduto e deriso, pateticamente addirittura morì per dimostrare che aveva ragione. 

La bomba atomica era totalmente realizzabile più di un decennio prima che venisse 
"sviluppata". Nessuno diede credito a ciò e nessuno la finanziò. 

Il radio telefono venne inventato e dimostrato mezzo secolo prima che venisse usato 
generalmente. 

Il ritardo culturale accade per molte ragioni. In un campo arretrato quanto le scienze 
umane, l'apparizione di Dianetica e Scientology, complete, efficaci ed esaurienti, è sor
prendente, e perciò soggetta all'incredulità. 

Questo non significa che non vengano usate o che non siano utili. 

È significativo che centinaia di tecnici aerèospaziali, che si occupano di satelliti e di 
missilistica, per primi abbiano ampiamente usato Scientology. Allo stesso tempo i Parla
menti di alcuni Paesi socialmente arretrati, erario occupati ad approvare leggi contro 
Scientology per proteggere i loro psichiatri, il cui approccio medievale nell'affrontare le 
cose era di sequestrare delle persone, senza alcun procedimento legale, di castrarle e di ta
gliar via i cervelli come "cura" per le malattie mentali. 

In un mondo in cui i governi lottano per dominare le menti degli uomini, la tecnologia 
mentale è necessaria per proteggere l'individuo e per prevenire la schiavitù di tutti. 

Così Dianetica e Scientology possono essere un secolo in anticipo sul loro tempo, ma 
sono davvero ancora in tempo prima che si vada tutti in fumo. 

Dianetica è la prima tecnologia della mente che sia pratica, efficace e facilmente inse
gnabile. Esiste già da trent'anni ed è migliorata e più in uso che mai. 

L. Ron Hubbard 
14 maggio 1969 



IL RITARDO CULTURALE 
NELLA STORIA 

Dianetica e Scientology sono soggetti nuovi e rivoluzionari, che permettono una maggiore 
comprensione dello spirito, della mente e delle abilità umane. Queste nuove idee sono un 
avanzamento enorme in una civiltà materialistica come quella attuale. Come lo furono nel 
passato le scoperte di Galileo, di Copernico e di altri celebri scienziati. Il ritardo culturale è 
il fenomeno che si è manifestato in taluni settori chiusi e tradizionali della società nei con
fronti di queste nuove scoperte. 

Eccone degli esempi nelle pagine che seguono. 

Ruggero Bacone : Filosofo, teologo e scienziato inglese, nel 1278 fu imprigionato 
1214-1292 per avere espresso un proprio ideale di scienza. 

Nicola Copernico : Astronomo polacco, pose i principi del sistema eliocentrico, se-
1473-1543 condo cui il Sole si trova immobile nel centro dell'Universo men

tre la Terra e i pianeti, contro l'apparenza, ruotano attorno ad 
esso. Per quasi due secoli il suo nome divenne bandiera per chi 
lottava contro l'autorità costituita, sul terreno morale, religioso e 
scientifico. 



Leonardo da Vinci : Pittore, scultore, architetto e scienziato. Solo in epoca recente i 
1452-1519 suoi numerosi manoscritti scientifici sono stati oggetto di appro

fonditi studi. Per secoli i suoi testi sono stati ignorati e non ap
profondite le ricerche e gli esperimenti che lo pongono tra i pre
cursori della scienza moderna. 

William Harvey : Medico e fisiologo inglese. A lui si deve la scoperta della circola-
1578-1637 zione del sangue che demolì definitivamente la concezione di più 

di millecinquecento anni. È rimasta celebre l'affermazione di un 
suo collega: "È meglio errare con Galeno che aver ragione con 
Harvey". Guy Patin, decano della Facoltà di Medicina di Parigi, 
uno dei contemporanei che lottarono contro la sua scoperta, 
scrisse: "La circolazione è paradossale, inintelligente, assurda, 
nociva alla vita dell'uomo". 

| Emmanuel Swedenborg: Heidelberg, 1903. Congresso internazionale degli Anatomisti. Il 
1688-1772 presidente Gustav Rezius afferma che lo scienziato svedese Swe

denborg era avanti un secolo, rispetto ai suoi tempi, per aver sco
perto la respirazione polmonare, la localizzazione delle funzioni 
cerebrali, ecc. "Swedenborg vedeva troppo lontano per essere 
compreso da chi lo circondava. Per questo le sue scoperte dovet
tero venire effettuate di nuovo, con altri metodi". (F. Lot, visa-
ges des grands Savants, Edition du Sud, Paris, 1963). 

Alexander Fleming : La scoperta della Penicillina risale al 1928. Solo nel 1940 venne 
£ ' presa in considerazione l'azione chemioterapica della penicillina 

e le sue possibili applicazioni nel trattamento delle malattie infet
tive, introducendola infine in terapia. 
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L. Ron Hubbard fondatore di Dianetica e Scientology 



GLI OBIETTIVI DI SCIENTOLOGY 

Una civiltà senza pazzia, senza criminali e senza guerre, ove le persone capaci possano 
prosperare e gli onesti possano avere dei diritti, ove l'Uomo sia libero di innalzarsi a più 
grandi altezze; questi sono gli obiettivi di Scientology. 

Annunciati per la prima volta quindici anni fa ad un mondo sconvolto, questi obiettivi 
sono ben alla portata della nostra tecnologia. 

Apolitica per natura, Scientology accoglie qualsiasi individuo di qualsiasi credo, razza 
o nazione. 

Noi non cerchiamo la rivoluzione. Cerchiamo solo quell'evoluzione che permetta allo 
individuo o alla società di raggiungere degli stati d'essere superiori. 

Stiamo raggiungendo i nostri obiettivi. 

Dopo interminabili millenni di ignoranza di noi stessi, della nostra mente e dell'univer
so, abbiamo fatto un balzo in avanti. 

Gli altri tentativi che l'Uomo ha fatto sono stati sorpassati. 

Riunendo le verità prodotte da Cinquantamila anni di pensiero umano, affinandole e 
ampliandole con le nuove scoperte sull'Uomo, è stato possibile realizzare questo successo. 

Ti diamo il benvenuto in Scientology. Da te ci aspettiamo solo il tuo aiuto per raggiun
gere i nostri obiettivi e aiutare gli altri. Ci aspettiamo che anche tu venga aiutato. 

Scientology è il movimento più vitale che esista oggi sulla Terra. 

In un mondo turbolento il compito non è facile. Ma d'altro canto se fosse facile noi 
non lo dovremmo fare. 

Noi rispettiamo l'Uomo e crediamo che sia degno di aiuto. Noi ti rispettiamo e credia
mo che anche tu possa aiutare. 

Scientology non deve niente a nessuno. Noi non abbiamo fatto nulla per cui doverci 
far perdonare. Se così non fosse, ora non saremmo abbastanza illuminati per fare ciò che 
stiamo facendo. 

L'Uomo diffida di tutte le offerte di aiuto. Spesso è stato tradito, spesso la sua fiducia 
è stata infranta. Troppo frequentemente ha dato la sua fiducia e poi è stato tradito. Noi 
possiamo sbagliare, perché costruiamo un mondo servendoci di pagliuzze spezzate. Ma 
non tradiremo mai la tua fiducia'in noi finché sarai uno di noi. 

Il sole non tramonta mai su Scientology. 

E possa questa essere l'alba di un nuovo giorno per te, per coloro che ami e per l'Uomo. 

I nostri obiettivi sono semplici anche se grandi. 

Ed avremo e abbiamo successo ad ogni nuovo giro che la Terra compie attorno al pro
prio asse. 

II tuo aiuto è ben accetto. 

Il nostro aiuto è tuo. 

L. RON HUBBARD 
1965 



L E REALIZZAZIONI DI DIANETICA 
E SCIENTOLOGY 

L. Ron Hubbard ha sviluppato Dianetica e Scientology per aiutare la gente riempien
do un vuoto sulla conoscenza della natura umana e della mente. I seguenti sono alcune del
le realizzazioni delle sue scoperte, accompagnate da alcuni esempi di risultati. 

— Scientology è il primo corpus di conoscenza nel quale la precisione scientifica non sol
tanto è applicata alle scienze umane, ma anche alla natura ed al comportamento dello 
spirito umano e alle sue potenzialità. Tuttavia è così semplice che, mentre ci vogliono 
dieci anni per formare uno psichiatra che non crede all'esistenza di una entità come lo 
spirito, bastano ad una persona poche settimane di un intenso studio in Scientology 
per raggiungere dei risultati ed una certezza mai precedentemente creduti possibili. Ci 
vogliono comunque alcuni anni di severo studio ed addestramento per acquisire l'inte
ra conoscenza di Scientology. 

— Scientology per prima ha isolato l'unità vitale che percepisce e genera energia: una 
scoperta paragonabile all'isolamento del nucleo nella fisica atomica. 

— Scientology per prima ha provato che il quoziente d'intelligenza e la stessa intelligenza 
possono venire migliorate e non sono innate in una persona. 

— La mente reattiva subconscia è stata, per la prima volta, scoperta ed isolata in maniera 
sfruttabile da Dianetica e Scientology. 

— Scientology è stata la prima a determinare accuratamente l'onestà e il carattere poten
ziale di una persona con mezzi strumentali invariabili. Ed è stata anche la prima tecno
logia della mente e dello spirito ad assoggettarsi ai più severi tests di convalida. 

— In Scientology è stato, per la prima volta, stabilito un nuovo stato o condizione per 
l'uomo, che va al di là dei concetti sinora conosciuti sul potenziale umano. Solo queste 
applicazioni sono costose, data l'attenzione specialistica che richiedono. 

— Scientology è stato il primo sistema applicato di miglioramento degli individui, a dare 
la più grande importanza ad aumentare l'abilità individuale a comunicare, e a svilup
pare tecniche che consentono tale risultato. Questo concetto della abilità intesa come 
livello di comunicazione è interamente nuovo. 

— Scientology per prima ha reso possibile che intere classi di bambini ritardati diventas
sero mediamente più brillanti, con l'uso di semplici esercizi che l'insegnante può diri
gere per pochi minuti ogni giorno. 

— Scientology ha provato in maniera decisiva e per la prima volta, che la malattia fisica 
può derivare da disturbi mentali o spirituali, un fatto sinora conosciuto come teoria e 
solo raramente dimostrato. 

— Dianetica è il primo sistema che rimuove le barriere traumatiche dalla strada della gua
rigione, migliorandone la velocità. 



5 
— Per la prima volta è stato stabilito in Dianetica che è la funzione a controllare la strut

tura, malgrado in medicina si credesse il contrario. La mente può cambiare il corpo. I 
"blocchi mentali" sono capaci di intralciare il trattamento medico di un fatto di natu
ra fisica. La prova è che quando si rimuove, anche se leggermente il blocco mentale, 
medicinali come antibiotici od ormoni diventano efficaci mentre prima per alcuni pa
zienti erano inefficaci. Scientology è stata la prima a definire i limiti meccanicistici del
la medicina ed a dare al medico uno strumento. 

Scientology è stata la prima ad ottenere una conquista tecnica nel soggetto della psico
si (intesa come definito ed ossessivo desiderio di distruggere ). Nel 1970 venne isolata 
la causa della psicosi e negli anni successivi se ne ottenne l'evidenza senza ombra di 
dubbi. L'uomo non è mai stato in grado di risolvere il problema del crollo psicotico. 
In realtà gli esseri umani hanno paura di una persona che ha un crollo psicotico e, nel
la disperazione, l'affidano alla psichiatria per maneggiarla. La psichiatria, disperata a 
sua volta, priva di una tecnologia efficace, fa ricorso a delle barbarie come droghe pe
santi, scalpelli ghiacciati, elettroshock e schock insulinico che distruggono le persone e 
nel migliore dei casi le opprimono. Rimane il fatto che sinora non c'è mai stata una cu
ra per il crollo psicotico. 

k — Scientology è riuscita per prima ad isolare in maniera esatta le barriere allo studio ed i 
mezzi per scoprirle e rimuoverle, compresa la causa base della inettitudine o mancanza 
di abilità nell'applicare la conoscenza. All'interno del corpo di dati sullo studio si tro
vano le ragioni fondamentali per cui una persona abbandona lo studio, diventa confu
sa ed incapace di apprendere, il perché la conoscenza viene perduta e perché una per
sona ha delle difficoltà nei suoi rapporti, con la propria mente come pure su altri sog
getti. Scientology per prima ha sviluppato un avvicinamento graduale ed ordinato allo 
studio che può essere applicato a tutte le età e livelli. Si tratta di una risposta al decadi
mento ed al malessere della scuola nella società moderna. 

— In Scientology sono stati trovati i primi e funzionanti mezzi per risolvere l'assuefazio
ne alla droga, per sradicare completamente gli effetti, dannosi al corpo e alla mente, 
delle droghe e per recuperare i drogati. 

— Scientology è stata la prima a definire, con test clinici controllati, l'importanza degli 
effetti dell'aspirina, degli altri anti doloriferi e dei soporiferi sulla mente e sul sistema 
nervoso, nonché ad essere in grado di cancellare tali effetti. 

— In Dianetica, per la prima volta, è stata scoperta la natura base dell'Uomo, dato che 
può essere portata in azione'in ogni individuo, completamente. E la natura base dello 

# Uomo è stata scoperta essere Buona. 

— In più in Scientology è stato scoperto per la prima volta che lo spirito è la sorgente di 
ogni creazione. E per la prima volta è possibile allo spirito, normalmente attaccato alla 
mente e al corpo con poca consapevolezza, distaccarsene con facilità e senza disagi. 
Nel fare ciò diventa chiarissimo e provato per la prima volta nella esperienza dell'Uo
mo che lo spirito (il Thetan) è immortale e possiede abilità di gran lunga superiori a 
quelle finora previste per l'Uomo. 

— Scientology per prima ha reso un individuo in grado di essere libero dalla stretta limi-
0 tazione di avere solo una vita. Ciò costituisce una liberazione di tremenda importanza 

dato che il significato e le conseguenze terribili della morte svaniscono. La morte ha 
perso il suo morso. 
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— Scientology ha realizzato delle scoperte sulle leggi di base dell'organizzazione e le ha 
codificate in forma pratica. Con il loro uso ed applicazione ogni gruppo può trasfor
marsi in meglio ed espandersi. Tali leggi si applicano ad un individuo, alla famiglia e al 
suo gruppo, assicurando una migliore sopravvivenza per tutti. 

Dianetica e Scientology aiutano un individuo a maneggiare le persone, l'ambiente, e le 
situazioni. Vi è una parte filosofica, contenuta nei testi, ricerche, libri che L. Ron Hubbard 
ha prodotto in molti anni di lavoro; e una tecnologia che consente ai principi filosofici di 
essere messi in uso da ogni individuo che abbia studiato i materiali. 

In tal modo la tecnologia è applicata al campo dell'educazione, alla propria vita, alla 
unità familiare, alle riforme sociali in molti campi, per risolvere i problemi della comunica
zione, gli sconvolgimenti del passato e molto, molto di più. 
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L E OPINIONI 
DI TRE SCIENZIATI 

Denis Huisman, professore francese, autore di oltre 50 volumi di psicologia, filosofia, let
teratura; insignito della Legion d'Onore e dell'Ordine nazionale al merito ha scritto, tra 
l'altro: 

" I n definitiva, dopo aver letto circa trenta opere e trecento tra articoli e conferenze pubbli
cate nel corso degli ultimi trent'anni da Lafayette Ron Hubbard, si rimane confusi davanti 
all'immensità dell'opera. La ricchezza eccezionale della sua ispirazione, l'importanza di un 
colossale lavoro documentario, la serietà di un metodo rigoroso, costituiscono probabil
mente i tre aspetti più degni di considerazione e d'interesse... si tratta sicuramente di una 
vera "scuola filosofica" e di una religione di altissimo livello spirituale... l'opera di La
fayette Ron Hubbard è sicuramente tesa al miglioramento dell'uomo, il fiorire delle sue 
possibilità più feconde verso la promozione della persona umana nei confronti della natu
ra, il proprio ambiente. È un pensiero forte, aperto e ottimista per l'avvenire. L.R. Hub
bard ha realizzato un compito immenso. La sua opera resterà tra quelle dei più grandi fon
datori di movimenti filosofici, tra le migliori scuole di pensiero e la sua religione dovrà 
prendere posto tra le più grandi correnti spirituali dell'umanità". 

Da "Les dossiers de l'histoire", Parigi N. 29, Gennaio-Febbraio 1981 pp. 100-101. 

S. Bornstein Neuropsichiatra, ha scritto l ' i l marzo 1981; "Essendo profano (nel senso 
proprio del termine) per ciò che concerne la definizione, la natura e l'organizzazione di 
Scientology, ho chiesto di fornirmi la più vasta documentazione bibliografica sul soggetto 
e di permettermi una inchiesta sia sulle persone che seguivano i corsi o che stavano riceven
do i consigli pastorali in modo regolare, sia sui responsabili dell'organizzazione... Vasta 
sintesi originale che risponde allo status socio-politico dell'uomo moderno, Scientology 
fondata da L.R. Hubbard s'impone come la concezione più globale di fronte alle incertez
ze del terzo millennio... questa nuova comprensione disturba... La fobia della mistificazio
ne, dei falsi profeti si estende al suo fondatore, oggetto di sarcasmi e detrattori... Anche se 
può dispiacere a qualche censore, niente consente di assimilare Scientology ad una setta 
senza domani poiché si tratta di un inno al rispetto e alla pace generale". 

Ph. Laburthe-Tolra, professore alla Sorbona di Parigi, dopo uno studio accurato sui lavo
ri di L. Ron Hubbard e le applicazioni di Dianetica e Scientology, ha scritto, tra l'altro, il 
24 dicembre 1980: 

"Esaminando bene sia la personalità del fondatore che la forma della sua dottrina, è in
dubbio che si ha a che fare con un profeta dei tempi moderni che si è dimostrato capace di 
proporre una vasta sintesi originale rispondente alle aspirazioni dell'uomo contempora
neo. Questa dottrina, forse geniale, merita dunque da ogni persona onesta, la deferenza e 
il rispetto". 
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DIANETICA 
E SCIENTOLOGY NEL MONDO 

Le organizzazioni di Dianetica e Scientology sono presenti in tutti i Continenti e in nume
rosissimi paesi del mondo occidentale, tra cui: 
Stati Uniti, Canada, Messico, Portorico, Brasile, Colombia, Gran Bretagna, Olanda, Da
nimarca, Svezia, Germania Occidentale, Francia, Austria, Svizzera, Belgio, Norvegia, Ita
lia, Spagna, Grecia, Australia, Nuova Zelanda, Zimbabwe, Sud Africa, India, Israele, 
Giappone, Nigeria, Filippine, Venezuela. 

Gruppi di riforma sociale 

La seguente è la lista dei Paesi, dove le organizzazioni di Dianetica e Scientology sostengo
no attivamente o appoggiano gruppi di riforma sociale. 

— 2 Gruppi per il recupero degli alcoolizzati esistono negli Stati Uniti e in Danimarca; 

— 8 Gruppi che si occupano di migliorare le condizioni degli anziani esistono negli Stati 
Uniti ed in Australia; 

— 35 Gruppi per la difesa dei diritti umani, in modo particolare che si occupano di salva
guardare i diritti dei "malati di mente", esistono ed operano negli Stati Uniti, Canada, 
Gran Bretagna, Olanda, Danimarca, Svezia, Germania Occidentale, Francia, Italia, 
Svizzera, Australia; 

— 5 Gruppi che si occupano della salvaguardia della salute pubblica attraverso un control
lo informativo obbiettivo, esistono negli Stati Uniti ed in Nuova Zelanda; 

— 19 Gruppi (i Criminon) che si occupano di recuperare e reinserire ex criminali esistono 
negli Stati Uniti, Gran Bretagna, Danimarca, Australia, Nuova Zelanda; 

— 30 Gruppi che operano nel settore educativo per il miglioramento della scuola, esistono 
negli Stati Uniti, Canada, Messico, Gran Bretagna, Danimarca, Australia, Sud Africa, 
Italia; 

— 4 Gruppi che si occupano di migliorare le condizioni dei ritardati di mente attraverso un 
loro migliore inserimento nell'ambiente, esistono negli Stati Uniti, Australia e Sud Afr i 
ca; 

— 24 Gruppi per il recupero dei drogati (chiamati NARCONON), esistono già dal 1967 ed 
operano negli Stati Uniti, Canada, Messico, Gran Bretagna, Germania Occidentale, 
Svezia, Nuova Zelanda; 

— 18 Gruppi che operano per le riforme legislative e la giustizia sociale operano negli Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Germania Occidentale, Francia. 
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DIANETICA 
E SCIENTOLOGY IN ITALIA 

Quella che segue è una cartina illustrativa di dove sono situati i centri di Dianetica e 
Scientology in Italia. Il primo sorge ufficialmente a Milano nel 1977. Nel 1981 si contano 
sei centri maggiori, 7 centri minori e 14 gruppi. Al settembre 1981 gli aderenti sono circa 
38.000 in tutta Italia. 

Le organizzazioni di Dianetica e Scientology pubblicano inoltre due periodici; il primo 
è CAPIRE, un giornale che riporta le novità tecnico-culturali dell'associazione per i mem
bri della stessa; il secondo è di recente fondazione, si chiama DIRITTI DELL'UOMO, ed 
è nato nel settembre 1981; questo giornale è diretto al grande pubblico, ed è lo strumento 
con cui le nostre associazioni promuovono le battaglie sociali in difesa dei diritti umani che 
stanno portando avanti. 

A questo proposito, un grosso impegno è sempre stato devoluto ad attività di riforma 
sociale: dal 1979 le organizzazioni di Dianetica e Scientology patrocinano il Comitato per 
la difesa dei diritti dell'Uomo, che si sta battendo contro le violazioni dei diritti umani per
petrate dalla psichiatria tradizionale attraverso l'uso di terapie coercitive quali l'elettro
shock, la psicochirurgia e pesanti somministrazioni di psicofarmaci. 

I principi e le tecniche di Dianetica e Scientology vengono quotidianamente usate in 
tutto il mondo per il recupero di drogati e di criminali, da gruppi che si occupano da anni 
di migliorare le condizioni in questi particolari settori della società. 

Possiamo asserire che le persone che studiano e applicano Dianetica e Scientology, 
all'interno della società, comprendono le cause dell'abuso di droghe, della criminalità, del 
terrorismo, della corruzione, e sono riformatori attivi in tali aree. 
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CENTRI DI 
DIANETICA E SCIENTOLOGY 

IN ITALIA 

DOMODOSSOLA 

• CENTRI MAGGIORI 

O CENTRI MINORI 

• GRUPPI 
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PUBBLICAZIONI ITALIANE DI 
DIANETICA E SCIENTOLOGY 



ATTIVITÀ DI RIFORMA 
SOCIALE 

57 

COMITATO PER LA DIFESA 
DEI DIRITTI DELL'UOMO 

Patrocinato dal l 'Hubbard Dianetics* Institute 

SIMPOSIO SUL TEMA: 

LA MAFIA DELL'ELETTROSHOCK 
Solo armo offensiva dello psichiatria contro i pazienti 

disturbanti o anche redditizia e brutale tecnica nazista 

P R O G R A M M A : 

-Util izzazione dell'Elettroshock da parte della CIA per il 
controllo della mente 

- Esperimenti psichiatrici su cavie umane 
- Le mummie del Paolo Pini 
- Elettroshock, moderno totalitarismo terapeutico 
- Denuncia inedita, corredata da una completa documen

tazione, di somministrazioni criminose dell'elettroshock a 
pazienti inermi, nel Gennaio 1980 in Italia, da parte di "in
signi" maestri della psichiatria tradizionale 

- Proposte e soluzioni alternative. 

FOTO E D O C U M E N T I INEDITI 
PRESENTATI I N DIAPOSITIVE 

Relatori: 
- Avvocato Giuseppe Marzolo, Presidente del Comitato 

per la difesa dei diritti dell'uomo 
- Dottor Elio Mandel l i , Vice-Presidente del Comitato per la 

difesa dei diritti dell'uomo 
- Dottor Gabriele Segalla, Presidente dell 'Hubbard Diane

tics Institute 

Presenta Gianni Catturo, Portavoce dell 'Hubbard Diane
tics Institute 

BRESCIA 
Sabato 8 Marzo 1980 

ore 21.00 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
COMUNALE 

di Via Battaglie, 61 

L'ingresso è libero 
La cittadinanza è invitata 

Comitato d'Onore 

Doli. -Giulio Santarelli 
Presidente Giunta della Regione Lazio 

Accademia Tiberina 
Casa Editrice Feltrinelli 

Comitato per la Difesa d< i Diritti Umani 
Massimo Teglio "Prù mia Rossa" 

che con la sua opera salvò la viL. a ceniinaia di Ebrei 

Dott. Vincenzo Cappelletti 
Direttore Generale Istituto dell'Enciclopedia Italiana 

Dott. Paul Tabet 
Direttore del Centro Culturale Francese 

Prof, lliodoro Novello 
Segretario Nazionale AMOI'I 
Dott. Manlio MenagMa 

Giornalista - Direttore Rivista delle Nazioni 
Prof. Pietro Paci 

Segretario Nazionale ANAAO 
Prof. Franco Perraro 

Consigliere Nazionale ANAAO 
Doti. Virginio Maino 

Sezione Formazione Permanente ANAAO 
Redazione di "Spirali" 

Giornale Internazionale di Cultura 

Dott. Gabriele Segalla 
Presidente dell'Hubbard Dianetics" Institute 

Prof. Luigi Peresson 
Direttore del Centro C I S.S.P.A.T. 

Signora Lina Pucci Fortuna 
Consigliere Delegato 

Istituzione Universitaria dei Concerti di Roma 

Programma 

Presentazione del Comitato per la Difesa 
dei Diritti dell'Uomo 

Riconoscimento al Prof. Franco Basaglia 
Interventi su 

Controllo sull'uso di terapie psichiatriche 
Internamento coatto 
Terapie alternative 

a cura di 
Thomas S. S/asz* Prof, di Psichiatria della "State 

University'' di New York introdotto dal Prof. Max BetulTi 
Edelweiss Cotti Direttore Sanitario 

Ospedale Psichiatrico "Osservanza" - Imola 
Giorgio Antonucci Aiuto Medico Ospedale "Osservanza" 

Gianloren/o Masaraky Direttore Responsabile 
Rivista "Riza Psicosomatica" 

Raffaele Morelli Presidente Istituto "Riza" - Milano 
Resoconto dì terapie psichiatriche in diapositive 

Dibattito e Risoluzione finale 

Con il Patrocinio della Regione Lazio 
la manifestazione si svolgerà a Roma nell'aula 

Magna dell'Università di Roma, città Universitaria 
Piazzale Aldo Moro, 2 

il giorno 15 Novembre 1980 alle ore 16 

Il Comitato per la Difesa dei Dirilti dell'Uomo 
Patrocinalo lialTHubbard DiancliiV Insuline 

organizza il Simposio su 

Malattia Mentale - Etichetta Strategica 
I Diritti dell'Uomo 

Resoconto di Terapie Psichiatriche 

Relatore speciale Prof. Thomas S. Szasz 

La SV è invitata 

Un particolare ringraziamento al Dott. Proj. 
Antonio Ruberti Magnifico Rettore 

dell'Università e Roma 

- 17-



4« • O G G I 

1 DROGA E D E L E T T R O N I C A DIVENTANO A R M I S E G R E T E 

GLI 007 SPUMINO FIALETTE 
Intervista con un «esperto», lo scrittore americano Walter Bowart, che de1 

servizi segreti americani e avanza Ipotesi agghiaccianti - «Condizionati e 
uomini e le donne che vengono utilizzati come spie» - Secondo Bowart, oli 
drogate dalla Cia - «Come e perché furono assassinati John e Bob Kenn 

•ovi e vecchi misfatti del 
gli stupefacenti gli 

^ sarebbero state 
ther King» 

Intertiuia di 
fcNZO MAKiìlì 

G l i 007 non sono mai sta
t i dei supermen. Da 
vent anni in qua, poi, 

non sono aliro che degli 
zombi: dei fantocci inco
scienti condizionati e pro
grammati dai vari servizi 
segreti: Cia, Kgb, Intelli
gence Service, Sdece e cosi 
via. Secondo Walter Bowart, 
42 anni, americano, scritto
re, saggista, membro del 
consiglio dell'Associazione 
per I onestà nel governo e 
autore del libro Operazione 
Controllo della Mente, ne
gli Stati Uniti ci sarebbero 
almeno trentamila persone 
controllate a distanza dalla 
Cia. Altre ce ne sarebbero 
sparse nel mondo (Italia 
compresa), dirette e pro
grammate da Kgb, Intelli

gence Service e cosi via. 
La drammaticità di que

sto quadro da fantascienza 
discende in parte dal f 
che le suddette persone 
si limiterebbero a sp 
per conto dell'«agenzia; 
fa quale fanno capo 
re inconsapevolmenti 
si tratta di veri e propi 
tomi pronti a uccider^ 
lo che venga loro co; 
io. Di questo genere^ 
sassini sarebbero 
vittime il presidente 
Stati Uniti Kenned 
fratello Robert e il r 
do Martin Luther 
Oswald, Sirhan Sir' 
nes Earl Ray, gl ; 

delle tre persona' 
cane, non sareb 
se vogliamo dar 
le affermazioni 
che tre zombi, 
gì senza volo 
mali all'uopo 

Walter Bowart, che in
contriamo a Milano dov'è 
giunto su invito del Comita
to per la difesa dei diri t t i 
dell'uomo, conduce da anni 
una battaglia contro le de
viazioni della Cia e soprat
tutto contro le strumenta
lizzazioni che la Cia fa degli 
uomini attraverso le dro-

?;he. fi a lui che rivolgiamo 
e nostre domande sull'ar

gomento. 

Si sollecita una legy 
che abolisca l'elettrochoc e 

% 

Il Comitato per la difesa dei diritti dell'uomo, patrocina
to doti'Hubbard mifiiufe. ha accurato la Regione Lombar
da dì • continui attuai perpetrati in campo pulchtatrico > 
mediarti** ricorsi alteletirothock. Ed ha enteato il varo di 
unti leoge the abolisca l'uso dello a temo e&Uroehùck e della 
péicochirur^ia. 

n comitato fta presentato la petizione al dottor ìlalauodi, 
responsabile dei tervut psichiatrici della Regione ed ha poi 
prov ondulo a fornire una documentazione delle accuse che, 
non trovando altri disposti a ricevere I tuoi rappresen tanti. 
ha conseonoto e un esponente del Pei, partito che — come 
«i MI — •*< Lombardia è ali oppo«Uìon*. 

La documentazione comprende fra ('altro: dichiarazioni 
di persone sottoposte a elettroshock, fatture per ripartizio
ni di apparecchi usati per queato trattamento in nosocomi 
della nOfctra zona, tea ti montante (que*te a Ituello intema-

D la Repubblica 
sabato 20 ottobre 1979 

la Notte 
IL COMITATO PER LA DIFESA 

DEI DIRITTI DELL'UOMO 
pjirounjiu d.ili'lluhbjrd Dunelus Institute di Milano,prove 
guendn nell'ini isiva opera intrapresa della quale in parlivolare 
si legnala, no W solidarietà espresse ai gruppi di ricerca che 
hanno denuncialo all'opinione intemazionale t pericoli 
della micidiale droga ti/ c la denuncia proposta contro il 
prof Se rollio all'Ordine dei medi ci di Korru, 

INVITA 
tutti coloro the hanno subito lattamenti di condizionamento 
delU mente. uimunque propagandati o camuffati, a coniature 
di persona u per iscritto i rappresemeli del Comiiaio SLCSAO 
che, vagliate con il massimo riserbo l'autenhciia e l'attendibili-
la delle prove (ornile, si riserveranno tutte le azioni pertinenti 
a lulela dellj sjtuic mentale degli interessati segnalando alla 
pubblica opinione ed alle competenti Automa i responsabili 
quale che sia la loro posizione professionale o sucnnfka 
11 Comiialu TMiidjc soilolinea che non e un organismo po
litico o governj|i\u nu bensì una libera assocu/ionc che M 
propone l'elleiiivo scopo di garantire i diritti dell'uomo e di 
preservarne la sanità mentale 

Contattare: 
Avvocato Giuseppe Mar/ala.Vu delCarmine 8 

00100 Tonno. Tel. (Oli) 547875 
V)Oi\ Sena Oria. Via l'onte Sevcso Jl. 20125 Milano 

PROTESTA PER LE MUMMIE 
DI EX RICOVERATI AL «PINI» 

Lu presenza nell'ospedale psichiatrico • Paolo Pini» 
di Milano dt «mummie di persone decedute nel pruni 
decenni del secolo all'ospedale psichiatrico di Limolate 
di Mombello* e stata denunciata In un comunicato dal 
•comitato per la difesa del diritti dell'uomo* Parlando 
di •orrori alla Frankenstein-, U comitato afferma che al 
• Pini- sono conservati resti mummlflcaU tanche parti 
sezionate) di cadaveri di alcuni degenti morti in manico
mio circa 60 anni fa-

Questi resti — è detto — sono catalogati col nomi 
delle persone decedute: In alcuni casi le fattezze sono 
-perfettamente mantenute» I l comitato chiede allam-
ministrazine provinciale, qualora abbia intenzioni' di 
allestire un «museo degli orrori psichiatrici-, di togliere 
• almeno I numi per un doveroso rispetto per 1 parenti* 

L'assesore ai servizi psichiatrici della provincia. Fau
stino Botoli, ha precisato che la raccolta di questi reperti 
nentra in un progetto dell'assessorato — progetto di cui 
e già stata data notizia nel mesi scorsi — di allestire a 
Milano, in viale Piceno, un .Centro di Btudi e documen
tazione- su -quella che era la realtà dei manicomi-, 
realtà — ha detto Botoli — -in cui, a) massimo drirorro-
re, si arriva alla mummificazione di pazienti deceduti
l i materiale raccolto comprende anche pubblicazioni e 
strumentazioni di carattere psichiatrico 

Il Comitato diritti dell'uomo 
contro la «truffa psichiatrica» 
Il Comitato ns* la difesa dal diritti dell'uomo, patrocinato 

dall'Hubbard Diane dei Institute, annuncia rimilo Jl una caa>-
psatna nazionale di salvaguardia contro la trutta psichiatrica. 

EapoaU per truffa tono già stati preaeouii, e sono in via di 
presentazione, da parte di ex «malau di menu-» in tutu Italia 
contro gli psichiatri che 11 hanno curati. Tre richieste di rimborso 
tono aule presentate a Milano, a Novara a altre sono in ' v a 
Roma, Esposti saranno anche prevenuti contro quegli _ "ri 
che, dopo aver elettroshockato, loboUnnlnato, di»- s^L 
pazienti, con la somministrazione maatuceis di p* «.sv.tr 
Tiuttranno di rimborsare la quote ventai** per 

Il Comiuto clu 11 caao di un ex pallente **' 
di Roma, dove fu ricoverato obbligatori»' 
applicazioni massicce di elettroshoc, ma *V 
rapuo. Un altro elemento comune in tuli w ,it 

- violenza aubtU da parte di psichiatri ed inK .aeri. 

s di p> • • 

4k 

vivala 
.tceveCte 

•Curaro-te-
acnuti è La 
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COMITATI 

Contro gli psichiatri 
Comitato per la difesa dei 

irmi dall'uomo, patrocinato 
all'llubbard Dianetics Insti
l e , .intiera una campagna 
lazio'nals contro la psichia-
ria. U battaglia riguarda in 
articolare l'elettroshock e la 
Dbotomia Tra gli esperti che 
tanno aderito al Comitato, 
Edelweiss Colti, direttore 
lell'ospedale di Imola e i 
uoi collaboratori 

Il Comitato intende ottene-
e veri e propri risarcimenti 
x r i pazienti che hanno su

bito tra«iamemi psichiatrici 
che hanno leso i l loro organi
smo. «In ciascuno del casi f i 
nora esaminati — afferma 
l'usuintino Salvatore, porta
voce del Comitato — vi sono 
clementi di truffa I pallenti 
sono stati danneggiati e de
vono essere risarciti". 

11 Comitato cita il caso di 
un ex paziente di una clinica 
romana, dove fu ricoverato e 
in cui ricevette massicce ap
plicazioni di elettroshock ma
scherate da curaro-terapia. 

- VENERDÌ' 11 SETTEMBRE 1981 

I L G I O R N O i 

r M 1 

31 Mm&mw 
N. 04 • I I I di Quaresima 

ài Jiama 
•) Spediz abbonamento paitalf drup 

• ce» T'XtM» U J ! • * 47 43 41 4» M I C ' C " 
Dununicd M mar tu WWI 

Un altro caso rilancia le polemiche sul metodo di cura 

Accusano conseguenze quattro malati 
sottoposti in una clinica 
a iniezioni di curaro e elettroshock 

i„ tiralo * La denuncia è del comitato per la difesa 
frontale dodici - . . . . . . . 1 

C i l a J A . ~ J . x i i . *-J ^ 1 I ' » « — _ 

Gianmauro B., 28 anni, re
sidente a Pcrugi 
lobotomia prefrontale uuuiu - . « 

r*£. ̂ -tJizzi: dei dintti dell uomo. 

AKMI I H l M R i l r 

Una bomba 
da sballo 

. Un allucinogeno capace di drogare 
| luna l'umanità. Gli Usa ce l'hanno. 
| Non sanno come disiarsene. 

P er anni e stata soltanto una sigla. 
Bz, ci tata da pochi s tu i 1 speciali-

s i ic i e da alcuni manua 1 ta r i . La 
fo rmu la , coperta da ' mi l i ta-
re, non era mai *' sa
peva che era ' A . Icn-
l iss imo e ' 

a. 

• l u p a i o dopo 
. . s * ^ / ' a m e r i c a n i . Ri 

\ ^ 
/ annuncia lo (nel '69 

\ i » u n .- ' 75 Ford) la sospensione 
della p.oduzione di Bz per usi mi
l i ta r i e dì t u l l i g l i esper iment i sulle 
a rmi chimiche e batter io logiche. 

Non era vero: oggi, i n t a n i , grazie 

Un llscone di tlluclnoflono Bz. Nel 
tMS * stato usato tn Vietasi» 

alla denuncia ptesenla la alla com
missione per il d isarmo delle Nazio
ni Unite da un'organizzazione inter
nazionale per la difesa dei d i r i t t i 
J f f i n i , la Cin i .v i i of Scieiuologv, si 
^ f c n u l o a sapere non solo che la 
p ioduzione di Bz i cont inuata min
ic i i u l tamente fino al 1976 (anche se 

4°v 

s'*§> Comitato per la difesa dei diritti dell'uomo prepara una proposta di legge 
1 Solo un tribunale potrà mandare 
un malato di mente m ospedale 
Si vorrebbero bandire elettrochoc, lobotomia e trattamenti massicci con psicofarmaci 

Doménica , - 16 novembre 1980 a 

CORRERE DELLA SERA 
I (ondato r\rt 1876 

L'elettroshock 
e le «Izvestia»: 
parla 
il protagonista 

Le critiche delle «Izvestia»? 
Una strumentaUzzazlone.^L'in-
tcrvento di «Amncsty Interna
tional*? Ha creato confusione. 
Questi alcuni del giudizi 
espressi da Ferruccio Aprile, 
52 anni, triestino, ma abitante 
a Rioma, ricercatore del CNR, 
al centro di una violenta pole
mica sostenuta dal «Comitato 
per là difesa dei diritti dell'uo
mo*, perche «vittima», a più 
riprese, dell'elettroshock. 

Sabato 28 marzo 1981 

Mummie al «Paolo Pini» 
Denuncia del comitato 
per 1 diritti 
dell'uomo 

La pfeeanza nell'ospedale psi
chiatrico «Paolo Pini- di Milano 
di «mummie di partono deceduta 
noi primi decenni dal secolo all o-
spadai* psichiatrico di Limolata 
di Mombello» è aiata denunciata 
In un oomunteato dal «comitato 
por la dlfaaa dal diritti dal
l'uomo*. 

Parlando di «orrori alla Fran
kenstein*, 11 comitato affarmi 
eh* al «Pini* sono conservati re
sti mummificati (anche pani sa
lto net») dal cedsv%rì ot diversi 
degenti morti In manicomio circa 
60 anni fa. Questi reali — * detto 
— tono catalogati eoi nomi delle 
persone decedute: In alcuni casi 
le fattene sono •perlettameme 
conservata». 

Il comitato chiede all'ammini
strazione provinciale, qualor* eb
bi» Intsnztona di allestlrs un 
•museo degli orrori psichiatrici», 
di togliere «almeno 1 nomi per un 
doveroso rispetto par I paranti». 

L'aaeeeaora al servili psichia
trici della provincia, dottor Fau
stino Bol li i, ha precisato che la 
raccolta di questi raparti rientra 
tn un progetto deU'assesaorato 
— progetto di cui è già atata data 
notula ne/ mesi scorsi — di aile-
stlrs In viale Piceno, un -centro 
di nudi • documentazione» su 
«quella che era la realtà del mani
comi-; realta — ha dono Bololl — 
«In cui, al massimo dell'orrore, al 
arriva alla mummificazione di pa
zienti deceduti-. » materiale rac
certo comprende anche pubbli-
cationi e strumentaxtonl di carat
tere paichlatrlco. 

«e 

*c 
-a 
Ci 

ha 
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Sol «caso Aprile» 
il Comitato 
dei Diritti dell'uomo 

«NON VOGLIAMO che Mo
sca strumentalizzi per lini 
politici» Il caso del presunto 
dissidente italiano Ferruccio 
Aprite — del quale si e inte
ressato recentemente il 
giornale sovietico «Hzve-
stia»; è In realta un paziente 
mentale dimesso dopo alcu
ne cure da un ospedale psi
chiatrico - ma II «caso-
certamente esiste. 

Questa, la sintesi di un 
comunicato de' Comitato 
pai ta ditesa del diritti del
l'uomo, fondato l'anno scor
so, patrocinato dell Hubbard 
Dianetics Institute. Il comu
nicato conclude dicendo: 
•Siamo spiacenti di non po
ter rilasciare subito tulli t 
dall scottanti riguardanti II 
caso Aprile, dato che ciò 
potrebbe mettere in pericolo 
ia nostra incolumità tisica. 
Ma ci ripromettiamo di ren
derà pubblici tutti i dati non 
appena le circostanze lo 
permetteranno-*. 

Sabato 28 mano 1981 
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DIANETICA E SCIENTOLOGY 
CONTRO L E DROGHE 

Intervista rilasciata dal Signor L. D. S. 
Luglio 1980 

D. Quando hai iniziato a drogarti? 

R. 7 anni fa, nel '73. Vedevo la gente che "fumava" e mi sembravano diversi, mi sembrava tutto bello. 

D. Erano persone del tuo ambiente, che lavoravano con te? 

R. Si, del mio ambiente. 

D. Quando hai cominciato con l'LSD? 

R. Circa dopo due anni, ne ho fatti 150. 

D. Perché hai cominciato con l'LSD? 

R. Perché tutti mi dicevano che era bello, che si facevano esperienze diverse, i "viaggi". 

D. Che effetto ti procurava l'LSD dopo? 

R. Una grande stanchezza, il desiderio di stare sdraiato senza far niente, non avevo voglia di andare a lavorare. Per questo 
ho deciso di sperimentare l'esperienza della Comune. Ci sono stato per due anni, dal '78 fino a sei mesi fa. Eravamo in 
quattro in Toscana. È stata una bella esperienza, ho capito tante cose. Inizialmente ero partito con l'idea di fumare e sta
re in mezzo alla natura, ma poi piano piano ho capito che mi stavo soltanto isolando. 

D. Come ti mantenevi? 

R. Per un certo perìodo ho lavorato il cuoio, poi hanno iniziato i lavori di un acquedotto e ho lavorato lì. 

D. Come sei arrivato a Dianetica? 

R. Conoscevo G.M. Anche lui prima di avvicinare Dianetica fumava e_ho visto cose buone in lui, specialmente un cambia
mento nel suo comportamento. Prima escludeva certe persone, magari quelle vestite bene, perché diceva che erano inte
ressate solo alle cose esteriori, poi ho visto che parlava tranquillamente con loro e con tutti. Magari ci trovavamo in dieci 
e nessuno aveva niente da dire e poi arrivava G. e la conversazione si ravvivava. Ci ha dato da pensare. 

D. Che corsi hai fatto qui all'Istituto? 

R. 11 corso di Anatomia della Mente Umana 

D. E come hai deciso di fare il Programma di Purificazione? 

R. Ho visto le relazioni sui risultati, ho sentito persone che ne parlavano e ho veramente capito che le droghe mi stavano di
sturbando. Era sufficiente che facessi qualche sforzo o un movimento improvviso e subito ero in " t r ip" , pur non avendo 
più preso l'LSD. 

D. Quando hai iniziato il Programma? 

R. Sabato 19 luglio 

D. Puoi dirmi qualcosa sulla tua esperienza? 

R. Il primo giorno volevo vedere se era veramente come dicevano. Desideravo avere più memoria, meno confusione, essere 
più tranquillo e imparare a risolvere i problemi nella maniera giusta, tenendo presenti le possibili conseguenze anche per 
gli altri e non solo per me stesso. 

D. E, com'è andata? 

R. Dopo cinque minuti di sauna sono andato subito in " t r ip" e questo è stata la conferma che il Programma funziona. 
Ogni giorno che passa me lo conferma sempre di più, ora mi sento molto più tranquillo. 

D. Ti sembra che sia cambiato qualcosa? 

R. Si, specialmente sul lavoro. Prima non digerivo la storia della fabbrica, la consideravo un mezzo per avere i soldi mentre 
adesso vedo quello che sto facendo. Si, anche prima ero io che facevo il lavoro, ma non me ne rendevo conto. Adesso è 
diverso, quando ho finito un pezzo al tornio sento di aver creato qualcosa. Prima la mia giornata era un "tirare' alle cin
que e mezza. 

D. Come ti senti adesso? 

R. Mi sento bene, ho voglia di andare avanti. 

14.8.1980 

Mi chiamo Enza e sono la moglie di L. D. S. Quando lo conobbi aveva 17 anni e io 14. A quell'epoca si drogava già con l'ha
shish. Ma lo scoprii solo dopo un anno circa che ci conoscevamo. Quando lo seppi volli interrompere la nostra amicizia, ma 
gli volevo bene e accettai di continuare. Quando andò a militare cominciò anche a "bucarsi", ma allora non lo sapevo. Co
minciai a sospettarlo perché lo vedevo sempre depresso e insofferente. Quando lo misi alle strette chiedendogli di scegliere 
tra me e l'eroina mi promise che avrebbe smesso. E ci credetti. 
Qualche tempo dopo fummo coinvolti in un incidente e quando i carabinieri lo chiamarono per la denuncia vidi che era 
preoccupato. Confessò che aveva paura si accorgessero che non aveva smesso di bucarsi. 
Mi crollò addosso il mondo. Credevo che avesse smesso ma non era vero. 
Anche quando prendeva l'LSD era sempre strano, a volte diceva frasi senza senso. Anche dopo sposati continuò a fumare, 
ma questo mi faceva meno paura perché pensavo che non facesse male come le altre droghe. 
Poi decise di venire a Milano per fare alcuni corsi e per prima cosa volle fare il Programma di Purificazione. Ora sono tre 
settimane che lo sta facendo e ha avuto, oltre al cambiamento fisico, anche un cambiamento ad un altro livello, è più affet
tuoso e buono, è più tranquillo e fa le cose con più soddisfazione. Si sta anche dando da fare perché anche i suoi amici fac
ciano il Programma. Qualche giorno fa l'ho sentito che diceva ad un suo amico che si "buca", che il Programma era l'unica 
soluzione per smettere e che dopo ci si sente completamente "nuovi'. 

E.D.S. 
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il Sabato nuovo 

GIORNALE DI NOVARA E PROVINCIA 

NOVARA CRONACHE Novara, 18 Febbraio 1979 

TEMA DI UN DIBATTITO ALLE SCUOLE « RIGUTINI » 

La droga oggi: un problema 
per la scuola e la famiglia 
I relatori invitati da insegnanti e genitori si sono intrattenuti sulle cause 
che stanno alla base dell'uso e dell'assuefazione alla droga - Una piaga 

preoccupante anche nel novarese 

Mercoledì 8 febbraio, 
presso le Scuole Elementa
r i « G. Rigutini », si è te
nuta una conversazione sul 
tema: « La droga oggi: un 
problema di studio e di 
comunicazione nella scuola 
e nella famiglia ». I rela
tori, invitati dai rappre
sentanti degli insegnanti e 
dei Genitori, sono stati: 
G. Carturo, portavoce del
l'Hubbard Dianetics Insti
tute, e P. Paderni, esperto 
di Dianetics. 

I relatori si sono alter
nati ad illustrare le cause 
che stanno alla base del
l'uso e dell'assuefazione 
alla droga. Una piccola 
percentuale di drogati ri
corre alla droga per alle
viare dolori fisici: di qui 
i l rimedio consigliato è un 
completo esame medico, 
con conseguente tratta
mento adeguato. 

In più alta percentuale, 
i l ragazzo arriva alla dro
ga per lina disaffezione di 
base dell'immagine di se e 
per l'inabilità di avere 
rapporti con i loro simi
l i e l'ambiente. iLa r n a ^ o r 
parte delle persone che u-
sano droghe hanno diffi
coltà a controllare la loro 
attenzione e mantenerla 
su ciò che stanno facen
do o sulle persone con le 
quali parlano. Spesso sono 
costantemente alla ricer

ca dell'approvazione degli 
altri per essere sicuri del
la propria identità. Inoltre 
sono inclini ad iniziare di
verse attività, ma quando 
vengono distratti o incon
trano difficoltà, le abban
donano: di qui una serie 
di fallimenti. 

Peggio ancora hanno 
gran parte della loro at
tenzione su immaginari o 
reali eventi del passato. 
Nello studio poi, anche se 
gli esami vengono supera
t i , v i è una incapacità di 
mettere in relazione ciò 
che si studia alla vita. 

E, per concludere, han
no l'idea di poter afferra
re ciò che vogliono, senza 
riconoscere i l fatto che per 
ottenere qualcosa 'bisogna 
prima produrre un pro
dotto di ugual valore. 

Dopo aver esaminato 
cause ed atteggiamenti pe
culiari del drogato, è stata 
illustrata la definizione e 
i vari tipi di droghe: dal-
ITÌSD, eroina, droghe me
diche, per finire con l'al
cool. 

Le droghe essenzialmen
te sono veleni. I l grado in 
cui vengono prese deter
mina l'effetto. Una piccola 
quantità agisce come sti
molante. Una quantità più 
grande ancora agisce come 
veleno al punto di uccide
re una persona. Ciò è vero 

per qualsiasi droga. 
Dopo aver illustrato i l 

concetto di Mente Analiti
ca e di Mente Reattiva, 
come è presentato in Dia
netics, e le conseguenze 
della droga nella mente, si 
è aperto i l dibattito, con 
le più di sessanta perso
ne presenti in sala. 

I problemi sollevati dai 
genitori de insegnanti han
no riguardato che cosa di 
concreto si può fare per 
i nostri figli. Ne sono emer
se alcune semplici rispo
ste, ovvie per alcuni, ma 
estremamente efficaci. 

Comunicazione nell'am
bito della famiglia, nel ri
spetto della personalità 
dei suoi componenti e 
scambio sereno di opinio
ni ed esperienze. I l bam
bino ohe è abituato ad ot
tenere e dare comprensio
ne ai genitori, se anche 
per curiosità fa una espe
rienza di droga, con l'aiu
to degli adulti riconosce 
l'esperienza negativa e giu
dica con la propria testa 
ciò che è buono o cattivo 
non solo per se stesso ma 
anohe per gli altri. 

Nella scuola è indispen
sabile venga introdotto un 
metodo di studio, per for
mare una capacita di giudi
zio, utile non solo nello 
studio, ma anohe nella vi 
ta. 

Dianetics offre l'< 
rienza e mostra i risulta
t i concreti d i anni d i ap
plicazione nel campo della 
scuola e delle relazioni so
ciali. 

La conversazione e i l 
successivo dibattito si so
no protratti per più d i due 
ore, e i numerosi capan

nelli di persone formatisi 
per discutere e chiedere 
ulteriori indicazioni hanno 
testimoniato l'interesse e i l 
successo della iniziativa 
che rientra nel programma 
di informazione patrocina
to dagli organi della scuola. 
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T H E HUBBARD METHOD 

Col Centro Narconon 

Droga: metodologia 
per la riabilitazione 
Sta nascendo in questi giorni a 

Como il primo centro Narconon 
italiano, il cui scopo è di divul
gare una metodologia valida e 
funzionante per la riabilitazione 
dalle droghe, elaborata e svilup
pata dal filosofo ed educatore 
americano L. Ron Hubbard, mol
to più conosciuto come fondatore 
di Dianetics e Scientology. 

L'obiettivo del Narconon non è 
solo la riabilitaaone dei tossico
dipendenti, ma principalmente si 
ripropone di fornire alle persene 
che si occupano già da anni di 
questo lorob'ema con enormi dif
ficoltà, tale metodologia. 

Da La Provincia di Como, 26-10-81 
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TECNOLOGIA DI STUDIO 
HUBBARD 

196 — Dolici tino delle Commissioni 22 — Giovedì 22 maggio 1980 

V i l i COMMISSIONE PERMANENTE 
( Is t ruz ione) 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1980, ORE 9,30. — 

Presidenza dèi Presidente T E S I N I GIANCARLO. 
— Interviene i l Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione, Drago. 

ELEZIONE DI UN VICEPRESIDENTE. 

La Commissione procede alla votazione 
per schede per l'elezione di un Vicepresi
dente. Risulta eletto i l deputato Andò. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,40. 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO 1980, ORE 9,40. — 

Presidenza del Presidente T E S I N I GIANCARLO. 
— Interviene i l Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione, Drago. 

I l competente ufficio del Ministero, nel-
l'esaminare la richiesta, ha accettato innan
zitutto la natura del CIM quale libera as
sociazione (non avente fini di lucro e le
galmente costituita in Brescia con i l pre
scritto atto notarile), avente per scopo la 
divulgazione della « tecnologia di studio » 
di Hubbard (e non la tecnologia di Hub
bard in generale). I l tema della proposta 
venne trovato, sotto i l profilo formale e 
sostanziale, del tutto conforme alle istru
zioni impartite dal Ministero. A determi
nare poi l'orientamento favorevole del Mi
nistero ha contributo soprattutto la con
siderazione che i l problema di fondo posto 
dal corso - attinente ai processi, alle dif
ficoltà ed ai risultati dell'apprendimento 
- . investiva uno dei punti nevralgici dello 
intero sistema educativo e che qualunque 
apporto in tale settore, sia pure a titolo 
sperimentale, dovesse essere senz'altro in
coraggiato. Altro elemento preso in consi
derazione, prima di concedere la richiesta 
autorizzazione, è stato anche i l costo del 
corso, contenuto nel modesto ammontare 
di lire 300.000. 

1 restanti docenti, più volte interpellati 
sull'andamento del seminario, hanno con
cordemente espresso giudizi sostanzialmen
te positivi. Secondo tut t i gli interpellati 
condizione fondamentale per un'utile fre
quenza del corso era quella di spogliarsi 
della veste del docente, per porsi nella 
situazione di allievo; alla mancata accet
tazione di tale condizione, c non ad altri 
fattori , sembra sia da attribuire, in defini
tiva, i l r i t i ro dei sci docenti dissidenti. 
Anche da parte di coloro che hanno 
espresso apprezzamenti lusinghieri sui r i 
sultati del corso è stato comunque esclu
so ogni condizionamento -psicologico o r i 
ferimento a ideologie o collegamenti a 
chiese o ad organismi esterni. 
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APPLICAZIONE DELLA 
TECNOLOGIA IN UN OSPEDALE 

D R . V I R G I N I O M A I N O 
M B O I C O C H I O U R O O - S P E C I A L I S T A I N C A R D I O L O G I A 

S P E C I A L I S T A I N A N E S T E S I A E » l » M I M * 7 i O N E 

2 0 1 4 4 M I L A N O 

V I A B O R E B I N A . 12 - T E L 4 9 . e 2 . f l . l Q 

Spe l i . . 

C . I . M . 

Centro I s t m z i o n e Moderna 

V i a Br-ono 

Mi l a n o 

A l l a c o r t e s e a t t e n z i o n e 

d e l l a D i r e t t r i c e S i g . n a 

R a f f a e l l a Landais 

M i l a n o , 16 a p r i l e 1981 

L ' a p p l i c a z i o n e d e l l a t e c n o l o g i a d i s t u d i o d i I . . Ron Hubbard 

da Voi a p p l i c a t a presso i l Vos t ro i s t i t u t o ha da to o t t i m i r i s u l t a t i 

n e l l a formazione d e g l i a n i m a t o r i - s u p e r v i s o r i d i programmi d i forma 

z ione pcrmini-nl.o a l i vo i l o dei s i n g o l i ospedal i . 

La pr ima esper ienza i n i z i a t a nel g iugno 1980 presso 1'ospe

da le di Me] zo-C',orgonzol a ha d i m o s t r a t o ehi; è p o s s i b i l e per' ogni 

ospedale od u n i t à s a n i t a r i a l o c a l e p r o d u r r e e g e s t i r e i p r o p r i program 

mi d i foMiwzi oi le i n modo aderente a l l e conc re t e n e c e s s i t à d e l l ' o r g a 

n i zzaz ione st essa a t t raverso. gruppi di a n i m a t o r i comp I el ameni e a u t o -

noni . 

Ouesti an ima to r i , s o t t o a d a t t a s u p e r v i s i o n e s c i e n t i f i c a e 

d i d a t t i c a , sono i n f a t t i i n grado d i t r a s f o r m a r l i l e p i ù r e c e n t i 

a c q u i s i z i o n i s c i e n t i f i c h e i n un s is tema d i d a t t i c o elle g a r a n t i s c e l a 

coniprensi one e l ' a p p l i c a z i o n e a l i v e l l o di p r a t i c a i rif ermi e r i s t i ca e 

medica dei r e c e n t i p rogross i s c i e n t i f i c i e t e c n o l o g i c i clic a l t r i m e n t i 

r i marrebben) appannaggio dei l a b o r a t o r i d i r i c e r c a o di pochi c e n t r i 

speci al i zzai i . 

Si ha c o s ì un i ima I z;unei il o del l i v e l l o d i p r e s t a z i o n i ai pazi eri! 

che è uno dei fondamenta l i o b i e t t i v i delle.' nuove leggi di r i forma 

sani t a r i a . 

Di --.I i ni i sai ut i . 
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LA TECNICA DI STUDIO SU 
'TOPOLINO" 

SHCINC 
La Tecnologia di Studio _ 
che presentiamo In anteprima 
in questo numero 
e per altre cinque puntai» 
ha richiesto al suo Ideatore 
Ron Hubbard, 
filosofo ed educatore americano, 
tren t'armi 
di studi e verìfiche. 
Il risultato 
dico che 
queste tecniche 
aiutano a migliorare • 
il profitto scolastico 
e risolvono 
le difficolta dello studio, 

svanì -r 
-n» BiatlemiMa co/n» t i d n « 
Zuttiir» (* ' comprenderà M i n . 
Zt , fl/wh» quando vi UDVBI» in 
Amiconi, a per pdler onerar* 
A*\K> *tuOK> ««ti «usi rtsuinsi 

meflOlOri COnoacenie « abi
lita eh* * potstbil» Urama i u oa 

Hai c o r » adi» nostra puntale 
chiariremo Inslam* quali ( D m ) 

i vari ostacoli cria vi procurano 
t guai ehs abbiamo illustrato • 
cXm Illustreremo; vi indlchere-

anche qua!) tono •satjBm«o-
„ l t sileni eh» dovete iar a « 
In qu*1» ordina par rltotvere 
qualunque problema. Tutti que

sti a»H, compre»/ « umilimi 
« M p/ec/a/on» • coni» Ot*cr/(-
lli potranno in brava U 
gllofaia di molto li » 
«limante tcolaitico li 
malaria, la votlre attornilo™» • 
comp renitene a le vostra «tose* 
mtailigania e caperti» di raglo-
namtmo nalla vii», in sostenia, 
più imparerete ad applicare • 
Continuerete a usar» questi da
ti, più potrete diventar» raeaii" 
in rjimba £ importarne perù 
cri» decidiate di speti montar • 
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ATTIVITÀ SOCIALI 

> 

TSaXCiHOtCLuiriL 

spettacoEo di, muAua. a da/iuMU a, jfcuxt/f 

Bresciaoggi 
venerdì 4 maggio 1979 

CONCERTO PER L'ANF-
FAS ALLA CAVALLERIZZA 

Questa sera alle ore 21, presso 
la sala Cavallerizza, si terrà una 
serata musicale offerta dalla 
"Madras Symphony orchestra" 
un gruppo musicale di Dianeti
ca, a favore dell'Anffas, Asso-, 
dazione nazionale famiglie fan
ciulli subnormali. 

La Madras Symphony orche
stra è un gruppo musicale nato 
a Brescia circa tre mesi fa ed 
è composto da musicisti di 
vecchia data: Romano Roma-
nini, Giorgio Cordini, Roberto 
Zagatti, e Pierluigi Cordini. lì 
loro repertorio include pezzi 
composti ed arrangiati dagli 
stessi musicisti ed è improntato 
in modo originale sull'uso di 
una vasta gamma di strumenti. 
La Mso è formata da soci 
dell'HubberdDianetics Institute 
di Brescia. 

OKCI ll-'M KA V l'I l-'l l'KO 

A 

COSTANTINO QUARANTA 
di Brescia 

M.' G. Aiulivoli 

CONCERTO 
BENEFICIO DEI MARTINITT 

VENERDÌ' 21 DICEMBRE ore 21 
AUDITORIUM S. FEDELE 
VIA HOEPU 3/5, MILANO 

K. Wòlki - ovcmire n. 1 in la maggiore 
D. Scarlatti - Concerto per mandolino 

solo e Orchestra 
A. Vivaldi - Concerto per chitarra e 

Orchestra 

S. Kawasaki - Silk Road 
G. Andreoli - Piccola Suite 
T. Rittcr - W. Olgaklange 

Posto Unico L 3.500 

-27-



UNA SCIENZA PER 
CHI LAVORA INSERTO A G.E.I. ITALIANA 

Via Massara de Capitani 13 
Milano 20158 - Tel. 02 371105 

Questo inserto che abbiamo volutamente allegato al primo numero di « NOSTRE NOTIZIE », vuole essere un qual
cosa in più di ciò che appare normalmente in edizioni di questo tipo. 
Vuole essere una comunicazione nuova ed interessante, che tratta l'argomento da noi vissuto ogni giorno, il LAVORO. 
Vogliamo vedere il lavoro dal punto di vista di uno scienziato studioso Americano L. RON HUBBARD, il quale, oltre ad 
aver sviluppato la più potente delle scienze riguardanti la mente e cioè DIANETICS (dal greco dia noos attraverso 
la mente), ha anche ideato e sperimentato con incredibile successo, una serie di tecniche e dati certi riguardanti l'orga
nizzazione e la conduzione aziendale. 
Questi dati e tecniche formano un dossier utile a chiunque come noi, passi il 70% della sua esistenza lavorando. 
Utile nel senso che, se applicati, renderanno il lavoro stesso più armonioso ed interessante e non una pena o un 
dramma da affrontare giornalmente, ma un qualcosa che ci dia in realtà la soddisfazione di contribuire a qualcosa. 
Pensiamo che ognuno di noi voglia uscire dal caos creato dall'incertezza in cui viviamo e chiarire per mezzo di 
un qualcosa l'area del lavoro, scoprire i perchè di molte situazioni inspiegabili. 
Questo qualcosa è a nostro giudizio questa scienza, questa scienza per chi lavora. Non è una affermazione priva di 
basi, nella nostra azienda abbiamo iniziato da non molto ad utilizzare queste tecniche organizzative, ristrutturando gli 
organici ed assumendo nuove posizioni con il personale, clienti e fornitori ed abbiamo notato una radicale ed immediata 
trasformazione sia a livello produttivo che organizzativo. 
Avere una azienda efficiente con personale abile, con voglia di fare e partecipe alle sorti dell'azienda stessa non è fa
cile da ottenere, ma piano piano, grazie alla applicazione di questi dati essenziali, che chiaramente non possiamo rac
chiudere in questo unico inserto, ma che come detto ci proponiamo di fornirvi, ci stiamo avvicinando ad una scena 
ideale. Speriamo vivamente che tutto ciò possa dare una mano anche a Voi. 

A cura di G. Goffy e C. Lugli 

CAPITOLO PRIMO 

DA COSA DIPENDE 
AVERE E MANTENERE 
UN LAVORO? 

Da cosa dipende avere e 
mantenere un lavoro? 
Dalle parentele? Dalle cono
scenze? Dal fascino persona
le? Dalla fortuna? Dall'istru
zione? Dal darsi da fare? Dal
l'interesse? Dall'intelligenza? 
Dalle capacità personali? 
Le prime componenti sem
brano prevalere sulle altre ad 
una persona diventata vec
chia e persino un po' cinica 
nel mondo del lavoro. Sem
bra che siano rimasti soltanto 
i giovani con l'illusione o la 
fissazione che le capacità 
personali, l'intelligenza, l'inte
resse, l'istruzione e il darsi 
da fare abbiano qualcosa a 
che fare con questo; e le per
sone molto, ma molto ciniche 
ci faranno credere che pro
prio questi siano i sìntomi del
l'essere molto giovane. 

L. Ron Hubbard' 

Queste note sono estratte dal volume 
« Problemi del lavoro », dello scienziato e 
filosofo americano L. Ron Hubbard (1911) 
che oltre a dedicare anni allo studio e 
alla ricerca nel campo della organizzazio
ne aziendale, ha fondato ed è stato a 
capo di una organizzazione a livello mon
diale. Di L. Ron Hubbard basta ricordare 
i monumentali sette volumi dal titolo « The 
Organization Executive Course », le « Ma
nagement Series », il « Modem Manage
ment Technology Defined: Hubbard Dic-
tionary of Administration and Manage
ment ». I dati in questi volumi sono il 
risultato di quasi un quarto di secolo di 
applicazione nel campo del lavoro e della 
organizzazione. 

Troppe volte abbiamo visto il 
figlio diventare capo ufficio e 
il nuovo genero, ieri fattorino, 
assurgere a membro del con
siglio di amministrazione, e 
tutti noi, troppo spesso sape
vamo che il figlio e il genero 
non solo non avevano nessu
na attitudine fin dall'inzio, ma 
anche, senza nessuna paura 
della disciplina, agiscono più 
sconsideratamente verso la 
ditta, del peggiore impiegato 
che ci sia. La parentela è 
qualcosa che dipende dalla 
casualità della nascita. 
Ma, lasciando da parte ad un 
altro momento la parentela, 
che cosa ci rimane? C'è chi 
conosci. I rapporti personali 
giocano una parte dominante 
nell'ottenere, mantenere e mi
gliorare una posizione, di 
questo non c'è dubbio. Uno 
ha un amico che lavora per 
la ditta Tal dei Tali; questo 
amico sa di un posto di lavo
ro libero; questo amico ha al-
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RISULTATI 

Quella che segue è una serie di testimonianze di persone che, attraverso lo studio e l'appli
cazione di Dianetica e Scientology nella loro vita, hanno ottenuto dei risultati. 

Si tratta di poche voci tra le decine di migliaia di "successi" o attestazioni raccolte in pochi 
anni dalle organizzazioni e gruppi di Dianetica e Scientology, sparsi in tutta Italia. 

Tali attestazioni costituiscono una ragione tangibile della espansione inarrestabile delle 
idee e delle tecnologie che sono alla base della creazione di sempre nuovi gruppi. Non è da 
trascurare anche un altro fatto rilevante: è consuetudine che i centri di Dianetica e Sciento
logy rimborsino le quote versate dai soci, quando questi non sono più in accordo con i 
principi di Dianetica e Scientology e ne abbiano fatto richiesta seguendo le regole interne. 

Il Programma della Sopravvivenza ha risolto tutti i miei problemi riguardo all'azione, alla 
esigenza e all'avere nell'ambiente in cui mi trovo a vivere. Ho notevolmente migliorato i 
miei rapporti con gli altri, non mi sento più effetto delle situazioni, circostanze, avveni
menti, luoghi, ma causa su di essi. 

O.G. Padova, impiegato 

Il corso di Anatomia della mente umana è servito nella mia vita ad osservare me stesso e le 
altre persone e a comprenderci meglio e soprattutto a realizzare che ci può essere una vita 
migliore con un individuo sano mentalmente e per sano intendo un uomo sereno capace di 
vivere la sua vita da operaio, impiegato, manovale... con allegria... Dianetica è bella per
ché è la vita di tutti i giorni che uno può vivere meglio applicando la conoscenza che c'è in 
essa. 

A . M . , Cinisello 

Con Dianetica ho trovato la serenità interiore, non ho più nessuna difficoltà con l'ambien
te, con le persone, vedo e risolvo i problemi in modo giusto senza alcuna difficoltà. Sto be
ne! Sono felice! 

A.S. Milano, studentessa di Psicologia 

Da quando ho conosciuto Dianetica ha avuto importanti realizzazioni, per esempio quella 
di non aver più bisogno di droghe (alcool, mariuana, hascish) delle quali facevo frequente 
uso, perché so bene che c'è qualcosa di molto più importante per me e per l'umanità da fa
re. 

S.S., Padova, studente 

Con i corsi di Dianetica ho ottenuto dei buoni risultati a livello personale... più consapevo
le delle mie possibilità che posso meglio sfruttare avendo più conoscenza sia di me stesso 
che del mondo che mi circonda... nei rapporti con gli altri, nell'ambito del lavoro, della fa
miglia e in genere. Ed è pur questo che mi sono iscritto ad un corso superiore... 

A.V., Milano 
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RISULTATI 

Conosco e studio Dianetica da tre anni: non sento più quelle angoscie terribili che mi pren
devano così di frequente; non mi sento più stanca dopo una giornata di lavoro; anche nello 
ambiente di lavoro tutto è cambiato in meglio; ho migliorato di molto i rapporti con i miei 
figli. 

N.L. , Milano, impiegata 

I l costo di quanto ho studiato in Dianetica, non solo è inferiore a quanto io sarei disposto a 
pagare per i benefici spirituali che ne ho ottenuto, ma è anche molto, molto inferiore all'in
cremento che ho ottenuto alle mie entrate applicando ciò che ho appreso alla mia attività e 
lavorando più serenamente. 

A.P., Milano, libero professionista 

Con Anatomia della mente umana ho avuto dei grossi successi sul lavoro: sono riuscito a 
modificare a mio vantaggio un rovinoso rapporto sbagliato che durava da diversi anni. 
Con il Programma di Purificazione ho superato una grossa prova ed ho accresciuto la f i 
ducia in me stesso, ho migliorato la consapevolezza delle mie percezioni terminando in ot
tima forma mentale. 

G.S. Milano, impiegato 

Una delle prime esperienze in Dianetica, che apprezzo da circa un anno, è stata quella fan
tastica del procedimento di purificazione. I l senso di equilibrio rafforzato, una maggiore 
consapevolezza di vivere in tempo presente e quindi di benessere, unita alla sensazione di 
essere "ripulit i" soprattutto nello spirito oltre che nel corpo, fanno di tale azione un pro
cedimento impareggiabile ed impagabile. 
Le saune e il movimento fisico, peraltro eseguiti sotto un costante controllo medico, pos
sono anche dare qualche guadagno stabile a livello corporeo, ma è da rilevare innanzitutto 
il beneficio a livello spirituale che ne ho ricavato. Ed è quello di aver raggiunto la consape
volezza di cominciare una vita nuova in cui si è certi di essere i fautori del proprio avvenire. 

R.B., Rovigo, impiegato 

L'auditor è un individuo che può e sa applicare le tecniche di Dianetica ad altre persone 
per il loro miglioramento spirituale, permettendo loro di acquistare maggiore consapevo
lezza e conoscenza riguardo la loro vita, e l'abilità a risolvere i problemi. Questo è stato il 
corso che mi ha dato ancora di più la conferma della validità delle tecniche di Dianetica e la 
certezza che con essa il mio livello di benessere, come persona, sarà sempre buono e non 
potrà peggiorare. Voler aiutare le persone con le quali viviamo è una cosa molto bella, ma 
a volte non si sa come farlo; bene, questo corso (Auditor di Dianetica) mi ha dato la cono
scenza per farlo. 

N.G., Milano 
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RISULTATI 

La mia vita è cambiata, ora sto meglio, ho uno scopo da raggiungere che prima cercavo e 
non riuscivo a trovare. A tanti punti interrogativi ha finalmente dato risposta. Sto meglio, 
sono più decisa nelle scelte e decisioni. I l contatto con le persone che mi stanno accanto è 
migliorato, con mia madre adesso vado molto d'accordo, cosa che prima non riuscivo a fa
re, ma non solo con essa, con mia sorella che prima non potevo sopportare, ora tutto va 
meglio. 

Se prima in mezzo alla gente stavo bene, ora sto meglio. Sono più serena nonostante i pro
blemi che posso incontrare durante l'arco d'ogni giorno. 

Ho finalmente degli amici che sono veramente tali e con essi ci sto bene e vorrei che questa 
cerchia si allargasse sempre più. 

Sto cercando di migliorare la mia esistenza e vedo che le cose stanno andando nella giusta 
direzione. 

C.P., Novara 

Sono in Dianetica dal Gennaio 1977. Ho frequentato diversi corsi ed ora sono Auditor di 
Dianetica. Mi limito ad enunziare alcune realizzazioni che mi sembrano degne di menzio
ne: 

1. Non esiste per me più alcuna considerazione sul fare le cose: le faccio e basta. 

2. Sono molto più analitico e questo non è poco perché dà prontezza e razionalità nelle so
luzioni. 

3. La mia comunicazione con l'ambiente che mi circonda a volte mi sorprende (cosa ti dice 
l'uso di un periscopio per un sottomarino). 

4. Voglio molto bene alle persone alle quali ora va molta della mia attenzione. 

5. Le mie percezioni sono in continuo miglioramento, faccio e sento delle cose che prima 
mi era difficile solo pensare. 

6. Penso molto di più e questo significa avere più idee e quindi più sopravvivenza. 

7. Maneggio con successo tutte le situazioni che mi si presentano nella vita. 

L.B., Milano, Dottre commercialista 

Complessivamente l'addestramento e i procedimenti di Dianetica e di Scientology hanno 
determinato per me una vera svolta nella vita: ero in una spirale discendente di problemi, 
di sconcertezze, di incapacità e di malesseri fisici anche non lievi e un po' alla volta (con un 
po' di impegno certamente) ho riacquistato fiducia in me stessa, nella gente ed ora ho mol
ta voglia di vivere. Penso che non sia poco, soprattutto di questi tempi. 

C. DL., San Donà di Piave 
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"Qualunque lavoro che io stia facendo o abbia fatto, e che 
qualunque Scientologist stia facendo, ha una lunghissima ed 
interessante storia. Noi stiamo esumando e lavorando con i più 
vecchi fattori di civiltà conosciuti dall'Uomo. Qualunque altra cosa 
è venuta dopo. Scientology è una religione nel senso più antico e 
pieno della parola. Chiunque osasse tentare di tradurre una religione 
nella sola pratica religiosa e non in saggezza religiosa, starebbe 
negando il vero passato della Cristianità. La saggezza non ha una 
grande tradizione nel mondo occidentale. 
Ma se noi fossimo realmente ingegnosi, starebbe a noi crearne una". 

L. Ron Hubbard 
da 

The Phoenix Lectures" 
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di 
L . Ron Hubbard 

Quasi tutti i crimini più orrendi dei nostri tempi, 
sono stati commessi da un noto criminale che è sta
to dentro e fuori le mani di psichiatri e "psicologi, 
spesso per molte volte. > :, 

Non c'è particolare motivo di enumerarne gli in
finiti casi: troppo di frequente appaiono nelle cro
nache e gli archivi dei giornali ne sono pieni. 

E seguendo tali storie si scopre che i criminali 
avevano una lunga storia, talvolta fin dall'infan
zia, di trattamenti psichiatrici e psicologici. 

Un tale record di fallimenti non sembra attirare 
l'attenzione dei legislatori che continuano a versare 
fiumi di denaro nelle casse degli psichiatri, degli 
psicologi e delle loro organizzazioni. <• 

Il grosso pubblico, da un'inchiesta, sembra esse
re consapevole di questo stato di cose, se non 
dell'intera faccenda: i soli veri clienti che gli psi
chiatri e gli psicologi hanno sono i governi; la gente 
comune non va di propria volontà da loro. 

L'apparenza più caritatevole di questo fatto po
trebbe essere che psicologi e psichiatri sono degli 
incompetenti. Ma se ne possono trarre implicazio
ni più sinistre. 

Sviluppate alla fine del XIX secolo, sono appar
se sulla scena militaristica di una Germania di nuo
vo in armi ed orientata verso conquiste. A quel 
tempo, il super criminale Bismark stava preparan
do il terreno per le stragi della I e la II Guerra mon
diale. Con la filosofia militaristica si adattava per- ' 
fettamente il fatto che l'uomo fosse un animale e 
che non ci fossero né anima né mora! t rul la stra-. 
da delle stragi di massa delle guerre. 

Fino a quel tempo la chiesa aveva avuto una cer
ta influenza sullo stato e probabilmente qualche 
potere nel restringere la bestialità e la condotta sel
vaggiamente insana ma, per quanto piccola possa 
essere stata, essa fu incompatibile con le ampie am
bizioni dei militaristi. Che dopo tutto, l'uomo fos
se solo un animale senz'anima e senza alcun diritto 
per la decenza, doveva diventare una dottrina po
polare. Che la follia consistesse di stimoli per dan
neggiare altri sarebbe stata un'idea impopolare per 
i capi di governo che non avevano nient'altro in 
mente. E così la nozione che la follia fosse una ma
lattia fisica fu assunta avidamente. 

Il principio di base della psicologia è che l'uomo 
è semplicemente un animale. Il principio di base 
della psichiatria è che la follia è una malattia fisica. 
Nessuno ha qualche prova che questi principi siano 

corretti. Che l'uomo possa essere ridotto ad un 
comportamento animalesco non prova che questa 
sia la sua vera natura di base. Che qualche malattia 
fisica produca anche aberrazioni mentali, non pro
va che ogni malattia mentale abbia batteri o virus 
e nessuno di questi è mai stato effettivamente iso
lato. 

Gli istigatori, protettori e sostenitori di questi 
due soggetti si classificano totalmente e dimostra-. 
bilmente come criminali. 

Se i crimini commessi da un governo in un solo 
giorno, fossero commessi da un individuo, 
quell'individuo sarebbe prontamente messo in una 
cella e probabilmente anche in una cella imbottita. 

Sfortunatamente, le posizioni di potere ed auto
rità attirano esseri o persone che, fin troppo spes
so, hanno bisogno di quell'altezza per esercitare il 
loro desiderio di danneggiare copertamente^ aper
tamente gli altri. Le posizioni di governo sono mol
to adatte a questo scopo, sono anche fin troppo 
spesso ricoperte per essere al di sopra di ogni legge. 
Alcuni dei più noti criminali della storia hanno 
operato da posizioni di governo. Ciò diventa im
pressionante a livello statistico quando si contano 
le vittime. 

Esaminando ciò (ed è ampiamente documentato 
in ogni libro di storia o giornale) si può iniziare a 
trarne un certo tipo di significato. La psichiatria e 
la psicologia, spalleggiate da un governo militari
sta folle, trovano un appoggio avido da parte di 
governi oppressivi e dominatori. Il datore di lavoro 
di queste persone viene-classificato, persino coti1 

l'essere molto generosi, come criminale. Quindi, 
non ci si può meravigliare molto, se questi soggetti 
non hanno un vero successo o anche interesse nel 
trovare e maneggiare i criminali. 

Non sì può arrivare al punto di dire che la psi
chiatria e la psicologia creino consapevolmente i 
criminali o attivamente pianifichino e inculchino ai 
loro pazienti l'idea di commettere crimini, anche se 
in alcuni casi potrebbe. sembrare proprio così. 
Piuttosto, questi soggetti sono falsi soggetti, basati 
su falsi principi che sono adatti alle esigenze ed am
bizioni di chi li impiega. La loro tecnologia è inca
pace di trovare, tanto meno di aiutare, il criminale. 
E persino dubbio se i loro datori di lavoro, i gover
ni, possano tollerare un soggetto che sia in grado di 
scoprire e risolvere la criminalità, perchè chi sareb
be il primo ad essere scoperto? Qualcuno all'inter

no del governo, naturalmente. No, il lupo preferi
rebbe solamente una giuria di lupi per giudicare il 
crimine dell'uccisione di pecore. Questo è il perchè 
si vedono i governi che versano un sacco di soldi 
per gli psico^gi nelle scuole e per psichiatri in set
tori governativi. 

Con un monopolio completo, appoggiato dal 
governo nel campo della mente, dei criminali po
tenziali continuerebbero a rimanere non scoperti 
finché non danneggiano o facciano stragi di citta
dini e, avendolo fatto non vengono aiutati o persi
no vengono confermati nella loro "malformazio
ne" nelle mani di psichiatri e psicologi e vengono 
rilasciati, sulla parola, per continuare a danneggia
re e fare stragi di cittadini. 

La credenza e il potere della psichiatria e della 
psicologia stanno svanendo. Hanno toccato il cul
mine attorno al 1960: allora sembrava che la loro 
parola fosse legge e che potessero danneggiare, fe
rire ed uccidere senza freni. L'apparizione di una 
reale tecnologia della mente, Dianetics e Scientolo
gy, ha giocato una non piccola parte nel porre un 
freno. A quel tempo psichiatri e psicologi erano 
bene avviati a modificare ogni bambino in un futu
ro robot verso la manipolazione dello Stato e di 
ogni società in un manicomio di crimine ed immo
ralità. Il mondo sta ancora soffrendo gli effetti di 
tale dominazione. 

Non c'è un vero motivo per cui, usando la data 
tecnologia, il criminale non possa essere scoperto 
ed anche aiutato. Si potrebbe persino, con la tec
nologia dell'individuare ì dati Vaisi, redimoc 
psicologo o uno psichiatra — sebbene questo sa
rebbe reso difficile dal fatto che egli ottiene potere 
e soldi dallo stato, che potrebbe avere degli scopi 
abbastanza diversi per lui. 

Il mondo sta girando, le cose cambiano. Potrà 
venire il giorno in cui i cani matti del mondo non 
saranno affidati alla cura di cani matti. Ma ciò av
verrà nella misura in cui tu porti avanti con succes
so Dianetics e Scientology. 

r: 

y 
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Vi sono certe caratteristiche e certi atteggiamenti 
mentali che fan sì che il 20% di una razza si opponga 
violentemente a qualunque attività o gruppo che 
tenda verso il miglioramento. 

Di tali persone si sa che hanno tendenze antisocia
l i . 

Quando la struttura legale o politica di un paese 
diventa tale da favorire l'acquisizione di posti di 
fiducia da parte di queste personalità, allora tutte 
quelle organizzazioni che nel paese tendono a pro
muovere la, civiltà vengono soppresse e da ciò ne 
•consegue una barbarie fatta di criminalità e di diffi
coltà economiche. t,. 

I crimini e gli atti criminali sono perpetuati dalle 
personalità.anti-sociali. 

Gli ospiti dei manicomi di solito fanno risalire la 
loro condizione al contatto con tali personalità. 
• Perciò,, nei campi del governo, delle attività di 
polizia' e della salute, mentale, solo per nominarne 
alcuni, vediamo quanto è importante essere capaci 
di individuare e di isolare questo tipo di personalità, 
al fine di proteggere la società e gli individui dalle 
conseguenze distruttive che derivano dal lasciare a 
tali individui mano libera di danneggiare gli altri. 

Visto che essi formano solo il 20% della popola
zione e visto che solò il 2 1/2% di questo, 20% è 
veramente pericoloso, vediamo che, facendo uno 
sforzo molto modesto,, potremmo migliorare consi
derevolmente lo stato della società. 

Degli esémpi ben conosciuti, addirittura stellari, 
di tali personalità sono, naturalmente, Napoleone e 
Hitler. Dillinger, Pretty Boy Floyd, Christie e altri 
famosi criminali sono esempi ben conosciuti di per
sonalità anti-sociali. Ma^on una tale lista di perso
naggi storici, non badiamdràgli esempi meno stellari 
e non percepiamo che tali personalità esistono, mol
to spesso inosservate, nella vita corrente. 

Visto, che l'80% di noi sta cercando di andare 
avanti e che solo il 20% stà/cercando di impedircelo, 
le nostre vite sarebbero mólto più facili da vivere se 
noi fqssimo ben informati sul modo esatto in cui tali 
personalità si manifestano. Così le potremmo indi
viduare risparmiandoci molti fallimenti e molti pa
temi d'animo. 

E importante allora esaminare ed elencare gli at
tributi delle personalità anti-sociali. È proprio il 
caso che le persone onèste si informino meglio su 
questo soggetto, vista l'influenza che loro hanno 
sulla vita quotidiana di così tante persone. 

(" La'personalità anti-socialé'ha i seguenti attributi: 
1. Lui o lei quando parlano si servono solo di 

grosse, generalizzazioni ("Loro dicono..." "Tutti 
sanno...".) è tali espressioni vengono usate di conti
nuo, spezialmente quando diffondono delle dicerie. 
Quando viene chiesto loro: "Chi è tutti..." di solito 
salta fuori che queste dicerie provenivano da un'uni
ca fonte e che da quella fonte l'anti-sociale aveva 
costruito ciò che lui o lei ora spaccia per l'esclusiva 
opinione dell'intera società. 

Questo per loro è naturale, giacché per loro l'inte
ra società è una larga e ostile generalità, particolar
mente ostile contro l'anti-sociale. 

2. Tali persone si occupano principalmente di 
cattive notizie, di osservazioni critiche*-& oiiilr, di 
invalidazioni e di soppressioni in genere. 

Tempo fa si descrivevano tali persone con nomi 
come "pettegoli" o "forieri di cattive notizie" oppu
re "seminatori di zizzania". 

È degno di nota il fatto che tali persone non 
trasmettono mai buone notizie o osservazioni elo
giative. 

3. Quando la persona anti-sociale trasmette un 
messaggio, lo altera in peggio. Le buone notizie 
vengono fermate e le cattive fatte proseguire, spesso 
ulteriormente arricchite. 

Tali persone pretendono anche di trasmettere 
"cattive notizie" che in realtà sono frutto di inven
zione. 

4. Una caratteristica, e una delle cose tristi riguar
do alla personalità anti-sociale, è che tale persona 
non risponde ai trattamenti, alla rieducazione o alla 
psicoterapia. 

5. Intorno a t'ali personalità troviamo parenti o 
amici intimiditi o malati che, anche quando non 
giungono ad impazzire veramente, conducono co
munque una vita incerta, pièna di fallimenti e di 
insuccessi. 

Tali persone creano guai alle altre. 
Quando le persone intimamente associate con la 

personalità anti-sociale vengono trattàte o educate, i 
guadagni che ne ricavano non sono stabili, ma anzi 
ricadono, oppure perdono i benefici della conoscen
za ricevuta proprio perchè sono sotto l'influenza 
soppressiva dell'altra persona. 

Quando si sottopongono a dei trattamenti fisici, 
di solito non guariscono nel tempo previsto, ma anzi 
peggiorano ed hanno una convalescenza molto tra
vagliata. 

E del tutto inutile trattare o aiutare o addestrare 
tali persone fino a che rimangono sotto l'influenza 
della personalità anti-sociale. 

La maggior parte dei pazzi lo sono proprio a 
causa dei legami che hanno con personalità anti
sociali e non guariscono facilmente per la stessa 
ragione. 

Ingiustamente, noi raramente troviamo proprio 
la personalità anti-sociale in manicomio. Si trovano 
lì solo i suoi "amici" e i suoi "familiari". 

6. La personalità anti sociale generalmente sce
glie il bersaglio sbagliato. 

Se una gomma è a terra perchè si è guidato sopra 
dei chiodi, lui o lei imprecherà contro un compagno 
di viaggio o contro una fonte che non ha provocato 
l'inconveniente. Se la radio del vicino è troppo ru
morosa, lui o lei prenderà a calci il gatto. 

Se A è la causa ovvia, la personalità anti-sociale 
inevitabilmente darà la colpa a B o a C o a -ftp* 

7. L'anti-sociale non può portare a termine un 
ciclo d'azione. 

Perciò è circondato da progetti incompleti. 
8. Molte persone anti-sociali confesseranno tran

quillamente i crimini più allarmanti quando vengo
no costretti a farlo, ma non avranno il minimo senso 
di responsabilità nei confronti di questi crimini. 

Per loro le azioni che compiono hanno poco o 
nulla a che fare con la loro volontà. Le cose "sono 
semplicemente successe". 

Essi non hanno assolutamente la capacità di attri
buire la corretta causalità e perciò non possono 
provare nessun particolare senso di rimorso o di 
colpa. 

9. La personalità anti-sociale sostiene solo i 
gruppi distruttivi e si scaglia contro e attacca qua
lunque gruppo costruttivo o che tende al miglioia-
mento. 

10. Questo tipo di personalità approva solamente 
le azioni distruttive e combatte contro azioni o atti
vità costruttive o che tendono ad aiutare. 

L'artista in particolare funge spesso da calamita 
per le persone con una personalità anti-sociale, le 
quali vedono nella sua arte un qualcosa che va di
strutto, e di nascosto, "presentandosi come amici", 
si mettono all'opera. 

11. Aiutare gli altri è un'attività che porta la per
sonalità anti-sociale a diventare quasi pazza furiosa. 
Le attività che comunque distruggono in nome del
l'aiuto, vengono da lei premurosamente sostenute. 

12. La personalità anti-sociale ha un pessimo sen
so della proprietà e pensa che il concetto che qualcu
no possieda qualcosa sia un trucco costruito ad arte 
per imbrogliare la gente. Per lui non vi è nulla che si 
possieda veramente. 

LA RAGIONE FONDAMENTALE . 

La ragione fondamentale per cui la personalità 
anti-sociale si comporta come si comporta sta nel 
nascosto terrore che prova nei confronti degli altri. 

Per una tale persona ogni altro essere è un nemico; 
un nemico da distruggere, apertamente o nascosta
mente. 

La sua fissazione è che la sopravvivenza stessa 
dipenda dal "tenere giù gli altri" o dal "tenere la 
gente ignorante". 1 . 

Se qualcuno dovesse promettere di rendere gli 
altri più forti e più intelligenti, la personalità anti
sociale soffrirebbe della più grande angoscia, essem 
do convinto che ciò lo metterebbe personalmente in 
pericolo. . 

Essi pensano che se si trovano in così grandi diffi
coltà con della gente debole o'stupida intorno a loro, 
perirebbero se qualcuno dovesse diventare forte o 
intelligente. 

Una tale persona non si fida di nessuno fino al 
punto di vivere continuamente in uno stato di terro
re. Egli in genere maschera questo suo atteggiamen
to e non lo rivela. 

Quando'una tale personalità impazzisce il mondo 
si riempie di Marziani o di agenti dell'FBI e ogni 
persona che incontra diventa veramente un Marzia
no o un agente dell'FBI. 

Ma il grosso di questa gente non mostra degli 
evidenti sintomi di pazzia. Essi sembrano essere del 
tutto, razionali. Possono essère molto convincenti. 

Comunque la lista data sopra è composta da cose 
che una tale personalità non può riconoscere in se 
stessa. 

CIÒ È TALMENTE VERO CHE SE VOI PEN
SATE DI ESSERVI RICONOSCIUTI IN UNA 
DELLA CARATTERISTICHE ELENCATE SO
PRA, PIÙ' CHE CERTAMENTE NON SIETE 
ANTI-SOCIALI. 

L'auto critica è un lusso che l'anti-sociale non si 
può permettere. Loro devono essere nel GIUSTO, 
perchè in base alla loro stima, essi sono in continuo 
pericolo. Se voi provaste il TORTO di uno di loro, 
potreste addirittura farlo ammalare seriamente. 

Solo la persona sana e ben equilibrata cerca di 
correggere la propria condotta. 

SOLLIEVO 

Se voi doveste estirpare dal vostro passato quelle 
persone anti-sociali che avete conosciuto potreste 
provare un grande sollievo. • — 

Ugualmente se la società dovesse arrivare a consi
derare questo tipo di personalità come un essere 
malato, così come ora essa isola la gente col vaiolo, 
si verificherebbe una ripresa economica e sociale. 

Non è possibile che le cose migliorino sino a che 
viene permesso al 20% della popolazione di domina
re e ledere le vite e le imprese del rimantente 80%. -

Il peccato in tutto ciò è che loro non permettono 
che li si aiuti e non risponderebbero ad un tratta
mento se si tentasse un aiuto. 

La comprensione e l'abilità di riconoscere tali 
personalità potrebbe portare un grosso cambiamen
to nella società e nelle nostre vite. 
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